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RAGIONE DELL'OPERA 




La slorio non si crea e innanzi ili scriverla fa d'uopo raccoglierne 
In mali'™ <■ > i n u ■ | ih h ■ iill'iiiiiili.-i d'ilio. L'i slnrìn. diri'viino i riijisulliin 
vniczimii , iiliilii ih'J-'Iì invilivi ili>;:lj HL:i; i mino in -l'ili! propria e !in por 
Miniriigliii iris i'| rullìi t: in vcriiii, i|uiindo l;i si allinda urlio pure forni di 
quelli ('). • Come il malcmalieo non animelle proposizione alcuna la 
. i|iiìi]i- min ilisiii'inln pur conilliirm |i'i.-i ninni dilli. i ilii ii ii-i riinioiie e dal 

■ cnlrolo, cosi 1" sliidiii-o dolili -ìoriii non ilr\o iir.i'iìsiirri.' akiin fallii 

■ il quale non risulti da [lori ni inonntrasiabili . (■). |j mula do- 

ijurnya ilei diiriimrmi primi più ili oonln dL-sorla/mni r il Ioni r-loipiunlr 
^ilrii/.io iioiiIiiili incoio di'lki ] . L e l vip irosa polemira. Un volume dì disser- 
tazioni va suggello al giudizio dei dolli, e un volume di ilonimnili ó 

iiiilispi'iisaliilc li tulli ipiolli i-In' dissonnilo. A dis>oi'lnro non inaura I po. 

ma un giorno pini oitoidero tirila •urie di ini diioiiniciiln hnnno a lihe- 
rarri tli-f poso e del fastidio ili un vnliiiiii' di ili-i.orlii.dimi, -pr-n inutili 

['1 eleagni. Ineritimi trattimi Voi, III. pig tìftì 

I" .llli belili iSu.'kri Llnjrr .li iKrin Pnlri'i: V</. I. y.-j hll 
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Ludovico A moni o Muri 



documenti £ ancora min pagina peritala por 

r, nomo di cui l'Italia non ebbe altri, ne 
ntitlo d'orgoglio, ponevo eterni fondamenti 
ido migliaia ili ilocmnenti inedili, e nel]' e là 
i con ragioni e con esempii che il solo spe- 
llare per diffondere tutta la luce possìbile 
del medio evo, il solo clic possa [produrre 
di ragutinrc intorno ad un suggello quanti 

iblicatu il suo codice diplomatico longobardo 
eano filili; documenti chiariscono documenti; 
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Le clollrine e gii esempi de] Trissino, del Muratori e del Trova ripu- 
gnano al genio invernilo e oiTcndonu il gusto ([elicalo ilo! noslro secolo 
ir trovali» lincili seguaci. La scienza ilei principii, n i-uii pili proprieia 
T arie dei sistemi si è recala in mano lo chiavi e il governo della rocca 
della sapiciua, cumemplala ila Campanella ('), e ha mosso la scienza 
delta incesi inazione e della osservazione dei fallì fuori della porla. I 
sistemi seìeilliliei e storici Simo eonccpili |ii-iin:i elie }tli elemeuli delia 
scienza e della sloria imparali. Lumi' d'autunno sì levano le foglie [' mia 
appresso dell' alita , cosi sislcmi incalzimi) sistemi, sì co ni l'addicono e si 
dislruggono a vieeiuìa, prova certa che sono destituii! del solido fnuda- 
mciidi ilei falli; aliorli ilella fanlasìa non j:ià parlali della seien/a. libili 
sliidinsi) ili leien/a e di su.tì;i e iinpazienlc ili far cliii'isccre al mantici 
le sue nuove vedute e il suo sistema imorno a un qualunque soggetto. 
K veramenlc la invenzione di un sislema la è cosa mollo pili facile e 



i dclil.a 



r popoli 



Ina in lutila prcpn!en/a e servili! ili passioni e di itasli, e in Inula im- 
pazienza 'li sludii, e in lauto l'unir ili sistemi era nauirale die per ciò 
si dovesse piuttosto cadere nel faniaslìcn e nel fazioso, [ubili la sloria 
diventava una specie ili romanzo e il romanzo mia qualilà della sloria; 
mule niTiji essa pio che mai anela a rivendicate la sua dignità di icsli- 
nionio dei leuipi, di luce della veriu'i. di maesira della vii» ('), ricor- 
rendo agli archivi e armandosi di doeoineuli e coli" islriimenlo dì quesli, 
si accinge a cantare a;;li uomini e ai popoli verilii Nuora inaudite. 

I principi sono aiiiliizinsi e i jiopnli eitokli e le amhiz i dei priin ipi 

e gli egoismi dei popoli [asciai'urio sulla (erra eguali leaeeie di miseria 
e di sangue e allrc:iaiila credila di udii e di disenrdie. (Irsi, lupi, L'uni, 



\ 
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ili gloria i-ili leviiriuisi le rapinili Jesiiano alti'emnili frinii ili desola- 
zione e di iihliiczitinc in vili cadiliTn [f pi'iivirieir. Poi (pie-le citlà dumi- 
n;mii . [olio allo iu^pi'Ut- la iridu-ivia u i cumulerei, si avi-cntano l'unii 
irnnìro l'ultra per isirappar-i n vin'iulu i|ursi medesimi beni. 1 cillatìitii 
esplorano le terre ed I mari e i comuni corrono le terre e le acque 
[icr sue, Venezia dietro Marco Polo, Genova dietro ì suoi corsari elio 
trapassano le steppe della Tarlarla con barche in rollo per sellarle nel 
Caspio ('). Le due rivali scontratesi pi'i' iptdla eia commerciale, si guar- 
dano in cainesco, digrignano e infine le gloriose assassine ili Amalfi, di 
Ancona e di Pisa, sì addentano ai Dardanelli, si -1 rinvili un ridi" Adriatico, 
si fiaccano in Chiojrgia. Il Turco cliiudc in 'Costami uopo li a (ulte lo fonti 
di'lln vita e livellile da prima i.'s:'.' Jin.'ti'.'viiiie spento colle in'uprie mani 
(pieliti clic a li In inda va ini in casa Ioni, ilup" quadro sernli il'i.-in.lii.e sgnrii.i, 
llllla Italia ricade suini il gin^i di'i -invi'— uri di'l lliirhal'iis-il. Xi't i pupilli 
per siffatto ai ommento impararono giustizia. 

L'adulazione si è l'ombra della potenzile la scl-uìI'i il.ijip'vniim linvi- 
eliti passa, e si posa sovra tutto in cui ella si riposa, sovra i principi 
e sovra i populi. Adi uni eil adi altri non ma ti cu reno illirici uflicioìi e 
iilliriiili, e unti falsarono rfunl mente la storia, e lineili ilei jif [>■ ili roriqni- 
slatori considerarono la liberili e la prosperili! per lic.ni esclusivi di essi, 
e i deboli die pretendevano aver parie in rpic-in patrimonio comune del 
p ili re umano, e che fecero pruve infelici d difenderla e ili ricuperar]» . 
iralieruno da imperiinewi. da fedifraghi e da ribelli, e approvano la se»!-- 
rilò e loitmo la giustizia c isolano fa clemenza e la n>i.cricordm de' 
popoli sovrani, paini subiteli/ et >litott*it tt/r-il.<w, (g nie di sloriei del 
Kir|ian.;-a e ili l.md XIV magnificavano quella di questi loro padroni. 
Il venire, maeiiro enciclopedico, non lia insegnalo solamente ai pappa- 
galli gridar liva il re' ?) ma insegno enan In, alle s nie iallorc io 

piazza da nonne e di dottori e la lineria . dopo ili aver raildriiiaio il 
1 |u|.|ijfjlli regi, . Lunaria pur Cl.e iii,punga i correggere i 
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salti dello seiiiiir pleheo, I.a liberi», per essere libera necessita che usi 
:i!ii]i>m> (uiii:i gin-Ima ■ [nauta ne usa tiuve pelasgn por essere ri> dot-di 
Bri. lappila omnibus oejBHJ. 

lì mollili evo è sprilli dalla sujieriirie iJ ■= ■ C t : i icrm , ma si cova nel 

onore iIi-ltIì i lini. Vi siimi aurora di coloro i quali giudicano olle Io 

minilo grniYa/.ioni fi iicljliiinn reggere eoi dif[ire/fo, culi" inganno e mila 
|in'ji(HiTi/ii; che credono (ti polor siruramoiilc dare ila intendere al inondo 
Itine le menzogna che loro lalentano.' che per procurare la prosperili! 
rio i loro paesi non rimii-rono nllri loniiiiii fuori quello d' impedire I' altrui; 

olio rarelibrm paltò col iliiivulo [liioliisln chi icinin e legi i l'calclli 

e sovrn tulio dal sangue di Nerone si dlrehljt' risnsi-ilalii una ruzza ili 
anime spietate, le quali vorrehljcro dio il genere umililo elesse ima 
lesto sola ]>cr farsela co use 11/ ioti le , 0 levargliela dal collo. Ed ceco la 




0 ili odiarsi, pioli usto olio di e -i-orsi. I.' egoismo genera l'odio. I' igno- 
ranza lo romenla e i faziosi profilinoli della ignoranza e degli udii, per 
spingere ili t'inatismn e sciogliere eoli guerre peggio elle" ilivili le que- 
slioni che osano chiamare sociali e umauilarìe. Islruile i popoli, scrive 
uno illnslre economista gelnJVosO, o i foro Olili o lo loro misero rivalili!, 
scorie della harliarìo cadranno (*). Egli è necessario ohe ogni popolo sì 
fiieeiii conoscere ai vicini e ai loulaui ed è giustizia e dovere che cia- 
scuno conosca almeno i suoi vicini. I,a cognizione ili se stesso farà ricu- 
perare ad "girano il giusto ergoglio ile' soni inriili. nniiile rirguglio elio 
è lo sprone delle grandi azioni 0 il vero autore della fontina dei nobili; 



il ronoseersi fra Inni indurrà in Unii jiluuli (pirli ululi Minili e r j ■ e ■ - 1 1 sa 

genr-vale l'nievnlema :.-he sono i più oilkm-i conciliatori e i viumli più 
«nidi dello rehiinui sorbii. 

I dell narrano fa gloria ili Dio c la terra eralla In virtù e la patema 

ilcli" in .1. .VI primo vedere la patria di un pnpuiu si può giudicare sr 

l'jrli -in ilcgrin ili sinrin. \uuirii lai—iva ni ligure un patrimonio ili ma- 
i-igni e ili saliliie, i- gli stendeva imnmii i rampi ile] liiei-raiii'u, e (ili 

accennava in faiiria te porte dell' m mi . e i liguri all'in ila rimo ì loro 

senili, rerniìiliiriirni le Inni saldile, fen'ni ilrlln turi palria ili macigni e 

di ai i' min immenso lioenali-, INI giardino riilrnle, unii su|ii'riia rirli'i 

dal Vari! alla Ilaria e dal giogo alla marina, ed iiiipiiMiin ili l'ondarli! 
r ili enlimie le sponde orientili ilei mrdilrrranro. Più vulto lelllarnlin 

l'orfano e min della Liguria ne rivelò i sngrrli, e pi la terra e 

impose line al medio evo. Sovra nessun popolo piov.ci e Indi, lami 

viluperii e (aule caluiniie iptaulc sui Liguri. I.a più alla poesia Ialina 
celelrava il liguri: indurilo alla fatica Ira ipirlli ehi' farevann più onore 
alla sacra [erra saturnia, grande produttrice di uomini e di biade ('). 
Dante gridava I genovesi uomini diversi d' ogni costarne e pici) A' ogni 




mimico Cassini, Giorgio Gallesii), Aulo l'rrsiu, Gabriello (iliiubrera e una 
delle sue principali sTuole ili pillura, i: I balilla di lleilnva ridestavano 
in l'orloria i sensi di l'ondila e ii valor di Legnano. . La Liguria pro- 
li credule . ('), e il mondo faceva suo lutto ciò clic i genovesi Irnva- 
vjno di buono e di cattivo. Tutti i popoli vanno pani dietro il lotiu 
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gi'iKivvsf ('! <' moltiplicano i lumclii ili [Tallii" ligii del genovese Sun 
Giorgio. Quando questo banco comparvi! alla luce liei mondo, Macchia velli 
promflllevn a Genova formila, c gloria supcriore a quella delle allre 
città ti' Italia ('). i,a fortuna se hi pigliava . e con urli geminai l'Ingioi- 
Ln-ra, chiamala Geno va dell' oceano (') e a Genova rimase la gloria di 
aver iimiliiiin il credito piiblilicn, vini c ialini; dc^li -imi eiirnpei. Cosi 
Iti piitciii ili Ijdniiibn [11 sempre inllc-ililo li vilnpcrii. :cinpro siipci'iurc 
alle lodi degli uomini, sempee in cima di ogni fama e maggiore della sua. 

Nel medio evo la barbarie spezzava ì vincoli dell' antica inciela, spe- 
gneva rpialnnipie iilcn ii' intercise coniane, faceva dell' usurpiizinr 11 

Stenla di golfi' ; del privilegili e dell' isolamento f della diffideii™ 

una necessità della vita pubblica e privala. Inlaino i popoli non cessa- 
vano di l'asiiilii'ti C'ill" anticle' Iniglie de' confini, per uso di acimc e di 




di ambedue le riviere ai vecchi baroni di rajza longobarda e salica, 

sostituiva i suoi cittadini, clic pei fecero quelle terre imperiali, poi 

le vendevano a Savoia e anche in qualche luogo faceva a metà coi feu- 

diiluri dui!" impero Il prilli linone deuiocrìiii'n . mentre vantavasi 

di aver affraiii'alo i popoli dui dìriiio feudale, retianicnte definito dal 



r"-:l. ' ' ' •■ ■■/.'■!' M. !.!.■!. il. ili 1 . l'H. 
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iti: Siri-nidi di inmr;i iiila n 
mllvraliilv lim a (Jenov 



i (L'IT orienti' . lini'h' e.ìibe. i 



va none forni ida- 
guri per ciLladini 
■ nuli' Genova un 



ll'iitln fu -aitimi:! minile ilvlla l.iiiclriii , fi i liguri la-.:;i:ili> '|llv*lo nomi' 
;intiilii..-i:in> (■ sii tini Ini» [niriirnkiri [lisliiimiin limi qui'llu ili geno- 
vesi ('). Ma la repubblica si osiiuò n leuere i popoli sono il giogo ili 
ipicl ili finn anvliv liihjin vlu; hi |)vi(lil;i lii'jili umidii viiriin^i l'ebbe reso 
c-i/inlo; delle vietale -i,n;lii' ili'll' urinile si volle imli.-iinix/ui'i; cui i|in;llv 
della sua Liguria, colmò i porli elle ili liguri (rullavano invece di Ioli- 

follili, senza perdonare nciiinieun a ijiiHIii ilefli limili [ii;s ori ili Vurìgiilti. 

e se la naUiru nùn fo-se slam più pmenli' della nmluiiiiui ile^li umniiii. 
«ggi, orribile □ dire, l'Italia non avrebbe la Spezia ('). Itene la serc- 



i e iuipnrtaillissinii line 'Il 

di Kaffnele della Tom, I 
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R. 



de V.'hk, im-j\-i ,lr In Srim: /W., Jld,-~ IMvUiìw tSii. 

voi. S in i-, furono lungo lempu le forni allo quali gli erudii! liguri e 

lutLÌ è nolo Hie tu Sciavo e il Mcirniir.iin furono due imposlori matri- 
colali, che iiuo/ian le nostre storie di ilocuiumli meilieiici e d' in- 

icl'iiiulli minime, [umilile (In cs-i l'ini iii^c ; »r 'ilinill'in e cimi l[liella 

milieu ni rr udizioni; che ì loro leinpi eonmìfvunu; the il ìlorkinilii c il 

Jlnlctli licenzerò per ireiiiiini ed a nii-i rimiri ilei sojiriulelti tlocuiiirnli 

divertitili rclolifi e cliinrin lalsi ilallf IHHjve enfili /ini li e il:li nuovi 



ligustica, et) è pur vero che fu ingannato da 
umli'i sl:m;inrl'>li licioni e ili=prj=li a illimiiiniriu. 
lei fa<liifi(i !-pe^-liiini[»glÌ libri e scartafacci ini' 



tubili; s 'jvii'Hie li|>e^]':ilirn. Il [Miliblii-.i ^crnivese imparava frnllmilo e 

iill|iara niltavia la storta di (icnoia r. della Liguria in un ci!in)ieri(lio (il 

prele rrnncesrn Maria Aecìni'lli, ristampali) in li iva ranno 1WS2, die 

è un luminasi:* Ii-liuiiimii del Iman senso e del limili cuore .li euioi alio 
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E li'allrn pane i]imlla chi! i j 1 o 1 1 1 ■ I i ili lliiicra chimi storia dei lori) 

e uni ;■ una dirigerlo, (li orrori, licitati (Lilla più -u]iiiia igiiocan/a e ili 

liOrie iiiiinicìjiiili g.'ntili/ie, s!ouia,-lirvnli ridienli', un libello i ] ~ i 1 1 Ri c t a i r ■ , 
una maledijinnc d"ira e. d'udii! contro Ili-nova. Tali sono hi storie, di 
.Ulienga lli'l Ciilalassn e (lei Navone, ipiollr di Savina ilei Turlarnli, quelli- 
di l'iiriiiiiiaiiiiiin del Ranieri , t|in-ll( ili linMiiri de] I ! i - 1 1 , n ■ i ■ 1 1 1 e quelle di 
ili II' Olivieri, per .'in rlie r i ltum ni:i nn i no-ici |,;n'.i. Del padre Spoiiirnn 
il lacere Ò [lorioiilii il il parlar iliilornsit 0 Min] si pilli siluri malleveria 
di ilocumenli e quindi In sei-Ito alln occasioni; e queste cose mi spiare 
mi mii lanini ne aver donili) dire, parchi! in m' citili l' amicìzia di alcuni c 

la lieiiovoliwa ili limi unirli uomini egregi e In luci murili mi è cani 

e leu era hi le. Sovra costoro si le™ di limito I' avviicalo Pira rolla sua 



dominio di Riviera e allnli la lihecni di'' -uni l'iinillili. (liliali arlilì/iì furono 
-.'una ililiil.ii' disiuirsli, . ■ . i ] i . ■ i n s i F : i .. -1 1 ("■ nini senpn inii|iui e il ledili in ni unii 
si pini r.ijif.- ili liberi! voli umili oipii e lesinimi ; ma l'iinfc-siilo ciò lumi 

per ossequio della verilà, lii-ogua [ut ileliiln ili gillslma l'i niSTrr pure. 

rito quegli anifi/ii litui l'uri proprii di Genova, sihlicne ciimiini a lutti 

gii stati, e sistema politico, anzi ragion morale dei tempi e ciò non ptiii 
fare clic unii scemi loro ■•rm parlo ili nilin. In desidero e spero clic il 
professore Geriilauin Itossi, pigli a scrivere la stmii della mia patria 
Savona; ma creilo e non pos.io laccrlo, per noi] romrii-larv a ino stesso, 
eh' egli avrehhe fallo hone a por maini al Codice diplomatico e giuridico 
■ Iella Liiiiii-ii, . egli eh.' l'avreliiie puliiln assai meglio <li mi prima che 
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,,« ,„,„,„ .«„,,,, . ,,, •. , ,™„l.,li 

di umidi maga^ieni, il. nuli' umili ;i ni li (lupo ne furono ricupei 
ipiic n gran prua Ir^ibili r apertami'iiti: sottrimi ila quei 
cui uuatudi» trami aMilali. K nel medesimo leiupu cbi fili 
suro di vecchi liliri e ili secchie carie non avrabbe iicjiuiic 
di esibirlo ai nnstri trillivi o alle uusire biblioteche, cene 
unii Manli, o dì rifiuti, e invocava il forestiero clic iiigordan 
le toglie per sempre ;illa un'Ira pilria e ai nostri studi. Coi 



0 fu quello delle patrie 



! ilVIvIil'lT!) [l'J- 

i ricuperare e 



ili Su uno fosse rullio ili nu- 
dati sa vanesi. Questi frulli 
licrinumta cavaliere dì 
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avvinili invila k-iinn di'* Hosivi iituiiii'ijii i' dei loro rinadini |iiù rag- 

^ nardo voli a fjr-i essi ini'dr-inii anlori r paltoni ili [ani' "pera, rnn aprirò 
i loro irritivi e. jini -rrr-i Ninnili dri t]. n-urrit iir i ilio jnn.'1-iJt'viiTio , essi ri- 
sposero al mio invilo con animo voi eroso e mi eoi ned oliere ancor più 

olio non cliki ;irdiiiien[o di iljiodiTr. Impi ti ìm i Iiìi olire lo om iiiiì permesso 
l'adilo ai loro archivi, mi fecero rupia ili noii/ie. ili lihri, di avvorli- 

menli, eco. ond' io mi lusingo o sporo ohe gli allri non mi ncglirr: o 

i favori medesimi od io rotisarroro i tioiiii di rpirsli pn-sonag-i l.eneme- 
i doi loro l'oni'illmlirii e allo mrmnria t'olio lellere. 



Nella mia rarrolla i lini' Iili giù |ililililirnti daranno rompimento agli 

i liii. (Jmisii od i rari pabLlioo intieri, Florio, rronarlto, diplomi, slni- 

menli, o gli stallili olili od innliii, pi-r Ni loro -omnia ririla od impnr 
lauta storica r gioridifii, e privili! ri Ira ggni io lo rondi/iooi spcriali ilei 
parsi tirilo gl'orridi drlli provinria e drlla nazione o per gì' inlinili e 
curiosissimi par[iroiari olii: ronlciiL-ono dol carniere dei coslumi u dello 
roti «ori od ini dui pojioli. Uri iloeumciili rhr si pessimo lecere nrlte granili 
rollo/ioni passe. Iole da unir ir idiilioh cito , tjniiii -uno i Jlonuiiirnii torinesi 
di noria patria e le nu'i'oki' [otiriiloriane , porgo [ransnnli, [alvolm lo 
parti rrlalìvo al [ilio suggello e anrlif il solo limili. Io puhlilico liilln 
(|uello che ho ponilo rano^lirro non alenilo perdonato a niente the fosso 
stalo possibile per intenere il piò po.--ilile. In eodiro, una tarla, un 
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l'iaccmi ili ril'jriiiirc litui alcune pumi picsia inaicria impnriami-- 

sima di—li stanili. I-isrì, i' in ispezioni i t-iviii. furono in vL-nrc tini) alla 
line tifi seetiln passalo, e a lai uopo cranii stampati. Mimo uso è ilei 
vignili, in indolissimo sesto, c questa usarne» fu nuli ultima l'ìijiìuiic 

[ut la ipialc iiuiliis-imi ilivi'iiiiiiv. -sire culi' r.ii'i : ma ali r-.'mplar: 

inii^iiiri .li essi, c si fiati e MSS. ci pervennero eziandio mm) postille 

ili esperti L'itlrcetHisillli , limili' ili'llr r j i j : i S i | nili-.'litii i-o loriiiire min inolili 
airli umilili. i. lili sirauitTi, seetiiitlii il solini, ;iriiiii si arcorsnT, delle 
iiilinilf rii rlnwi- ili srioii/a lc,pslama . clic si nnsconileiaim neeli slattili 
lini nostri fumimi i: immilli li'allu ili <|iii'lla clic si riferisce alle materie 
commerciali e primi lo fecero conoscere ai (Tolti e a noi italiani. Uefli 
.(aiuti tifi!' imp.TO genovese ili teorìa, srirni [Viviti.- Ilcrlolntli l'ami" 



granile Cullami., ili le-i ,„„-ini,„f , ni- l,is„g,ia prclermetiere d.'egli 

niellili e i i mire nini riiaiifavann rose degnissime ili partecipare al- 
l' iiiiui'e il.'llii Mia In II I utile raccolta; cent'iosiacliè unti dei Talli più 

singolari clic l'istillali:! tl.ill.i simlai ile-li .-ululi indiani si è. quel patri- 
monio menivi siili. ii ili scienza politica e niiuislraliva , clic nei cinque 

simili dupli il mille , si trova distribuito f profuso fin) giuste pronor/iinii , 
per lullf le [Hwincii- (Iella j.i'iiisnla . dalle ciltà ili.mimiuli alle inliiiif terre. 
Il Sisiiiinidi nella sua. suina [Ielle fi'pulililiflie ilalintie aveva espresso il 
lamento clic le città d' llalia mm press fi lessero dtifi mi, per li quali si 

nei primi secoli dol risorgi men lo e nella età pili florida e gloriosa della 
luco sterili , e il entitc Carle Morbin mivaresc, domi e animoso l'acco- 
Riilorc di preziosi tlueumetili , spellanti alla storia italiana . molli ile' quali 
puh 1)1 icn va eoi titolo di Stomi liei miiiiiii/iì imliiiii, mostrava come lo 
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stni'ii-n fi-iiii'L'sc (osse natii irìiiiii i" inuiitui'i dalla uscui'iià in fui erano 
■ Ninni ili.cumeMli <• ilnlla noncuranza in cui li lascia vano i «ludi e cimi ir 
I' Il ni in |)it conlro ne fosse meglio furrif l;l ili ogni ulna provincia il' Eu- 
rn|i:i. (Jui'sii (Timo gli sonili compilali ila nini.' le rillii « ila lidie le sue 
(erra, il numero ilei limili e cosi (.Trinile rhe mulli'siiiii . anche slam- 
pali, soni) ime»™ si'imiiscinii, u le rieeivhe dei ilo»!, e vari! ca- 
taloghi ili essi già pubblicati, e quello sleali ilili-ciitìssinii) del mio amico 
il prò li '—hit Fiaih'C.cu llerlan di Venezia ('). Cui lume dei loro simuli 



I" rissiTi-anza dello Cesie; i eajiiloli cuiilr» il lusso. In nula delle .irli, 
l'esercizi» ildlc i[iiali si "tuiliciiva n.iu iin'iriiuliriii-ji! alla iidliillà , e jjer- 
linn l' nriiji/ji) mi i]uale immilli scimi fortuna con.-efiiivano l'ii.'lic doli, 
■iiii),l".iiiiiiln rei ilen.riil.iiuln imi/ini:', rii-ijinn, ri ritinti* , rei ,ttll,'r tolitlns, 
jirtirliir mintili ri)ltlllti\h-ltt , tu fii.ì pitliUiris t'I ruii'prilit ttilxlmiiiitiit :.' .. 
Muratori [iiilililìi'u nelle -ne eaeeolle uno i> due stallili , Carlo Murili» scri- 
veva : ■ lo scopo principale di quesf opera e la pubblicazione ili staimi, 
. non sul» ili l'imi, mu auclic ili icitc, liiu-ule , e.Hiclln ed eziandio «li 



Nino ii non alili. 
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■' Idi 



lidie, imi) ho credulo indispcn- 



c qui debbo osservali: the la mia opera non è. destinai* esclusi- 
e ai |ialcna:rsli e n.L-li :iiili:|iiarii. I,a siariijia unii jiuli'udu jioi ren- 
ne avendo inni reso olirò pili importami prnprii'lù delle amiche 
!■. ipiali sii reti I ut" lo iiiHnite ii!Jiri'ii:i/i(iiii, cslrciuninonle diverse 
empi c i Inolili e ;li .-c'i-illuri , culligli) sistema è reso da inevi- 



longhi clic è cerio indili., dei lempì; ed io 1." credulo di poter seguitare, 
anche in iptesta parte, ^li l'si'inpi di;' sulloilali mìic.-lri, senza paura e 
senza riiiiuesr). Li dulia ^l'i'iiiiiiiia rislampa i versi dei classici Ialini, 
cuiiii' -latino uni endici del infilili evo, con Intiere iniziali minori, c Vir- 
ilio il Ora/io non erudii -inno piò aiilcnliiii . né corti loro versi meno 
peidili'iniilN'i. nelle nuove edizioni ili l'anelimi:!, di tpiollo elle fossero nelle 
iiiiliclio dri domini e eum nuli.* ••itit'Httiu. Un Icnipo i frantesi '[htmkisì 
i'Iic il Fio! fos«e siati iiiiimaln in francesi', piantavano il loro nfeenlo siili' ul- 
tima di tulli gli avverili latini e tosto i pappagalli italiani a ricamare: 
Liiii'ji imiti nifi im<m chi. P. £,'. Ed e. un pezzo elle lasciarono andare 
a zon/ci il loro cervello e chi In vuole si se lo piglia e ancora non ne 



li propri e distìnti i 



|ii-ii]]r> (Ìooujiioliki (Iella loro storia e ii |i'inm perciò che vuoi essere in- 
terrogato; I archeologo c lo sierico possono impetrare dal sol" Genio ilei 
luogo. '|ll<'i Itimi! d' iolelligemoi, seu/a il ■ | J E. ! t- anche una slraiinlinai ia 
erudizione, die in so l.fLi r>sirno quanto -in lontana da me, li vc~lj iini['>ki 
e cieca, o incrina se modrsima c c.li alici. Ter la qual cosa mia prima 
cura fu quella ili millenni propizio il tiooiu ili ugni luogo, C icendogli . 
secondo le mie piccole forai , frequenti e (Involi sacrilizii e i paesi e le 
terre die descrivo li ho corsi e ricorsi colle mie (.-amile , li ho veduti e 
rivestii co' miei occhi. Lo scopo ili questo capitolo .-i è di porgere per 
sommi capi un ritratto generale del [ se. (Ielle sue Icrre, de' suoi pro- 
doni, ile' suoi ahilami e della loro huloshia, c-soto!n qni-sle notizie iinli- 
sponsaliili per irili ridcni i ilociimemi e i! raci:o;.'lierle insieme ginv.imln a 



•Ovini d,ll Indili c drlh- *iw Luti-, ili Attilio /i,r, li tlrlaiolioi co" atlante. 
Stali sardi, Firenze 1836, voi. 5 in S, J c al Dizionario geografie.,, stati- 
stico commerciali ecc. degli Steli di S. M. il re di Siirdeoini. di finti-redo 
Casalis, Torino i8o3-18I>6, voi. 28 in S.° con Lavole. Queste iranllro 
opere sono quasi nlliriali, perdio compilate eco (U'Ltuicnli titlioìali e uf- 
lieialmonte approvate e favorite. Seguiterà la bibliografia , o catalogo dello 
opere, degli opuscoli e iinetie ilei cosi iletli fogli volami, pubblicali prima 
il' ora e io diverse occasioni, sulla Moria e -olla statistica ecc. del co- 
mune medesimo, de' quali (mirò avere cognizione ; ilillirile impresa, im- 
perocché per la rarilà di lai libri e per I' interesse Icmporario e speciale 
di simili opuscoli, ee.\\ è no gran fatto se ili ilieci riesca e ileo cai ne Ire, 
<> ijunllro e nondimeno tulli sono ili pregio ioslimiihile , siccome ([Nelli 
clic ci restano soli pubblici e autentici documenti dì molti e importanti 
avvenimenti e delle condizioni dei paesi nel secolo passalo, l-issi giovc- 

r: o a compilare In storia ^cngralira c slulistie.i ilei territorio comunale, 

che verrà dopo e la ipuile mi farà abilità di unire io no capitolo molli 



topo iì II vantaggio principale dell 



iili 0 gli infilili, iii-i'idcrln'' si presumi lume fra lor 
uria (Icllii mislra piilriii In Iure lienrlii'ii ilelhi -,i 
llore vorrà considerare elio l'acqua eli' in premi" 
i nessuno In tuia la sua ilislesn . e clic ilc'stmi 



glll), e Ilo assimili iiiipieli'riliiliiieiili' 1 1 = i . - 1 [ ; i ili rinvii^'lmire n (li i pilature. 

Per la qual cosa in questo Culli™ non è nienti: ilei mio, sai™ io podio 
e eatlii'o panili" etili mi siimi esposti e i funi maleriali r i peiisaiueiilì 
dei savi, c eolie quali suini legali miruinriili i" li'sLi ili amori, « quamiii 
potrò infilzar un dopa l'ullro quei Lesti e documenti, senza nemmeno il 
k—uiiiHiln delle ri i i i ■ ji 1 1 1 ■ ] a i.- e l'auiir parole, ini parrà ili aver Ineeo il 

ridili cui lliln. 1" raiviiljjo l'iilia piselli- disputili» e srriv > gli allri. 

già per disputare e seri veri" Ni. I." importanza della min opera è. quimli 
solo e liuti uerialr. i\ì semlTa |i.-rrii. ili pfilei aivoelirre In speratimi 



il fine » e mi lori troppo rinni-aio Midilisuiiio dello averne gettalo [fi 
prime ruiiiliimi'iil», e s'iu la pulrù rmrt a lui jiuniu din lucrili ili essere 
cuillimiala (Ili allri più sullicicnli (li Min. colle stessi» mirrile, 0 C0I1 mi- 
gliori, ma «olii: iii(i|nii-/i.)[ii medesime chi! il) gli lui assegnili». Un dello 
che in tirerò ioiiaimi lincili; ini basti la vici c deliln, soggiunge™ ima 
ilii'hiiii'aidone. Aiiiinessn cui priìfi's.oro l.iuv, ciie nel molo è h vita (') 
e l'diisiiliaic le mie giimlio. i'Iic mi limimi servilo e luuora mi servono 
inegliii della mia lesla, credo polonni lusingare che il buon Dio sia con- 

pfir anche veni" anni e di questi ho disposto spendere quindici, dalla data 
della presenle diceria/ione, per jnilililicare ogni mese un fasricolo, cioè 

M popoli Ji'lhi Liguria incoiisapov.ili di si' stessi, [ircscolo i diirunirnli 

i[Naridii senza la loro prolezione i re di l.i'rnsalcinine inni avreliliero usalo 
cingere la corona di Davide, né i succisola ili (."■lamino avrcbhero po- 

,.-ln- lildin ci rcsliliiis-e la gran palria ilalian.i. GiilsidiTaliilo i|lielfi> che 
furono divisi e nemici, roni|irtii(lc.:'aniiii '[nilln dir [iiilri'hik'i'ii esseri.' unili 
e concordi. L' avvenire d'Italia è poslo nel Inro porli, nelle loro navi e 
nelle (uro braccia ; se In suggellino hene nella niente. Ai zuavi che hi 
Pali-siri) ffli viilcvaiin fermar il cavallo , rr Yiihiri» Emanile V sciamava: 
avanti, signori I Qui c'è della gloria per tulli. 
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PROGRAMMA 



La storia non il ere», e innanzi di temerla fa d'uopo raccoglierne li 
osterìa e sottoporla all'analisi critico. Senio ciò s'inventano sistemi Ta- 



cerlo che sono destituiti del solida, fondamento dei falli. E veramente 
l'invenzione di nn sistema « cosa molto più facile o molto più comoda 
della investigazione a dello esame dei fatti. Quella lusinga l'amor proprio 
dogi' inventori , questa sottomano gì" investigatori a gli esaminatori a 
lunghi e duri cscrciii di paiienu, di umilia e di altro virtù teologali. E 
non è poi maraviglia so nella età dei romanzi storici abbondano le storie 



La storia vera dei cornimi liguri dorme tuttavia nella polvere dei loro 
archivi, eccettuato quello di Genova, mercè le opero di Gerolamo Serra, di 
Ludovico Sauli, di Carlo Pagano, di Hlcliel Giuste Canale, dal Semeria, del 



C^DdotG, del Cuneo e di nitrì molli che non proso nominar tulli, e mercè' 
i latori della Soeielà ligure di Storia palrin. Quella che i popoli di Riviera 
chiamano storia dei loro comuni è un «miralo di errori, di borie a di 
animosità; de[kt qujli; bisógna 'cercérJe 'causa jdle coodùSorii "i uniche 
dei popoli e della istruzione in Liguria e dello quali si giovarono i U- 
liosi per seminar odìi fra gli ordini della nostra socieli e porro nel fa- 
nalìsmo e sciogliere con guerre pàggio the civili b quisiione clic chiamano 
umani lori a e sociale. 

[slmile i popoli, scrive un illustro economisti generose, a i loro odii 
secolari e le loro misere rivalili, scoria delta barbarie, cadranno. Per lungo 
tempo gli stillanti d'Italia o delio suo provincia vissero in una medesima 
casa slranicri a se stessi e ai fuidli e si oii-ispiroii'i Ji dispreizarsi odi 
odiarsi piuttosto che di conoscersi. Kyll e necessario che ogni popolo sì 
faccia conoscere ai vicini e ai lontani cJ e giustizia e dovere che cia- 
scuno conosca almeno i suoi vicini e fratelli. La cognizione di so stesso 
farà ricuperare a ciascuno il gin-Io orgoglio de . sani ineriti, nobile orgo- 
glio che È lo sprone delle granili azioni e il vero' autore della fortuna dei 
popoli. Il conoscersi fra loro indurr! in tolti e singoli quella mutua sti- 
ma, queliti vlccndevóle 'benevolenza che (ormano il vincolo più saldo delle 
rclacioni 'ociati. ' '. ' ' " ' 

Contro i pregiudizi! è le borie dei popoli e l'abuso che ne fanno i tristi, 
nulla e più efficace dell 'incorrotto c inappellabile testimonio dei documenti. 
La storia, dicevano gii inquisitori: venfiimi, ho: per inseparabile oora pigna 
la .varila, quando- la ai oUinga nei. puri fonti degli archivi, ne" quali olla 
sta come in propria sode. La muta elon,uunta dei documenti prova più 
di reato: dissertazioni e il loro eloquente «lamio confala meglio della più 
risentila polemici, fin volamo di dissertazioni sa- soggello ai giudizi doì 
iMli.-e.fiia ..mhjnuMti docnratmi * iiidlipeosobito a (ulti quelli che disser- 
tane A dasenarii ;non munta tempo, ina un giorno po* deciderà della 
sdruidt !ua doatimeiló Wtono.a liberarci dal fastidii, e dilla noia di un 
laflo ili ciautu , ape;™ inutili e sempre meno conci udco li. Ogni pagina 
consumala in dissertazioni e dialetto dalla pubblicazione e dalla Illustra- 
zione dei dociimeuli à m.wa una pagina perduta per In storia Basirà. 

1 «eli narra** la tflwiu di Dio «la terra alalia la- virtù e la potenze 
4ctl'.UMU0. Al primo vDdeio 1» pariti Hi un popolo ai puù giudicare l'egli- 



□igitized by Google 



(■Il) 

sia degno Hi- storia; Natura largiva, si ligure Un patrimoni» di macini a 
di sabbie, e il ligure si diade a etrilular seogli par vimra.a frugari nlari 
per ferri ricco e per ripesa ra dai corsi travagli e correrne di nuovi, (erre, 
dalla :nu pslria di manìa ni 4 di sabbie, un i« mi riso arse n si e, im giardino 
ridente, duo! superba cilti. , lai Varo ella .Magra, dal giogo alla marini. H 
t mari c le terre interrogali da obi noo estendo privo d'iolellcllo e di 
cuore, contempli eoa graia meraviglia (in; cosi «apendo spellai-olo, rispon- 
deranno; dia la più. olla poesia Ialina celebrava per te romane città il li; 
gurè indorilo alla falica. Ira J popoli che facevano più onore sili sacre 
terra saturnia, gran produttrice idi uomini « ili liiail-; die nel medio evo 
la poterne navale dirSefioVa soverchio qu aiuola moderilo concollo, e eie 
nell'eia moderai i Ballilo di (icnova rideslOrohd : in : Portória i acmi di 
Ponlida e il furor di Legnano. Il monile recò in proverbio I' «trilli e 
l'aridità dei genovesi a l' avarili» -,ts. V avidiia; igouuvess raggili isor.i al 
mondo vecchio un mondo nuova. If mando mise: io proverbio :il: gmio 
mercantile dei genovesi C questo genia dieJe allmcivilia il bitta di .San. 
Giorgio. Quando' qonsto banco comparve alla luca del mondo J filosofi , 
ammiratori dell'audace industria di Genova, compiansero le invìi le suo 
ganti Schiave ai metalli, e i Irati .gli anntmiiaioan- f irJ di IDio e i ca- 
stighi di Sodoma e di Gomorra , e MacobiaVillii gli promise una gloria 
superioren iquciln Idi Inllcrln; città diilalia. nGohnvu'sì levò a capo della 
oirillà ettfójiea;. I*. quale merpa :la Istiluiiqae: de. credilo pdbblioo e tulli 
genovese. La. patria di: Colombo e impassibile al vilupari e superiore alla, 
lodi dogli uomini. Buco b a» sur». .. . ir ; 11, in-. .-.:;!.. 
i Non senlentbnni upsdD idirrtwigere 0' miei eoilritic dio i nè inoli', ni pic- 
cala parie dii Uaa lislrulunai mialubque. ne lumen» .Sella sloriee, li quale 
si è larae ln più eOicace a illuminare lo me rati, a moderare .gli spiriti e 
a riconci] lare, gli animi e sebbene. . sia alalo.il soggeUc costarne dagli sr- 
mugolati miei Mudi e il . co alin do esorti tio della travagliala mia vita, do 
deliberila id'envittre i nuroicipi liguri e i.loio.eiUodiol piti raggmrlevoli 
a porger* essi medesimi iai loro pepali qoesla islrutione, ad aprire i loro 
archivi, ad essere liberali dei documenti die possedevano; molti gii rispo- 
sero con animo volenteroso al mio invito e mi concede Itero più ancora 
ebe non ebbi ardimento, di chiedere, pereti oltra avermi aperto gllanh ir i 
mi lecerti copia di libri, di aoliiie, di avvertimenti e d'indiali preziosi. 
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ond' io mi lusingo e spero che gH altri non mi negheranno i favori me- 
desimi, ed io consacrerò 1 Domi di questi personaggi graziosi e beneme- 
rill alla riconoscenza dei loro concittadini e alla memoria delle lettere. 

Non occorre che io «alti la mie impresa. Tulli sanno clic i documenti 
liguri sono dei meno conosciuti e dei più importanti, ti per lo loro ami- 
chila che per la loro singolaril», procederne dalla speciale natura e dalla 
costituii uno singolarissima dei popoli cui appartengono c la quale, se et 
volesse riassumere in una parola potrebbe Torse essere questa: il feuda- 
lismo popolare e mercantile, sotto il titolo di diritta convemionale ligu- 
stico di cui dovrò Far lunga discorso. Egli causò prima la potenza e la- 
gloria impareggiabile di Genova, poi la su» debolezza o lo rovina dell» 
Liguria; ma non macchiò l'onore di nessuno. E tnltociò proveranno ì 
documenti. 

Genova è campo serbala alle cure della società- ligure di storia patria 
ed io mi seno rivolto ai comuni di Riviera e comincio da quelli dov'ebbi 
la culla e la prima istruzione e dove ha compilo gli anni della primi 
gioventù e ai quali sono stretto più particolarmente eoi vincolo della ca- 
rità di patria. 

Gli archivi dei comuni di Riviera per malti e fortunosi occidenti per- 
vennero alla eia nostre, non conservando più della loro antica e ricchissima 
suppellettile storica, fuorché pochi avanzi e più preziosi perciò che man- 
dano l'ultimo lume della più splendida eia politica e civile della nostra 
palria. Mercè 1" mia raccolta qnesli ultimi avanzi, della nasini storia sa- 
ranno salvi per sempre dal pericolo di una perdita estrema e irreparabile. 

Già ila gran tempo in Francia- e in Germania furon compilati cataloghi 
melodici c critici dei documenti stampali, incitanti alla storia di quelle 
nazioni e la Società ligure di storia palria inslituiva una sommissione per 
compilare on simile registro di documenti genovesi. Nella mia raccolta 
ai documenti inedili daranno compimento i gii pubblicali, e di. questi vo- 
glio accennare Gii : l'ora una fonte ancora forse inesplorata, e sono le alle- 
gazioni dei nostri avvocali e i voti, o consulti e le informazioni o relazio- 
ni dei nostri giureconsulti del secolo passato, per liti di comuni, di chiese, 
di monasteri, di fabbricerie, di consorzi i, come il Carnoso Sommario della 
causa di Forrania, ricca fonie di documenti e molti anche ignorati e che 
più non si trovano e i quali portano il suggello della sanzione giuridica. 



I v 1 

Inoltre codesta allegazioni porgano la discussione e la definizione di molli 
punii di diritto civile, canonico c feudale, lod impensabili ella illustrarono 
ilei documenti. E tornando forse ad onore dell'antico (oro genovese, diri 
di averne trovato e raccolto molle non solo in Torino, ma e in Silano o 
in Bologna e in Veneiio. 

Il catalogo e ta illustrazione lei documenti spellante alla storia di cia- 
scun comune sari preceduta dalla descrizione topografica c dilli storia 
geografico del suo antico territorio s da ima bibliografia delle opero e dagli 
opuscoli gii pubblicati della Ilaria e della Balistica di quello o de' quii 
fosse possibile aver notizia e comporrà, un numero di fascicoli, e di volu- 
mi distinti. Stampo interi' i documenti inediti e rari, storie, coronachc, di- 
plomi, strumenti, e gli statuti editi ed Inedili, per la laro somma rarità 
ed importanza storica e giuridica e per gl'infiniti e curiosissimi particolari 
che contengono dei costumi e dello consuetudini dei popoli, per esempia 
ta rappresaglia legale, gli schiavi musulmani e i seni pubblici delti bi- 
slaggi e i modi e le regolo delta pesca e perfino l'uso di costringere ric- 
chi padri e dir le figliale in matrimonio a giovani privi di fortuna, ba- 
ciandole in piazza. Dei documenti che ai trnvauo nella grandi collezioni 
di cui sono (ornila lutto le biblioteche, il Coda Ialine diplomartela del 
Lunig, le raccolto muralo ria ne,, j Monumenti torinesi di storia patria, porgo 
transunti, talvolta le parli relative al mia soggetto ed anche il solo titolo. 
Alta pubblicazione dèi documenti (art seguilo e conclusione un breve com- 
pendio della storia di quel comuni. In questa guisa le prove precederan- 
no il racconto e il lettore potrà con dati positivi e ool suo giudizio veri- 
ficare i criteri dello sierico. 

lo pubblico tulio quello che ho potuto raccogliere, non avendo rispar- 
mialo niente dì ciò che mi fosse possibile per ottenere il più possibile. 
Un codice, una carta, un libro mi costarono sovente lunghi e talvolta ri- 
petali viaggi. In successivi supplementi avranno luogo i documenti e le 
notizie a le rettificazioni che mi venisse fallo di procurarmi nel corse 
della slampa; conciossiachÈ tulli sanno che in lavori simili c'é sempre 
qualche cosa da correggere e che ogni giorno porli qualche cosa da aggiun- 
gere. 1 compilatori di essi consegnane alta (lampe ì loro scartateci con 
un tremila continuo, che malgrado ogni diligenza gli sia sfuggila qualche 
certa importante, qualche utile notizia. Eni non muoiono mai pienamente 
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soddisfalli delle loro FaUdbe, della qual consolarono san Iteti pia valle, 0 
almeno una volta l'alino gli amorì di un nuovo sistema galla formaiìone 
nell'universo, sulle rivoluzioni del globo e sulle origini degli esseri e di 
una nuova teoria di dovere. - 

lo ho incomincialo il meglio che )io sapulo e polulo qoest' uper.t coi so- 
li miei meni e ili borsa e di lesta, che sema dubbio non farebbero un 
buco nelle Alpi, e so Iroppo bona che a compierli non pno bastare la 
vita di un uomn sovra il cui capo s'aggrava un mano secolo mollo ben 
valico, e mi terrò troppo fortunali o soddisfallo so potrò condurla salu- 
menle a tal punto, che meriti di essere continuati da altri più sulBcion- 
le di me, colle medesime norme, o con migliori; ma colle propulsioni 
medesime che in gli Ilo assegnalo; - . . 

Ai popoli della Liguria, inconsapevoli di se slossi, presento i documenti, 
dell'industria, del senno, del l'alti vi ti c della grande™ dei loro panri ; 
quando sema la loro proiezione i re ili Gerusalemme non Osavano cince- 
re la corona di Davidde, uè i successori di Costantino avrebbero potalo 
sostenere la sua, prima che Colombo ci scoprisse l'America, prima elio 
Iddìo ci restituisse una patria. Considerando quello che forano, divisi o 
□emici, comprenderanno quello che potrebbero essere concordi e fratelli. 
Ai Zuavi che in Palestra gli volevano fermar il cavallo, ru Viltorio Ema- 
nuele sdamava: avanti signori, qui c'è della gloria per lutili 



CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 



L'opera Ai pubblica a diapente d! kI Togli in s,o massimo di 8 facce cadiooo. 
Il preno di assenna dlipenaa è fonilo in lira iMliinedne Inno di ipcaa a domi- 
cilio per lolla l'haliti per l'asier-, più ralfanciiiMH pooiale. 
Ogni mese mòra" una dispensa, a polendo duo. 

Le macia rioni gi rietiono alla Tipcgrafla di Luigi Simbolino in Genoia, Via Ga- 
ribaldi, N. li, 0 dai principili librai dllalii. 
Genova, ÌO Magi» 1870. 



L'Amen Nicolo' Cimu Giaoìii. 
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AI MUNICIPI 

Al RETTORI DEGLI ISSTITIiTI SCTEnTlFIET D'ITALI! 

E A TUTTI QL' ITALIANI 
IN CUI È POTERE E BUONA VOLONTÀ 



Io fui lungamente perplesso so dovessi eompilaro e pubblicare una serie 
.li iviluk'L'hi ili/^J Ass._viati :il Uuiiuie :>ku.\ LtiI'jiua iiii'i.uu.\Tn:o, ecc. colla 

materia e «ella K« : .Sii ili i|HL-(i.i primo. II.: :0 elle ili. il ti:- =1 DUI -invn il non 
aprir lioeea, moKis-iiiLo Liane- In straparlarli .li si: ftf'si i* nini os'.eii tari- 
la vanagloria delle nostre Uui.li. non costretti ila .ntivnia e r-:i i:ìììiii;vo1h> nu- 
danti, è furore da matti (i). L' umbra ili Menouenio mi fa spaventa (2)s 
nulla più mi mora quante 1' osscru yin.lieat" ilissimiUi ila me stesso, anzi 
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prov videi i/a impilivi ] :! doppia liniiedinUiuo della buona volontà li ilei po- 
tere; avendoli destinali n |iroin noveri! a mantenere in questo muniìo il senso 
■ lei Luono e dui bollo e il liuiv deile a/.inui Tirlnese (1). A i|iiest' uopo cpli 
i:ra indi. pelimi li le lille, io, noni" usimi ri ..ini,) , mi'.i affiliti) ignoti), insieme 
il 1111 1:011 ve minili! siijjgiu (Iella mia ii]ii:rii [mrgessi ni sulle, lali pel-sena— i 
un allentalo k'siitiiiiii di capaciti e una ijun^bù :\.ec:.iHiinda;'ioiie ris;i.:t(a- 
bilo od efficace. 

Giù posto il eliso laio min era forse uno ili i[iielli (■■ 111 lem pia ìi dall' minio 
patriarca di Costa 11 li 110 poli? Non mi siillragìiva ijuollit estrema e ragiuii!!- 
vule necessita elio vale di scusa c ili giuslilicazìone al parlare di ridi stessi 
e aliare, le altrui parole a lavare di nei e (Ielle (Ose nostre ! lo no ab- 
bandono il giudici" alla ili-i're/i.nie del ]iul)blico. 

Ed io, italiano 0 ligure, non mi sono prostralo a oracoli stranieri per 
impetrili'.! 'Ai attestati e le raccomandazioni di cui avevo bisogno, ma li 



co neon-,! re a dutaic la no-tra Li.-uria di un' opera, ebo dove impor fino alla 
secolare, continua e non mai rimediata e presso clic ìrrc mediabile iattura 
ile' m;oì doeiila.'Uii sferici piii pri'ZHi.M ; elle ilev' ei-ie-e , ipuiiite consentono 
la qualità doli' opero stessa e lo fora? di un uomo, e non già di un Ereolo 
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[[jllsagr'Li!, ili! archivio [nlhliliiro c v. ini [ili?l.r> a un Inrgu .; iuiìilbitaiiilc fiul- 
ilamoTlln della sua sturili . jiiii larmisa che mila. E innanzi a lutti siimi in- 
r!:rijz;ili .li municipi >■ ai rettori ■l-'L'Ii instanti scientifici o Iclterarii ■li 
Liguria i! ili tut:a Italia. Ivi io hi) mo'sn la i untu ■ sulla mia lincea, |icrcht"' 
Malia i-hio-lra dei riunii nini mi lu^iwrì l'amia della quali- ilmvssi andar 
vergognato e confuso (I) o Ito nHiiInlo In causa o lo sorti del mio l'Ionini; 
a questi colaloph:. E."i aorisi-.o a .ninni.: ;:os=cr;o o vogliono, la testimo- 
nianza di molti loro renali che [ms.imo e hanno voluto alularo la esecu- 
zione di tanta e tal opera , con mettere il loro nome fra' suoi primi Asso- 
ciali : portano 1;! (citiuiiiuinnzn .li uomini viw.i il'.ibhio autorevoli, pci'elir 
il loro grado o il nomo loro esclude, dallo loro [.ai-ole offrii sospetto ili nlli- 
ticsa pamalila ; portino il ^indizio dei Siivi la cui parola è r inaiai, ai tu dulia 
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stesso. Al pubblico discreto cui mi sono rivolto per render»! capace ili un 
onorato concetti! basta in .>s| h res-.i"iie reale ili c.isn. Il mio sonni <l ubl.L. . -li 
e chiaro .■i1i1>;:si:ltiz-i . (.ibi' in pir.tW. non n appulcro. 

Queste [irinm i:alfilcign riuniti] la ilii-Iii.ir.n/ifu!.^ del gfivermi i: (lei dritti 
(■Ile il Chijick ur.u.\ r.((,[ip[.i , siimni, oiimimco , ecc. è opera ineriteudc di 
meer;;.' '.ijni.'iito e elio lini) i-pnale (li (.jttiì pnivim-ia italiana li: sarebbe iti 
r.ù'i jiirjtolo vantar.'!™ a d. coro. K r.on 1" ha finora nessuna! Municipii . i.i- 
lilio'.i'onrii o v(-i tritìi padri ([■'Ila nili'rl.rr ligure patria, in cui si cullano 

varantir e |in'-r:i-<- , a vrri spc'.la il lare clic ([ncsla pitt'i stra se lo abbia 

« prima di ogni altra. 

(.inscimn si c'ui!:' h lleviri.inii sia 'li s.niiìi iiK'nuai.'iil i . c sa [nini 

ciascuno che ciò accade, perchè in .quella provincia, più che in ogni altra dì 
EurojO, è numerosa e prospera la bella scuola di coloro che al potere spo- 



destili nini u 'li iVnnciuiKdiii . u 

I documenti sierici delle ]rrnvilicic italiane apjiilrti'iii.'inio inni snlnmente 

alla loro provincia , 111:1 ai ni alla sterili c alle autiebi'.à d' Italia ■: alla 

sci'n/a dip'i.nai'ica. 1jn.1l e pei la ]>;i)vincii e la città il' Italia colla quale 
la Li-uria c le cittì liguri min siano ooniriiinte eoi vincoli di antielir. im- 
portanti e iinorendi relazioni ? A me savonese Ira-li ricci-lare che per virili 
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ili solenni decreti che si conservano negli archivi di Savona e di Firenze e 
i quali sono opti noi Itu'o jiieno vit-iro, coei' erano il derno medesimo in 
cui furono statuiti, or ianui ci-.i rqi;;i . i.l-h rrroii p-iusii che i cittadini fioron- 
Iìtiì sono snvoiu-sì in Sartina e tulli i savonesi siimi vecchi n veri citiadin; 
fiorentini in Firenze (I). Or voi nmnicinii o hililiotecari 0 voi tutti padri 
t'olia riaalc e comune ii:i;:-iri idiliìiia, in cui fervono buona volontà e po- 
Lciv , fate Inion visti o «rale aeeo-'lienfo rd fl.uin-:.: rniu.,1 Ltoohu : il i]aale 
a voi si preponili culto oncia halitonia che jrli viene dal nome ili una pa- 
Irìa [.dririosr!, eolla riverente modeslin dia gli e- imposta dalla oscurità e 
óLl.i l loci li ■/:/.:\ del fini eoiapilii'ore, eli' .--1: [i-.inl.;i non liis-iruula e culla co- 
raggiosa «duina che gli È inspirata dalla vostra fortunata a bonaniorita 
viriti. E mentre in nome della patria c della scienza egli richiede voi di 

stri gran savi, elio ehi più può o pili ha da fare (sì): piaeei.ni ili riflettere 



CATALOGO 



DEL CODICE DELLA LIGURIA DIPLOMATICO 



R. GOVERNO. 



Da lettera miniato™!'' al (via, pila tur.: 0.?:-. 11 ili ì'Ìii«iìh del 1872 « I.' npern 
ch'olla ila a raccoglier.: ililijitiati'iaioLlc \arii e sparsi documenti ad illu- 
strazioni] dei Comuni liguri f: suite «irai r ì ; ;h;i r- U ■ Imlovolo e questo Mi- 
nistero si associa di buon grado, occ. 

Sottoscritto, il Ministro Labza. 



pervennero col pregiato loglio di V. S. ecc. i primi ulto fascicoli ilei 
Codice delia LioOkm diplomatico , ecc. eli' ella sia pubblicando ed a cui 

desiderio. Io I' aulmi/m ad inscriverli il Ministero degli All'ari Ustori 
ri dalla pregevole di lei raccolta <. 

Sottoscritto, per il Ministro, Abtos. 



(dell' altcfato Ministeri!) noi «ilihan e. -gii Associati, il quale nome ba- 
sta per sa a dimostrare die il Guvenm Lierei [ier defila d'incoraggia- 
mento !' opera della S. V. ». 

Sottoscritto, per il Ministro, Resasco. 
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Da latterà uiiiii^tTÌiile ;il immiLÌìiton; ilei Ti giugno, anno stesso « Mi 
. pervennero, "t!:i HiHeicnli dei fjiLiicK i>ku.a i.kìlihia iwlomatico ecc. 
. del quale n'jr. ■IL?co;i':.- : rji.. I' iiiiporian^i noli' -Dia storia di trucl- 

. 1' iui>uiiTA>-Ti<isi>ij j'aiith !>!■:>. iiraM.i, lì™ vu!nn:ieri disponi?» clic il Mini- 

• stero sottoscriva 1' abbuonaniento , eoe... 

Sottoscritto, per il Ministro, Della Rocca. 

del gabinetto del 18 di giugno anno Btesso. 

Kitiutrirono rei- buone e nspet' ùluli esponi il Uisist-ho nrr.i.i; I'h'iaze , 
pur facendo sentirò al compilatore eoo lettera del i!) di giugno anno stesso, 
ili-I 'i;;. Si'ijrfliifLii |i:ir:irniiiiv iluNAM, . essere !i":ii dispiacente di non 

• jHjler aucoi'liere ]' invito di "rendere un abbuonamentn alla pregevoli; 

]£ il Ministero della Gueuba, paro attestando con lettera ministeriale del 
22 giugno, ami" stesso , suUiw:;ritìii per il Mìuì4im (i. I. Dk Fei^.itii, che 
< Sebbene 1' opera ebo lo S. V. va pubblicando col titolo Codice della 
> LiouniA diplomatico, ecc. sia per se stessa apprezzabile, tuttavia non pub 



LIGURIA. 



iati Provinciale. 

eletto presidente al compilatore sotto data del 21 di 
Sottoscritto ò lieto di partecipare alla S. V. onorovo- 
a Deputazione provinciale, eui furono presentatole 
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portanza storica per la nostra Liguria, rosi ricca ili tradizioni o ili me- 
morie degna di essere muniate mi <'wmi>io od eccitamento dell' etti no- 




Bibliateca Franzonians. 

Biblioteca .le' UH. l'i'. (Idia .Missioni; urbana. 
Hoeuf Luigi, editore libraio, per copie tre. 



UEta:ù lijiMKù, l-ojilìi.ìiI' Nitore (iii:::..f |io , salature Hoiiiiu. 

Cavatola eav. avv. Giambattista. 

Crucco coramend. Antonio. 

Del Coretto ili Balestrino marchese. Luigi. 

Do Thierry R. L. 

Mnvìnin! d'I (itìnin in a riti imo. 

hilriliite nomili. Natali.', pnwiiiimli' :Si'l tribunali' (li iMiimik-ró,. 

Durnzzo marchese Giuseppe di Marcello. 

Mesata conte Alessandro , Inspettoro forestale di 1.* elasso. 

Piuma marchesa Carlo. 

Rosio notaro Domenico. 

Staglieno marchese Marcello. 

Waai'.i'.iiu Cn-agiì.iiij avv. Vittorio. 



Il Municipio* 

Borea Kiuui marchese cav. Emanuele. 

Chiavari. 
lìiLlwt.icn ilcllii società economica. 



11 Municipio* 

Di Sciora eav. avv. Marcantonio, simlarii. 
Ansione canonico Bartolomeo. 
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Arnaldi colili fratelli Francesco a Giovanni. 
Capellini Giambattista, agente delle tasse. 
U.iv:ispo:a Lu^-i . iiu giiotr.-i t . . nella casa di poM. 
Durante aw. Pietro, segretario comunale. 

Marxiani causidico Nicolò. 

Sanguineti fratelli Giorgio causidico c Vincenzo, 
^ara^i'i L'ome Nicolò. 

FwàLPU (Vm-igotti) 
Bardino Serafino . possidente. 

Il Municipio. 
Il Municipio. 

Navi (Ligure). 

Il Municìpio. 

Rivera ingegnere Qiauibaltist». 

Il Municipio. 

PosTOMAunrao. 

Il Municipio. 

Doneaud avvocalo Giovanni. 



Lettera al compilatore sotto dala del 34 di giugno del 1871. . Mi affretto 
r uon piacere a p;i iteci parli; clic irnesla Giunta Munitale, alla quale mi 
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• sono latto doverosa premura ili ommtihaiv la ™riii-.iti»ijtia lettera ili 

> V. S. Ili, colla quale propone a questo Municipio 1' associazione alla di 

• Lei nuova opera, Ouuce pyi.i.\ J.mi-hia i>!n.<>u.\Ti™ . stjuico , oiupidico, 

> ecc. in seduta d'ieri ha di buon grado aderito alla proposta, rìelihersn- 
. (Ioni; r iisstitiazinjn! , 1 ìf.t.-i 'li poter rimili-t <[')■-■' ta civica iiiblioieca ili unsi 

• pregevole lavoro di un distinto cittadino savonese >, 

Sottoacri Ilo . il Sindaco L. Corse. 

Caorsi abate cav. l'Yancesco Giambattista. 
Orengo eanonieo teologo Serali no. 

V ESTIMIGLI*. 

Il Municipio. 

Orengo marchese Giulio, sindaco. 

Altre città cV ITALIA. 
Roma. 

Biblioteca Alessandrina nella R. Università negli studi. 

Bolooss. 

Biblioteca della R. Università- 
Bocca fratelli, librai per copio dodici. 



Pellerani Benedetto, editore libraio, per copie tre. 



Biblioteca della R. Università. 
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Tonino. 

Biblioteca della R. Università. 
Bocca fratolli, librai editori, per copio dodici. 
Locschcr Ermanno, libraio editoro, per copio tre. 
Somis ile Cliavric conte Vittorio. 

PROMOTORI DELL' OPERA 

forniscono al Codice della Liouma documenti, libri, notizie, ecc. 
In Finai.bohoo. 




Grillo teologo canonico Vincenzo , proposto della collegiata di San Biagio. 

In FlNALMAniNA. 

Buraggi conte Nicolò, registrando il cui noma debbo avvertirà, che per 
ciò non resta male radon di alcune inesattezze , corse nel primo hicicola 
e nulla lìiijcrizionc della sua i:it'.à , crI: mi ila indiente e. che sih-jiuiù 
corrotte in luogo opportuno. 

In Finalpia (VarìgólH) 
Roccatogliato teologo Giuseppe, canonico della collegiata di San Giam- 
battista di Final un una . enn-oer. ili San I.nreum di Varigotti. 
Bardino Serafino, possidente. 

In Nou. 

Szilvar^-n t' n elo:!U L' i ! z i : < Il 1 1 ' 1 1 GÌU::l![.[I:J. 

\'igaolo Bucelli cav. Vincenzo, sindaco. 

In Sitoìu. 



Coorsi cav. abate Francesco UiaiiiliaUistn. 
Cozo cav. avvocato Vincenzo. 



1I1BIII E CIUDI!] DE'GIOBIILI 



Dall' Opinino» dal 3 di maggi" dal 1871. 
Codice della Liguria diplomatico, sierico c giuridico; archici, card , cro- 
nache, statuti altri ilncur.iir.iti d-ii .\Ji-ii\cipi liyitsliri . dalli: origini al 
secolo nostro ; descritti , raccolti e'1 iltastndi da Nicolò Cesare Garoni , 
savonese. — Genova, Tip. Uol R. Slabiliniento ini Sordo-muli , 1870-71. 

Nel programmo o licito: < Il conijiilatoro ri lira]™-: di raccoglierò i docu- 

> menti, cititi cil inediti, spettanti alla sii ina dei .Munii ip liguri, die si enn- 

> servano nei loro ardiin e die sono i!is|.iTSL per le i-ii.e ilei |irivati e ili vari 
. e rilri liut'i. 1,0 scdpo ed i! i a ni.: libili della Mila r:iei;d!a sa ivi di-.! ni ili .-ali are 

> i documenti della nostra stnri:i , die ancora ci avanzano, da ulteriui <jl- 
. [raggi della fortuna, c ili riunirli in no corpo, aecioechè si prestino )umo 

> a vicenda e lutti rifulgano In luce della sclìhhi e della verità sulla storia 




Dal Secolo di Milano del 4 di aprilo del 1878. 

Ed ora passando su qm-I eatiipo nobilissime nel ipoili- la lìn-eia vanta 
Tucidide, Senofonte e Plutarco; Roma Tito Livio, Cesare e Tacito; e l' Italia 
Ma:vlnavdh e Viro; noi l.raviar.i.:. una nobile gara dì rieosti:idv.' la nostra 
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storia. Eli i> logico a necessario colale lavorio: pcroorliè noi elio scoliamo 
il li;i:t-iii> di riconquistare il nostro pjnsioro, dobbiamo ricercare come da 
proceduto e come si sia svialo. Storio parziali o monografie 1' Italia ne 
possiede a dovizia e di eccellentissime , ma dove ancora venire il tempo di 
Tra-; =>k- [v la sua storia nazionale : c i:i '-.Oria naxio.nale d' Italia c la storia 
del mon, In. Per raffiliti 2/: re tale intento occorrono i materiali, e poscia 
1' acume del critico. Onde uni saluì.iaimi con piacer,; la rnjbl.Uo.win>! di 
dnauraenti inediti , le illustrazioni ili munii incliti . le locuuraiioni di filologia 



Ci iaceiamo doverosa premura ili a mi une Lare spontanei questa nuova pub- 
liliea/i'iue elle, condotta a iuum line, pr.lrn riuscire prolicun non snài alla 
nostra Liguria uni pnv alien alla Italia tutta. 1] fiisin. nili nella sua Storia 
delle reji.ll-Mii'l.r itili:! ne aveva espresso il lamelllo che le ritta d' Italia 
non anssc lesero documenti, per i .piali si potessero conoscere lo loro in- 
terne condizioni c la loro vita iloiuestiea noi primi secoli del risorgi mento 
e nell' cU più fli.iriila e gloriosa ilella Ioni storia. I documenti non nianca- 
vono, ma i nei pur trnarc giacevano ino liti per iiicinia di chi li avrebbo 
dovuti niet'.ere in luci:, il per vera noi abbiamo statuti non solo di città, 
ma pur anche di terrò, borgate , castella ed eziandio gii statuti ilei paratici 
a delle maestranze i' arti a mestieri. 

Datosi ii chiaro signor lìnroni fin dagli anni giovanili a volare i suoi 
sludi interno a cose patrie, fedelmente ossequioso al metodo sicuro del 
buon Muratori, carne il jjóì w»t» (così egli nella sua dotta [ire fa /io ne ) 
li. ili'i-i/imre emiri e i /,i-i-ijin-!i;ii ,■ n ri:tahi:in< la feri/'' . i;iiii\rnlri,-f 
spìi-iti .■ lìcmicìliqtrìie i/cp!: a:\i„,i; rovistò archivi, lece tesoro di 
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isulizi", ili libri ii .li fi\- visi-t iiu.Hii I i (i|ipi.n'Li]ni. Alla iilnsli'a/ioiio di Genova 
attende cod lodevole solerzia la Sodelà Ligure ili -tnria patria. Egli perorò 
ai dedica più ili propesilo :. rischiarare la storia 'lei comuni deila Riviera , 
incominciando da quelli dov' ebbe la culla e la prima instruzione e dova 
visse gli nmii (Lilla [ii LniM <rìijv.':iti[. l'niuu'lti' iu~)iiiri teiit;n> di ilare in luca 




Albenga. 1 marche 



IH 

pili volte ICNtlll'lillo ricuperili'.! ] i ri f r . ■ degli ilutì.dli diiinilli, (ì -egli;. Ioni. lille 

In gloria geografica a statistica da] secolo li ni XIII, come pure dui XIII 

eoo acc'irtcr-za ili pitoni il;; d.plomi . di.Humr.nl i da d.-.cu menti . notizie 'In n.j- 
tiiic e baili pili ni che ol numero; re na In piii ■[' imo ili v L : t n ( h ■ eoe, 
ripetuto, meglio di giovare potrebbe nuocerà. 

Noi non possiamo intimo che rneioniindoi'e vivamente 1' ocipni-to 'li litui 
opera così corri-riimiitiiv riirli '.irmi'i Pìsoì'ti: djlln ?k.™ iii questa ui'indi 
mae.-.i'o dilli eeir.i . o.is'. jSron-imjr.rc og l'idi bistrattata. Il dubbio, conio 
in alti'! parli ilflli.i scibile , -iedo ormili nrhir.r'o inesorabile anelli nella sto- 
ria. Sta egli ]«sr uscir fuori, come una niosofla , cosi una storia diversa 
dall' antica. I,' unico dottrina oggi dominante è la critica, dio per 1' ap- 
punto con-i-te nel pomi ogni on-n in dubbio. Diiir.toro. disputile, criticare, 
ceco cifi chi costituisce il sapiente del giorno. Anzi lo stesso disputare fi 
dubitare. 

Porcili la tic l'inr, ma e .vpiii'i moc/lri universa!,: >. A ripunto peirlic la cri- 
tici Imperante vi ha creato il trascendentalismo. Il negare è ornai l'apice 
dell' umano ingegno. Eppure i tede-elii della pana -cuoia sanno trar prolltto 
dalle onorate latitili dei Sigonio, dei Muratori, dei fiiulini e d'altri Don 
man valenti. ìli: ogni quii volta i loro ct.nn:i:< : .e.:i.'iìi ;ibb un donano lo ornit 
segnato da quei sonimi danno ni islranczze e noi bonariamente, par tener 
ilietru allo muda, non niiiuidiiajno di iwallnrli a cielo. Gran che! I tede- 
schi mentre credono santa -Iorio non vi poter essere poesie, tolgono poi 
cgni [Oesi.ì dtlli storia e con lo scoprirò in ogni fatto, benché verisimile, 

or irgg .'lille , or si min ili. 1-1 jiir lui lo per onlorc d' inlpaiviolita non rii le 

volti: diven Involili parninli u por amor di -isleiua , travisando i fatti, cor- 
rompono il vero. Eglino, come ben avvertiva Giambattista Nieolini, sono 

nozione nii-'iiaroi cli'ell.i e co-trctla -opporl.nre lo- 'r.j pmrlii, aggiunge n 
questi la volontaria -ei viih dell' ingegno. Aggiungi elle gli scriKcii (elcselii 
quanto abbondano di cognizioni, altrettanto difettano alcune volte di Benno 
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storia 0 iloilo Hoc c delle JoHriao . so ini:- ci invine di renderli i'tjliiIL dei 
nostri padri : il ch-.i ci verrà l'ai!» ili o-itcncro. so ci ni teremo se ni poli -sa- 
iiicnte ;il vero. Clii non liii in cuore h snbliwe iiki:l;sbII?i morali; ilei veni 
t n:i(iirn!mon:o ni ilLsoL'.n ili'K.i dignità della storia . ne dovrebbe iuiini^nnro 
la penna per raccontarla. Colui elio potè una volta trascorro™ a mentirò 
solenne man te nel cospetto ilei pubblico, min è piii testimonio borico a eui 
si possa credere ciecamente. Michklr Sartorio. 



Dalla Gaiic/ta /li Gonna del £1 maggio 1872. 

Il slg. Niccoli'" Cesure damili Savona ini jjiì dato in luce dipoi dispense 
iÌl'M' opera sua: Conici; limi Lkiiìua ifipìoinitko . sfurici! c gmrvtkc, , ar- 
chici, carte, crunuche e Statuii a! altri '!<Kum.;itì i/.ji M"ili;ipii Li-Justki 
dilli Origini al secolo nasini. 

Comi: vsilesi titolo, il hi vi ini ilovo inleressare lutti quanti i Liguri , 
ma in ispeeie le biblioteciio , i Comuni o ie ['iinuijio chi: contami cospirili avi. 

Il sig. Oaroni unii sul» s' ino ri ivi ili rai'ooidiere rimiti preziosi iliiciiinoiiti 
clic il tempo roditore se ne porterelba seco; ma li descrisse, il'.u-tr.i con 
sanno, B dicceli luce in bella e nitida forma coi ti]ii lei Ninlo-IUUti. 

Noi non possiamo i|nindi id:e raccomandarli a quanti hanno n cuore i mo- 
numenti ■dello patrie istorie. 
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PROEMIO 



L Fiimu si e l'ultimo lembo di Riviera in cui eslingucvasì la potenza 
n la «irpe di qaei marchesi aleramici, che gii sì estendeva dal Leironr 
all' Armendano, cioè dal lorrenlc di Cogorelo a quello di leggio, e in mi 
furono i comitali dì Vado, ossin di Savona, e quelli di Noli e di Àlhenpi. 
posseduti nel principio del secolo X1T , con quelli di Ceva e di Clovesana 
< altri nelle Langhc da marchese Bonifacio di Lordo, personaggio ancor 
mollo misterioso ma terrea dubbio slcramico, e ceppo vecchi» di mena la 
nobili* marchionale e cernitale di Liguria e di Pìemnnle. La stirpe dì 
quello Bonifacio, verso la Tee del secolo sopra notalo pareva presso ad 
estinguersi e lo sna potenza già era venata meno in quasi tutta Riviera, 
ma nel principici del Sili per meno ili Enrico II del Vasto, figlio diEn, 
rico I dello volgarmente il Guercio, marchese, conio di Savona e di Noli, 
riprese nuova lena e sfolgoro di nuova luce nella estremo e più beila 
parte di questo annuissimo comitato, cioè nel Finaro, dove i discendenti 
del predelle Enrico 11 fondarono un mnrthcsotn elio per virtù di principi- 
e di sudditi diventò famoso e in Italia r in Eumpa, c il quale, se l'ultimo 
marchese avesse serbalo fede al senno ile' suoi malori, sarebbe torso 
pervenuto a quell'epoca memorando in cui perjtlnnchciio di pupo li cadde 
una civiltà decrepita e il genio di un un imo ne tute sorgere una nuova. 
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I marchesi del Finale ridoni a quell'ultimo e povero lembo di terrò, 
in un piicio montuoso e stenle, lungo t largo dallo sci olle olio miglia, 
con un piccolo borgo munto, tredici ville e una popolazione di quindici 
mila abilami, giovandoli dell'autorità imperiale e della protezione dei mar- 
chesi di Monferrato, loro consanguinei, prima disfidarono lo polenta di 
Genova, vittoriosa di Pisa e di Venezia e più volle fecero prove di ricu- 

poi la tennero in freno 0 si fecero restituirò lo stato, piccolo, ma d'inesti- 
mabile importanza per lei e Ch'eli! alea loro strappalo. Essi ressero 
benignamente i loro popoli ed ebbero lode di buoni e di giusti signori e 
Dll'ullimo di loro, quando prose il governo, i Gnalesi non seppero chiedere 
ili meglio morelli di essere governati da lui com'erano siali da' suoi sa- 
tenssori. Non mancarono ne di prodezza, né di virili, no d'ingegno, lesli- 
moni i marchesi Giacomo e Galeotto, il gran maestro Fabrizio, il ciriiinnl 
Domenico e un allro Galeotto, storico e poeta famoso, massime per In sua 
Sofonishn, prima tragedia italiana, e molti altri non meno illustri e negli 
affari di sialo e Dello armi, il Borgo il opera loro. Cotta erezione « colla 

di ria e collo eoslruzions di Casiolgovone emolarono la magoifitenm dei 
principi. Nario Filelfo, Leandro Alberti, Umico Bandello, Fraotesco San- 
sovino, celelirarouo I fatti dei marchesi oarcllesthi dui Finale, t» Mori* 
ili questi principi è dunque degna di essere csnesciula. 

i quindicimila abitami cnmponomi In popolazioni dot distrailo ti ne lese 
«nirvana altamente della loro dignità di popolo italiano e civila. Mentre 
Stellerò stilo la signoria da' loro Dioiche ti s Ouenc da questi [unno trat- 
tali da Domini, essi li inside raro no per membri dalia toro famiglia e parte 
della patria, fecero propri e i loro intero™ e .l'eoa* loro a par usui :JÌB* 
doro volentieri e la «eunio e lo vita. Ma non ttutlosw imbeslitir.no li 
misero fuori della porta, e l'autorità dell'imperalo» non polo far cho noo- 
yiDtouie li ricevessero. Ai governatori spalimeli fecero rispetto™ i la™ 
privilegi e «strinse™ il ro di Spagne a rimuovere quatti ohe sì pensa, 
vano di usar noi Finale, i nodi chi tenevano gli altri e in Ulano u in- 
Napoli « io Sicilia: uè llropcudenja genovese fu nel Finale più. forlnmtai 
dalia, preanienaa SEOganolK. If popolo fineleso ri mostrò non deuanort di 
quegli amichi italiani precursori dei lombari) di: Legnano ohe Ricavano 
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ngl' imperatori: noi vogliamo essere governali non già col l'arti irlo, ma eoo 
giuste leggi: a falcio voi, o lo faremo noi; nò di quegli ornielli liguri, che 
colia legge, colisi industria e colla poiicnza esplorarono i marchesi e co- 
stituirono le liberi! comunali. Il popola flnalese non piglia fuoco, ma si 
agils e, «spendo volere, ha sempre ollenulo mollo di ciò che ha voluto. A 
giudizio degli agronomi ridusse a perfetta collii-azione il suo tallivo ter- 
reno; per consenso dei marinai genovesi e il miglior marinaio del Geno- 
Vesalo, la voce unanime dei Liguri \n cintasi! i. pupillo più collo e più 



io Gillesio autore de! Girne, della Nuova 
■Ila Pomona ilaliann. uomo dì fama europea, 
e il pittore Giovanni Lorenzo Spuleti lodevole alunno di Domenico Piala, 
La storia del popolo finalesc merila dunque di essere conosciuta. 

Quando gli spagnuoli occuparono il Finale i Gualcai di ninna cosa fu- 
rono più solicelli che di farsi confermare i loro antichi statuii c per tulio 
il lempo che duri il dominio straniero di ni una cosa furono più gelosi 
che di qoesti statuii. Essi li fecero stampare due volle e per ben due 
eccoli se ne fecero scudo contro l'avidità e l' insolenza straniera. Questi 
statuii sano specchio dell' aulico vivere civile dei finolesi e monumento 
onorevole alla memoria degli antichi principi autori di essi e quindi me- 
ritano anch'essi di essere conoscimi. 

Dal mudo eoi quale mi sono ingegnalo di far conoscere queste cose ai 
pubblica discreto e come io sia riuscito a questo effetto, abbandono il giu- 
dico al pubblico medesimo. Solo afferma, e spero di non essere smentito 
dal mio lavoro, ili non aver nullo trascurala per conseguire quanto era 
possibile quell'effetto. 
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CAPITOLO I. 



GEOGRAFIA FIN ARESE 



Il territorio rinarjao no suol nnlurali confini è chiuda a scltcnirione dal 
giogo appenninico fra il Seltcpanì c il Saiigucomo dello pure Montalio, a 
ponente dal contrarrle del ScLlepani che lancia in maro l'antichissimo 
Finnar, 0 capo della Caprazoppa, nome di mila la montagna, e a levante 
dall'altro contraffarti; elio fi :»:c.m d:il Montalle c cui fi potrebbe assegnare 
il nome stesso e che immerge nel flutto profondo il rapa di Noli, ambsr 
doc infami ai naviganti. La Capraioppa piovo a ponente in vai di Ma- 
remoto, ossia della Pietra e a levante in valle della l'ora, ossìa del Finale. 
Il Montalto a panenie versa le sue acquo nella valle flnarese di Pia e a 
levante nelle valli di Nidi, di Spolorno e del Segno, formalo da suoi spe- 
roni orientali, l'Orsino, la Bcrlia e il Laure». La sua fronte marittima, 
solcala da molte Una:!.' di' :.|iiil;n.:i ilullc sue eresio, allargasi dal Capo- 
noli, alla gallerìa di San Lorcmo, piYSiO Fiiiaìpki. c tfii mczio sporge ii 
-capo di. Varigolli. Ha esiti alla l'iiprii/iipp-i i-i sti>ni!i>iio le spiaggia marit- 
ine del Fiaale. 

11 Montalla caccia pure a ponente uno sperone che ha nome Gotlcro. 
É nolo die il noniu dì Alpi fin'.ii: fu nw.-j all'Appennino ligustico, c 
quivi sembra elio i! nome Conio, a Cu/in foviu aniicaiumiic dai Liguri mu- 
tolo in fiotto, Dì fatta abbiamo il niente fiotto, lotta macigno, allo mille 
seicento e inarati la nove metri sul livello del mare, io Riviera di ponente 
fra il collo di Cenlocroci e quello della Cìsa e un altro nianL' Conerò, 
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ehi! sorge mille seicento e sessoniaire metri sul livello del mare, era punto 
di divisione fra le provintic di Cenava, di Parma e di Toscana. Infine il 
nome del moine Giulio, vicino a Savona, è un'altri alterazione dei nomi 
Cella, Cozio, Gotta c Gallerò. 11 capo, la terra e lo spiagge di Varigolti 
trassero il nome dalla medesima origine. 

Il Gallerò divide il territorio fina rese in due valli; la prima che giaco 
ira essa c il Monatto ò l'antica Pigaulia, o valla delle rapi, ora Yalpin, 
per la quale scorre l' antichissima Porupicia, o torrente dello rupi, ora 
dello la Sciusa, o fiumana di Pia, cho mette foce in moro, a mille metri 
verso ponente della galleria di Sanlorcmo. 

Sovra la galleria sta la cappella di san Danaio. Da essa lino olla Sciusa 
quest'angolo porla il nomo di monte di Pia e f antichissimo di la Honda 
ed è lutto un olirete. Nelle falde di Montali", a duemila metri dalla foce 



mila e sotio il giogo e in fonili' Ja vallai Vezzi. Sulle falde del Collere 
a mille ottocento metri dal panie della Sciusa è la villa di Cnlvisia e la 
parrocchia della Cremala, delta volgarmente Lacrimai, poste sovra una 
eminenza, nominala il monte Calvo, nomi derivali dalla qualità del luogo 
che e una terra calva, brulla, smrliesla o arsa e bruciala, dal Ialino ere- 
mattini e importanti, peivìiO fursj li -liiiioni di una qualche traccia romana 
per questi paesi. Le falde marittimo del Cotlero drizzann sull'angolo ori- 
entale una rupe di vivo macigno c quindi piegano verso ponente, fioo 
alla antica chiesa di san Cerniamo. Il bergo di Finalpia, dello degli erti, 
giace sulla spiaggia fra il piede roccioso del Getterò c lo Sciusa ed e l'au- 
lico Buri/UM morii. Sulla sponda sinistra dello Sciusa, cavalcala pressila 
foce da due pirati di piiiira, il vecchio della strada provinciale e il nuovo 
della ferrala, è la villa antica di Pia e appresso il primo dei ponli sopra- 
delli la chiesa e il convento degli Olivetani.- 

Ln roccia del Collere porta sul capa il Castelfranco ed è cinta di mura. 
Le pendici marittime del raonle per Mia la loro larghezza, sono coperte 
dalla città di Finalmarina, che fa graziosa moslra ili se sulla spiaggia fr» 
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Pro il Colloro e h Capraioppa si opra la maggiore delle villi (marcii, 
anzi la vero e amici Vallìnaria, in lem amente divìsa in altre valli minori 
di un contrafforte che scende dal giogo appenninico, dello il Giovasse, e 
che da lui acquista nome Giovino, a gran giogo; dalle parole ligustiche, 
tono, invalso, xonm. Sul Ciovone si trova la villa, o meglio la parrocchia 
di Perii e si veggono i ruderi di Costei giovon e, volgarmente Gavone; stalo 
e castcl san Giovanni, ove ora sono le carceri e si vuol ricordare che gli 
antichissimi giovi si convertirono in Giovanni. Nelle radici del monte sie- 
de la città di Finalborgo; da essa ol mare stendasi la valle della l'ora, o 
di Finale, lunga poco più di mille metri. 

Fra il Collcro e il Ciovono giace la valle dell! di Logo e meglio di 
Foglino da questo bella terra elio si mostro in capo della vallo sullo il 
giogo dell'Appennino, a cinquemila e cinquecento metri dal ponte ili Fina]. 



metri dal inule predetto, un li (mhii'i: lo immolili! il Piano. ii!;.L,r.iiti> 
poco pianura, devo sono molte nobili ville, quello fra lo altre dei Si 
neti, con una loro cappello, che il giorno della sua festa celebrar 
fuo- Ili li'jilifi/.ic. i limili nell,' iiaiiquhl.' noni d'unimmo rendono ir 



venoso, ani "amenti- dniin Aiinilimnim, ni ii corruzione della parola latina 
ayuufu, cioè acquolina, e per .innlitiidina lùridi l:um->, <> i hit,' ni.', t'.'.ì 
eruditi lo vogliono spiegare colle aquile romane. 

Fra il Giovone e la Caprai oppa discende un ultimo contrafforte di forma 
triangolare c la cui base sia fro il Seticpani e il Giovasse e sullo la cui 
punta si uniscono le acquo che ne bagnano i lati. Su questa punta e fra 
questi 1 eoaditenie giace la villa dì Calice, nel lalo orientale quella di 
Carnuta, nel l'occidentale Rialto e le Vene. Rialto e Carimi» Jan nome ai 
loro torrenti che uniti formano la Pora, che sono Finalborgo riceve 1' \- 
quila. Quest'ultimo contrafforte triangalare, volendolo distiaguere con un 
nome, lo si potrebbe chiamare il massa di Rialto. 
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Secondo le statistiche ufficiali luna Ih popolazione del territorio flnarese 
nei termini dcseritli, taamieivlilia a irclicimila cento c ventitré abitanti, 
divisi attualmente in venlidiie parredhic e in dodici comuni, scemila 
cinnuecenlo e dodici persone, sello comuni c undici parrocchie per lo valli 
finanzi; cinquemila seicento o ondici persone, cinque comuni o undici 
parrocchie fra Fi «a! marina, Viitjiia o Vnrigouì. Tulle lo parrocchie finurcsi 
sono solite alla ^inri-iliv.iucn; del vosco vo ili Savona, meno quella di 
Corro, che appartiene alla diocesi di Aluciisa. Mei secoli pesali lutto le 
parrocchie suilrfle costituivano allrellanti inumili; ma dopo la unione delle 
riviere liguEticho ni Piemonte, lo ville di Carbula e delle Vena furono 
annesse, al comune di (lille;', ij-ii'IIi di Monlici'lli n l'innHjorgo, il quale 
oggidì annovera i ir. m in'iuila aliiianti. fra luirjjin'si td estranei; Calice 
mille cinquecento e veni novo; gli altri delle valli lia.ircii scendono dogli 
ollc-ccnlo clic ha Rialto, ai trecento stila mollo ili Orco. Fjnalmarina conia 
duemila e seicento sedici ahi la ti li, Finalpin seicento c olinoti, Calvisio 



Mino cosliluili nel sdIq comune di Finalpin. 

Della molli ludi no dei piin.li coiiinai, singola rmenle in Liguria, l'illustre 
economista genovese Iacopo Virgilio reca due cagioni, prima lo spirilo na- 
luralc di avversione e di scomunamo, che alieno gli abilanli di uno volle 
e di una parrocchia da quelli della valle e della parrocchia vicina, fomen- 
tali aulicamente dai feroci e solitari signori, che dalle loro feudali castel- 
la inspiravano ai popoli (ili odii tuttavia mal repressi, e di cui lo sangui- 
nose effemeridi della giustizia pnule alleslauo l'esistenza e gli effetti; di- 
poi la mancanza d'istruzione, donde nasco che anche le persone maturo 
poco, o nulla s'inspirano alle nuove e utili idee di fratellanza e di unione 



Irò ì popoli italiani ehi»™ per causa prima, suprema e generale l'inte- 
resse, e dì-riò è Ictliiiijiii.i irrcfr.'ifaliile ipiclla «etae iniìnila di liti per 
confini, per uso di acque, di boschi, di gerbilli ece. che i grandi comuni 
trattarono in canino cu!!.' spuli', -incelila ragione dei popoli e dei re, a 
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i piccoli piatifono per tribunali," i cai documenti cominciano collo tavola 
di Pulccvera e ci verranno spesso fra mani. Queslo ani musili e questi, 
adii sano unlcriori ai signori, o quando Padovani e Veneziani si peslavano 
per lo acque della Brenta, i Carraresi non erano signori di Padova, c quan- 
do i Lombardi per dar fililo ni Barlmrossa facevano di Milano un fatò non 
avevano signori. Gli italiani non aspettarono di attingere quegli odii dai 

cuori e dalle loro vìscere. Chi per impelo di odio poso il partilo di di- 
struggerà lo città d' Italia e foco pillo di badarle distrutte furono i po- 
poli e non i signori e ^e i.i jiiii bella città d' Italia f campii al funesto 
parlilo posta eonlro di ossa, fu tutta merci di un signore. E signori non 
furono causa elio di quoi che serrava un muro ed una lessa l'un l'ateo 
si rodesse, ma furono effetto di quel rodersi. La tirannia seguita le fazioni. 

La moltitudine dei picculi comuni i effetto antico e naturalo, prima 
dello felicilù del clima italiano, per cui non solo le pianure ma i monti 
e le velli sono frequenti di case, tanto clic (ulta Italia ù una immensa 
Citta, poi della boria dei picculi siati nei quali è innata la inclinazione della 
rena di Esopo. Il governo democratico della re[iu'.;l:] lj-ure moltiplicò 
Ì comuni del Finalo più do' marchesi, avendo fallo comune perfi- 
no Veni con una popolazione di ottanta abitanti e Isasen frazione di Va- 
rigotli cou meno, o infine del comodo che avevano i popoli di costituirsi 
in comuni, quando l'autonomia e la dignità municipale non erano circon- 
date delle difficoltà e aggravata dei carichi ai quali soggiociono oggidì. 

Egli è naturalo che un popolo qualunque, anche gli ottantotto abitanti 
di Veni, un tratto gustata l'autonomia e la dignità municipale, ripugnino 
a spogliarseli o. Lo spirito sociale ù crealo da interessi reciproci u convien 
tutelar questi per promovcrc quello; riunirò a ravvicinare vuol esser scopo 
e non mezzo e il mezzo consiste appunlo in far cadere le rivalità, che 
non sono già scorie della barbarie, ma frullo perpetuo e generalo dell'In- 
teresse pubblico o privalo, in forza di queslo interesse Colvisio e Varigolti 
non aspettarono, ma chiesero di essere uniti a Pia', lant'è vero che in que- 
sta questiono l'argomento degli spirili antisociali non ha luogo; in fona 
di queslo interesso Pia nega, per ora, la sua bella mano alla Marina. Si 
fatta questione la e dunque tutta d'interesse, niente di sentimento e quindi 
più facile n sciogliere. ' 



Olirò le valli llnaresl facevano pirla del marcii esalo dal Finale in ni 
di Marcinola, o della l'idra le villa del Tovo, di Muglialo, di Bardiao vec- 
chio e nuovo; nella valle di Noli mela della villa di Tu» e olirà il giogo 
le belle terre di Galiziano, di Massimino, di Osìglia, di Bormida, delle Cor- 
care e delle Pillare clic portarono il nome di Langho del Finale. Infine i 
marchesi pnssedevana la signoria del luogo e della valle di Slellanello 0 
il co in ilo lo di Gatteggio. 

Olirò il Calia e il Galiziano finaresi vi ha un Calice luaense, men- 
zionato dagli Annalisti genovesi all'anno 1110; e un Calice in Val d'Ossola 
e un altro Galiziano che or non ricordo. Tulli parlano il nome Ialino di 
lisammi, o Catitanum. Sono dunque iluc nomi 
e il secondo e Torso il superlativo del primo, liguri, on- 



piccolì torrenti, lo cui acquo ora fremono fra senili e sassi bi.incfii^iaiiti, 
ora laccio!» in fonilo a cupi burroai, coperti di frasche selvagge; ora mor- 
morano sovra un lelLo ghiaioso, fro noci, gelsi, olmi o castagni. Agli svol- 
li sì aprono soni, o presepi, col (iumiecllo, col ponte, col villogio a ridosso, 
Colla chiesa da lato sur un poggio, ni qnalo si asconde per ampia Scala, 
fra un palagio dipinto e i suoi pergolati di fiori. Dietro altri manti e sulle 
loro pendici altri villaggi. 

Le radici dei manli, secando l'uso di Riviera, sono messo n fasce, o ter- 
rapieni l'uno sull'altro, sorretti ila muri a socco, in cui prosperano gli al- 
beri fruttiferi, gli aranci e i limoni e la vigna e lutla sorle di sementi e 
di legumi e la canapa e ì canneti. Le fasce sono alternale da nudi sca- 
gli 0 da garhidi. A mena costa i monti sono Ulti di olivati e popolati dì 
thicse, iti capello, di case e di molini, mossi dallo acque, clic sgorgano dalle 
balze di questi monti, grandi spugne di acqua, che i marchesi anticamente 
raccolsero in appositi canali. La dolcezza del clima e l'umiditi del paese 
rendono la vegetariano orgogliosa e polente. Fagioli, fave, cavali fiori, neri 
e broccolali; pomi d'oio ohe riducono a conserva di cui fanno grande spac- 
cio, crescono od altezza e grossezza straordinaria. Le piante di arancio ve- 
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aule da seme, paiono dui quattro il ài quennlj frulli ri acuos, le Cha- 
brol diceva oltomilo, che i francesi non lo «.levino credete e il codi» 
Gallesio glielo fece locrare con miao I tini bianchi di rossesc. i colorili 
di lcfU't.^:J e . lieti il CJrvwu. fjlli tri jil^r-i i . u.iir >;i r.-rrl 

Itoli; le mele, delle carie, sono fjiujac per la oXùau'uj. del giiiio e Ton- 
no a f»r l' ornamento delle mense di Spagna e di Olaoda Bcbi e pesche 
di mrrav glio-u bellrm. fli canapo ti ruccul#>i.o tremila quintali. Da Fi- 
naie cominciano i bei boschetti di ulivi della Riviera di ponente, ma gli 
agronomi rimproverano ai Finaresi e ai loro vicini di levarne l'uso di la- 
sciar gli ulivi raccolti mollo tempo in mucchi, credendo con ciò di aumen- 
tarne il prodotto. (Descrizione di Genova e del Genoi-esalo, fSifi Voi. II, 
pag. 90.) La volle del Finale incorniciala dai fianchi selvaggi dello Ca- 
prazoppa e dagli oliveti e dai vigneti del dattero, accoglie tulli i generi 
di coltigliene soprascritti e dall'alto rasseuibra un giardino fi a rilo di cen- 
to colori. 

Fra questi campi di frulla, di verdura e fra quei paggi dì ulivi e di vi- 
gno sorgono da un lato i fianchi calcarei della Caprazoppn, coperti di po- 
ca terra di miscuglio, tutta vestita di arbusti selvaggi, fra i quali abbondano 
il limo, il ginepro, il corbezzolo e la ginestra, i cui frulli e fiori per alca., 
ai giorni adornano e rallegrano il melanconico aspello del moine. Altro- 
ve si rizzano muraglie sfasciale di nero macigno, piramidi rocciose, mon- 
tagne di scagli e di sassi sfranati. Grossi scaglioni pendono sui fianchi 
sdruccievóli e ad ogni soffio di vento minacciano di precipitar sulla tcsla 
di uomini che cianciano e cantano scarpetta ndo. Nelle cime di questi mon- 
ti, nei fianclii dì quelle rupi, si scoprano chiese abbandonale, diroccale ca- 
stella, rottami d'ignoti edilìzi. L'aspetto del luoghi i Gguralo dai laro nomi 
e dalle tradizioni popolari. Colà è il poggio e la costo dello spavcnlaggio; 
sulle macerie di quei rovesciati bastioni le umbre guerriere di Enrico del 
Vasto e di Galeotto del Carretto imbracciano lo scudo e scuotono gli on- 
deggianti cimieri. Il ionie Orlando, l'ErcoIo del medio evo, clic come i'an- 
lico di Fenicia o di Grecia scarse tutti i mari e tutte le terre, passò puro 
per queste valli e lasciò il suo nome al ponte che s'incurva sovra quel 
pauroso torrente e elle è pur dello delle Fato, e in quel piano circondato 
da rupi tormentale dai fulmini, al pallido lume della luna te favorite del 
gran demogorgone festeggiano i loro satinati. Dai fondi lontani appaiono 1 
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Jpoglii del Sellepani e do! Giovasse, abbrunili ilo buschi di faggi, di ro- 
veti, di querce, ili cfirpisi» e sfavillanti ni sole d'inverno dall'ampie Ifjn- 

- I! capo della Cnpraioppa è nu dovizioso erbaio c uno cava della fa- 
mosa pietra «fi Filmi- gialla rtosirch, ounpnsia, dicano i geologi. di Irt- 
lumi appena percettibili di conchiglie mirino e ronlcnonli altro conchiglie, 
dette pedini, che dopo molli anni, seompnnentlo.-i la pietra, restano visì- 
bili sulla snp'rlkie. Ou^'a pietra i mollo in uhi in ogni sorla ili ediliij, 
"Genova ne adornò le sin: porle, Savona il su» Santini-io. Sullo fjldo occi- 
dentali delia Ciipranoppa t una caverna, rieca di biiiarre siglali li e nella 
ijus'e-i paloonlnlaj;i trovarono o<« loi-ilì e slniniiinti dulia eli della pie- 
Ira, ma giudicarono non over ella pollilo servirò di abitazione agli uomi.- 
Ili, e, come opinava Lorenzo Pareto dell' altro eiv.mc dello Àpenninp 
ligustico , riempita delie alluvioni delle cose die vi si .trovano. Or fanno 
pochi anni alcuni padri del soppresso onv.olo ili salili Caterina, spintisi, 
visitando lo caverna, Iroppo ìnnanii nolle sue cieche ambagi, sarebbero 

stola 11 generosa solleeilndine dei ci Ilo dì ni borghesi. 

Nelle rocce di enei-i .li Calice si trovano molte Irate e di piombo sol to- 
mo argentìfero e in Rialto cave d'argonlo, ebe la tradizione afferma esseri 

"state collivatc da marchesi e affermano poro elio di sifallo argento siano 

■i vosi e gli arredi saeri dì quella parrocchia, la falli Mario Filelfo nel fine 
de! libro settimo nomina un Pietro Colotnbollo di Rialto o qui protetta 
argentarla operi, quoi ojxis per eoi immlis agitur, habent tana in hiil 
mondina et argenti lo/iiilei et auri et plumtii et ferri. 

Finalmarina b bella e nobile cilti , ma offre la forma e l'ospcllo co- 

imunc o tulle le città, di Riviera; una contrada formala: dallo strada pro- 
vinciale con doppia fila di caso ; più o mono deputi. Peno suoi pregi 
singolari una chiesa magnìfica e una piana in cospetto del mare, adorna 
di parlici e di un orco trionfale, bella e grande c che sarebbe anche più 
bella se Io case ohe la ricingoao avessero più decoro o la piazza medesi- 
ma piìi decorna. ' ' .. '. , . 

' La cilti dì Fin a 11. ■orca e es-a niciloiinia un ingoiar monumento dql 
medio evo. Lo strada de^li orli, conduca , dalla Mucina a questa vili», |a 

'(fiale, parsolo un -brevo sobborgo si< présonln sulla spondo opposti dello 
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Aquila, fra le acacie che l'adornano, con una beila, cinta di mura merla- 
le di pietra e di maturai, eoa porla, con fona e col l'antifosso dell'Aquila 
stessa, trapassilo da »u ponte nuora di pietra, che succedette ad un ree-, 
eli io. antica menle levatoio, Innanzi alla delta pnrfa, dentro la ijuale si vede 
muralo un marma cito porta scalpiti gli sternali carctlescbi, rispettati da 
Spagna e da Genova, mentre l'Austria non portava rispetto al Lione di 
san Marco. A sinistra del ponte fra il verde degli alberi e l'aria brano 
delia sovrastante Caprazoppa, torreggia lo stupendo campanile di san 
Biagio, a destra appaiono le bianche mura di San Giovanni e sulla cima 
spunta la rossa torre del Gavone. Il Borgo o posto nelle radici di esse 
in uno spsiio triangolare difeso dalle confluenze dell'Aquila e dello Por». 
Li: mura segnano un quadralo irregolare largo e lungo circa trecento 
metri. La città è ben fabbricata e ha, due bei palazzi , una bella chiesa 
ricca di pregiali dipinti a di meravigliosi lavori di marma, due bolle piazze 
e molle belle botteghe. L'uomo, appena messo dentro il piede, ammira 
la pulitezza di questa ciltadioa, In più netta di Riviera e a cui la sua 
saliera acquista uno aspetto cosi gaio, quanto nobile la rendano i suoi 
monumenti. Veduta dalla eminenza che levasi a ridosso della citta sollo 
il sau Giovanni, colle sue vio regolari, colle sue Iella, porte di tegoli e 
porle dì lavagne, rende qualche somiglianza di Novi e di Tortona, osser- 
vale dai loro vecchi castelli, olle cui rovine si stringono. Gli ulivi e gli 
oranci che lo circondano, gli orli verdeggianti che rallegrano la sua valle, 
il maro elio nell'ultimo suo lombo azzurreggia, ci riconducono in ltivicra. 

I caratteri morali che generalmente distinguono gli abitatori delle valli 
rinatasi, secondo che io ho potuto comprendere, sono i seguenti. Hitissima 
Ìndole, ingegno capace, accorto o prudente; i giovaci hanno In riserhj- 
lezza degli uomini malori e ì vecchi la gioviali!» dei giovani. Conoseouo 
e opprmano i vantaggi dell' istruzione forse più degli altri liguri e a ra- 
giona, couciossiachè tulio quanto ed chbe ed ha questo paese di vita, di 
riputazione e di onore ottenoe per la bontà degli animi, per la costante 
educazione dell'ingegno e par la gentilezza dei costami, meravigliosa in 
un popolo, che per tanti secoli visse da tulli separalo, e nimicala dai vi- 
cini e costretto a difendersi da (alti. Come tutti i liguri amano ì flnarasi 
la musica; libri, flauti c violini non mancano mai fra lo suppellettili di 
ogni civile famiglio. Borgo e Marina sono una splendida prova che le cittì 
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le frullio i cittadini. Lo razza flnareso potrebbe' porgere un favorevole ar- 
gomento a coloro che ne ripetono le origini da quei Focesi che dicono- 
passali per queste spiagge, quando se u'andarono a Marsiglia (Serra Storia 
dell'antica Liguria e di Genova. Libra 1, c. 1, e annoi. 3 fin.) Ci del 
greco nei maschi e nelle femmine, facce ovoli, fronti spaziose, occhi neri, 
scrutatori, seducenti; ricchi .volumi di corvini capelli, carni bianche e pal- 
liducoe, causo le montagne che nccorciono il sole. La lingua che parlano è 
una Ira le principali varietà del diale! lo ligure. Ai dittonghi frammettono la 
r, cho a molte parole jnv-u [ imi.! ii.-.lijru: dicono caro invoco di eno, il par- 
ticipio Uniscono In un, il genoveso dico pijiow, il Quolese piivt, onde il 
motte burlesco: l'h/m jiiun, l'haa Ugun, t'han portun in castello Gavun; 
l'hanno preso, legalo e inir-iain, in Casi e Covone, die par del tempo del- 
l'ultimo marchese. Infine li suini paiola proprie ; dicono e siero, le gliiare, 
o ghiaie, invece ili limne, jmizii della pnrola ligure antichissima intra. 

Per' opero del muniei]ee borjjio.ie le valli fin.in-i seno fornito di buo- 
ne strade. Due in valle della l'ora; una carrozzabile conduce a Calice. 

Scltepani sul colle di llelogno e per Caliziono scende uelb valle della 
Bormida. Altre due in valle dell' Aquila. Uno simile o quello di Calice 
condurra fra breve alla leir.i di Figlino; per I alini jiniioa, tnubllicra o 
abbastanza comoda, si giunge ad Orco in cima del Colloro. 

Il Sorgo è unito alla Morino colla strada dello dogli Orli, siccome quella 
elie corre fra essi alla sinistri della l'ara e colle sue sinuosità è lunga 
circa mille c più metri. Ad ambedue i lati 6 ornalo di belle ville, di belle 
case e di bei palazzi. Poco dopo il sobborgo era la chiesa di sani' Anto- 
nio, divenuta poi villa Prasca e ora è palazzo delle Scuole Pie; a mezzo 
slrada sul confluì dei due comuni del Borgo e della Marina è un luogo 
storico dello l'Aitino, e la villa degli Alizeri. Presso la Marina è la chiesa 
e il convento dei CapncrJnl e la ferrala valica la slrada in sull'ingresso 
delia città quasi facendole porla del suo punte. 

Le mura che cingono lo scoglio del Castelfranco, in parie già mutale 
in palazzi e iu parie falle deposilo di legname per il cantiere marinesc, 
congiuntomi la lina dei. a Marina col suo subborgo di Pio, diviso in due 
porti; una breve contrada della il borgo degli orti, fra il Castelfranco e 
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la fiumana, e alcuno case sul poggio, presso il contento degli Olivetani 
magnifico monumento in cui sono gli uffai ilei connine medesimo e sola 
coso ragguardevole noi comune di Finalpìa. 

La sua valle non ha strado, imperciocché.- non mcrilana questo nome ì 
sentieri da bestie piuliasla l'Ile ila uomini, che dal borgo dì Pia conduco- 
no e a Calvisio e al Portio c o Magnolie e » Veni. Questo e un paese 
ricco di castagne, di ulivi, di vino e ili legumi; gli obi la mi coi loro pro- 
dotti sovra muli ai ™ni mviuIoiio marina ramini n andò, le bestie nel 
lorrenle, le persone sovra muri guasti, donde molti caddero e rimasero 
storpiali c morti c passano ad Orco arrampicandosi prima su por un bo- 
sco di castane, donde gli inesperti ad" ogni passo eorrouo pericola di ro- 
vinar giù nei : burroni, e viaggiando poi per una vasta e deserta landa 

I destini dei popoli sono prescritti dalla situazione, loro e dalla opero- 
sità o dalle relazioni dei loro nbitonli coi vicini e coi lontani, due condi- 
zioni sulle quali non possono niente ne i secoli, ne gli uomini. L'avve- 
nire del Finale dipende dalle strade; le valli ilnarcsi e savonesi prestano 
le vie di comunicazione pili comode fra Riviera e Piemonte; oggi ni popol 
non può più essere impedito di giovarsi dei vantaggi di cui è stata loro 
liberalo natura. Le strade scioglieranno da molle difficolta la unione dei 
piccoli comuni; allargheranno le relazioni e le idee, sola cosa di cui ha bi- 
sogno il Finale. 
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Nel finale ligustica doratori reno dal secolo X Glia all'anno 1570 mar- 
chesi di stirpe aleramica. I re di Spagna e fp Imperatori d' Austria lo 
possedettero fino al 1713, Del qua! nano Tu restituito alla Liguria; per la 
quel cosa la storia del Finale, la si potrebbe distinguere iti tre periodi; 
h signoria dui marchesi, il governo straniero e il genovese, fonami i 
marchesi non vi ha storia e solo nel secolo II si trova il nome di Pol- 
lupice, e dopo altri nove secoli si trovano quelli di alcuno terre Buareai. 

I documenti del primo periodo si leggono nel Cedex Ratine diptomati- 
eas di Lunig, negli Sitiate, Decreta et Ordina Marchionatus Finarìi, nel- 
la indigesta collezione di Monumenta Aquentia del Horiondo, Dello impe- 
dì germanici ita et poiseisio in Genita ligustica et suii ditionibas, ecc. 
fflui.'iOirn'Jir, I7ì;i Ii!iM ullrilmilii uJ IT. Cri-liiiiio P^idi'ink'r;.', udii; o- 
pcre del senatore Ruiz de Laguna, nella Cyrolagìa del suo avversario 
Raffaele della Torre, nelle Memorie riguardanti la superiorità imperiali- 
sopra la città di Genova a di San Remo, come pure sopra tutta la Liguria. 
A Rolisbona 17G0 Voi. 2. con Appendice. Ivi 1771, nei volumi di aBr- 
tttrw» e del Licer /tatua mpublitn genneniii e in quello della Storia 
delle Alpi marittime di Pietro Cioffccdo, che fanno porte dei Monumenta 
hittoriue palriae. pubblicali dalla R. Deputazione di storia patria di Torino; 
nelle Osservazioni critiche sovra alcuni particolari delle storie del Piemonte 
e della Liguria dei secoli XI e XII del cav. Giulio Corderò dei conti di 
Sanquintino, inserite negli Alti della R. Accademia di Torino, Serie 11 , 
Voi. XIII. e le quali giova confrontare col libro del Marena Giuseppe Ma- 
nuel di San Giovanni, De marchesi del Vasto. Torino 1858. 

Scrittori poi di cose flnaresi per la eia marchionale sodo i seguenti. 
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Belhm finarUme, Ami Chritti ÌU7 cotftum, autiere lohanno torio 
TOilelph», nane primula pretto, tx manvtcripto codice dormimi viri Mur- 
imi Coki rtgii /Uri patroni in Curia mediolmurui. 

Questa Ilaria di Mario Filetto non fa conosciala da suoi contemporanei 
e' ìn prima da frale Giacomo Filippo da Bergamo agostiniano, cioè 1. P. 
Foresti, ebe nel libro XV del suo celebre Supplcmentum Chronkarum 
lesse le lodi del dotto Ilario e cita tutte te altre opere suo meno questa 
storia. Essa rimase inedita fino all'anno in cui fu pubblicala dal Muratori. 
Ei l'ebbe dal Dnareso Martino Colla, il quale ne possedè™ un codioe mem- 
branaceo, che porUV a gli stemmi dei signori del Carretto in oro, o il quale 
al Muratori parve scritto ancor vivente 1' antere e per sua commissiono 
ond'esserc donalo a qualche illustro personaggio. Ha il copista ignorantis- 
simo, ovea (alto del libro un barbaro governo; assoluto di fello d'inlerpun- 
lioue, parola guaste, periodi smozzicati, e confusi. Muratori fece prova di 
renderlo intelligibile, ma dovelta abbandonare l'impresa, massimo dìc'cgli, 
non essendosene trovalo allro esemplare. Cosi la sloria flleltiana fa stam- 
pata, qualmente lcggevnsi nel codieo Colla, nel volume XXIV di H. I, 8. 
pubblicalo l'anno 1738, dalla colonna 1131 alla 1231 ; ma poi ne fu stral- 
cialo, perchè, affermano II Sassi (Botar lill.typ. msd. ap. Argclalum Bibl. 
&r. Mediai Voi. 1. pag. GfiJ e il Briehicri Colombo (Manud. ad Teli. 
pag. B6.J e il Tiraboscbi (Storia della teli. il. Tonio VI. lib. HI. Cap. V. 
X. 27 Ed. dei Class, it. Voi. IX pag. 1532J agli editori non sofferse il 
cuore di inserire in quella grande colleiiouo un opera rìdolta dagli ama- 
nuensi a lauta deformiti e di cosi disperata salute. Ma il p. Spolorno 
(Si. leu. delia Liguria, Voi. II. pag. 381J considerando che nella sullo- 
data collezione si trovano libri ancor più guasti del filolfiano e rilenendo 
la prefazione del Muratori e le scuse degli editori el bcnovolo lettore, in 
fine del libro medesimo, per prova cho egli erano disposti a lasciarlo cor- 
rere cogli altri, crede lo slralclamenlo avvenuto poi, per cause politiche 
dissimulale da quelli. 

E due buoni ragioni mi fanno persuaso della sentenza del p. Spolorno. 
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La prima è che appunto in quel tempo si agitava io Vienna una (rossa 
lile, Tra i finnresi e la signoria di Genova, onde l'edizione del libro di 
Mario Filello avrebbe potuto porgere ai genovesi argomento di puuhllca- 
menle denigrare la impaciatili o la giustizia del governo imperiai». La 
secondo è (he; ollri es« m pi ori_ esistevano puredella storia di Mtrìo l'ilèlfo. 
Jl Bricchieri Celomi* :»fkrwp el» la copia autografa mandata dall'autore 
ni marchese Spinella, -.era voce die si cojiEcrvosse nell'archivio dc\ suoi 
successori, i conti di Millesimo. Iìtj allro codice sembra che ne possedes- 
se il Brachieri medisi im>, [vii'h.': pr.i:Mi;ii,'\ ; iùu? dMu scornili notiiqm 
illustrata, sao tempore procura (Qp. ài. pag. 56 c Tab. VILJ Final- 
menle l'avvocalo Martino Culla, che ai Muratori forniva il codice da lui 
pubblicato, nella Dissertazione De proscindcnila alienotione marchianalas 
Finarii. stampala nel libro soprariwto. Imperi germanici ius et possessio 
ia G?nua ligustica, ;i(Ti-rmn due volti 1 , pag. friO e 080 che Morii Philclphi 
Belli finnriensis codex manuscriptus assemblar in regio Archino Arda 
portile lovis Meiìiofonì, dui !• il ra-idl<> di MiLum. fuori della porla che 
amicamente chiamava;! lobbia, o Giovi*. In questo castella crono siale 
portate le carie dell'antico archivia mardiionalo di Caslclgovone ed è 
quindi probabilissimo che il codice di Ilario Filelfo, qui nominolo dal Collo, 
fosso l'autografo che Mario alca donalo a Giovanni I. marchese, fratello e 
successore di Galeotto. Il Muralori era in slrcllissima corrispondenza, non già 
con il Giambernarilo Bricchieri Colombo, ma con Domenico suo figli», etf è 
questi, non il padre di lui come afferma lo Spotorno, che d ledo al Muralori 
pienissima informazione ilei famoso Sncrnmsnlon'ujii Gregoriannm della 
Biblioteca imperiale di Vienna e che fami al suo Tesoro maissimo inscri- 
zioni. Racconta il Mazzuchelli che fra le opere lasciate inedite dal Giam- 
licrnardo Brichieri e che egli avea preparale per la stampa, era lohannit 
Morii Philclphi Annoiti in hilloriam belli finariensis atrocissimi a Ge- 
nuensiòus permotì, Libri siptem, onnolnlionibus illustrati, a la: Bernardo 
BricJiierio Collimilo. Non si può comprendere come il Domenico Bricchieri 
Colombo non abbia fatto mollo al Muralori del codice che possedeva suo 
padre, nò Martino Colia di quello ebe slava negli Archivi del Castello di 
Milano a come il Muratori non abbia fiutalo nessuno dei due. 

L'edizione di Muratori contiene, dopo il titolo registrato sopra e duo 
volle ripetuto: , , 
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In bellum finarieme lohannis Jferìi Pbilelpbl Prtafutio Ludovici An- 
toni! Muralorii — Celeberrimo el eruditiitimo trito Ludovico Antonio Ma- 
ratona, Joseph Antonius Saiios BibUothecue Ambraitmae Praefeclus. È 
una lotterà in cui l'autore narra come gli venisse trovalo nell'archivio del 
Duomo di Milano il testamento di Francesco Filellb padre di Mario e ne 
porge uno estratto con varie noliiic dell'uno a dell'alta), cavalo dallo loro 
lettere. Johanuis Marii Philelpbi Anmlium in hystoriam finariensis belli 
atrociiiimì, a Genucniibus promoli, Volumem tìbroram acto et primo jiroae- 
tniolum ad Magnificala Spinatasi Sagunae marcAiofiem. CU Mio litri della 
storia con una epistola dedicatoria innanzi a ciascuno ad Sacraliesimuiii 
Constanlinitni romeoram imperatore!», il valoroso e infelice Costantini) Ps- 
icologo ultimo dei Cesari Augusti di Bisanzio. Una lettera illustri Johnnni 
Vinarii marchiani — Cannelli prò Joannù marchhnit redditi! congratuta- 
torium. Pro Goleati marchiana obitu ad scpulchrum Epitaphiian. Carmen 
ad hyitoriam quo itinere gradiatur ad oiagnificum Spinetam imrehionem 
Sagunae. E per ullimo un avviso Latori benevolo in cui si ripetono i lagni 
della prefazione arca i difetti del codice. 

Como si vedo l'edizione di Muratori conta olio libri, mentre soli scile 
ne contavano Bricch ieri Colombo e Martino Colla, Questi cita inollre, 
(Disscrt. De prof., alien, ecc. pag. OSO) come pertinenti al libro settimo 
le seguenti parole: Oli miranda»! rem et ante haec inaudita»!.' Aurcomm 
duecento miliia consuiiipserunl genuensei ut Fmttriam capermi , captimi 
miteni rctinerc haud potuerunt ; le quali ncll'cdiiionc di Muratori appar- 
tengono al libro oliavo. Donilo procedo codesta differenza fra il codice 
stampato dagli editori palatini e gli altri citali dal Briceliiori e dal Colla? 
E questa differenza era poi la sola? 

Guglielmo Favro ginevrino stainpva una vita di Mario Filelfo nelle sue 
Melange» d'fflaWiie littcrairc. Genève I 850 della quale si legge uno e- 
strallo nell'Archivio sierico di Firenze, Serie 11. Voi. IX. pag. 8?. In una 
nota di questo estratto si ammira una strano inversione dei falli più co- 
nosciuti, 1 marcii osi di Savona si dicono discendenti do una branca (sic) 
non già dell'orso del duca Bertoldo, ma dei marchesi del Carretto, che non 
orano, nè orsi, ne pecora, ma figliuoli e successori di Enrico I. del Vasto, 
marchese conte di Savona, di Noti, c d'Albenga. L'edizione De bello /ini' 
rienti dicesi latta dal Cismberasrdo Bricchierl Colombo, patrizio del Finale, 



— ap- 
piani-] cilii, dicesi pare. Vicina > Catan, da cui s'allontana quarantacin- 
que miglia, « questi svarioni si mettono ■ conio del Mazzuechelli, dio ha 
detto te coso come veronwoio slattilo. Aggiunge la nota, che gli esemplari 
dell'edizione furono distrutti, mentre per conlro gli editori li uoirooo alla 
grande Collezione da cai li avevano stralciali, si che io lullc lo Bibliote- 
che ai trovano e furono anche messi in commercio, onde il Tiraboscbì (loc. 
cil.) afferma di essersene potuto procurare uno. Si aggiunge che il Fnvra 
afferma di aver vedalo nell'Ambrosiana il MS. dei libro di Filetto, pre- 
ceduto da uno prefazione del Muratori c da una lettera del Sassi, ambe- 
due gii slampste, come s'è visto. Volendo citar libri bisogna avere almeno 
In pazienza di leggerli, e non bisogna ridere dagli spropositi ebo contano 
gli stranieri della cose nostre, par non renderei altrettanto e più ridicoli 
noi, che troppo spesso ne contiamo altrettanti e più. 

Mario Filelfo è il più antico scrittore dì cose finaresi. Egli racconta la 
guerra che la signoria di Genova, o piuttosto il doge Paolo Fregoso. mos- 
se- a Galeotto marcheso del Finale, e descrivo l'assedio c la distruzione 
del llorgo, la foga e la morie di Galeotto, la resliluiione del Finale a 
Giovanni fratello dì esso, e la restauratone da Ini falla del Borgo e la 
nuora cinta di mura e le sue porle. Questa storia vo dal 1447 al 1455 
e l'autore ne facea presente all'impera loro Costantino Palcologo, come si 
legge in fine della primo lellora che gl'indirizza, ut (e faàam aliguando 
eommonitui, quamiis coitimonilionc non egera, non esse UH difficile prò 
tua mmmu rerum omnium potatale urbeqìu [lyrtimma Conslantinopoli, Tor- 
co /ili, perfida atrociisimoqne viro risislcrc, ipiuinquc devinccrc nonnun- 
quam )ier htìus Fiorirli exemptum. Cosi scriveva Mario a Costantino, quan- 
do appunlo quest'ultimo imperatore d'Oriente difendendo la soa eliti, ca- 
deva morto sulla breccia. Con altre due lettere, ebe si leggono l'ima in 
principio, l'altra in fine del libro, Mario inviava due esemplari autografi 
della sua storia, l'uno al marchese Giovanni, fratello e successore di Ga- 
leotto e l'altro al marchese Spinetta, conte di Millesimo; ebe aveva avuto 
non piccola prie nella difesa del Finale. 

Mario nacque l'anno 1428 in Costantinopoli, e non so perche il Bricchie- 
ri lo chiami anconitrmus tcriptor et autoptes, di Francesco Filelfo, recatosi 
colà per amoro dalla lingua greca o di Teodora, figlia di Giovanni Crìsolora 
maestro a Francesco, di detta lingua. Verso la mela di quel secolo egli 
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«ri professore di hello teucre in Savona, che ambiva di avara nello suo 
ìcuole illustri letterali e condusse in moglie uno Savonese. Congelturava 
il muratori per le lodi di cui si ruolini liberale a marchese Galeotto, ch'egli 
fosso stalo condotto a celebrarne la memoria dai parenti e successori ili 



sellici lumi, .clchrat.' in C.ili-i-nviini' lamio ili ■■■ in qui'sla iirrasimn! 

r{;l i annovera i suoi nomi e i suoi titoli di quel tompD.- i/uibns iiuci-fui 
er ego lohannes Marim PhUclphut , Arlium doc'or , regis finissimi Si- 
aìiae coniiliariui a haec Un denìqtié icripri, vedtleatur Imiw lutti memoria. 
Kihil ad ueritatem addidi. La pscu tra marciume ^invaimi e !ìi roppublica 
di Genova, mediarne il marchese .di Monferrato, fu roga" adill 7 di ago- 
sto del 1431 e l'inscrizione posta ila Mario solla lo «lemma de'Carrolti, 
scolpito io marmo e ita lui descrilto, porla la data del 1452. L'ultima 
sita lellcra ìi iiuu-rliuse Giovarmi i; dal. ex Millesimo Kutcndas Quinlilei, 
volo a dire il primo di Luglio di quell'anno medesimo. Sembra dunque 
proballile, che marchese Giovanni, resliluilo nel pacifìcu possesso del suo stalo 
e volto il pensiero a sanar le pingue della sua patria, di cui merila.il tilolo 
di ]i.ii!r,-, abbia invitato Mario a scrivere e questi abbia scritto la sua storia 
fra il 7 d'agosto del 1151 c il 1 di luglio del 145S vale a dire nel giro quasi 
compito di un anno, dopo di che per Millesimo e Yaldibormida, schivando 
Genova da lui altamenlc offeso nella sua steri., 'e n'amliì in Lombardia o 
del 118C, un anno prima del patire, moriva in Màmova, (ondollovi da quel 
marcale Federico Gonijga, insieme o Vittorino da Feltro. In Savona eb- 
be successore nello scuola dì belle lettere il niuardo Venturi no de l' ri ori. 
Dario recava pure in lerza rima, l'ufficio della Beala Vergine per uso di 
Maddalena, figlia di marchese Galeotto e vedova di Helro Torcili conte 
di Guastalla, lodala da lui nella storio. 

Egli emulò la scicnia e superò la fon.a di Francesco suo padre eolle 
opere suo proprie, e si acquistò noti, mediocre infamia per quelle ch'egli 
tinse d'altrui e primo di Dante, e il dispregio iti cui giustamente caddero 
queste, nocque al pregi) in cui meritano di essere leante quelle dotiate 
da lui e scemi fedo alla sua protesta, luftiV ad vtrilaiim addiii. Il mar- 
■ e lieso Trivuliio, appunto iu proposilo di Dante, scrivala che Mario (u ri' 
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conosciuto vivo e tuorlo per un solenne impostore da tulli e die in [ano- 
di storia l'autorità sui tinto vale quanta quell i dell'Eulero del D. Chisciotte. 
(V. Op. tnìn. di Dante ed. Fraticelli, Firenze, Barbera e Bianchi, 1857, Vol- 
li, pag. 140 noL) lo non ho vagli», né tempo di Care l'apologia di Mario 
Filello, ma questo è troppo. Qui la passione del Bibliografo da di cozzo- 
nella boria del Ietterai» c no vanno di meno la verità e la giustizia. Cui 
taccia ragione del tempo in cui scrisse Mario, troverà molla da scusa» 
in essolui; chi legga la sua storia dovrà conlessare che egli era capace di 
entusiasma per la virtù, e chn egli , o sentiva , o sapeva ohe ii sublime 
lunsisio nella semplice aposizione di (alti veri e grandi. Il suo stile è ve- 
ramente reno c rindondanlo , come lo giudicava il padre Spolorno, ed è 
naturalo che egli Irosi la sua storia piena d'insolenze verso Genova e di 
vili adulazioni verso i duchi di Milano, antichi protettori dei marchesi 
del Finale. Mario descrive i luoghi e i fatti con tanta esaltezza a si mostra 
cosi bene informalo di tulio ciò che appartiene" ai suoi marchesi, che non 
è dubbio aver egli attinto le sue noti ile nei laro archivi e nella conver- 
sazione con essi c coi Gnarini, olirò all'essere sialo do Savona quasi spet- 
tatore doi fatti e aver avuto agio di abitare e conoscere il paese. Infine, 
qualunque sieno i difelli del suo siile, serba fede alla promessa; non esa- 
gera la verità, non adultera la naturate grandezza delle cose con falsi 
colori, ma cau tratii letnplki scolpisce vivi ritraili ilei senno, della co- 
stanza o del valore dei signori e delle signore di Castclgovonc, del corag- 
gio e del furoro dei popoli. Per la qual cosa non se gli può negare, nè 
il padre Spotarno medesimo gli nega il pregio della verità, e se la suri 
storia fosse stata conosciuta dai suoi critici, sarebbe sialo certamente ca- 
gione di tempurare i loro biasimi, o a me basta di affermare: il libro di 
Mario Filelfo ossero uno doi più sicuri, autentici e preziosi documenti 
della storia ligure. 

Quesla storia quale l'abbiamo È molla sproporzionata nelle sue parti. 
Il primo libro occupa olio fogli, gli altri selle ne tengono quattordici • 
mezzo, insieme alle Ietterò e ai versi. Il primo lihro 6 ricco di discorsi 
t di ri Cessioni; gli altri portano poco p;ù della mera spoiizionc dei fallì. 
Quota differenza è strana in uomo che Iacea professione di rettoria. 
Muratori spicco dal principio del primo libro, che cosi doveva essere an- 
cora più sproporzionalo, quello che l'autore avea scritto delle origini e di- 
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scendente oleramiche, dicendole favate gii noie. Ha io creda che i doru- : 
melili si debbono slampare quali sono e qualunque Siene, e concederli 1 
egli usi diversi o infoili die necessaria me me sfuggono alla im in ngin aliene: 
degli editori. Muratori chiama inezie il principia del libro d' Iacopo 
Boria, conlinualere del Carfaro e poco è se non lo sopprime. Or bene: 
ifl onci principio si legge una osservazione sera, sollo formo poetiche, 
circa le rivoluzioni di Genova, ripetuta con forme positive da politici po- 
steriori. Se Muratori avesse soppresso, come pare n'avesse capriccio, que- 
sto principio del libro del Dorili, addio confranli e storia delle ideo. Le 
genealogie del Filelfo erano traile dagli archivi carelleschi e da dotncsli- 
che tradiiioni. favolose o no, sempre repello bili. 

2. 

lìesponswn in Ulnari causa finariensi, a divertii alque excelhnlissiaiii 
hirisconsullis riddila. Pula. Responsiva meri Contila D. Ferdinandi int- 
ptruloris. Motiva venerandi tacriqne Cattegii clariisimorim iurìsconsutlo- 
runi Papiac. Rczponium locali Menac/iii iurisconsulti in precedenlium 
molivarum resolulioae. iìe,'/wmu;;i sucri ac venerandi Consilii claritsimo- 
rum iuritcanmllomiii Papiae. Hetponsum latri ac venerandi Collegii 
ciarissimorum iuriscorauUorum Boaoniae. fìesponsum sacri ac venerandi 
Colkgìi clarissimtiru:». ttiri.<censu'ttir\iiii Patacii. Apud Iaculi Menochii 
papiemiì, i'i;'i.in,ii<n!ti prattlarisìimi : De adipiscenda, retìncnda et recH- 
pcranda possessione: Cf. eiusdem aucloris Besponsorum Centuria prima , 
Respansum eecundum. 

L'anno 155S la signoria di Genova occupava il Finale, scardandone, 
con imputazione di fellonia e di mal governo, l'ultima marchese, Alfonso 
IT. il quale ricorso all'i mperalore. Questi volle sentire il consiglio delle 
università d'Italia, le quali conclusero a favor del marchese. Il llcnochia 
guadagnato, dicesi, dalla signoria di Genova, rispose a favore di essa. L'im- 
peratore Ferdinando L con sentenza del 13 mano 1561 reintegrava nel 
Finale il marchese Alfonso. 

Per questa celeberrima causa jlnariensii tot auctorilus depredicala a 
per quella circa la terre di Varigollì, ossia circa il confine orientale icl 
marchesato, surla verse la fine del secolo slessa, è necessario consultare 
il capo ottavo dell'opera: Imperi germanici liir et possessi! in Genoa li- 
gustica, scritta secondo i principii dell'antica diritto germanico, ma iti cui. 



tono accennali e rifurili molli e Imponimi documenti, dei quali darò no- 
Uiia, e Tra essi una lavoh del lompo di quelle controversie, rappreseu.- 
lonte ta cillà di Noli e il capa di Vangolli, con particolari cu ri 05 issimi. 

Tabulai geneologicae gentil Cartllenais et marchìonum Stvontte , Fino- 
ra, Clacexanae, eie. Manuduclionem ptaemisìt, lottunque nput accurati!, 
lohannes Brìchcrius Columbus, patricius ti orofw finariiruìs. Vindobanae 
ix Tijpogmplda Kalitvotliana. I7H m fot. 

Nel frani ospizio i lo sluintua dei marchesi del Carrello perlaio dall'a- 
qiliki iiil-lriiii-ii. I.i .ViunulftcJio ciiiilicrii' panili li fili seguitaci" (lieìiilh) 
tavole con questa front ispiiìo JViuwe gencatagicue , gentil Girellasi! et 
marchiomim Swanae. Finora. Claicniuir, eie., a Withikinio maglio, sti- 



poslipile ili tulli i [ii.irdii':-! ìlIi.t.iihìcì ili l'i muiilc. ili Liguria, di Sicilia e 
di Boemia, disi quali le diciisctle invale seguami mostrano le discenderne. 
Le Nocelle letterarie ili Venetii del 1715 a carie 527 e quelle di Fi- 
reme, del 1718 col. 523 c 558 porgono eslralll di quest'opera. I fioren- 
tini concludano il loro affermando 1 che il sig. Uricchicri ha Irallalo 
. lullo con scella eruiliiione, con savio criterio, cou miiluro esame, e 
1 ton istilc assai plausibile » Padro Spotomo rfferma che qimsL' opera e 
Brandente ine apprestati ]inr da coloro che non sanno approvare tulle h- 
sue opinioni e con gel Iure. 

A pai;. 5 lidia Mmadacth scrive : Ncgotìum a me confici vaiai», vir 
amatissima! Hieroaymus e marcliioni!iut de Ctirrrto de Ilalcslrino, dunt 
elaboratati aie mcin.ni. ìihìh.'Cik: ìiu-.ti'.m! i/enealogiac al'iue optimi: abun- 
dantert/ue in suo iaccnta praiyurnfnvi hi:: iiiihi, senio confidai, comuni-. 
cabat, caliere debalq ite. l/iiUinu kivulu insiiii'in;. I.ine.i sv/icrstes unica Ter- 
litrii Fatarli, marchionum, icilicel, de Correlo ile Balestrino, quorum ac- 
Uoaem, prò mccenionem ad murchitmnlum Finora in Gwierawt imperio.' 
leni aulicam institulam esse accepitaas. Ecco perchè il marchese Gerolamo 
del Carrello di Balestrino incaricava il Bricthicri Colombo di quest'opera 
f con quai meni e in qual lempo questi la compilò. 
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Ella è singolarmente preziosa per i documenti dia contiene, traili di- 
gli Archivi della Cancelleria imperlalo di Vienna, per le notizia, quan- 
tunque sciente troppo incomplete, che ci da d'inibiti altri, che com pone- 
vano ta suppcllelile, raccolte dal marchese Gerolamo di Balestrino), o ser- 
bili negli Archivi dei conti di Millesimo, del Senato di Cosale, della re- 
gia Camera di Milano ecc. siccome pure delle molte liti di cui furono 
eausa i feudi careitesclii della Liguria e del Piemonte. Le discendenze 
Titti chiudichc, o sassoni , anzi germaniche, giovavano a quei feudatari che 
rilevavano direttamente dall'impero c dicevano lor ragioni nella Camera 

nettissima e costante fedeltà e devozione dei loro concittadini dì diritti e 
■Ila sovranità del sacro romano impero (Bricchicrì Colombo iftmud. pur, 56) 
e leik'Viijiu lìii: t'rHi-i .wt mi in idi e dei loro marchesi, e il Bricchieri Co- 
lombo con una erudizione della forza di cento cavalli, travaglia per tirar 
su e legare al ceppo sassone d el duca Villidiindo, ili guisa da non poter- 
ono più distaccare, quel conte sa lieo, Guglielmo di Provenza, fedele e se- 
guace in Italia, dei re Ugo e Lotario, dai quali ricevette gli stali clic tra- 
mandò a sito figlio il conti! marchese Aleramo, e questi ai suoi nipoti, 
accresciuti delia famosa donazione di Ottone I. imperatore. Ma se egli è 
vero che i Franchi sono razza salica e che in principio la legse salirà 
era comune ci Franchi e egli Alemanni, egli 6 pur fuori di dubbio, che 
nel secolo X log™ sali™ ni alemanna distìnguevano duo diverse nazioni 
e che un conte salid) ili l'rovi-ma, fedele, n-«h invailo, ilei duca salico 
di Provenza, doveva essere un provenzale, non un tedesco. 

Il Mozziicehclli scrìve die il Ilrìccliieri Colombo aveo preparalo per la 
stampa, olire l'edizione dì Ilario Filetto della qnolo nbbiamn ragionato, 
un'altra degli Statuiti, decreta el ordìnes iiiarchioaaliti Fìnarìi, caia an- 
tuHalhniliui, o l'onera seguente litro marehiotmm Fintini enuclea!/! ac de- 
Bitmstraia adversus deductionìa screnisiimae ftffputìfeiM gcnitcnsis seclin- 
Reta UtHadan, depraeitntala iti murili i73t, ttaa conftitatianc legali fiu- 
idem EcipulAicae; ed afferma egli medesimo nella Tabula XIV. che uvea 
preparala una Callectia scriptcTiim anecdolorum rmini flnariensiwn in cui 
volca raccogliere molle cose inedite, fra le quali accenno una Vita di marchese 



Alfonso II. elegantemente, serrila a un» Genealogia anonima dei Carrel- 
teschi. É un danna ioeslimabilc per la storia finarcse ch'egli non ab- 
bia potuto pubblicare gli accennali documenti e lavori a resta la lusin- 
ga di trovarne qualche reliquia; a qualche traccia in Fìrcnie, dovtf mori 
e dote lasciò it fìdiuoln IV.in'iii™. Il suo latino alTaltn i leiii del suo 
tempo ed circe la solita ed indigesta mescolanza di arcaismi a di neolo- 
gismi, come si può conoscere per le sue parole sopracilate. 

Al tempo e agli avvenimenti del dominio straniero spellino e si riferii 



nnis Ruii da Laguna, HMlorit mediolaneniii et Pepine 
a Fisca, ad AUcgationcm sercnissimae Heipublicse jesu- 
imo rerum italicarmn Consilio. 
: ;ilb Cirillica di Biftjclc dolio Torrr che Ui con- 
fulò ed ha num.T.i rione prjpri i. I/.: prilli? duo pagine coiitcnguon la de- 
dicatane Philippe IV Hiiqian'iarum regi calholico. Mediolani duci; Io: Ruii 
de Laguna cius Mediolani senalor.fodkilalem, vìctorias, triumphoi precatur 
e ha lo dala Papiae l'i hai. lunii ISSS. Seguono quattro paginr, conie- 
nenli I' esposizione del Factum clic e il sugl'Uà ilei Rcspowum. Queste 
prime sui pagine non aouo numerale; la numeraiione comincia colla pag. 
\, del Hetponsum, che ha pag. 115 e in fina la dala, Papiae 20 Apritit 
J653. 

Nelle ultime duo pagine si legge. Hacc mnt quae praeilare potili in Ime 
gravi controversia salaria, in media iudicialis strepitili iurgiorumque cognì- 
tione oc dhputalioitc, in medio cliam anfractuum ac clainontm continue 
iudicum aures futiijoniìum in l'sc/iMiaii? m: decisione tot lilium criminatium 
quae in hoc pretorio, prò ampli nino provincia diurìetu, agilanlvr; iieetitm in 
media laalarum wjsmtun qane sujicr politica gabernationc cum dccitrionibus 
civilatìs qnolidie fieri «ecce sic ivi; prnccipm: vero prò exigendii aneribus 
qaibus sali/fieri possi! undecim cokorlibus urbicanornm ntapolitanorum non 
tuo tribuno, in hac cimiate commorantìuin. Quae omnia totani hvminem 
requirunt; a quibus larncn practexta fatius labori! namquam distali fiagitari. 
necadituin umquain aliquo denegavi, f/oclurnae enim vigiliat ac tnatult- 
nae elucuòialianes, loatm operi huic ptrfifìenda praestitminl. Assistente 
etiam 1. C. D. Benedici) Mtuea. rumi praetorii Vicaria, in anni gt- 
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acre litterarum perito, in exercendinjue regiii nameribvi propler longam 
experientitm a'nul cim mlegrilaU optimi venato , de faetii ìttku tie- 
gotii pienissime «belo tamquam oriundo e loco Fioatti et fiiio Thomat 
Kesseae primi regii tbesaurarli, eufui sollicitudine oc industria desideri* 
que inserviendi S. Cath. M. quamphires adinventae et subministratae 
flirrunl scripturae ad iustiliam tt cognitionem hulas negolii opprime con- 
ferente!. 

Queste parole, massime avuto riguardo alla dignità dell' autore , sono 
documento importante alla storia politica e morale del paese nostro e degli 
altri allora soggetti alla monarchia spagnuola. ci) i curiosissimo il vanta 
che lo Spagnuob mena della suo indefessa selenio. Qui poi hanno luogo 
per te lodi concedute al Benedetto e al Tommaso Hcssca. 

5. 

Discorso del derecho gite tiene su Mayeitad para fabbricar pileria en 
ti Final, y de la necessitai! de su fabbrica y comenietuias qui se sojui- 
ran, dirigido al serenissimo se^or Cardinal infante, Admìnìstrator perpetuo 
de (' Arcopispado de Toledo, prior de Ocrada. goeernator de UUan, y 
generalissimo de los txercilos da su Slageslud. Truiaiado por D, Juan 
Ruii de Liguna, scuador de Milan y Podestad de Paola. Stilar, por Juan 
Baplistu .Valalesla, 20 Novembre Ì6S3. Con liccncla de los supcriore». 

Volume unico in 4. La dedica occupa due fogli non numerali; altro 
foglio non numeralo contiene il sommario dei Capitoli, che son otto e il 
cui lesto ha pag. 91 numerale. Seguitano 12 fogli non numerali conte- 
nenti l' Indico analitico dei Capitoli. Davide Berlololli nel Viaggia nella 
Liguria Marittima. Voi. 1. pag. 352 da uno cslrallo di questo libro 

Amplissima quaestionis salaviae pnariensis inter regium fiteum etsert- 
nissiuiain Itempublicam genuensem in supremo itultearum rerum Consilia 
exeogitatae, Discmsio; in qua refelluntur allegala prò serenissima ftep- 
publìca, aiditìs iliam scripuais ad causae cognitionem neeeessariis, studio 
oc labore O, laannis Raiz ili laguna, regii medialanensie senatus deca- 
mm oc Papiaa practoris Sacra Calholiea Molestate mandante. Papim 
amo 1630. - 

Libro importantissimo, siccoroo quello clic contiene i documenti che au- 
tìcamenM li ITÒTavaoo negli archivi fin»H*i. 



« di GeDOVO, pEI 

conio degli affari del Finale, lo Genova per Gio: Maria Forroni. Con pri- 
vilegio. Di pag. 10 in tal. Min. onta, i 
7. 

Gli affari del Finale con Genova. Discorso dì R «. a Monsignor Arci- 
vescovo di M. 

■ Queslo Xilolo sia iu capo alla pagina prima ili un volume di piig. 44, 



con Genova, nw/ore anonaiiw. MvU-ìt<itii i-j-srusum, qmd ego non vidi. 
Rapimele do Twri in icriplo addilionis viccm Minile. E un'ampia con- 
futazione del preccdeiili! RitlreUu del fma, diviso cui n.^ sugne > Dei pri- 
i vilc-gì imperiali a favore ilei Genovesi'. l'arie prima. Delle convenzioni 
• coi marchesi del Finale e della ìmuin ili quel [i inln. l'arie Feconda. 
< Dada prcsrrillione Immi 
« Genovesi. Lettere reali e 



compilare ila Raffi 



Conlnmtriiai! (fnnrrènsit adversus senatarem Laijimrm Orologio; Ba- 
llimele de Torri enrlore. 

I! un volume in foglio dislinlo in quattro, COI) quattro diversi cantieri 
e quattro nnmcraiiini diverse. Il primo contiene In Cirologiu propria ed 
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Chiude questo primo volume un ultima faglio non numeralo, eomeoente 
un altro Enaia Corrile colta dola Gtnuae, apud kannm Fanonum, 
senz'anno. Il «teon do vaiarne 4 lutto di documenti «trapali coi carsi Ieri 
medesimi di quelli die premio™, e tulli saranno riferiti ai loro acni. 
Il primo volume suol essere citalo col titolo di parla prima, il secando col 
titolo di parla seconda dall'opera. II icrz» volume non ha titolo, e stam- 
palo con carnieri maggiori dai sopradescritli e porta conio e uno Bxmrsut, 
ossia, osservazioni digressive, o suppletive sovra punii e lesli giuridici; I) a 
pag. iti numeralo e in line la dala: Gcnuae, ex typotjraphia Petri fa- 
mai) Góitiami, Superi/rum ftmim, 1C42; allegata crroncomeole tal- 
volla per datadi tnlla Topara. L'ultimo volume è il già descritto Herponsum 
dal senatore Laguna, legato talvolta in principio e tal altra in fine di 
questa Cirologia a il quale inaiarne alla seconda opera dal Laguna, Quae- 
tikmlt salarmi finnrìeiuis. registrata sopra, avendo prestala occasione ad 
essa, dev'essere messo innanzi di essa. Conciassi acchè all'erma il Colla, clic 
In questa canlrovarsia , Bemputìicam ab amni alio desperafam auxilio et 
dereiietam, lamausai ad uitimam post naufragium tabulavi, ut hiii omflb 
bus obviam Irei, se cotHieriuram ad ea qaae. ipsa mandante, ttriptil Turre. 
tenatorìi ordini! oh et acerrimi!.! iurium sucri romani imperii insectalor. 
(Disseri. De proscind. Secl. XI. Sa), E non polendosi credere clic i si- 
gnori genovesi indugiassero ben sci anni a rispondere all' amplhshna Di- 
teussio del Laguna, convicn congetturare clic la Cirologia fui-- -naipita 
un anno dopo e non più dalla pubblicatone di quella. ciac del 1657 e 
che gli Excursus fossero aggiunti cinque anni dopo. 

Il padre Fabrizio Brizie , Sacielalis Jesus, Uicolagus, libroram censir, 
ecc. licenziando per la slampa la Cirologia scrìvo , illudque opus tion 
salum reperi catnoticae /idei òonisque maritai opprime consenfuneum, sed 
etiam vaide daclum, acciiralum, plenum, arleque, salis; quatti Tullm 
mdlam esse aiebat (sic) cura magna dicendi gravitate el capta mirifice 
ptrtpersum. Questa lode Tu confermala dall'anonime giudizio dei giure- 
consulti, degli eruditi e dei lollerali e dai suoi medesimi avversarli c il 
Colla pur impugnando la Cirologia ne confessa l'autore, tir o/faouin eruii- 
Ussìubh (Op. cit. Scct. XXIJ Per due secoli ,e«o. fu il manuale dei poli- 
tici, e il .tesoro degli eruditi giovasi e liguri. L'autore della Le nera di 
H. K. registrala, sullo il K-* 11 la precUrua « volume ohe i.uoslri na- 
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» lionati dovrebbero nocluma mm manu, tenore diurna, se vogliono 

• saper difenderà la causa pubblica, poiché, li diligentemente il leggono 
. i nostri avversari per affettar lulle le occasioni che possono di danne 
« giorci. » Il conia Somis lo dichiara politico sommamente caperla (Spe- 
lo mo SI. teli, della Liguria. Voi. 111. psg. 201.) E il nomo di Raffaele 
della Torre si cena invano fra gli Elogi dei Liguri illustri, dove non man- 
ceno Elio Slnleno il furioso o petulante avversario dì Marco Tullio e Me- 
gollo Le r tiri, troncatore d'orecchi. 

10. 

u Risposta, ossia Con tuta limiti dello scritto, intitolato: Gli affari dei Fi- 
» nariul con Genova, .u questo l.hro si sostengono le ragioni delia fiep- 
i pubblica ». 

Questo titolo è scritto da mano amica nel primo foglio dell'esemplare 
di quest'opera di Raffaele della Torre, posseduto tial mio condiscepolo il 
causidico Giovanni Gazo di l-'inalborgu. È un volume senza titolo in foglio. 
Il primo foglio nou numeralo ha questo indirizzo: » All'Ili. 0 ' e Rei.™ 

• Monsignore Giacomo Franioni tesoriera di Santa Chiesa » 11 secondo 
(edili, puro non i,iu.i..TiiUi, i.iiiiiciiù un :i [fileni ,il ^lodato Monsignore di 
Orazio della Torre, aglio di Raffjelo, con data ila Genova li 17 Aprile 
1635, la quale incomincia ■ Tra lo moke sco uve neve lezio contenute nello 

• scritte ultimamente ascilo dalle stampe di Milano, intorno alle presenti 
« occorenze, non ve ne fumo alcune clic al sig. mio Padre paressero meno 

0 da dissimularsi d'una mano d'csposilioni contrarie manifestamente al ve- 
« ro, cougioule ad illationi, niente meno repugnauli al buon discorso, non 

• potè contenersi, tuttoché oppresso dagli affari e dagli anni, di nou ap- 

n penna. > Per causa di queste ultime parole nel cataloghi della Biblio- 
teca civica di Genova il libro e intitolalo • Disinganno contro lo scritto 

1 di Milano dedicalo a Mons. G. Franzo ni .. Quello dell' esemplare Gozo 
dichiara meglio il soggetto. Seguila l'opera, contenente 54 pagine numera- 
te, dopo le quali e ancora un foglio non numerato in cui si leggo uno 
- Lettera del re Calliolico al governatore di Milano il duca di Feria itala 
. m Aron/uà a 30 de AMI ,622 .. 

L'opera incomincia •'Raffaele della Torre al curioso del vero. L'autore 
« delle scritto intitolalo Gli affari dei Finarinl con Genova non palesa il 
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« ara nome, anzi finge di scrivete lettera famigliari- ad lino arcivescovo 
a della corte romana, ili cui lare parimente il nome, col che bastantemen- 
« te si dichiara di voler trattare, con maschero, i È divisa in quattro 
parli: coUe nriflie due, «:cenluta proposil.ioni dello scrillore milanese quan- 
n lo a privilegi e quando, a convezioni ■ nella lena • trailo ilei possesso e pro- 
li scrjltione immemorabile «.Nella quarta « prosegue lo slesso argomento in 
a riguardpallecomiogcniooccsrenli, » In fine allo pag. 54 si legge la data: 
Genova per Giovanni Moria. Farranì. 1655. Lo Scnckemberg , citandola in 
proposito -ilella , scritturo, Gli affari de'. Finarinl con Genova, registrala so- 
pra, dopo le parole ivi riferite seguita: citili) tilulum cjo nnmquam babai 
nec o« ofifuù exlei talli . srii; qualuordecitn jiagulii Cgrologiam tuam 
defendii. Donde si vedo ch'egli parja dell'opera senz'averla non elio Iella, 
ma nemmeno vista; costume già quasi ammesso fra le buono regole del- 
l'arte di scrivere. 

.11. 

. « Lettera di N. N. concernente lo materia delle controversie del Fina- 
« le tlllll.-. Sg. N. N. » 

Di pag. 50 in lol. senio dola e sen za nomo di stampatore. Anebc que- 
slo impugna l'autore milanese degli Affari del Finale con Genova, e sem- 
bra che abbia intensione ili co rrere in aiuto di Raffaele della Torre, ma 
non gli porta neppure l'aiuto ohe il topolino parso ni leone preso alla relè. 

L'autore milanese, dic'egli, dal grappolo d'uva passi a fare una dispensa 
di ogni sorta di raha, clic mi eonvien distinguere ed imbandire per poter 
eleggere il buono e riprovare il falso, e vi trova e confuta tredici false 

enormissime falsila, e un'altra proposizione piti falsa di tulle, se le altre 
potessero essere più false di quello che sono. Il noslro N. N. traila op- 

lissimo; lo accuso di esagerazione, di sfuggir dcslramcote i punti della 
quisiiono, di alnisarc delle figure della reticenza e della ironia e afferma 
che Ira le persone costumate non si usa parlare in questa maniera. Tutta la 
scrittura è piena di cose simili e condotta con questo stila. L'autore lo chiuda 
n pregando Dio che conceda a S. M. Camita tanlo bene quanto male de- 
ci sidera e procura l'autore incertissimo olla mia repubblica. M quale an- 
<t lore mntultoeiù desidero e prego parimente ogni vero bene, mo non 
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« quello, ch'egli, ingombralo l 'animo da pssione irragionevolissima, apnrcn- 
« de ino bene a par non 6 tate. Perciocché Terrà ancor tempo che s egli 
* vorrà, come spero e prega, pro vveder bene alle cose me ti avrà, a pei*- 
■ lire dì aver tanto rabbiosamente coolro la verità e perà contro la gia- 
« sttzia, lacerato chi non l'ha offeso. = Qui mi pare, o m'inganno, clic si pon- 
ga una minaccia sotto forma di un caso di coscienza e che maniera dì 
polemiche avessero Introdotto in Italia gli spagnuoli,ei è nolo per gli esem- 
pi di Alessandro Tassoni, di Fulvio Testi a di Traian Boccalini e ai vuol 
credere che, appunto per provveder beae alle cose sne, l'anonimo milanese 
Don abbia dato di se il minimo indizio e mi lusingo che gli illustrissimi 
N. Pi. di questa lettera non ne abbiano cercalo, ne trovato nesiuno. 
19. 

« Ristretto per l'apparato delle ragioni in sostante, per sostenere il lus 

i del Finale, fatto da II 'eccoli eolissima Sig. Federico Federici. » 

Questo titolo t scrina in capo alla prima pagina di un volume in fo- 
glio dì pag. 71, magnificamente stampalo, senta frontespizio, nò dato, nfi 
nomo di stampatore. Questo si i un importante corollario e supplemento 
della Cirologii del Torre, essendo libro ricco di buone e ancor nuove no- 
tizie delle quali farà tesoro. Sopra l' Brain- Corrige sia la nota seguente 
« Ai lettori. L'autore professa vcrilà et havendo ristretto il contenuto delle 
n scrittore che trattano di questa malaria in sostanti brevissima, ma con la 
« fedeltà dovuta , per non fastidirvi inutilmente con l'estensione di esse, 
« si offerisce perà a chiunqne le volesse intieramente eslese, fargliele ve- 
li dere autentiche et originali negli archivi, mediante [a licenza di chi co- 
(. manda » che 6 la frase con cui l'infima plebe genovese indica (allora 
gli ufficiali del municipio e del governo. E noi) si puà negare elio indicar 
i documenti e dirne l'argomento e del resto mandar i lettori a vederli 
autentici e originali negli archivi, mediante la licenza di chi comanda. In 
non sia nna maniera di farli conoscer al pubblico mollo comoda, e slavo 
quasi per adottarla anch'io. É sempre meglio di niente. Quest'avviso è un 
piccolo, ma compito e fedele ritratto del criterio e dello alile di questo 
Gotto e meritamente celebre compilatore; dello cui scritture non si può far 
meno, ma sulle quali è necessario spalancar tanto d'occhi, perckà fra le 
altre cose sarà capace di confondere In un solo discorso due paesi diversi 



e bisogna far prò delle bob in- 
foili nel ristringere in untatila 
■gli originali autentici di esse, 
per la maggior parte dei quali non occorre più nemmeno le licenza di chi 
comanda. 

13. 

■ Nolilie del fallo del smesso in Milano l'anno 1693 nell'affare dei sali 
. del Finale » 

Di pag. 17 in 4.° senza data e senza nome dì stampatore. 
Bacconla l'amore che « nell'anno 1678 a gli animi sempre inquieti de' 
« iìnarcsi fecero porgere per mezzo dì Pietro Paolo Doldoni a S. M. un 
• memoriale, con odi rappresentarono restare la reppnblica di Genova 
» debitrice alia di lui reale Bionda e al lì vassalli del marchesato di pezze 
a da otto reali 173,300 circa, procedenti dall'augumenlo, com'essi dissero, 
n del salo venduto in Finale, dall'anno 1647 al 1673 centro il concordalo 
ci in detto anno 1647 ». 1 linaresi ripetevano in altra occasione la rap- 
presentazione medesima e aggiungevano che nel contralto del 1647, con 
cui si era confermalo olla casa di S. Giorgio il possesso nel Finale delia 
stapola, o gabella del sale, per contò di della casa, il cancelliere Orazio Grilla 
intercalasse di molo proprio, innanzi la parola possesso quest'altro pièno s 
insoluto. Il marchese di Leganez, governatore di Milano, ebbe ordine dal 
re di fare appresso la signorìa inslanza per la somma di danaro sovra 
indicata. La signoria spedi a Milano Eugenio Durazzo per trattar con quel 
governatóre, il quale occupalo in apparecchi di guerra, o-epuli certo 
sig. Rubini a terminar I' affare coli' invialo genovese e il Rubini formolo 
le seguenti pretensioni. La casa di S. Giorgio restituisse il ili più che avea 
riscosso per l'aumento di prezzo del sale ccnlro le convenzioni. Soldi 
quattro per ogni mina, solili pagarsi ai marchesi e non folti buoni a S. 
H. Scudi 125 d'oro annui, solili pagarsi ai marchesi per l'afflilo di essa 
gabello e nemmeno questi bonificali a S. M. Il prezzo di slam 125, re- 
galo annuo che contribuirsi ai capitani del popolo di Finale, ne anche 
essemai bonificate. Per effetto di late pretensioni it presunta debito della 



ventiquattro mila cinquecento trenta scudi, vale a dire, più di quelle che 



Digitized by Google 



— -86 — 

L'inviala genovese, avendo follo sentire eoo gravi parole V ingiustizia 
di sitano pretensioni al governatore spagnuolo, qucsli lo invitò a mettere 
in carta io ragioni della sua repubblica, il dia fa fallo dal Durano, con- 
formemente alle istruzioni da lui richieste alla signoria di Genova e ri- 
cevuto in proposito. 11 governatore sottopose la scrittura del Durazw al- 
l'esame di una Giunta appo sitamente insinuila, che dopo un mese conchiuse 
a favore del Fisco re^io, e Io sue conclusioni furono sottoscritte dal mar- 
chese di Leganei in Piemonte, dove si trovava per causa iti guerra, mal- 
grado le lusinghe date all' invialo di Genova, di voler trattare di quello 
interesso amichevolmente e alla piana, c il Fisco spagnuolo fece I06I0 
sequestrare i beni dì qualunque sorla, che I genovesi avevano negli stali 
del re in Italia, « vedendosi in questa forma anticipata I" esecuzione a 
« quella indispensabile notizia, che non si nega a qualsiasi debitore, anche 
a liquido e dichiaralo tale, non che dovuta per ogni convenienza a un 
» principe tonto devoto e ossequente 0 S M. » 

14 

n Nola sopra le opposilioni fatto dal Fisco di Milano contro l'Illustrissima 
o còsa di S. Giorgio di Genova 11, 

Di pag. 33 in~l.° senza dato e senza nome di stampatore. 

Segnila la materia del precedente e comincia con qurste parola d'in- 
B leresse bibliografico. « l.a novila tentala in Milano contro l'Ili. 1 " Ufficio 
« di S. Giorgio di Genova, circa il prezzo dei sali che ristesse Ufficio 

ha sempre latto vendere in Finaro, ad altra non concerne, ebe a con- 
<f Iraddirc lo stabilito una volta, in mezzo di rigorose coni rad di [ioni, 
« sempre venule dall'eccessivo zelo dei ministri di quello slato di Milano, 
« arrivate a formarsene gì' inicri volumi, che vanno attorno stampali », 
E a pag. 'ó ripete « Da Finaro e da Milano, sempre in questa materia 
« dei sali vennero le difficoltò ». Narra lungamente la storia delio sta- 
bilimento nel Finale della gabella del sale al tempo dei marchesi e dei 
contralti ch'ebbero luogo, in proposilo dì essa col governo spagnuolo. Ri- 
balle tutte e singole le surriferite pretensioni del Fisco ili Milano ed 
altre circa la validità delle convenzioni, stipulalo fra il comune di Genova 
c t marchesi del Finale, relative alla dello gabella, che il Fisco di Milano 
affermava non obbligassero il re. La imputazione falla da finorini al can- 
celliere Grilla muove la sua umanità, a risentirsi c a temere che nelle 
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presemi controversie si cerchi il nodo nel giunco, Da la parola che ha 
data fio dal principio, di scrivere alla piana, gì' impedisce dì esclamare 
conico ua'i 01 pule iio;ie laolo punitole e ti da a credere « che forse alcuna 
i cupi] di quello originili 1 . esiralia in Irelia dal solo fioariao . senta la 
i clausole taprodoltó , (del picuu u j:>jIiio pcnc^-j) ;ia siala codone 
« dell'equivoco lalale. Basi, per ora di questi opuscoli . a suo lempo U 
ratio e la g.autó. L'uno e l'altro, a fi.ud.cjra; iL'.', '.slama u n ikiutu, 
sembrano di UD'aoloie medesimo. 

Nondimeno, se quelli e gli allri atvocoli iiella repubblica, ooo eeeetiuaio 
Raffaele della Torre, avessero manicamo la questioni- nei lermiili del (alto 
del successo di cui davano notizia, forse avrebbero proTveilulo meglio 
alla causa della loro sempre venerabile cliente. Gli è vero di' egli era 
difficile il non romperò quei confini : ma ai Dretioni , ebe a Ridolfo da 



0 Vi. vendeva il marci 

1 Finaresì c malgrado I 



; di Gena 



peralore per mezzo dei loro avvociti e oralori, fra i quali i cetebri Giim- 
bcrnarilo Briccllieri Colomba e marchese Harlino Calla e da ambo lo par- 
li uscirono scrini memorabili. A mia notizia pervennero i seguenti: 
15. 

Seria farti et iuris qaa nutlilaì et àmHtUia aclioah da negala, vet 
relardala iustilia , ile «uctis ti tiow'fer insliliUh i-eciigalibiu per Fina- 
rieases yrojmilae , eurnia aiiyiisiùii--nt> imjii rmure ('«mio VI adonta 
icrmim'mam Rtmpubbltcam Cenane, ad eiiidentiaai astendilur . tu» tennis 
ifwiae Rciputiiicae impomndi el aagindi vestigalìa in taarckianalu Pi- 
nati, ex iure [tuteli, ex Iige contraenti, ex cMtartit investiluris , 
ex autoritate D. lenaloris Rais de Laguna et fintaiensix aratori» Usti- 
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stano , denique ex consuetudine eeincitar , ac virus intelleclus articuli 
VI tt VII emptionis dicti marchionatus a finariensium aequivoci! vindi- 
talur. Genuae 1729. 
Di pag. senza nome di stampatore. . ,: 

L'Argenti nella Bìbliathcea scriptonwi mcdielancntnuu, lomo II, pag. 
3085, nella fino del catalogo delle opera del Colla dice che autore di 
questo opuscolo fu l'avvocai) Antonio Calli, notando che a pag. 4 e 3K 
vi si parla con lode del suo avversario .Martino Colla, Nell'esemplare ella 
no possedè la Biblioteca dalla Università di Genova, fanno seguito al lesto 
della Series facti due documenti stampali a parte e con numerazione 
propria e nello stesso tarmato e sono: Investitura Finarìi, concessa per 
Baximilianum priinum impiratorem Alphonso marchiani Carcltensi, la- 
ttone. Tapis Io. Biiptistae Oi-sinminw in pleteti •fiùiupte Lampadina. Su- 
ptriorum permissu. Di pag. 8. a Invistilura del marchesato ilei Finale 
« concessa dall'augustissimo imperatore C irio VI alla serenissima llepubbli- 
« ca di Genova ». Di pag. 0 colla medesima data del precedente, ambedue 
senz'anno. Antonia Galli nel principio del secol» passato ebbe voce di 
valente giureconsulto; godè la stima di Fonlanini, di Magliabecchì, del 
Sassi e di Muratori. .Neil' imprimatur di un suo Iratlalo Ialino di materie 
femlali è dello in essa; Opus a Ti. Antonio Gatto Dertontnsi, in alma 
Ticininsi unioeisittiie iurit ckrifsi'Ho professore ; della quale università 
scrisse pure /Ustoria et Vindkìae, a sàecuto, V. ad finem XV. Mcdhlam, 
1704. 

1C. 

Veritas (arti et ìaris, r/iia cxcuxsix coutrariorum prò reputile» sere- 
nissima Genuae, scribentiam faìlaciis, ad eorum addartis iuribus, titilli! 
et documento, osteiulitur Fi,ì--iriciiics irta et i\t.<te niuqucsto! coram augu- 
stissimo imperatore supremoque domino Carolo VI probatnrque faisse 
vcctigidia nulliter et l'iliade in<lit\ila, e.r defc-lit put'^lnti.<, lu.tne i»k 
et domimi, triplici ideimi fimit'te.ir intarla, nempe cantra feudale! sub- 
dito!, cantra Bempwbblìcam feudatariatn et contri! augustiiìimum ipsum 
Coesarem iafeuiiantem. 

Pag. 37 la-I* numerate, senza data c sema nome di stampatore; dopo 
le quali seguita una, parimente non numerala, contenente: imperatoria 
sanelia cantra feudataria!, regalia maiora usurpatile* mdebitiiaue vet- 
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tigalilmt sexanus .ibMiYoC 4i ;M»t»i milita II dal» 11 agi-slo 1576 in ft- 
«itu raiitbownsi. 1/Ajgofoli.la registra fra In. opero del Grifo, N. .8.. 

yT^Kmm l^'-M Ì»mcw^Fintr(w^.: :'^^ '.> \v. -, '. 

tftdiotoH .s/ns tgpogruplii nomine et anno. Fra le opere del Coli» nel, 
VArgeialI H.7. 

DisserB&iont ivo,, oliera De regalia falà matckioiuUiia Finirli; altera 
Pro comlruc-tlone. porlui in eoceni marchionale, i , , 

Senza data o senza noma.di tipografo. M_b il Galli nella Serte jfcté 
pag. 34. filando il Laguna, scrive:, mw «erba siquis tene conferai vita? 
tst in ildicam liiiijuiw wtis.it ?! majAifu-nsse mino f7/S D. .Viirlimu 
Calla, lune Finqrii oratyr et nane Mciliuiatii aihocatus fìsculis cmcritui,, 
qui in eriulitisxima lìepreseulationc facili S. S. fi III. De construenda 
partu Finarii esagerai immensa compendia « elio ne ricalerà la regia 

n Camera di V. M Che alilo inesplicabile ne porfcrau gli ancoraggi,. 

« le dogane, l'iiilroduiiono, esilo e iriimiio tiullu mercintic Quanti 

<i adunque sarebbero li tesori e ricchezze che ei ricaverebbero da simile 
* emporio per l'erario di V. M.l Che diritti non apporterebbe un tanlo 
■1 commercio alla regia sua Carperai . . . 

19- 

Disscrtalia politico-hi.'twi-ri.tri.lir.t iti; iuslilia proscindendo, lam ab 
pubblicani neccessitutem, tuia ob pubblicati! vtililatem alienalionem mar- 
cltiunatus Finarii, faclam in serenissimam RempidAlkam Cernine, ip- 
jumjue prommiiim ittram l'ujijfui/i Meiliolani dominio, a quo avulsa fui! 
reluctantibus lege et fine anJanif, oliai demundatae ab augustissimo Mar 
Emiliano I et Matlhia huiui nominis unico , nec non vindiciae supremi 
imperiali domimi adeerxus Turrem genuensem scriptoreni et assertoreni. 
libertatis Genuae rum orsnìnwda indepcndentin. 

Di pag. 125 Ìn-4.° sema nome; d'.au loro come sono tulio le opere del 
Colla, e sema indicazione ni dell'anno, ni dui luogo della stampa, pi 
dello stampatore. L'Argelutj la regislra so»o il X. 1 delle ppcrc del Colla,, 
e. gli aUrlbujBce la djfc JiFedioloni, 1739. . ... . ... : ... 

Questa dÌsserliziope..s YApalogia del domini» imperiale sopra Parma 
ePiaaema Milano nel|a K, Bucai .Corte 1727. Tomi 3, jp .M-.flfli.4lh 
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gelali ». 3 sono Ili opere per lo quali Martino Colti Vucqmtli riputazione 
di giureconsulto e ài pubblicista volente. Lo Sanckèmberg inserì la 
serlalìo, Di proseindenda alienatìom marchionale Fìnarii nella sua ne- 
calta Imperli Gemmici Au (( possessio m Geniia Ligustica da pag, 811 
a pap. Bili e secondo quoiln lezione la è citala .sempre Dei nostri volumi 
e nella prefazione dice cbo autore di essa piloni idiqui mtdiolanauem 
consiliurium Colla, adiiocalam Fisci, auclvrem rui'iuw imperii in Par- 
inola et Plucaitiam, ti hoc scriptum nobis didime; quoti quidem valde 
eit verisimile, praescrlìm cam la naia finariensii fuerìl. flfon era! qaod 
conto awlerenl Genaalibw omnibus, tam perspicua in noe libro deduelis 
el ex archino mtdiolaaeiui protali!. Pubbticam aultmauclorilalem Aui'c 
seriplo commudatam salia ex omnibus, proecipue ex odila ad tabulai 

sWio/uncn-ws potei Ilarius campare! hic el ìllud raro rarim huc 

usjue fuil, ab txenplmtm excusorum parvum nanierum ». Difallo in 
quesiti seeiindj vicu:iJ;i d^lla scolari; -ijìsiLoiio ira la ppijiilJca di In- 
nova e la camera imperialo, per gli affari finaresi, le sorli si veggono 
aftallo invertile. Prima la repubblica ebbe da fare eoi solo Laguna, il 
quale appresso lì suo re caltolico facevasi un melilo di e?scro nudato a 
lelto altune sere uu poco più lardi c d'essersi levato alcuni giorni più los» 
per deltare iu servigio di S. M. uu gran Ilcsponsam, sema mancare alle 
altro occupazioni ti' ufficio e lo repubblica polca mettere in lina contro 
cosini nn campione della furia di Raffaele della Torre, con uno scudiero 
della suBiuenij di FVikr.i/ù I i-Jituì e poi a Hurliuo dalla o a Ciamlier-. 
nardo Bricehieri Colombo non potè affrontar altri fuorché un Ansaldo Tre- 
magìni, non buono nemmeno per rigano del Federici, e fu costretta di 
ricorrere nuova moti le a l'jvia per provvedersi di uu avvocato che cerio 
ne*' era uu 9:coudo Menocliiu. Mi il medesimo com'era immensa- 

mente da più dei Tremagini, e dei Gatti, cosi era ini man sa monte lontano 
dal Ilaffacic della Torre, di cui non omula punto, un I' erudizione, US 
l'eloquenza, nò la sagaci i. né In stile. H sovralullo il sentir giureconsulti 
e italiani é genovesi propugnare in Italia e in Genova due cose cosi fu- 
neste alla civiltà italiana e agi' interessi della Liguria o cosi esecrabili a 
ogni cuore italiano e genovese, quali erano le ragioni dell' impero ger- 
manici) e il diritto feudale; il sentirli dar sulla voce dei loro co nei Ito di ni 
che difendono l'onore della comune patria, rende le scritture loro estre- 
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marna nie odiose; e -oiiii senz» pregiolliiie delle motta e buona ragioni ebe 
potrebbero intuiti inidraro a loro licosa e gilHliucaSuone.e |1 diritto pub- 
blico di quel tempo. n io speciali ' condizioni del loro paese. , 

: - Itappreaanlazionei umiliala a S. K. G. C. per rironovcrta dalla alienar 

■Sema .dola e senta nome di itampalOrc. L'Argelnli die la niello fra le 
«pere del Collo solio il N. 6. la dico, stampalo in Vienna. 

I/unico mio Federica Viilteii, impiegalo nella Biblioteca nazioni la, -di : Mi,- 
lano^ mi ii/ianda il titolo dell'opera seguente del Colla, mal registralo da I- 
l',\rgclili, laisoja -in cui l'ali loro: abbia scritto 3 nonio suo e di /cui -<eo- 
ilri la fori ivi vera e anlettiica c l'unica die si limi nella «illodairi Biblio- 
teca. De sacri! angtiX Volimi, iwjsn ej-relt.™ Sentita* frantimi a ragia 
adalcato fiscali generali Don Martino de Gillo, in caultà dunrum perr 
dilitsimoruni hnminum Fraudici Framoiae et Antonìì Sordelli, ecc.. Mer 
diafani, SO Dee. 1733. 

,; ■ 21. 

Praetnonilio ad leetorem Dism-rtniMiiù j.vliiiin ìih.i-irìe-> ìnridku, de 
iuitilìa proscindeiuli tum ab jiubblircin utilizali, timi ab puléliram tec- 
ceisitatem , alienatiniirm uwrrliitmtitus 1-innrii. fu.tain in sereniiiitnam 
rempubblicam Genita? tpxm-.tpic prwiiiritim iterum iungendi Mediolatti 
dominio, atlwriam Turrem geiniiwem siriptneem. assemrem libntalis 
Genwe cimi omnimeda fadcpendtntia a romana germanico imperio. 

i : li rpiuìifi molline ~::a:i ri'Eto:,.! ir.Jica/iona ne di anno, 

nè di luogo, ne di stampatore, una mescli in issi ma rn "Culai ioni? della Dis- 
sertazione del Colla, di cui ripete il litote, sottoscritto da uno Anialtlui 
Tremagini, di cui non so niente, ne, per vero dire, mi son troppo curalo 
di saper qualche eoa». 

33. 

Augustiiiima ecc. Carolo VI imperatori eoo. humillima Antilogia apo- 
logetica-historico-politìca, prò infortunala finariensit marehionalus Uai- 
tertitati, in pimelo dioeriorum gravaminum, adixrius notii'imam expo- 
sitionein amila Pallaciiiiii, legati extraordinarìi serenisiimae Reipablioae 
gtnvensis, eivsdetn vnìveriitatis [eudatariae. 

Compilato da Giatnberoardo Bricchicri dilombo in Vienna doTC egli era 
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malore dd marc&esalo'enlove'pnra fa "■ stampata- questa Antilogia ranno 
Vm. La scrittura del ebd le Pallavicini era dettata ih latino <e in »c+- 
gare e fu presentata oli' iinporatore -Cariò VI '*ddl'17 :dl bugilo del- 
l'anno stesso. V. Mazzucchelli, Scrittori dllalia; ari. Briccbieri Colombo; 
in cui si Irava inno ciò che si pó.6. sapere " Sacra di questo illustre 
fìuarcse. l'I : 1. : . 

In queste tempo lo repubblica di Genova non ara né fona, né riputazione, 
e suprema e comune sciagura degli siali déboli, si ù che gli stossi suoi po- 
poli àie vano i ncli nasi drio por ì potentati straniar!" anche suoi nemici, piul- 
loslo che per lei. Elio non polè dare alla torta imperialo di Vienna e a 
snoi avvocali tedeschi e finarcsi c sanremaselii, la sola risposta conveniente 
a uno sialo che vanlavn indipendenza e libertà immemorabile, perpetua e 
assolute; anzi ella dóvolte soggiacere ni diritto c'alia legge del più fori* 
umiliarsi davanti i nuovi suoi sudditi e sopprimere le tessè ebe con trop- 
pa" frena e poto giudizio aveva loro impostò; ■ -.' i ■-. 

23. .' .-. ■ ,• ; ' 

« Considerazioni sopra l'artìcolo X del traitelo di Worms, riaprilo et 
i marcGcsólo del Finale e su gli scritti pubblicati per la repubblica di 

Di pag. CO in 4.*' senza nome d'antere e senza indicazione nè ili anno, 
'né di luogo", ne di stampatore. : 

i Nell'anno 1743 a 13 di scllcmbre nel Imitalo di Worms la regina 
« d'Ungheria Mario Teresa, figlia del dello imperatore Carlo VI immeinc- 
.■ re del Irallate sudelto dei 1713, fece cessione al re di Sardegna Carlo 
» Emanuele, di lune le ragioni clic pretendeva avere sopra del mareber 
« salo del Finale senza ch'essa Teresa, ni della re, fosse obbligalo di con- 
o Iribuiro al pagamento della somma sborsata dalla repubblica, cerne st 
« dello. Quello che i successo in seguilo a questa cessione e sialo difTu- 
» samento rapportalo dal nobile Francesco Maria Doria, dall'autore della 
■« UOfia anriuald cho si stampa in Amsterdam (Aecinelli) nelli anni 
■i 1746, 1?47 c seg'uen'li e da Castruc'ciò Bonjimici è emù! cesa note dd 
-o ball» fallo' fare alla repubblica', ma con : disonore di Maria Teresa. (Da I- 
f Mattai inedito' del Brigadiere Vimoni , di cui altrove. Ari. Finale.) G<* 
nova si collegò a Francia e Spagna o ne venne il famoso ballo che, i le. 
desebì ballarono in Porteria e a porta San Tommaso, al suono della sos- 
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aiuola dei Balilla c de] cannone di Oregina. 1 genovesi furon chiamali gli 
ultimi degl'Italiani, Genova ai levi ila) vassallaggio dell'imperatore, tutta 
Europa la guardo eoa maraviglia, i letterali di tulle In nazioni ne scris- 
sero la storia, i suoi popoli non mandarono più oratori a Vienna e la 
Camera aulica non avrebbe più trovalo a difendere le sue ragioni sol 
marchesato del Finale, sovra Genova e sulla Liguria né Un Colla, uè un 
Bricchieri Colomba e nemmeno un Giambernardo Ruggieri. 

Il libro registrato sopra, essendo stato stampilo innanzi a questi fatti, 
è contrario alla repubblica. É strano che la Stnckemberg non lo nomini 




« Lettera di un patrizio genovese ad un suo amico in Roma, in propo- 
• ilio dei fondi Ciifetleschi di Rezzo, Cerro, Csprauna, Carosio e Bardinolo. 

É citata a pag. 40 delle precedenti Considerazioni. Di questa lettera uon 
sì trova copia nelle Biblioteche di Genova. 

SS. 

• Lettera apologetico-cronotogico-polilica di D. Paolo Emilio, concernente 
« l'esigilo del Rcv. J « Sig. Don Filippo Lodi, arciprete del Finale. Finale 
«1781 ».■ 

Di pag. XXVIII in foglia, senza nome di stampatore, il quale perù 
non polrebb'essere altri che Giacomo Rossi, che in quel tempo avea una 
stamperia nella Marina. La lettera è dedicala al Rov.*» Capilota; lo de- 
dica porla la data 17 gennaio I/SI; l'autore la sottoscrive col suo nome 
vero, che è Maurizio da Ferrari e in essa egli chiama questa lettera 
n tenue tributo di mie fatiche » c non si fa Iorio. Nondimeno ella è 
uno dei principali documenti di un amico e sempre vivo litigio, fra i 
membri di una medesimo famiglia, fra lo parli di una sala cillà. Itegi- 
straudola colgo l'occasione di dichiarare che, mentre non posso a non 
debbo, nè dissimulare i falli, uè sopprimerò i documenti, nù intendo ri' 
jiunziorc ai diritti del mio criterio, nè alla libertà del mio giudizio, in- 
gannerebbe se slesso e ràrebbe a ai-; una ininlter.tJili' ingiurili, «I" nii 
sospettasse parziale degli uni piuttosto che degli altri , e pigliasse quei 
criterii e giudìzi i per testimoni della mia presunto parzialità. L'opera mia 
è ordinila per stabilire la verità nella nostra storia non per servire alle 
passioni di nessuno. E va gridando pace, pace, paco. 
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;:„ : • . . .se.-. :.: .:. :; ; it 

a Risposti .dell» magnifica comuoilì di Vercni , umiliala all' Earcll.™ 
i collegio camerale nella causa contro le ville del marchesato del l'ionie, 
i Gorra, Tovo , Bordino e Moglioto. Genova, 1791. Nella Stamperia, di 
ó f.io. Ballista CalTarollo. N'olia strada nuovissima. Con. approvatone, 
' Di- pag. 43 in. foglio. È: divisa in due copi. ciascuno, ha tre paragrafi. 
La causa del litigio ed il soggetto di quest'Allegazione È spiegalo ila) .ti- 
tolo del capo secondo che È il segue n la : t H, diritto degli uomini di. Ve- 
• rozzi, circa I' nso delle comuuoli campagne,, situale dentro dei .ceoliili 

- delle ville contrarie, i: mrmiirj^iiibile .», E solloserllla da Paolo Costa c 
Ambrogio Mollino avvocali, A pag.- 4 si legge : « La voracità del tempo 
li ha tolto si povero archivio di Vere zìi molli antichi documenti e mille 
<i olire successive vicende quelli ne involavano alla Comunità, i quali se 
« cosi esistessero realmente, come ora li ritroviamo solamente riferiti ecc. ». 
1 noslri comuni curali per provveder le loro scrillure più importanti di 
un poslo sicuro e decente, non avrebbero dato il valore di un sacco di 
fagiuoli ; le abbandonavano alla voracità dei topi , e poi qnando nel mo- 
mento del bisogno se le trovavano meno , accusavano di quella voracità 
il tempo e le vicende c con ciò sfogavano il lor dolore e si pensavano 
di aver coperto la loro vergogna. Ivi pur» si dice die una scrittura li- 
scila dalle stampe sul terminare dell'anno precedente, annunziava ragioni 
ronlro le ingiustissime pretensioni promosse dalla comunità di Ycrczzr. 
Malgrado le più diligenti ricerche non mi è riuscito di trovar quella 
scrittura. I documenti accennali nella presente saranno riferiti ni debiti 

37. 

- « Memoria sovra la strada littorale che passa per Finale. Genova ISSI 
« Stamperia Arena. Di pag. 11 in-4.° 

28. 

" a Memoria sullo slato antico e moderno del Finale ligustico. Torino, 
dalla tipografia di Giuseppe Fedra Ili. 

Di pag. 43 in-4.0 olire una pagina non numerala di Appendice , una 
Tavola genealogica dei marchesi che dominarono in Finale , traila dalle 
Tavole del Bricehleri Colombo e lo Carta topografica del territorio di Fi- 
nale Marina, Borgo e Pia, delineata od 1712 dall'ingegnere Langlad, ri- 
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dotta a scala più piccola, col] 'aggiunta delle Dovili praticale dal 1712 ria 
l'epoca della stampa. Il frontispizio porla la dola del 1631 , il Visio per 
ta stampa è dell' 8 febbraio 1833 e Vi un documento del 3 aprile del- 
l'anno stesso. . , " 
29. 

> Errati corrige della Memoria sullo stato aulico e moderno del Finale 
■ ligustico, stampalo in Torino uel 1831, Genova lipograSa Ponllienier; 
dì pag. 47 in.-4.° 

la prima e l'ultima dì questa Memorie furono dellale dal conte Giorgio 
Gallesio a favore del comune di Finalborgo; della acconcia , scritta a fa- 
vore del comune di Finalmarina, ignoro l'autore. L'ultima si può leggere 
nel quarto volume della raccolta di Mtegaziani diverte che sta nella 
Biblioteca civica di Genova. 

30. 

a Causa ccdesÌBitic*. Allegazioni) dell'Arciprete e canonici di Final- 
o marina contro la collegiata di Finalborgo ». 

Si può leggero manoscritta con questo titolo nella citata raccolta dì 
Allegazioni. : 
31. 

a .Nella Causa di appello tra i signori promotori sinodali ed avvocato 
• lucale della curia dì Savona appellati, ed il Capitolo, Arciprete, Canonici 
n e Mansionari della insigne. Collegiata di S. Giambattista piovana nel 
<i già marchesato del Finale, appellanti, a revcrtnili-iimi t'india ;iiuihli 
« di Genova apostolici delegati. Informazione. Carmagnola, Tipografia 

Di pagine 50 numerale in foglio ; con due fogli non numerali conlenen- 
li la semenza de' revorend.' 1 " Ciuiiici sinodali e l'Errala Corrige. 

: ■ 32. 

i Sentenza definitiva di S. E. H." Mons. Arcivescovo di Vercelli dele- 
ii gaio apostolico nella causa fra il regio fisco della Caria vescovile di Sa- 
li vona, e i llev." Sig. Arciprete, alcuni canonici e mansionari della Cbie- 
« sa collegiata di Finalmarina, Genova 1844. Stamperia Arcivescovile. » 

La liei a e italiana di psg. 25 in 8.° 
33. 

• Memoria riguardante le giusta e desiderata Invocazione del tribunale 



( di prima cognizione da Finalborgo od Albcnga capoluogo Mia proviti- 
« qia. AlUnga tipograua Fabiola 1849. 
Di png. 51 numerale, più qualità non numerato, cou una Carla detta 

provincia di Albenga. . 

Si 

a Curi fui a ii un e ilella Memoria pubblicala dagli Alheoganesì per ottenere 
« che eia (ju imi 1 innanzi stabilito in Allunga 11. tribunale che siede nella 
<. cilln di Finale. Torino, dulia tipografia Speiranì 1840 n - . V . 

Di pag. 47 in 8. Sottoscritta Alessandro Messe». La famiglia de; conti 



comunale unica c che le tre allora vigenti erano tol 
approvale dal governo. 

35. 

n Osservazioni sulla natura ed uso delle acqne dal 
a Finale. Albcnga Tipografia di Niccolo Faiiols 1842. Sottoscritti Carto 
i Carenai Gallesi avvocale, Ciò: Ballista Leale avvocalo » 

In fui. Di pag. 43 e IV dell'Indice dei documenti relativi che vanno 
dal 1619 al 1840. Queste Osservazioni compilate per causa di privato in- 
teresse sono imporlanli per la storia economica del Finale mirante il go- 



omuni di Alvisio, Finalpia e Yarlgotli alia 
■ città di Final marina. Oaiervatboi dell'avvocalo Iacopo Virgilio. Genova. 
« Tipografìa del Commercio. 18C9. 

DI pag. 29 in 8. L'autore di questo opuscolo e meritamente annove- 
ralo tra i più valenti economisti d'ilalio. Egli prova che i nostri comuni 
rurali sono costituiti sema nessun riguardo alle mutue relazioni e ai veri 
interessi della società. Essi, die' egli, strascinano una stentala esistenza, 
infcslandD continuamente il governo e la provincia per sossidi. Vivono di 
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qualunque Giano i dot 




£i;tli!.i. I J ' rru^?-:; mi:i .'■ <..r<l:riaì.:i fi.': L l'i."- '. .1 1 -bL". - ].; vllÌ'.i'i lU'IIj i:i>"': l 'i 
storia! non per :•■ ìi'l: --1. L L ■ - pn^ii ni ili iii'sihu». •: va t;r;iliritl.j i.ii", 
pace, pace! Qui lì-at'.nnlji rami^lisrii . ipus..-. >1 L i-lm Curimi 1 [mblii ii-nli i:nll.; 
stampe intorno ambedue le ik^eurav .inoliarli <: do'nuali ho potuto aver 
notili a. 

VotIWi rèdditi',,' tri ■»!i.f/'fVv,i,ji.! ;ii,iil,fit,,i-y'ni:i f,,:r M. /'. Canaaun ("Inliiti. 
■iLiuitt /,V." : -r.ir.iUtti:- fr.vi ■ ,r"\V pi'., .rei. ■ ut ct>.ii<:i'li.rrif , ni i:<ii-:-\< u/;i- 
'liciilu.-i , sui' iis'licii Ufi S'tiwt prupiisili ; ivi uiiUi. -ititi ,n .'/.!/. Si/,i,/ì,wi,„i 
M, ì>iq,t!ltili,,iiù ,i\«rchiomUia Fìnarii et LtmganiM, mitra S/i.(i:-tahiiu,,i > 
Ioamiem Francis! mn atlaxalum Chiaziari. Gemme 1766. Ej: Ti Jm .-aj>nùi 
Patiti Li Ailan ticw.iici in ptuhn Xiho'io-itni. pic.SiOil. !>'i!/;erioi m n,i! liccittio. 
Di pag. 12, in ibi. 



MUiCI.XYIi. Par' L r.i!Siiiiii,i-;r , .lull-' 1-LltJlH: allupigli . Nirllil 

:i1b il < Vero modello rlulln lavula e della ninnerà die si sodo 
ll-.'liu'.a.tiia^ ■. Itt un volitale ili MisLVllaiu'i! del prevosto Orlilo, 
0 .10I titol» di MisctUanie Grillo, voi. I. 
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• Promemoria di fallo circa le differenze vertenti tra Borgo e Marina in 
- Finale. Sottoscrilta: Li sindaci e consiglieri di Finale in Borgo (aie) sup- 
. plicanti. In Genova MDCCLXXII. Dalle slampe di Paolo Scionico, sulla 
. piazza delle Scuole pie. Con licenza do' superiori .. Pag. 13, in Ibi. 



. vertanti Ira Borgo e Marina in Finale. In Genova MDCGXVII, per il 
» Casamara, dalle cinque lampadi ». A pag. 3 si logge: • La Iacinti con l.i 
. quale li borghesi si avvezzano a dirsi tapi della MM. De ] lutazione, li fa 

■ scordare, accelerili suskìiiiUh: i:i ordine, che ,'• quanto diri', primi tra eguali: 
« n\ che non può far maravigli:! se fi asseriscono assolutamente capì, che 

• è una sorgente pijrenr.c di mille controversie •. 

35. 

. Sentenza del M. e Itev. Francesco Maria Camusi!], giudice delegato da' 

■ s'renisshni Collegi, net:.i Uin-h <!i pri'iumi-.-i/a tra i IDI. Sindaci della 
. i: ni versi ta ilei llorgo Mi Filiale e li MM ( ic.ns di dell' Fili versi là del In Mu- 
' l'ina. Profferita della sentenza nel giorno 18 giugno ITdi, i s.,::i.1:i sin. liei 
> della M. Università del Borgo e capi del marchesato di Finale li Magni- 
. gnifiei Paolo Cremata, Giuseppe Casatroia o Vincenzo Capellini. Ocnovn, 

ad latin Ut. Li. (iuljLTnatm-K pru t::-,:p'/ri: , iujrttj mr,iu>,\ czprcf.sinn in 'lardo 

usqut de anno 1028, die nono /annerii in onta produca ecc. In fine: • I motivi 

■ fondamentali .1: del'a -■[l'eiixa sono stati j.nl.ddiratl med iarde la decisione 

■ estesa dal suddetto M. Giudice delegato il quale ha cun molta accurate^:! 
. dimostrato l' insussistenti delle iiratenzioni eccitate per parte dei Majjm- 

■ fir-i Consoli della Murimi, come, si può veliere nelhi mentovala decisione 

• stampata in Genova ila Martino Gcsino nidi' islcss' anno MUGCLXXVI •. 
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Gli opuscoli segnati N. 30, 31, 33, 3-1 si trovano nella Macella CapeBàw 
prima. L'opuscolo n. si trova pure utili; Mi .v-fiunr Grido voi. I, 



« Lotterà apologetico-cronologico-politica . di D. l'aolo Krnilio, conccr- 

• nente l'issigli» del iiiviijvtrli.iiliei, [>. Filippi. Unii, arciprete in Finale.— 

• Finale 1781 >. Di pag. XVIII in fui., senza nome di stampatore, il quale 

però non potrebb' essere altri clic Ili .mio Russi, che in quol tempo avea 

una stamperia nulla Marina, 'l'orinn, dalla stnui]n;rifl l'ani IMI. hi paj.-. 31 
in 1. I.'aniiun min e-neml" di pLi'ablicare nella parie e:..:l,'.i.i*lii.vi ..[iicsfujiusi'iìld, 
insieme a quelli) del prevosto Accame, eijiiusautu col titolu di < 11 Oimiitolu >, 
insdito e purgato di certe coso inutili o poco conformi allo presenta elviti, 
mi risorbo in quella occasione 'li discorre:'.) ili questo due dotte scritture e 
dei loro illustri autori. 



> scritto il cittadino Carlo Rocca > Un foglio di due pagine nuli numerali', 
senza data iì utiliza rumili ili stampatore. Vi si lume: . F.a meo imperiosa 

> della natura proclama essa pure la centralità, della Marina » a vnole 
perciò che vi tilt stabilito la resideuia di tutti i un L'i*' rati di tutti gli 
uffici puliblici ilei Finale. 



- Trionfo dello verità sopra l'ambizione. Risposta, dei dopulati del Finale 
. all'ultima stampa tirila .Marina, ciie poi'Li per tilolo: l'orniello delle pre- 
• lesa ecc. Sottoseritti: l'ànidio Gercnz: deputato. Sebastiano llruocngtii 
» deputato >. Fogli quattro, scnia nessuna data e aenza nome di stampatore. 
.Ma essendo in una nota citato le stradi :atte dalla peste I' anno 1 ?Jìi, .si nule 
dui è posteriore a quest'anno. La terza pagina contiene una < Mappa di- 



. moalrativa delle comuni delia giù ri ad il ioni dellu Amie candide, secondo il 
» loro rapporto .li It.n.'alita piii viainu al Hurfo o alla Marina, da cui pud 
> argomentarsi il voto neutrale Olire la popolazione di tutte lo città e 
ville del Finale in quel tempo e ili altre circostanti al Finale; in lutto 
trenlacinque. 
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< Liberta, Epuiidianza. rlispos-.a ai due u]!ìi:ll iodi dei rleputati della 

■ Marina liei Finale •. Un foglio di quattro pagine a duo colonne , senza data 
e Bonza nome di stampatore. Vi è una • Nola ilei documenti die si csilii- 
» seono al barò ilei Goisidin dei sessanta . nella quale sono nominati i 
» seguenti: « Itappii Li i p. iu'lvi lì. :l dello f,dur:sd buone delle Arene Candide ili 
. antica proiezione. Vntn ,\iyX; iii'llvidi:; ili Monlicello jicr essere uniti al 
. Finale Borgo, sultoseritto dal noia™ Cri -ti n'aro Ca;ielliiio. Drlilieraiione 
. della uirmcipalU.l di Ma«uii:r.n, in cui ■!■ .n:a ! i i dodici nel l'inni. i lìoiyo. 
. Stati d'anime delle popolazioni ilei distretto di Finale dagli unni 1777 al 
. 1797, in cui ai vede quanto la Marina ubbia alterato il numero do' suoi 
» aiutanti. Dichiararono a fhvora del Borgo dei municipali e deputali di 

> Calice, Porti, Vene, Rialto, Garbata, Gorra, Tovo, Magliolo e Bardino, 

• come pure la [irti. -.unir stampata delle vili,; dell'ex mordi eauto, in cui 
. eliieilono i t'indici al Borgo ed il mniiilesl.i stampato .Lilla Marina, in 

> imi l'invitava «1 laradu' promesse ad unirsi ad essa >. 

■ -10. 

- < Liberta. Ejrnaiilianza. A: dtladini ledsiotori deìb Commissione poiiUilo 

■ incaricata del profetili di divisione del territorio, i deputati del Morirò 
. di Finale, sotlo-crilti Emilio Ciir.'mii e ^eluistinmi III linHMjrlii deputali. 
. Genova nella Stamperia dei cittadini padre e tiglio Franclielli sulla piazza 

■ del Duomo, al n. 31 Soni' aunu. In capo al loglio e segnato con in— 
eliii..-lre aiili.:.! 171M, pag. 4 a due colonne. 

41. 

• Libertà, Eguaglianza. Esimie dei nuovi pny.'lfi di arcnannlametUo eolla 
. Marina del Finale. In Genova 17(17, .[Lilla stamperia dei eitladini padre e 

• lidio Fra n di el li -. Un iodio di quattro pag. 

•12. 

■ Libarla, Eguaglianza. Al cittadino Giacomo Rossi saluto. Sotloscritli 

• Domenico Cortese e Giuse;ipe Mulinnri. Gemila 17Ì'S per il Conni, slrada 
» da S. Lorenzo a piazza .Nuova n. 38 

43. 

< Liberta, F}ruadiaa/;i. Il popolo dd Borgo Finale ai ci'.tiiiuui legislatori. 

- ^otloseritvi i .inauditi del Iturini di Finale, doni e Gnllesio. Per il ritta- 



• ilino Conio in Canneto, senz' anno >. Vi e segnalo r:im mcuiii-'.i'o autieri 
il 1797. Gli autori .Iella Memoria sullo stato antico e moderno del Finale 
ligustico n, -fi, L'assegnano al 1TB0. 



[vitato. l!i-i;ni-n_'l^L Ncpiuatn. ^n/.-j 'kit.; e sea/a nome .li st:n,]|,:,tr::v. li; 
rapo ni foglio è scritto con inchiostro antico, 1797. 

Anche questi ultimi utt.i (agii volanti ilopo il n. 35 stanno n,!llii .-l/i'wvftr 
Ctipeilmn i.\ Essi sono som marnimi curiosi e iuiprirtaoti , non solo per 
[Minia ■■ liarhara Nettatura e per vili adulazioni alla nazione francesi', clic 
sa ivi Le".; gì a va l'Italia e per ipiiiTila morali! , villi mimmi il tutti! li! scritturi; 
repnhlNieaue ili lineila eia, l;i piii vergnirmisa della storia italiana;ma per 
i fatti ohe accennano e per la supina ignoranza della storto patria che mo- 
strano i luco aulori e per le n.itiiiL stillisi iclie Ni :;ui s:mo ricchi. La repub- 
blica lÌL-Lir.', sr)|ip)-iinenilii la iuai.'[Hiii;a 1 l-'jiiiia/iciie Noi rjiarehwn!», aven 
spe/zatn il vinenl" chi! univa i imputi fiaaivsi. Quella unità Ni slato, ipiul- 
l' interesse, quella dignità comune, di cui primi autori erano stati i niar- 
i popoli ri'slarono soli, e cia- 
fuorche a divorarsi fra loro e 
nza e della libertà. La prima 



;entro, e Borgo e Marina se [.'li scaiitven-anu aitasse e. ;.'li versino sulla testa 
;a .-civtii" si it il [i'';-i e .stiu-.liEii e confusa la rimanilann aK' amo aH 'ani .na '..>. 
Ili iut ri-unti uni] inain-'inn ili tiaii'iini'si per lineila lu'uNa. e alliira -li schifai 
li fango saltano alto stelle, e si viene a saperi! elle un Ile Maestri prono- 



o di Noli, purcliÌ! si f<!ik : s: 



• Memoria sopra la strada littorale die passa per Finale i. Genova iKItl. 
Stamperia Arena di pag. 12 in 4. 

46. 

' Memoria sullo sialo antico e moderno del Finale ligustico >. Torino 
dalla tipografia ili Giuseppe FodrattL Di pag. 43 in 4, oltre ima pagina non 
numerata di Appendici;; una Minia «i : iicalo irk-a co' mniviiesL clic eliminarono 
in l'inala, Iratla dalle tavolo del Bri cellieri Colombo e la carta topografica 
liei territorio ili Finale Marina, Borgo o Pia, delineata nel 1712 dall'inge- 
gnere Langlad ridotta a scala pili piccola, coli' aggiunta dello novità prati- 
cato dal 17IS all'epoca della utaiapa. Il Imnl ispido |*irtn lo data irtil, il 
visto per la stampa è dell* 8 (febbraio 1832 e vi li a un documento ilei 3' 
aprile dell'anno slesso. 



47. 




cimiti 'liiiiiiiu {«illusili a iimu'u liei ammise di i'mallmrgn : della seconda, 
set'ilta il lii vi tri! ilei i.iLijiLin- di Fimilmarina, e iiuldiv, civili], 1' avv. Rinvile 
Lcrcari. I.' ultima si pun loirjrei'o ad (iuarto volume di uno raccults di Al- 
[ifmiiotii .li ver™: ■■lif s:a mila Hijilkifcca Civici di Genova. 



< Causa ecclesia-I m. A !!■ -i.-.-iiir.c dell'arciprete o canonici di Kinalm.inn,! 
• contro la colicL-iala di Final In c-so .. >i può li-^inc culi questo titolo ilei 
sci.indo viiliinii- della iiu-ilesiiua race, il In .li Allegazioni. 



■ .Nella causa di appello tra i signori promolori sinodali ed avvocato tl- 
. scale della euria ili Savona appellati, ed il Capitolo, Arciprete, Canonici 

> e Mansionari della insigne Collegiata <!i S. i.;iam].at;iita |iì. v:i:l:i nel L'ià 
. manducato del l'inalo appellanti ai reverendissimi «indiri sinodali ili Oe- 
. nova, apostolici delegati, informazione Carmagnola, tipografia Barbie 
lHl:t, ili pag. TiO numerate in fogli", due fogli non numerati, contenenti 
la sentenza de' reverendissimi giudici sinodali e I' Errata Corrige. 

50. 

< Sentenza definitiva di S. E. R."' Mona.' Arcivescovo di Vercelli, delo- 
. gaio apostolico nella causo tra il li. Fisco della Curia vescovile di tìa- 

> vena o i Rov. Sig. Arciprete, alcuni canonici, e mansionari della Cliiesa 

> collegiata di Finaliuarina. Genova 1844, stamperia Arcivescovile .. Latina 
e italiana di pag. Sa in 8. 

5i. 

Carotili Gallesi nvv,, Oio. Battista Leale «w, In Col. di pag. 13 e iV del- 
l'Indice ilei documenti relativi, die vanni, dal li'HS al 1749 e danno imper- 
lali™ storica a queste osservazioni compilato per causa di privato interesse. 

53, 

• Memoria riguardonle la giusta e desiderala traslo.'a/ioue ilei tribunali' 
■ di prima cognizione da Finalborgo ad Albenga capoluogo della provincia. 
» Albenga, tip:>j.-i-.-]iij l-'a.'i.ìla vira Viotto iSi'.t Ili pai.', iil numerati;, più 
Ituattro non numerai..': ecu mia carta della prnviucia d' Albenga. 

53. 

< Conròtazione della Memoria pubblicata dagli Albongancai per .attener,., 
i clic sia quind' innanzi stabilito in Albenga il tribunale elle sic. le nella 
. oilta di Finale. Torino, dalla tipografia Speirani 1849 Di pag. 47 in 8. 
ìfilt'.iioritto: Alessandro Messea. 



54. 



. Ai ministri incoricali di provvedere sullo petizione della città di Aì- 
. tenga' >. 'l'orino, tipografia ili Giuseppa Cassone, ISltì, pag. 2ti in & Sot- 
toscritto, per i deputali dolili dna di I-'innlborfro , Luigi ttergalli. 



i il tribunale di circondario di r'iralljorefo : pia- 



gli allri spropositi non pretermise lineilo di aoddiaforneli ed essi tosto s' in- 

pron'.i u trai- profitto i Ioni avversari, (die non ltiiiki |iiìi in Noli, uni in 
Allunga, |». lente (lolla sua yluria storica e della sua iliyuilii di capitale di 
una vasta e bulla provincia. Le nuove liti do' fiuaresi o lo nuovo protese 
'ìi i/li iillìiijjiiu-si pò ivo in materia aedi upusot.li sovra reps tra li, no' quali 
inalarmi» i proe;resfi .Lilla urilicii e della cruilizicuirj isiurk-a, la storia patria 
torna indietro piuttosto elio procedere innanzi. Quegli opuscoli sono le™ 
e quarte edizioni dì quelli del secolo passato, accresciute, ma di errori e 
non corretle iLii n:.i..:.identi. Concio-ssiadiù in essi i liitta menzione dell' au- 
Incralo di Antonino: oli' aiuto di inoliai Rollili .-i srnprc die il l'ollupico 
era un paese ilorido due secoli prima di Cristo; certo ci invenzioni imposte 
.la (luiioTcsi apdi nnmiui ,lol [-'inule noi sonilo XIV si assimilami all'anno 
1117. quando le valli di l'orti e di Pia, elio anourii non si eàiaaiavaiiu 1":- 
naresi, erano in poterò di quel juarcltcsu iiniiilaoio di Savona, che ai conti 
di Savoia strappava mezza la erodili! dulia madre luco la eiilitesui Adelaide 
e eoi quale, non cu' suoi uomini del l'inani, i {feilavesi avrebbero ilovilto 
trattare, o tali iis-llnll si attribiiis.a.Uio al l'ojllicttn o si cita il libro quinto 
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Giacomo è apporta In ilLstruKlimi! iS.'l I 'ollo;n,-e. ili cui r,i;l secolo II si ha la 
prima a ultima memoria. Se per temperala ili riunii gli opuscoli di questo 
frenili v.1[] hi pillili i ujolto quelli del n'issato u idi .■ilbhik'une-ii ■-■imi scritti con 
una cosi triviale indecenza, che fa maraviglili che a r.ìpprefentanti di quella 
nubile eitlà min ripn<;iuLsse di l'Iiinaiarsene anturi. I.e l'onudaziiini ilei Min- 
ata e del lìcrgalli sud degne dall'alto ingegni! e del nubile cuore di limali 
nouiini, che n mirarono il loro paese folli virtù « mila sapienza. Il Mcssea 
dimostra fra lo altra cose che Borgo, Marina e Pia sono tre sezioni di ima 
cittì) .-olii chinili:. la I, -a Lucute Finali'; ubi: In loro Irò ainum'is'.razioni di- 
stinte, sono tollerate, piuttosto i;!iu approvate dal governo e elio i pìil 
preziosi interessi dcadi abitatiti Ni tutti- e tre inipitlevil'.n Inni di ricostituire 
l'antica amministrazione comunale unirà e sola di cui ■:<>H[-*,tteir(i dal ISiVi 
al 1815, 8 ohe questo e il solo mezzo col quale possano sventare per sem- 
pre le Dione ilei loro avversai']. A questo cilettn è proliabilc clic vendano col 
tempo «I è cer - o che le nuove i.'c ne ragioni mostrano di noi] ussero disposte 



i Finalhorgo c per 
o Deseiora, il con- 
tenga, da T. Cra- 



Gorra e di ferii >. Rapprese manzo a S. lì. il .Ministro dogli intorni della 
Giunta Municipale di Final borgu. Sottoscritti : il sindaci. Ite Sciora, gli as- 
sessori Chiazzar) ile Torres, G. 13, Gozo, Pietro Ilurante segretario. Data 
l'anno mille ottocento sessantanove; i[iiattorlici di aprile, in Fiualbori.-o. 
nel palazzo di citta. Genova, tipografia Arcivescovile. 
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i L' i-.-istoa/a ili i|ili^1ì piccoli coni uni è quindi una cosa assurda, 
i quelli che lalliw.'ono al lini 1 [ut uni furono costituiti, die è lo svol- 
li di quelli elementi ili cìviH!i da' quali deriva il ben - essere delle 



(ili opuscoli rcpstroti non font- i soli spettanti a (luistioni finaiTià |niii- 
lilii-ati lailli: simun,! . l'miiinssiaivhi- ili .[in'.-à.i aiivU'siini altri se Ile diasi», 
imi sono i soli de' quali Ilo potuto aver copia o cognizione. Finora non mi 
r'.' riuscito ili moltes-c k' mani sovra un certo ricorso ilu' borghesi al tùivci'- 

na'.'ji'i.' ili Milan alni In chiesa della Marinn. in cui mi discorri- dei diri* ri 

i' dei pi'ivili^i delle [ILO vi i' «tu! i liiariili'.-i citami a fainri' ili'lla loro elisila 
medesima e fu slampalo l'anno 1080. So mi verrà Mto di scoprirne le 
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. ossia sedere immediatamente a lato dell' 11L™ aig. Governatore prò leia- 

' pare, giusta il modo espresso nel decretu ù-\ perillusliv mìk - (wis[iaru 

. lioido, siudj cai (,rc iSi:l laareaesato del Hnale, emanalo sotto il giorno 
• y gennaio i-^ibiL.i aj>li hI.1l .. Gmiie si vmle i[ii«s'.a serittora è 'limila 

pubblicata colli; slamili; -Mi! 1 -din in-sian , l'anno 1771 j, neilii liliali; il U'iil- 
i : .u:e ilele.-iitii aL'. il. Camuse.: fs|jo:iava i mo-.ivi :alla sna siiiicnzii , registrati 
in questa bili!io<:ra(ia sotto il ri. :!."> i: in line alla ([nule si pirla di questa 
scrittura medesima. 

1K questi opuscoli .; allri;:i/i(im, inmin ig urlìi seguati sol tu i n.'27, 17 e 1S, 
i-i Ile I il 1:1 !■ >t. ■eiie di ileiiiiva non si tri iva nessuno: sì ]icreiié liir-no =[ impali 
fuori di Genova e I 1 nrlieoln della I i-i-ìi solai stuaqin . li liliali Imiti: le copie 
ilovute alle biblioteclia, si 6 il meno corata e osservato ila tatti, con danno 
ha -.-limabile .ledi stillini e delle lettere: si iiei-ché allreiuiniii e simili (ipu- 



leeaziuui ilivi'rsr. e si ira leivbbe assai hrlleiaei'Ho iWli stilili ehi seguitasse 

et Aìkijuliiiiì'tin in due vuliimi. e un'ulti liacellanea pure in due volumi 

rcjjisl i-ala sotto il titolo di < Allegazioni, voli, memorie risposte ile legali 
» di Genova, in Genova. Setolo XVIII >, e tutti e singoli questi volumi 
ne hanno d' importantissime, e il secondo della prima Miscella due di Raf- 
faele della Torre, una < a favore di Giulio delta Torre nella canna dell'aperta 
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' ilclla nuova strada Giulia », l' nitro per il Wac omesso Lercarì. e 11 sc- 
emilo volumi» della seconda Miscelili contiene • Risposta dall'Economo 

■ dato all'asse dui lumi ili'lìa sonrc-a (iuupasiiia ili (.ìesii 11II0 line acril- 
. Iure pubblicate dall' Kit.™ Marcello Ihiraz/o. snpra il punto della pretesa 
» riversione dui palazzo delle scuole, posto in strana Balbi ■ osalo dell'Uni- 
versità. Innova 177<i 11 altr<; inni meno importanti e curiose. 

59. 

l'opieiralia tinarese. ossia, indice di alcune carte topcLo-aliclic. nelle quali 
è descritto e rappresentato il territorio dell' (ultko marche» to del Finale, 
rie' si conservami noli' archivio ilei -uverun in Genova, e suini registrate 
ucir « Indice delle carte te. posi' a ri eh e e di liseirni provenienti dall'arcbivio 
r ducak' di donava ■. 

t. • Descrizione di tutti i Unit'hì principali del marchesato e [.ansile con 
. il [itolo delle loro chiese parrocchiali. Scalo di pollili tì,OUO . (seimila). 
Stupendo lavoro. Come tanto altre nostre spoglie fu portata 0 Parigi intiera 

restituita in pezzi, i'or questo e per diletto di spazio dove collocarla 0 
spiegarla è quasi ridi]'. In alia in ut il Uà ed i'- minacciala di estrema 0 non Ion- 
ia (istruzione eun inesliinaliile ilainio della storia patria. E nondimeno 

■ -■in piccola spesa fi potrebbe ripa ni re a' suoi bisogni e renderla utile ajrli 
studi, affidando l'incarico della sua restaurazione al sig. Gianluigi Piacili, 
minio che colla Milervia, cidi' amorevole/za e i-olla buiiiia vuluiitii, ha latto 
della sua presenza m quest' archivili un vere licnctiyio per gii studiosi. (Jm-sìa 
carta non è registrata. 

2. • Carta di piccola parte ilei marchesato del Finale, contenente il corso 
» dello Bormio (Bormida) dall' abbaiti) di Fornelli Hno alle Corcare, 1722. 
. Sottoscritto: ile Langlade •. Registrata sotto la rubrica: Finale. 

'X • Carta lopngraiies di Massiniian. Sotlusrnlto: luaemuo Brusco, li In 
. maggio 17ti2 •. Registrata sotto la rubrica: Massimino. 

■i. < Carta di piccola parte del marchesa tu dui Finale fino a Savona. 
. Sottoscritto Zerbino •. Registrata sotti la rnhrica: Finale. 

ò. 1 Piano gei un e [ric.,! ilei Finale col suo Ilorgu e contorni latto dall'in- 
> gefrnere Gio: Langlade. Senza data >. Registralo come sopra. Ilo K ia 
notato che questa caria ridotta a scala p-.h pircida In inserita dagli eruditi 
inarinesi, i quali non so con qual fondamento le abbiano attribuito la data 
del 1712, nella loro Memoria sullo sta'.o antico moderno ilei Finale, re- 
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distrala in questa liinliugronB sotto il N. e qui debbo soggiiinì.'crc clic 
avendo esaminato attentamente le due carte, ho riconosciuto che la copia 
uiarinese fu eseguita culla più scrupolosa esattezza. Io mi troverfj troppe 
volti; costretto a fiiiscntitv risiili eruditi marinesi: c iruim'.i coglierò sempre 
pih volentieri le occasioni 'li renelere Ioni la ineritola giustizia. 
(1. « Pianta ile' Torti campali e trincera me n li nuovamente falti nel mar- 

> diesato del Finale, culle opere da l'arsi e senza 'lata né sottoscrizione .. 
Registrata come aopra. 

7. • Piano geometrico della [latteria maiitl.imn del Ciistelo-anoi 'li l'inai,.'. 
• Sotloecrìtto: Gustavo. Senza data >. Registralo come sopra. 

S. t Piano geol;l?'.LK-i il,;' ■] ili. [■'.]■ l'i ili!l> M:l: L ,ni d'I l'in il;. i''ll i-1-oj..-t'. idi ri- 
» paro pei medesimi. >cnza data e senza sotlosia-izione .. lied:' M'ala ooaie iop:-a. 

9. • Pianta del corpo di guardia della Marina del Finale, 1735, i aprile; 

10. < Piano geometrico della vallo di Pia c Lacrima, col eorso del bedalc 

giunta carta e cos'i re-istr.ìta stillo la rubrica Pia c Lacrima, e sotto la 
riiiiriej: t'inali-, col titolin - Progetto per una ferrerà nella valle ili Pia 

11. * Tipo geoniolrico del corso del fiume ili Feglino in quella parto ovs 

> l'anno 1708 casco una parte della montagna; 1750, 20 aprile, in Finale. 

> Si .1 Inscritto: Matteo colonnello Vinzoni ■ il quale si ò lo stesso lirina- 
diora Matteo Vin/iini, die l'anno 1709 compilava • l'Indice delle diti, tergili 

> e Inolili ecc. della l'epiilildica eee. .. nocumento di somma importanza (iel- 
la storia geograiloa c statistica delle nostre Riviere. Questa carta è regi- 
strata sotto la rubrica Feglino, 

12. < Tipo gè.™ Lielrico del [lume Marcinola, dalle sue origini Uno al mare. 

> 1789. Sottosoritto: Gustavo .. A questo e unilo un < Indice del Tipo, 
. concernente le rlill'ercazc vertenti tra le comunità di l'uve, Uurra, Ma- 

> gliolo e Bardino del mareliesalo di Finale e le comunità di Oiuslcnice, 
. Ranzi e Vereeri della gim-is lizione della Pietra •. Registrato sotto la 
rubrica: Finale. 

li « Copia del tipo visuale dimostrativo, torniate] in evasione della visita 

> fatta dal fu III.™ Camillo Dona, governatore del Finale, in occasione (sic) 
. delle differenze vertenti tra lo quattro ville del Tovu. Marginili, Hardino 
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> C Gorra dd ma re] lesalo ri,-] I'ìiiilI.- e li; tre della giill'isiSiii - della l'ietia. 

. iliusteuico, Ranzi e Vernili, con indice, senza soIIobc ridono; delqual tipo 

> l'originalo si conservo neeli atti Julia cancelleria del Finale ». Registrata 
tome sopra. 

60, 

Vedute Fina resi. 

LÀber fauioru,!, i.me tu-r, .(,■,; /«,',.' />V,yi,rW:Wv Gi;;n,;isis. r\i„, ivru,,, .'iii.'rV.v. 
Voi. unico. Ms. in Boi. Questo [itolo 0 stampato coti letture d'oro sul dosso 
lini libro, lluntro si leege il saliente: « Pianta do' feudi della spia«-ia nivi- 
• dentalo co' rispettivi confini, fiel KiT.l) .. Sfatano al Finale della earte 
ili questo libro, ih],- intitolate come joi-'uo: « I.' Urli neiiti. un: do' tn.-j-ri 1< .i-Li. 
. di;' tonimi dulia 1 ire u abiura ut altre villi; di li instili irti della Pietra, tra 
i le ville di Toro et altro di Finale, della Camera di Milano, fatta a' 25 o 
» '31 ottobre lliVi. - Del bea tiene ile' lorritori ile' confini .li loustcncse. 

> Montcgrosso, Sorgi, Verezzi e Pietra con quello di Tovo et altro di Fi- 
. naie, della Camera di Milano, fatta a' 20 ottobre 1655 ». Queste e tutte 

Questo libri, è registralo noli' «Elenco dei Ms». e «lai Hi appartenenti gii) 



Il Brichieri Colombo nomina l'arebivio dei marchesi del Finale (Manud. 
pag. Il, net. tJ. ligli e probabile che ;.'li dc;-c pl'ineipio J ai.e\-!i. liurico |J 
dui Vasto, eolle earle i:!ie nvrìl poi-luto, o ila Savona, o ila .Noli, oda Mil- 
lesimo, u depositato nella caminata del Finaro e poscia in Castel uov.. no. 
In nucslo per il corso di oltre due secoli u mezzo, furono raccolti eli atti 
|ii)bl:lii;i e privati pertinenti alle- terre e agli abitnnti delle valli linaresi e 
al governo e alla casa dui successori di fiorici) dui Vasto: fra le indegno 
azioni dell'ultimo di essi, .infenso li, si ricorda quella di aver « fatto ri- 
. cercare e portare in Costolgovone tutti gli antichi statuti delle torre, 
■ acciocchì- non m indussero eunosi-rrc aggravi ut oltre cose usurpato 
. alle oiiniunilh, talnieolcehù piìi noo osservava ne legge, nè statuto >, 
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(Difesa de' Finaresi: cod. Grillo, i>ag. 15*1). E nondimeno il nome di que- 
st'unum malusili è Uiu'iiin alla memoria (li una bolla instituzione, quella 
cioè di un collegio e ili un'archivio notarile, fio ne lussisi: eh è ne! capo settimo 
dei Capitoli per il collirio dei no'.ari. putlilieai i .In dotto marchese l'anno 
l-">l'i c inseriti nel volume degli Statuti del Finale, si ledono In parole 
seguenti: Omncs ivitrtrii urinarii . post cxpMnn: o»'»™ n/firinm annvulem . 
teneaiìti" ipweet'iili/t'e lieta per eiis reivpliiet in tiiu-i' 'fiiilinialLi <h»:rrip!o, 
repuiteve in Arcttiru. n.i.'lnieii'lo in Oipi.'uh pi*™ Mirchinialis, rimi, 
• uiijnli halite debelliti rhi-i;i;i . i/naio finito unno sKwssnritws nctitariìs 
consignent, 

f.-annn 15(1(1 quando il marchese Alfonsi) II usui patteggiato ila Castel- 
j-ovtine i! a libili don a va il Finii.! per sempre, portava eon se allo Cercai'.. 
In carte di quel castello, c dopo Li morti' del mard:ese Andrea Sforza, clic 
l'unno 1593 uvea venduto le suo ragioni ereditarie nel Finale al re catto- 
lii'ii, furono ti'ilsliii'ili! dalle Carfaro nel castello di Milano, aulicamente ca- 
stello di porta ZoLdiia. o liiovia, die cosi ora detta la .> lierna porla orientale 
di quella città. U onrtfoo finarienitun seriptwarmn existntfc in arce, portai 



De re salaria. 11 cav. Alessandro di Ripa Mélma, liililiotecario di S. A. R. 
il duca di Genova, mi lece vedere un esemplare di detto libro, già posseduto 
dal oonto Alessandro Messo», in ani era incollata una polita che portava 
li iiroalleL'il.e parole .lei La?nr.a o sntt'cs*: ima r.nt.i -\: sltrn li, iJono. I.'tt .. 
M.'ssea. figlili il.d tesoriere Tommaso, sotto ranno l'iTl. nella i|uale ej?li pro- 
testa contro il Laguna e lo accusa di essersi usurpato la fatica e l'onore 
per essa dovuto a suo padre, corno colui che fece suoi i versi di Virgilio, 
che lo punì col fumoso sii- ras inni cobis. La protesta ilei I). ISonedol t.i .li 
Tommaso Messea 6 ingiusta, non bastando, per potersi vantare autore di 
un opora, di averne raccolto i documenti ne' pubblici flriiliivi. Egli e suo 
p itie avre!iteio dovilo ;ej[t.i-t i protes-.are . -nitrii quo! Li spoliazione it.-ji, 
archivi del loro paese e ndo|ierarsi ad impedirla e unii ad aiutarla, mandando 



uopie autentiche dei deo limanti richiesti. I* stesso Laguna ci intona alio 
ilei le s:: i i itili.: pertinenti al marchesato di Finale, conservate nel R. ducalo 
il l'i -Ili l'io ili Milani], alcuno orano chiuse in e-ijisa, sui cnffitHV sii/natii 1>. e 
un vohibteH msi'ii/itiiiit in.ttrttrtii.nis ii,,prriulis in tiitisa ivh-.-lli-mis li,mri:;i- 
sium in quodam taoeuh (Inserto ttet aeree/io, ecc. pag. 121 not.). In conse- 
guenza ili ciò Raftaela della Torre in un luogo mordeva il Laguna, scrivendo 
ch'egli archimi,! fmarienscm universi! m in sua kahitcrit pinestaie et per 
siiii,,,,u,,i titillili duci inientn ninnili i,l imeni Molatiti;! transititi! impietri; 
potueril e altro™ getta il dubbio e sui documenti pubblicati e siili' archivio 
(ÌJIarcso iih'ik'Miim; uh iii-i-liiru, ncsr.in i/iiii, fi,it„-ir,isi, itnile mira multa ernisse 
se inda! Ijujiuut ■ artili/io abusato da lui e poco degno (li un par suo. (Cy- 
ralogia. Par. I, pag. 10, 281). 

Nella pag. a delle già registrate Nùtitie ttcl fatto del successo ili Milano, 
l'anni, IIM (Blbliogr. n.' 13), si leggono le seguenti parole: . Diede S. M. 

• ordino al sig. II. limolinole Colomma, resiliente in (lenoni, .-hi. ■ [n« prima 
- i-.-'niyi.iìa: .l.:l iViilo ;n:r mo^o dello -oii'tiir. a •Tobia- i'vut i I i Milano 

• e dall'archivio del Fiu.il. ■, lacessc alla repubblica c alla casa ili San (linaio 
» iesTaa/a [i.t .1 [lagami'l.lo di 'L''.Ln danaro. ;:oia' l_- l ■ i.^egui alìi 'i di agustn 
» de! ioTt), ed essendosi dal pubblico doto ordine per rinvenire lo scritture 

nuova spoglia/ io n,i (Irgli arcliivi lluarcsi. 11 Collegio de 1 Xotari 111 ricosti- 



■lUinlerni soli, de' quali mi fece grazioso dono il prevosto Vincenzo Grillo. 
Ila ossi vaconglicsi ■■In 1 i ouniVrni -e'ano -li v. ;itii inque ln^li di .-arca i-ii- 
muno, ossia di cinquanta pagina numerate, cuciti oon sottili tiiiroggc di 
pelle. Uno di questi quinterni e il primo, cioè le primo einqunnla pagine, 
meno la prillili e l'ultima, ossia meno il primo Coglili, di un libro; l'alti'» 
di torma alquanto maggioro e il quarto quaderno di un altre Libro , perdio 
va ilalla carta S>1 allo i"i I inclusivi;. Sono due minutar) di cioi:i'.it:a.aoiii 
private; il maggioro cnntii'iic strumenti dei mesi di luglio, agosto e settembre 
e dei primi giorni di ottobre del ITM ; e il minore dei mesi ili gennaio e di 
[chlirnio del loi>7. In tino a tulli gli strumenti del primo si logge: .-le/ioe 
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«oggiunge: txislens in Barge Castri Franchi Finari; e lutti gli [strumenti 
UbI secondo portano in Une questa nota: Aetvm in Marina t'inerii in scripto- 
rio iomut mei notarli infrascripti , e il nome dì questi notari non vi ai 
trova. 

Oiamberna i-ilo Ilricliieri dilombo fa più volte menzione ilei documenti 
marchionali qui assi-rtmltnr in rei/io nrdticu Mediatimi inler scripturas /r- 
nttrienscs. (Munvd. png. 5W not. Tati. Xll fin. Tab. XVI in Giorgio li) e di 
diverse lili aL'itatc \\: lcn:|>i inversi ili, vanii ni ciiKijrlL'i aulico di Vienna, 
per causa de' fonili anticamente posseduti dai marchesi dal Finale e loro 
attinenti; l'anno lóiW fra esBi a il duca di Mantova e di Monfcrralo por i 
feudi di Calizzono o dello Carcere; l'anno 171:2 dal duca di Savoia contro 
i vassalli delle Langhe, della quale ho trovato e riferirà alcuni documenti; 
l'anno 1721 dal re di Sardegna, come duca di -Monferrato, contro il conte 
di Millesimo, per i feudi di Millesimo e del Cairo a del Dego, « di altre 
per i feudi di Spigno e di Pruneto, o l'runei o di Lovico e di un processo 
per il feudo delle Mallaro. \ilanwt. pag. 48, n.- 03, n.* 03 not. Tab. V fin. 
e IX fin.). Egli non ci fornisce altri particolari circa codeste lili, ma ci 
iniiirnia cae [Liciti Jocuri-.uiii invsea'.ali dalie parti, alcuni de' quali orano 
stali estratti dall'Archivio dello R. Camera di Milano, si conservavano in 
quello della Cancelleria imperiale di Vienna e per ultimo fa pur menzione 
di altri presentali in varii tempi al ,senalo di Casale (Loc. oit. et Tab. V, 
in Aleramo, is. in Maria Euridici ta). Tal fu la sorte degli antichi archivi 
flnaresi c pur meno infelice della sorte di molli altri, se quello coso di osti 
che più non si Ir» vano in Tinaie, si putessero quandocheasia ritrovare in 



pubblicasse lo sue lovolc genealogiche {.Vanna*, pag. 09, not.). 

I finarini durante il moderato niiipineiuo de' loro marches; non si accor- 
sero dì non aver franchezza comunali e non si affrettarono di conseguirle. 
Ma quando la signoria pervenne a quel Bestione di Alfonso II, ilie nella 
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metodico ili cui segue il titolo: ■ Inveii! mio ;:ciie!'ale 'li tulli' le certe, filze, 
. volumi ed altri iliiciime.ii ti -'listanti nel civico Archi'. 1 ]., ili t'inalo Borgo, 
• dall'epoca della rimili rifilimi i'.a eiai'.'licsi ilei CirrcMn in ;i;i|iismi. L'orma;., 
> ,lal civico archivista Pietro Durante e incominciato il il gennaio ISIS .. 
É in foglio, ha pap. imi e noli' ultima si legge: < Visto dalla civica Am- 
. ministrarono di Finalborgo, li (i luglio 1848 . Sottoscritti: Il R." Sindaco 
(ìliiiizzuri ile Ti.rres, i r-onsiglL'i-ì e il ^'eietinin civico llonora, del quale 
uHieio oggi i' ],ure iiiveflit,, In si esso egregio archivista il sig. l'ietro Durante. 
Tutta lo suppellettile storica dell' umili vio ,> matcriiilmcute distinta in vo- 
lumi c carie. I volumi Latino indici speciali . le carte aono numerale; il 
lutto è disposto in an|msil.i stallali e ni. 'n é il silura ci'alii invoalarii, si |mò 
con molta facilità conoscere tutta quanta la materia dell'archivio e ritro- 

rispiui. I.iiin meglio ili loro scO|in c 1111:1 In trovati! di meglio in umili immuni 
d'Italia e mi aiijriin, di trovare altrettanto in umili ili amloiluc le nostre 
Riviere. I.e cose più imputtanii che vi si trovano sono: Il cuuastro dulia 
terra di Origlia dell'unno 1538, originale; un volume di redditi e di 
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golfi lo ville dal marchesato del secolo XVII e infine le carte riguardanti 
liti di comunità, ecc. La città di Final marino possedè un buon archivio 
moderno, il quale non può aver parte nella mia compilazione. IL capitolo 
flnalmarinesa ha con religiosa e costante gelosia conservato i suoi documenti 

faceto e ciascuno de' quali ha indice proprio e fra i quali meritano osser- 
vazione quelli ohe sono intitolati: Libir Visitatuatum Plebaniac Finarii; 
Bolla, decreti di Roma e dei vescovi; Diritti, ragioni e rondito dolla chiesa, 
oltre a varie «olle e diplomi originali. Tutto ciò che negli opuscoli registrati 
sopra, si trova, o citato, o somma ria me nifi riferito, si può leggere per intero 
in questi volumi. Essi sono conservati nello sagriatin della superba chiesa 
ili San Giambattista e alla lira cusLulia {■ deputato un canonico archiviala, 
l'rcsen temente ha quest'ufficio il molto reverendo canonico Sebastiano Bo- 
nino, dotto e grazioso signore. 

Il governo spagnuolo portava nel piccolo marchesato del finale i mede- 
simi effetti die avea portato nel vasto e pingue ducato ili Milano e nel 
piti vasto e più rie™ ivgm. ili Sapidi, miseria pubblica, monopolio e borio 
ili privali, ii irritii/imii' di'LK: iiiiiniiisilii pi.ip.jljn. Gh efiosiiistiei e gli av- 
vocati che otteacv.ìiii- iuipejrid t lavori imi :u;iivu!:is:m i:i Milano, di Roma, 
■li Napoli c li t i.irinii, . .liliali.:- !■■ i:1..ik .!.■] |..-i.|:'ih:u Nili ieri i ;r mi prn|ui- 



:. 11.! tll[-i ,. 



mentorsi . dei carichi supcrioi'i alle sue naturali miserie .. (Archivio del 
Borgo. Registri OeUt Convmihm, Voi. [Il, doc. 3CO). Col principio del 
governo spagnuolo cominciano le discordie fra il Borgo e la Marina (i.Vo. 
ikU,; Con:, Voi. I, Doc. 17 del 1612), e mentre spagnuoli, francesi e 
tiiilni.i'l.i desola vanii il papst- e tiinmìiiliivanu i popoli, i sinilaid e i ninnoli 
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NL1r,:l.i!*a'.(i .lai duellila snidi ai ì*i!.ìi.-i>ilila .'. I ermi armanti: la s;ikli.l del 

ilaroii'i ili allo i[ik'-ol; la Cameni imperialo collii ponilo e colla vc«-a dei loro 
Colla e Urichicri dilombo e mentre quelli non cessavano ili ripctorc clic il 
lviro ninretiosatii crii il pae*e jiiii [>i>v.™ ilei monrln, questi magnili cavano 
la sua feracità e i suol mezzi, e Cacavano i conti di quello dia rendeva e 
i.lol piii ohe avrebbe potuto renderi alla rcfiia Camera o 



lamila lire per la «giVlIa del sale. (Colla, De Palimi, Se.il. XIII, pnii. TO'). 

Hrono nel Finale molle tjru.ci.- liLiilit .1 -'l-ìji! [irivate, la piti antico delle quali 
a mia notizia ora quella do' conti ile t'raaco, della uualo ho veduto alcuni 
volumi che ]«>rla vaun sn-illn dentri) i cari. ini: /;'.)■ li/iris I. C. Hni-lh<>>wf!i 
ile l'reseo, Bibliotlicrae Prancanae ciiraturis. Fintini, anno Dti.niiii 17711. 
Uuone bibliotcclii avevano i) il conte Gallono, il cui ninne è immortalo nella 
l'oinono italiana, e il cav. Luigi lìorgalli, rapito ila immatura morte alla 



llmarina due tipografie, quella di (jiambarnardo Mos- 
l£iM|ie ullii:i:i;i del m'isolo XVII e del acuente, cim 
a quelli dal [lamellati e del Mutai «ala di Milano, 
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ila cui lorchi uscirono lo dm- .xli'kmi de;-b statuii fìnaivsL e quella di (.iiu- 



ud qualche temperamento, perché i libri fi i documenti clip restano amiora 
in paese, rlsguartlanli la storia eli queslEi patria e elio in qualche modo 
appartengono al suo patrimonio, non vadano ponluti e aia dolo oun osai 
principio » una li i Win teca (■[nanna],', die i\ vorrebbe intitolare ila lìiorgio 
Gallesi, e die un'altra simile ne inalidisca pure e col modo medesimo il 
municipio ili l''illiiliLiai'iiiii, iiltitniaiiilula Ini filile li l.iiamberiianìii Uricdiieri 
Colombo, il quale per varietà di studi e ili cognizioni è molto superiore ni 
Colia, n più di tutti 11 elicine rito della [latria storia. Ivjli è indulii-ahilc din 
a (]uesto biblioteche ni.m verrebbe meno la iivquenza e la carità patria dei 

morale in un paese, ove sono due collegi con corsi olaaliol e lecnici. 
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CAPITOLO in. 
Storia geografica « statistica del Finale 



li s'ingolfava proH'inlamci'te |i 



Valpia e Ih Va limavi;: [• impaludava le terre circostanti alle ultimo radici 
del Monteoalvo e del BicMgnolo, caso comune a tutte le valli ligustiche. 
Col volgete dui secoli li: piene ilei lorrciui lo respinsero fin presso il capo 
della Gaprazoppa c miniarono le valli finaresi di potenti depositi ci 1 care!, 
ile' quali e. prim:i[ia[jtLeii(e costituito il Ioni terreno colli vallile. Nel primo 
setolo dell' era nostra II' spinga attuali del Finaro forse non esistevano 
.incora ■■ certo erano deserte. Ditatti nel secolo XVII avanzava tuttavia 
una lingua di terra; la quale ci incorreva colla punta della t'apraioppa, sic- 

laini -I: scrittori di ((ilei lempo. Le nuove scoperte ilei pleOntolOgi 0 le 



i, Viaggio nella Liguria >;>aritli»>a , voi. Ili pag. 208,213. 
nota e del Oenocesaio 1»46 voi. I pag. 38, 41). La caverna 

ia e geologia nella Università di Genova (Di ima caverna 
e. Alti della Società Italiana di sciane naturali voi. VII 
i'ere^i Tu scoperta I' anno iSlió, dagli operai adetti ai la- 

>. Milana IsW pai;, -("il, dove pure so-L'iungc brevi notizie 
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:-l lividi,-, s::'-'i:i!ii! all'ipi.M i'.i 1 brinici. I' i r 1 L : L ". : . MI '/[ ir I ili! 1 ' ■ sifil'.i 

vennero ne essa fossili, ne alunna cii?a delia iir-.initien industria umana; ma 
nella gratin ili sunt' Antonino furono raccolte osa» fossili od armi e utensili 
ili pietra. Por questi falti egli è fuori di dubbili che in temi" anteriori ad 
ogni memoria isterica, le caverne delle montagne finaresi furono abitazioni 
di una razaa di uomini trogloditi , la anale non e facile dichiarare so sin 
^nitrici! di quella, o a quella soggiaciuta, o sin stata interamente distrutta, 
ria quella, che ai monti, alle valli, ai fiumi e ai golfi e alle spiagge dal 
Ftnaro Impose i nomi che portano tuttavia e che vi fondo le primo capanne, 
le prime caso, i primi villiii;iri o le prime uitià, le quali assunsero e con- 



vano monti alti e dirupati cl.i- uapcuo ■-■■.■[icedevaii'i :rj'i;do mi annusi: ■■.■a- 

cap. Il n. I cap. VI n. i, 2, 3, 4). Verso la line del secolo III le eose non 
avevano mutato n-ip-'Uo. Abbiamo ila l-'lavai Voai'cn elle il l-uncn Ihiiislicn 
deb' Anrelia . passava dentro lo montagne per valli pica.: li terreno [uii.iid- 
tivo e coperte di bc.sebi. 1/ imperatori! Aureliano aveva in animo di com- 
perare questi terreni e condarvi colniiie ili schiavi e farli coltivare du essi 



e rivestire di vigneti. (Flavii V opifici Aurelìa-iits a. 17, 16 Hìsl. Atrg. Script.) 
L' llinL-riirii',,1 i,iar!tìiii\!i,i nUri]iii:[o all' impera loro Antonino, che e il por- 
tolano il.:] Mediterraneo dui secolo II e il quale iodica i porli più lVi-.ni-.mii 
e più piccoli 0 anche le plagia, ossia rade di ambedue le Riviera e la Teo- 
dosiana, fra i Vadi o Alljenga noo segnano stazione alcuna e nessun luogo 
aiutato. Adunque le valli e le spiagge fra i Vaili e Albenga fino alla lioe 
del secolo quai-lo, hmbi. per testimonio (li documenti irrefragabili, e nude 

assira vinili ira i i.ra-.ipi j,n 'ssimi ni mare; la qual eoaa durò fino alla età 
nostra. E dopo i luoghi citati e di Stratone e di Vopiseo non si potrebbe 
comprendere, come i dotti abbiano seguitato a disputare circa la direzione 
ilelle ..traln rumane iie;iu Liguria iilji riti irjiii e circa la natnra e la situa- 
zione liei luoghi segnati negli Itenerarii, se non si sapesse per prova, elle 
multi si -ila ri le [-cimerò bene di riconoscere la verità manifesta, per non per- 
dere il ;;usti> iidlfi di.putn i: die ln-11 snvente lille liti vii-ri meno la materia, 
ma i litiganti [imi mancano mai. 

I* montagne ilei distretti' i'.mii-ese e dei;:, .-reumi ,-iTanz: a:--.™?; éi-ll' A un dia 
che attestano la venti dello notizie che ci tramandarono Strobono di questa 
Riviera, e Vopiseo ilei tronco ligustico ili quella strada. Questi avanzi non 
lumini ancora descritti, ma si. In accennati a seeondo In ranni vulture, piut- 
tosto die |ier velluta e per cognizione di quelli che li accennarono. (Ossir- 
vaiioni sul clima, sul territorio, ecc. della Liguria marittima di un Coltiva- 
tore di Diano che e il alg. Agostino Bianchi. Genova 1817, voi. 1 pag. 130. 

isti paji. lei li ho visitati novellamente in compagnia del causidico 
Fili]i|in hilei) ili l'inai li. ;iyn . carissimo compagno della mia prima gioventù, 
che ha cercalo e studiato con lunga e amorosa cora tutte le pietre e tutte 
le macchie del Finaro, e ho Ritto mio le sue giudiziose e ingegnose esser- 
li torrente nominalo ritano di Pimci, ha le sorgenti nel monte Gara 
presso Magnone e seorre per un'alta e piacela valle parallela e superiore 
a quella di l'ia sui liam In -.Li] Munì a Ito. ira il l'ortio o Magnono a tramon- 
tana, Veni a mezzogiorno o lo Vose a levante, nella quale ammirasi una 
coltivazione bellissima e assoluto difetto di case. Il ritano di Ponci riceve 
,|uello 'Ielle V'cst- nomimr.i, Liniliatsii c i.o-nzeia, nome identico a quello 
di Ciijiscvoln, influente 'Iella Ikinnida e precipita noi torrente di Pia, da 
un'alta cateratta, chiusa fra i monti di Veni e la rocca del Cervo. Sogli 
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s' arrampicano i pastori 



itle la sii sul precipizio 
e domina tulio iotorno il silenzio dello soli lana natura, che il torrente 
romperà con pauroso fracasso, quando gonfio a ribollente si sprofondi nel 
baratro. 

Il ritano di Ponoi per lo spazio ili circa due, mila metri sovra la cate- 
ratta era cavalcalo ila cinque pirati, dna rie' quali sono ancora in uso, tutti 
di pietra scarpellata , clic non e della lam.ua del Filiale, non avendo sof- 
ferto i danni deeli elemcilli e ilei lempo e lutti ili un'ureo solo a mezzo 
notino. Il r.i5f.'fr;oi-j i a r. cut rasi .1 cr.nto moiri circa sovra la cateratta; il 
suo arco ha due anelli, sci metri B mezzo di eorda, altrettanti di lar; 
giurasi, tre e venticinque di luce. I* co™, » pile laterali Liliali /«eia ili, siimi 
alte un metro e venti, ambedue coraposle di picare tagliale a poligoni ir- 
regolari e squadrato ad angoli retti 0 quelle ili una al ino. lo meilesinio di lineile 
dell'altra e disposte coli' indine medesimo. Le ali sono puro coi trulle di 
pietre simili e a queste succedevano i muri ili sostegno della strada rilevata 
e di larghezza ceaialc a i|i:lla !::1 ponte, coslrutlo con pietre parallcllcpi- 
pede a eorsi regi ilari . delle quali erano e/iuudio i parapetti e il laslrieo del 
limite medesimo. L'arco, le pile e le ali sono in perfetta conservazione; i 
parapetti 0 muri di sostegno sono sfasciati e il lustrici) ilei ponte si vede 



passarono sovra di esso con rispetto. I barbari non penetrarono in questi 
luogiii [inveri 0 remoti c i paesani, secondo il solilo, ne al tri lui ivano la co- 
struzione a spiriti dotati di sovra naturale potmifa <• lo dilaniarono il ponlc 
delle baie, ossia delle tale, ed e pur detto [ionie di Verzi. So i comuni fiua- 
rcsi volessero far cosa degna veramente della iero riputa/ione di popoli culti 
e gentili, ella do vividi' essere quesla; di accordarsi per provvedere alla re- 
staurazione e ulla conservazione di eeeslo bel uioriumeulo , clic nella mise- 
rabile iattura di quasi tutte lo romane memorie della Liguria, sembra 
11. ir uc oli. su mente serbato ad essere ornamento 0 decoro della loro nobile 



patria. Sarebbe «n gran peccali 



l'ini;,. v,-.>:'liiii e ponte ili ['urlio. p,'ri.'l:ì' tr:i vai ioti il l'ollcu. innanzi la 
strada «he coivtiire ali» UaJanneita, elie b una captila sul gii^-o minile 
ai t-idisccnMe per Porttó in vallo ili Pia; il terzo è chiamato ponte di Ponci 
« mela dal guu arco e caduto. Tulli questi ponti sono pili pìccoli e non 
nstontuiin In io Lini la- e un ma scrinine In stile ni.' lesinili <li quello ■ 1 l-1 1 1> h'aie. 
(ili ardii soli" a sirstcì inuiln; in essi e nulle pilo 0 nelle ali; aou si v,;m.-i)[i<i 
jjiù li' [ii'iitlilì [lielre ilis[i..sti' enti fnleiiliila simmi'lria. ma tutte e sole paral- 

lOrroiiiu: [umili il nomi! ml-arc II l'onci sisnitiffi ile' ponti. La Miliirctil e 



Mostra iliMlii cateratta smln coperte ili ima torni ili macigno si.' ri lo la lo. II'- 
slite ili una selva ili rnsiiiariiin , mescolato a i_'iaiipi'i e a finestre, per la 
quale non e segnato alcun sentiero; ma sole appaiono e a soli pratici le 
urine ilei paesani i:iii serve ili scorciatoia e li liliali etiti limila Ialina e uno 
•t'iBii pericolo, salgono e scendono por questa parie. A sinistra della cale- 



□igitized by Google 



ratta un angusto sentiero, fatto egualmente eoi piedi piuttosto che eolie 
mani degli uomini, conduce alla parrocchia di Varai. Se tale fosse stata fin 
dal |K'.ii,;i])ui ì:ì conditone ili quesli lud^'tii. l'Aurelia auu avrehlie [minte 
scendere per la Valpoucia. l-^li c quindi evidenti: elio la catin-ultii si formò 

molli seculi diip» la eosl.riodiuii: dcllil .ti-;. ila fumana. Seotaid.i li: li^'i dulia 

idrogratla essa tu effetto della ilbstruzkuu; ilei tostili antie li issimi che soste- 
nevano c difendevano i terroni; le acqui! sfrenate dei torrenti li scavarono, 
li smossero e li strascina™» seco, insieme a tutto ciò elle avevano sopra 
e lasciarono scoperti e nudi gli alti scogli cui ciano appoggiati da un solo 
capo, come le piogge secolari avevano gin lavato tutto intorno quelli elle 
liirniaiio le creati' miiiaceievoli i:i .[cesti uiuiiti. (ii.'i dev'essere accaduto dopo 
la barbarie del medio evo e quando i popoli cresciuti di numero e di fiducia 
estesero le [eliche alle terre ina» vi, line ai loro abituri. Le più ali tirile 
memorie della coltivazione flnaresa non precedono il secolo XII. Nel XVI 

i-tiuiincii'i veruni. 'ali- quelli, paiwa dislrmiit Ielle antichis. ime [or, '-'.e liguri. 

che mentii al paese austro la qualifica; io ne ili monti senza legna. (Coltiv. 



vano giri viziosi. Risalendo la fiumana di Ha, oltre lo allocco del torrente 
di Ponci e oltre le sorgenti e i molini dell' Acquavi va, la fiumana sudetta 
porla un ponte nel lungo dove riceve il rilann di (Ionici, efie scende da 
Ureo vece fi io. Il |ioate è pur nominalo di Cornei, ha un arco solo, elio i un 
segmento di cerchili, miniai» sui maeiirni delle rive, altissimo, angusto, di 
pietre salili Irate ili varie grande/./.,! ■.: i parapetti sporgano Ict'cermenle linai 
di esso. Nel niraii di quello che guarda yiìi della corrente i- inquadrala una 
pietra, in cui eia scalpito il miinecraiiitiiii ili Cristo e incisi una illscrbdimr: 
quelli-i e jiiiasln e. i|aesla è allatto alira.-a, in minio che le guide che porta- 
vano le scale affermavano che pareva martellata. !)i essa non si tinti leggere 
altro fuorché la data dell'anno, anch'essa difettosa e sta preci sa ni mi te cosi; 
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[a lettera perduta non 
. fra il MCCGGXXVnil 




UQ ColpO di 



eriinala, \ol;;a mielite l,ir,;»«ui i;il è art'iill.ii lutino. ValMieornei presta il 
niii agevole passaggio italla valli.' li l J L;i, traverse il l» .Itero, per Dreo vecchio 
olla vallo dall'Aquila e ila OrcoTecchio al scende a quella valle per una 
strada che fra le vecchie Vie ilei Finirò e la sola che meri tasse il nome di 
straila : altro riltretlanln cmnoMi. non me'.lcvuno in enninnica/ioitr l'antico 
l!org.; Mei Ranni, nò m l'oblimi , né eira Calice, nò con Gorra, ohe pur 
furono e sono le vie del tlnaresc i.uniii.'ivio. IW.-tiè i|iie-le Mia sdraila 
Ira il Borgo e Divo ilove perdeva il corso e lo scopo r Nella Capra/, ippa non 
restano juii nemmeno apparente 'li anticlie slmile romane, nemlimeiio io 

ima regione .leni. minata ; in romana. In Ilorgio si odono tradi/.inni e in (iiit- 

ligli è noto die le |)i'i[iei|iali strade clie superano i Gitivi, ciirr.mo sulle 



li iniaii. i aneli' e. su. l'^li è verosimile che -ia stai" cosi rutto quando in Val- 
ali, la nuli i allatto [ier.li;ti solo dopo il secolo XV; e ciò è Mimnstrata dada 
in seri /uni e Mei ponte, seanijiiila loliccmcnte alle ini!!lir!0 Megli elementi e ilei 
tempo o Megli nomini eil è pur verosimile die onusa ili .lucila perdita fos- 
seri. le amine ilei torrente. Prima ili quello ili Cornei s' i neon Ira un altro 
lumie, detto Mi Uaìvisj.). pcl'chi' unisce ilje eiir.tradc ,p .|iicsto antico eoi mine. 
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il nuanci 11 
una la Madonna del buon viaggio, l'altra da' lìonora c ai giunge ad esso 
■ ■siiiiiiin.iuilii siivr;i ni' Ninni ! ir ulto In (ìit!ti!iTi:i , i' |i;ir impossibile che tale 
sin sempre alata la condizione ilul tuo™. Il sufi orno é .li multimi i.' un seg- 
mento di cerchio e non La niente ili minanti e il site esclude o^ni r.-.jn f ii-t - 
Inra circa il passaggio per esso della sirada romana. 

L'Itinerarium prorincu,,;,,.-, mieli' ess i conosciiilu sello il nome ili Anto- 
nino, nel tronco ligustico della Via Aiiretia, n Homo per Tv/cinm, Arelati'.,, 
u. v ie, segnava una mansione fra i Vaili e I' [nt'aunio col nome ili l'f.llnpire. 
(/Ira. Antonini Aug. eoe. ed. (1. Parley et M.Pintler. ecc. BerqSnUWH, p. 139) 
Uopo quello nessun documento pili lo registra, e il nomo di l'i.lluiiire nos.-e 

e muore noli' !lmrritrin„i. /irne indurii nel .-.n -.i ilei sentili più non si trova 

e nnn si aente. I,' Itinerarium non iliee eosn l'osse, eouie 1 lice cosa fos- 

aoro né il Baacrus. né il Kurteii'i, ni' il /..<™ liermnni. ni- il <'„s/,ili,il>r,ir. né 
nitri luoirlii finn li dcll.i l.iirui'i.i morii', inni eli' e::li mimino e <li cui sii eru- 
diti tinto pili disputano, quanto meno ne sanno. Àbramo Ortelio nel Tesoro 
ijctiijrat'tco e nella Si,w,ii„iia tjeiMjriifir/i e < "i ilo Stefano nel l)i:ici,niriu 



k marquis Fortia d'Urnan. Paris. - Semi. Storia detta Liguria e 

ili Gennai. Lib. 1, cap. I, annot. lì) e l'uruien min Litigi Itergnlli mi seri- 
veva ebe il dotto avvocato Losno di Allienga, avellilo letlo eerte antinbe 
scritture del ccir.iiao ni diuteniee. e; 1 ;! iiitr.itn nello iursuasione clic in 
quello lelTil l'osse l'ontieo l 'inlnnicn. Primo il Simlerii. (Aelini . Cosmogr. - 
Antonii Aug., Itin. Pros. Basilea* 1575, pag. 208) e tutti dopo ili lui lo 
es sei.' ila li ■111) al ['innìe. IVlfpirr Finale nane e.'se cinici,,,; ttiu-lurum ranseii- 
seusiane constai ( Velerà romaiiorum Itineraria, eoe. curante l'eleo Vesselinpio. 
A>n.-teli:ril(tn,i 1735. [ing. '280) Ma i Finali son tre, llorgo, Marina e Pia a 



le !4iÌN>_'BÌ« fra l'In^ninia e la Sahazia erano deserta e che le strade grandi 
L- incoolo [i,'iss:ivatui ner -jr.li.i lo montili:!!,! ilisuostc (lui more-. La presenza 
ilell' uomo non perisce inai aliatili nei lune/lii dov'egli è vissuto: lo grotto 
rendono le ossi e le armi li issili e i labili i; le terre palustri seoprono le 
palafitte della et* della pietra; ilanpertutln dov' eUiero sede nomini romani 
■li qualsivoglia gè iterazioni! si trovano anticaglie romane, o tante, o podio, 
u ili grande, o ili pioonln pregio; in Vado e in Alliizioln , come in Vcnti- 
miglia e in Allionj;;! e in lienova. Xelle molti! eilti'i e nei jm.Hissiiui j.ncsi 
li.liriltili!) elio impiiknid lo sjiiageo Ira Vado. 0 Alberigli e noniinono 111 Fi- 
nalinahmi, la lerra ni .ri lia ami reso né una immota, nò una seinlnlla, né 
una pietra iinalnn,|iio romana. Coiva, il l'nllupice in una iiualumiue marina 




uriL-iliarii.. l'olii' i) /Vi', eoaie in /-VfiAeen e l'nloevel'il , [icrelie i Liguri 
mutano la 1 in r, significa polla, cioè vena e scaturigine di acqua e por 
esli-llsinlle lurrellle; i[itostu vnoaliulii antii-liissimn .Inni noi nome (lell.i l'i ira, 
torrente ilolla Valfiuaria. Piene o pire, si 6 il pluralo del vnealiiiln ligii- 
stilli o italiano jiif o /neon, il i|aale sipuiiica munte orto o dirupali.' e *e no 
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si' il te ancora un ultimo ceo nel nomo ni Ho. L' antichissimo nome ligure 
Pollnpice o Porilpice, Ietterai io ante tradotto, significa torrente delle pupi. 
I documenti del medio evo oijn.ervaTin molte traceie dell' antic.lLitft i-iLsaro, 

nomi. In un documento del 1111 si te menzione di boni posti in Partici* el 

i '„ii, ,/} , e, <| ci secolo XV. In un altro dell'anno ll.V>, compariscono sii 
lamina de Pigat, cioè pure di Pia. Questo nome di Pigal 6 anch'esso com- 
posto di due radili ligustiche: hi prima è pi,j , vari n ninne di pia o picco; hi 
seconda, CHtf aiti, scrìtta nel documento al, e ohe per causa ih:l dittongo 
proiferivasi anche or, significa valle, onde, i nomi ligustici di Aulla in Lu- 
minane e di lille nel Kinarn. [I nomo di l'inani, nel documento J'igal, let- 
teralmente tradotto significa valle delle rupi, e chi ha qualche esperienza 
dell'antichissima Piganlia, cim> della l'alpia, cui) attutare che questo nome 
non gli fa torto. 

I documenti citati mettono fuori di dnhliin che il l'or.ipicc. o torrente 



e ([nella di'i-dì uccelli; ilopo quel nu- 
■eve spaiio, egli fu nominalo da essi. 
1";'..''' far'; ::he i romani vi stabilissero 



oltraggio inaaiieste. al iiuon senso, non 
di Portio. Io credo che intorno allo Po 
di niflpalie, che allora si chiamavano ji 
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ali;. Yalponeia i^i-u ili <rasi: detti eontrade, (i i| nari ie l'i, ili cui si compon- 

leeinni rumane aeiairrevano nulla Pompici;! ; inaiato nume si estese alle 

pluVa/ione dcile favelle vriljiiiri, in ■iLS(-cc?!^ivjin:nQto [iruii miniato Porupitio, 
Porulio f: l'orlili, iu-ubli:; ■ 3 ■ 3:1 L : o troi-aiv ;iKi'a più plausibili; ragione ili 
illusili nome, olio potrelibe servire a illustrare \a eoluìizioiie rielle valli fiua- 
resi nel secolo wcondo. 

Ne 11' Ilin erari,:,,: prornicinrinn si trovimi) multi Fine,; Ad £Ws e ftii- 
bus, uno io Toscana, e gli nitri fuori d'Italia, neaauno nella Liguria ma- 
rittima. Il p. Spotorno prese uno di essi, lo collocò sul torrente l'ora, e 
lo iliehiarò confine, prima fra Saliadi e Incanni, poi tra le iliocesi ili Savona 
e ili Attenga e da caso dedalea il noma di Finale. (Storia letteraria della 
Liguria, voi I. pas:. 711. Noi-: agli Annali dei Giustiniani, toni. I, pag. 512). 
0«al fusse il territorio pruprio 'lei |>opoli dell' antica Liguria maritlima non 
e cosa eerta, no cosi facile ad accertare. Il luogo di Stratone citato e la 
l'avula di Peirei'cra -•omliraao indicare die non avesse molta estensi uno. Il 




pag. 229). 

Io non presto fede alla tradizione registrata dal Urieehieri (Piombo (Ma- 
nu*, pag. :Et) della predicazione del Vangelo e della oonsecrazione ,li un 

tempio gl'ili ile. tutta I' amio ein'iuaiiiosiino [iri 'di' Fin volgare da santi 

Nazario e Celso nel Pollupice per le se£.i:r.:i ;\i_d:'CÌ. l'ir q'.i.dlu si è into- 
nato ilei Pollllpire. Pi'rdiè i pagani, eioè i villani, tirarono il gentilesimo 
taiitn in liin;;ii rli" fu appi'lliilo paganesimi!, cioè villania. Percliè ■ gii 
. uomini liidlii-inii iiaiiiiu diim istrnlo che podie chiese dell'occidente possono 

(^l'merin, Senili rri.iliam i!Mi Liguria. Voi. II, pag. 187) e le trai li/ in ni 
non hanno valore se non i|iianilo *' accordano ai fatti generali sanciti dalla 
scienza. Perche nessuno desìi atti rie' santi Nazario e Calao, e nemmeno 
la leggenda laedcvioa de'.la loro vila. stampata dal Moiubrizio, derisa dai 
liollandisli i' i|iin!iiiiiiiie del restii ne sia il merito, aeeeima questo fatto, 
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ne fa motto del Pollilpieo. l'errile i ilriouiiirsUi ili ipiestn Imili/iniie inni 
soìio ]>iii iinliolii del simili M'I, né «[Minili possimi, rendere valida ti'slimo- 
iiian/a di 011 ["atto ilei stailo I, e cosi ripugnante ni latti jrcnerali corti o 
ooilosoiuli. .\oiuisiie:ie, io. slanijnirò. tutti i iloouuwll'.i ili quali i|Ui:s1ii tradi- 
tane ai appoggia , non eccscttuata la parto ari ossa relativa della leggende 

llllllLllo-liiillLn, Clio llllllti citlllll I! [lliflli-SilLli IliHllOl ll'tto 0 [IOSSOtl'1 ll'^^L'l'f, 

eor.ciJisiasJohé non iropin del S':,n-liviri\i„i del .Muisiliri/io e oo.i i:nw:s bianca , 

versiti! ili Gcimva, die no posso' lo il prisin volume siilo o la lojr i/o svisi .-.tu 
liei seeoildo e non si lejsjge in nessuna eoslesdone posteriore, poreliè lotte 
la rifiutarono. 

[1 capo di Varinoti) sporo-e a pieeola ed e-ualo distsiosi.i da Noli a ila 
Finalpia e a olii gli si aoeosti ria ipiosUi parto. i'ailii.'iii-i, la lesto (li una 
onorine balena dio stia sorlienrln l' acqua del more. I fluiti Hiniooiitaviisio 
ni ambo i lati del cnpo vasti sianolo di snbaia, elio iielln s]>ine-o:iu orientale 
si iit^ii-oinao annoiente al muro di nudo rupi, ergeii-isi dispettoso a cosi 
|ioea distonia ilnl alare, olio laseiiiiiii appena spa/in alla strada pniviurinle 
condiitla sullo sabbie predette. La spisissoia di jiniloate In mi poco spiti ili 
ì:n-o.:ic;:s-a oil e pur ernia ria non erta [iiuii'.asrnu, sai tìniicbi della .junlo. si 
rizzano certi pctroni, clic seminami -coni ]ms:i do non i a//.j il' ii"ui.ol persi. i. 
Questa spiaggia si atende verso il Finale imasi u D minilo; nello radici dei 
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mbliaio .li abitanti, che la domenica scondono 'loi monti olla chiesa parroc- 
chiale assai bella, ansia nel mai della spiaggia. 

Una vecchia strada sale dal borgo olla cima del capo, sul quale si apre 
ima piazzo popi) spaziosa e solvala. Nel mezzo orjiesi una (orre di sciupio 
di sasso e calcina, animista, i|iiadrn, e forse anlieamenti! |ii(i otta; diolro di 
«ssa è una cisterna, scavala nel sasso, aneli' essa quadra e le cui pareti, do 
sibili esitimi, sembra d-.ililiaili) essere larL'he circa cimili.' moiri, limali'], 
cioè in cospetto del mare lio un uscio, alto dn terra, piccolo, chiuso da 
una vecchia porta di legno, alla quale miticamente asociclovosi con uno 
siala il pinoli e ora si ascendo por dna di pietra. Da ciascun lato di essa 
è un casal tu disotte. Il eiidinnc liei caini, elle eado .piasi a ]>ii>iiiliii sul mare, 
c cinto di parapetto e in terra sono due cannoni di l'erro. La vista spazia 
ampiamente sul more, dal Ihnou.ili alla ('.apr.:zc,p;ia. Untata batterio fu 
abbandonata noi (chip'» 'lolla spe.li:oniu L i:i r.eiaioa e i cannoni furono la- 



aorte, e dentro lo spezio chiuso da questo i 
di volti di case, clic mostrano segni di grai 
i strada clic dal borgo ci ha condotto alla ei 



I volti dei superiori a forno, atUimicati e sostenuti negli angoli, da pila- 
strini. 1* finestre piccole, con una pietra un poco arcuata per architrave. 
I signori Bardini acquistarono alcuni di questi sfasciumi o ne fecero orti e 
giardini con cipressi. I.'annn 1^!'! la s'.rada provinciali' cmdntla sul collo 
del capo, tagliii la vecchio strailieciuola sovra ilesoritla e iiiLerroppe il pas- 
saggio dallo case della costa alla chiesa di Sanlorenzc. 

Colla potenza delie assonanze fu creata una razza ci Varii Goti che fab- 
bricarono Vorigotti e dopo che furono discacciali dalla Italia. Questi Goti 
Varii avevano le hraceia Inumile ' (Su/r ,u M ,;.,j,i;i,,i,c ilei rimn-ni di Collisi», 
Fina/pia e Variarli eoe., pog. 18, not. Hibliog. N." 58). Il nome di Vari- 
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grilli ,■ antichissimo. \.:t ].;imla ligure t'irà .■ i.i.ih'c iìoIÌ;l italiana giriara. 
o ghiaia che la spiega, e si trova in tutte, li- -iiia^u; . I . 1 L ri Liguria ui.'nit- 
tima, i cui estivi Jii eoniiui 'fin segnati da due. vara, il Varo e la Vara, 
influente della Maera o ira le quali s'incontrano la Wirnteila, In Varenna, 
la Fossavnria e Var.'Ji:inc. IJuanrio :] nume ilei re Cor.it (ti attribuito alle 
Alpi loro e iiuimli estesi allo Appennino ligustico, ilo™ fu la famosa pro- 
vincia delle Alpi Cozie, in cui erano Genova, Savona e Bobbio, le spiagge 
fra i Vaili e Albc!]i::. , :i:!llc [-,ia!i l.iiiiieni'gL-n no [Mei vasi: iir.ndù 'li sui'lim 
'li . il. il- ili . Azvìié ennli'lj. l'uron'.- ." L-:i i : : - 1. " ViiiM-.i . 

i;ioè snhliin e spiaggio. Cu/i,! e qnaielo la lama i!c' harh.lri (loti estinse il 
nome oscuro ile' poveri Cimi, tutto ciò eli'ei'a Graiu, anche per un na- 



acrivere una sula parola secondo lo reyolo ..lolla (jratj,]jin ti::a , o lo dimostra 

■a a ita. r^'iii ja-.ip, i. .■.',;.',■ At:'..vi -j j,rf fi-m,.: o il ' ili Ialino si i' vi.ilufo. 
in onta sua, ridurre allo regolo della grammatica e in cui secondo la lezione 
vulgato si leggi- Ciu;ititri<<s (,' ..vi ci: e;,; lartriliataai. . .lihì,i,j,i,iaai , Varkvttiai, 
Siti-itit.it. Uihl,:i-ijìiii,i tt Limitai , ciirilutc.i lìllm-is muri. 4,1 ia.jifi-M, nnfertas , 
vantai, rtn.ipil, incendio cvncrataas , pvpiiìiin, diripil, s/,oli,tf ci capacitali 
cuiflcairatl , ,aiii\isi/lte coniai mi/ne tal fita'l,:,nc,tlf..a tkntrticis , i'r'cfjs has 



ili VniL'otti, l'inik! udii è [muti! oerta, misi non In eredo punto vara e per 
L- raduni seguenti. 

.Noi codice iiintì'uim e [iit'so auto-ralo e in ditti i prut odori e Bolle prime 
odi/i. .ni delia crun'ioa ili [■'r,'iU-i;;i:'iii li li-'^v, unii jìi'i ii mime di Variirotti . 
ma quello di Nortiriti, crune scjjuc VUrutariit,,, n'w exmitit Oeivtiiara aux- 
rilìiitti. Albiugu, Sorurin, Oillisimniti . ulti Tergili et Lumie, ririt.it \x littori! 
ìimrk ile imperiti eoo. (I iivunrii dirimici lli.tttifiri Ft-um-m-m: cor. Itasi/rat- 
pi-r l'clnttit ì'ir.ttu.i J.'i.'if. Appo-I. jl. \h\ Clichè Ili.it. Frunc. Script. 
Lui. Paris. 163S. T. [, png. ifii. Ruinnrl, ùt not. «ti Fredegar. Bcltol. ìar.. cit.) 
(ili crudili francai e toileaclii risi secolo XVII, e II R RuinarL in capo a 
tutti, non i m ) uà imi l'I) oli,: il mime .ii Xtnvu-it: polis;:.! convenire ad :, Itivi 
km, fuori die ; i L I ,i ritti t . i 1 l i c jii t r. ■ ili Novara o considerando ilio questa 
!:iii jirinin ili Uotni'i i-ra in [lotero de' l.,irii;oli!irdi . -iudionnuiii ((imi ninno 



nabatia, o miralia (lolla Te.lnsi.in:i. Intuiti -li Anonimi ravennati, contempo- 

|ilii:--:iMiil.' Xtiftttiti .iiialolio co lioo Mollo Inni Homi no (.'rafie portn un chinr-o 
e tondo NoeaKa (Ravennati? Anonimi, Cosmogr, ecc., ed. Ilnrter et Pari bey. 
Bercimi, 1330, pag. v. 270, not.) Il Verzellino di Savona e il Fedorici di 
llenova. olio medili ilejli eruditi ['rnnoesi e toile;elii erano in svilii di co- 
noaoere i paesi di Riviera e i nomi loro, la Novoria di I'redegario, interpre- 
tarono [i-r Soli e Variirolti non eor-e Ioni nemmeno fslln morite. ( V'si'Xl>I Lini > . 
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Del//- me-„mri<- pirlkahm ecc. d,rUn città ■>> limili. \l(3. nell'Archivio OX)V. 
e nella biblioteca civica di Genova. Federici, Dizionario storiai, MS. nella 
EHM. della R. Univ. della atessa citta). Del nome di Varigottl non ai ha 
nessun cenno autentico e certo prima del secolo XII, mentre per la Teodo- 
siana V Ad Nacalin era ah nota dal secolo IV. Qnal de' due nomi e pro- 
tinHIe die sia pervenuti! aL'o^vehi.i .!i l'ccilr-nini ? Seaiiìdn !e rei;ole della 
buona (mitica In rispns'.a unii può asserii dubbia. 

La iVupano di Fredegarìo non avea ilurui luì bisiiiriio ili corrosione, imi 
il' in'.oi-prelaiiiime e a' su .i ■lotti editori questa dovea essere superila dnlla 
Tavola leoilnsiana. die gin eonoseevano e fiali" Anuniiuo di Ravenna, ohe 
Abramo (irono viu faceva Inni conoscere l'anno 1723, ed il quale avrebbero 
p:i'.ul.:.i ( :n (■li ere o:easione (li mostrare, coni' ei lasse buono n iitialcho uosa, 
(l'uraponii .Mi-Ini?. De siti: Urbis eie. Riivennatis Anonymi Geogr. ecc. cu- 
rante Abrahamo fironovio. Lvgd. Halite. 1722). Egli è da notare che gli 
eruditi giudicarono il nome dì Varigottl, appena ballato fuori da quel 
tramestio (.-he l'ecdrii delie parole ili l'W.'Lrnri.i. mei ci.ua strana e indici - 
Irnliile; m,m..;i curri'.jituM i/i'O'l itii-iinin- non lir.uit; lincili il 1'. neretti e 



oe di Savona la Cozia e mine fi dire citta delia provìncia dello Alpi Girai 




Ijijtiriii, ratiera ■:! sigline AijiKtiim lìin;n:hi). Immuni ni seeolo XII non sì 

trovano in Liguria porti artefatti, fili alntanli afferma lui sovra 11 capo. 

nel Ulivo dove ora seno la cisterna e la torre . disse In prima l'annotti 
distrutta «la Rotari. -Ma lo rovine che si rinvengono per il copo non possono 
essere pili anliclie, n .[ir mnltn, del i-ecnlo XII. II capo un? lesinin non nvreHic 
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al secolo predetto. Io sodo d'avviso che bo Bl lampo ili Rotori nella Vara- 
cela esigeva una popolatone, liisse disposta fra i monti e sulle :|>mL.vo, 

come .(nella ili "ì-'gi e . .i-cupa!; ll;i pesca e nella pastorizia. 11 capo fu 

ririii'.o ili s:iL]]-;i (la inarehi.'-i . ni mai lìl , o limi ayroblii! [inLutii mal essere 
:illr:.i l' i'.ri clic i;:i '.-Ll^ti-i- : ir ui-:ii> ri[i:iunto le .-ni piene memorie s' ilicoutriino 
nella seconda meta del secolo XIII. 

Noli' archivio del monastero di Iterino trova vasi una pergamena, da eui 
pendeva un sigillo di pimuiio i- indili ip.iale si leceva ceri" tcslaiiienlo di 
eerto Guido conio di Vinti mi Lia e . meato in Vari.mtti l'annoi 1 .".!. Pietro 
l.ù'od'rodo. essendosi recale upjinsil.ainenti. a l.erino per esaminarlo, dichiara 
elio < coiilieue laide assurdità ed implicai™ dill'ormi delle siile di que'lciupi, 
. elie aldiiamo trovalo meglio min prestare a tale scrittura alcuna fede .. 
(Gloflrado, Stava getti Alpi mariti, col. 493, mttr Hill. Pai. Montan. Rossi, 
i'(i"-ifj dcV.a città l'i 1 V-i i ti„ii,jli ti . Ti 'l'imi 1W. pan. : fc*). U solo ;i. Sciueria 
cita per Autentico il cum (nero el ©ero imperio di una carta che si vuole 
del KV4. Ma egli ha buon stomaco e'ne manda già di piti ostiche. [Smiti 
cristiani della Liguria, Voi. Il, pag. ati). 

(Anno '.*iT). Ni'l diploma dell' impcrnloi-e (ittomi I, a lavoro do: marchese 
À.leiame ( t'Iti \rln rui.i , Voi. I, cui. '217), i- nominata la corte di Arche, in- 
sieme a molle altro ocres niisns in de.vclii !„c„ evusistsHlcs , ossia eorli 
rovinale e cadente situale in jiojai -l-Li. irli cruciti ;iii cucile.?; se.-pe:- 
lareno che i(liell' Arelie lussi! una terra, (ini ilisti u'.tii, dell' antico cernitalo 
d'Acqui (Muletti, Memorie ili Sabato, Voi. I, pag. 291), perciò che lutto 
le altre corti nominato in (usata diploma sono poste fra il Tanaro e l'Orba 



si vep^ono allri maciimi. meravipliosi per I' 
singolare situazione, uscendo essi fuori de 
l'uomo non oserehlie appoggiatisi e neniim 
ogni [liccola impressione de Idia no andarne i 
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ni essere travolto ci 



occhio, cioè un (iitestrone rotondo. « Multa purta una pietra con ima eroe? 
a trnlbro. fili altari miiil" tri:, it madore e due laterali. Mi-parati dal primo 

di pietra. Presso l'altare, posto olla sinistri! del :nas.^'ic.iv. si trovano lo sa- 
grestia e il campanile, che ha forma quadrilatera, finestre inlraiiiiunsunte di 
colonnette, angoli rilevati, una piecola guglia sovra ciascuno e nel mezzo 
di esse un capello a cono acuminato. A sinistra dell'attillile porta d'in- 
gresso e uno pitturo in cui si può distinguere il Sa ni- io mio a cavallo, colla 
croce rossa nello scudo, e leggervi sotto questa nota: Hoc iijiiis fa-.il fieri 
B,n-I„i,,„i,:iis FiV.cùi. Un p:n:i> jiiil bassn dulia iliii'sfl è un i ira liu-io tutto 
rovinato, meno il fondo intorno l'altare. 

Nella radici della rocca io vallo di Cornei gioco la borgata di Orcovecchio, 
delle CUI case alcuni: sono deserte e. mostrano porta a Mesto acuti! e stipiti 
di gniMse pirlre scii:|!el]ale. Nella [midi: ]iiii bassa in mezzo -1(1 oltre rovine 
trovasi una eapeìla detta di Sanseba.tiano. ijuaffn, fruiti pilastri portano 
quattro archi c un volto in parte rovinslo: srl' intervalli liti ; pilastri sano 
murati; l' intera, ln.r1jluy.2a di oijni luto è ili quattro metri iì mezzo cima. 
La porta e formula ila lue pi lustri ni di pietra Esulati aovr; 
che ad ogni lato itullii porta fermano pure una finestra. 1 
apotto della porta È l' altare, la cui mensa é una piotra 
circa un melro e trenta cuti '.in mi ri, larga la meta e groas 
metri. Appresso la porta appaiono traceie di pitture e di \ 



e il «impanilo sono ili .[lidie siile .die iWì Crii il seeolo XII e il XV, s cui 
appartengono tulli gli c.IìOkì dell'antico duole ancora in parte supersliti, 
siL'ii itili, idilli; il ea m], mi il 11 ili Hnjitfi Caterina; * il -sii Paragono rii Noli o 

questi roii'.ra.s.^iii aii'lii li-l(i Ulivi, peiTÌié I' unno llffcì nluii.iiuo In prima retta 
iiijIìkìh ilei rnsfrii»! Oeclù e Vanno HM la prima 'Iella turiaui Orchi, ossia 
della villa ili Orco. L'origine ili quello o di questa non si potretilicro indiali 
rajiiiuiiivoliiientr riferire mi antieliilJi piìi liintaiia della meta del secoli) XII. 
Allenila lo Chabrol (Statisi, da deparl. ile Montttwtte. voi. I, pag. 190), 
clic l' antica residenza de' marchesi Del Carette era nel villaggio ili Orco, 
(ili antichi mareJiesi (.■[■ano niimiiiiiti dal lim^i, di loro residenza e lincili 
del Caretto, se portarono il lunik' ili ipiesta terra e non mai ili Orio, vuol 
dire che in Orco non risiedettero mai, T marchesi vennero al Finale, dove 
iìn dall'anno il»* avevano poste le fondamenta di uno cantinata, eioé d'un 
palano, non do Orco e nemmeno dal Carretto, ma da Savona, di cui lino 
all'ultima loro line conservarono il titolo e non furono nemmeno di rama 
carrettesca e a suo luogo dirò perchè assumessero il titolo e le armi del 
Cari!', tu, e come (jLestu mane pia ilivrnl !il.u f .1-; .ji:Li . .Le i.iariliesi .[o! l'in:!. e. 



in aiiiliedii,! .pienti diplomi è iiiuuinnia scui]dieeinimti' In jiIAm silfidi Do- 
miti. Ma con istruiueiito ilei 1171) Enrico I del Vasto, fon da mio l'ospedale 
di Fornello. <r]j fa donazione di molli tieni, fra i|uali, briu/itani i/m est imla 
sa,id\ii,i IksMitiua ite l.'irw. elio e la .!H]ndìa ,Ij1 doi-uiiK!iitn otloniaaii, sìic- 
eursale della pieve di san Ciovanni .lei Caini e forse pereiò. chiamata casa 
niedesiiiia erroneamente pieve, nei dijiioiui del MS e ilei 101 I. 1 ri.lliil.n.rnlori 
■ lei Casali? all'eri nani: rlie In ei'.pe-l-'i '-i san limalo, aL'crnmita nei duetimcn'.i 
Mirril'eriti, è una terra a urinile del l'inali, mule si vede elle non hanno letto 
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ti predetti, die si trovano tutti nel volume del Sanquiutìno e nel 
primo di Chartarum. 

(Anno 1111). Hurdu.'*! HniiilVio dì Savona fa donazione alla chiesa di 
Perrania di molti beni, fra quali tutto ciò (pai eidelur babai in Pertica 
et in Picis: cioè nelle valli di Parti e di Pia. Si È glii visto che ricis è il 
sesto caso della parola piate e la siMuuda dui nomi' i'-jHuplcan, Uueilo di 
Perti ai trova scrìtto ne' documenti Patio*, Pertìearwn, Patitisi io non 



deserto, B ciò non avrebbe poLuto cssorc per cagiono di altri ohe di «mei 
lurluiri u.'iiiid dui noni.: muLiann. il in.i.eiìtu iIim ungili'.,, è il sminalo, . Ih . | i . > 
il Polluce..', in uni il liicciu rjii.'ii^iur.e Juila v.ille Ji l'i:i, il |>riiiic che nomini 
quella di Perti. tìe l'anno 987 in queste valli fusse esistito una corte, 
cioè una villa qualunque, o buona, o cattiva, e se Ottone III avesse nomi- 
nato varamente quella distrutta di Orco, non si comprende come non avrebbe 
dovuto nominare altra) quelle .di Porti e di Pia; oltreché una vallo in cui 
si fossero trovalo due corti, quella dì Orco e di Perti, non la si sarebbe 
potuto rigorosamente cliiitmaru un paese deserto. Adunque tutti i documenti 
concorrono a persuaderei che tutti i distri e tutte li! ville de! distretto 
finaresa sono posteriori al secolo decimo. Se l'anno 1111 i marchesi posse- 
devano beni, o di terre, o di rendile, o di altro nelle valli di Perti e di 
Pia, bisogna diro clic già prima di quel tempo ambedue queste valli godes- 
sero di una sufficiente coltivazione. Non apparisco poi per verno, altro do- 
cumento, che la chiesa di Ferrania in nessun temilo abbia goduto beni , o 
rendite nelle valli finaresi. 
(Anno 1123). AJJ1 31 d' Agosto di quest'anoo, Pietro II, vescovo di Tortona, 

own castro super se habenle , elio è l'attualo Serratile in Val di Scrivia, 
presso Novi ligure. Sottoscrìvono Ini i testimoni u:i lìi-ni-mn de Cafaria, 
illustro fumigli!) di Genova, un Udo cieeemnes, aneti' egli forso de' Visconti ili 
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Genova e un libertini ilu Feijlùi». eioc ili l'i-iflitifi in Vjldi|io1eovera (Costa. 
Chartariim Dertmitsitsc. Turino ISU, pag. tartufa Serrarallìs). I colla- 
boratori del Casalìs intesero il Faglino .lei ti [laro e di queir Uberto tasti- 
monio, l'iwro UH sisilliH'i: iìi i|ileslo, semai l'isji.'tlo al m:nv)n:<i- Jìt'iniiiLk. (li 
^.IViL.l. ehe iil ipiel era ol'Il >i^i!ii: ir ili [Yj hl]'.> .■ 'li lil"-l" il l-'iliarih. 

{Anno 1127). Ijisu „iil,i, ami! stikdiffr.le re'leìnpliouis citjrsitw qicillfu supra 
]iiillesi„tn„, i:r illesi, „<u„ , erfcttts l'i'.il iuì siili;,, /tl,l,'i!i,ili;„ /e,-ii\--ttseiu ihu'iitus 
Garima... l'ur„i *,..«,■ ,Ji\u,i h'i'-nil Iti e Gc,-i„-s ,i;„ s,j'ii„i liO»„rn,n fi puf- 



llitrri.li >:il,-t-iiLt;;r.u. „l„mc„ i„ l'ilio. i r<J\i„\e,\ er.i„j,iUit,i. Lmlilifii 

1613, Pars II, 140, 162). 

Il Mabillon essendo stalo contento a citare il Barrali», assegnava la [io- 
Dazione ilei Vi'-covo albiiifioii;-.' nH'aiilin IDedesitiai (Aiinnlea lieimtliel. Voi. 
VI. n. l'Io). Pietro Gioffredo, che visitava e qui o altrove cita l' flwhlrio del 
monastero di I*rÌBO scrìve • Li 28 d'agosto dell'anno 1 l'_'7. Ultime vescovo 
. d'AUWBgO, essendo nel monastero ili san Gaudenzio, diede ai monaci leri- 

• nosi il monastero di san Lorenzo ili Vari-itti. Li-ilio lunriLtimo ili siiailiu- 
. ceni, donazione lodata lo stesso a:uio da Hniiit'acio nembesc e dalla con- 

• tessa Agnese sua moglie >. (Sturiti <Wfe Alpi i„ti,-illtn,e eoi. 380). Le pa- 
ioli: del OicnVed.j iinlueono l'opinione ebV-li abbili veduto e In carta ili 
iioaa/iotie del ve.crn'o ,i ([nella di eonieri unzione del loa'ibesc , 0 almeno 
innata. Kgli avrebbe fatto |nir ben.' a jiabbli'-are ambedue, u quella qua- 
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conoscerò, che io princ 
Certi luoghi ove oitrini 



luce del torrente .11 'l'alia e nel secolo XII la badia <li Moutecorv-i, |>re..so 
la ìocg Jella Magra e quella del 'Piglielo nelle foreste dell' Orto, fra il 
Satolli) .; Vannini!, e prima, ipiesln mioiiisti'i'n ili Vari «. itti. I.n prc-ellla 

ili mi monastero .'■ iluuilllLi uno indizio quasi .-■■l'Io, che ni l [hi della sua 

Ibnda/ionc il siiu in cui 111 ioii'ìalo era selva u-j;i'> i! deserto, e questa osser- 
vazione i-ale necessaria udente fiorili' [ii:r il monastero ili san Lorenzo rìi 
Varigotli, Il dauqniidiuo vinile elle rossi; ima semplice nella, 0 priorato. 

Il iloti lai entri udii dice, i;f' ila chi, i:i- i|iuiadu Ibss.; fondili», ma trovan- 
dosi in podestà ile' vescovi il'AIbcn^-a, f; iirnlialiilc clic io Ibniìassci ssi 

lilijilcsiini i! ciò |iniva eziandio che in ilinresi il' AlbciiL'a in quel tempo com- 
prendeva la Vnracozia a che il termine più antico fra le diocesi dì Savona 
e di Attenga in sulla spiaggia inori (tini a , non fa il capo della Cupraaoppa 
ma quello di VnrL'olU. I vescovi ih Savona avevano londati, un numastero 
in sul conline occidentale della loro diocesi ed è prolinbilo che lo stesso 
lltioae, vescovo ili Mlioiica. ;_di|ilicli-sr oppialo no ili avere anch' cuti ne mo- 
nastero sul cornine orientalo della diocesi Bua. I monasteri dai primi XII 
secali sono occupati i[iiasi tulli lini oionaci ili san Ilcncdolto e quelli ilei 
monti e delle riviere liguri dai l»;iicdetliui di l.urinn. I vescovi ili Savona 
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Avendo lelto in Casalis che la chiosa ili san Lorenzo 'li i-Ljjot- i un 
esisteva nel secolo VII, c negli eruditi finaresi clic VarigoKi ostenta 
ancor di presenle i monumenti della aua lunga vclu'tà, nella fut-tua e 

[ielle :■. ridimi 'leda sua -- ■ J L L :1 p:l L\i: etli J . Ili pi LI L- [ U ..■ "V-'' le l'I 1 e USinilo 

In bcnovi lenza ilei [lìvermiihi parroco <;iuse|ipe lìoccaingliatn , cani ni il-" 
■ Iella colWinla .li Finalniarina e <ri-i mio condiscepolu nulle scimi il ili 
tiloaoito . 3 . - L collegio (diklicri ili queda citta, e' la cortesia ilei signor sera- 
lino Bordini, castole ili essa cidesa 'li san Lnrenzo. l'im pnluta visitare a 

notevole conformità con quello itali* antico Limi, e donde scaturisco una 
grossa polla il' suina perenni 1 , eolia qua lo 1 signori Bardini convertivano in 

alla slrada pi-n vi [k.-ìm L.^ . Ira (.dundo, veari ed erbe mali;t:i:'. stimilo |,di avanci 
dell' antieliissimn cltiesii ili san I -Oronzo, elio il viaggiatore, alzando «li ueuhi 
dalla strada, dubiterebbe sia ji.-r cadérgli sai capo. 

Ha Ulia navata, mura grossi', aivlii bassi a l'erro di cavallo, finestre sem- 
bianti a feritoie: hi lai/ria tn sul orli i del precipuo a mezzogiorno, la porta 
nel fianco 'li ponente. l'aitar maggiore e. due laterali. La pila dell' auma 
santa è un vaso sovra un tronco di colonna tutto pietra. .Nel muro fra 
l'aitar ma (.'gii ire e la pila -sono tre nieelii e l'ultimo a dritta tntlo dentro 
dol muro o quello li me»-, piti ampio e sporgente un poco fuori e 1" ultimo 
a sinistra piii ancora. Intorno alle pareti uorre la solila panchetta di pietrai 
presso l'altare a sinistra del maggiore si trova la sacrìstia, con costoloni 
clic vanno sfasciandosi e cadendo. Questa e il Giudo del campanili: sono le 
.0 forma e la sembianza ni'ii:Lnnr:a. La ctiic-a 
a pila dell' acqua salda e [K'idiii'i un' antichis- 
simi! crocifisso di legno,' ostentano la solita vernice genovese, cioè il liianco 
di calcina. Certe -indaco fece separare culi un inerti la parte uuteniire dell:i 
chiesa dalla posteriore, dovi.- è il csiiiimiiio caduto, ■: ricoprirlo di volta; 
levate, malgrado gli oppositori, le Ira vi lavorale d' intaglili, ci mie quelle del 
san l'aragorio dì Nuli, die sostenevano il tetto e le quali, ricuperale dai 
signori Bardini. se-tilt aromi certe loro stanze. 

Dietro l'aitar maggiore pendo una tavola a tre scomparii menti, olibliteratn 
dalla polvere, in cui ai ralllgurano, in cima il Padre eterno, sotto Nostra 
Donna eoi bambino, dai lati san l'Ienedettn e san Hemardo. ius li tutori e 
patroni ilei inoliaci di Lerino e di Vai'ìgottc e san Pietro e san l'ao lo, tutti 
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con ii : ni 1 1 i che già furono d'oro. Alla dritla d^Lhi Vergine fi l.-^yocin in 
Iettare maggiori questi due varai: 




c a sinistra, Aimo Bimani MDLXXXIV e varii nomi a quello fra gli altri 
di III) prai'Il'isìlus . ilei quali limi lui preso unta. Mi eiiiisoli'i la pa/ienna lui 
bassorilievo di mar ino, nr.irntu l'euri M.'lto i-liiusu. p:\sie la porta, in l-uL si 
veggono da tiù'itta a sinistra, ikchkh Ik-ura il' linaio avvili lo m;l pallio rolla 
mano sul pomo delia sparla: una lìeiira intiorii di eai-zonu ignudo, con due 
gigantesche sirene, o teste femminili, volte fronte a fronte, eoi corpo dal 
Colin in giìi foggialo a pesce. Il signor Serafino lai assimrriva che per me- 
moria di uomini non so no conosco al la origino, né lo provenienza, ina 
solo si sa che 111 sempre, murata nel luogo in cui si trova. [ particolari ili 

questa chiesa sovra, lesrrit'.i ne a s semini li™ 1' origine all' a] a del doemiiento 

clic no porgo la prima nutizio, cioè fra la (ine ilei secolo XI e i principii 
dal XII. La chiesa lii sempre ulliiiata limi a lUlici . o tredici anni addietro; 

la iliuneiiica veniva ila .Noli un saeenlut (delirarvi la ssa e ogni alino 

il ih di san Lorenzo vi si faceva un poco di solennità. 

(Anno Nel breve genovese di .[iiiisl' anno: {>•< <l,iHln t t i">4 'Ichvnt •lm-e 

l'urie; kOM'ius •/"! iva.' '.<»> ..'roicioe |ijv; „\-:i-eal ■/ , cine del dazio elle debili mo 



donde originavano, e di queste registrerò fra poco le finnresi. É probabile 

da i|ii'.''tn terra provt<'-.-.'rii quei sL'ieai Vi. di. Wvzi. L'anno Hii^ mar- 
elie-e tlllone (le! Carrello, elie il Fml-riei chiama (lltaviano, vende al comune 



□igitized by Google 



ili Savona AlLizzula e In caslcllania ili (Juijfliiinii eulla terni ili Vezzi, sue 
perliriciizc :■ i linsidii della Cim.sevola . par il prezzo ili lire eilli[iieiiiiln m- 
■tutctisìs i,iuacl,ic, con atto ruffa! 0 li '■> dicemlire ili quell'anno, ila Kaimumfu 
ili Alba notare. (Archivio ili Savona, Cartario ilei secolo XIII c. 22. Gf. 



convenzioni |iiiri: fra i «.insidi .li Allicupi e lìuliifario marcìiese ili Clavesana, 
del 1174 ò nuovamente descritto il primo tratto eolle parole, ab Armando*! 
ast/ae ad l'ulule. 

\elln Irumisii l'Ann» liirixionis ittlcr wjili-ut t.iat-iitàaifl ih: Wiish,. libinoli 
del marclies.! lionifaeiu, si ledono le parole si-j/neiiLi : Pro parie nero D. 
Heurici de Hfflii/a •nnrrhmtitS , posvefiml . mainavi» a ialiti cerstis mare, 
castrata et attuiti cani II 'osi» . ViaAi i:l hn:»i:'i,il,i . cani luto tlistrktH versus 
Tairamtm, pruni caiUt velai nuova -av/nr tal Fiuar. O^i è noto «he questa 
carta è uscita dalla fabbrica di documenti falsi dell'ubate Gaspare Sellivi! 
di Insogno, alla quale ricorsero eon bitumi, ma con troppo cieca lede il 
Monomio e il Muletti e della quale bastami a chiarire la falsità le riferite 
parole, elio sulle altrellauti e grossi spm|iositi. V, filini a di tutto non * nini 
esistito altra marca di Savona i'aori quella della immunità enrieinnfl ilei 
10] 1 o quella ma Ica , secondo il senso proprio di tal parola, era il distretto 
savonese, il quale sfcinlevasi da C'Uinlo a (ìipovado. L'a easiio ed una 



Attengo. 11 liriceliicri Colemtiu (MaAad'alui, pai:. 20) illustra d'ignora 
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miniti! questa noria , [i-.iri'ln"- diiiliiara clic ni sin tempo non esislevanu ilu- 
i iiii itili t i i ipiali imlii-assero in qual anno ì sette trainili sì dividessero gli 
siili del 1:111111. ni' padri' I Som binilo. [luui;iln il maivlms.i H-.ifiiloTilo ili iialnslriaa 
nuli ave;) ne' Mini arcliki. ni- in gitili il-:' inni consorti pò:,: ril rnvare quc-ln 
strunmnlu, nlm pomi dopo tinlil.- nelle mani ilcll'alialc profussuro l.'laspain 
Solavo, ila qual pianeta non dice. 

Kalì'auln della Torre, clic primo e s'. va ss,: lini LiWr Ja,-,v,,- e pubbli™ In 
convenzioni del 111IJ, |n)rsuasii nlm in '(nel tempo l'iii csislcs~e i: hci-jrcn ili-I 

Final:!, >Liii].'. olii; a questo si iliivnssn riiiirìs-e il no Finar, 0 F'innar. 

liiurdii linllcsiu i u ni ubidi/u nriuui t'atli prillinoli ilnlla oudla sniimo, os- 
cena fosse. 11 Cinquini ino. consumalo in questi stilili e scevro ili passione, 
piatilo ri.. unibili: nlm i quattri. Finnar ilni primi :lin: .loi-umanli e il Fiunln 



Militili ili Omelia, nlm ba nume Impero e lo Varate! la. torrente elm -numi/ 
usi munii ili Tokanu e mette tono in mare presso il linryli.it tu Santo .Spirito. 

Il nome Filmar è composto ili 'lue radici dell' oiilLl.is'ìiao liLi-maii-ii: 
ligure, !o prima n [it:nn. 0 pìimu,, 0 sinodica jiniitu ■■ per cslciision.- capii 
donili- A-pcnnin, .■io.' le putiti', issia 1' A [.miliini:-, Dhì-/i!i.;iii, vali.! umilinosi], 
or Ucllbuto. provi ne in ilnll.l i'Vlncia, dove lorsu inni ballarono mai delllnì, 
e ilillliie pura il Cnpal !Ìi-!ph-,ii, or I ],1pudn;.'liii .1 il l'urini 'Mp/iho, ilivnnillii 
nn Porlollno. Vicende, 11 nomo ilineva il baroli Minino, fortuna dello panilo! 
La Encomia radino tic, 0 i-r lui il scuso ùnlln uoslrc panilo alti, ed erto, de- 
rivine ila quo, la radice me lo si ma. .ci -e. scritto noi documenti Finnar, 
vuol diro Cnpoalto eil e nome originario, indigeno e proprio della Capra/oppa, 
siiti calcarea, ohe sovrasta trecento metri sul livello ilei mare. Il Filmar 
diventato Fhu:rìu,n e Finaro. jrli erudii) a .or dilettolo mutarono in Fe- 
«ariatn e lo dedussero a suti-briiiitc tuci'i". cine dall'aria fina, nel ai uberlale 
sali, cioè dall' abbondanza del fieno. Bel simbolo di fertilità un fascio di 
fieno! Verso la line di quésto secolo il nome di Finarium e di Finaro già 

terre e ai loro popoli o n tutto il disii-citu. cioè a tutto I' antimi turrito™ 
geografico e politico, compreso fra il Manta) to e la Caprazoppa e il giogo 



a il mare, trovandosi nei documenti il Incus ci burginvt Finarii, campagna 
Urt/ù r.'i -.Unirgli', sei', lerri/i.rii, binarli; uetiiin Finarii in Villiiplniù , tir 
l'Aquila e così di tutte te terre rimirasi, mule il ninne di Finaro era co- 
mune a tutte, [> ivi [il- io di nessuna e i [u;"jli di tutte e singole erano indi- 
stintamente l'iiiiinul i limnines ili: Finarin, •■.'mi: ìiiiiircsi. Fra essi l'uso di 
prenderà nome e cognome da questa nobile e cara patria durò lungo tonino 
e nel secolo XV abliiani;) la l:i miglili l-'ina le, u Finali, om estinta e il noma 
tìnarino lo ai trova in inulte famiglie dui lìor;;o e della Marina o dello 
ville e lo ci trova eziandio in altre terre soggette ni marche» ilei l'inala, o 
vi lussi; stalo (iurta tu ilii linaiv.i, o avesse aii[nist:i!i) liivoru ira gli abituati 
di lineile torre, leggendosi, |ier esempio, nel vecchio eadustro della villa di 
Origlia, Ini i j.-i-.-jiiL-tai-ii iiatjrnli ili e-sa. im luiar;:iu Moliuari. un l'inu- 
riu.i Fri;iscr> e Finarino ÌIuxìws , o Musso. 

{Anno 1133). Nella oon veli zi oh e fra i mareliesi, tigli ili Mnri-liese Uoniineio 
e gli uomini di Nuli, stipulata in questo anuo e stampata dal Sanouintino, 
è accennata tu liinruniin 'inai: uni! miei- Xtiliotenses et himii-ies di: l'ii/nt, 
ossia Tra i notasi e gli uomini di Pia, che riceverà lume dai documenti dei 
secoli XV e XVI. S'o giù dotto che il noma l'igni, o Pigaul, significante 

del brava genovese del 1123, e una storpiatura manifeste ilei noma Pigal. 

(Anno 11(12). L' incerature Federico I, con diploma di quest'anno, pub- 
blicato la prima volto ila Raffaela della Torre, conferma al marchesa Enrico I ' 
ilei VaalO; Ime, lalitm i/imì lìuiiifiiciits pater rius /ialini! in cìaitute Sawnae 
et in inarchiti et in eplscujiatu. . . Praedieln •in.in/mr miirehimii Hcnrieo ple- 
narie cùnceitiinui pi,l':s!a!e,ii acili!icx,i'h unir alitila!, et rais liaerediliai et 
des/eiiemli eusti nm et Inrriin, qnae euHlra siwui o.;lni,i.lateiii facto, filerl in 
omni marchia ewilaiis Saamati et vi Castro Quiliani, Seguii, Nolii et Per- 
tica* et Pine et Onhat, et in omnibus ÌBontm caslrorvm curiis, quas posssdit 
ipse marchio. Questo diploma fu poi inserito in altro del 1226 doli' impera- 
tore Federico II a ambedue In altro di Carlo IV imperatore, dall'anno 1355, 
come ai vedrà. In cjuealo si distinguono la città, la marchia, o marea e 
il vescovato di Savona. Dei beni e dei diritti ohe aveva il marchese nella 
città e nella marca, cioè nel distretto e nel territorio comunale di Savona 
qui non e luogo discorrere. I castri e le curio di Orco, di Parti a di Pia, 
di cui abbiamo in questo dociina'ntu ]n piina notizia, crono nell'ultimo con- 
tine del vescovato di Savona, di cui c cenno nel documento segnante. 

11 vecchio castrum Perlieae, a Ptrtiamm e usalo sulla cima della rocca 





elio è ili s'Inaili o ili calcina , iiioiL'i-iin t- semplice, con iltic finestre, 
chiuse 'In inirrriatc ;nl amho i lati tlellii porta. I.:i parte posteriore, ossia 
1' abside, si ti la mono (inasta e la sola ra .usuari le voi e. Causa la inegna- 
■.•lian/a ili-I terreno posa sovra inni -orrido; la sua l'orina cirro la re. il earat- 
tucLstLi.o j ulro :nl aiMtmlti ili fini ù cinta lutiti intorno, sotlo 1' oriti 

SU|1LT](H-U , li! iLllliSllV ilTlU'USli! , Ji-lTil'ullili! . .1 SCitO tiJtlllu 0 SOI lli^liilllti il {<!- 

ritoie. tutto la forma o tutto 1' aspetti) dell' edilizio concorrono a dargli lo 
iiupronla di quelln siili- romanico il linaio iu in uso si n fola ri nenie ne' se- 
eoli XI e XII, Questi segni ci permettono di avanzare l'antichità dulia 
chiesa, o cappelli di sant' Autonino lino alla tine dui secolo XI e dichiararla ■ 
il più antico immuiuento del distretto litiarese, dopo il ponte dello fate, o 
di Vera. Dall' aliar mae/giore si scende in lina specie di cripta, nella quale 
si trova 1111:1 Intra preti aula utili jie 11 Cini nelle viscere della 1111 iittMyf ui. One- 
sto e un oracolo antichissimo al ipr.lc ri.: erre. a 110 le donne i cui murili, a 
Urlinoli , si travagliavano in ipiali-lie parte lontana del mondo vecrliio, 0 del 
nuovo. Oaainl' era un pezzo che non avevano milizie di essi e iliiliitavan.i 
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Una captila di san Bernardi™ e il Caatelgovone, la disianza è coal pic- 
cola, che, dice un proverbio, sani' Antonino e san liernardino si porgono 
il fuoco, e hIjlì].: bertesche ili Castclperti i' ili Cali, il p .volli' le scolli* avreb- 
bero iiu'.uto porgersi In aarula e ine e ti eia re lo laiscie. !■] m.mliaieao nucw 
[ili! della loro Ire. puoi* a i' notevole 1.1 sitiiiiziuiie ili i|uesli castri, ohe ^as- 
sembrano veramente i nidi dello aquile sulle creste delle Alpi e gli anti- 
chi sentieri essendo ipiasi il tulio disfatti, jier salire ini essi in.ia bastami 
i ideili e h( mani e talv.iUa converrebbe .lui ]' mono velasse. Aiyuniclì'.aa lo 
ila ipios'.i castelli, ai hlrehlie liei loro signori un eiudi/in t[..]4.u .lilliau.e 
da uaelhi ohe i documenti e le storie autorizza™. A linaio scopo oiicsli 
eastri cuhissii ; Kra opinione di uomini autorevoli elio l'ossero appartenuti 
a sL-uei'i parlicnliiri de' luoghi, anteriori a marchesi 0 poi sottomessi da 

i|iiosli, ma sitarla opinione è ili strilla falsa ■ ■'dui documenti allocati e 

dai ruderi dei castri Medesimi, che appari. ■ugnilo evidentemente ad una me- 
desinai elii e mollo posteriore ai flpliuoli ilei vivente Marchese Alenine, 
liisni-na i-ic.ii-ilru-c . J10 le sommità dei Monti e dei piii aspri e ilillicili, iu- 
rouo in libili lempii lo prime abitazioni e i primi santuari] dciili uomini e 
chi* sovim ipiello sommità le chiese, fili oralol'i c le cappello Micecilutc a-li 

non poti'- mai abolire alintto. e ano avun/o .lei qn:ili è appunto l'oricelo 
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ili santi) Antimino, in-eceilotlooo i ''inizili . ma fjr;, ni) siculi ;i li da essi. Nel 
infilici evo la par. >[;ì l'uria ero usala nel ^nsd n iìi rorle e ili eoslal lioneiTi 
lioi". ili l'attoria, e eoli i|llcsti ìioini s' illdieovann lo (erre i eni uomini [lava- 
vano (Itti, livelli e altre rendite o di roba, o di danari), ai signore, il 
(inalo vi teneva por esigerle un ^istillilo dm nvea in sua parte di i|uollo 
■ rendite. Di unric, o unrti silìatte Inronn Orio. Rialto, l'urli e l'in e tutto 
le altre terre lìriarcsi nelle quali Uno al cadere, del secolo- XVI si trovano 
i jiastaldi mareliionali, e le dette rendite scadevano e si solevano sodili- 
sl'nl'e in uol-!i giorni [esiivi. Finalmente silliitri eastri non siilo servivano ai 



e questo Finale, coi 



dove sono, senza elio In-ruii'i [lasraioi dnlihi siili' esistenza dei lii(.;.-lii vieini: 
dipoi si.' Tra il pillilo ,\f',-a cj>i.«-u/>nrum ami Gerani c'era tanto di ust/ue, 
so nello spazio di ijuest' usque. cioè fra quel punto a Gorra, Enrico raar- 
eliese aveva /"ivi. po^tessìtiuis t'I usua. questo sì è f-c|,"nii evidentissimo . 
unii palpaliilo, che sotto l'unno registralo, il eonline (lolla .liouesl di fa- 
volili restava molto imlictro e di Corra o i:elle iiìuiloiiine valii :inarc.-i, ci' ..è 
a levante dì Varigotti. 

La villa di Gorra siede solla schiena della Capraioppa e sulla strada elio 
ila l-'inalliorL'o eondiice al .-olio .li Molojriiu. Consisic in inni piccola pinzici 
cireondata di ea.-c, duo delle .[oali limino pnrtii.i. sorretti da nilastri, o da 
eoloiuie ili pietrn , i no ca|iitolii che portami scudi on siedimi, ohe il par- 
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Appona inciti fiinri ilella superiori' lo s^mi-iIh spazia su per l i seliii-na della 
("::i|HM/i.|i|i;i limi i) ^i,i-lii, ,■ jjììi [ut il (-malli ( |[ I|ot:n-.s]]n in prulondi val- 
limi eiroonda'.i da mouli. por li li, melò ilei i|ii;.li stanno 1<' villo di (.ìlio, dui 

Ti) vi), ili lìill'lilio L" ri i Jla^liiilu, siili li finii- Inibirli un* almoslora vnpri- 

l'i'- i, illll ij l. 1 1 il dui sol 'ridiano, o sullo olii loi-i nsuiTi'Ji filino lo murino 

di Borii e dulia Retta, 

11 nomo di Gorra nel lingua njin voL-are si pronuncia (Voi™ e tale si è 
puro I' unlioiii.siiua liiraia d^'U ali ri nomi ileiiiatil.i ■ 1 ri i[iieslri e suoi dimi- 
nutivi, (It'erett'ni, uomo sintanLini o |iro[irio noi nuiuli liguri t Itfjìslniiii 
curisi arclòepisi-opalis lan«acwf\\ Atti dello Soviet;. Usure di Storia l'atrio 
Voi. IL P. IL pos. D9-782) , e nel contado di Ventimiglia (Lib. tur. Voi. I. 
ODI. Li, lino, li) v ili l'i ■minilo (<.'fafhii-i',n voi. l.oi il. ll'.'l) A^'iiitifji l'io L'ore In, in 



prin o ilol l:lS"> aliliiauiii llciclì.-lun ./e fVi.sM/u, , r m,i,t,i„i Curri. sììhììiius 
hii,ii,iiitn Ltvipayiic Giirn; ,:c ciìlis i-'iiuu-ii (Liher h'riuii, , mie. Voi. II. 

«ol. Ì0U7>. 

L'orino 11)21. Gin. Ani li re pio l'aneri canuiieo dolla r-alloilralo d'Allionp-a 
.leso-rive vìi la oldoia di ( iorra o.dle seguenti purolo. . 1-1 ini memora !il] U'iupii 

. die i devoti habilalori ili tioi-ra vaiupando Ila io eelesli. laldirieariino 

. a! gran predicatore del Vangeli) Karl.liolnmoo apostol.. prirri.oel.ial.' di 
. moderna e yramlo aroldlol tura d'una nave a .lue ali. sopra mrilei-u.li 
• uolonne . che por se stesso dimostra la propria an'.iiliitii o la lari/ament.- 
. paleso la piali del proprio eressi'. raeeliiiidon.ln in se le suo vajiliiv/.o 
. e la piallinomi in i'rnttiferti sito. ipia-i oimoavo onoro della loeomla eiiin- 
' p-isna , oini oiioro in volta verso 1' orionle o J. n ■. -i.-i tn verso i" neenlon'o . 
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■ sopra la mi rmtii-.i purla .lepiota eunt.'mpla la |iia anima In figura clt-l 
» titolari] . in snezo a quelhi ■ I'.-ltLl aliali [l.rnrinl'i ■- Autunni sanli, invi- 

• tanti li peccatori ni L* ai-iplistn ile' ti-si.ri spirituali .lei Santi— ilnti Sacra- 

• 1114-litn 4- ri isa l'in, ci ni .-iis.- ■ ■nuiuiicnli mi liei-culi ri. il ■ tisi-Lo aillli-s-o •. 

(Sacro !■ cago ijìnril'mdk: e snrcialn rrpUmjti -Irllr riii/ijiim'i ih-lle dlicw e 
iHiicesi il' Alhr.ujti , in Ire l;.,,ì i/ir-iso. et>,iti.m«tt> 4n l'in- i-'rnuce-scO Osta, 
vescovo il' Allien^-a , dell'unno H',->l. 'l'inno 1, pa- ili-"), Ms. hclr archivio 
vescovile. V, Rossi ìsl-,r'm <r A/Wiìi/a jiag. 'J, seg.) 

Le citati! iiiii-iiIi' ili-l l'aina-i norgoiio la siila aiitcnlicii notila clic io mi 

zie min limilo autentiche . |icrché ricevale ilnl sullmlutn I). Ilia-iianlo (iurns- 



■ li iplc.-ta biliosa u (Ielle quali per limola ..orla nhl.i.nao au'.i.nhcii linciuaci'.lii 
hi descrizione del Paneri dia ha |»tiito vederlo pili espresse di noi. Dei 
santi clic stanno ai tali (Iella ilei In porla, uno .lai sigili del capo ."■ 
chiarirò iniliiliilaiiiliaciilo trilli- santo Antonio 0 I' altrn dui ihto scornila:-.- 
sopra Imtucii l'iliaca, il ((iinlc li) Il prillili aliitn ilei hcuclettiiii . san licnc- 

ili-lln. .-uni,' a Ili armi 11 1 i [lai'.alii, ]ii liti min elir sin IWiiiiriln , sii- .' scrive 

il F'aiu'ri. Supra In |iortn si .listinoli 1 In leste ridia 11. V. ili'l llnitiliiuu . 

« ili un santo, il linaio altri min potrelili' essere lin.i-chc san ltaiiolinuen 
apostolo a cui è illlilolata la cliies'i ; tutte le sacri' tesle predette Mimi 
fregiate ilei soliti nìniliì. I.a forma ilei campanile si ■■ pure la stessa ili ijimlli 
ilelle .'Illesi' sovra e un mera le. Il muro ilei luti ih levante lim.hi sovra 11)1 suolo 
deliole e|ic non l'n mai pns-il.ile ili assodare, oii'l.- minacciami.! prossima m- 
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villa, |m>1- cura ili'l pun-nco (ia Tassili i In <li-iii<ililii o 1:1 chiosa ricostruita enti 

lui (is.'^nn ili una siila iinvatu ; -si i li. al ijli ili pietra fili'iilHi ]mal.i nello 

li.nilain.'iila ilei iiiiini j.ei-LcHjl.isij e i-on tutto ciò cfili 11011 mostra ili avere 
acquistato Li i.i:it'ii".n:'i' slaliililn ile.alcraliis.'. L'antica oliicsa uveo due pa- 
vimenti limi so|i"ni I' nitrii i' scitici ciascuno flU'iilld tri iva li depositi sopol- 
urali ; min ili ipiesli dio stava sotlo il sciamilo pavimento, conteneva il 
corpo ili una giovane ,-he :il ei.inlal.tn ili.'H' aria si s.uoilicva ini ino natamente 
in polvere, l'iiu.uieml. . i 'Idilli holli.-simi i' un ii.ìiijiiìiìi'i v-.dutue ili capelli, 
i' il par n ii; ii. ivi presonle, pniyvidu ohi: il tulio l'osso intatto i-ii'opi'i-lo. l'à'a 
eziandio n.'lln chiosa vecchia mi vn-udi piclrn, il u.iiaic ora si Visio in oa|ni 
dui sentiero .-ho dalla strinili presso la pia/za ili durra svende alla chiosa 



. riliizo , diedero mi ossi ila remore la Ina.iiyior parlo ilelln parrocchie delle 

• Inni diocesi, etili lo dceiiuo e imi pli altari, mie a dire orni le ubidii/ioni. 
. S conobbe in seguito elio lo sialo religioso non era eohijiatiljilc emi lo 

• solk-oitilibai esteriori dello purror.'liie o menu ancora col possusso ili lauti 
> lienì; iiuiucli furono riehiamiiti alle parrocchie i oliierioi .se, mia ri, diventali 
- fc'ià idonei, por 1' emulazioni! eccitata in essi dalla pnile ronza, olio nocessa- 
■ riuiiioiite crii stata accordata ai inoliaci contro il Ioni stato. Ma unisti 

• inumici si ritennero lo decime a la facoltà ili pnaonlnro al vescovo del 

• Illudo dei pi-eli secolari o anello ri'ìiolari . i ipiali rri/c-ossoro in Inni luogo 
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• le llill'L'iìOL'Ilii! O fOll'k'iijOfu Culi tu liillil spirituale al vtscuvu. ilei ti'iepol'ale 

- si inaiiastero. TulLrainuu eli j i vescovi e lo appi-uvarono iinehe pressa - 

• mente con dona/inui , i;mto erano lume disposti in favi in- dei moiiari in 
. ri $ nardo dei servici clic ti ve vana reso e elio ee.nl limavano a rendere tilla 

• chiosa. 1 eapituli composti in silura jitji- In j i la ■■ltì i . r- parli! ili calumici 
. rcciilari eebcni parlo a questi l'avoli, durale provenne elio il niae'ziur nu- 
» mero dello parrocchie erano ili coli Fin io ni*, o |i ri 'sen Iasione ilei capitoli 
» o ilelle con^reeiiniinii ilryli stinsi eanonici ■- (Muroui Disimi, di erntL ec- 
citi, art. Parrocchia. Voi. LI. pag. e se;;. Venezia ilo riferito (]ni 



[■c"u:e i]i:iln':.v:i-i eziandio '.■a:iiiiii' , u ■[. Vaiie/ot".! e iió ridilla lia un docu- 
mento elle sarà ila me publilieato il suo timi [hi. K illuni, procede ima eoil- 
seejiiiu/a illaudabile, eiué: clu- nel priueijiiu del sceolo XII, fra Corra c 
V a ri ^olti ccli'ii c/,i.w'jpti/ntii fumili! , o non era chiesa u eappella nessuna, 
o se alcuna vi era atavo Botto il rejsiiuento ilei ineuaii di Varhiutti, e 
l'orse alleerà .[nelle elle vi si Irovaiui poi l'unum (orniate dai monuei mede- 
simi. 

Anno stesso I IT 1 .'). _\d L'i» ci! a In alto ni inaia/iene ladl'o^e/eale ili i'urneilo 
di [[uest'anno medesimo, (V, sup. ano. Dftt-lOl-I), Tra i Leni doiiati K li rial 
uiareliese iiieilesimo illirico I ilei Vasto, è nominato laliim dricltu,, qiuiil 
hnin'u in Ululi,, ile /urne et rifili, elle è la villa liuarcse ili llialto snvra queliti 

A Calice. 

Anno 1184). Fra i testimoni sottoscritti allo strumento ili vendita tatto 

I'dh:eit<a K.,'.'),'!/,!/':: ..'e Muniteci!» . elle è la priia» nleui il ia 'li i|ili's'a 
villa presso r'inall)orj;o. 



|iniililii'iiti, ti min li- [ira ii,. aulcnticlii' (Lcir aiìrliivin iulinii'i|ial|. ili ipic- 

stil citta. Il Ml'jlo [«il ili niiUvbcsaly ilei l-nialc '1 ll-'ini jn.isti-!'Liir« ili inolio 
.1 •(!!,■, I' epoca, l'or lu slcssc [larole iJimyi ' d. illesi" n:t',-rjiiavri con piii ve- 
rità elle in ■ j li <.> L 1 * illuni il l'illuni iivi'",' lMì'i cmiiilli iiiln mi t'swiv iisiiìci:/n ilei 
suoi lililivlicsi , e il ITU-, ili Siin.piillliim Mis|n-l.inl-;l clic i Llilllsnilti ili Hill- 
liiele ili'llii Torre unii fn-sel'n iiHiaslan/a leilcli. siiaìiino lincili Hit) (ili mo- 
stravano I;! caniinnlti ilei l'inani multo- iiiii niir.it.-ii .li ijiiollù clic a|i]iiirisea 
[itlr il ilncniliontn Jtl l'JiT. il il kuune Umilici (li s:in iiiovililni ;i-_'i un gevt! 
clic ilei ti d'animili riposano sulla siili! autorità 'li Kiilinele della Torre. 
(S:,iu[ii in libili . (hsi'rni:ituii , ecc. ri;ijr. -Hi. Ma [luci. III' ì.uuvIksì ,/el l'ili»», 
eoo. pog. 70). 

Io son lido ili poter mi lei-,: tcstiuioiiian/a ilclla itilclli'i e ilclla esattiv/j 
ilei licneniorilo j-'ilireeonsllllo genovese, (ili sll'llliienli ile' t[ 11 a li egli ei ha 
ilnlo il unito si Iroi-nno interi, e lali li riferirò, in un liei laulieetlo nieiolira- 
ililce.i, scrii to pc,< inttmiM Hi'ciniiti , »a/«,-ii ni scril/c riiMimìtalis XailH . 




1— IT- cine iij.juLEil < i i|inil|.|t> luni-Hiese Ic'nriiai 11 slava nlteliileiiiìii alili co- 
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i|lli.'ll:l ~=ll. lia(i'll') MVi-:i ['lllillui'ifo ;ii s.iv.ill.'S 1 . , i' i|lli^t.i Min ilVOJl re- 

galati! all'o-[ic<lale ili [■'oLili'lln. l'Irli a visi pure in Nuli unii immillili;) di-Ila 
iiualn i iliiL'iiiiiniti -o-naiio la l'iinila/imie all' :mnn 11"., ma per le discni-se 
■-.iifiruii ó |i prolialiilc elio vi abitasse, lo quindi croi lo elle noi presento 

quello di Noli , fosse rogato I' alitiate slrumento da nótnro Girardo, o olio 
il niamliese Euri™ avendo jjis posta nel l'inani la sua residenza u durando 
1' uso. di nominare i inaridirsi dui lnn^i . K Llrj loro i-e-dilenza oi-dinaria . mi- 
laro (iirai'ili) niiiiiinn^o Knriro m.nvliesc iii l'inani o si 1' antica di Noli, 
conio la nuova del t'inaio canilanlain „m.-i:liìiinis l-'inarii. 

Anno 1100) 8 aprili*. Ego Inci&ns ile , ,Vu'r" «cespi a cobis lìaiinomlo ile 
Volli: ci Enrico ili' .\'up-o liln-ns -Ititi, prò i/nil,n.< mula fnliis i/nni-lci-iaio 
(mia (inai la parti') incac aari.s, iji'a;! (aria jiivi ini Fiunriiini: et crii nanis 
lune calcala (ealaiattala) cuoi tinnii ci Uii-clicllnin. ci sai-tinta, dinmtm ar- 
iioniiii , ipitillnoi- aiilcnniii-iiiii , iiiia'tiuir cclnnim . o unti "ili'- Icrim tuiehnra- 
i-ilm. •o.'.ciìi'i-iin agiiiiiinis- (ayiililin.: ili Memi Ori. imi. .V.V.VT, l:i; Rimimi') ci ilo 



t',in.-tiiii:mi , cavila primi nume ilii lui. 0 dopo di> la v:i]-i:nilR Si** in 
■lucilo luogo dei coJid ilei Cnil'aru è accinta munte ila ricettare. 

Àl.liiaum (fui la prima nuNjujria dell' nrd.ii'liis.-inin cantiere ilei l-'iualc. ili 

cui giuri! caiesli ili ir li [inaili e inulti filili, eli.' '[ni limi limi liuij-'n. imlnc ) il 

susciti] .'lui l'unilaliiri a jirìiui pnwsson finsero jjli armatori ili Xiili, Essi 
limili! tomi.-i'o lede ili niarcliesi o«rc ilari uni un mimei'cm mci'nviidii.K.i per 
vastità e guT dcridezza . ili cui In n'|).ira/iiu:i .ielle valli [inarcai dal comi- 
tati! ili Xnli scolla In raglili. i ducadeiiza. i nulci-i nuli aveiido in tana loro, 
In- gnu-in, né nulli, |ii'nlutii il canl.iiiri! ili-l l-'iiialr. <■ non essendo riluciti a 
[arsi [.aduni li.' - L ■ ■ L I .- 1 rada ili Sginlunio . ni' ilei purlo .li Vado, fammi co- 
stretti a ini panari 1,1 loro I L h ; j nella iicca. e i tinarcsi «tieni cali nel 
l.a-ii cantiere lo convertivano in una bella città. 1'à.di .'■ innlnliilc clic idi 
uiiniiui della Valjicrlica n della Vnlgiia nel principio del scado X[[. si con- 
ducessero a Sfiniva culle loro robe, mediante le navi ili ipli.'sti armnltiri 
nolcsi. Siiln nei!' alimi liii:! ci. m già ri se e la llnnijlia Calca di Vaigli:! e verso 
la fine del «cciiId mcilesiino ai trova In primo notizia .li uno urinate ti! 
finaresè. 

Scriveva Giorgio Gallesio: • Il nome ili FtoaHutH non è inai stato dato 
. al nostro l''inala; il quale ai trova indicato senza eccezione eoo quello ili 



Il caini): 
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ilici il UI1 llo.i l!f r/i .,-)■,( «,« ,U(j.(.v/,„i:<. Niilrl'latrj eruttimi; ili Nuli !l (..L'n.lVil 

l'alino i-iìH per «iurorc le erniveii/ioni slipuliile fra line ninnimi f /<(- 
ritmi Voi. !. col. 477. Doc. 1-J">). Per In qual eoo e secondo la ferie gene- 
mie ilei filili è niin ii|.iiiiii[ii- fin- il [.[[ijnj iirijjiiun-iu tliillii famiglia tir-' Un- 
smini l'iw.-o nella vii La ili Miiiiiiiiiil- . die i|ui.'s;a villi! aliliia ilnt'i il suo n tu ne 
alla liilniuli.l inni la lainijilia alla villa, die i [irimi Uai'untii senni lessemi 
ii,ilii:-itmie:ile in .Vnii vi ,-,>flil.iii«,-i-ii una ili-Ile ni-im-ipli nasuti! ili lineila 
cìltà E il nome ili Xot«*-ia Mih,:n,nu*, elle, sì trova in cuiesf anno I LStì, 
e liuni-n hi [ninni notizia e 'Iella villa ili Marmino e (Usila iientc de' Ma- 
gnimi, ondili oggidì nuracrosa e Rorida. 
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CAPITOLO IV. 
Storia geografica e statistici! del Finarn 




1.' un lidissimo f'vi's Fimi,-;; esisti' tuli ii vili. I.e hi li me riuliei ilei lìioliirjuolu 
erano ciré, intinto ila lui ninni ili cui si ve -^.j un -li aysn/i ufi principiti ildlii 
strillili , din risiili |iin//:i il.'' '.ri lui unii sul,; si ossidili i' .1 jU'i'lii mi.ivri presso 
il Ululimi. L'eminenza, n. munti alloi-u si (liceva.il niujeiii, cinto ils i|iieslri 
Illuni eillllelievil Ullll lucri ili esse, drillo furili limi viglili ad'crilU!l'n perù, 
clic il pr^L-in i. le lesinili aìdiio ricevuti i il ninne ili llictiliricilu. Oneste unse 
lialla liiun'ii .lei ll ii.llu^li i_- ini! ili iva un il q nella in cui fu I' ahitrizinno ilei vi- 
eril'in, nella cui irii-rin si veile ancora Is croce l'ossa, e elle percii'i erri nomi- 
nala la Vicarili, o die ogjji rti-jiai-tici»? al miMliiiiinn MareanUmìi. ilo' Sdora 
sindaco deliri eil.lii. Cadute jni-cin ni revinii lui'iinn riemiiite ili lerra e di- 
ventarono erti e giardini e i ruderi ili alenili; conservami indi/ii ili ecrla 
eleganza in .■erte linestiv clic mostrami aueiii-n riinisiuciil.il ili una o iluo 
cullili nelle , | .li.' ilei secoli .he see-u.uui il XI. Sciolini die una eiiul rada 
irrei-n.lnn. le dividesse ]ier 1(1 lunyii l'rs ponente e traini.iutiiiiii eoli unii [i.ji'tii 

«i llieliijiu.il.) e trovasene un renili! in Minio l-'ilcllii; 1' ri 11 ni ila Ira mi ni trina 
silice stilili j!i>r>l del iniilini) in es|nl la strillili veeeliin .lell' ,\. |uila e su i|llcs(ri 

ni, -.le. ima sleiiita o .li iriuir piella [«.ria e torre antieliissirua. un'allra 

pinta si aprivi! uclln rinls ili muri st mitri .In i line. inni iniirdmsc, il Vile- 

l'Ilio, e .lolla [piale si vcilil'inu senni nel luo.;u sovra inilieritn ri iiianns del 

torrione e eliinsa mi-se .pisn'lu fu riporta la [nirlr va. Is: mura, lo torri 

0 li) porte sovra des.-ril.lii mostruno le l'azioni ilei s ilo XTI o 1' as.pell.n ilei 

Inneo il jiraiiii vista .ilice iin.i s.iuii^,nin/il li- ir .il -i !•■ eoli 'a liti... /.■W.i.i.',.i svari- 
pi'ln'ut. elle c ratinalo ti.u-en veeliio ili l.uallii, le cui memorie si linaio 

nll' anno 1QT5. 
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minutissimi tivvanu sui dumi c sullo manne .li questi denotiti, clic chia- 
mavano cmporii (T. Li™, HaL XXI. 57. XXXV. 10) e tuie sì è forse L'ori- 
gine vera ili Genova; « il foca* Fiimn'i [avsinva.'i "itili ente per tal uopo 

a lutti gli aviatori delle valli Ilnaresi. E quatto nome ili toctts Fitiarii non 
|nm essere uni crime itti' anno 1171, nel quale i in uni ili Finuar e. ili f-Vunfc 

non si erano anein-n -ni-iNiti ilul iianu .iella &i[)i\nu[i|iìi i- ni-ia un umiliti 

In F'" ar """- 

Anno 1^17|. hi qneat' min» si tn>v:i iiicn/iTine ilei Mi'm ti/nts ijit/rl iieu- 
rieus .wuiK'ji.vii «imìtAi'h latitieaec feeerat ti festa l'ttril'u-ati.iiiis sfini ti- .Varie 
infra , ut ritstrti, sire eainin.ita ■/ intuì htt,-a:tre fi errai ut ettt'e / '.nitrii { lArr 
iuriun eoe. Voi. L col. 533, Doc. iìì). Sei Ialino diplomatico anteriore al 
risiit'aiiii-'ii'u li' |>arlicolle ilisi/imilivc siri', seti e ir' nnii|iiin» il sfuso ilelln 
piirticelhi L-olll.'iimtÌvil et. (.li 0S01II]1Ì siili» illlilliti, cee»lie illli' illlllliilili ili; 

.lfilli,:i-l,i,ihi-ari «i-chimi su', et UtAta'titir ei„,il,ssitc euiti"tjis eies (.Murili. 

etf an. STI 1 ) frhetluin a ta.'.is fuetti. n re', eia lisl'.'i.is e. fi. etiti, .a f Urti .st. e-irtne 
are/iiep. ./««une, passi*, negli Atti della Smiielà Ligure Ji Storia Patria) £!■- 

et caminalam Finarii, quello senza dubbio è il Oiatolgovono, chiamato anche 
nel setolo XVI iitstri'ia Fiaarii. q insilo i' il [iilliliiij ile' tribunali. 

Il tutu*, opus chi. mjuvhesi- Kiii'iinj tati-rare [.n-ertil a festa i'i'rilicatin.i.'s 
infra, eiué dal ili :i di lehlir;ii» al 111 ili jijirili.i ilei ]■>!?, Mala ili questo do- 



Fhmrii ■ il (!»slnillii ili ' 



•/ne a' iil.rtn „ini-i-, si ù [a l'ai i/i-a :<"!■ iltl .uni;: ari-canati] nei culliteli 
e 'il ilollo Statuto, ossia la strada doyli /ir'.ì ebe unisco al Horjn la Marino, 
la ijual fitta (.j[<ri ecoup li, spajj,, fi-;, la s[iiaf!ì.'ia ilei mare, la via [luliblica, 
ossia ilejili orli e la Viziai] mina : e la ;«s Finarii è la cliios,a orticaia dei 
RR. PP. Ga puccinì. 

Ilo ci>n;!cttiirato elio li' chiese o rupolle elio si ti-iivano Ira Unirà e Yari- 
li.ilh Im-s.'ii. sia'.' |" -!■■ uni principio del secolo XII d.ii 1 ■ ■ i - L ci ■ ■ --- i .li i|u,s!.i 
monastero, e la mia confettura è convalidala, prima ilalla situazitme inoiio- 
sima .lolla j,!e!,s Fintini . la quale in .ilici lomfo. non l'sishmiilo anei.i-a la 
citili ili l'inalmanna, si sarebbe Irnvalu i[iiasi ne! mezzo dello spazio Irò il 
lìii lii-niiln .■ i; .■,(.'.',■",„ l'in,-,- siiliiKn sil.ua/ii.no la è a|i|ninl.u .[iicll.i ili una 
succursali', ne la si [lotrebbo s|iio;:nri' allrimeali; .li imi dulia Iraili/j lo 

i il BtUramm del presenta documento. Anticamente difótte espelle si sole- 
vano intitolare ni santo precursore Giovanni il lìattiata, doo il ballo/in (ere. 
I.a donazione del 1137 ai h l'unica notizia clic abbiamo finora ilei I arinosi 
di Vnricutti e la ptehn Finarii del 1»1 poi rolli l'essere un scolio che jria piii 
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non vi esistessero a avessero sofferto alcuna delle vie. 
pardo siirriteri-e del liiz'annrta ih wtiiitKic ecdtsiiistK-H . c clic qiicl l'antica 
Ioni capclla succursale, continuando .ni aiiiuiinisliMre il liattesimo ai popoli, 
col loro favore l'osse diventala ima pieve. Chi nini ■.' iip[ia;ra ili queste coil- 
gclhire, fondate sovra lino l'affi certi i! incont rastaìùl i , riur l'esistenza Ufi 
secolo XII ilei ninnaci ili Lerino in Viu-ignlti e la su ;.■<;, ni une ri. -Un ouiesa 
di Corra nel secolo stesso a quei monaci stossi, cavi iiinri altri documenti 
clic assegnimi alla plfhs fi'i'wii altre origini ed altre rn^ionì. Finora non 

se ne conosce nessuno. I culieilii e i lor illuni uni ■Inclinici) ti i-cncrali ili 

disciplina ecclesiastica e non possono far testimonio dcH'anticliitii storica ilcllc 
cinese che non nominano, e tutte quelli, clic in<cgi,au.i dcirnntieliitii e ilei 
pi'iviicyi (Ielle ]>ievi min [leti-etibc anl.iquare ili ini giorno siili, le prime no- 
tizie storielle ili ciascuna ili esse. Per fatti speciali hiso-nano dnc uni enti 
speciali. 



beat; elle c la prillili notizia ili onesto castro. 

Anno IsTti). Un i lui: u ni L'iilii inclito ili i[iiest'ìinno, nomina n'Ilus jm tìi- 
CUHti.tr- Atimi.nla ;„,,i,m Itm.iiiKs <!tctiirw,t eitlaril-it , etie e il monte (li 
Pia, nominalo la Monda. 

Anno 12ÒS). Appartiene a onest'anno lo statuto ili inarcliese liiacuuio il 
liliale [meta, ijmut * conimi uli'/tiis i,l ri/i't «mi a»,i pissìt ifamitìcue? , sa- 
pendo egli Ivni-siuii cecine i sili a aatecessuri avellilo provato e cuiac poco <lu|in 
provarono i siaii juo'ssun, clic lina terra qualuiaplu Milla riva ilei mare nuli 
siirclilie sfata sua, ina ile* genovesi; contri, i quali acca siistoinilo par dianzi 
una guerra cosi disns'i-osa , clic appena uscituac, gli H-ogno il augnare le 
sue suppellettili iiiii caro. 

Anno l^ilf. Un docllliioilio di i|aesfaiino iaedifo ma ben uof.i agli eru- 
diti linai'csi, è «etti 1,1 in (VcrVi-m snudi Hlasii , eli.' dnora i- In aciuin aicnziiine 
della chiesa di san Uio^-io del Horgo. Uno statuto de] 1310 no nomina il 

efesine praeilidtit;. Opera e talihrica significavano l'opera non solo della oo- 
slruziunc. aia i[nella ciiaiidic Iella i.oiiscrvi/i.uir. ■ I ■ ■ L 1 ' ■a lliouentij e del dc- 



c dell'opera stessa, le 
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Icrnloriuui i'erse, mui' W-J-^i. Cooi/ioipoi ri trrei'„ri»,,\ Mnr.s. l'o„>po : ,,w 
ci lerrii;cie„i Monticelli. Oiniiutgan ri tcrritor',0.1,1 l'rrliroro,,,. V'i,iipt<:i"n 

ri territori Mr.itissi'r'ti. ('in.qmiliirt rt trrrituriiioi Gurrr. Cit„iiitojo«. et 

territori lìmiti. (Miiriiifliln .Uo,,o,„. Aeo'triisio Voi. II. iail. 117(1), Nollu 

si i-li umilili infiliti i iji-.j-._-. l^ntc iu-1 1' iimin l-'il. i- 11 ■. hj 1 1 i 11 n ; ■ j un t'ntiioiw tir l'iti. 

qiiL-l Li'ijipn si immilla In Val pia iiiiil.iiiiinilt fi llnlvisin i' alla Uri; unta 
il In i-uiii|iniiiiii i> il lnirijitm Muri.: I nistr/i l'ertic.ori:,,, ri. l'in,- Mimo immi- 
llati Slitto rullilo IH i-i pur l'iilUnia volili e udii i:ss<-ri.|. j llulililiuli sotto il 
[uvsoiili?, uuiiiLi mu-lli ili.-l 111. uni o .li Uivo. i) ([unii.' .[ni i- pur ,..«.ii iioniiiiiilii 
jn;r ]' ultima vnlla , se ne l'in') cinicliìmlBiv clic i lini- |n'inii fussi-m aMiiitl- 
.[.iinili i' un 'km -.'tu in rovinìi fru il Ulti il e l'ultimo dopo quo- 

st'unno. Noinliii.eii.i .Mai-in i'i!i.ltu iivcoiiuii .Ine v.illn nel lil.ru [lì, qui crani 
io Vcrlteiirimi roj/c «ree jortissii.ia . i/ih l'uni frinii- tlc/inu -Irmi, i i|imli, ol- 

ttilllldi (i.;ì- Iniiliniuillii ila liciuivi'si Castellivi , alidi' .:-si iliiviat'-ni lu-ivu- 

iIitsì. È prutulliilo ci, il in .infila {.ni/tru uirnvluis.i liakiolt.o :i vissi, tratto 
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■ii iiK, :lH' aliar riia^ioiv , o : 
ìarnaba Adorno. La chiesa il 
a (lui]i[iuj come a dire la £ 



ijisìiis cn:„im,jnc e similmente lo campagne di Caliee, di Cai Visio, di Gorra, 
del Maro, ili Monitorilo, di Monticano, di Orco, di Perii, del Poggio dell» 
chiosa ivaVi" a eie si/ie, di Varilo; li, di V'orzi o dolio Vane: In questo seconda 
di dio eauipaiìT.c iinorcsi r.nn si Ir. .va furila ili [Unito e vi socio 
di più lineile dì Calice, di Cai Visio e del l'odio delia cliie.a. Le campale 
dolili Vose, dui Portin ci di Varijrutti cerano nelle eoniliiiucii di prima. La 
campu-uu di .Moiiiosoiilu ooiuprendeva lutto il territorio elio attualiuii^e 
!i|ilia".iri]ii alia pairoecuia di l'enti, doiinaiiiiato M mimando, valle di san 
Carili i: Pia mulinilo, la campagna do'. I'i.L-do deil.i ;:l.ii'.a Ira lineile ili Mon- 
tici;]!» e di Ol'CO o di Meilltesmaln e di Pinti la non poteva ossero altra fuiK'i 
c|iielia olie poi fu de'.ta di t'opini:), o questa viila e acetr.aata la prima volta, 
perciò elle [inora lui oousla, in quest'i medesimo amie e capitolo, ili cui Ó 
[louiiuato eou allri. lui JnriJnin Oìi'i-.ti'u. ile l-',;j';„i>. La campagna del mine 
si ora quulla dui lianjitm uuifis . di cui fra poco. 
. Anno l'ioti). < E per rpjcslrs lempo per la signoria di Genova fu edificato 
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a popolariona ili Vari- 



Anno 1SK.I). Infatti ]>or questi tcm 
Hiluu/iali an.lavji s|i.|«. lini. Li 1' Kuru] 
lato Venezia c Genova; del 1383 la 
gravissimi danni; del 1390 la peste c 
in Italia, desolo Iiologna, dalle Rom 



9 Rivi 



Anno 1383. A. A, Frari, Delta pente ecc. Vena 
Pur linciti; e [w altr.' l'unioni il, -Ilo liliali duvi'.'i iliMiiirrore in ln..^.. | < 1 1 1 np- 
poi'Uiuo. i pio il; ltu Ù donili.) udii aveva tmv:ito aii.''..ra I' Auim'ita. ablmi- 
(liiniiv.'iun lii Ioni fitt.'i ;_'i i raraaieait.. tlil.iSV e andavano ccroaiiiUi l.ii'l.una 
nulli: ciiUiaiii aiumve.-i ili linlata, ili l'ora ii ili Calla, rapitale dell' impern 
ganoveec di QoxariS e fin nelle ultime provinole del Danubio. Anche il di- 
stfi-ttu [inare-o provò (.-li rlll'-.li linieri ili quoiili inorili i'Iic alUL'ii'Ovar..) la 
Liguria c viiie wi.irnu'a la sua bolla e operila impiila/ione. Cimoir.f.^aothc 
mill'iiprilo i ! . ■ 1 1 ' .-i 1 1 u 1 1 .li il ]iiaivl|..:<o La//.l]ìnii 'l'I lawh-m fi yhriatn 

unìllipuli-iltis /'n Mina ivij,iiW,'rw /■ 7,i, r.-.V v tilìln I, ' , :i , pilbliliiMlva unii 
stalliti). ;)iv;i!'fi'.-J iluriil'.irn. portarli (firn-i niiuil.i «Vl'flWi'ns 171'j A' Mtdri 
i-^vj-.-.-iV /l' fi'-' ./ ..'■ii'i'i'.l 5i"f '7'av. /■-':■>."$ • r mm,".).!-. /;,r ./coìiii .rinlj.s. 
il .[naie fiali]'.. > ienilira .-hi! aliliia pi-n-l ulti , .dliaii l'rnMi, piiii'hó i ilof irnienti 
iilli'Mlailn eli.) volitimi ail iiliilnro il Fin.ir.i ianll.i famiylii' ili paesi ,-iU'aiiL'i 
a non solo dai prossimi ma dei lontani, cioè di Bardineto, di Cello, della 
Spezia, di Toscana o di l'iaooina, o questi ospitine 
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Iiìlatiires in i/i.ta cintili,', quilms rinatiti- ci i:,iaci.iìil,l/ili- i,aii;iiaitn/,:<. (ili 
s'.a t'iti di Allii/n^il io 1 . ^ III |>"iLmo U,: Itis ./iti ccami:! ha.bìl '.:;'> nit/icr ìa 
AtÒWtfana, una i-a,/'i/,/i',- iin'it'.' at/./aa. c.,i,<:,.;.<i.i ;,. ui:n, l ii* aaattaì*, tii,a 
ni'ilms '/ima'. pi i-.janWais , io./;/.' uri naai,:, ipiiai/ac. (ili statuti ili Nizza 
■ li'-'l.ini-auo ,{•„.,! n./ca/ix Imlàlan' ìa ;YiW« .ini frita.iii tsibi'.s naai.i (ìl'iaf.a. 

/"iti: L.'j-:^ •".\taiiiji'.i ! '.\< col. T'i. : .i l 1 . 1 ) e il ... Ci n 1 1 1 ae ili intr ;i chi fcii.-c 
venuto ad nlutiiro uri ino tur-ildrin t'aera cortesia ili iijl amici i: a i|iu-]li ita 

ijt'.ai'il.a .l'ìi;at,i aiata, a b,a,",a. a'.i'/au mainai ali/ila* sjn',-a,'i 

/VMm, nemmeno l'anno. (Sfatuta arrnmanìtolis Levanti, Lwne 1773. Lib. I. 
Il,: hi:: '/iti f,\,\tal tal àal'i'a.a'aai in Incanto). 

Ann" i:i'Xi). Nel]» struiikiatn di (ine-is lanliaulo |ia]i;i L'ideano V, fra.il 
comune di Geiiuva e il duca di Milani), stillato l'anaci l:Vi" k nominato il 
''ait l "ii'"/."narl\"',t -/vari -il :i,"/i; / 'i:"i'\/a, /)<:,- ru, aula 1 la,,,,,: cin'i-a /.i-o/at 
t-'inm-imn [Libiti- iurii'ai . Voi. li, col. j. strumento il' invcV.it ara 
latto l'anno l:Slìi dal ilujii- di Oc-aova a' aiai-clieii t.ìi<jrj;ir.i e Laz/ariari ece- 
i acacia : C,i,a Ca::(,-a,af,;inia„i /i,:rii/jìi;i/it,a /a;- t;aa\tii.,' Inali.- ja;i,i,t fìitriju,,. 
"-.'1,-a; L'i'i'.ft: i>:,-i',ai\tt -,t i l ,r,a:i,:i l Lia,"- //■-''■l/i:?a>„ /i!,'a,i rn-i\ i:'c. (Ivi. 
col. 1213, V. pure col. 122U, 1271 e W>). Se il Castelfranco stava in faccia 
c presso il lioriMinai'c, il I liil'ìMaai'a du-.ua itaci ia faccia e presso il Ca- 
stelfranco. Questo è- evidente; ma qua! fosso questo Burgunt mori» non è 
c]iiur:i alti'rttnnto. lo s.air. l'orti niente i nei lina lo a ".codi, uccio il Itoicu du.jli 
orti di Ila, o pili lu'oveniento il llorgopia che tocca veramente lo scoglio 
ilei ttmtolf rauco dalla parti- di h- vanti; ; ina prima di tutto non Ico ancora 
trovato documenti elle affermino 1' esistenza di cìucsto fiorgo nel secolo 
XIV, dipoi lo fronte del Castelfranco è rivolto piuttosto verso poncnla, 
ililandorlli'; il R: re: cai;; sta Ivnsì presso, aia ani- a riscrritrci :!i:l 1 1.1 --.ci [in nei). 
E il' altra parte non posso riseci variai a crederi- clic l'antico Noe goni ara iOssc 
la ]ircscnti' città li [■'inalai. irian. j fruii.'' ir bircie -Si Mario Filali'", cCi]!ilini|iie 
si vdirliano iuterpretorc, mostrano clic per ciuciti tempi a-.il lorfn di ciucila 
crono solo slcimc ras.' -iparpailliale-, mi erri nicrnt.i acni poteva c ipelero 
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il nome di Borgo, liisouofi dunque aspettare : ■ ] h l- L .l.r' unu-o ti. 11 primo che 
abbia ila!') nlli' lettere notizia del l'inani si e I-'.izie. desìi liberti noi Dillo- 
mondo I,ib. III. cap. fi, dova scrive 




cil ami, so l:i lozione del Llitlamondo i.' autentiea. di clic . massimo nei :n!in 
|iri>|U'i . -si può dubitare, aneli-' dopo hi correziivai del r.Ttieat'i 0 del Mfnjli c 
Im-se appunto per quelle compir mi, un primo l'inali; volgari- nel seeoln ~S.IV, 
Andona (■ Invece di Ando™, per la rima con Savona. I primi cenni gen- 
gratiei ile] Finard li abbiamo poi nelle opere ili Ira aulori contemporanei, 
sfritte siiti imo ] 0 , m , t à ,|^| secolo XV. 11 primo è Iacopo Bracollio, segre- 
tario della repubblica di Genova, il quale a petì/.ione di Havio Biondo da 
l'orli, segretario piintiiìcio in Roma, elio ordiva una deaerinone dell' Italia 
minte-ma, dettava per lui e l'anno 14-ltf inriiivagli la sua Orae ligustica ile- 
siriplm . della i|unh' perii serbava eo]iin , imperni. .celli» 1' a nini l.Vi.1 ei'i! stani- 
|iala «00 altre sue cose dall' Asceniio in Parigi , e poi era inserita dal Gra- 
vili nel pruno volume del san Thesaurus iiishii-i.ari.ii,. ci ,inlii/„i/a/ìnii Ilj'k. 
derive il Jli'aeclli'i: Fi,i,n-i"i,i i,ppi,h,i,i a u.rli suMirilale n.,i„i;iatinn. al,,-,' 
a mari duo prof»- passinoti milliti , amjitslìas vallis claiiilru.i ìli citili! fau- 
ci'ms situi,, li-ai. l.e opere di l-'bivin Biondo fu t-c .ri. ■ stampate in Basilea 
1' anno L'ili , voi. •> in loglio ,- a pag. HIT del primo nella Lv/in'i'i pi logge: 
A'ici-at b'i.inrii'ia iip/iiditm , uh aeris, wf ruh/'irr .vinai rcrlmw . sululirilat,- 

Sed Fregagli et 2 i»pi'!f!> ; ,,-„><.;,sis ut Cliarclt.-nscs inimica* inde nobiles eli- 
dei Braccìno o voltono il presente in passato lo mette nel suo. Egli seri- 



parole esprimono il sensi, .li detta storia per minio eli; ehi non badi allo date 
poi :■!.■ libo credere . a' ei 1' abbia lotta e abbia scritto quelle parole ancor 
caldo della su:i lettura. I.'ll.imo ."■ Mario Filoll'o il quale del Fitiam discorre 
gei-orafi, ani. 'Ilio r osi, /le siti' lì,ia,\','sis .-,-.m .US '1 ■/h'/'i'/lii'lr* i/ic-luìilia 'st... 

Finarwm appulum , etsi parmu» , deceMissiumm lame». Bini cillae cirewn- 

Ha.... Est olite»! Finariùm oppidum mtenneiimn ad duo coltella, nobel ai 
Zittii, maria Caslriiuifrn.ichum ah tirili stilis; vt-rsvs i.ioiiI,-i,i Apenuiiiuiii 
■;n.ii!,i„! Gui:hI'.ii,i Fn\arie;iì<-> 'Invrrcnmt ad maria litttts, quod l'ani 
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corpei'ilt il /ìnun'riisibrs Inibituri ( fi.- Wfo fi.niripusi lil). I, col. 
e lib. Vili, col. 1233). La Liguria del Krncellio, passata in quella 
fu niente, o poco nota ni letterati ilei suo tempo. 

o 1253 in cui è 

Ilario Klolfo so 



rial la comodità dui commerci In più prc.tau'i ni a^iiti; ianii<;lic delle Min' 
valli, o eolle opere dell'industria e dell' in^ei-no arrieiddrouo e nobilita rimo 
questa nuova patria, o questa nuova o bella parte di una bellissima 0 no- 
bilissima patria comnna. 

Dello condizioni materiali dell iiu-o innunzi al secolo XVI ho raccolto lo so- 
guenti notizie. L'anno 1380 uno strumento e «cima in castro timoni FinarS 
in sala magna celeri (Liier turimi Voi. II. col. 1173). Altri documenti accen- 
da lotto della dotta caminnt {Le 1 nn 1384 
« 1395 si nomina di nuovo la rata W*bj 'lieti castri (Ivi col. 1224-1228). Altre, 
si ruminiti i d.il 1.1'>> i'' «r/i' ni l'ir aiutili Guatili i,i aruirrii intigna (Turri, Cgi-n- 
logia P. IL pag. '!'.*>]. In ni) documento inerii Hi ilei sig. prevosto Grilli) e dui 
ID^'i si In iva la sala :-;l!,', ■>>>,! .-ititi astri e intime in ima sentenza di niurdice 
Alfonso del 15-1S1, ohe indi' archivio comunale di Final borgo, il snlile faicsii-m- 
et titillatiti ntbiaitiiris i,i castri* Fittimi. Uni) ìttiimcnlo di marchese Antiiaki 
dell'anno llìSfci, è ac/ni,i iti t'utisattc in iliiitto castri Catisani ( I.ibci- ìi'i-itim , 
V. II. col. 285. Due. 112), e un altro strumonto di march." Giorgine dell' anno 
1385 e «cium in eastro BaHmeli io Min dirti eastri (Ivi col. 1231)). La carni- 
nata vecchia o la mio va di Cas-.eh-ovtaic doveva mi essere <l nnq ne due palaci, n 
caso nolla einla di dotto castelli) ia ..■ni aliiiavanr. specialmente i marchesi colla 
inni fiin ii^iii.: le falce le camere grandi ecc. sopraa. itale appartenevano all'una, 
o all'altra di dette eammate. Mario l'ilelfo accenna un templum divi Georgii 
in Goeimi castello (III. li di esso avaiiKlie limite- aietre arlifici(isaii]e]]'_e 
lavorato di scarpello, una delle i|uaii . he stava sulla porta de! tompio ha un 
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t'a-soidevo bellissimi!, ranni-ii-culaiitc S. (uiii'cio clic incide il dragone e libera 
In vienine. Qncs'.c pift ri: -nini in ].ot.T'! d'i fratelli Sangui indi, e eredo che si 
|ir(.[i<i[);.';,]LO di usarne iu minili l'Ini iv -ir. i 1 1. j e<|ii>ste 'ijili sguardi il.-jjli innaturi 
did Li arti elicile incanirle j ulne. .Mirili Hlulfii accenna nr.iv mn|tf ■,>)■.>■, un; 

ululiti' ii|i]i:iiiiini anelila Liciti i ni3i.ii i il' iui'i'rti .ulilìilii e di rimi! nelle quali si ri- 
di Perii mi i.iilr,: ancora, in mura idie si.i!itc]i i .'i'n.) ; li.rrai'fi, stilali di ulivi e ili 

niente eircoslantia dns'.ejj-'ovi r.e accennasi éni -mi ste-ric . precisa e fedele. One- 
ste unse ini faceva ossei vare in mi Umidii Kilijino ['elei. nu.ii:i.. in imi mia caiiila. 

Il nome di lìtinjttii, Fintini elle ni Ii-yejc la maina vidla nella divisimi'i iS.il 
iixìA e certi . indmncii.i ,ti;i |i:iina di i|n,'l li iiipu l'aiitii'n luci' s F'umrtì era alaLo 
cinto di murao non ai potrebbe cunitirenilere cr.nnc ser/a ninni ijrli avreMic ;m- 
t'.lln sostenere. Illiljiniuctile 1' assedili elle irli [iOsCIii e i (ieri ai-salti che «li ilct- 
l.nri. i filili. veni. Marin l'il.-lfn immilla /i.rfis.wrjui iq.jùtli hfi-t„i i/ni» fl; ricini e 
/.",vi\ rec/rini/ni- ( !,ili. T. cui. I HiTj, la irmi li; w min i- i|iieila i-In: lui d'1-ieidt'.ii 
sulla L.-'-.ra del molino di ] tada mi. va , nen ni|irei .: un I g.. .a.-mi essere; in Finale 
inni mi resta [iiii iniiniuriii. Nili due intieri ti ■■ nei.di statuti aliliiamn già trovato 
unti/in della cliiesa di ^. lìiaedn e del min cimitero e dell'idem inaliluita por il 
decoro e per In conservìmoae di essa ; ti seri/a ilnliliiu a i|udl' opera è dovuto 
i, -mi aruaiirabib eaiii|.aiiile. K^li i- (uilti [detra dei l'innlc . ntta^inio. non fi- 
lìcstrc intramezzali; da eli in nelle di marnili i- inca|idlato ili una itiledin i.i- 
tullila. elie scrunila il cestinile ilei teni[ii doveva essere [■■.-■..'stila ili mainliclie 
di diversi calori, come era ijindl'i dell' antichissimi, cainnniiilc di Valletta in vai 




san lni)i;(i e memoria dell'Ospedale di san lliacde. di cui liasla i['.ii aeminiiar 
r.-isteiiiMi nell'ali mi saivrasm-illa, in cui inni pure clic ciiiiiiuciassn ad esislcre. 
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raWo il.:' ijiiiriln'.i i-d ura ,- ampia p ruminla s,'dr de' tribunali il .[indi'. 
iri9l«r;n!i.i le TiinlU' n>-tauriL>i"ni u\.f i: u:lLi j i i i ■ 3 ■ f sottoposi o, (.ousiTva ipuilclio 
tracuio ilollii sua costiai/ioir orip/iiiariii. Sotto 1' anno 1IÌB5 i di.i::nmi'uti no- 
minano (Ine vnlte fila jiahcii ifumin/n-iim inarchiai.inti < Libcr i'pU'i'kik. 
Voi. n. col. KKB-iOOi) e un decreto dui 1537 è aclum in Burgo Fmarii, 
viik'hr.t. in i,inrrJtionalt putritili in er,„\a-a mpiin-nti in pl-.zh-n ijraii'jrt',,1 
( Sfa' V l'I l'.'i; rrr'.i'jn'iln-' ./'V.Kl.'iY. . 1 /■../„, l'i, . ■ . !'<:!, , Wii . pai;. 

eltc e la piazza dov'è i! teatro e dove sia fu il luillugiu ilullii Suiiolc^iii- , 
ora diventato caserma rj osteria. della uni salii ove si udiva la mossa a 
doro il padre Apiaimo .Muraglia uni iiid;:ijCLit:ealiiii ie.tioui insceni:! va 



i: il' ordinario ugni nuli» n san Mirimi.': .' dehlmmi aliilill'P ih Cn|>i- 
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ilei iruiMiiiirii (!iivi!V!iiuj nudare iu fiiLiutuSii - ['in brevi.uili-lltiì si' li; l'ili" del 
niariiii.ro i'oiì" in tinnitolo, riui-pla mi par [rova certa i-Iio 1' nuli™ thinns 
Oijiitiiti l'osso la moderna r»i ilei 1101'tici: salvo rliti li; ilet'o pilo fospc.ro 
slate aulicamente in altra casa e poi e quainliuliwsia trasferito in questa, 
ili clic non si ha né ilocumenlo, ne memoria. Cupiudum in lienova e in al- 
tre cillil era 11 llio^'n e unii sempre il uU'iìcpìido dove li potavano rniii.'iv- 
Kiivo i cniii (tal comune. Questa parola meilicvica soii'-i il nomi! del romano 
n,jiil,i!ÌKìiì, l'ini'' (Irl famoso Campidoglio, inoli» merlili iii'1 rapo di cerio Tolo 
Inivalo iutryi-n pide l'i'. I.ivii Hifl. I. 53) nello scavare lo ronilaoienla ilei 
tempio di Giove capitolino. 

Delle case private d.;l ll.iijio anteriori al secolo \V[ si Irovjno podo 



ira, in domo Sclorum frttfnm. Mario Fi- 
loata da genovesi in vaiti ialns quae ipsi 
' cùleretvr, te in loco apud qutm domai iam 



il prenominato (niTiiltilfi) RllCliiì, i' flnrilun-iili! accenna la casa in cui allog- 
giova Barnaba Adorno che foco poi la Viscontea sua figliuola sposa di 
(iiuv.nnni, fratello r, successore ili niarciio.-c tlalcotto, o narra clic merilrc 
llarnaba slava cenando co' sunì iactitx t;«t hjii's a hm,ih,\ri!<i i/iti • ■! /iwjfiw 
cvli'mnam erpnrtnrit et me»su<m ilin-pU imlniMmti! (lili. t, col. IttiS), Di 
sifatte finestra colia colonna propria (li quei tempi, ni veggono pur oggi al- 
cune in varie caso di Finalborgo. Lo famiglili dei (".alea, dei liiudici, dei 
Vacca, dei Varatimi, ilei Casa troia e di allri, visconti o procuratori mar- 
chionali, di cui ui ha milizia prima ilei secolo XVI ò da crederà che aves- 
sero cose conformi al loro comodo o onorevole alato, quale apparisco dai 
lineamenti, o buono caso aver dovevano i possidenti , come certo l'aveva il 
nolato Pietro Olivieri, posciact^ nelle sue case alloggiava il dogo Anloniotto 
Adorno, clic nelle varie fortumi della saa vita si raccolse pili volle nel Fi- 
nirò c appresso i|ac' marchesi suoi parenti e fautori, e buona casa dovoa 
pur essere quella in cui ulioìiiiiava il prclodato Tìiirnatin Adorno, so pur non 
era quella slessa ili T'ietro Olivieri, o de' suoi eredi, nella quale avea sog- 
giornato cìnquanlndue anni prima il 



portino impaccio, pericolo e danno ai passcygicri colle parole 

Qi Uh-l /«rsiaiii ijuae tiemre/is in Tìvfj; Fìimi-iì m-ilifìai i-,i,-it, r 

poftit hìiì, s;ip/i,i,'iiu„l, ì:,i! suturila,; . M(,irr «iiyatolnl lateatur tlim 
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f flint partati. ran-nbei liberata ■:! irli.' etipr.rlura. ila ipnrl lantani possi! ea- 
perire Irrltaiti parlem et unii phi::. .-Ifli/ilia,,, t/uml enuti-n praetlirtani orili- 
■ uii.ifi'lii.i: insani fi'r.ril ai! tiitlatu tlaii'ia,,,. t-rthirtilur l.'np. 'ii). ' L "'T' : 'i!,rl 
pei-rnia kabeus parllrum ni Burg-i tìaarii etiprrl ;,n foiivlilis. delirai ipitiin 
pnrl'u;t,u, .imi suppaeitttni latttrr apiari- rwm ebiris. rei \n alu/aa Mirili, i/ittitl 
super punirli,,,, siili • upparnain unii siili, nrtjue .irmi tapklrs alitjili , pur 

««il «s, ila qaail «lira -lietas tnrustirai. tp;.ae sealur una prneedaular , urtine 
''■tue!.,. Ipsas ■cti'tis e! t-ft/ct.-s redttriiu'-.n- a! .;,..'ii.,i u.rus'irai.;. ludcr rei 
niiartam cimi ittraloriliMS, re! aii.s persanis u;u,iì aita; ile mense aprtlis li- 
ncimi w ire mi pratrrlcudaia el Ima super jituild.'lais el s-'/tpaeiàt at'[ere,ai,s 
se! aslrìagcidis, rei altins k-attldis. ri. pantiUlius una loneadis , quam super 
scnijj ci bancliis ci cnulrttfancules punire (capo 68). Infine un Iriircniu Oil- 
ihiju tltiLi no. 'jurtjeiisi:, Vaiarli, con suo les'.;uiwii!o ili.l :JI aprilo ',';Z.k ]:, cui 
minuta iUllogrulìi <: pressi j il prevosto Grillo ; l'Iom legni: il iure e.;ilstiti:!wiiis 
ri llll/r/,ar/,:u, V-,ueriitin eii-s filli, ilnnxuni unum e.rtslelilem in Slarga l 'unirti, 
la i/un ttnlnlar mi praest.us ilielas tcstatar, itrut rio/, l,-i,,j,\s prae/.i.iralìs, lata 
i.t'l. arieti, litielariuia , tinaia prò lenenti.;- aleuu; , ccistattibus in dieta dei,,;, 
mia min capsaaii atlhrrenlcilielae dural'i, tjii.lbus damai el capuana: euliereul 
e.arriiliruiu u il:;i!,tis jiartiluts, ah alia liaereites iptnalaut Juhaiiiiìs ìiale- 
slrcrh, ab alia Daluianuni (sic. ini so barn ia tinnì). Saltl'.tm , ali alia aììi. 
tjnostc t.la: lini ilo-minati ( Milioni, lirllostrori e. su Idi., ossiaiilj | . i ■ . ■ t ■ : l j ► . ] l .:Lc 
losson. stati! lOslruttc prillili o Ai mallo rli:ll' ;min) l.tii, mi potr.ibtmiij illt- 
(jiinnjart lille altri; (.'i;l oniiiuoraL; in questo capitolo. 

isti statuti drjl Finaro, che con troppo scarso parole accen- 
tasti ai contemporanei e oscurissimi a noi, ad ogni pcyino 



ili rpi.ii liilti ocilmali olio si spiotaira.i L':.ll |i:irt:i;. ilari 111 limose in noni iao:;o, 
90)10 pieni gli statuti ili tutto lo terre di Liguria e d'Italia e ciò die in 
alcuni è con zotica miseria ili punì).' accennato, in alici c con tllr.^tuntrL 
lih. o'it. tà 'Memorato, io rla^j statuti linaio-si vaco cavando clìì elio c 
proprio ■!■;! Hiiaro. c spioi-amlo lo Uno paralo con acoanlare ic.l esso ijiiollo 
(li nitri balliti liijliri i- ìlaliiiui, olii; sviil-iiim lo illuforie niCileaillie. A noi 
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viventi ili una da ir, .-ni tiUhi in j, lanieri; -.!;j;Li anUdiisiij.ii ms'uuii sono 

olirli din 1 , o tlV L'On All'io Ili ;i]"'!i:i.- , ima ''LOOrro ajll'O violinilo por inli.T.- 

dflrtl o illuslrarli. 

Lai citati tlocujutuiti [iniii'isi rimo a irli, indo in prima i smisi rullìi: [osti e 
t-nr'.i, trovo olio noi Ignaro :■■-!<:,-;<; . 'l'ij/.'u'ì'f. vir'.ii-i o pi'ii'Jli orano i;u i-i 
una unsti medesima, c ch'ossi c i bandii e In -naie sporgevano fuori lo 
univa ili'lli: cìisi'. t7:i i';i|iilii!n prtviiisn iloll' iio|invla]il.o stallilo di Piovn ilid 
"I i ■ ontlloraia ■! -iik'jii ili 1 1-1 1- ti -: ialini'., l'atto, yVui'i",. tir- r„p,;-/, <■■<//■ ii- 
ihion'h: ..■'"' in //''iV.r. v'/ /iio.'.s/.'i's t-.-t rnino/'iV. '/^■''-.■■it,' th'pttnì o' iv- 

»iwm ffiiim .si (■.««-( i^ó/im ;,cc.s„ii,i , w; hnha-ej leciti t:f Ihjiih, >:r> ptuitiVet. 
sii;: buttersctis, qntit: ereetleeeiit et li-iuisiren' stipee pttilf,t„t, et itti,, in carrn- 

I.i7ril 'l'ir' ir Iiv.'i. /Sti:t,/t llr .t:.. tu: l'i pò.,- f i'i i l'i,-, /'.'.'.i.s i'.:'. lie/ttt/ir. 

tifimi Iti: Muritnii t'armimi, 11Ì.VJ pnif. li*)). .SWrtri'ioii. porli. in i; supponi in 
J.iuiuiii ,i noi l'inani nvovann solisi divisi dai tannini u ilngli odierni. 

Solàrium si j; ni fio a va jiììi cui itinoiite il lungo dolio taso mi'gììn esposto 

al solo, eiot il ti'i'-iioa); ma il m'.'t i'i i/„i litui rosi; noi solo duomi ionio in olii 
a a puri suo una volili -ola soiiijoM olio l'osso un verono. Il portico ò una lu^ia 

rasi; nini cnl.mrit!, o [illustri, il di tali si vt^rova) in l''i]iull>or<;ii due sali, 
uno il jrìì! ili-snrilto o 1' allt.i in piazza ilei yranfj su'.to casa llruniini.'hi ; ina 



pena b ailinc alla voce 
gì sogliono tramezzare 
per il Henionle e solU 



o altrui e sporgevano fuori ,1 
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Invano. J.a capanna del tintore Lorenzo Oddono semiirvi che 'esse ima sup- 
jiCllii, capra nel latino classico c cassili nel ine lievi™ salificano ca;sa : 
cnpstt'ia, (i cassali;;, |m Velili' essere il sin) accrescitive, V. nostro cassone. La 
slipp./na^ esiste lattaviii ae] Pillimi, m;i sembra diversa dall'aulica, prelié 
le sinijicac Ihiaivsi odierne, sono terrazzi per ieel.il rieinti e coperti ili tavole 
a uso iìi:;i.;ii:.e. Il puntilo de! l-'inaro poteva ossero conio !o suppone iistrctto 
a tolto via. Quello ili Piote dal 'l'eoo era simile allo bertesche. Gli statuti 
ili Casale iiupoiisioiio ijaiiilie! Imma rie Casalli qui hìthcl nlii/i'tlil pontile iti 
C istilli si'jyi' m'ir imVilicis /cuculili-, cani lu.rcll-irc. coprire tm csaticicia, siili 
la.ivllai-i picare. fl.c : icr i,,i,>,icipales col, ILXV1). l'ulti tnirsli pontili hanno seni- 
liianza ili vernai laipi-rti. Nel decina. iato accennato sul tu 1' alien 1:217 è iletln 
«(■(« rulli lice in puntili: ecclesie salirle l'iriir, in tinniva presso le porte di 
Vacca f Lilia- im-iiini col. 5SS), il (inalo perciò doveva essere non un verone 
ma atta Itigli soLo ;i letto delle chiesa, dove .vt-'i l'iìi una si vede; nache 
le caso nveiano e limino simili puntili, o lo/;;»e, c tale era la limimi raim-iì 
riunivi i-pistupi; simile immensi* e.cc/cric . ilnVe l'anno 11»! fu redatto il 
vertalo d'un duello (Atti della S-.vietii li-ure di storia patria, Voi. 1, pa- 
gina £ì>). Racconta Pietro Asario clic pracpitn.* ri.,:.,, inns L'tc/u'nns Visconti, 
ii, \f.:/i.i/i.win ci njiii-l e:-.:li:si<i:,; licnli J-.ian/iir in L'uxca. cnirleiii fccit spa- 



limi ecclesiali! catlteriralem et ubi sin- 
I. Qval pontile taluni erat muro clan- 
mi. XVI eoi. 322). Questo pontile ai 



Fin qui tutte, è ahiiastama eliiai'o; quello clic seguita non altrettanto. Lo 
sap;aiae in A1Ii(![]l':i dovevano essere hiii;i/ia!iriir paliiim-iiiri r,:r ari plncias 
nrqitc i: iai'.ca ,/i„„iis , nel l'ioni ]intevai]o ■.■npceirc lei-/iiii,i ptirtcm eai-i-iilmi 
ci nan piar,- le. semidolc, o lavole ilellc quali si Iacea biro coperchio doveaan 
ossero legato e strette insieme no.i cl-n-is, cimi 1M lll:l p-H. ,]j i' (! rro . la i|iial 
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Io lavagne fossero rar0 ne | Finaro, essendovi fornaci olio cuocevano tegoli 
e mal toni, i! trovandosi die le case rurali del Finali) eram). come vndronio, 
coperte quasi tutte o di creta o di tegoli, e non essendovi comuni lo lavagne 
nemmeno Ogpid'1; ,: quindi e |ir<. Julìiil i^siu:... :;l:r: .1 coprire certi edifici, -I 
usassero anche lastre di pietra, ma conio si dovessero collocare sulle Boan- 
(iiiii! che fuirevaiiii ti;tlo ni porlii'i alle supplii! in j.;uisa da l'vilaro il peri- 
culo die fi stancassero o cadessero sulla testa Uoi passeggicri, l'ho poco inteso 

0 non son vago di spie-are agli altri quello che non ho saputo spiegare a 
mo stesso; i giudici o i vicarilo i giuratori dovevano pur provvedere perche 

1 pontili e le suppone, che accedessero la misura prescritta, fossero a quella 
ristrette, o tolto via, o levato pili in alto, altius Iceandis, e qui mi casca 
l'asino ed è suporlluo ch'io lo tiri su por la coda, oh' o' non si rizza e non 
diventa cavallo. 

I banchi e le scale del Finaro di eui negli statuti flnaresi i fatto cosi pic- 
:a illiistra'.i da quelli d"A]Len!\i. -Y,.,! jwss.-'f 



lim-1 iitUaMì-!. (Sl'i'!i!.:i-\<,;- i-iri!iir,n ìiarijt J'H'.'s ice. |i:ig. leVl). Di queste 
scale esterne di pielra. capono con ;eL'.i unstcriiiti da colonne, ni vedi! ancora 
oggi pei' Fin:ilhi.|gii alcuna celle': tami'lltc eiinMi'cvnta. [mille un capUoi.) .logli 
statuii [inaivi |i:uv\i'de s'ijut •ptìì>t<:;rti>ii,pt<- ipiiu-slimulius i" controtersiis, 
oitcìi'jìic nc(!,7!rn,0(iii'!e). fi- c'eri ini ft'.sirìt-I'V-m;: sii/jlt iituris et parietìbus 



nestre , ci 
domi» (cap. ili). 

Dalla somma dello piccole particolarità enumerate risulta che verso la meta 
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<!i'l secolo XV [] picoelo spa/io .lei IWgo era coperto <li lunghe isolo , distinti! 
in varie case, ijunli oggidì fi vrguopo, da mura comuni, per le quali nasce- 
vano controversie così irniuei'.ti dr. |ir.-.vriL-ar-i . 1 f ■ j i ■ j s. i l.< ; [ii-o vvLi!i'n^,; legisla- 
tive; clic ,-i^tti- isole ti erano eellueate cesi vicino 1' una all' a! ir» ila lasciare 
appena appena fra loro qtidle manate strade elle i genovesi chiamano ca- 
rntijia, donile il latin:) volgare «irciV«M, italiano viro; die i lìliaresi, linci 
potendo allargare le loro pioeolo case in terra ni sta liavatio allarcarlc in 
aria cil ?ai, 1 1 tnis , con solari , |mrti(;l, pontili c suppone, die ai vicari 0 
ni giudici ilei Finaro davano da dire e da fard invero di Roma e ili'll' Oriente. 
Ne si vuol lasciare- inosservato che ne^li slattiti del Kinarn, i .inali r..n ah-niii 
capitoli toeenno la tueta dui secolo XIII, no:i se ne trova nessuno per cui 
sia provveduto air usa e ai pericoli c ai danni del fuoco , dello cui mei a e rio 
sotiii piene lo nutidie cronache e dei quali capitoli sono fYcip.ieut issimi eli 
statuti di quasi tutte lo città e le terre d' Italia , e quindi si può credere che 
i ecinpila'.oi'l 'lei linarcsi non abbiano ritrovato nel loro paese di sifutti ca- 
piteli nessuno, die non 1' acre libera ocitamer.te oiiinms.-o. clune non voliera 
laametlere ;dtri allatto intempestivi, posdaeln'- le causi; che |i avevano pro- 
dotli più non esistevano, ami avevano ce.lulo il luogo a fatti contrari!, 
limile, per esempio, e il capitolo 77." Ile wt'l'u-.i:: fw:lh et finn/Ita in ripa 
m/iri.i. Nel secolo XIV abbiamo trovato per le vie principali ili Torino por- 
liei coperti di paglia e case di paglia in Ivrea, onde in questa città è sta- 
tuito : De ;tm> fiteiembi ìijafni v.ijbnnihiis pihnrti», f />;/o.i i li-.-ip. col. :i:V>). 

stite. nel Finaro altro case fuorché ili ],ietrn e i lanieri t 'i:i liescrilti e super- 
stiti ildl' aiiLicìiissiino (/.-ics Fi,iiir,ì bastali,. p;y- tiOidel'o testimonianza della 
verità di intesto fatto. 

Altri capiteli degli antidii statuti lir.aresi provveggono alla pulitoiooi del 
Ilorgo. Tuo ;ireserive che mti'it pir.ni»n ili' lìiriyi, Finirli ,iuileat [uri-re jm- 
hrriihu lei recep/ii'-ittiiiii pvri'i'i-iiiii Hi- ■-e'.'o.v baiieint.i sti'ii.i, dei .pedi liailohi 
si e detto sup^a. f.'e ibi punnt/i,- /ó.ies. ivi no.iew'o [tini:, ó^f voci. 1 eer.ii- 
vese che signilioa spalatura. Un altro capitelo proibisce 'li gettar nei car- 
rubii le immondizie dello caso. 11 soguentc vuole elio lutila persona laieat, 
sive dimiltat tacere gallinaa, sice p»lloa supm carrubeum (Gap. 50, 51). E 
intonilo di quei t'abbinili nielli ,[i pollame elle o.;i_:i si espongono ila]ipertntto 
tirano senza ripulire il luogo, che 
ratta ile soi-rfiiirs non bnmiUaulù 
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corre per lo mezzo del Boryu. co in quel tempo In soli acn,ua potobilo. 
l.)!ifi!o r.l.alnlo ricevo lume dal seguente di .Novi: k//ìw 'ìjl7m)-ì'i« , wtf v!ln.< 
aiii's /iiissìl, ce'- lichen! creorinrc , .<(■<< onwi'r'iiri /Iprwc ttHi/uas bestini in riti 

'lesfr-i iv'in.i pHÌib'kiiiù. (Stat'il-imm ci ri 1 in ni imi-inis r,pp\di 

Noearum, ecc. Akaandriae loUó eco. pag. 34, cap. 37). Un capitolo dì mar- 
elicse AHimsn li. dio è il doninosi» delle sui! Cosliluniiuii notarili, dispone 
de inni jieml.i iniinnmìieins el (etUirein in. lìm-ijii Filladi. Questa curii ci.ua 
grlo.-a t) soutii della |itiì>l>lica politezza sembra che Un dal principio pro- 
duecsso annullabili eli illi. [ìoitiai tic !, r ià Marie- l-'ilclfo lodava il Borgo di nol- 
tei/.i iiliimu.iuddu: y,i,niir.n ilcceni issimum. (Y. S fip. ani:. 14ÌK1). E perchè 
Torse non mi si porgerà piti occasione ili tornare a questa malaria dnrft 
qui notizia del i-i L-a.Mfe i lucili ue:i I . . della .Mised'imci Capellina prillili • 2!l 

• maggio Ì7ri7. Huc-ioni eolle quali evidentemente si provo la nullità 
. del decreto iitfiam(i) da wiiinii-simi ( 'ni I :!:;yi , il giorno 10 gennaio 1737 

• dalla magnili:',! UniTei'silà de:i:i Marina, di .jius privativo per la raccolta 
. del Manie nel liisiretto di sua giurisdizione, eomo altresì quanto lesivo 

> della pubblica liner'.! e ili:; li-ut tivù in u/jelb parli! dei []rLvLK.-i;t;L concessi 

• al marchesato tutto, siccome puro quanto ingiusta sia stata l' instanza 

> fatta a se reni sfinii Cnlti!!!- K i da della ina gai ile a Università ». Copia sin- 
crona MS. di fogli quattro e mozzo in quarto, sottoscrìtta, in fino < Dotta 

> magnifica Deputazione > del ineivliejaf.o; in cui pi musini eli' esso marchc- 
sulo per le costituzioni del ITiSl n del ITU è un corpo e un pupe!» solo e 




importanti e preziosi dell' antica istruzione pubblica nel Finaro. Il primo 
di dotti instruiuonti è una investitura del Castelfranco fatta l'anno 1395 
dal dii^e di (Innova Menili da Zoaeli a vari mandi. 'si del Carretto, di cui 
siimi ril'eriti fli inslruaieuti di jirneurn nei Inn.i iiroeuratori , uno de' quali 
il preccidum Mngislrmu Lnureìii.uuii de Fontana de Plr.emtm , che in duo 
|iroeu:r ili Cai In Cai Li'f lo e dello lenjiii. iter i:7e.'i' >'.•..; e ■ /■> ,^'.jiim 
in un'altra di dioin;, "llarietln vedova ili l.ayzarino del (Vu-retlo /nniilelneein 
Finiteli ed i>sr!i medesimo in altra pi'ooui'ii doil' all.efato fiirin ilei CioTetlr. 
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peria'i aurturtiate »ota.'i,is {Uh. ìvrìma voi. IL col. 1215. l'*31. Viti). Questo 
maestro Lorenzo Fontana di Hnccnza era dunque uno di quegli estranei 
che mercè 1* cditlo 'li murofiese. I.:i/*'irino , riferiti i solto ]' auim 1-tiV) accor- 
revano primi a.| abitare il l'inaro e vi Rilievi! In decennale immunità e vi 

esercitava 1(1 |ii'l(f!SÌ(i(lll di mìtili!) (; «/.Iella ili maestro ili sruola. Come si 

vede in ipeste (ii'.i.'1'l:' l'iiow avea UL-il'.u bene ;i. voiioii; le cose sue. Il secondo 
inanimenti! è una ratiflcu/imie fatta l'anno l-l.'.l ila mai-obese Giovanni il 
vocebio in [ l i sruza £1 altri f„.M>'i ile .Vanir Vira, Monilnvì, reeturìs 

saholarum (Turri Cyrologiu, P. II, pag. 105). 1] terzo instruinento è quello 
L'i;') eiiaio dell' anno lidi posseduto ilal re ver. prevosto Vincioiro Grillo, in 
cui sono nominali rr.irraliili. j.i;:J,;/,:ri Jahiimii.t A!ein/«ris, J,ie;',i Miiw.'ìi. 
Anlonii Massudii Latiniì de Orca, Patri CnnrUveri: ne. Iltvtii<,l<, m aei Rngerii 
rictuns separi':.» , il quale ultimo e il prece leale Ilario! unico 1 ( ■r:.!re ri o ili 
?'l."'tidovi .ioH'aano 1 utoli di .'|ii.'sii p.a--"CiaL'_d muli ? ì i .-- ì ^ L ce evidenti 

e non lasciano lungo a dulilii circa la qualità ili coloro elio li portano e 
1' instiluto cui essi abiurici], rimo; I' uno è maestro ili grammatica e gli altri 
sono retori di scuole; e siiatlo maestro attcsta elio cui fi tratta ili scuole 

licien,:;! ^lustrati dui .-e-ilrlili' sti-.lntu savonese. .Li maestri o rettori libile 



nitn e privilegi e i preailogati ,], immoliti dimostrami elle in materia d' istru- 
zione pubblica il Finaro non ere da meno di Savona, di Gasalo e d' Ivrea. 
(Lega municipale col. 758, USI, 1343). 

Una parola preziosissima di uno stallilo liuarese del V.Wi. l'iseliiura con 
un bel raggio di luce la cultura intelio'tua.e del tinaresi nel principio del 
secolo XIV e giustilica quelli) ciie In ■[etto nel proemili lei l'ani ii 0 c perpetuo 
amore all'istruzione <li questo popolo, per molle parli eeeel Imiti singolare. 
Al debitore insolubile rapinai i,r i,;,„: a'in maliilia, excaptis tantum leclo , 
rrjli'iits svis et n.carii ac [lu.iHinc prò fu. ipmttifiano et esceptà babiis ila- 
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della staoipa; famosa 1' alìe/i<cio clic, in essi mettevano ■ | ■ n ■ 1 IL che II posse- 
devano. Pura dappertutto e' ora chi per violenza ili dura necessita li vendeva 
0 se na spogli a va. I tìnarcsi min li volevano venisTC, né Inalarseli prendere: 
il tlnarcsc si ora fatto por virili 'li lesri'c inseparabile dal su.i libro, dalla 
ina balestra e linlla snn camicia. H questo è ilo tratto i ;i rat turistico. 

Negli antielii statuti dei comuni d'Italia e singolarmente della Liguria, 
.si manifesta la sollecitudine o la diligenza costante di emancipare la logge 
dalla sciensa astrusa e arbitraria del i.-iii:'is;:erili e ili liberare le eause dai 
viluppi forensi e dalle I .i np; j ur-ri-u oioridiclic. i.lli aiv.iciii legislatori ri a sei nino 
nel primo intento meglio elle nel secondo. Essi iire.se risserò che, la legge si 
dovessi: intendere ed esporre secondo 11 puro e semplice -eliso litloralo, 
pmttt Uitcra sanai, seamdum quid liitcra ietti (Sfa (.!.'-( risii',* ■■irilntis 
Saonac Gap. l'J, Stalutorum ìiauIilÀb. Ili cap, Zi ined.), Sil'atta prescrizione 
riduceva in eerta gnl-a la Ic^e alla eapai-ilii li ciascuno, donde nello no- 
stro Riviere procedette elie n^ni villano si pai'.: avvocato, e in mia glnventil 
no ho veduto molli eoi codiee sotto andarsene a piatire pei tribunali. Queste 
cagioni anidramente attenuavano d' assai la professione degli avvocati c dei 

procuratori pnErncimiutl , mentre altri ijiiM:! amplia vano altrettanto quella 

dei dcroeonsulti, (i dottori ìmiusliIi'iiu. I.e l:ioree spedile ìn\[ie>-i„a iut<-/i,rit<it-l, 
a tutti costoro e a nolari facevano abilità di cscroitare la loro protezione 



vino o l' obbligo ili pn-ar Liiiii ^.i iiiLiiii eui-rispondente a un 
'.aliane, porgevano materia a un rogito notarile, come si 
[orni Ji minutari! giii <ks.j:-:'.ti nulla ilibliografia, sotto il 



oap. SI) de Fumri, ivssc set districi» (Ivi cap. IH). L' estensione marit- 
ili Genova e i marcimi ilei Finaro dell'amia iS40. Et mtettgatur &i- 

s/rùlns Fiunrii : a finìbus ierrihirii Xmi.'i rews Fiiiuriuul , KSJMS a 
/s ^ l /ti ; * s- tcrril^ni Felrtic 'ìeeersus Fu;ai\\uii (l'urr: Ojfi&,yi'i i'. il pafr. ùli) 
ma questi confini medesimi fra Noli e il Finaro e il Finaro o la Pietra 
versano in continua incertezza. I primi sono indicati come segue nel 
cupo 08 degli statuti finaresi pubblicato l'anno i310. A capile Nauti 
ritiri «/iiuc '.li! rei:'\lm!:,ien-. i\-n,'iriiri,i Icrrnc dentini i,tarchianis , a terra 
Episcopati!! ab inde citra. Questi confini però non orano reali, ma quelli 
elle i linirelie-i (lei Fiiiiicn iinilmulisvililii fi Jicr quel [ratto èi iiirit-Lyui e ili 
sabini! Ihi tjipimrili e Capii vari;; ut ti arsero liti ilrlle i]uuli a tempii iippur- 
luuo. 1 ajnlini fra Nuli e il l'inaro seno ilese.rit'.i coti tutta preeisiime ne' 

ll< .iMLtH.-llli dell' invilivi,, luliilLtiale ili Nuli l'ile faranno parie, (li quesl' npern. 

(lui basti nutrire b]i,i confine reale antirbissinio e rnstaiile. fra Noli e il Fi- 
naro fu il capo di Varjgotli e il suo porto a levante di detto capo, dal 
nei! porto diri, nel oapiLolo seguente. Maria buelfo rnceonta ehe Gcnuciiscs 



lS;,r;:i. ri-, biaalaiarina e il; Vercizi. L' e.ten-inai' terrestri! ilei Hnur.is-.i (li- 
st rei In è indiciiln nei lini: uni, ::i li enll,: solite parol.i (.'edemi] a ìnij', ad unire. 
Nella pace del 125) fra il comune di Genova e marche» Giacomo, i geno- 
mi premettono .li ]irenilcre ..ulti. ):i Ioni proìe/iime i;li siali ilei marebe-e. 
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n- m spianar.! «un c::i ^t'H L:l :i iur/a muli:,: mi mure, Saint q".'A attirai,! Va- 
rìijolì ili iirni ■Virai, (ijher iura-at, voi. 1. col. iOTsi). Il ilistrotto linarcse 
oimtenuva <lentri> questi confini le villo «olla loro campagna e uni versila 
enumerate nei dociiuieiili riferiti e sono il Ucirjin, Calice. Cai Visio, il .Marc. 
.Montinoli i. Monticelli!. Ureo. I Vigili lidia Cuiesa, ospia reclino, il i'ortio, 
Yurzi, Vissi, Vose e VarigoUi. Fu già osservato a giova ripeterlo die il 
nome iiri-ìnariii di Filmar, Finta-ima, Finaro, rial cupo (lolla Gii]H-:ii!f>ji[..n , 
ili cui ora proprio, lo esteso a tutto lo valli dall' ani ioli insilila Pigaulin a 
doli' aulico Vnlpcrlicc o a tutto lo loro villo soprascritti! e diventò eouiaui! 
a tutte, speciale a bihhiiì e [ini|.rii) dei solo ilislreltO. 

E questo sembra die Cu*! midi' riso distinto In due parti, la planicies, 
ossia il piaiiti i! il L-tT.™.! Ì!fj!ti,i, cini' la regione montuoso. Dicevano pia- 
narli la parte interiore delle valli, dovo i torrenti ritrovano un lette quasi 
allatto plano e sponde così inane, die le loro pione so non l'ossero frenala 
ila unirà continue iillilirlu'ri.duVri.i le camuaene. I diwunii'iili iU!.:enuuno ai- 
timi Imitili die distinguono con sufficiente esaltc/za la rei/ione montile.-:! 



amtbrum i tiinuini superi,,,! ddlc piallar,' dei:,, valli di ialino e di C 8 - 
li"i. pili o meno soo-a u !;oii;o. dai e.iaie, ■!■.-■ i . i-.- me.:; :] Filell'o. ha prin- 
cipio In sua pianura. F, alla Viltap/ani, o VilUipiaua, or l'Aquila, era dr.-.' 
venuti! questo illune dal ritrovarsi a eapo ili d.-tla pianura, e Tra poco ri- 
io strumento in cui si virlrii <lr,„,w„i l'inan sitaui in Vilhiplnni 
rtat iHip.!i,i ncO verse la regione numi uosa. IJuivta tiu«1ì sta- 



luli firmivi [': iinsi ilitsc-iltri. .1 dumibia ttlpvioi-iiiits F-'l'ini infra a Oot- 
lapigida, tassi oersus Bvrgum; et a co'ta unteti Saboterà versus Piani et 
cersv.t Yvxiax ci titih' l'instili. 1-j'i.t ìwrctiriH '.li- bnliMs infra, usguc ad ra- 
dutili Ciicdwjfnc (Cap. r>Ti>. Racconta Mario Hlelfu cho i genovesi n<( pi'Uohi 
ffi<ri™i detenere el Gotti friijiai,! in Conni: alleili iMii.pcUnm |I. 1170) o 
the Pietro Pratoso thoram rediit et in montati {«od Omct's palmi* ap- 
petlatur bastitam «mstntxit , aliata inde Gettifrigiam (14 IL 1175). Egli o 
quindi ]iv.ihaliiÌL' uhu 'jut'ia li'itLal'.-eJda la si trovasse fra Gorra o il liorgo 
sulla C(ijir.-]B,|ijiii i: n,:l ln.jirn ili>l.[f> l; Kriitìiili:, clic è un quartiere ili lìori-a, 
e iìiiv" fe minora ima [nrro elio lui nume dHla li:i..;i;i. Nniulimono il mio 
ami™ l'Yilcu mi scrivuva u -Liiva toner conto anche di questa particolari!:'., 
elio fra Foglino o Orco e una regione chiamata Ilonfreddn, che dalla estre- 



anclii e dalla menu .li Cavasela, mnljjrailu 
indizio nessuno. 1 santi Salvatori o Sal- 
tnili dell' anlichisaiina religione delle salva. 



toli-8 e 31 del inali: si ]..<—e: l:,i c iiiyil„r ssa in procinti* et in provin- 
cia-n. pticwnqil: /"■■v.-'f i.i jiip'ri.:,,/ i'i<:l \';,iti'*\ili'> ti in '.''ili;*/ ^i>>;ri.^ r 
et « tlktis i»A's Iikìs citrit. Il unir.:]!'!-.! del l'inai-ti unii voleva nbliaiiiìn- 
naro i suoi uomini ueiuuitiiiii fuori ili ijiienli termini, fermili il capitolo; 
et in Iji, nitriti'!. i:°</'"' "'- ! i-e.-'.Tjiiilu i'i>'ii!."ri i.-<-i->/is Fìiftiriui/l ; 0 nel ca|>0 
SJ vinili; dm nessun» imrnn sua licenza porti armi a difeso, ne ad otliisa di 
ohicohesaia a Corso, lo stesso che il Cs podi monte predetto et m pontina 
Loinbardiae (Gap. SI). Mn ili ciò a miglior luogo. 

La parto montuosa a pili prossima ai gioghi appenninici era tutta boschi 
fi furono famosi per liti secolari , pruti-attc lino midi no^'.i-i. enei li dodi il.'! lo 
Tagliati' in -ni c'itili il.'l Miiiii.all.il l'ru i cnnltni di Veizi il del Sigilli e dei 



quali narrerò nulla aloria di Noli o i boschi ili Rialto, in sui gioghi del 
Se '.top ni, (i Sariiriactumi, din [Uirseru mnlera ili [ili oguali agli uomini di 
Rialto, di Calice, di Romilda e di Origlia. La pi ir antica memoria e de- 
scrizioni! di quosli ó nello strumento di tendila che marchese Giacomo fa- 
cova di essi ramni Il'i'JI «.fli ii. unirli ilulls campagna '■■ ilclla università di 
Rialto; totani noma, sive gualdttm de ultra iugum intra has colierenlias, vi. 
delicet a iugo Malti usque ad Burmidam et a dame Oionis Oliver» et a 
costa Craearetiae, usque ad fnssalwn ferratimi Meloij»', v;-i'n: ad •\i/fn:r.,: 
de podio. Iji tlescri/inrii' tmjl-'sim.'i i"; riplnla ten niellile [uiilicolariLii nutivs 
nel ludo ili marciumi' GalcnUo il.ill'iiiino ! 123 crime si'jriu 1 ; Intuì,; nnnus de 
l'Atra iugula intra ri.:; eiiheruidiu:; : rii!i»< a lago l,';alti, usque ad Bonni- 
dam, et a do/no '.ldoui:< o/iixrù ei *i Crarorctiu usque ad fonta- 

ne/la^ f:rr..rai.i Me ni -:.! uìjiw ad ri vi de j/-e/\o i'e'atia. Ed una 

Lt-iv.a e ancor più mimila e [jivnsit rlescrimme ili ilulti boschi ti la seguente, 
che si trova in un lodo di marchese .Villoso 11 'L'I I~>1!>. inoilila, dcllar- 
chivio municipale di Finalborgo, Carte, N.'IST, Liti di Comunità, Rialto 

gualdi esistente super dieta campagna Rialti ultra iugum inter notorios con- 

a -ala Beisi ad podium Tellietii a podio 2'cltieti ad tug/ie'tos Rialti : a di- 
clis iugltettìs ad. hrieemn Scngu:: a dieta bricco ad podium Molici usque ad 
pratos Corsarum; a diclis pratis ad celiavi Guigiarii; a dieta colla ad co- 
stam Claearxttaia; a to?!'.i Cìai:ori!it:i: i:d i-<.l!as Ciaittriliac inferitisi ° dictis 
voltis Claearitiae ubi est tectum quod antiquìlus dicebatur techtrn Odonis 
Oliverii el de presuli dicilur /celimi Monesdiì et a dieta Iceto , eundo per 
dictas eoltas adplanitm Untumi, ubi oda/ ici-i,imm jilanl.iUus in «wiHtic- 
tione acquando Cìui'irìtì-ie i-I T idn Vi : e/ k di-la /t'ito: ad lihtaai air ecr- 
ram longoni, discendendo per i-Uaniiai •^^■•.■r:^i 3 risarà 1 ad llitnien Burmidae, 
emula per Biiraiìdaia rrw/irt ad ritintimi, siee ritania podii l'eltatiae , taliter 
quoti a dieta ritanù, sive ritania Pellatiae ultra Bunnidam, ascendendo per 
colleliam ad podium Montis Mclogni, usque ad ea eacumina dicti montis, 
jir-i-.tt dipingiti: ni in- per /en.m.Oi- tres lapidcos alias , plantatos ad linearli. 

E non ù lecito abbandona™ lo montagna di Rialto senza aver fatto men- 
iamo dello vono ili oro, di argenlo, di ferro e di piombo ohe arricchiscono 
le loro viscere e che già furono coltivato da marchesi del Finaro e di r[iiel 
Pietro Colombotto che sovroin tendeva agli soavi di essa; Petrus Calum- 
Mm qui praeerat argentario operi, quo-l opus pei- eos monto agitur; ha- 



hall cnii» in ili-' i)iffliifi'*!H fi tiri/nili l'.tpi'la fi'ri ci pimnlii ci ferri. (Fi- 
lolfo de beila fiiwr. Lib. VII, col. 1222). Ondata si È la pìii Hniìca memoria 
dello miniera di Rialto, le quali ai trovano a due oro da questo paese 
presse la sminuii,'! (li-; umili,: li Mid'iu-uu. Ivi appaimi" le auliche eseuvn- 
zioni , lo qaoli consistono in una galleria hmp circi tn'ntaeiuquu metri, 
larga da un metro e mezzo a quattro metri o in alcuno altro aperture si- 
mili di poco momento, falle a destra e a sinistra di quel sotterraneo. Cos\ 
I-autore doli' articolo sopra Rialto ne! Di-imiario ili Cas:dis u cui e al Viaggia 
usila Liguria marittima di Bertolotti Voi. Ili, pag. 351, può ricorrere chi 
desideri maggiori notizie intorno i minorali di Rialto, 

La coltivazione del territorio (inaivi è antichissimi!. Solfo 1" anno UH 
alibiaum accennato i ]>eni che i marchesi possedevano in Perti ed in Pia; 
sotto l'anno 117'J i Mi ritti che elevano '.il vino ili Riiilto, ,! sotto l' unno 
1138 il canapo che gli uomini della Yelpcrtica e della Valpia coltivavano, 
filavano c tessevano. L'anno fitti sono in,i:iin;il,i imllii Valfinario la Vi- 
yinilmina e i poderi unii essa confinimi! ili-lin pievania del Finaro e di Un 
IJdtrame. Le monaclie di Millcsinin e; n: le vano r.elhi Vi.-r. alunna un red- 
dito annuo di dicci scambili, e;ni di veci li.uili del l-'inaro, di buon vino 
il quale non si vuol crafen: elio Cussi: il siilo vino elio si (rilesse da quella 
vigna. L'anno 1208 sono nominalo le vigno o gli uomini della Mondo, lo 
[■ho prova nlic quella parto did monte di Pia era mollo bene abitata e col- 
tivata o Mario Filolfo racconta ohe i genovesi ad Valiempiam dercnemnt 
et m.utou demos et prisimwn huiiis vatlis depredati ttmt (Lib. Vili. col. 



>n/-?;a>i l'uri! ì,i hurto, l-ói-vt. r:l ;.rr.- .7 ■ ■:! c.-.a'r.» r.ilcrl":! , c-c. i'ùssit 
oni'li l'I': pt-rcns 'ini i-t-pcrt'u fucril i,i ln.rtr, aìiqat ir. pl.nii~ic-: (f!an. Isl). 

Sull'in ildiil'ir po.vil mi 'Icli'.'iil i: pelli a crsililiirilui:: siili 1,/cilun ili sa- 

li/liwl i/'ji't 'il/'/nn r,:'lì"i''"ì'i cri '/Hi-,' -fi le i",:, . /■'■> .ir, „n uli'ira 

/;■! /Iu"lini: :,i v''' J ti'ibì : >i.l . rr.lii'>,-l\ii,i cofSi'cli'..,: /''."'■■ l p , :U'*}. S'ilro i/,"rl vi 
h'ibiisril d'.to* hartù-ì ci pivi (flap, il), lidie ilcvi.stimiim j;iiiinvusi scrive 
Mudo l-'ilell'o SHeii »l tdiairnni. ficiiiu'i",- ,-t fackriirii'ii frmtttam arborei 
ti (Lib. I. col. 1IG8) e corto È dio 



pianura, ci valle iìnureso, i: mostra ubi' al sìhi l.mipo fu-*" oopi'rtn 'li 
pretore o antenna le zaffo ondo genovesi e finaresi le insanguina- 
vano. Ora vi sorfro il magnifico palazzo e vi splenda la bel Usui ma vi. Ni 
o con nullo incendi ili aranci .1 ili fiori vi profuma l'aere il jrisniiiiri Ali- 
seri. Altro prato in Valdipora e nella fini di Porli era forse in quel 
tempo il vasto palerò, che porto e porla tuttora il nome di Prato, an- 
tl: ai:if.nk' il i» -■'■luto ito m:urti.:si i: p:>i 'la signori Carenai o narra Mario 
Fileli'o i-lj'i pmlit. i.-mc«.v. Mjroi. pristini, dontas ';l rcs omnes di marchese 
Galeottn furono da genovosi donali a' suoi mortali nemici e traditori o di- 
apersi (Lib. IV. fin. j. Ma dolla Yìgnadonna, del Prato, della Villapiana o 
di altri: lorrii niareaioarili trovcman pih partieolari notizie in un preziosis- 
simo li Imi ir.i'ilitii, i:tl In uni™ Le del iium.Iicmuo. 'li cai nei seguente capitolo. 
Lo pili anlbhii noli/Le. (iella tailltvarioni: ilei]' ulive ■.: ilell'arlili/io iliìll'olio 



esistente prò alieiis, /u-tlii librartmi ccnUtui gcmviifùtnt. t.'wunnl via pMhca, 
l„:i'Ain,i ci-ttris ì,tiit,;u<iii< ',-- Mfrìetn eno. Poi l' amia 1 1"A es'OH'ì' si tot Vi 
ila eoniuiiasarii marchionali una divisioni' ir ni "i al' uni lil.i;:auli, ni ln- 

,,'il.| Illune un melimi. ■!>■■>■ M.a''.-".'ie . ■'.'■l.-.Ji ■.:.|'',t;y f ..' 

l' anno MÌO un Giovanni Carzolio ile Ulta fa fabbricare in manta 
Uti/iu, della quale fin qui non ho altra novella, e elio con yeti uni i'usho nel 
ilislirtif (inarese, un molino da olio, e vende ad alenili In laeolt.i di inaii- 
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r.nn divisili:!:' iii beni .li due 1:-^lc-l I L l'atta I' ninni i~*'<* In' ooimniss nrii mar- 
chionali è nominata domimi unum a solorio. coper/am Icir.ihrum, sìlam in 
Vi'ìnpuiiii , cuoi rumeru .trii .u'mwì lenenti: li cantoni ctoni lUguiii, Clini 
aa; mol-iulimi uiirneum, e l'anno iil'20 in "0 alleo inptriimeiilo no mi- 
ri rimi aalifxcia uno ab alea, rum suo torchio, silos super compagna Cor- 
nimi, e in altro instrumento il oli' anno stesso duas terracias, seu caperla* 
terra, cum malendino ci torcillari prò alea cnifiriemlo '■/ .sua biiifia (erri. r:ri- 
slcntilius in diciis ihmi'na et cimi uno fumo contiguo, situato puro in Cal- 
velli i: l'unno iW l'timr. t'iiitl,:rÌMS fa cessione n suo figlio Niccolò ili 
imam copertiti,! tegulis , cum quodam gamba et una torculari ab 
ohi in dirla domo pjij/rtifcj , rum 'inabili riisnìii l'imtigtiit , pilliate 

nella Villnpiana , 0 l'anno 1531 in uno strumento action Calciai si tro- 
vami donni:: ifU-it/uor , videìicei iliimiin, i.mlen.dini . dunium frrracii, damimi 
iijnis et tlninttm coseili, a sommo «sane deorsum el cum ìUis domibits, seu 
ihir.vHCHÌh contigui*. . . . Cimi mohnitHali , 'ri' oedificiù nb n'eu CI tornitori 
el npartinis prò alca conficìendo et eum suo plateali , 0 ho già riferito il do- 
cumento che descrive la casa ilei tintore Liirunzo Oddone in cui non man- 
cavano i IrOgi* lll '-pill-ati* mi t.;ii,i„llll.l niellili. R!NT»|_;LÌi>[irl(! li' ILIlfi/.il- S|iniJO 

per ([■.tosti c.irhsipsimi inanimenti por n'n [TOiiiJiL . ri trr. viari ni olle il (.'Ornilo, 
oiiiè 1' arnese per marinaro gli ulivi o far l'olio ora posto nella domux 
uioleivli.u, 0 rapa del Ululino, la .(naie soleva essere ima terrario, ossia un 
espililo imperlu (li creta. 11 umleiulinum roiii,ulu;n , il jjomlio proprio I: la 
vasca ili pietra in cui pira la mola elio schiaccia gli ulivi e no fa pasta, o 

si stringe eum sua bugia, oppia tini una ptan^'a <li ferrn, e infine l'olio spre- 
nmto i; solidità in troijiis preparatili a<i teneniliiin oleum , noi volgar gc- 
noves.: I.reugijio, pozzo fasciato di porcellana.: ili lavagne in cui si fa con- 
serva ili mollo olio e cui non corrispondono le voci itnliaiie eonformi truo- 
golo e truogo. Da questi ine;li.'simi strnnicnt; |in- jili [iurnln apparo, che lo 
cast di cain]KiL T na elio nel peculi) XV popolavano le valli lìnaresi, l'arevaiin 
una Onorevole conciliceli™ ai piii superili p.ila/./i ilei celeste iii[|n'ro. Erano 
ease varìi 0 diversi ;i;cjro!'ali (li ilmniu, quale cimi sua camera siili tenente, 
nuali a solario, quali a volto, sta tracina, quali coperte di terra, lo piii 



ili tesoli , e ..li rì,n;,,ii,cnf.; ili easelto (li terraciaf, sai cnperlas Irretì, <II 
cài ni o/co, 4; iìì /i'J.ii, Olirli; 1,1 viVf! l'ranivsc futeiier, ossili ,11 letamai <:nn- 
tijjui. E cuisciiiin «li tjiielle caw 1) casette era incaricala dì un servigio par- 
ticolare; c'era la tt.i,lr,elini della quale ho (ietto e In rfoiiins frmi- 
hi 0 la tinnita hjiiis e la iSmih iv,-f, ■(/,■' delio quali non so dir niente. Noto 



slatttfMi •:! ritieni i.ityjii iliimiilìis ferrar , et/ ir,// rwm; fruttatiti; E il ca- 
pitolo ■!?. 1S1 qua pressa lerram iiiùiltrun; haiiKrit ui/ra lerram et confiues 
fer™ alterità, itit'lit/ttc rmifinttalrni . ìttaut cerniere teneatitr domina terme 
itìter ca.tftnes ettitts ìpstt terra est. Et intelllijitlite t-i.se inmì'tetl ititi terra, 
quo ad hoc stata! ■■liei , nti\t.< aestt„:a!r, tu'! ra'or ste.r...tta,n Formanti-,: 9» 
tjtitta unti ewìtit, e nel moilu soprascritlo ; e il capitolo Ó--Ì: chiunque 
avesse terre confinanti colla slraila pubblica, per la quale gli fosse n quelle 
agevole 1' ingresso, e a i[il<'st' uopo nicil-.'simn avesse ilirilto (li p:i-s:ie:<iiii 
per le terre altrui, se, ammonito dal tribunale, non abbia nel termine ili 
un mese venduto al padrone della lerra gravala il suo diritto, lo perda. 
Qiii'-li rapitoli accusano un u-as'a^liameulo i; ima ronl'iisinifb , anzi un «li— 
Mirililie ili |u «sussi, el"' dinvn essere antichissimo nel iMilIlfij , e originalo 
dalle tondi/ioni e • lidia [,|du!a cclLe.'.iilolic nel ti rrH.'i'i'j . tatui Torse a caso 



i! il salti 0 monili! il [nitore disi coltivatori e fu: cm.'tiu tu dalli; successivi: 
Iran iuta/ ioni dai poderi. 

Gli ulatuti e i documenti oiimn aioli/ione ih ti'-pitia e ili a'tergitria,<Aw 
,li allio)'j, r !ii ii di ustjrii). di tir-vraoi o di ri veni li '.e ri e dc:ic I n 1 ; bot'.ea;!):! e 



a (incili di 



['■:[ la Olilo. siile lenii ..'miri'! {Jliactiiii'iii,, - "'si ire! '"X >,ar- 

ticriain causa se raitai'li , e in Ivrea /i/à/iu'.s liiirlicriiis , i-cj ciiis tiisciputii;. . 
irti ii^"f.v /.ivi co , dm.: vano ricoveri' ^r/; ni-iim. haiìirrm . .:lim> per ogni barba 
ohe avessero latto nullo caia! ■ ! liijtto;;hc loro-, un danari) ili l'uvia, a per ((ililli 
(dio avessero l'atto in casa ultrui un danaro imperialo ! io-/"; iaiiid'ri/i.ife , 
col. 1019, l:So). Nello statuto di lavante si lcgs;c: Quaniam focus, scu 
iemi Levanti est «MS ubiinihtitlia arti/ìei'iii , ima rum inilii/i-atia maxima, 
data est liberta* eviisi'lnrlis qin riunì: sci», sci' ln,i/i.;i-i: fiia-inl, /inscenili 
etùjere et cacare in h.-caniu tid liti.i,\{..i.nil:..i.i,t et f-.i.eere cctirc .tinnii htirceriilni. 
i'Iunca.ii et umtii, carafaliim ci unum i.taiji.itrnm assiae, cioè il' ascia (Siti- 
tuia cwnimitutis Ricanti I.acae 177:!. [in l;. Hi, 111). ,V.uui|iit nel .secolo XIV 
il inasta di barbieri non ora nò il meno preF.ioso, ni- il mono ri«|-.e:taliilc. 

Hnrilari. Altro strumento fra i suddetti pei- li ^ornili de il' unno 1111 t 
lutto io pvcwn/.a fra gli nitri ,\r../I:^.ini L.i.ui tiai-i'arii hurijeasis fuiirnV. 
K non è da pretermettere che il cognome, o sopranonie Lana può easore 
indizio che i Buoi progenitori ibsscro lanaiuoli. O'. Statuti il' .Uhiii^a rubr. 
Ut baritarii apttrnt eco. 

Falibriferrai. Altro strumenti) fra i precitati por li Rimili riull 1 anno I17IÌ 
k Mhnil M llnriju Finarii in preseri/i'n L'icae Sani, ferrarli. 
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tt'iil ivi instimi iWiiiinii ,iii>:'.ii/>j>-i>ìi: .•iacmia,: Si .love vano ve-iiicre i mat- 
toni il uiL'lulio snidi iS, tentile il migliaio solili :ÌS. Tajt'iac ili: carice Wli' 
pimmi invìi «pivi furnueeni ultra salukis :M. l.i calcina danari 7 jiru gimliM 
ftnso, cioè per ogni peso. Questo statuto b dall' anno 1310. CT. Slal. J' A1- 
benga P. 1. rubr. De fornaxariis ecc. 

Fornai. De /ì'r.iurii.i et airi' ut til/ieiu. Sditili i clip. 71. IX Statuti civili ero. 
ili Ila lizzi, un i-aii. 11. D' Allunigli 1'. I. rulir. Ih: punì: c-n/ueti-li, jier,p,i'r,:,nlii ecc. 
DI Sizza Di panaUriii, De pisloriis . 
Toco (Burgi Ptcùix), De /tonar*. 

.Macellai. De lechariis , sii 
caji.U3.Cf. Statnli di Galiziana eap. <13. D'Allunga P. I. De officio macelli. 
P. II. De gabella carnàim. 

Molinarì. De mnSnaria et corion ufficili. Stallila cap, 71.1. Cf. Statuti ili Gi- 
uliano o»]i. 42. Di N'issa in Zejra municipale* noi. 7'>. D'Allunga P. I. nibr. 
Quantum mulinarti aecipùtnl ecc. Di Levante pag. 35. D' Arcuata rubr. De 
officio iiiriliiiarii. limai l'Irbis , ossia ili Pieve ilei Tono . He woiiaarììs et 



et fMcre Imie et lega/iter et Ime. teacantur ittmre curpa-ulit-r eoi'. (Gin. i>2). 
Gli statuti iklle altre citta ili Liguria e d' Italia no rivolano le maeeatclle. 
(JiiL-lli il Albera impongono ai sartori di tagliare i panni consej.-na'.is;.i 1 iv 
(ine icstiiuentn da uomo o da donna nelle ca:.t un .1. si dei pailmiii e di.Li: 
pillarne ili essi [.unni; ili reiliiere le rulie cuniiiil.i e iierlii'.l. iiaiinlii-i giorni 
ilnpo quello idic 1. alino tagliato i palllii. u ili non verniero alitinoti \c'i/i.inii:vui 



un alcuna i|iionlifi'i ili (1:1:11111, •: n cliioclnwsia ili min co rupi-arno dal snrtn-is 

nini prius, iissi) Sili'tnri-, lUiitliiriafi'il iinigìslriiti'i n ijl'n hahinril •lidi sai- 

paratia (P. L Col. XXX. v. rubr. De sartnritnis furiata) voco viva in Genova 
u in l'ieicùnte nini .-i-uilìca avanzo 1! i-itaslio 'li iieiia. I sartori di Acuii 
dovnvauo aver reso i punì fi fornito In min; loro lioiiiiiiesae uni volturi! di 
dicci «infili, i'iiiiiii:la in i diurni su le avr.wrij «iiasUt. c resti', uire sema inden- 
nità, le robe olii ;iv.:^-,t,. cani [,cr.. in esimici ,. ,i : , .ecn'.i^r.ui n chi provasse 
clic fossero ano (Maiala cantata Aquarunx. Ivi 1G18. Ub. IV cap. 30). 
[ sartori ili Ni'*a ineci-anci noni mudili i:ni ilrnperii . o mercanti, eliti fili 
statuti nizzardi vietavano (Isijes uuMÌeipales , cui. Ti). Quelli di M.muiilicri 
rammentano ai loro oa-t'.Liiai 1.. Ver" 'l-ìi'j Je,'.,'e;e^, vtrlrrts , 'i,:clun-ii , 
Ic-Clura a"! "il- ■-.cerca, Ics htislcrin . l'ci'C'-i.il ■ e.!...: c:u ■: i iìiatli:i:/ei.t . uni 
'■■'.rintano l'oc /rfriu/i^w Non crolliate perù che i sar- 
ti di Ni™ e di Mimoalieri ccs|!ÌrnsMcrii e ciuiiiiuiassiTu di 
torre Io stolo ai loiu signori, conio il ciabattino ili Sanjrinegio trattava di 
torlo a mesaer Ridolfo da Camerino (F. Sachctti nov.tìO, Lemonaier). ICcco 
lo statuto d' Albcn^a clic dichiara ii sc^ ct i iLtlk ((spu-r^iimi 0 dolio con- 
giure de' nostri sartori 0 mestieranti colla rubrica della sua Parta i. Poi. 
XXXVIII. v. clic dice Ih rtsrhulemh maiielas iim merces vendimhtr cariores. 
Siipiitii Mom/alicrii iii:m fucinili virare omnes sarlores qaod twin frlc au 
cerini, paamis ibil'M in ('«'.vi iiiciiictdi, re! pian.U <:■' no» (Ic'jeaal ilems uici- 
ilcrc pi.1,1,11' . tji'a.u facril rasitlmu curala Ulti t-.iiins ftu-rii ri rcsiibif.ii ral- 
dalli. Qui cimlraftxeril ,kl pai Inalili, sutiilus X, nix! esse! pcrsmia eelii/iusa 
(Leijcs ut'tuirijiiilcs, uni. i:!'.'lii) duadc si vede che il mestiere, 0 arto del 

eliain alienare ru/iits siili ilalas , 1 
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gore nelle corte modesimo i nomi delle *tu?M aiii's.itiu , pur troppo fro- 
qaoale, naturila, a diminuisco il fruito elio si potrebbe ottonerò da questi 
sui.ri.noiiii situili, 'alivi. ^f,i,i.hih-in„i ;■ an inoju in ilisa^iiu dove pure si 

laVutaVlilla standole I Heyiiìm 1,1 i]i;-kn-p:::ctip:r.:K /(Oliale , Begli Atti 

libila S'jcUi'.ì ligure ili storia patria, pag. 763). 

Suc/iali. I<»i,i»i:.< Sraijmh'i liurgami*- Fùtrtrii sjiciwiV.s ■■ nominalo suiti) 
l'anno im {Liber iuritm, voi. D. col. 1271). 

Stagnino, cioè lattaio. Natia «autunni arbitraria inedita di marchese Ga- 
leotto dell' anno 1428, di cui è copia autentica nell* archivio comunale ili 
Calice, ù nominati) jMi.r.win hrrmhtm Umrgii Slivptùiì -.re™ Ilurtjum Finora. 
I» alcune traduzioni di questo documento del secolo passato, questo Giorgio 
^liìfmm) divinila Giurjrirj Scniynino e por vero si trova incmóonii di molli 
>i: afflimi e nel Fitiaivi e lauri; ma colloide rat a la inclinazione dei vulghi 
ad altm'are i:un -umilia sf uaia'.aff imi i nomi propri, u oliali! nelle traduzioni 
noe ani ut il il nomi! mitissiriiu di (llavtsiina loss; mutato i:i Cravenzana, mi 
uttiiaiii) alla o i j ] m a ài (Ialite, elio, quantunque moderno, distendo dal testo 

Tintore. Uno strumento inedito e autentico fra le carte del prevosto Vin- 
ivlm, tirili,, , I-fati, prenoti! l-Vtro T.a,,., liulort:, V anno i lo 1. Ilo siii, 



prima dui .«:nl.) XVI tinnissero pulii <: obi: esis Ics serti nel Finaro i 

vtii'litori di aoaaii .lo' quali toma tiofli statali >; maivii.'w Giovanni II, e 
lo arti dei conciatori e ile' ealzubi ulti ia pt.ii-ivss:) vi fiorirono e vi Ilo- 
risomi tuf.ora, quantunque innanzi a quel secolo io non ne abbia rilro- 



i \ "uri l'ami, poi vul farm L'ili e 
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vili o che tulio lo famiglio 
fillavusi [io— elle fri' ni nel lunimg^'iar 1/1 Isaii ■stia quella siagalar parili:! die 

Oggi fiiT'lillllHi (Idilli Mllill|illltll. Nllllllidlllllll Clll Milli IdStLdII.IILLII ilei tlOllll 

i:dlo snllodiìtc lamiglio, ii) min mi perito ili adcrmare clic nel l'ìnaro fos- 
sero artefici 'li kiljitr;. ili broccl.iori. o rotelle, o piccoli scudi, e di verctti 
e di l'erettimi, forili di fremili (i ili caldnie, n altri arnesi ili rame; quantunque 
accennali poi (Ih inaridii.™ Giovanni II. Avrei piultoslo poluto mettere i 
Indiai in riga cigli scaadiilioi a i-oi stallini, ma questi numi non sono 
equivoci e (la casi in* possono sorgere diitdii, aia ohi mi assicuro dio il 

sopran e di l,i,ta<:in*, ii liiitnci io, niin l'issi;, come lineili di llrlìiiKiis, n di 

lì-.d lucidili! a di Fa-la-aivnicn , e di altri cimili, di cui vilificano i anti- 
clii documenti liguri, non rivercn/j uno scherzo > 

Il capitolo degli stallili a.d ir naie ivailimdar fieni canna, ]iansn,n , pa- 
daijimn ca'li.ji cmisurccritiit et debutati in Finarii posse ei districi» o il cn- 
tiitilo SS, (die L - imo i.:v.-.ia'iie c;((i'.'i"ir..i .-'.'■■ip!arm. : .li'Ìi/iikc. iìlIIii liliale 
.«■i-iV'i.ifro- iU.nA ■lamina:, „.ai-:.!àu lat'n-l in ripa F.na.-ii. sudo due do- 

cumenti pvi'iiusi, siccome quelli ria' Muli ci porgnno aldini!! aotiiie intonili 
la velaidimi eoia marciali degli uomini del l'ìnaro, eoi noesi di lìivien e 
il' idti-c giughi i- i.'i secoli XIV c W, all,i quali corrispondono e danno com- 
pimento altre pelile notizia clic !io reco, di, i dagli siateti piemontesi, [latti 
capitoli fanno eccezione ab hamini'ia.* daaiinarnm Cani-adi ri //curici ita 

loro (liocorno, par la quo! divisione, sii umiliai di Millesimo e di .Novello 
diventarono stranieri a [in:] dal l'inani, e [icraiò sonn (instarli n i ,i detto anno, 
e poicliò gli uomini di Savona e di Noli vi ai veggono suggelli alle gabello 
linuresi, devono esso?.; aakTiiii'i al nel quale anno fu stipulata in Noli 
fra i :na: L cl;asi del r'niaro e il c'amila il: Savona mia convenzione d' imun: 
nitii ' iii'iideviili , della quale si fa conno nel capo -> ] > denti stalliti uiido- 

II FnjQrO avova un liuon ciidiuinvio il' iniporl azione , di esportazione a di 
transito. l'orlavano rollo nel i'ìniiri gli uieidr.i di Noli, di Savona, di Va- 
vngine ii 'lei cannile e ilei vescovato di Allieuga mi'i"' /'.'.'".re, Ja.-dcnccn. 
et Borgìì, quelli ilei Cervo et Plébìs Tte\tà, ossia di Pieve del Teco e gli 
uomini di Millesimo, dai lunvehesi di M.dienolo, di S'nlu/zo. di Busca, ili 
l'onzonc, fc),;',(ir.,'i i-ailis J'iama.ji-i , ossia i oir.uli di Valtaiiaro, allora e 
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arnioni (igjti detti dai ilnaresi lombardi, a quelli [Il Ceva, ili Mondavi, Ji 
Cuneo, d: Alba, ili Fos-iano ■:. di Cliicri. Che robe vi portasse™ non 6 spc- 
CLlicatu. ma ili (iirl)L-L.ll-j. si tratra 'fi' e; r/iwn/ pmiilei-atiii- , sire a/mrteitt Ft- 
narium, sia: deferant de Finario, a sono tassali zraa imi, i! peso, rii'ifiimoii, 
stimai,,, cìijij la soma, ossia il «urico ili ima bestia , oltre il /Kcb^iiuii, tassa 
ili li-ansito, si per Ir.- persane dui ;i.;r lo bcstL'. S51 iciuliuoiitc poi portavano 
erano nel Knaro, gli uomini ili Millesimo e ili Novello, vassalli ili Corrado 
fi ili Enrico ilei Carretto, i lombardi della Valililanara et iiiiihtftetthtijtie pee- 
sona ile itltrii iiiip.tr,!. 1 1 un;]» ri li della VaUlii.aaaro o i popoli della Valdi- 
bormiila e ;r]i abitanti ili Calizzuno, ili Massimilla, et Mirtudtli , ossia 'li 
Morìflldó portavano castagne. 

Genova provvedeva il Flnaro di salo in fona di convenzioni, la pib antica 
memoria dello quali si trova l'anno 1203. In questa guisa e per effetto iMla 

nata piazza dui grano, e a provvederci dell'uno e dell'altro vi accorre- 
vano gli uomini di Ventùuiglia et de Erik, ossi» di Erro a di Nizza e por- 

sliijrnri, dui por vili (li «:i eanale isiiimuieu uni mare a paneiilo .li Marsiglia, 

sliurne e civaie, misurai ano a svtaeia , u -tuia tal erano su;;gotta a duo 
gravezze. La prima sembra ebe [ossero due misure (li diversa ([uaiilit;''., ilio 
si prelevavano dallo staio e in luogo ilslli: ([iiali lors' anche se ne pagava il 
prezzo. !n 'iiirs'.i statuti una 'li t:ili misuri; è dotta Mia . nell'atto ili divi- 
sioni) degli stati ili niai-i-lmse Giacomo, fesa, nelle cario noiosi, Icica e Iacea 
grani, nel Rueniigln /.vedi, iW/i. eoe. I.' altra misura .■ la gombetla dimi- 
lliilivo (li guitiho, donili! il cippo. La lutili somlu-ii clic l'osse piti ili'lla ìliuiiliiilta 
0 capotta, iiuper óoacllé hi iti e'j'.ti'j: c'ùi.wmit a qtiiii\e:cit„:,p.ie pentirti', ite 
-itil a tmjuei. rettici:/ ile ilmAii:' .«vc'.i.-iYs . ij\<i,t ! Kltl,.i. ile l'ita. IJucsio notizie 
della lesa dateci dallo statuto del Finaro sono le più preciso che finora io 
m'abbia trovato di essa, eli' era dunque una misura maggiore della copotta. 
L'altra gravezza nello statuto ò nominata quiiritiilennn: e '/>■ iminleiinin ; il 
Duo a n .do non l'ha: egli, coni' era naturalo, spogliò prineipal monto i docu- 
menti fononi e il suo Glossùrium e molto povero del vecchio latino vol- 
gare italiano. Il Cuneo nelle Memorie sopra l'antico delitti pitMicti, t.ttittii 
e compere e banca di S. Giorgio di Genova. Ut pag. 131, afferma ch'ella 



IH cosnrocio 
lliasc come la marca, ima lassa per la verificai ione dei pesi e ilellc misnr.». 
Il (laminili Jioflsfa * Grnora. Vii], TI, pac;. oitn mi dui- 11 mentii dui 
Lr7«r f'wi'™ V, I, col. 113, in cui si nomina il t/rirlma qvarautenuul mine 
il iiiiat-iintriin,,* ile frinisti ai.iii/ilnlis ft-aclis. 

I lombardi e- gli altri caricavano il salo autlo bestio da soma e «li caso 
j.aiMvano pit-- pc.ktijin ci prò s'umili:.. SA Kiuii'ti pi loniiviim.i pure ili olio , 
tarato 11 bivi Lì et piscia 1,1 coctamm ri rmntwn. ossisi di pesci cotti effe- 
s.lii, [assali pn* tritìi;)),-! cestii et pili qnalitici cestini*, ninne in Noli. 1,0 
statuto dì Galiszano noi capo "fi parla di soinatn e cestini di pesci di mare 



frutti Ac' nostri mari e della i:irh:sSiia dei l'.ostri jvs..:n(r;i-i c le ultime, 
come or ora vedremo, del commercio marittimo ilei (baresi. 

I capitoli che abbiamo fra le mani dc^ii statuii .ii.-l Finan.i trattano puro 
tir tdlis et cantibatiis qui tcndltntur ad Inerii,*) , ri e>itp!f,rts lontcntinii in- 
de twin vmdùonan , tantum solvi debeant quantum si eanarcntur. La spie- 
gazione di intesto parole si trova negli Statuto reamm rifilali! Ast, e 
nella Intrata portar ci ripa? pa;r- ~. ebe la parie di detti Statata rccai-imi. 
l-:;.'.-lti insieme, uni capi':,i'.a, statuta et anl\,i.a:,icata cìcìliilti Ast. stfuiipe.li 
lutti ih ilieln cititalc Ast . per F. Garonmn ite Liburna . cukvj*;.iphi,i,i ci 
tiabitatorem dirlor ci'm/a'i.s, mimi limami !;~*:il. TI siidiicttn crimine j-alvl- 
lario della citta ili Asli fu pubblicato I 1 unno l:S77. Asli lincili issi ai a in ijuel 
tempo traeva da Genova e ila Venezia e di I-Vancin c -Li l'ianilra , panni di 
seta, ili lana, di lino c di n^ni i apione e di o^ni olI^lv, a fra essi v temisi 
registrati nel canone sovradescrilto , drapi bort&li et aSiaxim de Finario , 
ci de illis confinili, drap! grossi its marina , cioè di Riviera , ri de ìllis par. 
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tibia , ili coloro o no ; item ilr riimliliet peliti till»,.eii de lunario et de par- 
Iììjhs circttii\rtiiiiti),iis ijitne vendtinhtr in ijrosstua et rum ad retaglum, cioè 
a ritorno, questi panai sono tassati a pezzo ci mtclii^ati::- petui 'te ra.eis 
itili. I jianiii ln>:-.-rl:i i;i , (issiii ili lana ujoisa, dotta borra, sono i torselli 
che l'anno 1128 gli uomini ili Porti e ili Pia portavano in .™l mercato ili 
Innova. // tìll/ttsiitììl , u nlhnxhiM. è il jjiraovni.ì Uixi.i 0 l'italiani trustn- 
gnO, elle i tela ili ditone eoa mistura di ..::ln;j[i,!. Vendola! «'( fiicriiw e io 
stesso che vender,: in f/i-o.Miijii .'ì ./«i <«! ri:taij<iii,i , clamare Hijrnilinj mi- 
Mirare culla moina , si>eeie di misura varia conio il soldo e la lira per lo 
ritti! (li Riviera e d' Italia. La canna ilei Finaro e quella d' Albica hiiuii 
di dodici palmi (Stallila eie. Finarii etc. Cap. 45. Stallila eie. ABimganae 
P. i. rolir. tic eanaruciis), quella ili Invanir; ili diluii (Stallila eie. Levanti 
cap. De mensura teine pag. 40J. Oli emptores 'ivi contentanti* de verta 



izza dello erbe, 




i panni e la tela, ilue aborre ili forni infìtte noi jinn-n e segnato, quella (loi 
panai a [ialini, e quella dolio (ole a nanne. Finalmente fi fornivano in Fi- 
nirò tir liipiaiiuiie. eion di lemiamo ri., lavorare e per ariloro hiioràie.i ile 
lamia e si rammenta quit-miaim e,aer\t Ugnameli ite Finaria et ipsum de 
fera! od in,l,:s 1'rveìndae, ossia di Provenza, o si accennano anche gli 
stessi hmaines de Finario et dà/ridu», portante? Ugnameli ad parti* Pra- 

EljldlflS. 

Quanto al transito sono ima inorati tramcimtes per passe Finarii et clin- 
ic* rWiir.i laminili immense*; e por tali ored' in una. „i dehhanri intoudero 
i soli genovesi di Genova . ma eziandio ìamines districlus a Corni m-aite 
Nieiam (Docum. del 1181, nel voi. L pag. 385 dogli Atti della Società lì- 
i;il:'e (il Storia Patria), ohe fu ia maggior ostensione liei distretto ili OrKOva, 
i riunii nel leiupn di eui andiamo narrando, avevano ;l iil assento il nonio di 
gen,,yi : ,i (.terra, Sturili detta T.i,juria e di Genova, I.ib. HI. eap. Ti). Corvo 
è la fallii! dol monte Caprioli e . elio forma la [ninla or io u ::. !■! dol, sullo ■l-lla 
Rinvia, drlto an-ioaaiento monto del (iorlm. od .ira < aipocorvo , sovra eui 



è il monastero di Santacroce 'lo] Corvo, famoso per il Wfieiorno fattovi 
ilall" esule. Alighieri. Ijj statuii] del l'iaaro ilr.rrivc. r( non-li «rnnvcsi ili Ri- 
viera iliteeitles lurm-llus ile Frutici» ut tirsliae „iiitaliu: ile mia: cibi , scilirr! 
castratiti , ooiòlis, arieti'xis, eapris et /tirai, irli i'i'ii" inercotoritm qui dit- 
ei'.rttur ai! parli* ì'ri,i:u\lì:n- , re! J-jum..- ini . laicati /irti a:'.i,libet equo, cioè 
por ogni capo o olio proljabil milito veti i\ ano, o ili Puglia, o ili levante sulle 
navi dei genovesi e dei savonesi. Un articolo dice: Ittm ile tjrefarchisbrett , 
qui fertili ni- versus laminiti; liiwiriii'reiibe poter vederi; umile stavano 
questo parole nei codici originali; io ic—crci ve lentie ri rie geefarehis ii.-eit: 
Grefaroa b il girifalco < a cui leva il capello II mastro a tempo o fa veder 
• 1' augello ' (Ario-Io Furiami «r. IV (ili) . cioè il falcone iln taccia, bruiti, 
so non È uno sccqiclloiic , ] li lire LI/ es-ere il bruii' brettone, il brasdiis del 
I)in:a;ii.'k> . donde la parola thir.te-c brinici- , ricamare, o si potrebbe inten- 
derà falcona chiama li i. N,;l medio evo gli sparvieri e i falconi da caccia 



■eculiie eo]jpio ai marchesi di Savona et falconai 
i: Osutreaiionì eee. Dee 20), ed e probabile elio 

i XIII. comincia a rifiorire I' ani ietiissiuio can- 



ini! Bris (Liixr ittrium, voi. I. eoi. 688. Doe. 686). L'anno 1263 compa- 
risce la lalaielia dei Calca ■ I ■ ; 1 Fina™, una delle principali della Vnlpia ni 
Oliali è |iriil>;itii]o i::ic questo i.'Ci; Il 1 1 m e fili veiiNti.i dall' omero itati eostrut- 
tiiri e armatori ili -alee; del si nomina una uaeem Gitoti de. Vinario 
(R. L S. voi. VL eoi. 504 c Giustiniani in quest'anno). Nelle convezioni 
dell' anno 1202 fra il comune di Canova n i! marchese Antonio, si parla di 
alii/tt't ■ i uri , gab\t , rei tigno i\:i'Àij:i'ii'i aiicv.tti* , ut e.'itfauraui . ile Fina- 
rio, e si narra ■ini» Itoatmes dirli i.iareitionis. intrigala,!! di b inario in pe- 
lagli! et 'iti /ubigli Fina fi ani n-l.ire ri. lei,, tu 1 . e allora i iìnaresi furono snt- 



Coogle 



toposli all' obbligo dm costituisce il jirintjLj>al.; articolo del diritlo conven- 
zionale ligustico, in forza ilei quali! i pugili ui ambedue le Riviere non na- 
l-aia'otnl dr coderò, se\i intrigare ponili! in ;ie'agos aliqno .noto, de ilit/tto 
beo ritti .'il ii Corca asgite a.! Moioiciiia i/vis W.v cjaiprtiieiisii., ilist stiltini- 
ioo'Io 'le lincio biotta-', oec cciticmìo, set: redeiiiiihi ile p-'laga iil!intjc,il. , ce! 
applicare lesini in alit/tia alio foco qui sii a Curvo tisque Moinictun ipsis 
»<ii ci,i;ii,rehnis\i. risi s/litotiil'ido in porla loe-OO ! Liber to.eiii,o voi. II. col. 
■iT'i). Il pelago genovese e l'alto moro a Ire miglia ila (erra, intorno le 
Riviere, la Francia c, la OalaLenia e tutto il man) olire b: loci i lei Tevere 
(Atti della Società ligure di Storia Patria, Voi. II, p> g . 741). Simile a que- 
sto è il sentii del pelagli ili Umile (Parati. II. i.'). Nelle iumvciizLoai dello 
ste.so cniiini',1! ili iìcnova e. altri in ai 1 cilici ilei l'inani li!IU si racconta 

galeis , cri It'jati aeoialis e.co'c itoli ptec.inl ile Finitelo.... F.l inl'.lloj'toi'e 
galcac , r,l Ugna oro-alti, 'eane 'leeoni itilr-t aite., e /tooiin'.'.ii prò baaeo tot 
ragaiidain , c.r:c,ili< olf.ciitlilia:. ci bal.citeciiis. al de /toc let.iporc pacis; tem- 
pore t-ei-o gneecac otlil.iijitoloc cote"' tiroi'ilac ;i'ae ei.aon far, sete tiabevimt 
alleo ne/eeios ceiiloiit righili (Turri, fijco : "ijia P. IL ]iai!. fili). Ih una sen- 
[■::ua :irljLlr::rin pronunziata 1' anno 1:4.51 r.a Giovanni [I . laarciicse il; JIoe- 

qn,„!da,ii. Ugnimi il tiii't.i'laio res apnlinta* Georgi', t'oii.'lnncw ile Finora 
ci bio-io pec eiieaerecati". de il'ic/ttniiiita el socìoia poleoiios cnioidaoi ga- 
leote. . . . Ileo doiiiiiiits ree ectjtlisilits ci tle'ii'o ovulo ittlcrpelkilus rcsti'uece 
rei fcslilui faceee peelcei,usi.l , de '(kHiiis dieli i.o ectilores Ile Finario diur- 
nali lituani sidislimiissc noscimtur , ni de his palcìlt pitlllicu documenta 
(liba- iurium, voi. Il, col. 704. Doc 311). Qui «i parla di vari flnaresi 
che. avevano costituito una società clic trafficava lini |iorto di Barcellona 
con navi e galeotte : e uacste retasi. eli di!" linarcsi culi quid porto dei re ili 
Aragona e le .bH'oreii/c (dm falcavano fra il comune di Innova o quei re, 
ni' iniloeouo a credere elle llnnresc t'osso la nave sopra citata e muli iti;! tu 
Sainliingio, secnailo il costume iiirura v ( ,: ; Mrn ih balie/zare le navi eoi 
nome del santo protettore del paese dond' e il loro padrone, e quello .L'Ila 
navi! tiambiagin è un Rossi, fauiiglia che già si trova in Finale l'anno 
l'*K F a. dia nniiova'iouc delle in vestitili-.' e .Ielle conv-m/iuui stigliala 



fra il marchese (niivriinii il veeehio « il «.munì! di (ìeiMiva dell' illuni t IW.t 
si le.'-c: .Vllcis seiiipcc ci rjret/lù r/i<r:r rfs Gnirgiu A'u™ £/ <fc (iirislnp/mc-i 
de Unew ilkitn'ur infcrìus. . . . Itait priiiiiliscnuit ci S'i'cnitiiter ciiiicmcfKnl 
quivi pru itnmins itìntis imr-ì Gniri/ini iìmn pi-t, rcpceiieiis'iliis . 'Me ticcixlia 
ac inrihns cimi (■,'.«,".< Cl,i-i::t-ip!, „m ile fa™ , suspensi/ ih tinnitili «Bruir 
>,i!nl ij\ici.i i\fji:\i-tiliii- citi -/ini cucitili iihri/iic cmise-pii pmisil ins sn/tm 
c con posteriore apposito sti'iiiueirtii riui'svansi li: r:i];p]-os,L;;:ie concedute a 
Cristoforo ila lindo, a danno de] flnarese Giorgio Roiio. I/i statuto ili 

Allji-lljfii e lineilo inoliti! il Nuli 111! rapitolo da'CLIIIli (li -ittilte rap- 

presaglie, dolio 'jntdi >it1h. il .li-e..vron; a miglior tempo, 

i/itniitiinni ci/nini\is l/imitic, p-is.*il e! pnssìnt ii/diecc ci Icncrc in Fìmiciii 

petagus et de pelago redini Fiiuiri'im ci Viirìoliim, sulccinh in J-'i/iai-in 

stretiuali di Genova (Turri, Cyrohgia, P. IL pag. 16, 57). Dalle conven- 
zioni .ld \?-':2 ap|.'iri-iv rln' i ri v-i piirtir.unn sullo ]'■:'■■ mici ticmi-ninn 

pnj 'jetìs, sai VCtlcti'i'i:< ci ti.iiii, fucinili in dislcictu '/i/tnint luncc/unins ci 
c!i-cti!es , cerchi ili ferro por tini e nei' bori [nctos . et casttneas ci poma , 
e in esse è ]iur convenuto dio i (Inaivsi potessero estrarre ed importare, 
pagando ai onllol turi sovranoiuinuli lìircitu ci tolta, cioè le gravezze sta- 
bilite et prò vs\t d/miiiuriii/i ■.■.ittrclitmitiiii ci ìi'immutu canini, e una sola 
volto l'anno, tremila mine, secondo la misura di Genova di grano, biada 
e legumi, e scltiiiuilii eantnrr, di cimi, ili finn ansio 0 di axoniia, dot 
sugna, in genovese ifitmai, di Corsica e di Sanlegna, le quali cose in 
altri luoghi della prima e della seconda convenziona sono pur detto miei 
sunUsc/u , ciii-n; itin. siedi si-m-tin: et tjrassic conio negli statuti di Acqui. Il 
capitolo MS deiili statuti ò anche pili significativo: Alii/na pti-saim ciiìuscum- 
i S iif annullimi:, esistili, timi de loco Finari el passe, ijitiim tic iiiiqim nini 

scuce, incaici;:, sci òoscari ci. incidi faccre in dieta posse et tci-ritccio Fi 

sia/, causa fackmiì aliqmc! ntii.ii/iiuii crini /tinse Finnrii. nei- ilicli'tn Hijiinm 
lii'scaltrni , ce! ntcisin.i cr/fciìiccc , sen ccpoflare fncccc 'te pesse ci lerrilncia 
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Finora per mare, scu per terrai», causa facinidi ■>!ii)«od ivmigìitm et con- 

stnieivli euìimcunnpie eoniUlnmis nneigiuin si/ Itisi dietimi nacigivm 

emisli-uei-etur et fiere! in ripa Finarii, quo casa tintura si/ illlicuii/iie siili 
p-,.-,ìa ijaiìiìO diclioìi tignameli incidere- cx'.r-.iere o.' r ir.r lari. . dui'in'ii't-i 



ilnnti e i negozianti ruinr.isi. (> i icnr. vi ./ ur //k in faerit eorain euriam inter 
<t ! .'i:<o- :sicr:a<orj:i '■'<: iiir-cióas /teli;. f'arieilii! in .ilare, ed ad nar.ì- 
gan&um super Ugno, cùncha, galea, ne! nani et spectantibus ad inercationex 
i/\ar\s el de n.'^»,-'\idi!'i<>iid.i':. . r.^.i'.."i". ,-l uìi;,: ir.-, i h-ii ■ ■ I: >■ ! i , i-r-tis , seu 
cicndis ad navigaiulum , kc. Troviamo noli' annalista tiLiislLnittni sotto 
1' anni) 1290 elio i marchesi dol t'inaro come quelli di Clavesana o conio 
lutti: 1.: tiìrii' ili Riviera »iL'-ia!'i:v,i;i(i all' obliligii ili fornirò al «(unum! ili 
(Soiiova un immoro ili marinili. Il caniloln 01 ili^li statuti ci avverte elio 
l'anno 1351 fu aumentata la gabella do: uno eoo sminuirò la misura dell'i 
scnirlnglin iiriaiw, i. riunirvi] ti do In n.ocliin lina, per provvedere de arma- 
mento galee occasione Veaelorum, e dio mostra elio, i marchesi del Finaru 
craiio aanhc uliMignti ili ioriiiro :il ■ ■inuline di Genova per str nordiriari o ur 
fronti ìum.^oì. una finirà bone armata, In quale prondea nome di galea de 
naro , e tale fu quella clic I' anno Ì2S3 combatle alla Mclorìa contro i pisani, 
e dalla quale, narra il Giustiniani, 111 molto aiutala la galea ili San Matteo 
ilei liuria, c i[nest:i ni od risiili a nave è forsn pur quella sulla quale l'anno 
liì'J il ::a|ii[ano Lueketto Doria dalla Corsica ronrìcvaai maialo a Genova, 
comi: narra il Gin. limimi . o In galea (ìiiai.im ilnl r.umlialli.'va l'orso 

I' .lumi so iji li in tu imi Bosli.iro iì srittn la iiumlotta ili l'agano Doria, lineila 
iiiomoranda Incaglia eia: a det'.n di Matleu Villani non ebbe ordine, né 
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ni mi mari per rotarum et numerimi 
artificio ej-pt)rtannit . Cimi aitici,/ cssel ùi „ntrr pr-nrelur- •feci, isti ne 1U1 
furti fltturieiisis calUdissiuttts vi re ìi'ieidì . /lerrieus (.'rapinimi, lineati con 
illumini ivqj i- condusse al l'inani, e in i>r."vn*a ili min irai™ jt.'iioviwiì che 
incrociava in um.d> acnuc, olio ìialfottc o<m I ì-fiitinlin- in uni ni [n-novcsi e 
il loro carico (L. I, col. 1167). E afferma di aver pretermesso ut fame si- 



praedam lum a mari, (imi ni/km (edemi) u 
iUonim qui apud Nauhim et Spiilturmtm tic 
r'mmque captisi diteti, quorumque res in n 
niiiiiititi i/u/itcui tettilo npn.ì Mhi,njn,mc tinniti 



Dai (In.inni.'ulì (/itali risulta . eli.' u.d invili XIV e XV i ilnnresi avevano 
un bollo e anijiio cantiere in cui fa libri cava a n e ammaini navi, alia ven- 
devano, o mandavano in corso c sulle qnali i.vi'fi--' ;ivi,1; " '■'■ navicavano 
c.si medesimi agii scali di Spagna, di Pro ve aia . <li Corsica , ili fùml,j.-nit 
e dello ila|n'ra fiatai e di levanti, cnndueiuidn ioli e*se un llniìilii crnn- 
inerelo di cui si arricciavano lo principali Limiiilie d.il i-'uiaro. Questo can- 
tiere stava dove tuttavia lo ti vedi: sulia s[iiau:«ìa innanzi al (.Insti' ll'ianco 
e al Bvrgvm mani; cioè innanzi al Borgo degli orli di Pia. 

Questa lartflic/ra ili cumm^-eio e questa frequenza ili fnn'sl ieri spingeva 
i niaicliesi a curare la alrada dal BorpJ ai jiuvi e dal Hopìjo al maro coi 
M anenti statuti per molti rispetti lie^ni di oocsi l^i aiiiinc. item. statatimi et 
•>rtl\,iu.t\i,n ed quoil strutti pubblica , per iiimm itur zìe lìurijti ad mure, et 
relijit/.-e niitie slratue puWietie , e.eisle,ites intra !m e-iiiftnes , rìtìelieet : n ttu- 
rnibi'.s .•itiperiorrnis Fé.)!,:;; infierì f.tt G>, '!■ i; rioi'ta . i'-'est eers-'i Duri/ma, et 
a colla salirti Ailcatoris eersus i'iam t:t eersns I oSi'aJ et ruUe Viasetiì , sire 
hvretvm de banefùa infra, usane ad rocham Carnsatur, ùiqtaranlttr, termi- 
nentur et teriaieuirì ilffieaiit per iuratorei sunna,, eaiupu,ji!ariir,i, saluti 
tjuml strafa ile Eitryt, rA mare tce„ti;idur et terminar! dclait per luratores 
Burgi una cum ludici:, ve! vicaria , rei castellano, ci quoti ultra (er,n.irnis 
ijiSttrimi nel u'ieitius eurtan ueiioi proi/ivliutiir rerstis citi.'. sW ,li„i.\lt,ui(„r 
insite elee liberile , stile ufii^.m pr"i/ee.;.i,me nr'nnan . eoi eh usitene, et ei ,/uis 
prettjeessits fiterit et vitmi u!u/,ii,et pu'A'ict.ii a^!ri,:xirtt et per inr/t/eriiii's 
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reperialur reslrni.ris'C. deheat per ipsas iur-il. «■,;< 'icnuntiari idi prtijreiien/i, 
rei 'ini ciani aslriii.cceit et Cam redueat ad Jlristinnia sia/itili nstpie ad 
imam lurusrm . . . . Et ialt'i'ajaa'ar strale- jaàib'ittie it'ae strat/ie 'jeaera- 
lei:. per qi'.as itnr in ljii,ditird::in; et per l/ipariaia infra diett.s canpnes (Ciip. 
fs")j. /I.iiuinus niearìas et iadr.j: Fluirli, cara jjbaiibii's «Vrifis lei Sue, per 
t/«(is, Udii saspeclis, ileheiiut ire mi riilriidum ciani ti parie Jlariji ns'/ae 
tu', alare durante.../ , "! caia iptaruai c.iusiiij /.rèe ridere et '.rrdiaure wiati'er 
dieta eia inelù.ts Mare et apiari posti/ (Cu). Culi iiue.ti iì(n:iiiuer.ili re-la 
provato cllu le anlidio finirle Finann andarono in ilis'.rn/.idiie, non Milli 
|iit le ingiurie deedi .!l,-n;<-]iti e ilnl tempo, ina «ov rat u ti ti per I' avidità ilei 
1 ■ossi, lenti f ]ier Li j:iL.-e rin ilei ci) in -.ini. e t. li e cu ut ni ri il, le: Ine | ni l crono reg- 
■rcriì lincile durarono i iiinriJii-si clic vale vano |iiii ilei pu—iileiili ; ma clic 
pe.ii.mo .illalti. dappoiché i |n esilienti (Urano da più ilei comuni. Sotto rami» 



'. ini..- in/er.-uperm! ':iaa-. et strafa.'. pu/it/iit-ara i;: dieta ritti \~a.-èiar\n., , 
i/i""/ picare unii detieni . nee eia lire/ in dtiMiuiia et iactiieaiu fiaaricnsiu,,, , 
suppìieatiir elu.ua ipsis inlatieri et uiari'lari ijn.vl ti: pris/immi rediieaiit, al- 
leala iletlnraliane super hiii farla, i/unc Aie exkibiti.tr; e il licpe rifpciiil.iva: 
'jii"'ì dieta sfrata. st':e eia pidiìdiia . uni tirata,: rei ei:ie p\dJd:cnc, li plm-es 
{iterili! , impetri, aiti I nstar, min passini: ,piiu miti serrari et inaivtteneri . 
el de hoc seriòanlur litlerac opporlmiac ttmeersilati Natili (Tnrri, Ci/mì'njia . 
P. II , png. 109 aeg.). 

Alcuni capitoli degli statuii sull'abbondanza e sul li: grasce. donn rjutl!: 
riguardanti le caso private, compiono le notine clic Ilo pollilo raccogliere 
intorno la vita pri\ala dei iinaresi , ]irima de] secolo XVI. 

Nell'ultimo capitolo depli --.atuti ;li marchese Altbnso II, e iiiiiiuiiiita l;i 
piazza del Borgo del grano nella quale ognuno compra secondo il solili.: 
uuslniin: scimi dubbio antichissimo. Il capo TU dei vecchi statuti ordina a 
liiuliii.li-i: de nei tenendo, net: punendo stirliuai ,/runi , rei {ariane, rei ali- 
ruin; rei malcndac in terra, nec in aliano loco balneatn , liaenaln, mi umidii: 
nee super iapidibus ; seti, saper asside, assi, [avole, nel banco, nel alio loco 
rara Iniaeata. I'. rapo 7l impone.: (Jai!il,el {umaeins bene et eamienienler ,/e- 
c,i s i'.a' pnneia et ipsuin. sali;:! el. c::stad:at diligente!- et si cn'/ia. ce! stititiliti 
ipsius {amari; , pimi' cremaretur , iwsttiretnr . l'o*sc t'iiristo. r,el alila- per- 



deretur debeat eincndari per ipaum furnarium arbitrio minixlratium. Et pa- 
nelli reàpiat et reslituat mi numeriti». Queste prese ridoni ed altro simili 
sono cornimi a tutti gli statuti il' Itali* , tvmd ossia e lift le famiglie ili tutte 
lo provinolo italiano facevano in casa il pane quotidiano. 

Il capitolo -10 ordina '/uod rin>'>,< ri-lui Hi-cn'cr possi/ in Finario appor- 
tar* , a medio annuiti us'pn: ad. i.iaiiuia „\msti,i sepleiuhris. Ne! resto ilei— 
- 1' anno ora vietato portar vino nel territorio finarese vuoi ila mare , vuoi ila 
terrò. Mustiiia iw nullo /ein/yjrr possi' de foris uuporluri. Ma i flnarosi 
che ovessoro avuto poderi (bori mi] éis-retto , potevano condurre noi Hnaro 
le uve a i vini olia avessero in quelli raccolti , giurando prima di non avervi 
meeoolato niente d' estraneo. Adunque nel Finaro non ai beveva quasi al- 
tro vino lucri quello del paese. 

Lo grasce slilnul -ivrn >. il in rivivano noi Finaro, corno s'È veduto. 



sua (l'::|'- 1 llutu.i ili-: cur.ii:*,./). Sal'.'o -U i/uis n'Ir/ reruirrr p.irr.r; 

/,'wvxi/i , rrl pirreos rellrl iulur*. in d'imo san et prò uso silo ( Ll;ip. '.'et. : 't 
st.p). Lo famiglio mon numerose o abbienti, si contentavano di comperare 
":iau, h/rurn/im. duns , irrs . rrl fi-nl/rui- ■a'afa< ;■<■<. u<u -noi ri [umiliai! 
(fliiji. M.v-.!tl:i dici'va.si un |iijiti> i:ir/./.t: i: anello un ijuìirto ili porco. Oli 

b fotta frequento menziono di rivenditori al minuto di carni porcino salate. 

Gli statuti parlano del macello del Pinato e di beccai o di macellai e di 
venditori di carni e ci sformano credere che il numero non ne fosse scarso a 
dui tenessero i loro macelli, o in luoghi diversi, o in un \nc-n medesime, , 
dove sta tuttavia e dove un tempo avrebbero potuto storo benissimo altri 
duo 0 tre. Nessuno poteva tenore capre, becchi e porci a domo l'olle infe- 
rni* iiii/Uf mi mure ,d il dimoi Cai/lauri ^unmbtm (uuiriur.\\ 'mf.-rius im/ur 
ad mai-e,- cTci-pl,'s illis rapris ri lumi uuur rau.-a ocridriidi a brecariis „til- 



Digitized by Google 



Imitili-; qniis i/isi ni'irct'nltircs d.iìì-jc,ilcr ci'itii'Urt p.teere tinctinlur , ne all- 
ctti persontiritin dmini'nn lini', re! (tirimi! (Gip. Ga). 

ni il celia» ni m u la votuli tii .[die mirili l'ivi sottoposta no] Finaro a ro- 
i;.jlami;iili speciali, l'rLnsn ili tutto i nigella; icnebnnt m.j : i».i„i nilithun ci 



stilli in qiiibi'.s stiinjnìs rrei)iititnr ri ttliti , altri ivi; , w*n rntienììnni de/e- 
™f!ir (Gap. li 1 !). ]] p.-!o.*'! ilovova essi:™ ronliiiiiamcTili: fumila eci'ai a 
sullitiiiiz 1 !, i,i«cr <'ai.'&v.< fui-iira j-.-<v-ii.'f-s s.'!>, 50]. ra . nvtec/h l'inani Icncnt- 
ti.tr !-( debutili Intere etirnes sn//tciciitcs , (/lui; lempiire el. tinnii die qitn ee.it- 
sitelitm est cttrnes /ici-/ (Cap. 92). I l'inarcai aprivano gli occhi sul peso a 
volevano vedervi ciliari); i niac.ellai qntiich /iciivi'imi! carne.-: Icli'ji'.n'. btl- 
Inncitis iitt.is -i iaiica /a,- /ni!,.. .:<„i. iimii, i ini .nimts (Cap. 6D). 

Ln statuto (inaiai.,; prcsoriv,- che un'In ji.'esnnn 'M.ent inibire clinici cimi 



filiti r.easiino di!' nostri par 



il 1 :,is carila: . ce! /tirare, uni fareiri /licere , rei iiifinl-.ts . sci! /neaitm lat- 
tiere , rei tenere super banehos, seti caviglis bec/iarìe, leu in beeliaria. Et 
mletiitjitnlar infinte, sire min /esilici . siec eltm spirili imi.- urti, sii;e elitlin 
cn.n infialicne ceiifi , ce' n'iti tintici:, nqne •■■.•rei. Nn"n pers'/nn in dtnifi siiti 
'lift ìm'r.lnl leilacn! . ce: ialini pnti'il/t' aìi-ieiis cnriies, ce' n'iqans U-ditn 
infiaiultis , rei fitrciautas (Ivi, col. '37;*, (i7ì>). IJnolli ili .Monca li uri Itcm sta- 
lutimi est quod aliquis beeanus, rei ttliits lueti eiits besliam tilii/ittim m/tare 
non tlebenl , nec /arsire, tarile salciccia; ime iiliqnitm /rinideiii cummittere 
qua bestia infiori possi! (Ivi col, ITO). In [[nasi Lutti ali statuti il" Italia ora 
severamente punita il macellaio clic avesse ilatu carni ili r.nalitii inferiori a 
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qui i le i-In- ;;!) i' iti stilli' diiiste, nifi noi t'inoro era pini Su cnn pena reoes 
aiva e crmlde. AVdis brclnii-'na . sir.: ccndil-ir iw»'" ian<W nt»a cnrws 
jb-u «ftTs, ridrln-,-1 l.mnns /iru jditvi'in's, iW nijtivms, cri u'iìiias, rei «rklis 
lir; castrtnus . ci .-io singi'.li-: et ./i:.' ciirmircrrit nnideiinieliir in solida* 
irrillnm. iv/ mii.icni a.irnultnt . si i/i<-''^- .'..'.V... re, ih",' p>>'erii- 
(Caji. d'i). F in'i' luayi'i'.r ranldn vimlf din nlle tarili si ili'lili.iiin lasiiare 
i ausili della ln-slki. IJnllibel i,t«ceVnl;r in ■innei-nn/ne iu\<fiir ij/mj/i cernieri! 
tmeatur ci deh".' . si p.ieril i„iisriilns iwm, dimillccc cinjtt,,: ri tesliciilos ; 
/ice tcslìcuhs ui'fei-rr «iti i:rnil/-iid.i ; si Inerii msìjmiiis teiieatw ih m 
ilimlllere ncrr.is lilnnrii,,, ci ■l'in in iiHtjim alia Ilesini ncrms. fi siiaìlìlcr di- 
inillcrc in euslfo/in eoijli/naliiin. In ft>e„;i»is brucatili- ci debrai ubera llimil- 
Icre ci unii iiiifcrr-: uni tY4'/cn*> (Cip. 53). 

1 finaresi ersnn mona aidlciiti delia lurn salute dm disi punti .Idia pila 
u di') immilli lìdia lmrsn ; eixtme una prova 1 i-t jjijh h manifesta u induuita- 
lille, /fi'ul (ine' wii/i lendaal titlnnii, beslias i,nirl,:,v:s, me. multi. marie occì- 



riljJJMJ , alili quali: i I ilil.v '111 li Ili IV.i l i 1 1 li > presi, l villi i illilWlUli Sll'UneijIlii ■: 

vanin.i. Altresì I' liaiinti sempre e unsi il era la e In ciuisiiìeraini i piqmli. e nel 
medio ovo coslriDgovano i loro legislatori o governatori medesimi a fare, 
per loro maggior BoMslàzionc, un loifu v commi» lumi nella tela dille lei^i. 
u alcuni, nume i (murisi, n culli vaiali anelli' un ranni ildla fieaia di Tiniuiin. 
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La pesai nel «iistivittn diuresi; non era libera , e rimi ^orli'vit favore conio in 
lindi" ili Xii-ì. (Ili ostinoci cbe l'ussero vnuti ii pceare no! diitrodo liua- 
rese, non avevano però, secondo questo statuto, altro carico l'nurì quello 
■ili osservare lo prescrizioni contenuto in esso « giurarlo innanzi ili mellerc 
mano alla inesca, ma ih dimuiuenti posteriori dell' archivio ili .S'oli, appa- 
risce bìvi In immura iti art li kraal e osij-ova ima decima sui posti ilii ossi 
pescati. La pesca si faaova principalmente in Varigotti. Dei pesri pescali 
nei tempi ordinari, una terzo parlo la ai doveva porlaro o verniero noi 
Borgo, una [cmn fumi fini TWoo ai distrettuali, e l'ultima terza ai! arbitrio 
dei pesci vomii 'ti. Nel tempo ili quaresima . si doveva portarne al Borgo la 
meta , e! de reliqua atro medielale armiere tcnsantur ad mare HsMeluaH- 
biis nii mi,n<t:u,> ilimidiuM ipsias iitcrlietttf!*. Sono iniliiiili duo modi di vea- 



minata nappa in Genova o in Savona, a In nappi, u pescheria .lei Finaro 
colla sua sbarra, doveva ossero nella piazza nominata dell' orbo, coucios- 
sineliò • ivi per iiutii lii.-iniii costumanza il il Linipri itovi' lamio siiMta le pe- 
> seiarde, o pese eli e. nuiio nel volpar (marino si chiamar.!) le posciveiiiliA'. 
. dopo essere amiate ^relando i >js.'i per il Uorjro ». Cosi mi scriveva l i- 
lippo Folto, o a tutti è nota la tca.v.i'.i'i ■lellu i.i.u .■.io(i;i;:iii volgari, e come 
le odierne possimi) l'ai" lede di quelle di inulti sedili iiddietn). L'amico min 
Filippo I-'idi-i) a(.'(liuMi;.'Vii che li virino la pia/.'a era una pietra par liso di 
berlina, detta vol-aniieiUe a riapra, ossia la chiappo, o non avendo io 
trovato clic, in nessun liio^o. ne mai alla berlina servisse un sedile ili pie- 
Ira, e lo fosso posto nome chiappa, erodo poter congetturare die quella 



del rinarri liissn ci.l .Innominata [ut essere stala uno pietra lolla dall'an- 
tica idiiappa, ri collocata pro-so delta chiappa. 

I pesci, oomo tulle lo grsseo e derrate erano soggetti a mela. Lo att- 
uilo parla ik mnnimn jiì.u-imr, la;,\ gminrì'111 . q;mi:i min'ilormn presi ali ■ 
rcfcm, sr'i-f n/i/cc iji'iMiùilnei'aiinc ; a in tciuno ili ipiarcsiitia si dovevano 
venderò (fe sartlcnis H itmpiilh , accingi.: . ijn-ssis, tlimlxim prò dannrio , 
tempore carnali non meno di dìeeiolto. Così pura in lampo ili qnarosinin ri,- 
>#/liis, n 'jiiyiis yrot.is, liv r ±::, u,„i p,r, ilimariitlu , ili piccole tre per duo 
danari, ifc ijtnvi ^,-oisis . /Ciro, zorln , sorto ili Ixipa, mj? prò ilonorio, ile 
parsili i/\'.-/l-j£i.,t. Ih: '.a: i. , L'ialovesi! lo . italijllii s^tn:ilir(.i , Sn'!'«- 
Aoit .sfuiici'ifns buyiirahi , cii.iii sceoiido la mela dello liofile : Ili.'i tempi fuori 
(li miaivsiiiin, ai dovevano vendere secondo la mela imposta dagli sfuu/ia- 
turi. In Itemi i poidvcii.loli dovevano dure in ttni|iu di .ji.u; opinili di sur 
dolio, di occiugho, o di 2crri dodici , prò ima danaiwla, o danaro. Si viale 
quindi elio nello sinmjliì terre di Riviera o comunali, o signorili, i prozìi 
della darrole arano stanziati conilo una consuetudine generale. 

Negli statuti e negli altri documenti dol l'inaio 6 folta menziono di tre 
aorta di moneto, quella di Genova, quella del Finoro, o il fiorino. L' anno 
131i> ni registra una summa lèraram tigbitiquìnque monetai Fatarti (Sta- 
tuto, «co. Cap. 14). Verso la mela del secolo XV, si Iratta di coloro qui 
p-.sni'kalil i/ni , sei pai-tes ip/arm,, ea'vre,,! Ilorenorum centuia (Ivi, cap. 51). 



Iiadi/iono, ii piut tosti- 1 l' fiiiiiiHini! di un' mitica zecca linarcac , nondimeno 
senilità eia; di ijild priviliario i inaridì. -m min laressero inni uso veruno, e 
il vero è clie non 'si e inai trovalo e inni si mimisi;,: riiiuicta loro nessuna. 
Quella di Genova fu in ogni lenii» in ambedue le Riviere legittimo o 
usuali;, e tiene il caui|;o in-i locuiia-nu lc_-mi. .Ma il valore doSl' :j ut La j niii- 
ii.'l.a di (Innova è un problema ili storia patria . clic i soli musili uruuVc.i 
|H)SS01Hi Midiliouo disimi ere . l'oiiniossiaclié i Ioni archivi c le loro liiìilio- 
leclic fanno loro copia dui documenti necessari a risolverlo con piena sod- 
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■1 ir,-;. ?i ri)! i ..[lilla i.ii.'.i 'i in'g'.i «hn!:o?i. Meritali irn'.-! lodato e il libro del 

al un nuovo 0 accurati) lnvnru ; l< ■ 1 cliiaris-imo sii!. '«>v. lllv - ('"roelio 
. aimoni, sarà pubblicalo bitumo :n] pfsa un] suss'ulir) (li molti e nuovi do- 
cumenti, nogli Atli dulia Società. Li.unr'i di storia Patria. Il oav. Luigi 
Tommaso I!<ìl^r:i:Li , iiii[iic!.'atfi a-^'li ambivi pivci'iulivi li lìenOvo, segre- 
tario di fletta Società e membro ilella R. Deputazione sopra gli studi di 
Storia Patria di Torino, e il quale m' e largo dalla sua benevolenza, es- 
sendo stalo preierde aib lettura di queir [yit-iij lavoro, mi fere r.rj[io,;.;e;.j 
la— INi^M.. i:i :!.■*) ìs'.LIlììjj dell' aill.im moa.'l-i ili (ri cova coli:, italiana 
corrente. Trascrivo la sua noia. 

. 1.1 lira di Genova del 1313 circa equi varrebbe a I,. it. iti, 55. — la 

> stessa lira verso il 1351 ora già discesa a L. 0. 37. — Noi 1405, lo lira 
• genovese equivaleva a italiano U 6, 70. — Ne! 1437 a L. 4, 21. — Noi 

> 14&1 a L. 3, 37. — La lira gonnvese poi è riluta costantemente divisa in 

> soldi venti, a ogni soldo in dodici danari. E nota bello che i valori aud- 



Montici'Un. Ciri,'. m:ir alleale trmlnrio della citlà e del comune di Finalborgo. 
Ho distinto lo famiglio indigene del Flnnro, o tali considerate per antico 
soggiorno, per poderi e per iitlici, quantunque forse non finarosi di origino, 
mini' i dindin, da ipiolle vomito di liniri. c elio si cognomi navali a , 0 de- 
noir.inavann dalla patria ilmid' fi';iiiii venuti, erano i Fontana 'li Piacenza . 
i Hoaerii di Mondavi, c i quali si distinguevano dai cittadini ofigiuarii cui 
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titolo !M:ii!r:'.]r ili knhilnt'ircx. K par onora .ìi-lLrì ]ri>:'i!^LOn,. im'.lnlr. Hir udì 
fu la piti auloriivulu ad illustri; ne] [■'i:inn., [io ootupilnio pura un catiili^n 
iloi Biliari, n linaivsi, (i <-sl]-nit<-i rlu' in ijiii'i jiif-il.'sirjii t.-ui gii i-iiguromi, a |B'rh 
l'IiLllo domicili') lui Hiji'; ; '(i. e 'li'i ipiali n> oecoltt) i nomi e la Aule Ai al- 
cuni l'itili i:i:i il fu; uni..' [Iti liicdaiiilii. ilo ili.]i.*1o il primo calalujKi per or- 
dina il' nlfiilrtr., musa la si.nr.jl;'i 'Iella materia, <■ il -inondo per ordino 
ile' tempi, parendomi potere anch' «mi ansi puryi'.' a renile» lo n oon(ret- 
iurnrc della popolazione. 

Aijaj;ium UvrMitoiiitxeuìti . Ajiasà I lartolomao mikcìi'ih jirt-iini,ia>i ;<i-fi- 
hiicam carme Finarii, ufficio corri s|.onilento a quello du' nostri uscieri dei 
tribunali, e il inalo non «lavasi affidalo ail altri tuorolii a natii dui luogo. 
Slalitla, eoe. Fiiinrii; cap. ili, Tiiiclutiis gabetlac nini. 

A:.:.i- U l;a:::."i'.l'.. i^.vii'.v,''^ _l'/, m'iti t.i- (.Vite, tloii prarc- 



l 1229). La fami 
nnahile eho ve. 1» 
re Lorenzo Oddo 



•ii'iudc finir* 

/«nini ^tfciai 
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F.-<inr<srn l'.r'yj, ,N'.y,r ; .„v.'j _?eW/.'.v t'.i idìidaco e procura- 
tine del l'emajv» il' Alili fi D. mt'iìwrt» An'jtnh, , nrchìprediijteni pWiìs ■//; 
Fì,itu-i,i, .-iMiinr, ri /irvciiriilorc eeeabiUs P. II. Jtipiìit . Dei iii-n/iii. ep:.ci,pi 



Ctiià »(a «ritto il nume ili i[itei.(t> nritiprete fimi rose nr.l vnl. IX, crii. 
di R. L S. e cosi l' Jio letto e ritolto co' duo ocelli die la madri; mi bS flato 
ii cugìi alt" due elie ni In) iluvnlo metterò sopra. Como si volo i! compila- 
tore delle sullldaU (.■ijstL:i;KÌ-j[ji li.: mensa ctistiinteneiiiti!, prima il iiuiisif. posnii. 
il 01 11.']'. oli: i.i ilei i-ovei-cmli ]n'rsti!i;i<rj;i alla cui presenza furono lette c pul>- 
Ii1u:ìi'...i, il™ 1-u me hi ii ili T ronzanti , don Francei-cii ili Vulperira e ai_<ji lui;: 
iloti !Vll\> ili Velato, sill'liteii i- procuri! (oro ili ultime vescovo ili Youtimi- 
glia, manca quello ti' Allunga porche • la chiosa d' Allunga ormai non si 
. non filiera vii più coitili snltrac-aiiea ili Milnan m:l lii (ieiatva > (t'.i.llini Me- 
mori* eie. delia città e compagna, di Milano. Ivi 185Ò, voi. IV, pag. 6*8), 
o inni essr-iiiiiivi l'ut' ii >iie. 1,1 *'>s[,e',tiiiv cli'c-l: adop rass,- altrimenti eoi «ih> 
nomo del reverendo arciprete della pieve del l'itia:-ij, Olivier, lieo-score cuitldi 
e avere per certo Mliberlo easoro il nomo, Antonio il cognome d: detto ttrei- 

prcle. Coni Kimuln le etimi non so t ] prendere etinie jjli ennli'.i innfitie.i 

abbiano Ùttit per cambiare il nome di don Filiberl.il Antonio in un loro 
Antonio * Hebm: e poi inaiar questo ia un altri Antonio tal Re, co-riumn.- 



a Biagio, • posseduto dal reverendo prevosto 0 
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Bado Giacomo e fra i massari dell' ospedale dì san Binario in un atto del 146 L 
già pili volle citalo e olio sarà pubblicato a suo tempo. 

Balestriere Giù Vii Le] In. Un istriiinca'.d per li gomlii ilrll' anno 1-inOf; iirliim 
• il BurtjQ l'.narii in premila .'-ja,n-!-i hn'cslrrrii. (Jiml Giovanni 1 1 1 ■■ 7: L 
eàc i' aano J52i confinava colla casa ilei tintore Un'cazo OibUme ó proba- 
liili' i-lie fosse ni[i:i(i! di quiM!» baleniere ili cui porta il nome, c che il 
Ululo ili questo mestiere nello spazio di tempo i-orso fra i due Giovanni, si 
fesso eaialiiato ne! aitami, l di KiIcstrierL [t eimiint issi aio in Italia; ae puro 
in tulli u daa i docuaienli ie pai'oiii hak::lreriut. 'niU-Arcrii, essendo scritta con 
iniziali: luiiniscniii , n.jj; F ' abbia dr. invadere che ar.elie i! senni;!:. Giovaaoi 
esercitasse l'avita prò regina e ài balestriere, o snidalo da balestra. Di autisti 
dubbi c d'altri ben pili gravi laseìaao lo antiche scritture. 

lì ir là ere Nicolo. X.i-ùlaas karbil'iiiin,- de liurrto l'inani ò testimonio eoa 

>Vf /{■■/■:-i:.lfr. />■: N">:itn-0. éil Mi il]'l>: l"l . f l'c/l'l't 1 V I. <h r .'■'(■'. 

foco tll un alto il' investitura aetum in coltra Gavoni Finarii , V anno 11180. 
(Liber lvrnaA voi. II, col. 1173), 

Bruniti, o Berrntì Antonio tiglio di NS'oolÙ, 6 tcslimonio alla vendita di una 
casa ron anilinn da (dio già citaia. fat:a [' aano 1111 da Giovarad ili Loccilo 
a Melchiorre suo figlio emancipato fra gli slruiaeiiti ;u.t a !. T -.mbi; o in altro 
di detti strumenti dell'anno 148(1 è nominato Nicolo Garruli, e in una sen- 
tenzi! arbitralo di Biagio (le Canefrii, vicario del RnarO, delegato del mar- 



Belloccliio Mielicie. Un i astra ai ente per li gambi dell' aano U 1.5 giii eitale 
e action i» Burgo Finarii ad tcmctttm apatóc/iac JTiM Bdiochi. 

1 terga Li ; e, .-, :iarii../..0';e-v V. A tea;. il. l 'ossidi-ole boi^a'sc liei ivS-\ 

il pili antico Bergalli ehe llnora io ini conosca ecerlo testimonio che .mesta fa- 
miglia esisteva nel Borgo giù prima del 1500. Ella era venuta dalla villa Iter- 
ai Ila nel cererai. i ili l!a:estrir.e. Iella quale r-.vro occasione di discorrere altrove. 



lit'iajiaiii (HuValmi. L'n.i stranienti! ili [irwilr.1 ili:] uilmlii'sr Giovanni il 
vivami ili'l 1-l.ìU. è nch'i.i in !!ii,-ij:i Fiii'ii-ii. in d'ini') J"'ia,ii III riinnii (Ticre 
Vijni'm/ni ]'. II, pj;. iti). Tri! istniuicnlì per li immilli iadl' armo [itili sono 
m-ali in npulln-t-a thi„i!i* hifrciìiun hiìinni nnjin,ii, o Ilerninni. 

Ilenia AsitonLo. L' amiti ITO è testimonio mi mi atto inedit,, r!i revisione 
dei conUni della campairaa ili CalvUio, r:ln: sarà pulóiicahi il fini Itinffii, 
iatl.a ila Fraaoesco Morrò, F,-ii.,,ns,:ns Mnrri>s inrif/irritirx, vicario rk'l Finaro. 

IluisKindo fiiovaiini, Jiniii'i: BmiWI li/irlitvii è testimonio a! già citato 

lìonccntio. 1» uno atniiminlo per li stomi» dell'anno 1520 è nominolo 




iustrmueiitn dell' anno medesimo assiste il medesimo Meliauo liroccrio. 
quondam BractUali (ivi, col. 1011). I Urichieri si unirono ai Colombo nello 
liH'snm dell' illusili! (iiaml-cmanlo ] Jiii: hii,'i-i Ci'limilm nipote i'd crede dol- 
1' ultimo di questi. 

Bario, Jac/ihii.-i Ctii,i]iiujiin Calici'/.-. I' aimn [ lis assi. le ad uaa sentenza 
mlii'rale del mar-. 'ho so Gnlcotvs, inedita e che jin bj3>M. 4ii ti'. a uni tempo. I 
ISnrlo si trovano |ior,> dnpo nel fìiH'jio e ialìiie si imi rimo ai sijanri delia 
Cremala in Y.ilnia, lande venne la Simiglia Cremata Burlo. 

Ruscelli Gkirs-'ino de Fin/iria, è testimonio noli' instrmuenlo per li ir.juibì 
del H50, insieme al bali'strir-ii' Giovnnello e al barbieri' ItoissanaO, aumes 
de Fiitarh. 

Calvisio, o da Cai Visio. La terra di Cai Visio in Yaljda ili, al,' noni,' a fannia 
illusivi- fcimisrlia. Nel jàii citalo atto ili eie,™ /io ne di-i eoufini di lineata 
rjiu|ias:no dell' unno (:.:7f) sono noi. lino li A,it.i„ii\':; • I Joaini'-s iiii-alw* cnm- 
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/•li/m- C,irrì.cìì ; G itili':' in"*. Juiiin-rs, I/m fruita" ri riit* htircdn el Ilcu- 
ririn /jin/rniclii. 1 '■ - 1 Clill trovasi un nitro I.uiifm.ieus Cnrririt's iiiiltirìus 
de Finario (Libcr torroni, voi. [I, col. 1221) ed un ma rogito del 1100 e 
ratalo nella sentimwt arbitraria del 1-l'JS del marcbrse < laìeotto. Mario I-'ilelfo 
nomina Errici'* Civrìj-ius /iiioiwniv rie cn"i>/ix.<imt's ili. re nudili (l.ib. I, 
mi. I](i7)..\i>llii sifìi-iti letteraria della [.[-uria ■[.'] padre >|.nlor[ln non si trova 
■■mfrali-r Stci;li:Ou'! C/uifi-i.<ins /iiitiricisis . IJrtitna. I'i\i"lttn!-rrm,i elio l'anno 
1.11S | .ni il 1 i. 'i v;i in .Milelm ur.il hpil/t.i.,i:: Uil'na l'iah -eli, -:(.■. della quale ristaili- 
jKirò la prefazione, essendo documento storico ili inolia importanza e di lanla 
rarità o oscurilo, ila potersi considerare come Inedito. 

Capellino Ilerto:ie ■Iella tanijnin'.a ih Calibe è nnniiiialo ih Ila scntemai 
arili Ira In ili -I T anno 1 i-S ili marvbrsc Galeotto. Ila Koliinilii flnprlliiio è no- 
minato io strumento ilei MAI rei gii, citato « Registro ili documenti Bp- 
• partonenti alla cinesi |iarrochiale ili S. Diaedo in l'inalc . pai. 152, del 
rcvcremlo prevosto V. Grillo. .\eL' a'.tn li ricognizione, de. eoniini rlella cam- 
ini glia ili Cu Ivisid ilei ClT.'j. r lieordalo il Cipitiiii p/rliitt,i. . '/vini est in nwAìn 



Garsolio Giovanni e Animalo ..„„ fratello i t iur,i4;„i ,),.. V,t/„ IJIi.u.- 

e Giacomo Caraolio forso loro parente, sono nominati nello strumento per 
li gmnbi .Idi' anno II7Ì. L"a quomlaai Lazzaro Carzolio e accenna:.! noi la 
sentenza Cnndri ilei MIX). Ulta c una villa del distretto linurcsc che ilo™ 
essere poco discosta dal Birgn. qualche rosa ili simile al luogo dello San- 
guinei, ma dove non so. Da questa villa venne la famiglia llnare.se de Ulta 
che «li eruditi murine?] srrii'ono erroiirtnVnte de Ultra. 

Casassa Anlonio sarto. Procura di donna Marietti!, vedova del marchese 
l.az/arino, dell' anno l:ì'l i, rogata in pre-.Tiz.a fra gli ali ri A,tlti,iii Casalinr 
sartori* da Fìnario (Torre, Cyrulogia P. [I, pag. liti). 

Casa troia. I.' anno i:S21 i- nominalo Aiit'i.iins Ciwitorc de Finttriti nnt:- 
ritts (Libcr iurinin voi. 11. col. 122-1). V anno di Mòli uno strumento di 
marchese Giovanni il vecchio, è rogato in presenza fra gli altri domini 
Gitliet,,,! r,istttr;ic, ticccimiilis Fiiitirii (l'orla: Cijmtugia . P. U, pag. 2(12). 
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S,i Cosatoli; v Cii.-iiit,n-i;t non sono un nomo medesimo, saranno duo numi 
dilfoivnli, i|Ui'Sto l'iiLtioiiuinonlo 11' ili li'ilri'l'li' essere IH' jiiil semplice, lir più 
j;iustii; e sfinii iml'itto n credere chi; siano un :iuiiic medesimo dalla Ioni 
alliilil.'l, i: .Ini trovar moiri Casalrniii li nessun' altro Casalore, do|>o i|uck!ì 
o dallo atrario iloluroso elio fecero in ogni tempo e in (t^'iil luoyo ilei numi 
l>rO[iri, c i volgili, o i nolari, e i copisti, e gli editori, li anelli; questo ra- 
gionameli lo mi paro /muti abmrdtm. 

tjisicio Minili), fi nominato iii'IIji ricia/nmiiiu: ili.'i mulini d.dla .simpatia 
ili Calvino ditll'simo l:17:i. Un Agosluiu Cnsicio <Si Monticelli) e il suo testa- 
mento (L'ir anno I MEI, e vitato nella irto™ ri, rf™ Unii finii», pa;_>. il. 

CauiliU'ario. ii Calderai-] proti; Pietro, 0 Ini i rell.ori dull-.' scuole iiaaiv-i 

dell' anno 1404. V. Aiutatore. 



1,-1 linda ilo' Servi, antico borgo de 1 lanari, antichissima vallo di Cari- 
gli mio in Genova , contar vii il noma ili coeulha , o ili chi ha stanza nel poy- 
■.-iii, follo ili ease sta vivrà ili essa dio-si eli' ej;:i ri. ila in sulla colut- 
ila (Serra, Sturiti tlrtr ,i,tlt,.t Litpu-in e di Uenuca, I.ili. I, annui, ter/a in 
line). Alla parola sellila , jierdulo il senso proprio o rimasta puro nell' uso, 
la abiurila la voee i:ava. p,:r rijaificar la medesima itisi!, rioé una eavitii, 
una piolimilita, una valle, un vollono, un valli medio , e peretie ili jilattc 
volli , o valloni , e valloneelli si trova piti d' uno nell' imo o noli' altra Ri- 
viera , a al nome originaria di tulle è accaduto il medesimo caso, perciò 
vi si trovii eziandio più il' una Cavinola , e molili pili noto della rocca ili 
C.avasidli ili Valuta ilo! l'inani, e il boiyu ili Cavasolu in liisnjrnii, vuljnir- 
nicilir Gm.m'ii. Kjflì i ([nitidi prnlialiile elle la l'unlielia lil'.arcsc Cavasela sia 
tu iiitiilii .Iella Valpia, come quella da Locello, uha ha preso il nomo dalla 
rati* Orile, aitili formo a pili illusili; della parola nettila, e della quale fra 
l'ievc. Nieeoló Cavazzola e nominalo ia Maia, i'ileliu. nulla sua storia. 
Vili, col. lììl, o il procuratore Giocolilo (invasola u.'lln edà citata 
semenza Canefri dell' anno 1490. V. Bnrrlili. 
Ceritla Costantino. Mario Filolfo, Op. cit. Uh. IV, col. 1090, lo annovera 
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Ira i tradil.jri ili marolies.0 lìaleiiltn i' (il iitucL *■ |!i'il[iv,!ii| ma j.;ii]d"nii o 
tiloli pifuttì fruii!) siluriti a Mario Filell'o dalle [Missioni ilei tempi. 

I Errati) F.ieirio. -Minuta riiL'.cwalii 'li (eplarin'iito llititivun Cernili t/." Fa- 
ro» . Ikj'ijwì.sis Finitrii. hi ('liristi mimi.ii! amen. Amiti Ihnnitii MD.XIII. 
tmlieliiliii; 1° <<"• 22 in,i:,:„bris. Attuiti Fintini in Villa/ilniii , in limito rn- 
,'nìi iii.tiir.i les'ntot'is . in l'itti: m.ttryn ctiliieit/n ri. Tf'ri . noltilii fir iltttttitiHs 
.■ie'itiflinntin Citittn.ins . •:if:i-ti,.t.t:s F\,itu-ii e altri halii/antes in i'illn/ilam . 
„,.,.ie*- iliflrictus Fttitifii. Onusta minuta i: tra li; carte dui si;!. prevusto 
Vincenzo Grillo. 

IlinnsSLi nobili; tchastiaiio viscon'.a del l'inani i-npradedO- l.a presenza ili 
[iiesto signore nei : lufi/o l'anni) l."ii:i, 0 corto die un. eli lo tini la pili filmi- 
gli* vi fioriva già prima del secolo XVL Nel Finaro Y ufiloio .lei Tiscon- 



^■il: 1 , vi li' a:: il LI) 1 ..) l'e'.v.v'r.v. ijiiiii'li n'jliile lanli^liu 1 j "■ i - _r 1 : ■ ■ i- n'Il l j."iili-.':i I e 
• Iella l'Iiitridii: . \M L'ani lur.to (.'.'«.«in. in ilalLirM C.lniiv:/. iri .1.! Torres, pei'- 
eli.' ouieiiill'a a iMliss'.n uoléle l'amL-lia s|nli'[nnhla , (lidia qnalo i>ii]i)arla l'U 

Colono. Uno strumento (.da citato dell'anno i:-li."i. è artiiin iti J?ifrr;o 
Fiiiiìi-ii .-.uh portici: nomila hacrcduni quondam Automi Colerti. Turri Oj- 
roloffia (P. H, pag. 03). 

Culonilio. Jtitttt.tr* (.'•■■> .,!■'-(( ..' ti!!,timii)li:i Meli' alt" di rie. ignizioni; (Ivi C011- 
iini della campagna di Gallisi.) dall'anno d!fJ5. 

Cortese. !l siil dilato instruiiiouto |n'r j;li jimiibi dell' anno I ifi'i, !■ nr.tnin 
tu Pntftjo Fiimrii . in /transattiti A,ilnnii ,it .l.„r,!,,ìs Ctirtt'.rii i, di altri. 

Costanzo. Gan-tjio O.in-itaiiriii ik Fiutmti fi sudili luercailiniti e navigatori 
dell'anno HWÌl <Liber turimi, Voi. ti, col. 701). 

d'osino Giovanni, l'anno 1391.1, è nunzio s banditore della curia, cioè 
rodere del tribunale di finaro {Statola ecc. Con. 89). 

Ili: l^'Udli-:. liti. itili*'* Att lutti iti: di' l 't.ltJO . do .fin in iXitlt/o:<ni,- it . 

iltittiinuti Mnttii'iiits ili: i'iittit indirei , Mini! nominati noi eajiitoln :!U denli 

-Intuii liu.iresi e!e: è della seconda mola ili:! .-( li. XV. 1/ alimi M'il, 1111 

Gabriele, ti--- ìlrttsfftìtì è simliiuo della campat'iia del Borgo. Xal Finaro, nenie 
in ofrni altra citta e terra d' Italia, i Radici erano chiamati di fuori al 
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estranei .il Ficiai'ii, sono senza illibliin i: il l'ilei r irnoll' Antimi»* ile l'io/'., 
il cui nome riconla opinilo più Cimoso del pittr>re l'ierino ilei Vaji.i . ionda- 
datoro della sentila !:t;novcsc. Nondimeno etimo alcuni vicari , quantunque 
l'tuMTii mudi' nssi chiamati di fuori, è certo chi: liii-onn Ihiaresi, cosi c prò 
lnil.il.' .;ln! ih. stesi lusserò eziandio alcuni ehmiei, mi in emlo eliti il utiuie 
ilnl sindaci) ile tirvsclùs sia il ntiitt.i iiindiisuiio ti in i|m:l modo alterato del 
Illudine ite II e ii chi:., i) ohe la lumia prima e vogare li questo nome l'ossi' 

il! 'ii-ilijhi. Il |!roiiv,s: hriiifi e. ]' orina, ti di ossa abbondano In t tnj.'i]e 

dei L'inani, e mova n iniuli '.Iti dome-r ini jn u- i LI L - ■ , pi-r ae/i'iaieiv il 
|.i\:ii" i "it.jc-. ■ . i. p:; 1 i:iliM:"f.irij i litichi ila seta. 

De Coi/ri. Mario l'ilallò nomina Otergius el Thomas de Celle fitwrimaes 
tubila [Op. Hit. Lib. Vili, col, Ì2Ì2). Altri rfc CWKs saranno ricordati fra 
i uotari. Sembra [.r.jìmhi l;i ci. e questa fainmlia Io-se nt'i'.Ltltla delia liu'ra ili 
Cello presso Albizsola. 

Da Cia. Già 6 il nomo ili un quartiere della viila ili Calicò. Jivli,itì«s et 
,ltit,i,,ie* ile l'in Umilici •:! j,ri,ei„-/il',ee.t eii.ejiiiipine. l'.nlici;. . sono iitiiiiiiiiiti 
nel lodo ili maridinse Calando .1,:!]' anno 1428. 

Da Culli, Lai Pietro ila Culti tu'ri/en.'in , ò nominato ilupt) i rettori dell,: 
siamlc nel gii:, do., u mento inolili') t.lol lr'il. se invooe ili ile Culti. -L'I qual 
nomo non trovo jiiii memoria titi' dimuiuenti (marosi, min delibasi lc^eerr 
dn Ulta. 

Do Lauro Uberai; altro nominante coli' orto silnitt exleu l'.neijni,, Fi- 
na, ii oho il tintori; l.itvnzo (i.Mone col iti il eila-.o ino test a mordo del ir.-:; 
Ii-iiaeit, iure onstilulinnis el a„tejiiirtot, , a suo Aglio Vincenzo, ontl'nnclic 
questa lamijilia do Laura nra auteritire al 1500. 

Da Ldcoiln. La ]iiil polente ni! illusila' famiglia .lidia Valpia. 1/nnilil 1:1Ì1 
aliliiaiiin lui na|iitnio 'di tinnii statuti linai'Csi .'invilii Jijnmi-s 'le Lucei!» . 
si,i,lie;s eiti.iiviijmte l'i,eci::ii el Anltmiiis Oifonis ile Inceli,, iiulneins. Nella 
«ili citala revisioni; della campagna di Cnlvisio n iiiitainala una ralis Ociìn. 
ntiiiit; itlntitit o a quello (Irli' alitino Deeìi'iK . ora [Jss.ialio. t'ueliu,, , celimi e 
die e dita nel nome di AHei-ihi-Ctlin . cine Alliizmla . si è mi' altra l'orma , 
o variazione .lidia ^i.'i niiiuinala vi ini lienre antinliissiiiia set''* . o cocdtìii . 
eiun vallo, 1,' arlinnlo ligure i, . prolisso allo vuoi oel.ou n ette si n 1' articolo 

smarritn il .s.mso ui-Ldiiano . fu attrilmita ]>nr nome proprio a un vallone 
della Pigaulia o Valpia , il qilEile fu ol.iauiato c;li> Orile. Kgli è proliahile 
nini ila tinnita vaile Iruesse nome la nul.ilo lamielia ila l.ts-ollu. Ululala fa- 



c il un.') it^ la voce Orile in Oh*!. Corto In prcpn:ii/ione 'le. e da siglili™ 
drj-ieiiidoil.: da Ilidjjii. La 1 1 ■' i E lj ; > loriiin ili quel itomi! sarà stilla ila Gcìte , 
poi ((e [li* , li preiissovi naturai monìe I' iirlicolo apostrofato ile I' Ocelli:, 
e inane de, a tla l.»c<ih>. Alla citata vcrilii ii/ir.i'.u ilei cumini della campu- 

llll 'Il (Alvisio H!lltlll-il i:ll<! illllliilll'l [ilVitilf. CilsiflIIU l'iSil! ili ili- 

«irlo fra detta campagna e i signori Guglielmo ili lucilo e Ocellino suo 
li^lit-, il '(liai limile ['Otii-'liìi' «sue testimonio (ilio lino a iplel tempo non 
liissi! aliii'.to abolita la immuria della sua origino prima, o vi si iinmiiiiinu 
eld.i Lidio Pietro e (ai li-io ilii [j niello, et i/li ih- Inceliti . et alme . o anime 
et sigari ilhnim I/jctfo collocate in molti Inumili della rimpagini di 

liei Kiiiaro, Ile Fi.itvui (.Uncinilo. /or/,i,,,, ile t'inm-iv et fili, ó nominili" 
Crii i possessori ili terre feudali, nulla valle d' Albizzola 1' anno ia.*J (LAee 
iurium, voi. II, col. 232). 

— Gilinu. r." illuni I2S(\ i corsari pisani elette..- itjii'it Ale : /e,-ii'i,i, Altiero 
in Sai'.ki-Hii , "-l'i -m-ie aiiv.n Gl'ali de Fi,iai;i,, ipiixe ihirleui oMrilhnlne 

{AitiiaUnut tjaivetismm. I,ib. X- Jiieuhi de Am-ia, in R. I. S. voi. VI , 

coi. my 

— Maquis de Finario et filii, e fra i pouewori di terre feudali nulla vallo 



loro foiniglia fossero rimasti nel l'inoro. 

De Polis, o de Zolis, usaeinlo si-ritto in ambulino le maniere nell'alto ili 
revisione da' confini della campagna di Calviaio, in queir anno 1375 era 
nuaeiia ciiriae uioÌ! usciere del tribunale del I-maro. 

l)e -Meli!. eolio. l'eifcetu.? et E.nbeniins .le M,.,tt:eelii> . Lilinno iiia reiiistl'il i 
sotto l'anno 1184. 

Fenolo Heuedullo. Jle.tedictiu.i l-'e,iiiiji/i'i,„ , :• fra i massari dello spe- 
ilolo di San Biagio, L' anno I-KM. V. Bado. Il ftnoggm del volgare genovese, 
e 1' italiano [inocchio, pianta notissima. 

Vetro. .Nella revisiono dei condili della '.■aii l[ ,ii ! ;iiii ili Qilvisin dell' anno 
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[:f.lj, fi no IH ina no la p'ajiii Ferri , il pmliuiil Ferri . f; il Ferra,,, Cfii,jh;,i, 
Inolili tutti ili alleila t iiaiii'iL'iiii. Yi-iifi-tiliiU* >l,aiiian* prcnliler 'I 'li «i MS /'Ve- 
rni r«(ur ef minìsler ecdcsiae sancii fflaxii . Ihnyi Finarii, instrumenlo 
del 1-lS.ì nel |_'idi citato. < Rceastro <li docanniiii a[,aait, ■inaiti alla chiesa 



Ululinone lii sia sen/a rapinili cvidcrilis.iriie. ! signori Gallesi vantami nri- 

nias-iori l'ii_>i-is^.T-, dalla eterna eit'.à, e riparassero n^ila tracimila soli- 
tudine della sjiìiiL-Kii: IL-ii.-li :l,e. tjiaifto tosi! cantava monsignor Ivimciiicn 
Gallesio, vescovo ili Ruvu in Calabria, .■ ansili toni della lauijn^'aiiime dcl- 
' 1" Indico, professori! ili diritto cannili™, o di pandette nella Sapienza , a 
Francesco, ridia iliiutia :l miglia di:' Tclorm'i di Siena . pi-aies.-a:-e ancii' c^li 
ili diritto noli' arciginnasio di Roma o amico del Gallesio, di cui stampva 
un trattato al -[iinlo premetteva una m-eia/ioii!! , importante uomo docu- 
mento sturila), avellducL cai servalo li! accennate ti-adi^irmi dei Gallesi e 
altri parlici ilari delle case tinnivsi de! suo tt!ii]ui. .Non avendo io il libro 
di un asiano]- l)0[i:i!iin:o, hiHUirnii sturili cauteliti a ([ani tanto, che no lia 
stampato il conio Giorgio (Ini Ics io , noi suo Errata corrilo (V. Iliblin- ralla 



ioni tjcognipH. ['. Menila C 
i thttscc fina aria; od ab «i 
. Haiisuvino Uri-iiai delle jìiu; 
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l'allupici , inqiiatn . .vii Fammi tbii.rilit . i/mil/iiiir ni-rìlms in iipn'rn/is- 
siimi rnl'e «fflmnler invilitili* ; mJiili nli Cnm\-tio-n,n proeermn s : i!,;flhlis- 
siiiìilin .i-i/cnt ; qni,rv,i\ riirtlmnlrs limi ali n<in si Kit inrivìirtiiiiiìs ninnine 
ijiiinn a Finario tleminùnuiimii'in ::m,<cn- cohei-inil ; n,ih\l'vin;ii ijilin Inni uni 

i li ìhus roh'l' r III IVI SUI* l\* : >.li illi\ ■■"'■'■'■.■li'nil.'.l: . jlnUi:'i-:- : .i:'t tlLU' fi 'l'Ill'l 

m'hi.. rrsjm'ililii'n 'i-i ri' s i ■All'Uni- inni). i-I l'i/iiiis it irii-inil r'M'/riV .-o.i.Yi' 

jlli'i'il, nuhiVsiiuni lil,nl'%,l '/l'in tji'iivisu lln'/ii/i'i hi.- Ctiinliim. ijiiiiitiim ini- 



inanuiv , el ex neni-i-ulì i-hinviihi 
ì Animili THOtiiassi. Prarlm/m'inu 
iniL Urbis nrrfn)/!/ ninunio jn'inii'm 




I' antica BaatalJinaoria ..li (in filano, ir annoverato, in istnuncnto doli' anno 
ì'm la villa Galkxii (Liber iurium, voi. II, col. 195), o ore*) clic quando 
.ni-i'.la rrastii]. li, maria ]|' andò sii.'«ala Ira i tr.irjnini di Savona e di fìamjva, 
Wi.r fu abiurilo Liitiiriio 1' anno rinvivi soL'imio, <: quando i sijjiiori ili Uui- 
-luiu. , ar.'.miii LM-it.iMLuni a castellani d.;' nnrdiirsi di fimml , si ritiro- 
l'tHMi a Uojiliaiii , i imsfiilimli lìdia [arra di Gollesio , anllclii arimnnni , o 
Militi, irirji- vacilli di i[ii,:' mandarsi ila' ijiiali Lriiirvau» in [rado rtcltn villa, 
o tosto, 0 lanii li frinii taS'Cri. al Finirò. 1] mi onal^rai.i in questa opi- 
nione, il tri .va- r.ù:ii)r.a:i mandi» ili a Un: istraiarr.tr, ili:ll' a inni a ilirl fiioruo 
im'dtrsiino , e al liliali' il precedente Iti scjfiiilii, fra i | io .s, 'ss. eri ili simili terra 
dell' antica fastalil Lineria di Qnia-liami .Im-nhus <:' Jimnnes Hunujim. (Lih,-r 
mrìum, voi. II, col. 171). La famiglio do' conti Buraggi, e delle principali 
ili Final inaimi. V. probabile clic si trovasse nel rimiro e nel 1 Sorgo, in- 
nanzi al secolo XVI, ma in non lio rollilo refislrarla noi min efllalr.yo, 
[umili, di questa sua aaiii'liiliì daaivse , non lio trovato li -a, dovunque 

almouo approssimali'."! . quale tulr-lii ini:- rej-'i-drave !■■ :ami_-lie llerr-'alli. lial- 
losio ,:il altre. [| |n-inai Calliisin dui quale, a mia oojrllLKione . si i.ldiiu un'aia- 
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Yillapiana, o dell' Aquila, noi giù gitati! ius-.i-u mento per li gambi del- 
l'anno IEH9. La forma del suo noma GaBexius, quale ai trova nei docu- 
menti, la si vede identica a quella ilei nome della villa «.milanese Solferai. 
■Noi tomo UI delle Origini s fasti delle nobili famiglie di Gelosa, tee, 
L'...rfi'.i,'i' Giacoioo G;:7.;in;; •/'.fo l'.i , : ;.T7;,'j,'^^^ iti Filif,j/.i Neri. Ge- 
nova, MDCCi-XXIV, volumi quattro in Ibi., ina. della biblioteca Civita ili 
Genova si legge .Gallici, nubili cittadini genovesi, originari [iella I.i- 
> eurio. Domenico GalleEtio vescovo rubenso, anno 1U7J >. Egli e probnbilo 
elio il padre Giscardi abbia interrogato alcuno dei Gnllosii circa le origini 
de' suoi gentili , e quindi, per ciò eli' egli ne scrive, si comprende die i nipoti 
ili monsignor Domenico avevano smesso l:i boria seoonlistioa deilc origini 
romane. Gufi l'io'.™ Ga;ksio del l.VJ-.l ci i- poi testimonio imlnljital-ile che 
la sua famiglia fioriva nel Borgofinaro gin i>rinia ili-l secolo \\ I. I passaggi 
ili principi e ili princessi! accennati sopra dal Toloim-i lunuio: di Carlo V 
ilei liti"; del pontclice Clemente VII, con dieci cardinali, l'anno ló:-S:t; del- 
l'infanta Marianna l'anno 1640; di Margherita di Spagna, che l'anno IGUtì 



nella storia. Nogli anni 131-1 e l'iól abbiamo Enrieus Index de Finario, 
auncius et procuralo,- domini lacobi marchio,*!* ( Dui;, illciì. dell' Ardi. 5Cgr. 
della città :t; Allunar]- J.i'i'r il*,;/*,,/ , voi. E, col. lUM ). I.'/iiitiu 1:4 K /,/■- 
ìiiiiius Jacolus ludri- <<<■ Fimi-io c testimonio all' atto di . li -, L»i-',i]o dogi; 
stati do: !tiarc!n>so Giacomo ib'cbbo luogo in .MÌIotìolo ( Moriondo, Molili- 
inculi Aquaisia, voi. ti, col. ff?r>). Totas exercilus abiti in ritta Mcilicrllt 
adrrrsu; n/ij,ii/\'i.i Fiaarii; ii!\c pellet firmaci/ . . . Iresija-- ivi .■>:>pi> : :,!a- 
riiliihi urbis baìMas cfft.rcru,!/, ;/«n/-!i,.t . . . alluni io) calli lalus- c.in<liik- 
rmU, /{Hai: ipsi uppidii s-uprresìc ne tlv.iiiaari ralrre/ur , co in Ioni upml 
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(M. Philolphi, Ile bella finar., lib. L, col. H05). Arassero Genuam oratore! 
Antonini Index ivrisconiuUus e! Ntcohui Valli! finaritma, quoi Goleetus 
semper amarai: ip.'i cero faermil ea/a cimi semper eo bello persectittti. Hi 
mira* irianieq/ala/ai legata eamililall'/nes caia GenveiisHiu.i pepigerunt et 
Fmariun appartaoemnt (Id. iW, !lb. IV, col. liltt) ohe avrai luogo in 
questi volumi. Era usauzu in ogni terra dei nomimi e dei sijrnori A' Italia 
chiamar rat ranci a giudici delle causo civili e criminali, e;l i quindi prolia- 
bile che da taluno ili ridalli giudici, al tempo tli Enrico II muntane di 
Savona, il primo che ierniasso stanza nel tainaru, siasi originata nel iìorgo 
In illustro famiglia dei Umilici. 

Gravagninn .Nicolò s testimonio alio strumento già citato del 14+1. V. Ilo- 
nona to. 

Grillo. Uno strumento ili ]>:-nn:ra ilei dogo Antoniotto Adorno, caule da 
(innova c ospite ito] l'inaio 'li quei mardiesi deT a inni !:!'''>. cumir.™ : Aln- 
gnifieits et potens domimis, dominiti Anthoniottts Adunivi instihtit et orili- 

ianuomem. Finisco: Adam in Borgo FmarU in domo Po/ri Ottieni, eoe. 
in preseutia egregi! Inguai Motori) EmamteUs Grilli (Liber mriatn, voi. II, 
col. 12ii>). L'anno 1338 all'atto il' investi lura di una sesta parte della ca- 
stellani ili Rivornaro, latto ila Giovanni II marchese a uno dei signori 
Gazulini di Albenga, inedito, e che sarfi pubblicato a suo luogo, assisto fra 
gli altri, et mìtili riamili'/ Marea ile CYi'éYs ai\ìiip,-tiiihijt,.;\i l-'imtrii ; testi- 
monio certo clie In nobile famiglia Grillo, si era stabilita nel Borgo già 
prima del 1500. 



de Vmario; Aritmia, Smrieha ,h Vinari,, ri Ina ■ G'.'lam, llr Vaiarlo ( Libi-r 

De Finta-io binami (li famiglia ignei a. ina certo diversa da Li- .J.i-I pre- 
cedente Giovanni Galano e dell'Antonio Stariceo seguente, poscbclie tutti 
e singoli sono disi in la meni e registrati. 

— Ogerius di [aiuiglia ignota. Anno l^'ir) Oiìerini; 'Ir Vinaria ri Bcneneka 
Tcrrcta eius irj-ai- , imumji'i'i/iK in >,itlliti,i . ce/allileraiil . Irialnleranl et as- 
siri™' i/i/iaim, jaunnl Spinali patentati Siam,' pru minimi lamie .... me- 
'li,.'!ai',:i pra in-fn-la, l'aia.- p.-ca- a-,-,-'- ratM, lai'- ;i'i:i ,n eti:i!/"i Saune, riti-m 
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ilt,i,ii:„i Uencnelie, qitc fìiit estimata per Mtowfj/ss <;i .vuWìs i/it/tt/itiir. Ite.a 
diinutni unum laccatali in -liciti casini in ratte, r Insti, (.ir) qui: fidi esti- 
mata per etetimatores in liliris sex; preitictuia lemmi et tìtmuim ei mi- 
didenint preilirte ninnine, cmn ini/ressa et e.eila et limili ciimii'ln et alili tate 
ipsi terre et domui pertinentibus, precio finiti Mirarvi» sex. sohloram i/:'"l- 
luor Januc, de quo tòcticertmt se quieto et stilata!, etc. filisi- turium, 
toL II, col. 801). 

Do Ayrali Francesco. È fra i testimoni iscritti alle convenzioni sti- 
pulate l' anno CSI in Noli fra il comune di Savona a i marchesi del Finaro, 
inediti*, i: elio saranno a lor luogo pul)lili.;;iti!, sivniid'i il o-ilica detto Rar- 
herino dalla civica biblioteca di Savona. 

Lannio Arditone, barilaio, tmr-j.-nsif Finuni. . è Cdmi-iato sriltrj il titolo 
In/lustrili i: saf.il l'ar.kolij Jiiii-iia.-i. Viveva l'anno 1444. 

Massaferro. Fra gli uomini di Savi.nfi clic giurarono le convenzioni, sti- 
pulato l'anno 1173 fra il comune dì questa citta, ud Murici! marchese , è 
Ansatitus .\/n:a/i-rro. Anno ilEil, Em ìens Mn;a jrrnt. sindicas t:ai,,ptt : /.ti:c 
Psrticartan (Statuta, ecc.. Fàuni, cap. 01). Georgius Mamferri de Go- 
mmi e testimonio nel lodo inedito di marchesa Oalcotto dell'anno 1428. 

Mazuclio, Massacr.». Fra i piiMiMiri ili terre lì-mlali della valle ili Celle, 
presso AJbizzola, l'unno l'-d'-D s.in:. r..j:uuj.it: 0:,-erins Mn-. 'ihn ri Uijnetus 
Maiuehi (Lioer iarium, Tol. II, col. 233). Antenna Mùiucho de Finaria e 
testiruriniu all'atln ili levi si une dei umilili della ,ìa!i][i:iLria ili Calviiin del- 
l' mum) 1375. E l'anno Ì385 trovasi Barttwfomaeus Maxackus q. Qeorgii 
siintiiUS htnninn,,: ciimpaiìte l'j'lii Ecclesie Fìmirii (Libri- inriiiia, voi. il, 

col. 1002). 

Morando fìinrjji'J. r-lniliiuiLtii ili immuri! ili'' niai'cb^i (iiurgin a Antonio 
del flamdln in Francisco Viiena tuli' a ano l:tir>; ,ieln„i in liunjn Fintini, ecc.. 
/i.-acittlius ttaVmijèi Y'tcka et (icui-tj'hi Mt,ran.t.i test ilms {limi , Cyr liiigiit, 

P. 11, pog. 03). 

Olivieri. Odone Olivieri di Rialto dell'anno 1201 fu già nominato nella 

Un Matteo Olivieri di Foglino dell'anno 1351 fu pure nominato nello anu- 
meratione delle campagne unaresi di quell'anno e quel Pietro Olii:, ri nelle 
cui case alloggiavano i dogi Antoniotto e Barnaba Adorno, negli anni 1365 
0 1450 nella descrizione dui l'orgu, rotto il titolo Case private, e inllno un 
altro Odono Olivieri di Calice è nominato nel lodo inodito di marchese Ga- 
leotto dell'anno 1428. 



Ori o Domenico. Il doge Tommaso da Campolregoso avendo inteso che il 
marchese di Monferrato si oro deliberato di porgere aiuto a Oiovanni il 
vi'ccliio, marohow do. Fileni, <! ci cu librargli il ■m s'.;iln, /iianimatm Omini 
sì'ijtilhsi>,nim 1,1 alic imi fi Itaniiaiimit Rliaiji,iHiulta,i, finarienses, quos Aaitbat 
&!;)li>MC , Udii"!, //ili h-irlarai/ìir tolta mi fw. situili principali ad pacem 
(M. Pliilelphi, Debello finariensi, lib. Vili, col. 1225). Il nomo di famiglia 
(li questo ruiTli.-H . suLtilissirm:, nnì.'iiiiu-in della villi! <ii Ami, è ignoto. 

Pagano. Uno strumento dell'anno 1387 e actuin tri castro Gammi Finarii, 
s,\ /ì.alanìi, fo„iina/o ;i<>':,: ■l'irli culn; jimcMAo- d-noino Ln:!tiiw Pagano, ecc., 
ivrisperi/'i l-ian-ii) Fninrii. IhMi.jlio t'titjano rhmmula Fiunrii et Planexilio 
Vocia de dieta loco Fùtarii, testibits (Liber ìvrium, voi. Il, col. 1115). Se- 
guita il a i il c ili at il monte il nomo :Si lSoiìrmi^ Pillano, notare genovese, elio 
niRi'i l'alto in cui ò incluso il presento. Infatti antichissima famiglia nota- 
i-ilo di tlmiova suini i l'acuii, e da imesti brano derivali lineili del Fi- 

o allora si erano doimoiliati noi ! inr-j-'o o rutti iinnri'si, ]>orolie i documenti 



simun et otdtMUtimta (lib. H, col. 11S2), clic per conseguenza non poteva 
essere il precedente, ma sarà stato forse un suo nipote. L'anno 1518 un 
Benedetto Porro olivetano fu eletto abate del monostero do' RR. PP. Olive- 
tani della Valpia e due volte abate generai rlolì'iu-diim suo (Miiatlerio mag- 
giore, descritto salto il titolo Archìvi; carte 242, verso. Maurizio de Ferrari, 
lettera di dm Pasto Emilio, pag. £3, nota, Della Bibliogr. fiZnar., num. 36). 

Raimondi. Damiamoti Khaymundum finariensem è nominato da Mario 
RWlb inficine al sottilissimo medico Domenico da Orco. Con strumento 
inedito, la cui mimila originale, molto malconcia dalla umidità , è posseduti 
dal rev. signor prevosto Vincenzo Grillo, e dell'anno 14(17 iadictione XV, 
die 15 aprìtis, Damiama et f-fii'i'(\>I(i<i fratres filii lohanilis il 
nome loro e dei loro prossimani , propinquiantm e ai 
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i laro beni , si dichiarano contonti di pagare cena-abili domino presbitero 
lumini dr (rmrliis, liirr.: .U- Guardi^, ctit.-imuranfi ir, Finnria, librai triginta 
de Fatarlo e poi altro cento per la festa dì San Mortine-. Actum in Burge 
Fiiutrii in limilo diclurmn jrairnui , in pri.vr./ii Aii'imìi Scambimi, ecc., 
Kiii O.-rnim lìnsìitis A? Fimirìii, ^.'t'i'i': ii.ipcriali aucttiritnte nota- 
rmi, eoe. Questo Damiano Aglio di Giovanni o fratello di Lorenio Rai- 
mondi 6 proli il 1 li lui cute il ]Jirr<:ì«r,»i„ Ithtrjiiiv.ndv.i,! (li iMsrir; t'ilclfo. Lil'.ì 
i quindi manifesto chi; Rii rin'.ii-iii si^iniri liiitinniidi nei loro ulti feriva va mi 
il loro nome coll'i o non coU'y, 

Rossi. Antichissima famiglia ili Riviera. Si trovano in Savona verso la 
Ano del secolo XII, ed erano vassalli de' iiinvclieai fi Culinario terre dolio 
quali ricevevano da' marcii esi la investitura, o delle quoli il marchesa Ottone 
foce riserva nella sua rinunzia dell'anno 1101 ai consoli del comune di Sa- 
vona, uno dei quali era appunto un Pellegrino Rossi, che nollo stesso 

Vate: Salpa ■pi"''"'" ,/rnt ili >wr.'/"J </ . r.hì-- Aintil'h'.flt 

Buccaontó, lìubaldMM Bnccaordei, Peregrina,,, Ruben»} (Sangui ni ino, Ot- 
wreoiibni, ecc. Doc. 10). Un altro Pellegrino Rossi, figlio de! procedenti!, 
assiale nel castello del Segno all'atto con cui Alda ili (iii^lielnio Emln-inco, 
moglie del uiar,-ln'«i < I! h.n.i [ir.nli-Kr-, itiuI'itiilìi Ih riiumiia ri 5 iwsiilui, I pili 
antichi Rossi del Fintini scnihi'iciii ilesino d: contn, anelili a]ipri.-saii qiu: 

corifi'i-iHii-Tl'Iicro li' iliìii cfniL-'itture . circa la origine savonese ilei lìurn^ui 
i; ilei (ìalli-sii. l!n iìii;'1u:Iiiiii Rnwi, illividì !,iiv e nieniii-l-iiiti' flnarrie tl.'l- 
l'anno 1230 e nominato sotto il titolo Nari,j ::i„nr e. IicrAimrs fiubcus de 
' Fiiiario e testimonio in Millesimo alla divisioni) dello eredita del marchese 
Giacomo (Mori uni In, Moitm/iuntu Acqueiisia, voi. II, col. 07ó). 

Romano. hnnnr-. liommms i'- (iittiinulii'i alln firn mento inedito di vendita 
dei boschi di Rialto, rogato Tonno 1351 nella chiesa di San Biagio o citato 
gotto il titolo Distravi. 

Rmìo. Georgi™ Rocius e Rosius, ora Roiio del Finaro, dell'anno 1459 
e nominato sotto il titolo Navigazione. 

Ruflìni. I genovesi uliam baititam constrweere .... infra littori! con- 



iusfom Gandalphi Raffini (M. Philolphi, op. cit., lib. I, col. 1163). 
Ruggeri. Anno 1385. Petrus Rugernts, dictvs Veretonui, quondam lohannis 
e Carvixii de Finario (Liber niwi) voi. II. 



co!. 1002). Questi Buggeri, che poi si trovano nel Borgo, non devono essere 
confusi con quelli rli Mondovi, rutiliti fra gli hnh.lalori'ì, o venuti ili Fuori. 

Sanguinati. Un Tliomas Sa>';m\t/ns <■ nominalo- da Mario Fileni), lib. il, 
col. Ì1&J, insieme ■ Giacomo Pico, e dotti aiuboduo traditori di morchoss 
linieiitl». Ripeto che 1.) passioni ilei lempi dellavano a Mario ì'ilelfo questi 
giudizi ii questi titoli, e ricordo che molte famiglie del luogo di Sanguineo, 
forse in origino San Guinee, o San Genesio, poi Sangtmetum e Sanguinato 
pigliarono da asso il nome di Sanguinoti. 

Sasso. I.'.mmi I2S1, Sn.rn iJe Itnhinr,, cioè iti Ijuliio, è castellano della 
roi-cìl ili l.iiro por ; marchesi 'li fllavcsana (Ma,ìn„i. Jlisl. pntr. Cfairtan'tit , 
voi. I, col. i-Ili!), e lo motto in eapo dei Sassi del Finaro, conio altri estranei 
ho messo in capo ili altro famiglie [inarcai, solo per la devozione profonda 0 



inediti!, e indi 1 pillili i ni.irm A l:;i:i tur. 1 , lisdo w: : ialine i.Kca Sussi-i l'jl.hro 
ferraio dell'anno 1171) è 110 111 ina lo sotto i! (itolo Indmtrin ncll' articolo 
FnWiri f'ì-rai. Anche in Milano i- illusi.!',- la famiglia Sassi alla <[-.i:il,- appar- 
tiene il famoso oi'.iih!" 'uusi:p>: Ai:'.' iim.\ |0lì'I!" iU:il' /-liliIu- "i.u'ii, e autore 
dello Bistorta Utteraria tipographica nudàlenaaii, slmupata colla BibUo- 
,'/;.'i.i m-.-i //'"}■' ,:i.r"."'.i.^M.^/ iair Argelali. 

Sianiliilinii. Anni. i:IS:"j. It„:,i,!i-i SVu,™.»,»!. qiiMi'h:,,, (hiwìi'iplii , sijiitlii-its 
tornitami campagne Pertìcanim Fàuni (Libcr «unum, voi. II, col. 1002). ■ 
.ì,ìlo.ìi>is Hc(ii-:<l«lii)l's ci(.--',v>[i' /Wfi' liiaiwisK, i. aanhlifitu ila Mii'-iu Kiltli'o, 
lib. II, col. 1179, e un altro Anlonio Scanilolino, se non « questo mede- 
simo, l'anno 1407 assiste in casa Raimimili al piti dilato istru mento ili pro- 
messa 0 di obbligo fatto da quei fratelli. 

Scairoli. /oWwri .'.Vr:jf«;it.« sjìcdtiriits 'lurt/a-sii Finiirii è nominato 
l'anno 1398 (Liber turimi, voi. Il, 1271, V. Industria, art. Spaiali). 

Scagnino e Scargnino e Stagnino. I documenti elio ho allogato 0 altri che 
alk'Sliarù |ii'ovano e proveranno sompro pili quanta varietà e incericela 
remili nei iloeumenti, anelie SL-eoiklo le loro le/inai più. autorevoli, circa i 
nomi e i cognomi antichi. Ripeta the quella incertezza è sommamente de- 
plorabile, perchè ci toglie lo notizia di molte cose importantissime, eirca 
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lo induatrio, i costumi, ecc. cho talvolta non hanno altro testimonio fuori 
di quo' nomi modcaimi. All'atto di propini de' rnarcheii Antonio ed Ema- 
nuela del Carretto in Rallaelo Doria. rogato l'anno IlìSil ■ 1 : l fiturijias 
Valli de Monistico (Mondovl) imperiali enutoritató notatila, in castro Ca- 
Ulani, assisto con altri C m'.ìiednn Scar/niiio , dklo Gure-.-lo de Fintimi et 
fuWaton Cali-ani ILiber iurium, voi. II, eoi. 1065). I discendenti dì questo 
(iUfflieLiiiii K(!fiL!i]ii!ij nei documenti di Caligano si trovano poi nominati 
di f,'.~.-iriiniiii.i, (|na.« ilinn'aiv si 11 i M lt ilisi'.:ticln:i.ia il iompiieotlienti' ri;::ir- 
gninii a l'anno UHI lo convenzioni li;- i magnine: similori :i- -.w, iÌLorgir.n. 
IO urici ii'll.n Gerolamo ili'l Carettn, eomlomini ili Cali /za no i' In università 
di detto luogo, furono actum in Surgn Caldani, in platea, eidelieet sub 
partici dumus i:einiid,i!i:. II. Feanrixei di fi:-u>y>ii,iis pn lipasi! i Caìizani, a 
una rollili di i[-,itfEc convenzioni c vitiiisrnttn e autenticala .-.irliil.ii dnjw Un 
Firn teismi de Scitei/uiiiis i/. l.iatmm-i ile. C alitimi piiWiei/s im/ier.'uli 'indu- 
ritale imttirkts {Stululi civili i eriuniiidi e ctn,i:eii:ii„,i del lungo di Cali- 
gano, eco., Balestrino ITO», pag. 55 0 6S). La sentenze arbitraria di mor- 




. Finale, vicinn r.lla p e fellone desìi credi 'ini d- Giorgio S:;o--nioo. ;i .[naie 

> confina dn mai-sLni Ciurlo Lancia, da ima parto la via di «iijirn, ci dello 

> signor marchesi! da. eco.. alla presenza dell'egregio sigirnr Cristoforo de 
'• Clapia liuomo .li casa del si^mir Cale-te. Cionoo Ma-^ii'orro di Gavone 

. e Andrea Matteo di Foglino ■- Il tetto di Caiire in luogo < di vicino aila 
possessione • lm come si vede aopra, nella possessione stessa, invece di 
Giorgio Lancia, ecc., magnifiea.s Gem-iju; l'imititi , e in voce 'li Cristoforo 
do Clupis, domini L'heiftapla.-i de Ueargii:: 1. Lì. professaris, vicari Finarii, 
domini Francisci de Dt'/iis Itimi'iam /nuedieti Galcoti et Andrei- Muffii 
de Figlino. Or dunque il nome dell'uomo i cui credi possedevano la terra. 
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nella iiuale, o presso la (pale l'anno 14SS fu profferita la acolenin ili mar- 
che.'.! liuieotto, era uno Sciiu-iiino, un Searguino, u un Slagnino? uno sti- 
pettaio , o un lattaio; un nipole di una famiglia di stipettai, o ili lattai! 
Prima ili lutto ho lascialo fuori la forma Scarjmimi essendo alterazione ma- 
nifesta .lei nome flnarese Scagnino fatta in Caligano. Delibo poi confessare 
tlit' la eiqmi Jcl notarti 1'i.viù è prova inciintru-tabil-.' cii'egli non firn uno «ina 

ili paleografo, r fin' i tOn'.i (lo i',h:\^ C ic.1iil.ilin, e-sollllii pili fl'oqUOUli, SOB0 

multo 1,1 L rj pmlmliili dei nomi do e Stagnino. ile'quaU fuori ili questi) non 

«musco altri esemni. Con tutlocni parenilnuii iill :^t'.;ult- . iinpml'abile elio il 
to'.aro Roziu alilds canjr.a-o ut Giorgio Lancia in un Giorgio Paniz2n a 
c.insiiluian.ln ■ ■ I j e; le li-aalii/inui s i].nrii:mti<> il distillili o ile tlhirgi vicario 
ilei l-'iiiani, e elio ni loro tempo ii ninne di Stagnino era ignoto e quello di 



conni -cimitene e ir.! i rettori delle scuole del 
famiglia oggi ai ritrova in Savona. 

Scossarla. Franaseli* Scxcrin e suo figlio lumini* .sVuwiVi sunti nomi- 
utili nella revisione (lei ronlini (Iella eaiopagna ili dividili ilell'anno 137*]; 
Civ.riato >,-i-/:i'!ii,ii Li lai, Siv^t-i-iai- e I.anlranro Scon-cria nella citata 
sentcnsa Cauefri dell'anno 1490. V. Cavasi. la, K prulialnlo elio questa fa- 
miglia fossi! venuta i-itva il meilesinio lampo a Savona e al Fiaaro dal 
lungo, e.doiuc [i.t militar; iasioni, ideila Cosseria imi ni anta mento di Millo- 
Simo, anticamente detti) Cri.:j:f,:rr..:ti , e Cnterf,-i-r,-t: , del qual luogo e del 
qua! untile fi trovami in Savona multa persone prima dal secolo XV. 

Siecardo Raffaele corsaro finarcse, t lodato da Mario Filelfo a ricordato 
sotto il titolo Naciga;i<me. 

Slaricco. Slm-irfoi Aii/ouiu ih: Fuim-iu. ramni CNTi si trova in Roccaranzi, 
insieme a! giti registrato Giovanni Golano. Altri Slaricco si trovano poscia 
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in <lalizzano, e l'unno 1W« un Pietro Stariclio vi 6 ile' consiglieri. (Statuti 
ecc. di Galiziano. Froero), 

??'.ii:\]r.;i A]]' ■.■lini, In l.e;\ ■■! /i./arii lini'lain .t ■.;ii,l,i: . ;,,\i':o A:, 
fhriosior , Antonini Si urUiiiu . Iisliu.it c\im uiarclii'iile cerila. Qui cimi ili 
ciircertin meriti, duamUir, censii diieliifiini mnnns pi,l,!,!i:;„/i,e per nppùhi.n. 
sdilionm est maa. (M. Fhllelphi cap. cit. llb. II, col. 1179). 

Sucium Gmllìelmnm È fra massari dell'ospedale ili san Biagio l'anno 
1464. V. Bado. 

Tnnan Pietro tinture, Anno 140-1. V. sotlo il [itolo lirtuslriti, art. Tmluri. 

Vacca. Anno USO, Presentili n,iisiih;,i .uniunis Vennt'ariim (iurta 
Vaca de Xoaasco ivravit habUanuìum Vcrccllarum et patere omnes alias 
rAcinantìas quas olii cices VerceUarum facilini. (Monum. Hist. patr. Cliar- 



«atiwibas eie. ttcslituens -Melo nomine diclina FranrUcm , Anteluni et Hi- 
faruon et alias hommes de Fmario eie (Tursi Cyrohgia, p. II. pog. 58). 
Anno 1343, Procura ili Giorgio ed Antonio del Carrello in Francesco Vacca 
ed altri, aduni in lìari/u Fiiìttfii /ireseitliliiis Galliagiio Vaca ed altri. 
(Ivi. pag. 03). Anno 1351, Francisco Vaca pumi nppor/ari faccre omnì 
anno et olimi tempore, duratile dieta ijaOe'ii. r.uiilm ■/itoli /label, in posse Stcl- 
liltlelli, lira -leso -.uu et [militine moie (Statuti eie. cap. ili Traclulin: unlicltee vUi). 
Anno Aduni in essili' Curimi Filiti,-,:, in tliatamn cainiililtc noce dicti 

castri, prcsentibiis Luchino Pagano eie. Honoflio Pagano ecc. et Plantaino 
Vaca de diclo loca Finarii, cioè do] Borgo, testibus (Liber nirium voi. U, 
col. 1H5). Anno 145-1, 2 aprile; istruinenlo di vendita ùl tutù notarli Fi- 



Dormì SchianvUi fra gli • Estratti iti variì strumenti par la chiesa della 
Marina » pressi il sL(j. |ireviutn Viueeii/u H'iriiki, in cui SÌ legge: Venerabili! 
d-muivii prrsbilo- jì/dJMir? l'afCJ. 6i;r^cnjis Fman'i per sa ci haeredes suoi, 
salvo setliper iure rcnerulnlis ccclesiac sanc/ar Marine de J'ia, "te non ecck- 
siae sane/i [naimis pieliti Finani ecc. ixiulidil ecc. < Ili [Questa nobilissima 
. famiglia non ha guari fu levato dagli avanzi dell'antichissima chiesa ce- 
. duta ai padri Capuccini la pietra sepolcrale. (Hello causa aT appello ecc. 
Infirmatane 1313, pag. -H. V. bibliografia finarcso N. -10). È un marmo di 
mediocre grandezza murato in fondu della scala, che dai chiostri discendo 
al eoro. Ila in capo uno scudo cogli stonimi corei teschi, dei quali appa- 
risco quindi avere i marchesi gratificato i signori Vacca, secondo la consue- 
tudine delle antiche famiglie principesche d' Italia, che ai loro piti fedeli e 
grati servitori concedevano incartare le loro armi e al proprio cognome 
■«giungere il loro. Sotto lo scudo ai legge in caratteri di stile genovese di 
quel toi:ln,i * .\f. CCC.X.X III. .S:-p,>lchr,<;» Vaeliorum. 



gemmili ehu si spandono per luffe, le citta e per tutto le terre d'Italia. 
Nicn'uus Ynll,., fini, ru-nsiii pinovi ui-iil tn i- tn-alims insieme con Antonio 
Olodfca b nominato du Mario Filolfo. 

Varatosi. Nella revisione dei ramini dell» campagna di Galvisio dell'anno 
ÌSTS nino immillali. Irmi harreih',,1 Illirici Vuriilmiis e, uri Petrus Vara- 
ttmtis, il quale forse potrenb' essere quello stesso Petrus Hoijerivs, dietus \'a- 
raluni'.s. che dieci anni dopo e sindico della medesima campagna di Galviaio. 

(ili ha'/itnfaret l'inani . iwiiJi i_-fi iM'.i'.mei eli' orane. un'Ut: a stalli lire i! !on. 
domicilio nel FtaarO, o i pili mollo proba Miniente nel llorgo, e de' quali 
ho potuto raccogliere notizie sono i seguenti. 

ABiertatum od Obtrtatum. Gli Albortazzi aono frequenti in lìenionto o 
in Italia. L'anno i:ìt*> I.uelii/iu,u Alberlatiim de Castrerete-: è procuratore 
di-I nini-diesis Curili, frnlelln di [.az/srinu ( iuriuut. voi. II. col. Iffl), 

e l'anno 1387 alla nnnois-a ilello stesso marchese Carlo nel iiiedoiiun suo- 
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fratello Laszarino è sottoscritto et ego Lvckmxa Oberlatus de Castroveteri , 
.vari-,' mqierìì aìtc/onlale naturimi ni i: astimi in Zuccarelta , hi attira itii-H 
loci. Non mi paro oho 1' Aibcrtatv^t e '.' iJberuuus possano essere duo per- 
sonaggi divorai e il Castel vecchio ila uni si àiiioim ;■ iiniliabilmcnU; unell" 
in cui fii la prima Oneglia (G. M. Pira, Storia delta città e principato ((' O- 
neolta. Genova 1847. Voi. I, pog. 103). 

Brùi'onvs de Montevioo, da Hondorl. L 1 anno 13H0 ù fra testimoni in Ca- 
stelgovnnc all' atto di investitura al marchese Lazzarino, di quella parto 
ilei Finaro che spettava a suo fratello Carlo a oh' egli cedo al predetto Lu- 
zarino {LOur iurium, voi. II, col. 173). L'anno 1385, Conradul Bressamis 

I-azzarimi suo fratello, «cium in villa Tlncii. {Libri- iurium, voi. ti, col. UBO), 



Do Cenda. L'anno lllìl mi uno Alberto do Cenda a eonei 
(lol vino per lire novatitaninijiiu di innova, circa duemila 
moneta, siccmiw al :li;i^i> i:u- minvate (Mutuili ecc., cap. 
•jabellae vini). Fra i notari degli anni 13t» a 1392 ai troverà un Giorgine, 
■■L:irj:uii;a;..i irai- Vto:i( on. tilt-.' ■■/■■ t',-.. ;'!; <:oi:n; qu,:.iti; A:bo;:o, di cui ora con- 
temporaneo <! fn:-s3 «insanguinai, 'In Cmida o de Temla e a me non « 
dubbio qneat 1 ultima lezione essere la sola vera. 

Ve Unrcssio tle-vyius cirrre/r.n , ossia eerusieo, 6 nominato nolla retti- 
licazior.c iiri ;-f:r.:ì:ii ilei In .TiiiLiiajjua di Ciiivisio dell' anno UlT.'i por L'.-tin-.ojiiu. 

De Guarnii: [irtsti; Giovanni, forse origina rio 'le Guardi) di Genova. V. 
Raimondi. 

Ve Lykoio. dot da Lnano, Antonio; è nominato nolla veruieru::ua<; nei 
io di CaWisio dall' anno 1375. 



ile Mjiie.ri'io. di Monesiglio. Gioito laniiglia di nome ignoto, e secondo 
1' oan (icmirniiintft iln questi) paese, donde 'ir ili il a vane, vennero in varii t.;inpi 
a Savona e a Noli a al Finaro. L'anno 1191, Ogerius de MonexiKo, e testi- 
monio in Noli a uno strumento inedito e importantissimo doli' archivio co- 
munale di [[uesla città. L' anno i±iO un Carniera de Munisilia e testimonio 
in Sanremo (Libsr iurhan, voi. [I, eoi. 858, 359), ohe subito dopo e nuova- 
menta nominato Sagtanus Caudera de Munisilìo (Ivi, col. 13(11, WS). .Nei 
ncii-'iltiL'i ili'lle chiese ili San lvtro a di santa Caterina di Savona in tin 
lls. ili Miscellaneo ili ninno ilol Verzellino, del mio amico l'abate cav.Caorsi. 
è segnato l'anno 1301 un da Monesiglio. Tre rogiti monti Mtmfrtdini da 
Monexi'in del 1324 sono aitati nelle convenzioni inedito fra il comune di 
Savona e i marchesi del Finora, stipulate in quell'anno medesimo in Noli, 
citato negli statuti finaresi Cflp. 89, e die saranno a suo tempo pubblicato 
secondo il nodi™ iK?t(,. ISarai'rini: 'Min liiiilintecn eivicn di Savona. Cmrcuhis 
■le Mjnni.iho de Figurili, è iioininn'.o nulla retlitìeuzione liei confini lidia 
campagna di Cai Visio dell'anno 1:115, In iiuel tempo la terrei di 31' ì-.iisijjlij 
inni npii:irtei!i;Vii ai marchesi signori del Finaro; la denominazione de Fi- 
jkii-i'u nini pilli d'.uiijiiii riferii!! ad altri fiinrcilr nllo stesso {«l'fado e mostra 



1334, Ogtrima de Salicelo e attor egregie domine Agnette de Cerreto comi- 
liss» S'/vi,u; nelle citate convenzioni di quell' anno fra il comune ili Savona 
ii i iiiarcìiesi ilei l'inani. Anni 1 - i 1 Ti .■ I 'u-]:vi :-.;:i. -iìi nn'iriiosi i..i- -i -i. ., An- 
tonio, Manuele e Aleramo dal Carretto e il comune di Genova ; vi sono no- 
minali itisi- reti eiri .l-'i-iiaeiseì/s Ytn-n di Fma-in. l'ii/enis >.!•■ Salii ila, Gabriel 

ite llrnsrlii.i . nmbaseialt-rc.-- . siniìaei et prnci'i'aLires '.l/iim I niarehiomiia 

{Liber iurivm. voi. 11, col. 551). Avanti l'anno 1377 un domimi Berna 
Saliceti™ naturila e nel necrologio della chiesa di san Domenico di Savona 
ilei citato Ma. Verzellino Coorsi. 
De Santaaore, di Scntatiora. L'n atto di ratificazione di Giorgio di La*- 
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fra gli altri Angeli de Sanctafiore, {aieiHittri/ pee.fnti dmniui (l.iljer iurimn, 
voi. Il, col. 1395). £ l'anno 1303, lo strumento di procura dei marchesi 
Uiorgino o Lazzorino del Corretto in Bartolomeo Galea e tuHon n Borgo 
Finarìi, in apothiea {Montili quondam Nicolai -la Celti*, in presenza fra 
gli altri Angeli de San'effore habitator Finarii (TÀber ivrilm , voi. II, 
col. 1271]. H castello di Santaflora nella provincia di Siena e noto per i 
suoi conti e questi sono celebri pei versi di Ilantc (Purgai. VI, 111). 

Ltella Spezio. Anno 1395. Actum in castro Baldineli in loba diati 
eastri. In presenza Anlfiiì'.tì G'tlen il,' Finririu , Hhindiiii Gn\)nrti, ili'. 
Hnktir.flo, et l'h.i"iii 'le S::.«:i-i iiM/n/.m.-i l-'i.i/trti. (Liber mrium, voi. II, 
col. 1230). 

De Flodio Corrodine. Anno 1316, Convenzioni fra i marchesi Giorgio, An- 

iii /leesentiti GirrntUnti 'le Piotilo, nel mandamento di Millesimo provinola di 
Savona, .Meeo!"ttiii de Pretti , IVaet pioeula terra iti valle della Maio. 
,-l Frttiie\:-eo l'ereteati 'te tht". on\.lib'tii 'te Fineiric tftttre.t ini it-.r: evett'i* 
et rnijatis. Et egu *v';,-iili;nis Nìihi -re.!".* iùiiia-mli uin-turi/iite ,,;ttiriits eoo. 



De Prete Niccolo™. V. sopra. Questi da Plodio, da Preto e da Orco, 

e sono detti indistintamente omnibus de Finariu, quantunque la sola terra 
di Oroti a ripari onosse al distretto lilla!'. ■<-■. Si [ i l n . ijiiilliii sospettare- Che i 
lina primi stani -liti detti ile l' ì-.ineo pereiò «In elio ii trovavano in con:- 
paglia di qili'l'.'i 'li Orco; ma polendosi pur erodere dio !r issavi r.0.1 (letti, 
come il Coitrtiih't de Muiietriiin ile Fintino, per essere essi, o i bri madori 
stabilii ila un pezzo nel ['"inani, pereto li ho mossi fra gli Itabitolores. 

Ferro Antonio da GisliLdiono. Li sonieii/a ]>r la revisiono dei confini 
della en ni paglia di tlalvisin dell' anno 137ii, <■ prol'rrila in presenza fra altri 
Animiti Ferri ile Cnstelliumi o de Ctixtigiiono. 

Ró?iam. Baetholomaevs Rogerhts di Mondo vi è nominato Ira 1 rettori 
delle scuole del Finaro l'anno 1451. 

Tritolivi Petrus, Pietro Tracolli ili Mondovl, assiste l'anno 1380, con 
Una'aio |imv ila Mondovi, in CastolfoivoLio all' atto il' investitura di una 
parte del Finaro al marchese Laiiatino. 



Villana. L'anno 1305 sapiens vii- Oddo Vinati» rum vtrnuaut prilli è 
virali» ili.'l 1- Lriar-j. (Li'ier itirinm, voi. Il, col. iiitì e l-il), e lo strumento 
llie.lfs.inni è dettato alla ore-enza i:i fra (ili nitri <7 AH.eritjhi Vintiti? ila 
Alhi.ttjtoM (lut. cil.), consanguineo senzn dubbio del vicario e probabilmente 
in contemplazione di esso resosi ubitatoro del t'inoro. 

Seguono i notari, la cui residenza; come ragion volava, e come appa- 
rirne da molti documenti, era nel Borgo. Ilo registrato i nomi e i rogiti 
Loro ih'' quali lio trovato memoria seminio Y ordine liei tempi, acciò elle si 
vo^a .[nuoti notari fiorivano iu un anno medesimo e acciocché si possa 
.■iii^iiLtunire .mnu.lo rinscniiii ili essi rfi!iiinei;iSM', o cessasse, di rodare; il 
■-■ 1 1 1_" jni'ividir ]»'[■ avventuri! ^io.-iir r/iaiidi'i a iuulVi tarare ilei l'imito ili 
certi strumenti cui manca la sottoscrizione (lei notare, o monchi, o por altra 
maniera o cacone diieltuosi: lilialmente porcile mi è pnruto non incongruo 




il invitante fainiiili,:, le <;niili ij iiindi si duvranno iij.'jóuiifri'iv al fidalo;!.! liei le 
i.lltieiie iatlii-iie linarosi. l- I li. .tari die partano il nome ni una di quello 
!.:iii ivjjis Irate, enne ii (iilio Masi notiil.n supra, si dovranno a impero 
ail esso, il che non ho fatto io per non moltiplicare parole inutili. 

Anno Leeì't fi i>itlib\;,.-n!'t (neri'. il .>■■< nni'.er\ pia :.l,\li!Hi . In: i>r'ieetl.e,elo 

,rii.\i. itili', (cr i/it'nnl'i.r. i\'i\oln ^lt:rrii(\mi ,:o!i'.r : t't>l. dt mandatu 

ilie!:iri'„i thititiii'ìrm,! in liitrijn Fintini, sub tomo el die suprascripla , in 
pntesentM ]iiim„\t,ri<t,t test ima , prt.nt in antiquo volutine liberila constai. 
{S/i'/t'/tij cap. TU, uni. niarg. 2.), 

Anno litio. Omveiuioni fra i marciumi (liorj."io. Anlouie, Manuele e Ale- 
lillni: del ('.arridili e -minile Ilinvntieej-a iliif.: di Celli. va. Ilisereti tiri Fran- 
tiseli! Vaca 'le Fiitarm et Oijerins ile Saliceto et Gabriel de lìruseliis, /un.- 
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basciatores, sindaci et procuratore* dictnrwn. rlnr,u:-,ai-K-n <i,cy,,',i ci Animai, 
ut constai pubblica iiutrumtnto scripto manu Nicolai S'rarrali de Finario , 
notarti M. CCC.XXXXV. die XX1Ì1 aprilis et dicti Frantiseli! et Ogeriun 
procuratore! et procuratoria nomine dictorum daminorum Mannelli et Ala- 
rame marchiani/m de Correlo, et de procuratiMc ipsiirum cniistnt pi'hb 
duabas inslriiineitlis. sci-iati ninni' diedi Xietdni Sh<u;;iti imlarii ile Fiimrin 
M. CCC.XXXXV mas Vili et Villi maii. (Liber turnm, voi. II, sol. 551). 
El de prcdiclis miimh":: diete pnr'.es :ntindarcr\inl in pwu/ìa di: tornir, du- 
mi;!! ducis et cu, a i it i SAipradicti fieri duo pubblica instrumcnta , kiwi vide- 
licel marni mei Conrad* de Credmtia notarti subscripti (del comune ili 
(ieniiva) aliu m nero intinti Xienlini Sterrati notarii de Finario (Ivi col. 555). 
Seguono: alruin.inln di r.nw.ir;i di Manuele del Carretto nei sopradotli Fran- 
cesco Vacca e Oscrio ili Salirci!) arnbos de Finario. Actum in JJunju l'k'ii.i. 
adii: Ande, urli pariteli lìoin.iri'iii di,i,ti„i Furici Tir.ideì'.i ittrisperili e,:,: 
El ego Nicotinus Slinn-attt.i di' Finario, imperiali nncluritiilr nnl'irit'i: hiìs 
0;i.i\i*>n> iilerfr: rvi/iit'is It ìerii-ìt S'Ivi. eoi. LÙ7i. A^tl'o smiil,! di [i^ir: 1 !;.:^ 
Alcrilmi; d,d CarreUn pure imi stipi-ridetti : Antimi in diitrie/ti el posso Gar- 
resi* ecc. El ego Nieolimm Shnrratas de Finario ecc. ut svp. (Ivi, ani. ;V>S). 
Questi ultimi duo instruraenti portano la data medesima: Anno Domini 
AI. CCC. XXXXV, indio/ione XU1 die Vili madii. V ubiquità fu stimata 




dl-errl:..- r i ] ìvoiuiiinl i . pri.miltentrs /irne lieti dmuinì miu-ehi:!" 1 ' ..ititi 
:\ ■':-..::;:■, 0 .s'lj li /.■■!, '■■lii r/pio. ta.::r-'ii.'.' p.'.jr.ii: ,nt.:'h.i. ''tj'.' 

r:. Fi.iarii , I-..:. A, uhi D.:,l:./i 'i\i/'e::/..:ii . tr.-rr.lt/::il..i; ^"(■W-mi" 

aa\ Liber turiti, ti loc. dt. e si Ic-ec nulla Girobrjia del Turni I '. IL pafj. '>!. 

Anno 1355. I.a gii India dui vino fu aci-v-iri iil.n i:t.l (..m-iglio e il e n:i 
dei sindaci delle tredici campagne flnareai, de cuùts sindicalu di ciascuno, 
cioè di detti saldici, constai publioo inslrmnenlo scripto da uno dei notaci 
wl'ni:uIì, (linciuno .Unir. Corrodo 'li Siiiiccto. Antonio Verni, Antonio di 
Odone di Locello e Francesco Folco. Circuii» ili questi nntari stendo più 
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J' uno di siffatti strumenti, clic tulti hanno la data medesima, 1351 Indictiane 
qvurtu die XV nmrtii, senun in dica/ inni; di Ilhwh {Slattila ecc. cap. 91. Trac- 
lui itt: .jn'.-Vtie vini). 

Amm l;ì7f>. Riiii ignizioni- d,ii miniìni drilli oaainajrllii ii L'.alvism, inedita. 
/tileetticruitt hoy.iiìiei infetiscripH , ira l|h:l]i Incti'ntu de Liscili, miltiritis. 
Attutii in Dargli Fiuarii in donili L'itpttnh uhi ina rettila ur. Et ego Bcne- 
diclu< Fnutllius , imperiti!; uitctiirttittc miltirii's, hi* itiniii/iu.t interrii et ro- 
ga/iis ttcclicce seri/ai et preseti!, futi, (.si.:) <it,ini!iu:: s'.iprntlictiti cum dieta 
itO.,l-,t'l* Vie-fio e' ì;pcetus il/'criplls ci /iltSC/iltiù tllstruiilCtlt'.lli: eSiitflicei. 

Anni' l:K"). Giuramento iii ledeltà ]re..'.at<i lini sindaci delle tali i [infine 
linmesi ai deputati del comune di Genova nel palalo dei marchesi ilei 
lìulV'u niTeniialo Mitti' il litui", l'nhtsii. Solili nominati in questi! ilneil- 
monto i notavi Michele do Celli:!. Currado da Saliceto, Giacomo di Loccllo, 
Giuliano di Oliviero, Francesco oV Vale, o della Valle, Francesco Vrma, 
od Urei .1 lìiovanni (ìazullu u Camillo, del ijnal ninne senili™ un dimi- 
nali , 1 1' '[ih 'il" nei ^i-'anl L I la/ujiaj ■:' Ali-.ai^a. 1 |ir.T!.nijii:a:i [ne.,1:-] .■'..■[aloni > 
gli stilimeli!! pei quali ciascuno ilei siniluci soprascritti la constare della 
sua .[llaliti'i. Il- cunis siiidiaiOi uppur, I imhblicn i.tslriii.iaibi scripto iiituiuc.ee. 
(Liber iuriam, voi. II, col. 10CI e 1007). 

Aimo 13SQ. Procura di donna Mariella del Carello uaer quondam bone 
memorie egregii militi donimi Laurini de Correlo, uiilitts , marchienti) 



(il Torre Corologia, P. lì, pa S . 14S scrive puro de Tenda) notarii sub anno 
Domini M.CCC.LXXXVl iitdidoite XIII die ultimo Junii (Liber turila», 
voi. II, col. 1233). 

Anno 13TO. Scriptum futi praescn, itattttm* pei- MicJtuelem de Collis 
untarti (sii-) {Statuto tee. tape b'J. Lft. mar?.) l'ri.uii'a .li Cirio ..|..:l CuiTcttj 
in i.\tc!tc,iiiin Alherlntit.n lui O'iertiit,'.,! ile t.asteocetcri, Aetititt in casini 
Guerini Finarii ecc. Ego Laurentiiis de Fontana di Placenta, imperliti; 
tiitctorittttc itotarius, hii.t i,„i„i'ii!f uitccji'i ci ruijta-M scripsi, culti ttthlkioao 

col. 1173). 

Anno lStì. Li procura di donna Mariella già citala è fella in peccatiti 

ittir.l.reilalc et r,inse,isi< Iln.rn/:i ■'■•rilteeis -psiits ih i Ll-aetll , . -il 
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(I.ai.FrBnchi Corvlxii) s.d> anno Domini M.CCC.LXXXX11 indicata XV die 
Vili rulli (Liber iurium mi. Il, col. 1222). Giuramento di fedeltà prosiate) 
al doge di Genova da marchese Ijizzariiio II Aglio di marchese Lazznrino [.• 
,i in vestitura Cit Logli dal doge uiurlesinuj ili'lìn ili lui jiartc .Tcdilinin dui 
Fina.ro. In nomine Domini Amen. In prese.itia il'uslris et inugniliei /lumini 
Authmii. de MimlaMo, Dei grillili Jaiinensiun, 'huis i l pupe 1 ! ihffeusoris ce,;, 
l'er.anaiiter anslitiluli priaxidi siri Lnnfrai,i:iis Cariisins ite Finarii) na- 
tili-, us . prue arato.- ri procuratorio nomine ni.i.,iis ri rgerya ri ri dnmini 
lunarini , alias coditi Johannes ■ fi'.ii primogeniti ti hrredis Icstunicnliirii 



Oli 



nel Uba- iuriam) apparti alio pubHco inslmmcntu scriplo max* iamditìi 
lMiifrii,KÌ, {lieta die X.YVill pmj-imi preirriti filiiiiiiin; anche sopra invece 
rli die Vili si dovo leggero die XXVIII ùmii) dùcermi et tapomtFHnt 
ilit-fis numinihr.s ecc. Qa.e due lerci,: pariti dirle 'limióii: Finarii ri perli- 
nr.iHarum illiii', apertimi, ri prrtiumt dieta domina Ijicarinu , nFiVis rucata.i 
.lidiauneì , pri,u'jip.uili ri herrdi tes'nni'otario dirli ijuu,t:lii:,ì domini Imzii- 
riai (militi rigore les/nmrnli ipsim ;nu:n!c:;n durami L<i::irmi; queste pOrolo 
nufiessiicìc clic si leggimi! nel Turni, Cijrolngin P. (I, ring. i:lH mancano 
il. Illa lezioni! ilid Libri- Jiirittm) ili- gnu apporr! pvMilicn inslnuacnto cula- 
posito i-I roijata per Georgia,,! ile i'r.uta (<K) il Torri' loc. ciL, scrive de 
Cernia eli 0 lo slwwn l'irurginoia de Trmla dell' unno V.'M) ,iota.ri.i:„i unno 
peni-ime preterito et e.rlraclitm per puliblicu.n funniiin mani' Lanfranchi 
Caleixii nolarii tupraatetì, (Liher Juriutn voi. II, col. 1514). 

Anno 139-1. Procuro del doge Antoniotto Adorno iii netólem obtub An- 
ii, iiin.it /Ji-itluin circuì gmiirnucm lice. Aduni in iìu.rgo Finora ecc. Ego 
lìaijiiuiniiinus dr CIUs, imperiali auclorìtale notarili* liiis omnibus ùtterfui 
et rogativi seripsi (Liber iurium voi. II, eoi. 1220). Altra di Carlo del Ca- 

Ralmomlino eia Celle. Altra ili donna Manetta del Carello ttew quondam 
lume nleiil'irie rijregi mi'.itis dammi Lunarini di Correli, ci'C Aduni in castri: 



Gufimi Fin/vii ere. Et :'ijo Utiifrrtneu,: Cnrri-x.ii'S ile Pinw imperiali 
c,m:<Oi-itntc notiteli,* Itiis o'hììjVv i/itre,": et >-9J9lt!i serpere scripsi (Liber 
mrruni mi. II, col. 1333). 

Anno 1395. Magnifica domina Marida eonsors quondam bone memorie 
,,tir,/,iitìri r„iiitis, rlo.nini 7.n:,teiiti ile C.rtrretn. marchiani-!. Smini, Il filtrili 
et tutorio nmiiin,: Ciirayiorum Xiiohti, Animili et I.uilorici fiìioritm sitornni 
et dirti iji'imda.n. domini ht:ti.ritti et ei/eeiiii'..i dimin:'.! tleor./ii's de Carrelli, 
quondam lume, rumori,- matjitiftri ,h„„i,tt Enficeli . iter nini tnjrrtjitrs rie 
ilrreoieint l.,t;rtriiti'.t l'i-ìnn: fili»! riirli ippmiltmt domini Lo diritti, Canno pro- 
rur.i in 1 h.tvtulii inoo Ar't'rr; iu r.t.'lee. o'..re,>.'' ov. ì:'r:o ì!-l,/,:toeiiie.o! 

rie Celtis imperiali auctoritate notatila eoe. (Liber iurium voi. II, eoL 1328). 
RaEi(lcaiione ili Giorgio ilei Claretto, Aduni in castro BaUanHi (sic lìar- 



rlr- Cnrcett, ri,- Fi, torio , tri de petit „e,t p„l,-l fi'.-l,lilii;i tinteti otenlo . Script,, 

in Btirtjo Finarii menu Mkhaetit ite C-'ik notarli aie XVImensis presentii 
(ianimni. Liber ùinum voi. II, eoi. 1382). 

AllllO i l'tdili.'icall',,, el teetnm fui/ pyri-!e,<< decerlo-,,, per .1/ ithc.e:e„t 

ri,- CVCÌh- itolrtrit'iri fi tceilrrtrn citrini! Finnrii ecc. peaen-iililiii. erriti., ìtenc- 
rìirtrl Frettilo. tìeofrji,} Hiclieeiu et lloi.trnieo /ìiritijtl untiteli (Sttitt'ttl ecc. 

cap. 8(1). 

Aimo- 1107. Volenles line dcrrcOrm descrivi :n rolitittmr L'api t\dorinit Ft- 
liarii per Micliaelcii, ri,- Ce/Ir* notarili ut (Ivi ìli (Ine) Capitata et tirdioationns 
dcseei/ilrte .... fammi pvWieata et dit-olfila .... /mellite Gcorr/ta 
Chiamilo notario citriar. (Ivi, net. morf--). 

Anno 1428. Sentenze nrhilralo di marchese Galeotto sopra i boschi dì 
Rialto, insilila. Iji copia di Riallo porta la sola sottoscrizione del notnro 
At:>jih> che la ai\-i; t[n ima precedente, e ]n data 1731. La trartu- 

riime ili questo idicninenLo fatta nel secolo passato e forse anche nel]' ante- 
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riore e comunicatami dal mio amico il cantini™ l-'itippi; Folco, il quale 
anch' egli ebbe a farne uso appresso i tribunali , olire la sotliisci-iinuse 
seguente ; < Et io Finarino Scliianolld quondam Finarino, flnarcio, pub- 
. Miao notare imperiale, ho ostratto e sottoscritto la presenti; Hnlemsa 
« cavata dalli protocolli del quondam Finarino Scliiauello mio padre, di 

< licenza dolami pur il signor vinario ili Finale. K ilei sopradelto instru- 
. menti) etaista per il nota; n luoi-pio ile di: ridili trll'anno libili il ottobre, 
« non avendo io aggiunto a detto inslni:ui:nto iws.i alt una quale muti o 
• vani il senso. Et in fede delle |irei!e-tte etile mi suino sot Inscritto col min 

< solito segno del tubettieni'u dir m^lio scrivere >. 

Anni llilU, M&i. Due rogiti di questi ai::is 'lei ìii.las" ir:i,:eiu ^ekaneJo 
sono eitati nella sentenza Canefri dell'anno 1490 inedita. 

Anno 1430. Un rogito del notare Domenico Hoiga di quest'anno e citato 

Anno 14-1:1 addi ■! iti aprili:. Il gii citato testamento .li Agostino Casiecio 
di HontloellO (V. questo nome nelle famiglie antielie flnaresi) è rogato in 
ipie.tu giorno i.l;i 1 notaro Fin a ring acbianello. 

Anno llol. Leijes '/l'Avs u:cuxhi-ji\i:!:'.s l'inani, i/au prica/Ui /nera! Ua- 
ìcvt'.ii maieiiia T eoneedilor ìoaani {rati i . A';/:vry /'.:.' 'ir /■uri.i'.- Schumi-:!!/'. 1 . 

Ioannis de Carreto; habens ad lutei in/rasvripta {aaisndnm plenum il tuflt- 
ciens mandatali! ■ scriptum et rotjatum marni Georgii Silffiti Bernardi ite 
Finarìo nolani plastici sub miBesimo et anno praesentibus die mtratrii 
quarta Bugiati. fTurri, Cyroìogia P. il, pag. 108). Investitura faeta per 
,;:,;\,-ilil,/i-:n„i C-.-oioie „iai-cluoiu de tedia parli- Finarii .-.iv.Vsti e! i-elcnto 
I .'aste/fra in/ai - liienhom &:hi-;;u:H'A,:i ile Fiiit:eiu prin-anilorci,, et procu- 
ratorio nomine de Cltius procura et Marini» constai pithtilicn instrmuento 
scripto et rollato niiain tiej.n/ii ,So!iti lleenari; ite Fhluriu notai-io ecc. 

[li. ibid. pag. 1B2). 

Anno 1459. IlatiluMtin Inumi* mardliimis Finarii curiali omnium itane 
ìpsiiis nomine gesta l'aerimi cmn remp. Gemme. — Adam, in P.,injo Finarii. 
in ciridario con re, ilo:: snudile iìitl\cri,iio.i ,/i-:!i Jìuryiii. .luna Domini oiitle- 
■ ^•i'. L *,i: : , .i?e..-,^,ij ., ' i.i-imo , Imtietioiie 'ieciiiuijua't-.i . die 
locis duodecimo augusti, in praesentia eco. Eijo Fin,a;ims Sihniuhis pitti- 
Micia imperiali «itduritnln mitarius supi-aseriplian pubblicum instmmentum 
una cum lacobo de Credentia notarili infrascriplc. , recepì et pubUicuri ad 
ftmiendum igitur rri gestae fiderà, nomen oc signum meis salilis instm- 



Diajtizod by Google 



,„cnli.s (sic) a;)/)wr'i' «e propria scripsi. (Torre ÈVrauioio, P. 1[, 

pag. IIKiJ. Questi notari Soffiti, o So/Hi e Sihaiuha, sono oviili'iitcMien'.c 
nomi alterali e in guisa ila noo poterli nemmeno accostare a nessuno iìì 
«udii :ld «''tari tìnnresi conosciuti; LI lettori! può solo osservarti che il nome 
Fimi ri no è fi-wniiratf! nella famiglia riti notaci ('.Inanello, o Scliianello. Un 
rosilo ilei notare Francesco de Clupis, o delle Chiappe ili quest'anno e 
citato nello sentenza Canefri del 1490 inedita. 

Anno H5H. Rallentili iii'-sstitni-nniia. ri ronrciliomn,, fucinai per rem- 
p/th'k'':*" iir-htar rtitit Acoi.ic i;i.i,^iiii<t!' Fi, l'irti. — l 'ronlira rlol m.H'cln.'in' 
in domino* Viiliiritni'ni ri Ilnji! islam ilr Spiii"lis riera iantine, Actiim tu 
JJurgo Finarii in doma lutimi Arpioni ecc. Ego laeobits Schianettut 

■.tilt" iuterftii ti rogiti us scnjl/i. (TtllTi C : irntmj,tt , V. Il, [mg. lì'tì). Egi-.yhs 



SeMmuUo, filhis Jacob, de Fmario , ptilMictis imperali aactoritnle notori,,.. 

Gl'uliva è i[nogli di cui sotto il ninne della ma famiglia lui riferito il bel- 
1' dogio rutlojrli Marin ]-"ì 1 « ■ 1 fi ■.. l'Irli down gmler veramente somma rinu- 
tiriimm nel rimiro e Inori, iliipolirii.'. Allineilo S,-lii;ìvo[[i.i Bollivo, SUO tìglio e 
MiooussDfi;, Irnvii di .'00 invrossis i|uiili!i:;;irsi ini.; nd suoi ritti . come ai voile 
nel presento strumento. 

Anno l idi. liistrnmiTil.i ili dc/imm (l.ii mussaci ild/isri-diili' d: san lliilgin 
fólto ila don Rullisele Sossi restar el minutar ecclesie saneli Blasii de Fi- 
nora, citato piii volle nelle famiglio llnarcsi anlidie sotto i nomi di detti 
massari, limili. i'Viinggin, Smiiii v. ilei rettori ddle scuole, Aviatore, Caude- 
rario, Ile fluiti, Muaadlo, Rogerio, Sehionello, inedito, e aerimi m Barge 
Finarii, in apoltirta atri notarli uifi-imenjin, prctenlilms Ira gli altri ed 
ultimo ileritarthi Sthianrlio nutario. Segnila Siiliseriplas ego Vina-ntios 
t'Wesin . miinrim paMit-ni /inarirnsi.i . iìulrtmteiitmtt entrari (sic) ci; lilm- 
i,iil,;ii,ie.,t„ri>a, yiia.ala», Finn-ini Sfliiane-li . nntnrii jniWici , penes ma 
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iiui.iiicti'S >m/arii>s e.eisleils de limiti.! pcriHìtstrissimi domili' li'dieis /Vilrt.-'ii 
si pia fide et suino iure ecc. Sonia dato. 

Anno 1407, Indicono iB, addi ir> di aprile. Strumento di obbligo e ,li 
|irotn:ut:ss:i dui f-;i(.'Ili Raimondi . yi» citalo aotlo questo noma nelle famiglie 
flnareai antielie. Eiyj ireorpifs Bmsms isi 1 ) 'ir Fi,i a rio fl'.i'Mieus i,i'peri,it, 
auctoritate notarim. Questa lomiglia Dolorilo continua nel Ignaro nel se- 
guente secolo e in fine ai trasferisce nella prossima citta dalla Pietra. 

Anno M73. Ho riferito sopra, sotto l'anno 1423 la traducono della sot- 
toscrizione dalla sentenza arbitralo di marchesa Galeotto. In ossa È citata 
una copia di detta sentenza scritta in quest' anno do un notoro Giorgio de 
Ki;i-igisì, l'orai in latino de Soriuiia. Non trovo altra memoria di questo no- 
tar» Il suo cognome è un sopranome volgare che indica ricchi mercadanti , 

Anno 1495. Indizione 3.' die 28 mariti. Stromento ateso a petizione di 
ri, in Tii]ljjh!1.*i l'erro, ivcior et ministri- cedraie amidi lìtitsii Bitr.ji Fintini. 
giù citato sotto questo nome nelle taiuiglie flnareai antiche, inedito aj)[iri-ssi. 
il rev. sig. prevosto Grillo e rogato dal notaro Giacomo Boiga. 

Anno 1490, pentea/a Cannivi piìi' volte dilata . inedita | inibii il rev. signor 

notaro Antonio Schianello e l'estratto del rogito del notare Domenico Boiga 
dell'anno 1438 fatto dal notaro Giacomo Boiga, pure in quest'anno. La 

in Capitalo t£t| iura nuMuntui; ad fonatemi iuris. in presenlia Automi 
Schiantili et Peiri Pieni notariorum. Manca la sottoscrizione del notaro 
rogatore. 

la duscrizionc ilei boschi di Rialto riferita sotti) il '.itolo Distretto quale 
si leggo nella sentenza arbitrale inedita di marchese Alfonso II, dell'anno 
IT,l<i iliaci k'j-b prr.tt eor.ti.iett'r in qi'ifliun iterlureliiiiir, alias rete/itti,,] per 
nulli: r/uondat'l Mktieicm de .\r.ni,i,iiil,its iiotiirinn: dr Fi, litri- MCXXI, die 
Xtli nocembris. Questa data è assurda, e nn errore manifesto, 0 del co- 
piala, o del lipugrafn milanesi' Mussimeli", che staio pii quella sentenza per 
uso d'afflala e della cui stampa si trova un esemplare nell'archivio del 
municipio di Finallinrpio. i.rs idrinola per mina quondam, ebe per un notaro 
dei 112! sarebbe insolita o ridicolo, mostra che dovevo essere morlo non 
molto prima del 1549. Nella sentenza medesima si leggo Item risa termi- 
naiiaw fatta per didoa dominai arNIrvtortt, il marchese Giovanni II e il 



suo vicario Gian-iiei-ijiii L;mv.;,, i:i«!,-„i un,!; Io iluliiUi die lineata 

terminazione si;i la jikk/hm dcelaratiotte alias reccjilam per il Dotaro Mi- 
chele de Artìiìco.iìliux (.-he l'anno 13111 era ciotto mine quondam, pardo elio 
oorrlspondono alle nostro usuali: testo defunto. Il rev. prevosto Vincenzo 
Grillo mi ha comunicato un'altra diehiai'azioiir inclita, iattn dal vicario 
vescovile di tiavoiiii e dal virano -entrain did l'inoro l'anno 132M, ad istanza 
di mìssili- Incollo Aminoli!, albini LivulLus-Lu e elle prima l'ra stato .sindaco ilei 
conventi, dei reverendi padri don ie ni e; mi di sanla Cabrimi del r'imro. 
iJqlìLi. liliale di Amirono ii j inulta, e mi.- jiir r;:s l;i Li-1-.: i-impalia coll'altro de 



Ai'iii a ri, ii'hus, e non essendo impassibili; ( Le un tratto ile velica fuori alcuna, 
non ho voluto piv tu iniettori; il nome suo. a uà luti'] ne sia. e non avendogli 
potuto assegnar luogo nolla serie dei notari tlnarcsi, ho dovuto metterlo 
fuori di essa. 

Ilo compilato puro il cataloga dei viearii uLareiiioinali lei l'ina ro e volevo 
premetterlo a ijucllo dei notari. ina ho pia miasi. lenito olia può fare [imito 
miglior siTviziu nel capitolo seguente, dove si [ratiera dell'iniiiiiiaisti'azioiii! 
politica ed economie:! del l'inai'.) soltij la signoria do' marcii™, l'er ciò clic 
può importare alla popolameli: basterà sapere ■■iie nel llorgot inoro erano o 
UH vicario e giudici forestieri. 

Chiudi) uuesto .■apitulo culi alcune osservazioni ciivi l'aaliea popolazione 
de! Finirti o del Borgo. Di essa noi abbiamo solamente un cenno positivo; 
[ulti gli altri documenti ad altro non giovano morelli a formarci sovra 
i[lles(a iiialcria ali i)ualuili|Uu ei-ite.no e instituire congetture più 0 meno 
probabili. Onci cenno positivo ce in l'ornisce .Mario niello mila sua descri- 



linnresi erano ira jiopnlo ar'aiatn .1 i fatti provano ehe tutto questo popolo 
si anni: contro i genovesi arila K'arrra famosa del ili?, durando ben tra 
anni contro tutto le forzo di Genova. I documenti e la storia o 
allumale il detto di Mario l-'ikdfo e gli lolgono ogni Olili 
Alililaaio qniiuli, per 'lato ion d orientalo, positivo 0 eorto che nel Finaro 



□igjtized by Google 



191 

orano quattromila uomini ubili allo armi, vaio a diro dai vaiti ai riuaran- 
t'anni. Supposto olia gli impotenti fossero solamente altrettanti, avremmo 
ottomila mattiti; altrettante femmine, farebbero aedieìmilo parsone. Ma es- 
sendo noto ohe in ogni popolo il numero degl'invalidi supera di un buon 
ilnlo quello dei validi iì il numero delle lemmiiie quello dui maschi , io sono 



tredici molili il, ■Un valli; di l'nlcevi-ra . trentotto meno di quella del ISisagno, 
e ciò e documento Iur-int rnslabiLo eli: il l-maro '.'n in esani cirsi ìevuidone 
dei comuni di Allienga o di Savona. 

Io ho compilalo mi catalogo di cento e trenta famiglie clic vissero nel 
Finnri) dal i'iVi limi ili liilXi e tutto, o l:i maggior parie dello .511:1] L idillico 
stanza 0 casa noi 1 Sorgo, siccome allarmano i dncunienli dei lìallosii, dei 
Giudici, dei Raimondi, degli Olivieri, dei Vacca, e molti è probabilissimo 
che 1' avessero per ragion ili nllmo, come i vicari e. i visconti o i giudici, 
0 per comodo della in) l'esimi e, come avvocati, notali, procuratori, nuimi 

tori, hriebiori ecc. Assegnendo m! ogni nnnijdia , 0 ad o:rni fuoco, siccome 
per lo passato dicevasi, cinque 0 sei persele, secondo la regola ordinaria 



.pii's-i! i'hiiiìl'Ik si frovssset iino-iiq.oeaneaioerile in esso ifnrgo. e ìli ugni 

questione duhliia ili duo ri-oliimmi e _ri;uj niente pcohaliid è Secilii accogliere 
la piti favorevole. Ma sovra tutto egli è necessario c e r, siri era 1" che in Ilo 
cavato quelle centri e trenla famiglie ila un ;iirenlissimo numero di docu- 
menti e la maggior parte difetmosi e che tutti quelli olia a quest'uopo mi 
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avrebbero potuto più singolarmente giovare, quali sarebbero i registri bat- 
[l' mitrata e d'uscita delie famiglie, nel Fiuaro, per le crudeli fortune alle 



vana in allra città 
perchè dello loro p 
anche speciali docili 



lesta mia congettura. Da essi emergono tre fatti di sommo 

il Uorgofinaro fu Ano a tutto il secolo XV il solo centro politico a com- 
merciale -del suo vasto e popoloso distretto o elio da esso partivano e ad 
esso metteva rio rttpo tutte le strade di Rivi.™ e d' oHrciikif-'hi; di che si 
vogga sotto il titolo St,w/n. r, «cumulo è lo strimi iliriariii concorso dei fo- 
restieri al Uorgofinaro per causa di commercio ne' secoli XIV e XV, e il 
iTitillo^n defili hrihilatum che il Fimui.' :i!le:t:ivn ]ier se ni 



ato e smarrito, 
fotoc dcsumpKe 
iva) . appresso i 



o (Anno 1351, cap. (Il, anno 1405, cap. Sri) altri doeu- 
i <1385, Liber ivrium. voi. II, 
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col. iOJl c 1007) o da tutti quei documenti medesimi si raccoglie ch'agli 
erano anche piti, e fu già osservato elle gli stalliti parlano nel numero del 
più, di barbieri o di sartori o di macellari e di albergatori e inoltro di 
vond itoli al minuto di pano, di grasce, di carni e di vino e in guisa da 
dover escludere ogni dubbio sulla pluralità del numero loro. Da ultimo ]ioi, 
aliband-.joate le e; iniettore, noi : 1 1 j U s ;i r n . j altri .Ino :'at:i, egualmente certi e 
miti, che alla somma di tremillc abitanti da me assegnati al llorgnfimn-o 
innanzi al secolo XVI impongono il suggello di una dimostrazione iatoriua 
e statistica. È nolo elio il Iiorgofìntiro del 1417 fu interamente distratto 
ed è certo clic ne-li nl;in:i ciminoli' imiti :IL ijuel sje.'lo In Marina ^ili uvea 
già tolto circa mille persone, e die nondimeno nel principio del secolo XVI 
In |i:i]m ikirione ilol Borgofinaro era numorcsa ili ben di:iii:ille abitanti. Ili 
■ Hie.'ti ìi i Limi fatti noi abbiamo un testimonio superiore ad ogni ducono, 
i:Jie c ramiali.lll g.iun'.ese eontetiiiinriineii. n.iiiisi^niii' A gustimi Giustiniani, 
ili coi rilerin't Ira (meo le uiltentitbo parale. (Juale adunque si vorrà creilcre 
che fui!:i' l;i p uà oblinone dei lìorcroimi:]-.!, soli cimtuaii'.'amii prima, o innanzi 
la sua ili.'truziouo, e bmaii/.i elie la Marina fosse sorta e cresciuta delle 
sue rovine in luogo tanto ]iiii avventuroso e prosperevole? Miserando e 
deplorabile fato di altre italiane oittà! 



CAPITOLO V. 



Storia geografica e statistica del Finaro 



parole esrludiir.ii necessariamente l'idea 'li una lim e ili un popolo ijua- 
lumiiie sulla spiala oreidi'iUnle de! CastL.IIVnm'o', la quale , se innanzi al 

eilKpMVIllo l'osse ivi esistita, i dorooirllli, 0 prima -li slntUtì rii .■iiaudid yli 

autor'], nvrobbcm dovuto nominarla, e noli fj duldiio :hr. nominata l'avreb- 
bero in luogo del mare solitario c dell' immilla .-pinola, siccome Infatti si 
trova etili la nominano poen dnpo, .piando irnTHiiiiii iri lini rm-ii tu ini esisterò. 
.Nej/li stalliti (■ tuli una ]\!l't indurita. l'Ili' l.niilie ragiono a uaalnnirue disputa 
sovra questo pi.ipositii. !>otlo il titolo. St,-<nk\ li', riliirl'.o lo parole ili qu.'l 
espitelo, nel quale « provvedo alla conservili: a me delle strade pubbliche nel 
limircso distretto e si orlimi elio olirli campagna di'lilia restaurare e compire 
II proprio spose li; sue, mentre [il strada che va dal llor^o alla Marina ì- 



di questa strada Ih assonata al l lo i^-o Nuoro, vuol dire clic ir 



(.fidile fra esso e la Compagna e il Uorgu Jlara nessun'altra terra esista e 
nessun populo costituito. E questo sia rogge! oh' ogni uomo scanni. Adunque, 
coli' au tori t ó desìi scritturi t'unti ve-i « .:im[tM)ji.!ji-arn.-i , coll'auturità ili Mario 
Filoll'o Loslimuiiiu (miliare i! lodilo <!ii Mai-timi Culla e rial I iridi ieri Co- 



sta/v antico e wrb-nvj Fi.in!.' Hij e.,'/,™, mie;, il, della 
V'. -10). Ed iu eredu elie alibiauo rafiuuu. L'editto di mar- 
Jll'anno 1258 cho vieta di fabbricar casa sul UUus morii 
lori sunna una causa ■•■ senza una rayiimo, so già prima 
ni si tosse comincialo, e iu quel teinpu medesimo non si 
n foblirioai vi mìo. iiisoffua inoltri: riservare die lo sta- 
tuto di Marchesa Giacomo vieta di costrurre nuove caso e di levare a 
macini' altezza le (ria cosjvuttc, .ier fieri javre n'ii/n/i.,1 ilumitm , nel ali- 
r/ltan mimt,il ad mare, ve! i.irepl'liil , in-! f/tcfti:,t non piasi/ ttttiits tollere , 
ma non impone di spianarlo allatto, o quindi è corto oli" osse durarono. I 
fatti [lui (irmauo ci»! i sia ''Ossi iri ili marelie-e ilineiiliai unii ilisi-telli'i-o in 
quel divieti) j anzi l'editto dui l:SU. ciiu dilaniava fili uslranui a.l aiutare 
nel t'inoro, souza prescrivere Inni ii luo.io della residenza, fu non meno 
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in lineili) di F'inaro, a die l'editto d: 
suo lampo n'andasse onninamente distrutto. Ma nel principio ili questa 
storia noi abbiamo constatato il atto, che nelle spiaggia ili Riviera fra Vailo 
o Allunga non ai È mai trovalo nessuna traccia nè di strade, nè di abita- 
zioni rumane; collii filologia i! coi niolluia.'iili i.iiuani, esistenti nel Finaro 
u ignoti a^-li eruriiti Hnai'cii. a) liiaaio din. citrato, che l'esistenza di un paese 
niitii/iiissiiii'., dello |iriiao l 'allupine, poi Finaro nelle spiaggic linarosi, e 
innanzi al secolo XVI « un suggello, non già della pubblica notorietà, ma 
della pubblica ignoranza; elio nessuno ha mai conosciuto questo fatto e 



e dello l'iii, in o: 



Fiaaro: pviaio editore e illustratore dell' /',,i-.v.'.'ii'.; jjcon'm'inai™ , il anale 
scrissi! tv? iVó'/m-i- Finiti e «'risse il vani senza saperlo; pereti?! 

la Valpia h nel Finaro, ma egli per il Final intendeva il Rorgoflnaro, come 
intendo il Ouverio e come intendono tutti gli eruditi posteriori, che citano 
il Simlero; ii ciie la panda di ijuc.ito, d'oltnindi. rispettabilissimo erudito, 
non [aio supplire al silenzio .li i[!iatlordii'i sciadi , ni- trasformare un torrenti; 
in un paese. E con ciò io credo clic questa ridici];! ijui-stiimo 'lei l'ollupici: 



,1 giogo in tutti gli .. rUh.i'i ■-i;pr;i l,d:i, a la'iniueiure da Plinio. Fl- 
ite la scienza critica insegna: elio a voler parlaro di un popolo e dal 
esc, eonvion prima di tutto cercare i documenti gli autori di quel 
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primo il «.la citato «Litio di nini-di™ Gia.omo iMì' li",* fi la gìii ci- 
tato parole di Mn:-io Mlulr'o in- orno li; pi-ima Marina a 2I1 nitri ikicuinùnti 
e i ti'stimoni liliali nitri ani uri ,:!mj :u;il'i> rifeirndo, dolili iiii|i:'il'!i![]ti ir uni un ih; 
i[]|.or[i[.;la/Ì!.mi v.ì-.u no mutarono la sosia nz;i .; n,; adullerarowi il carattere, e 
liei- rc-ndorc Inro il .-cnsn v'i'O] . Glorino t; naturale, li mio mstilutu non 
ò ili liti- poloniii-lii;. anzi i;ali ó di rtmiiWv il onmpo n'.le poli>nii<lu.' ni- io 
rompo fede al mio pro|imiinienlo imponendo senza passiono, senza intolle- 
ranza o senza ibìsIìikii la i.ii;i opinion.? s'ivra i l'adi o sovra i documenti 
di chi vado l'arando Ni rassegna, ."sdle polcaiictic le parole fioccano dalla 
penna sfinita modo e senza misura, e il disputante fa studio pili spesso di 
sorprendere la ragiono olio di mettere in sodo la verità; ma qui siamo a 
fronte di documenti od, io lo ripoto, i documenti non li fabbrico, non li 



(lloral. Episl. I, ti), 
marchese Giovanni 1 



fi pt-HVil'O . CO.Ì a' pl-ci;:]] 



unissimo ili qiws'.a slum. qmjs'.i [invi meritarono al suo autore iti ossero 
conosciuto e denominato col titillo eminente 'li Annalista ^cnovoso; ma i 
letterati dell'univo cinqueei'iilo ebbero a sellilo i suoi minuti, per la ninna 
olc-nii'ii lìnllii limiiia. |'ir i inditi i.ìiirfisuii (.'cnovesi ili un e ciiutiiininutii . 
cari (ijjBÌili iil lilologn .''1 anelli 1 all'erudito, per la witicliemi dello siilo, 
intoe per la ripugnante sconcezza dell' edizione originalo. Il Giustiniani 
prometteva alla sua storia ima descrizione della Liguria, la quale, da poi 



la Marina del Finaro, «opra la quale andando verso la montagna in di- 
stanza di un niiplii) vi è il lìoi'gn del t'inaivi roii iiListd-o.-.'Tit.i tuonili 
assai civile. E sti|ira il lini-fin in eonsiiuile tlislaii/.u vi {■ il cu-tello limito 
Torta ed il Borgo eoi castello sono in mezzo di due acque; una qoal di- 
scende dui In imo di i lai issai) in ili~tan;:n di se; te miglia e I' alti'.i distimie 
da ('.mima e si ciui^iun-onu i|in-le .lue acque , fra il Homo e la Marina 



Di ]l':e-"J e: Ci 



e danno in more da ponente. E le villo ili F'inaro sono: di là ilei fiume 
il ponente, primo, l'erti, qual fa cento fuoaki, (listante dalla marina duo 
miglia, e tuttavia ascendendo, liorra, qua! no fa centotrenta , e piti su 
Bardin centoventi e tra l'uno e l'altro verso ponente Tovo centotrenta 
e sopra Tovo un miglio Maliu ( Magliolo) trecento. E da levante, fra lo 
due acque, sopra nomi nate, in distanza dalla marina cinque miglia, Ria tu, 
(si;) i|ii:;l fa cento quaranta fan hi e piò bassi) un miglili e mezzo le Vene 
Cini sessanta fuochi e .Inerirà [iiii hasso mezzo migli'! Carzi {Calice) con 
rantosattanta e vicino a Risto un miglio vi è la villa Carlina con 
sottanta fuochi, dalla qua! deriva io:' altra aeqna qua] mette in maro 

Pia, divozione mnr.il l'roipienl.ata con venti fuochi attorno e in il [■danza 




> trecento einnuantasei fuochi. E di 11 dal giogo di l'inani corrisponde 
• dalla tonda di ponente Calilsan e dalla banda di levante lo Mallo (le 

> Mallare). . 

Da quosta descrizione si comprendo clic [' annalista genovese ha visitato 
i luoghi, ma una volta sola e scrive quei Mie eli ilei Sa la memoria e anche 
un poco la fantasia. Como a Lutti gli antichi geografi cui era mollo diffi- 
cile, per nuli dire impossibile, studiare e conoscere deb; '.mi lente lo catene 

lielle uiagile, lo correlili delle acque gli danno regola, ina ignorando i 

munti egli sbaglia le origini e i corsi dei fiumi, « il torrente Pura fa di- 
srendere (lai borgo di Calissauo, senza ridettela: che questo liorgo sta, co- 
la' egli medesimo dice, (li là dal giogo, e confondo hi Sciuso, ossia il torrente 
della Valpia, eoli' Acquila della Valfeggina, e rimescola stranamente lo 
terre della due valli, Monticello colla Cremata, Foglino con Terzi od Orco 

meno inesatte. Ma noi non possiamo rifiutare, i numeri particolari e la 
somma generale degli abitanti ch'egli nota, com'iossiuefif' le inloruia/ioiii 
da lui raccolte intorno a ciò non potevano andar soggette agl'inganni dello 
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iantasia e della memoria il sono lomcrmfite ilalla aorrispondcnza Lror.oi-:il e 
ilei fatui storici. 

Gli annali del vescovo di N'ubino, per le cagioni allegale, rimasero fino 
addi nostri quasi conio inediti o tutti ricopiarono o tradussero il Braccllio 
o Flavio llioiido, mi l'eiezione ili Irato Leandro Àlliei'tt i!a Bologna, gene- 
rale dell' online dei domenicani, die verso la meta del secolo XVI scriveva 
prima in latino e poscia recava in italiano una t Doscriltionu di tutta 
Italia r dalla quale l'uruiio ùtti; multi; edizioni c i lio duro per lunga tempo 



narrando della illn-he iami-iiii .l.-i i :.„vt h s. Li . ,■ del i„ar,-boso Galeotto 

|irui;c]lte, del ciirdiual Carlo lV,mi'l)k ii . di'] gran ministro Fabbri/io . ilei 
marchese Alfonso primo, che con grande felicita, tenne la signoria, e di Bat- 
tista da* Giiuliei viisiaivo di Vcntimiglia, (ilio illustrava ([insila patria con la 
dotlina. L' A Unirti lia sia-iito c indulto la sta Itaiia con motta esattezza 
di cognizioni a can mollo buona deltatura ed olla me ri le rei die malto meglio 
ili crii gollìssimi Insiti ili lingua, di andar in una nitida edizione per le 
mani degli .studiosi e ilei giovila:, i: dovunque i'ossero attinte questo notizie 
intorno il t'inaro oa: correggono felicemente il Hrnaellio eirea la distanza 
del Borgo dalla Marina, e precisano suflieie utemi'iitc. il Giustiniano circa la 
-situatone disila l'urte roecn, che e Castelgovoue e del piccolo colle sulla 
quale si scorgo, che è la partii s.ij:eriorc del lìioliigiiulo e non è vera i insù ti; 
uosi pii-oiilo 1:11111' filili ili.;.;, anzi neppure un eolie, sua 1111 monte tulio ma- 
cigno, ealrareo. vestito ili timi, di ginepri, di ginestre e di altri arbusti 

Aggiungerti due brevi cenni del Fiuaro che si leggono nei libri di duo 
altri storici genovesi di qnealo secolo. Oberto Foglietta nello suo Historiae 
arauM.siiiiii ecc. (/pijiiiw :i:a::l Ji,es-e.i,yi/, roi. ììarluko,:. iiiiti a carte iil 1 , 
Llb. X, enuo 1448, narrando di Galeotto Finarii marchio, soggiungeva aan 
poca esattezza quoti appianiti in ora lìtjustitrn incanirli/,:,.; versa, tliiiani 
tjemwnsi iìiterieetum cam mediani seeal. E Paolo liizaro da Sontina nol- 
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[' Umbria, la cui Samba papuh 
/armi, turili. at,,\i..> muin/es mi;, («rolli) stampali AiiUtsrpìiir, i'J' iiffit-'uta 
Vlirixtopliori i'kuitini arehilijpc : iraphi rci/ii lùTM. un voi. io Col., a pag. 373, 
descrìveva il t'inoro ilei Brachili simili', la eoiToziinic ilcll' Alberti: Finarium 
mille fere passibili; a mare ilistaiis, a/,/iie hi fiini-ilmx ca/lis ujipirltìui putititi,!. 
E questi sono i soli Borittori o liguri e Italiani che abbiano fatto mcniiono 
dal Finaro nói secolo XVI. In quel tempo i forosticri aravano dall' Italia 
quella cognizione medesima olio cent'anni addietro avevamo noi dall'India 



in lori nazione .Iella sa.M.iitj edizione italiana ili limile» ti di un'altra puro 
italiana ili Caluma il.'U'ann.) I™, p,>-^ Iute qiii.ila r iniella dalla sullodota 
l'ililioteen, i! mi scriveva: . in ambirti!.: codesVj edizioni la |iarte che ri- 
• guarda l'Italia, da me riscontra La in [àii lungtii, pare identica 0, por ciò- 
■ elio spelta alla Liguria e a! Finaro, non v'6 parola. Solo, al libro II, 
r (lag. 102 vi lui un capitolo intitolato: Di Genova citta di Liguria e del 
. ducato di (inolia et dell'asprezza di mi e Ila 'terra > il quale mi mandava 
trascritto per intero o eli' io serlio a luogo (liii opportuno, e qui noto fiola- 
. mente che in detto ear.i'iilo il ei'lclavi ic-mc^-i'.ili) la un paidiecio ili Polibio, 
di Titolino, di Strabene e di Plinio ó trova nello nostre Riviera i trogloditi 
e i mangiatene del tempo di Aimo apemiiniciiki ( Vh-yilU Aaieidas XI, 701). 
717). Il Belleforest nella sua Cosmograpkie xomtneUe, ecc. a Paris, clic; 



iravìl in mainili praul seqititur, per 
'inper qirandoqiie ci mori contigeri! 
animata- suam c-iiiunai'iacU altissimo tira/ori. Minine Curie ce'esti trimn- 
phanti. Curpus vero situili, cadaeer effectum, notti et ellegit sepelliri ii: ino- 
naslcria Diseiplinatorum, domus sanato Marie de Pia, esistente in ecclesia 
lìkli sancii; Marie ci sur, curatori, camion' (>Li;j pru itiis trrntenis (per i 
limerai i solenni filili Dirsi al dsfmilu, tronis giorni dopo la sub morte) fe- 
ijiiàt sol, VII. denar. VI. eie. eie. Aelmn ti, Valkpia, in ll/a/amo domus 
'lieti testatori! ad gius ledimi ili quo iacel mfirhini ditt-ts leslalor; preseli- 
tilnts Vincenzo Gallo q. Franeisei, Juanne et Nnolu.ii frntribi/s et filiis q. 
Vincami Casatroije, Jlaplisla de Ecclesia ij. domini David: Jo: Baptista 



i'ot-.iù ili hbras '/uotli'or Janna prò pr-.-le- et eatiu/ii s/ariornm -Inorimi ero- 
menti ecc. Actum in Burgo Castrifranelii, in capitalo iuris ; prcsentilnis le- 
stiìnts Baptista Brando et Jeanne Basso (Minutario di detto anno o. 
llaidinns Aarom ile Mandarlo de Ve.r,ij„lo ■'; reomuje e. i-iinlossil spontaneo 
debitore ail Antoni» (lidli-sin di NllvhI» ili M'Ite lire e. nnve denari, uiuin't;i 
ili Genova, prezzo e valore di due staisi ili Bruno, eousegnale per ordino del 
[iiii'sitij Oiillc-sio si rallegrimi i; l;e:;in<il» Moro. Actìtm in L'upituìo iuris 
Barin Caslrifrancliì I-'unirii. prescnldms tes-Ai'S :\ic,,!i.-o Maura et Fina- 
rinu Abbati. (Ivi e. 2:11 v.). Antoni» Illune» di Fra imeneo di Calice ai rico- 
nosce a contessa spontaneo debitore a Nire:.0'>. tìglio i:nisui^i]iatn di Enrico 
Moro di Varigolti, di ijuindiu -■■■Lidi 'X' ita lisi d' or;) elt'etlivi, renio.; qi'.nnie- 
cim auri Iltalie in auro, precio et salala bariliuni trium olà, elio dotto 
Antonio s'impegna di pagare in uà dato termine, ad omntm vuhimtatem et 
...im/ihccia rei/oisitio/iem ;psms Mi-dui, seri a./erms prò eo, eec. Non obslan- 
libits capitulis Burgi Castrifr-rrnchi. iiur-ii F„mri\, et ijiiociunque alio loco 
eie. Ileiiitnciandii beneficia fori, eie. li/ termino de ,,uo saprà fcUupso) qnod 
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ii/™ Xiciittus, sru frfft'c ;jj-o t .i /jiwjiV ti td'cuf cnywre tux-ntiam, san expe- 
diliotieui. litui a nmiplì/kv domini, commissario Caslrifennelii , quam a tìo- 
iitiuo mettrio i'i.i'irii, c!e. Aeliim in lìnerpi Otsiriirnniiiì Finarii , in tna- 
rjasenn liijnoru.m die.ii IL-.uriei, presentitila icsli'nrs .hieoi,i, Itnronn <j. lialdas- 
Sarte, eie. (Ivi 0. 23-1). Vilteentinill l'imitimi nùtnriuui curie riirti castri (V. 
Confrarin rialto Spirito santo) ì'tiiarraWis diiin.inus preMtee ileplistu de /.■>- 
cella q. domini llominici, rector ecclesie sancii Jamiwu Venti, renile !» Ni- 
colò Olivieri pure ili Verni una terra de bonis et tìoele. (sic) dieta nekvie , 
pii-ila >r. d'urln eì'lii Vn-.ii, '.w:u nl.i t!u-ii\ir li borili: i; ■..■rr.rilli i!i!|]|; ipiali' 
stanno fra gli nitri Domenico Gallerò o Pietro Baraggf, prò predio seu/o- 



y)n/jfisfc //<»■;»■ Cnsrrifmnehi et Jeanne Gallerie, q. Antonii de Vaxis. (Ivi 
a 23W). Vendita fatla dallo stesso rettore, ca di», loco et lestibus di nitro 
pene ili terra, *r tati .'I <lo-:tc 'liete Kct-h-sis sancii Junuu.ri: ritte Venti . 
situati! nel tiTi'iturio della villa millesima, a Sebastiani) fìnllesin ilei i|. t'-t:- 
rolnmo, pure ili dotta villa, '/ne vero pecìe terre respecliee per p'.i-rcs et 
/lineili riees, frulli' liiiiins u//iViY-, 1.1 cemeterio ecclesie sancii Jan.ti.alii fne- 
miìl su/tastale el incintole per .*>'<■'»« ' finiti,! f)ou;cilai,i , mi/iiruul curie Crt- 
ttrifrcoiehi. (Ivi, e. Mi). 

Commissario e suo palalo. Micl,.:k Ru-hniie.ms, n Hiccolietvi dello villa 
ili li 1 ;: li 11 e si riotiiiosi'i' i.' cimà-ssa j.|i hi t r.ii.-. i iluliitum ili lire tredici ili mo- 
neti ili limava al inasinir™ sinine-c Filippina ilei Carpilo, peoni procura- 
lori dclrUl. - ™ signiuv, il pmlr,' sui) Intimili Maria. Actiua in liunju C.isiri. 
feauclu Finarii, ili •utili pattuii, i-ii,jnif\ei dmiiìiii ciuiissnrii. sue resìdentie ; 
presentibns lesiitms Animilo Galle.cio .Vrcolitt et Henmrdo Malia (Ivi, e. 3W). 



'.;p,\ sen. impilile (m-uki ili cip.ilia) 1.'. limili si oIi]>Il|M di pagaro in certo 
tempo; et teriai.m ettnpm justil et ra'rtll eupnee lieeniiirui, atee expediclio- 
ncnt, tata a ma^ui/icr, ctimissario l'oiletfranclli, quam ti quucuimiue litio 
miujislra'ii A'Iiiiujiiiie, Mini Uipiiurn:. ,i •jitihni int-:,uiit posse concentri, dc- 
lineri ecc. Aduni in Buryti Ctisteifeunehi Fintini, in scriptorio domai mei 
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nolani iiifmscripli . perse, .IHns ,'istilins S/cpimm, Il.is.in W . j f/rj#ri~rj ftWi'i 
<fc m'Ha OrcAi. (Tvi, ir. 21">). Uu awiViirs /iiYiw laureili» de villa 
Uri/ii, rciuli'lil Anhiiiìn Un t'eci « Xicolii present.', i/tmet'im riei nostrani ile 
itimi) finitime rer.i'l'nj.'nth,. della |irossÌjriil rum^i illn, wi'fh prelii'.ui inslltil'i 
cut fcusns Ci' htibitissr el i-rrrptssr in str't'i.lis t/niiitiiintiiiitt! Salme, ri'/elicet 

litmis ecc. Achilli 'il si'prn, prcsentilii's Usli'nts Jiinmie Tis.niiio ììernardi el 
Gaspare Ferro. (Ivi, e. 219). 
Case, botteghe; magazzeni, orti. oso. lioiardi. Straniamo di procuro di 



lìorgo mare ecc. 
Berrutli. V. La Marina, Chiesa ili bui Giovanni. 

Duroni. Vincenzo liarilaro i/. Vast/nerini dulia Yol]iia didiiara n .rnnfessn 
ili aver ricevuto selle scudi d'Italia d' oro eilutlivi. ixlnii-snltis in presetilia 
mei imtarii infetisei-.pli. pia stipendili sua ri inalveile stia nix. Actttnt pe;i,r 
I ':ti'e'ihlt'eiine/i'in\ t\;it"ii, il-' l'i li ',:i le ree -u-lire l'e'.i i .loann/s ì Infuni , ».■■;- 
senttims leslibus Viiiceiitiu t'inaili el Cmpaeu >ix4-imi lìnpiisfe. (hi. c. 
233 v.). 

Casalroìa. Strumento, o quiotanzu di sevins dnos miri .lumie, pagati per 
preizo di un Die™ barile il* elio da Gbrgiu Rocca n Bernardo Abbati del 
q. Damiano. Aehmi in littrtju l'aslrifrnnehi. sali duine lial,iltttitinis ìurnnium 
Beltritiiiini l.'n.inletn/f, pivse,,/ibii.i teslibn.i ì'nptistit ìiestilnt el l'ctru Cum- 
ulila (Ivi o. 231). 

C.Iilva ri ;i lii'llu Spiriti! sililLo, -Lia casa i: |iia«M •[-■111- cilii'gie. Dumi ni He- 
neiiclus Boyardus, Gìteriirdvs Peltcrins , Finariaiis Sa.etits, studici el prn- 
curatores domiti sancii Spiri/uh el Cun/furic Ihn-ijt Caslnfeanclti Fintini, 
locavcntnl, pensit.inacttrit.iil el seti tinnii tei:di,!,-efnt Murai Ptistiiriiin t/. ì'tn- 
phlìHf, peesenli el cinrlitccHli. nniites illtis nebares cercsiariati dìcle Can- 
frorie ealisteiitcs in p'.aic-.i 'Iteli Barai. i;r» Italica/ per intimi: In:' prii.rwtc 
rentiiriis, incepl'i rem leietptire primi unni in fatti l'clilhcr-'Sles prtixivtc ile-' 
carsi anni 1562 et fimende in festa Penthccosles 1564; praul sibi fammi 
lletibernfas in talli die el /esili per Viiieentitnit l'inilium tinliii-itini ilirie 
ilici! distri eri: Alluni in scripteri,, t/tnmis mei initnrit. peeseaU'ins lestibns 
Vineenlio Stella et Vincentic- ììu/ìjjo Bernardi. (Ivi, 2. 220). 
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(j'i'ilaiunlii. Jneu'ai.i il-: M"lt\nl; q. hi: lìaplhle -le A'Iu.riit, r,„ini vietili»-, 
modo, iure, sin el. f.e-ma. qua iiulijis un'in.i e! ru'ìuhu.- /intuii et pollisi . 
fruii, nauilìtuit. errarli, stilcmml-r urdiifiiàt certuni. iiiiluhiUi.tim ticlorrnt , 
fue.lùreiii el nriKuriiInri'hi sw.11,1 el i., Iva su- panni t ni /unii. Peti-uni Fer- 
nm Baptiste, filatorcm canapi Biirgi Cailrìfranchi ecc. Actilm in seri- 



dicto Burgo Castrifranc/ii, in 'inurbi nia;pi;ciii liie/iiniin sirniruni : prem-ii- 
tibus testibus Franchino Alberto el Vincenti? del Cremalo. (Ivi 0. 233 v.). 

Gallesi», magio Manlio Ulusius Mniteus del a. Giorgio ili Orto dichiara 
dovere al essere '.-iiutu «li iMiiw^'tian: mi Antonio Gallosio ili Nicoli) quarto! 
tres allei, boni gusti ut saperi.* ecc. Attuta la /ìuri/ii t 'astri fran.rlii, in tipir- 
theen -lidi Animili, prcseiiti'iin testi'/in, Jminiie Vì-j'rssi.iui Nioitui, ih: villa 
predieta el Vinctntio de Cremala de sale Pie. (Ivi c. 211). 

Galli. Giambattista Uorcto. eoniosia doluto di un barilo di olio a Gia- 
comii lìestfissii. Aditili 111 ìl"i-qi. Distri franchi Villani, per cmilra '/niuui,, 
q. VineenHÌ Galli de Pia, presentibus testibus Alfonsa Porro Sebastiani et 



Gallesio. Aduni m Bur'jii f,a>:!rifranchi prope iln,.nn,i t'uoraii Mussi ecc. 
(Ivi c. 314). 

Notaro di Borgofranco 0 sua casa. Gin nominala l'i" ™it<:: rìjrsi'.iiisi. Con- 
tratto di matrimonio Ira duo persone della villa del l'orti». Aduni in ISunju 
< 'astri franrki binnrìi .; in pnrliehu iliinius mei rm.'arii i,ifrn : ,vripii prisenlibi's 
testilms eie (!vi 0. 332). 
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Pevera. La casa ili Murioia liun-nli , vedova Pevera i> nomi 
tramenio. V. Ia M.riiiii. Chiosa di S. Giovanni, me. 

Porro. Strumento di obbligo fra uno Ajcardo .Iella villa il 
Cassilli) ili fiom. Aclmn in Ritrgn Caslrifi-iìnchi Finnrii, : 
c-v/iiciilt'ni ù\ t'i.i.iù Micbal'is l'orci, sicc iicar.;:i a'ns /iiii <"?;■ 

Raffrodo V. Da Pullcgio. 

La Marina. Luogo, villa, università, casa .lei Disciplinanti i 
32 dagli statuii che tratta De «Itimis nolu»it«tibus ed è fra c 
chese Giovanni il -vuecl.ie, vuol,: che ytr: la validità L i- := * r-- j i 



il." 300) dall' anno 151%, incomincia: < Convocati o congregati gli uomini e 

> capi di casa dal luogo della Marina ili Finale nella Casati» delli Disci- 
» plinanti di san Giovanni, posta in detta Marina, a suon .li campana, se- 

> condo il solito della congi'eira^ione olii versa le .1: osso Iuol'O, .love per ne- 
• golii dalla università ili detia Marina sor, salili , ■nimicarsi e roiii-n ■jjarsi ■. 
Nel ca[ii'.nlu: fkwssi ile ribelli elle M'^lli'.a l'i Dì/csu ile t'inorisi ecc.. co- 
dice Grilla, -il diala folto i '.itoli Case privato e l'ulivo nel Fina™, si 
trova clic la Marina l'anno 156(1 aveva un gastaldo a si nomina < mosscr 
» Martino Borrasio, gnatal.lo ili delta Marina • e < il roveren.lo prele iìe- 
. rolamo Borrasio. rral'dlo de! su Lidio ;;u=tal,ki ■ filale avevano le allro 
villo ilei l' inaro o con questa qualità è distinta dai m i. dosimi canicasa della 
Marina nel Iure alto sovracitato, cui i serbato il debito luogo in questi 

S;iia™ia e cantiere, Jticobits Ctirast/il'i ■/. NiaAti i'c Marina Fintini, 
vende Francisco Begino, Joannis , Marini: pre'Uclu ric. lei-liun: ;jciWr-t« 
unius sui lembi eie. de presentì existens ut scuri/i pliujir Murine Fiiittrii 
predicte, parlali: tr.inantiii tri'jint'i in circa , l'ini omnibus snis tdlreliis et 
appartilis . lam per /tri-a </ioi'U mari ci i,ni .ni qisn.n: specilli!/ et per/ment 
eie. Aelum in Marina Fìnarii eie. (Minutario ilo! 15G7, c. 22). 

alieno di san Giovanni plebis Finarii. Anno 1565 die XXVII iuMi. 
Ctm «AH certius niartis sii eie. ldeirco Mariolo, fltia q. Benedici! Berrutì 
Burgi Castrifranchi Finarii et \txor Nicolai Piperà, sana. Dei gratta, sic. 
rerum et bonomia suonati per ìioc preseli* inslrrniciditm Icslumcnlitm 
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nuncupatk'um iussit et ellegit per me iwtarium fieri in mollo proni iequitur. 
In primis eie. Corpus nero suum cadaver effeehua inssit e! elkgit sepeiliri 
in cemeterio ecclesie sancii Jo,'nnis J/'t '.■•'.>' J-'inn.-ii. ,:iiis-/ue curatori prò imi 
Irentenis leijiir.it saluto* VÌI i l denurìus li. Ilci.i 'cjuci!. -seni rubli, dannilo 
preslnlera Tkoiiii: de Easlardis, curutaris diete ecclesie sancii Joannis eana- 
!:d:-s culi, ili et acto prò minsi' ìris ccl-j'jrsrdis i'itre a, issa:; siincti iirc- 
gorii, prò cxonerttUauc sue eouscieitlìc et pcccalorvm suorum eie. Aelum in 

Itliri/,, CtlStr,(rli,iciu l'irnirii, i,l predi::!,: d;i.,i, die/e ti-Statrieis ni! eilts k elvin 

in ano iuccl infirma etc. (.Minutario di dotto unno, e. 2V6). Anno \567 , die 
trrtiit marlis. Cimi nìkìt certins morie sii ete., ideirco Bernurdin.u fiìn 
q. Nicolai ile Thomalìs, et wcor reUìcta q. Bernardi Satinili de citta Va- 

instrumentam lestamcnlum ìwncupatimim fieri iussit et procurava per ine 
natiti-inni infrnscriplfi,, rie. C„rpas ceri, su uni caducei- elfceliiii, iussi: e' idl-.-iit 
sepediri in cenaleiia ccelesin sancii laannis p'eiiis Finarii, elusone archipre- 
sùi/ler,., prò „.,-; /,- e ,,tciiis legaci! salidis VII et d-susrios ti ecc. ecc. Actum 
in dieta Marnili Finarii in d,:,„o diete testai i-iris hal,i!a!ii,nis sue, ad ehis 
tee! uni in ,iu,i ine,! infirma, presrrdi'ius i-.-nihus • !■-. (MiiAr.i.ri'j iLi-1 (Tal? 
li. Emanuel Forrus q. Nicolai de Finario, tamquam pater ci legitimus 
procdratnr t:-;,ic,;.:i-i'i.: dj.-r.-.m presbiteri Bernardi Porri eius fitii, capelloni 
inali,:,-,!,: caprile sane/e Ma rie . e.rls!cn!i.ì in eiclesi-i simcti Iannnìs plebis 
Fiiuu-iì, iiislituln per Anijdam Iludtnelt-.iin , pruni ;n sua li: in il.'u -te earli.i 
101; cuoi potala/e e! tmiiia ad infraseripla facu-nda, orimi meiiori modo 
via et forma nuihus .uaijis lae/ius ci catliditts potuit II palesi fieri, consti! idi. 
ereut ci soleumi/er ordinili, suum rerum, certuni, iii-lulìtatitm nuntium, 
nctorem, factore,,: :.! !,:ni!i,i-u„! pracurennm et in luco ilio passili/ i! par,,/, 
dicto nomine, recerendum daminum 'l'homi: da Ianni! , iminurderii sancii 
Maledirti, romjregationis monlis Oliceli, licei abseutem tamquam presenlem, 
li speciodit-sr a -:xpre:si.ni e: ipu\cs conslituentii dieta nomine, ctproeofa- 
ciri-.-i-i quasri'.a.iae e^cus-.i/iaii.s panari:,,; , film anni presentis MDLX 
primo, quani annorwm preteritomi», omnium el singutorum locorum sancii 
'.iror.jii , excilse reipuiUce lumi-s , scriptorvm supra dieta capella sanete 
Marie, ut in ilio de sua li. carlxs 102; in comperis sancii Georgii predicti, 
etc. Actum in Burgo Caslrifranchi Finarii eie. (Minutario dell'anno msdo- 

Gnao ace. Locello. loannes de Locello q. Raphaelis Marine Finarii ad 
>ii.di-ire,ii nuiduiu, lilulam et candieionem, proni ,ue!ius ea!pedit, loeucit. Ira- 



dìdit, seti quasi pensionavi! e Armimi e.,;iih;;ia:-it ri e-iufinnat tìiiittielmo 
Gustatilo q. Imtnnis , n'ivm Snime ri incula Murine. Finarii . Ajm».< asm 
horlo ipsiìts loaanh, in quu ilr prrsenti habitat, quibiss nlierent eia a duabus 
partibus, ab aliti fidili i,mris eie. (Minutario ild 1X7, c. 3 v). Acttim in 

/Aiuia lillm-h «mris Fimirii per anitra nUvctaia liocdmn i/. I) i,iicì ile 

Uieeltn. p.-i-i,;ii;iin.s Irsli/.m I.rmiardn Ster'n. Finn rimi Ai/s-uriln et Franca- 
tala Beli/alla, diete Marine Finarii (Ivi c. 20). Gerardus Peyre q. loannù 
ile siliietn Frinì Atene, lutine, tmini metioi'i mvilu ven'lidit. trndulil, .^; fi 



circuivi d'Italia, a Bartolomaa fiSa lìaptiste Bozzi et tacer rettela q. Ni- 

entiii ìinye,;i Marine predille. Aetnni i,i dirla Maritili Fiilarii, in apot/ienl 
diali Baptiste Meretli eie. (Ivi c. 44). 

Nolani della Marina. Slromcnto ili procura por liti (atto da Gianantcnio 
Rardini q. Aaruiìh Varinoti. Actum in. Manila Finarii in porlieliu ilonnis 
mei notarti iiifrascripli eie. (Ivi u. 'Si), Itaiiiiaua Sc(w;oriii '/. Lodimi de 
(.'areijiiu, eemlidil. Irwlidil lioii.ilm Anlnnin l'erexin, I,i:i-iI--i,i unum idei limii. , 
clari etc. Adam in Marina Finarii in cantinata dama mei notarti de. 
(Ivi o. ai) Bartolomeo Simo ili Garbino, vendo o don Antonio Ceresia. o 
Olivia cimine sciinrtagii ili vino, preliu qua ealebil mi festina sancii Mi- 
chael;*, ere. Aduni in Murimi Finui-ii i,i limitami enmimile ili/nins mei 
mitni-ii iiifrascripti eie. (Ivi, carta skssa, vursu). Gerolamo Carbone del n. 
Antonio del Valgila, hi ilinliiavii spuntane dubito™ di ilue scudi il" Italia 
d' oro affettivi a Giovanni ili Benedetto Purelo ila cui li ebbe in prestito. 
Actitm in Marina Finarii in satin domus i,iei notarli infrascripti etc. 

Sacconi. La gru ili lliiriiai'.liiiii Tiuuati vedova Sacconi è nominala in Une 
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L'aliatiuo, presenti . ilare, sà/cerc, tlc'.crc teneri. Itl.r/i.: Ilei-!.:-,: oetu lamie eie. 
Preaentiims leatilma eie. {Minutario del 1-FWÌ7, c. 37). K alla vendita lii cor- 
dami, folta ila Orardo Peyre mi Agostina voiluva di Donato Locollo e no- 
tato fra teslimmiii li) stcsio Vetro l'ani Uo.pt.istc Mnri.ie pretltct.; V. Caso, 
irle. Locollo. 

Itorsomarc. £oc«s, Banjam, castrimi Maris. Anno 1803, die sabini:. 

Oranghi, de dìclo loco Maris, sana Dei gratta eie. rerum et honorum 
suorum per noe presene instrumentum tcstamentiti,! mmcupativitiii fieri iussit 
el procurocil i,i nmtlitm ut snpiìliìr per i,ie iiolurimn iiifr/tacriptuot eh: 
Corpus iwr.j un l'in, cattar-r efl'eehtut , utsait et ctleijil aepelliri in «Mrfm'u 
ecclesie s/meli i\'/i;orii, ecclesie pnrocholbs dirti lori llur.p Maris, ehisipie 
prepostiti, seti curatori ipaiua prò svia trnitatia teijucìt solit/oa VII et (fc- 
narios lì. ìlem leij/n-it 'lieto preponilo , ani airntori diete ecclesie, saltimi 
tiratoi , prò quo re'elini' i l'eiieat ic.isstis sui'c'i lì rftyii-ii prò ooiin/l suo et 
e.ronen.itione ane conscicntie. Ilem legaci! domili Disdplinatorvm ditti bei 
Moria acuto,,/ 11,1111,1 eitm eoroliritoie quoti Irroro tlebciiul /lieti l'I ha. -ìpli rimira 
corpus slit'ìii ctiduvcr cffee/uio. Ilari legar il ecclesie . seti cape/le sn.ictc Marie 
'le dieta loco, sfitte ii'oa prò anima suo. Ileo: lei/nei t ecclesie aititeli l'etri 
ilieti loci aeiiloa dito* prò umore Dei. ìlfm leoncit jViis pnttpecibtis ile eii/a 
coij.itlllo.ie eìtle .Mei/re scolta 'leeem l'oHic prò /nuore Dei et a.iinte sue rie. 
Action in Jhini'i l'tiat.rifra.lchi o\ 'Iorio limona Aotoilii BoijariU , eie. — Ea 

sit ole, itlcirco Lazanis Orengltus //. loannìs de Castro Maris, sano, Dei 

stameitfum mtneujii.tttcii.ot fieri ieaitt et procurarti in «ladani proni se- 
qnilur per me oolarii/til liifrttscriptitut , eie. Corpi/a cero simili catlazer 

prò nat trentenis legasti so/idos VII el denarios sex. Ila» legaci! diete pre- 
posilo, seti curatori tilde ecclesie, scolai dttos prò /pilliti! celtrbrari tlrbctt 
i.iiasai silos, aer.«, oli/m ordinem el ritorciti loci el nitro mksaa sancii Gre- 
fiorii prò tliiioi/t ami ri cameni tinnì aue ciiiotcirntìe. Iteoi onlinaril tpoi'ì 
Yerl/eralorea dontua Muri-i aepelior.l corpus auum , eoi tqoibtis!) lettici', 
satinili villini prò anima sua. Itcm iure instilolionts uHiiinoit Mariam frói 
nxorem et flUam io: Anlonii Magre uswfruttmriam sue solile habitationit, 
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posile in diclo loco Mari;, cm nmesiis et supelteetilibiis i" dirla e, 



(inoltre; uni» 
ubi diritta- lo 



lpt1 per la prillili volta) ri'.t< fratreìi\, era! orni-,: infraser ;p!a; ip'oit imi; ha- 
hendo ipse Barthotomcns filios , nec filias de leyiliiao eìus laalrian/ma, qu,el 
eìus bona dwidantar et diri/', ,.t i,t ,,„,:il,,,;r pnd.os riras in modula 
i,!.fraseri/i!;i;,\ : ridelieet ,/;iod de dual,::..: tn-tiii parUta's aatiere -h '/rant 'tuia- 
filias purea/elle dieti Oi;::;,jhi, ,;.c p-.i\iprri-ii,i.is et ntl-.-ra ter/io piu-s, ex mine 
proni eie lane legami et legai Confrarie dìcli loci Maris. Et dolo ipiod post 

.•in:, (miri relardala aiti ditti: /erti,! /mei,: ut :apra. irunl .-liete t'-ia fi-aternite 
sitaci i Spirita*, sopra <[m>(0 panili' coiti' mi ììvl'o 'li prmmi) qiuid luma 
.un rea i.l.t ipiicai-ì ilelieant h'i'ieni;! mque ,;:!„ ::ì,it fillio aa'alj:: 'Ulte eùlliia- 
lianis sue, min relardala tertia parte ,/■„!. a. ut sl'pea, leijaril dirle ''einfrarie 
sancii Spirilus. Ordinari! insuper qiaid. dirla duians tua. r.iridarh affila, non 
possi!, nec detieni rendi, rare alienar' ,ii:„i e,a/i;a/,i,n, ri fumili,- itliirum de 
Urrmjhis et min aliler rendali.,!- pria'/ fi'pra ordinatala est. •punì rendi min 
pani/, nisni /a;- sad-is actaouji.itn ,-/,:. (Minutario ■- 1 1 -l ifjt"i, o. 325). 

I documenti suci-bù-riti descrivono mi Hae-j-iai l'uiii-ifeaaeiti Finariì, 0 
piti hreveo-.eoto un H"rfiufrtir.cu del Fiaaru, e una Marina Finnrii, insla 

oioft il laulwiH, il cniuniissonn genovese. j| pnluizii di sua resilienza, d cu- 
pilulum rum e la runa, cine d Irihmile, i .rapimi nsiifl ^li alatati c il 
minilo, cine 1' usciere di esso tribunale, la piazza enn alberi di ciliegie, la 
egafrana drllg Spintu aaatc e .s ma case o della Mflrla.i pare la splaj:;;.a 
e il cantiere, la rh;c$a di saa Oioranni pleòit Finarii, la espella di santa 
Marta di dot'.a Chiesa e :a casa ilei Disciplinanti; <■ del Borgofranco e cella 
Manna le case, le botteghe, gli ori; e i ^.ird.ci e i padroni e abi'a- 
tori. A. primo giunta io mi aro dato mi intender: eh: il liorsofranco o la 
Marina descritti dei Minutari fossero dui; luoghi ilillrretiti ù oiniWsn to*tn 
clia io mi .sono iiij.'iiniiatu e olie l iiiii'l ilocuin.mti mimimi mi linnno tratto 
da tale inganno e ho ristampalo questo pagine. Il Borgofranco descritto 
o del 15C3, si è la Marina descrìtte dal minutario del 1567. 
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cioè il cantiere) della Marina 0 la 
sono corta munte uni medesima 
del Finaro, il quale sempre fu" e sta 



quellu stocoo cetili era doloroso o odioso, la signoria un tratto pro- 

peso di spianarli, [io: lo infeudò- ai marchesi medesimi, o poi sempre elio 
ucijiipò li FLiiani, mandò imi ilas lo! franco suoi castellani e coi «mi usuri alla 
cui glurisdilioiia fu sottoposto il paoso. Cos'i fu nella guerra contro il mar- 
chesa Galeotto nel 1518 e cosi atetta il Finaro dal 15SS al 15r>l dopo la 
sollevazione ile' finaresì contro il marchese Alfonso li. E il minutario del 
liorgofranco appartiene appunto a questo tempo. 

In mozzo a questo minutario e un documento curiosissimo o sono i testa- 
menti dei coniugi Orcngo, nei quali dopo cento o sessanta quattro anni 
risorgo la inotuoi'ia e il imino rkil lìn.i-ijinn M'iris, dilaniati, puro nei Lesla- 
inonti modosimi («ni <■( finirti;, i ,1/r.v:'.. Il Horiroiiwi'i: iloi i:oniiii-:i Oronzo 
contiene duo chiosi . una parroti In;, lo mi Ito il ti;/'; I: ifn -Vicario e un'altra 



ano casa nel borgo o nello -Marina e appresso la chiesa di N, D. di Pia o 
i questa fu l'ode il testamento ili Vitioenzo dallo dol q. ('.ardivi». 1 cniiiugi 
ifLiijj ci ee. c'un-u ili essere sepolti nulla chiesa di san Nazario. I.a Maria 

ne alla chiesa di «in l'intuì pni «nrruv Ih-i. iiiiiiu'.ario medesimo ilo] 
"Vi:. 1 si trova ohe in delta ehiosrt di siili ilinvanui ilolla Marina ora unii ranella 
i .■anta M:ui:i, rot eili emonie fur.da'.a d:d .=!_■. Angelo jl.oirilino e dolio quale 
. era cancJliiim il r. 1 " lìornanlo ili Fniamiolo l'orni. Mi l'eoi quindi a conside- 
ro olio lidia loeiuikme , n -.li-fin, stri i:i.ijii-lln, i' avvorbiu .<<-o avrebbe polulo 



indicare un |m_-ij LLnu-ri ti > « corrispondere all'avverbio ansi, usato ilai nostri no- 
tavi noi senso ineiiesiuio e alia noi h ■ stesso minutario a uee-l: stessi estratti Mi 
ossi), riferiti sopra, si trovano allei esempi ili simili peni L ; i j o n t i o in soniina 
che la parola capella poteva correggere mi MOlHdaw la parala chiesa e Quindi 
la capella ili t;m!a Maria ilfirli Orciif;!» roiiveiiirsi piii colla eapolla mede- 
airaa dello cliics.i 'li san tiio vanni che. mila chiesa Mi .\. 11. di 11». Cosi 
stando le cose ne sarebbe venuto per necessaria coracgnenia elio la chiesa 
ili san Nazario degli Orengiii Tosse la chiesa notissima di san Giovanni plebis 
Fùmrii, che la loro conlrarin dolio Spirito santo fosse quella stessa del 
I incentra lieo, , lia il firn Imi-}! innari: fus-e ipieslo Hurenf'ranoo medesimo e 
la Marinaflnaro del loro tempo e quelli B questa il Borgomaro ilei secolo 
XIV c tutti a quattro la Marina del (.liiiitiiiiiiuo a tutti e cinquo la odierno 

.Ma dall'altra parte il lesto Mi>i ilneiiineiiu ■■ ehiarn. orceiso a indispul.a- 

Imiiuih pk'/is /.''inani c V altro a i le^in .uni-li Xni-irii, txi-lfsia parockialis 

iìr.tl. .'vii li'l'i'i/i Mi/ris; pili. f'il'.V.rl. .vii' eapei/a senile Mark ile 'Urto /ite" 
fllm-gì Muri.') e. infine ecclesia sanc/i l'etri i.lic/i futi (ill'.nji Maris). 'l'otto 
e tre chiese e eapslle sono nel luogo medesimo, e quella di santa Maria 
iti'jrli Uivnftiii, o chiesa, o espella è anali' essa noi liioun medesimo, itine 
nel Bvrgum Maris, e non in un altra chiesa, conio la moderna del signor 
Angelo Uadellino exhlm* in ecck-sin sane/i !>«uini. ph-his Fnmrii. Due sole 
obbiezioni potrebbero sorgere. La prima e clic il untarti Mi lloi'-iil'raneo 
scrivo molto in fretta 0 In sua Mal.tat.ura parrà sovente il' iiiosaltezzo e un 
luminoso test inulti in di questa e il le. (amento dì Vincenzo dallo del q. Car- ' 
dìvio, nel quale si vele eiie i I Hsi'ip':ii:iii'.:i i le Ila Valjda liamio un mona- 
stero, olio È in una casa a casa e monasteri! (.tanno nella chiesa di N. D. 
di l'ia e i cadaveri dai parorrhiani definiti sono spelliti nei un uni stero pre- 
detto. Invaiando sturi' ohe nel suo minutario i pentimenti non sono rari. Si 
potrebbe cinedi sospettare ebc ii umani scrivendo ecclesia, sei: eapeV.a sa.it/-: 
Marie ile ilielu le.-: (Tluriji Muri.-) dopo b.' panile sanile Marie, lasciasse 
nella penna la seguenti, e.risteps in atlesin ìaiieii \a:arii. Ma qucslo su- 
rebbe un rifare i d menti secondo snspelti e coniiofture troppo super- 
ficiali. Finche poi altri documenti non provino che appresso il monastero 
e la chiesa di N. I). di Pia era pure una contraria dello Spirito sante, 
come pur era una ansa dei 1 >isci|il[unuli, si dovrà credere elio la contraria 
dello Spirito santo, cui Lazzaro Drongo lega una parto del suo retaggio, 
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aia ([Leila stessa ilei Horgo franco , cioè della Marina ; Aspettiamo limivi 
documenti. 

I testonienli (lei coniugi l.)r,niso nono tioora il primo, il sol') mi unico 
ilneuminito clic faccia menziona dalla chiesa parrocchiale ili S. Xnxario c 
della chiesa di S. Pielro o della Yillameirn. Ilei coniugi ( Ireneo non lio altre 
memorie inori ilei [(.cu tosta olenti. Noi I-'imire unii Ilo trnv.101 Mì !ì U ii ricordo, 
nessun indizio dulia Villnmeirn, sovra il cui 001114; non possono rader dubbi, 
pondiè scritto ohiaris-imamctito «Ilio volte, li vocabolo .imdra appartieni' 




medesimi] in un le-Uiueiitii nn-desinio, [«.[è attribuire ni Iihjjih medesimo 
i.loe nomi diversi, I Sor ire franco c Uni-somare '. Inlini; se i coiiiuei Orenfro 
non avrebbero potuto proll'erire. anzi nemmeno iinmasinaro il 001110 di lìor- 
gomaro, ove realmente non lusso allora esistito, conio avrebbero potuto 
inventare i nomi di Villaiuoirn a dello chioso di 5. Narario 0 di S. Metro 
se allora, 0 prima una i[iiali.lo; villa 0 alunni: otiu:se non avessero portato 
veramente codesti numi; Aspettiamo nuovi documenti. 

Documento estremalo. 'nte curioso 0 importante -uro frattanto i testamenti 
dei coniugi Oronzo. bissi amo [inoro, la prima e sola carta linarese antica 
0 sincera in cui ri legga il nome di S. Maiario e ili lui solo, il primo e 
«ilo testimonio autentico e legittimo di un eulto reso e l'orse di un tempio 

liei. Questo fatto ò oggituai certo c inconcusso 0 solo per virth'di Iresti 



alcuna del liorgomnre, ili S. Nazario 0 dalla sua chiosa e di quella di S. Pietro 
e il. 'lai (Vi :'(■.'(", sce :•■'/],■ (■■'(; s'o-iic .1/oo.c ■'(■ '.'o/'v .'eL6 .l/-:ci'.v ,- ed 4; 

.«■il 1:100 mento deplorabile che lo storioo lineili. 'ri dilombo e il teologo Mail- 



l'ilio Ferrari l pili al! ri irli IH; 111 .ili litri In i: abbiami conosciuto i i . Lj 1 1 1 v I L:: n t: . 
nessuno di essi; e duolo clic abbiano sciupato il loro lampo o la loro pa- 
zienza o In loro erudizione in tante favole assurdo, in tanto dispute ^ai'u 
e odiose, in ta:iM documenti laisi o nuic-ib e abbiano lasciato andare in 
juvdiziiiiu! lui. --i nitri simili a questi, autentici e .li ra|iitalr importanza , 
siccome quelli por li quali ai rivela I' esister.™ ili ebiese, ili borghi 0 di po- 
poli de' quali si aveva nessuna , o piccolissima notizia e si riconosci! 1' incre- 
mento o il lustro progressivo della loro nobile patrie, E qui debbo rendere, 



cittadina carità ne In fallii copia, mediante questi vuliiiiii, alla storia. 

1 nostri minutari ni mo-trano ancora quali . 'rami il lloijinmare, il ] t< . rin- 
franco o la Marinoiinaro del secolo X\ 1. Ait'cnnano giii eruditi aiarinesi 
die • fra 1' antiidiissima r-JiL-.-sn ceduta ai Capii coi ni eie caso fabbricate nel 

• secolo XVII a compensi, delle ilemnliU'. ]!■::■ 1' ani pi iasione del ■ 

• operato dalla ^pa^aa. es.stc ancora ili presunte uno spazio ne 

> dotto la Galera, (die prese l'orse e conserva tal nome dalla c 

> di questi legni » (Sella causa in Hjiyll.i eco, l,>f,ir.;in;hnr ; pag. dii, V. 
liililiosi'atia liiiarcse N. i'.l). Uucsto spa/io nini me. li ocre , .lotto la Galera, 

:e il luogo decorato oggidì dall' asilo jicr i fanciulli c dal teatro 
to giovane uiuiiticse ini ailermava eh' egli otteneva il brutto 
, percioecbò gb spagnuoli vi avevano posto lo galero, ossia 



elio ora compongono la miglior parte .Iella Marina, clic giace a poncnto 

galera e la spiaggia ilei mare, lungo la via pubblica e la eia qua i/m- ile 
Jif.ryj <uì ..,;..!-.■ ilei óociimel'.li e ileprli stalliti. Solvono nella prillili via l'clc- 
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.immillai questa via. Tutta i;uosUi [,n rU- dolili ciltiì innanzi al secolo XVU non 
esisteva. I documenti parlano dì un'oliveta dei Locello olio stava cantra cioè 
di fronte alla spulici dc[ maro; i cnitL :uari:i:s: giudicheranno su si debba 
cui locare il) questa parlo nello s;i:izin ■ I -. ■ 1 1 ; i dal.- ivi. IVI i.Vitì inni esistevi! nem- 
meno la collegiata ili S. (iiambatlista , ubi! pi ilici! distrutta cui distrai del 
l;o"a:n.j ; la gran piazza della Marina pare olia an! i:3i.i;r.(c fosse una villa, 

0 un'orlo, posciaeliè L'anno Ififtlvi fruttillcavono ancora vari alberi di ciliegio, 
de' quali era proprietaria la Muffarla dello Spirito santo o oli' ella dava in 
«fritto e i quali at'.es'.auo temperanza do: regali elio furono padri nostri. 
L'nn park doi portici di ([ilota pin//a mostra Io stili: della seconda metà del 
secolo XVI, ma i palazzi e le osse sovrastanti e circostanti a L'arco trion- 
f;ile appartengono a secoli successivi. I,a casa della contraria dello Spirito 
sanili sembra die fosso vii/ina alla piatii, pressi) alla anale stava c.iandio 
e sta tuttavia la oasatia e l' oratorio dei Disciplinatili, T.a case, le boltcghe, 

1 magazzeni, ecc. di oni fanno menzione i minutari del 156:) e del 150? 
bisogna dunque cercarli fra la collegiata di S. Giambattista e la piazza e il 
Castelfranco. I documenti mostrano che avevano annessi orti, verzieri e 
giardini e che da piti parti avevano a confino la strada pubblica e l'arena, 
ossili [a saiaggia del mimi c nello stesso liorgoninro era un luogo dello il 
Curiolo in cui gli Orenghi e forse altri ancora possedevano terra con vigne, 
ulivi o alberi fruttiferi; e ciò dipinge l'aspetto del paese. Nel Horgofranco 
trovavaai un luogo npminalo l'Orto, e di terre ortive, od orti o dello case 



più prossime ad osso, bisogna dire che questo casa sorgessero nel luogo cho 
si appropriarono allora le mura spagnuole del Castelfranco. Questo mura 
sussistono tuttavia; osso toccano a lovante il Borgopia o a nononte 1' arco 
trionfalo ohe la porta alla contraila dei Negri e si vanno trasformando in caso 
e in magazzeni da legname, quali erano anticamente nel luogo medesimo. 
Ogni sorte di mercanzie accostasi quanto può al luogo in cui no ne fa uso 
b smercio e qui era ed e il cartiere dtl binare.; qui dov' «sacre sorto il primo 
e poi cresciuto il piii Atto gruppo ili case, di maga/nani e di liotteghe, il primo 
il vero Borgoutare, poi Ilorgo di Castelfranco e più brevemente liorgolVaiien. 
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E sembra che del jiiii si l'osse disteso nella contrada dei Sopri, l'i qu.iLi- 
sta veramente press» e a risennlro del Culollriinco o allora, o poi nel tj(ir<™ 
degli orli di Pia, e del lìjfil) fin» al hi piazza. Le panile ilei capilo!» Iti dupli 
■ [idilli eiSalo sullo il tidiln La Marina provano <-]i.; in .[u-.'lia olà era già 
grande la frequenia di coloro giri statomi fi mare, cioè olio la pupo In /io ne 



inni ilìm; liislrult» il quali:, i Multi .■ 1.' alln. ioni i-olmarono il jmrtri . 

clic urli è una solva ili ulivi. La nTi'ata passa por I» mezzu di essa e p«r 
una galloria solto il eoli» del capo i: scavandosi per pollame le tòndaiiient» 
fu trovato suol» niolliecio e cedevole, die Ili so può assodare con pali. Sulla 
linmtapìia iluvc la straila [avalli! a salir,! !-iiiy,!Va una torri! quadra eon fi- 
nestre n si!slo aeiilo, simile a ipiclle della vicina Soli.ipial dietimi fosso la 



cui Hcniiva era signora < non si potivliljo s-'itza litri; alla Hopui.lilioa inn- 
. nil'i.'.'tu apcrnvm ,; ingiuria l'.itibricarv: |ni:li, li,'; intru lui vi ti'iuliei . li tiuali 
. inni si possono nò a i latini j . né a etiiiilaliiinc ile' vii ini introdurre in nessun 
• luogo, e sempre dm quando i- stato lontalo ni ò commosso tutto quel 
. paese e ne sono unte imperiatili e pravi, ^u.ie -ucrrc: come no può far 
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liliro .Iella Repubblica e nel priimi dello sturi.' iìì Genova (Rui/ il,! La-mia, 
7?i.'..7J»i>-«»ii . ''■'<■- '<< tWi'c. iJisi-iw i'fl '!■ ire/m, ecc. |tì<t. 32, not. marg. ; 
Colla, ila proscindaida alienai., ned. Il e X, pag. 631, not. marg. , o 682 ) 
toglievano fedo essi medesimi olle loro parole. ConciossiacM il Foglietta 
racconta che Giovanni ilu Mari fu fattn c.n.Liar.o della «.[Uìuira mandata a 
liberare Albenga. assediata dal marchese ( ìioi-gin Jr-L Carretto, e dopo avaro 
descritto i mal tratta menti usati a questo marchese dal popolo in Genova 
e dal medesimo iì.i^c Simun linceane-ra , contro la fede del snlvuioivlolto 
aiviirilat'U-'li, c foli. e l'o.se. siati) cosliviln ,i colere alcune castella, fra le 



11 siteniio degli storici era già slato avvertito o rinfacciato ai detrattori 
di Genova da Pier Battista Borgo; anzi egli no traeva argomento per ne- 
gare assolutamente elio in Varigotti fosso mai esistito un porto e scriveva 
Olivi aklianl finiirùnsrx 1,1 ar, -lui, iw nd Yn, ujnttit;i hnhuisse portum veritati 
rtpugtìat, cimi tipivi ■:i:ripli,r, i t,i,i,un.i mi'lof di- h,yj inrn/io hiiW'alwr , uni- 
l\i„t,p.,L- ipiiu.i ,::dcl !,-ali\,ìmiii:>,i : non mìni jiortum si-<i ui\t;i, ri,.- mihv/ikiìii's 
ad Varigu/lmn hidmìsn- niirrun! hisloriar , ipinni r/oro, Siuion Bii,;;uiii;ra. 
duz tioster solo acquavi!. (Ih- /lo;,\ìi\ia yrniiensis rcipnb. in „oi,-i Itynitk-i. 
' Lib. II, eap. 16 ap. Sonehetiiii?;'? , \inv. IH!). Ila a questo medesima all'er- 
mozione del Borgo stava contro l'autorità grandissima di monsignor Giu- 
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a di quel porto, e rriuk.riti im sqm.-i.sliLo dù 11* ambascia 1 oro 
lio affermava la sua ripetuta distruzione, finalmente l'irr*- 
i della tradizione. Quindi nasceva Dell'animo degli studiosi 
clu importala di togliere, o conciossiachc nllro modo non 
[ier levarla via, fuori qn.ll.i il' in'.-. tLi il.ni re i luoghi incde- 
■li sono rivolto, e un giorno tini ISorgofinaro, dove mi era 
raro in quegli archivi, leni unii ita fin i_-.dat a fino a Varigotti 
un uomo della Urrà molto pratico e di buon discorso, 
o alla spiaggia da levante del capo, e andammo a visitare il pie- 
nolo si.-n<> elio fu l'aulico poi'Us. Dalla [unita .l,-l capo si spicca una fila di 
scuoti elio -tcndi'V.lsi vitsii Invanii! e l'air e va eonti'ii I' ini poto dei Slutti Inni 
•Viga sumeieiilciik'iito lunga n ìium-oI liibilL-. Sovra questa scogliera , o diga 
naturale, gli antichi marchesi o oertamente non senza il concorso della 
borsa dei popoli, nò senza profitto e di quelli e di questi, avevano condotto 
un molli iiKillii largo e inoliti lungo e tuli" pii'lra e imiltoni, opera che io 
non dirò pigantnsiia, ai.' iin.rsvi-liosa. ma clnr insiemi' alla torre, sopra 



non [lieti ssa i:n:-:i in: siislniij'i.iir, a Jl ■! ' seq u a ' pis"i. < :>■■• il Uh'. tu ligustico 
da ben quattro secoli lava, o fra le cui spaccature strisci» violento e non li 
rodo, nò li consuma. Lo spn'in fra In f.n ri -m' rupi del rapo e il primo di 
quei jiezzi è dntlo volgarineiile il cullalo'. 1 ". La vista di quello straziu mi 
foce rabica e con lui; lio. Co-.': basso poteva scendere la gelrisia di un gran 
popolo! I fondalui'i dell' impero di ila/aria, i signori ilnll' orinale non soffer- 
sero elle i poveri pescatori di Varigotti si avessero un ricovero per le loro 
barche e rovinarono qucLo clic i loro marchesi gli avevano l'alto. Questo 
rimprovero elio gli spaglinoli e il Colla e gli altri detrattori di Genova gli 
gettavano in faccia, mi ricadila sull'anima con tutto il peso della sua ine- 
sorabile realtà c mi staccai da quelli scogli o da quella spiaggia o da quelle 
rovine introwii.sn e indignato .li quello ohe aven velluto. La lorro perduta 
del faro di Varigotli, sotto la quale io son passalo cento volte e che e. 
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Lo mine finn polvei'c .1' archibugio furono toniate In primi 
1487 dai genovesi, ma infelicemente, sotto lo muro dì Sarar 

Cementi' il'illl. 3[iill"llllido T'ii-(l'l) XavaiTO, 'otto i lliL.'.inài ili C. 

di Napoli l'anno 1503 (Itanihelli; Lettere intorno ùamiimi 
liane, Modena IS44, pa S . 233, Lett. 59). itol 1531 il porto d 
pili non esisteva. Dunque la fonda/inne del suo molo non si 
ad un'epofia pili antica della metà del seerdo XII, e pud essere alato opera 
dui nisrcliesi Kiii-ico 11, o di si:.> lìi'li.i liiaouiiio. it ■ 1 1 1 l ■ : i ■ di sran mente o di 



tramontani del ra]:o c a ridossi' 'Iella -[rada provincia le, (ila descrilto a 
pagina 81 di questo volume. Le tradizioni locali |>r'i!Umdono che nella Co-la 
sorgesse ima seconda VarL'. 't'.i d:i|n. qu.-Ka ri i-;'. rutta da fintart, e clie alla 
età ile' .on_'(.bar li fi dildiaim atUiliuirc i ruderi r.a.-e elie ancora fi ve;i- 
■lono in inizila parte ilei capo, e ni ([«sii a am pareva orni potersi iniiiviii'iv 
antichità supcriore a quella del secolo XII, o del XIII. Ed eeeo gli finimenti 
dei nostri minutari ci Beupcciiii t.i fiìmLdrn dcoj Allicci della Costa, cosi 

vecchio castro di Varigotti fu diroccato dai genovesi V anno 1310, o dopo 




quali e perita la memoria coi documenti, e lo quali ragù 

perciocché le suo mura riavevano il capo a mezza costa 
abbracciano ancora tutta In frinii e orientale. Sembra pur 




suo ntueora 
tuf.i, o quasi rjli avanzi delle 'a.'» nii'lesinie. si ri tr uva ili. sotto e presso la 

e quindi nliliaiidonalc driirli adirili [irn'.nmi e dai [uro ergili e nipoti. 1 nostri 
minutari ranno ihr.pientr urendi.a.r delle fimi_rlie lei Barlini o dei Menriari 
e fi scoprono pur (|in;Llc dei Maiirus, ci ilei Movi c del l'ino e de Un Selva, 
c mostrano che tutte durine Sisero molto agiate eil orrevoli, e die i Man- 
darci e i Moro ir i Rìrtlini e altre ancora 'li Vai-irrotti, avessero tin da lampi 
anloriorì o case e l'ondaclii c negemi nella Mai- in a fina rei. Le tradizioni dei 
paese raci-ou tallo clic li; torri e 11 quartiere cui è nome dei Mori, fus-a.-1'ii 
coslriillo darrli abitanti a rilurrio ilrrlìc n --sani. mi dei mori, ossin dei corsa ri 



di litri maraboltini d'oro. Ma nel secolo XVI perita la potenza navale di 
Genova, iniiriccliiia .-[nella ili \ enezia, posto nel [unirò dell' impero urecn 
il turco, i mori, ossia i barbereschi, malgrado la potenza di Carlo V, e 
l'armata e la virtù 'li Andrea l>. ria, e l' i spim nazione di Tunisi, e i cavalieri 
di Rodi e di Malto, e quelli dì San Stufano, e i falconi di Toscana, e lo 
canioni di Gabriello Cbiabivra , ritornarono ad infestare le croste d'Italia o 
ili' tiri Liguria peggio eh'' nini, e ricotiiimiarono in tutte le spiagir.1.' delle no- 
r4rc liiviere i pi. ■tosi e non più favolosi raceoriti delle terre saciberrgiate e 
bruciate, delle cliiese iirofanate, delle vergini e delle spose rapile. Mercè la 
benevolenza o la cortesia del mio venerabile cumiiseepolo el ospito, il sig. 
canonico Giuseppe Rtvoata aliata pnrro.re. di Wirierotti, bo potuto vodero e 
spogliare quattordici volumi di libri battesimali, matrimoniali e niortuorii o 
uno di livelli o di rendite della sua parroeobia dall'anno L3G0 al 1835. In 
capo alla prima pagina del primo e più antico si leggo: « Io p. (preposto) 
■ Pietro Avorio, essendomi stalo preizo (preso e portalo via) dai Turchi 

> il libro fatto da me 1' anno del 15G3 dov' era scritto tulli i battesimi o 

> 1589. Piaccia a Sua Maestà (sic) conservarlo da simili pericoli come soprn 

> e in fede Lo scrino e sottoscritto di mia pio|iria i lo per verità, io mo- 

i desimi), prete indegno •■ 1-kmtro del primo crlrloiur ili .|lWo libro steso 
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* scenata dalla mano stesa o dell' i.-losso inchiostri, quest' nitrri inipor'unt-' 
untili»: «Anime io Vari-rulli numerate il giorno il" aprilo del ir>ft> eiuquo- 
> conto quaranta cinque. Dico f>ir>. Animo di comunione ^15 .. Dunque dal 
i;]:i:>, quando il Giustiniani pubblicava i soni Annuii al lotì, cioè in meno 
di inolio secolo, la popolazione ili Vnrigiitli ora scemala di oltre la metà. 
E tale altresì fu lo sorte di tutte le terre di Riviera, da noi che i genovesi 
ebbero loro tolto i porti 0 lasciato i Turchi. Altro aggressioni dei barba- 
rcsclii registrano i libri medesimi e in Yarigntti, la cui chiesa spogliavano 
più volte dei vasi e degli ariv;li wieri. e in altre terre ili Riviera e sempre 
a- quei feroci corsari ù attrihuilo il nomo i!i Turchi. Adumrue irli stessi do- 
cumenti del paese attestano ohe in Vnrigotli i barbareschi erano indicati 
col nome allora temuto e famoso di Turchi e non di mori, oche le torri e 



l'i «ili giorni do;io stampalo il lo.-lio y reo ed, in', e ricevetti L'Itero dol signor 
prevosto Vincermi dillo, culle quali mi r-nrgeva una lieta novella e mi 
faceva il solito grazioso invito coli.' amorevoli parole che qui trascrivo. 
< Avrà ricevuto a suo tempo il Libro delle rendile ilei marchesato di E- 

> naie, che mi feci promura d'inviarlo per la posta. Ho trovato altri qna- 

> derni di atti notarili e sono «arte più di dneteuto. Ho ritrovalo pure 

• un'altra e buona quantità di doriirnenti e ili Memorie iìi stimimi impnr- 

> tanza c fra esso quel tal libro dei monaci Olivetani di Pia e quello dei 

• confini del marchesato. l-:ila venendo nel Fina™ li vedrà 0 li avrà a tua 
. disposizione .. 11 lettore sa bene clic io r.on me lo feci ridire, ma reca- 
tomi tosto a Kinalbi 11 'go ebbi da quell'uomo degno di tutta riverenza libri 
e documenti, alcuni de' quali qui subito descrivi! e staio [ logli altri darò 



MCCCCLV1! a'Iij XXVI 
sii Christì el beale Mark 




quattrocento, le seguenti con arabiche. Di queste, le prime dieciselte, sic- 
come pure le ultime due. sono bianche. I primi fogli sono disfatti dalla 
umidita liei margini, tutti del restii netli ed interi, aironi staciaii. sodici 
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perduti, resinilo i'ii'.r[iiar.ta-i:i. E scritln ili mano ili;' vari abati clic ila quel- 
1' anno in [irà ressero il inimasloro e. eia-unno ilo' quali si nomina e il primo 
è frate Giorgio Molli» de lamia a scrive eon lettora polita o chiara, e tulli 
usano uno idioma l'ardito ili tre line™™], latino, italiani) n rivierasco. Con- 
tiene ricordi ili compia'.;, di donazioni, ili laseiti.di livelli, di fìtti, di crediti, 
di acceltazioni e vestizioni a toninosi ed a commesse, di morti e di testa- 
menti dei parrocchiani del mimasti-™ di'gli oli rei. 'ini di nostra Donna di 
Pia. dall' anno sovra notato a: lis.'r-, o '(..'Il i-i'.iwi'jiic d.d tuona-tcro mede- 
simo e di molte altri- pai'ìieulsritìt mitaliili c curiose.- 

1 1(2. Cessioni' latin dal man-In™ lian a uni il i n'i-liio n-li nomini ili ("ar- 



di fedeltà. 

1Ó02. Nota del nntaro med.'siuin circa il prezzo e la vendita dolili calcine 
flnaresi nel Finaro. È un mezzo foglio di carta molto logoro che ho tro- 
vato con alcuni altri simili, ma di puro linimento, tra le carte del segmento 
minutario di Borgol'ranco, Qnesla noia supplisci; la precedente minuta, die. 
è UH foglio intiero mieli' esso molto guasto, e di elli la .siila prima nielli è 
scritta e la scrii', uni ileli' una l ile 11' nitri .'■ de Un soi'onda lucia ile! secolo Wi, 
e siHuk'a di;l!a niniio lui'dusiniii, u del nnlnro Nii-olò l'asti. ri no, di cui smiza 



Cinque quaderni eia se ir 



LiUùr iMlrmm'idonlhl >,ii:i Xk'Jaì Hwìdi. 
■il MJjl.XXXXII: Sotto e in mozzo è il s. 



ILI-.'ii):ii enrio-i: :i-iliz:i- lì. UL.iM Ulec.;]l!:i [Uj.iijli-.' l'Ilr -eeolii AVI |I0- 

polaviine il U. it-^rj:Ln;i ru. hi Mei'in,ii;iei"o [■ il lìoi-oiVnaco e lo altro terra 
(tei marchesato. <•■ curiosissime e iuipor'.anl.is.ime particolarità intorno la 
procedura, la coltivazione, la industria e i costumi dei popoli flnaresi nel 
secolo soprascritto. Nel [H-egrosso del mio iììhhi^o i.ii riteriico olla presento 
de.se ri /io ne ilei preludali dociimciUi. TI tosto di alcuni e gli estrani degli 
altri die seminino caile.no alquanto l'euri di lungo, nei il differirli anenrii 
saivLbo pregio, e ìj lieo i[n|.ori;:]i;^i i.ii .i«.4-.:n^a che iranno per tornare 
non mono graditi ;il lettoi.; disunito. 

Delilierii/.iune degli uueiiiii -lei liuryntt-fmrti- Li nuuiiae lfoniini nmtn, 
Cnadi:, itili c> t-.j ve -i/i r.t taisotatì ììifi-ascrijih Avhiincs l'xstri/railc/ii ci 



■iiirwlit-tnmis i>i',k ip",i'm,i nomina siml /ice. — ///e iipsiraJiiiir nomina 
canini inri>i!,c<ionn Ctutrilriiiiiiu el rflinn.l itmi-itM. — Seitnles ilielniil 
ras/rum , /kivi ri i jlJ'i'.M/ic/wuriiì ;;i;i.'to)v ■■; perlineee pieno iure mi excclsitm 
eontune limili!, sue .l'I txeelsiun reuqmUicam Cimile, et fattomi /miss" oc- 



generatoli fani 



exinde capititi'! el l'yct iieeipiiwlì. Et di.'/".im< .hefi:i .vi'i.v prneiirnloribi'-: 
amplimi, larguin, liberimi ci ijairrtileni iMimloliaa deilerv.nl , esill'dMCfiJM 
fittiti ;;;si!".t( «i p«i ìi i'd (licere, «mie. (.urie:, ipu po^ien.1 , t'tom si .':v'in ts.s^il 
jite specillimi el i,iilieiil„iu,i vimulnl,/,,, eriyerent. — Pmmiltenles, eie. Emu- 
logantes eie. lurantit eie. 

Prommesse ddla Biirncria ili lA'nova. — t,':> ( fj.-,tr'.t/;M avtjnsli. 

• Nula die liuliifiTi.lt. la Sigimria ili,™ ordenato, che le calcine, qualle so 
» haviano da vendere in quesiti nostre lma.:<>. Imv.'ssint] da pagare la rollila 
- » gabella che si Bolle pacare adi lancili ove cjtiimida la predella Muoriti 
. ili.™ ohe sono soldi XX e denari III per ogni mozo, (moggio) per quanto 
. si (svanito) e parendo (svanito) a noi ilei Iodio che habiando essa Signoria 



» ili.™ nel i 



i fece 



r Giorgio 



• nato e per ietterò, oggi 
» de Negroni moderno ™ 
> Porro da Genova et a 

• oh' essa Signoria ili.™ ni 



«erito marchése di Finale, padre dell'ili."* mar- 
omo appare nelli atti del nobile messer Ambrosio 
iensrega) cangìolluro d' essa Signoria ili.™. E in- 
.™ d'attenderne quanto ha proni messo, ha orde- 
raandate al magnifico messere Stephano Maria 
ssario, c Ini periato per dicto messer Giorgio 
ui date legnando da messa da san Giovanni , 
a intendeva che dolo calcine, qunlli so haviano a 
a bisogno dela terra e dominio tanto in pnrti- 
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> colare limito in generale, non ai babi a pagar uiente e vendendo li for- 
. naiaci paghino il Bollito et ordinerò deli altri luoelii snudili ad essa Si- 
• gnoria ili."' et talle ordono appar fatto poco avanti nell'atti del nobile 
. messer Laurentio Vivaldi, cangicllero de la predetta Signora ili.- .. 

Lj liiihi'u ..i.ir^iieri t;i no]ji::n Li i'.:r:yltct\:i Cairi j'rt. .ii iii . t ''iii:o-U'n tu'* 
i! il,i1 minuta rio lìti liorgofranco sono puro nominati gli lamìnes villarum 
Castri/ranchi e 1' antico distrotto dol Finaro diventa distretto di Castelfranco; 

Castrifranchi Finarii, nomine» universitatis ville Orchi ivrisdiettona Castri- 
franchi (Carte 5, 38, 124, 214, 228 e 231). Ai documenti già registrati circa 
la curia e il capitolo dol Borgofranco si aggiungano i seguenti: Aduni in 
Burgo Caslrifi-a.iislii in rt:.pttij:i iwis -J !■■■■<■ /idre Dmniiiicus Paliar- 

dus quondam Gitlliermi de Maneis (delle Manìe di Varigcttil constitutas 
corani et in presenlia magnifici Antanii de Franchie Commissari! f 'as! fi- 
franchi Finarii, ospono avergli alcuni parenti carpito certo strumento di 
obbligo e di donazione, dichiara di ritrattarlo cornili magnifico domino ca- 
musa™, meque notarili et tcstiliun i,if,-an-riptis, pet-wbi ;w magnifiaim do- 
minavi comissarium prsdkta omnia approbari et confirmari, auctoritatem 
suam et carie decretum interponere et menotarium rogari puhblicum àutrv- 
mentum. Qui predictus dominili comissarius prediclis auditis et lamquam 
ritc et recte factis approbavit, emakogavit, laudavi!, distavi renocationen , 
protestalionem ecc. suamque et curie auctoritatem interposuìt pariterque et 
decretum etc. iubens predicla omnia observari debere ecc. Essendo insorte 
contestazioni circa la vendita di una terra posta nolla campagna di Orco, 
fatta da Stefano Basso a Stefano Maffeo ambedue puro di Orco, ad far- 
mam statuto-rum lanue eie. Et eolens magnifictis dominiti Antonius de 
Franchi! , comissarius Castrifranchi hanc causavi cognoseere , etc. Ordina- 
vii dictos contraente! ettari corani ei'us magistratvm etc. Et aim -/ictus >(e- 

p/iai-.l'i priSCIltOiitt cr„wn pr.jdict'J ;;:ti.jr,l!\ci- ('(>;. :i/lrl r MiiSMirj'u . .libi 

iuramento tradito , de ventate dicenda , ìuravxt ipse Stephanus in manibus 
predicti domini coinissarii , rerum esse •licluui terram ;v;u!i<lisse dicto Maf- 
feo eie, A Battistino Carbone di Valpia assignatum est terminttm per ma- 
gnificala dominum comissarium Castrifranchi dare , solvere Vincentio Piperò 
presenti tibras quinque lamie, a simili intimazioni sono fatte dal medesimo 
commissario ad altri de dita Plani, ossia dell'Aquila (Ivi carte 15, 52, 72, 
155 e 207). C e poi uno strumento che comincia: Cum veruni sii quod de 
anno presenti, die VI, ianuarii, dominus Joannes Georgius de Ecclesia, 



, CimirifiwirM , ili un 
:t\i,-ia ìAi.yìr (lieti Bnrgi 



jllti.jir Enrtji rinfranchi (Curi,' Li, 191, t!S fl 219). 

(. Miniai icario <ii!l Ciislrnlrnnoii e sii;j casa. JcIimi t'ìj Jiidvfo l'islrifi-nni-hì. 
ia ttoln.tio ti»„uis ilomiìii Aultiìiii i'ciiffttti hnhtl-tli-t„ii tnitj.iiflc! doi.lini ra- 
misstirii. Aclttni in stiiin tli,i,m prrftili nnu)iiilbi titi.nini cuwissarii «fistoli 
iti lìnrtjtl Ctl.ilrifrnnelii. Ac!\t:,i in Haryii Cns'fifrtmclii in thtilititiv d'J'iH'S 
linlit/tzfninit: jirnlicli .,1'i'jmlicì tiv„.ii\i cmaissarii ferirti! Sì v., ICtf, UH 0 
«a v.). V. sotto il [itolo Casa, botteghe eco. casa Peirani. Bel 1560en com- 
missario il magnili. :l> Antonio iU; franili! filarti' 1<H u l<>). :V carte UH v. 



StuDino il.! Ni'K'imi. l'or-i! il i:nairi]is!<ariii ili r:ns!i;'.fr:iii''(i ilii v;-fi stare in quella 
■ mii.!:i .■iiLiri'.:- Timi •■ iir.no óie i! aia^iiila n l.r franchi ne iu rimosso da 
qualelio naturale, o straordinaria ragiono. 

Consoli, stanzieri e macoli", tiimribts ì'rllrrins Ijita-enli , commi ììnrgi 
Caslrifrnnchi , ci Lniavulins Bo'th-tirhns tt. .l'ig'-s/im ri faitrentiiis <fo Pili- 
legni fj. Bernardi, cansitlrs wllis l'i,?; me miti Hcnithchts Boi/ardui, Jo. 
Baptista Mercìhis, Frtiitciscns /'Julius fi Vinc'ntiiis Fioatti Joannis, stan- 
terii dictì. Barrii i'r.fìrtlrtincM ci tl-cli Ivi ruf'is l'ic. riti ;iirlit,i-,.-i,i ruminili, 
tam Siili proprìis nomiililnis, qu/mi ntlminr /:! r:cr 1,/Hus t'ilieiTsitatis ri 



Vigliolo di Gorra, con uno 
(Carlo «2 yA. 

Piazza e carmino. Aclum m platea magna Burnì Castrifraneliì per a 
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tra Antro»! Confrark sancii Xp'u-itvs dicli Tìvrqi (Carte 2(11 v.). Actum in 
Bit r,y, Caslrifctoiciu in cai-rubco y.itbb ■'(';■) ;.vj- l-u/hVh ìIchiii.-i domini Anta- 
•iti Pignoli Actum in Burgo Castrifranchi ad aslium dannai q. Lodixii 
Massa firri in cimbra pi'Vii.'eo (earti' rv^, 173). La sola piazza in tutlo il 
Finaro che meriti veramente il titolo di magne, o grande si è quella della 
M.'U'im. okjì superila ili puruci e ili un ami tri, -mia le. .\el documenti! dello 
s'.ess» Minutario siipra ritrito a pag. 210 e la yisnia die sta innanzi 
la casa della Com'rar.a ini.» Spiri tu Niaio c eli. -■.■arri ddiliiu •: ii; fruii piazzi 
il ■: ■ i 1 a .Marina lista ili vari alberi di ciliegie. 

Cose, botteghe , magazzeni , orli , giardini ecc. Kadellino. Actum in Burgo 
t.'as'rifrnnchi in i/t'-it:!,!,,! ,„itij'i:cnn lierrdnm Vincenti! Badilìiiii. (MiaiUa- 

Bado, V. Celesta. 

libino. Garelli filili Jrrnniiui licrcitjarii i! l'.rar milititi Io: Pn" ! i Iktwii 
ite nona ijcfuncti ,n luco ì)iilcoxcqvc . de Hitrtjo Caitrifraiickì eco. .-lefotit 
fn dama liabitatiaais diati lo: Pauli et darete presentii/US testibus eco. (ivi 
carta '15). 

Uelgalli, 0 Ui.Tjl-ul'.i. Frani ,scas tjuilas AntaAiu ca'is l'ie, liti pracuralor 
Clirislopliori lirrijali ecc.. I„car,il ecc.. Francisco Ungine .loannis quondam do- 
mani ipsius Chrislnphori et quondam lemmi iirlica.il retro et terraliam sitata 
in dieta Burgo, t/i-ibus omnibus ab dna 1 t parti) coherer,! Beniardiis ìlurngids, 
aduobus (partibus) aia pablica, ai alia Petrus Fcrrus filatoi- canapi (Carlo 
47, V. Fonogio). 

Bcstosso. Francisco Beslossi's fiUns Jacabi ite. locaci! ecc. Joaiusi Bravo 
lìtio PrUcgri ,'ic. iiiajndam ,bh,!\n,: ipsius .Incolli, stilar,, in Bwijt, Castri (muchi, 
addirei duncun In.ilum cui-. Cancreni s'Alia iìiiIus Jniiibtts prò magarono 
Sali ca esistenti, a diiabis parlibus eia pit'iUca , et si qui ecc. (Ivi earte Si). 

liarrasid. Actum od binici,,!, i, apotheche licruardi Dorrn.rìi. prese, ,l.il,,,.s 
testibus ecc. (Ivi carte 233). 

Hov.irdu dio. Antonio, sua rasa . V. sopra pag. 203, Vincenzo, suoi eredi 
c loro bottega. V. sopre pag. 211. 

Bravo. Aduni in Burgo Castri/rancia, in plateali! donius dicli Pellegri 
(Brani Fmncisci Buriji Caslrifrancliì (Ivi certo 180 v.J. 

liuragio. Actum in tìn to Ilnrtio l.'ns/rifruiwiii ad ,)..<<(. :i; donius dicli Bar- 
tholonwi (Buragii, ivi sarte 212). Bernardo, sua casa od orto, V. lielgallo 
o Borgallo. 

Burone Pier Giovanni auo orto, V. pag. 312. 
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Casntroia Bollramino , suoi credi o sun casa , V. sopra pag. 213. Madina 
uxer retlicta q. Bcllrami Casatroie, tamqwjm tutria filiorum suorum, titulo 
healionìs bob., locati! ecc. Petra Ferro Baptiste , filatori canapi Burgi Ca- 
Strifranchi , ibidem pressati ecc., quodam magaienum dietorum filiorum, 
sittiait in capile sui viridarii versus leoantem , cui coherent a duebus (par- 
tibus) arena maris, nb aiterà didimi mridarmm et si qui ecc., (Mirmvin» 
dell' onno 1360 c. 176). 

Cavasolo. Quendam terram ortioam sitlam in Burgo Castrìfranchi , loco 
dieta V orto dei Cavasola , chi coherent eia a duobus (partibus) ai alia he~ 
rides q. Antonii Pinoli et si qui occ. (Minutario dal 1500, carte 163), Loco 
dielo la casa doi Cavneoln (Ivi carta liti o V. Do Cremata). 

Cojifraria dello Spirito Santo, V. l'iazia e carrobbio. 

Conti. Actum in Burgo Castri/rancai in magasene Vincenlii Galcatii 
Conti (Ubi sup. carte 103). 

Della Chiesa. Clareta uxor rellicta Io. Antonii de Ecclesia , Burgi Castri- 
franchi , amai mcliari mudo locaci!, Iradidil , seu quasi pensionavi! Antonio 
Rubala , fitio q. Hicolai , saoncnsis , de presenti kabitatori ditti Burgi Ca- 
slrifrancki , gaamdam ipsius Clarete domum, sittam in dieta Burgo, Coke- 
reni ab una (parte) via pubblica ab (alia) hcredes Belo-ami Casatroye et si 
giti eie. Actum in scripturio domus mei noterà, presinlibus teslibus lo, An- 
tonio Bardino et Gultiermo Paliardo de Vurigoto (Ivi o. 17). 

Do Cromala. Benediciti! et Joanncs fratres et filii q. Antonii de Cremata 
heanerunt Odono Bafredo q. Orlandi, habìlatoreni Burgi Castri franchi q. 
tiiMi/m cmn. magnano sul ea domo esistente, sittam in dieta liurgii Catlri- 
franchi, loco dieta la casa doi Cavaaolla, Coherent ab una (parte) ma anlea 

De Pullegio Melchiorre, sue figlie Vadina e Lorenza, loro orto e nwgaa- 
icno o il luogo in Horgofranco detto 1' orlo, V, sopra pag. 212. 

Fenogio. Action i;: liv.rn'i Ca.il/-ifranchi ad schallam , seu platcatem do- 
mtts heredum Joanni Penagli Actum in dicto Burgo Costrifranchi in ma- 
gazino disti domini Fenogii (Baptiste filii Joannis Antonii, Burgi Castri- 
fi-imcki Finarii). Actum in Jiurgo Castri/ranchi per centra domum Thomc 
Fenogii ad guemluni mimmi sirùlariì keredum Baptiste BergalU, (Minutari" 
.lei 1560, cario 2IÌ, 159, 195, 223, 233). 

Ferro Pietro, motore di canapo, suo oasa, od orto,!', ltergailo, o Ber- 
illi. 

Uollosio. Ac/I'i.l l'I iqmtlKcii , .ver! unigu;ciiu tlhti Antonii (Gallc.rii). Aduni 



in Burgo Castrifranchi, in apotheca Antonii QaUeaii Nicolai ecc. Actum 
in apolitica dicti Gatlexii emistens in Burgo CastrifratKhi ( Minutario dol 
i5&>, catto 127, 210, 224). 

Galli. Aclum w ffurpo Caslrifranehi per cantra domum Joannit Baffi 
(Minutario dal 1361 , certo 227). Ioannes Gallvs q. Antonii tralìis Pie Ululo 
locationis Ite. lecanit eie. Damiano Baritaria presentis, quodiam ipsius loan- 

superius. Coherent ab una (parte) eia , eie. duobus (partibus) dìclut Ioannes 
ab (alia) Gaspar Malvagia ooo. (Minutario del 1560, e. S34 v.). 

Gentile. Attuta in camera superiori .-li <.'iWr r/riuiùii /iiifMii'i 

,4tijr(j(i"«t" Gciiliiis, liabitator Burgi Castrifranchi (Ivi, corto 7). 

Looollo. Cubi verum fuerit et sii quoil ioannes de 1/icello Ilaphaelìs, Burgi 
Castrifranchi, heaverit, seti pensionacerit Gvilliermn Gaslatdo Jaannis, 
quondam ipsius diminuì cuw orto, sittam in Borgo Castri fra miti hi.-", ditto 
1' orlo o olia do Borine , inler suoi eonfines. Cancreni via a duobus partitali, 
ab alia littus mani il si qui ecc. (Minutario dol 1500, carte 210 v.). 

Malvasia. Actum in Burgo Cas!i-tfr!to.t/ii, i'.i magagno domus dicti Ga- 
sparis Marnarne q. Vincentii, Burgi Castrifranchi (hi , carte UH). 

Ma ss» fc ero , V. Piaiia o carmino. 

Massa, Malia. Adam in Borgo Castrifranchi ad banchum apotheche 
Georgi! Malie (Minutario del 1D61 , carte 848 v.). 

Moro. Emanuel Maurus g. Vincentii Burgi Castrifranchi ecc. , locami 
magistro Bernardo Borro Jacobi callegario presenti, quondam ipsius Ema- 
nuttis apothecam, sittam in diete Burgo et sub domo Itabitationis ipsius Etna- 
nuetlis, in qua de presenti ipse Porrus exerctt dictam artem (Uom ecc. E- 
manuel Maorus q. Yineentii Burgi Castrifranchi ecc., locatitele. Laurea- 
tic, filie Jacobi Bocharaadi et uxori Mani J?roii iu\ i Mir.tr ì presenti, qtitmduw 
ortirayii ipstU:! Eiuaif.tcìttì . .-.lituo: i.i dicti l!\o-.jj Castri!', ■alleiti . 
loco dicitur 1' orto. Coherent ab una parte ipse Emanuel, ab alia Nìcolaus 
Mnurus, ab alia eia et si qui eoe. tficolaui Maunts Henriei ecc. locarti 
eco. Laurentie filie q. Jacobi Bocharandi et umor Marci Jeronimi Mauri 
de Varigolo, ludiilator Burgi Cmirì fruiteli, .jiitiu.duiii ipsius Nicolai donivm 
eum orlo affkeo, sittam in dieta Burgo , lixo dieta V ortu o c;iza da lo Moro. 
Coherent via a duobus ( parlunis ) ab alia Emanuel Maurus et si qui ecc. 
(Minutario del 1560, carie 200, 205 a 227). 11 mrìdarium e il magazzeno 
di legnami di Enrico Moro è notato a pag. 212. 

Mesìc. Gcorgius Mussus ?. Antonii Burgi Castrifranchi ecc. locarli m. 
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ib eius duitiv.M , ninnili in Hni-tju Castri/ranchi , cui supe- 
riti! caliere! dieta ilutniia . "i' ut'ui parte te-era ortica dirti Gcorgii el sì 
qui ecc. {Ivi carte 93). 

I'elleriu. Aduni iti Ui'njn Castri franchi it-i h-i,idii'.ii, apollicdie dicli Gui- 
rardì Pètteriì (Ivi carie 107 v.). 

Peyrano. V. Commissario, Piazza e carrubio. L'no strumento dal minuta™ 
di Durgofraaci) dell'anno 1560 carte 13 v. racconta: olia il notila Labaro 
dentilo de] Cristufuni tn,.nf<i„. rnnrissinnaeiti.n fi Imbelliti* tura acqui- 
sita q. nobili dotuì.ii Atiltmii de l-'arnariis q, Jcronimi , avundo ottenuto 
mandato di esimiti in linnis dumitii Aalnnii l'injeiniì, uris naiiteiisis,pri, 'Aris 
milk duecenti! quiulnujinlii septem, sulidns m ttenurins ip.iattuor /«mie, prò 
tot tocis camperartitii saiicti tìn.rint, t.- tu.- -ti. itami n\i.< A, i'.,,.i seriin /licere 
proti/isserai, ai/ rat ione ni liWnri'i.t ip'iiup'i.iijintn it,iii::: t siiiìiiloi-nm XV ]anue 
prò singulo loca emn p,'i><e;,ti'iii< , d.'li.tli' iti'iiniiìì- (metile sn'\ite pei- die! uni 
datniìiuni A'-'iii'iiiiii , u! i/tue nssee.l, d : i-',i ../.,.,! i.,:, J.aznen 'Iteti! ninnine (ili 
concessionario eco. ut svp.) d film el Inrcdihus dilli q. Antomi de Furnariis, 
ut ila vernili esse falciar dtitiiimts Jnseph preseti!, mila ex fiUìs dieli q. 
nobìlis Automi, il quale essendosi aneli' esso fatto innanzi per conseguir 
mandato di estimo sui beni del l'eyrano e avendo il Fornari e il Gentile 
incaricato della esecuzione dell' ottenuto mandato soprasoritlo il nolaro 
Ginrfrlii IJiilìn Chiesa e alasti apiisrccdiiaiid^i |vr [.niivli iv air estimo ilri 
beni del Peyrano, Circuii fumi domtis passila iti marittima CastrifrancKi , 
super quam iiitcmlebiil sn'i: (inticni eiiii::ei/\ii el celi„i\r„i faerre, non crai ad 
marni! dicli domini Antanii, tiec .udì eius dominai. L'I pruplerea, prò minori 
darimo. trattatimi fuit ài ter didimi dominion Antonimi! Pcyraiium et di- 
etimi d'itimi!!,,: ìasen/i el pereentui,,. ad infrnsci-ipl'it,, accordium al com- 
positionem, comprobandam el. i-ititifua.idam ine diet.mi àotninum Laiamiti 
Gen/il'-m infra tii«,isem ; nini, dei-lnentimie qiieel e-t,,t timi rattifieaiflO talen- 
tili- prò nulla, per inde ac si facto mi,; fmssel. Yrleticel quia dictus do- 

iurium il anteriorìlatent-letiipttris. jtroinisstl ri i-rominil ne se niiVinnril tUet,i 
domino La3a.ro. el o.;,;ii'iit.-, tf.ii>,\is interest, dn-tat.; s\n,\y:,a;n quam restai ad 
danditm, mlrtenditm infra annas duos prnxìmr ivtiln.ro>,. subendo de sex 
in sex mensilità quartata ptirtem eie. Et dmiee el qniiitsipie steteriì ad sani 
so'i.'r/iitii.'i ridai L::nrri. f.r nane prò ni ra lune, et c contra prò interesse et 
prooentibtls ac reddil'dius dielnrrin Ineari'.m , liuonii asolili'.! i redditi diete 
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siile in dieta Mariti-aui, <jiin;,r iwM in itviniiiìuin et in potestatem 
(cioè del pronoiuinaio Aiilonin l Viir aiioj previum a/fidian exigendum 
tetoribus , oumi moeptione et dilla- 
C/ish'/ir'/ti.hi la t/uilmno tl0ltll<3 



li (l>a.;,>,i) p 



(MiDutai'ìo del 15U0, carie 125). 
Rotondo Stefano, sua casa, V. de Cremata. 

linieri. .U-ln,i, ì,i j>!ii,ji't „i„ri!/ii„,i tìioyi fiislrifraiirhi Fianrii ;i,-r 
cantra donami hcrcdi'iti q. llwn.ii Hiwtislc liu : ia-<i [Ivi carte 22. ».). 

Simo; Nello strumento rogato noi magazzeno di casa Malvasia a citato 
aopra, è pur nominata la casa dei figliuoli minorenni ili Giovanni Sanai. 

Sii giova disporre, per urline cioncljdcd le nuove imiiik' lisguEirdanti la 
Marina, por essere poelio di numero e di vari anni e pongo prima quelle 
tratte dal Libro dei monne! Olivetani ili nostra Donna di Pia. 
■ » Anno 1--JS1. Ricunio eome Mane (Maaaele) Moro che alo alamanna 

(nella marina) Circe suo tetanici! to in l'inai i UXi in Cirene occ. (Corto tì). 



monastero soror Menic i]:! (l.i.m He) clic sia ataiaarina ; essendo priore 
de questo mona stero in [Vaie tiL'cuyiii ile Muilia de Janun, (carte 17). 
» 14S7, die I-I «(jji-ffis. Fa\o qui rwci-do, io frate Georgia de Mollia eoe 
clic havcnio in eaza ecc. una alleo calibe iiieulo et amiche,, lo quale ha- 
hiamo venduto .1 li niiis-eili de santo Jolianno do la marina (carte 42). 
. Xiilaiidiiie come in anno tTiLÌTi arl'i due ile novembre, ha-liiamo aeroni- 
peratu una caia de Bernardo MaxVSZia et Lorenzeta uxor Nicolai Mar- 
vaxie, sita a la marina de l'ina:''). ( ordinanti; con In nostra, la qualo è 
contigua a quella de Viueentio do lordano et lì Bastardi (Carte 35). 
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> In anno 1532 si pagò per questo monastero scudi septanta per la tassa 
papale de dodici niilia scudi, poeti ala congregatane, per la quale aa ven- 
deva una cascia ala marino la quale hors lien sor (suora) leabelina Ferro 
nostra oblato per proprio (Carte 3(1). 

» Anno Domini 1526 . prima lantani. Hobiamo accomprato da Ber- 




mine , proprio quam procuratorio nomine Bianchine/e /Mi q. Guidali Soavi 
tliam de Figlino ecc. vendidil occ. Bernardo Cereria q. Guglielmi di ditta 
riffa FeyHm i-r.r. 7111111*;,» pi\:i,i:,i /■•i:-e '!,: Itmis d'>!ti!!i'iu.i ipsius Blanclii- 
nete, siila in dieta villa Fé-glint , aggregatam cinea , ficvbus, et aliis arbo- 
ribus, loco dito lo pian della collctta oce. Acto et patto convento inttr par- 
ta contrahentes ecc. quei dieta Blanchineta amor ipsius Laurentii , plrso- 
naUUr comparire debeat et habeat in presenti loco et dominio {Burgi Castri- 
francai, qiicalo parole sono cancellalo con uan riga) Finari, ad presentem 

ganda, antequam fiat tt fieri debeat aliquam eabvrsationem pecuniarum di- 
clarum ecc. Actum in (dieta Hrn-gu lasti-ifiriifhi , queste parola sono de- 
pennata 0 sopra vi e scritto) Marina Finarii in seriplorio domus mei 
notarti, presentibus testibtts Jacobo Basso et Jeanne Chionchiono q. Thomc 
vattis Pie, (Carta 22 v. e aeg.)- 

Strumento col quale il medesimo Lorenzo Stariceo di Feglino, abitante in 
Cortomiglia si obbliga di pagare al prenominato Bernardo Cererio, pur di 
Faglino, cinqiian tal jiinUro simili, jn-i- 1;| qual somma Milioni et ipateeat omnia 
sua bona mobilia et immobiiia pnsentia et fidurn , tam e -e! sten Ha in presenti 
luco et dominio Burgi Castri/ranchi (Finari, quoata parola è aggiunta) Cor- 
temillìe, quam in quovis alia loco ecc. Actum in (Jìurgo Castriftwichi , 
qoeste parole sono nuovamente depennate e sopra vi 6 nuovamente scritto) 
Marina Finarii, in scriptorio domus mei notarii, presentibus testibus Joanns 
Basso Petri, de dieta viUa Feglini et Nicolao Jiasso quondam Antonii de 
cilla Orchi. (Carte 108 v. e 100), 

Itagli atti dei capicasa della Marina del laUo. • Congregali gli huomini 
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' e capicasa ili-I lungo della Mai-ina ili t'inali! orila rasatia eì'-lli hi-ri|ili- 
> nauti di san Giovanni posta in detta Mai-ina > eleggono dieci soggetti 
par trasferirsi o portar il perdono al marchese < in lor nome 0 Ai tutta la 

. prodetta villa al cospetto dell' III.™ ed Eco. 1 ™ Signor Principe eco. ». 



quo! notare; la casa di Giovanni Loeollo e quella di Donato Locello colla 
sua sala in cui abitavano la sua vedova e ì suoi credi, o r olivelli dodi 
eredi di Domenico Locello dinanzi alla -[liai-^ia il.-l mare; lincila ili Ki™Ifi 

vicino, e la bottega di Battista Morello, e la casa di Bernardo Sacconi da 
Varigotti o della sua vedova Bernardina de Tornati. (V. sopra pag. !£M, 
212 e segg.) tutto nella Marina Finarii. Aggiungi. 

Aduni in Mari, ut Fir-arii i,i setiahi d<nr,\is domini Vinccntii Caute. Da 
cartina dello stesso notaro, incollata al primo foglio del suo minutario. 

Magilalenela uxor rellieln r/iin,ii.',:.;: P„-lt,-ai,ii Ciai/nn/e Murine Finarii ecc. 
beavi! ecc. Stepliano de Nocarh filia Simonis ile Pulci/era ecc. quan/lam 
terna ortitam diete Magdalenele , siltoni in Marina Finarii, non duubus 
magasenis dieta terre a/fisii, loco dieta lo giardino di Casalroia, aggregata 
cinta et aliis arboribia. Cóherint a dudbus (partibus) via pubblica, a duabus 
arena morii eoa. (Carte 9). 

Bernardas Oaìlus quondam Vincentii de Silos Varijoh eco. i:e,;di li', kc. 
Antonia Vasialolo leronimì, diete ville Sike eoe. dimidium lembi, eaistens in 
scario plagie Fava i; a,:a. Oddonus Hn/i-e-ìim //nubili:,:. IWmidi de Arbisola. 
incoia Marine Finarii, dominili et patreii'.ts uni;rs me barche nomine lande 
Morìe, exislens in plagia Marine Finarii, ecc. (Carte 8 e 31). 

Ceresius Antonius (nei Mimi tarli a nominalo C ere.n,i, o-.in .Vu lenii, 

di Nicolò) pubblici salis magmeman habebat, illudi/uc palavi vendobat. Cam 
die vigelima quarta februarii (1Ó&1) ad Marinara Finarii, in platea, ipse 
Io: Albertus (ilei Ciri-. -ti ■. In- i-;i.:.!-lii-nli; ilei marcili.^,! Alleni.'» II-) cimi notorio 
^'■-'■■■■.'■iiisvi il tiìiis pavoni* rcsliiutoriii ùiicrvciiici'.'i'jits, aeeeisit ad 

do i,t ^ ieolai Mauri, ubi gabella salis ezercebatur, aitestatnsque fuit quod 
intsr celerà regalia qmie ad htarehiunem tpectaluiit el ile qi-i>m.i apolmtus 
/'Kit, era! gal/el'iì. seu cee/iaa! selli!,- eokmiìue nomine Whs ;jijsìi-.wWi<< tip- 
pretendere, in cam'/uc marchionali reiiileijrn ce . uttce, „y,i.!<->; f,;t Ibiplisìa 



Hii'h.n. pi-ciiitti.is , si hn'iebat atipiad sul 
qwmtitatt; ad tù'cfiu Badvs rispondili! 
ri i/i'i.-'l rc!lii'uu>,\ ,-rnt pnst;-n;w n;i.liil,'si 
ijuaiili'in sai i-.ibi. ,;'< hubchil a parlievìa 
Georyii, si sfili iieruiissìiM fiieril vendere 11 



slOms .... Contimtané 

Io: AUiertus praatomian 
imisu totvm sai qucd k 



lemh-lial possrssi.pin,, ,jisii-s ijuIiAI-k a/ipirli, ;i-lns, m eamque dicium mar- 
rtiwirwj rwltiìiui nv; i':f<«jiv inwtiatil ilici; Seivsin ni clniiih-rcl ostia lliclo- 
ruiil iiiar/ali-ìiarum .... IJui pzrct'Jl-l-i .-.imiAilis . presiilfi-que atque rìdenti 
dilli .U'ierl.i !'„ n:h> , divisti ml-i lìkl'ti-nm i,mija:amru,ii . I.u.i ììn--ii .'(('111.1 



componevano intorno si Castelfranco un vasto deposito di salo, di grano, 

Savuia , ani, carne a suo tempo vedremo, il magnili!'" sip;imr C-cmiiii-cai'O 
Antoni» 'ti; l-'randii , faceva <in sensale c da -piidizionicro; erano un' aggre- 
dii/min- dì villo, ili orti , ili casi!, ili rn^nziiniì, (ivi 1' olio, il grano, il 
vino ed il sale ai vendevano in grosso e al mimilo , si-limratti Imi^i la spiag- 
gia, dallo foci dilla sjciiisa a (inolio dalla l'ora, e sparso por l'aorua'a pis- 
nura e sullo colline. 1 documenti ci attestano elle tutte, 0 aitasi, lo caso 
avevano annessi orti o giardini, che a tutto erano eonllni la medesima strado 
pubblica o 1 suoi carolilo, o vicoli trasversali o la spiaggia o 1' arena 
del maro. Quindi fi coni premia «ini,: i magazzeni o lo caso Tolsero intra- 
mezzate da verzieri, quasi tutte separate, molte ansai discoste una dall' al- 
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Ira; che le pi i ■ antiche sotin rpicLo hi l.ito ilei mare: clic dove njj;; sor- 
gono le piti bolle, io principili verdeggia vann orti o giardini , de' quali Blenni 
lui 'L'hi jfiii rifinii ili case njiis-'i-vavariii I' a;;ticn uiiiiii» , siccome lineilo dotto 
l'orto, e un erto ardiri ctu: in ]irir.iri;iL.-i anela; l:i ;nn nisrva ili mi. 



uno de' su 
dogli orti 



case. Tutti poi orti e giardini . uliveti , case , m.iii.i/Mili o bottoglio e 
tutto in somma il territorio del lioi-gul'i-diiuo , o della Marina , vuoi col- 
tivato, vuoi fallimelo era |msseiliitn e popolato ila fjnui^lia , non solo 
orii-maric, ma novellamente venuta di Varigotti, come i Uardini e i Mon- 
dali e i Moro e i Vassalotti, o dallo Valpia, oonw i Gaaatroia, i Cavasela, 
i Ceiosia, i Cremata, i Incollo, o (bile valli flnaresì e dal Borgo, come gli 
Aicardi a i Borgnlli e i Gallesi e i Vacca e i Massaicrro e alcuni do' quali con- 
servavano ì beni e- il nome della icrra nativa, mule il negoziante Antonio 
Gallesio ili Ninni'), i,it,-ywiii Fiim,-ii ri intuiti raìis 7V e bottegaio nel 
Hoi'itJ'rancii. A i[-.U'5i;i iinova agi.-rOL.-aziimc ili urli, 'li magazzeni e di case 
i loro abitatori. p..w;iacli<: insti tuirono una nuova università o un nuovo 



sono meno prosperi ili fjni-lli di nitro luaL'L'iwi ritta. Tu credo che in ciò sia 
dell'onore n libasi in /a n-.-.n attenuare clic al mio remo, ebe con un colpo 
lia fatto balzare dalla terra il suo bel San giova imi , non potrebbero torliare 
i sonni lo glorie, né della vipera ohe accampa i milanesi, nè della lupa, 
che allatta i romani. 

Quando i genovesi fabbricavano il Cuslrofrsnco occupavano per naturale 
necessità una parte leKa s.-.tU..ita:i(c miri:!;!, 0 spiarla e fli edilìzi, u iw,;, u 
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mn^!'*™, r> nllru elio in ossa già erano srirti, o die vi siiraero dipoi e ohe in 
progresso di toiapo crebbero di numero in guise da mescolarsi e confondersi 
con quelli dal Borgomara antico, o della posteriore marina. I gouovesi a 
lincilo primi' r.'nsi> siiu'fli'tli! ni CasLniiraina) e alle altre successivo impone- 
vano il nomo di Burgmn Cas'rifi-anchi, o Uorfiofranco, mentre i fluorosi le 
dilaniavano co-tatrtctinaile marina. Kica'lnln il Finaro per un momento in 
fil^ireiinni' iii'1 niarotr.'s.! e passato poi aeli siiairmiiili. la Marina ricupero il 
suo nome propri", c ipir-llo ili lt.jri.-r, Ira ri seinlira r-lic l'osse oaiicellnto dai 



appello all' imperatici supremo signori! ila'. feudi. ; din: questo fu deposto 
inaile mani ilei priacip.! Amìiea Duriti, il quale lo tenne cinque anni e poi 
restituito al marche»; elio Alfonso trattenuto a Vienna, deputava suo luo- 
gotenente noi Finaro il signor Giovanni Alborto del Giretto ili Cìom-giin , 
il quale in sul prinenio dell' anno IjH vi entrava con duo mila soldati, 
ed egli moveva nuova lite a Genova por speso, danni e interessi, e l'anno 
157-1 faceva stampare in Milano certo upnseolo intitolato Spada farli, ri- 
tato dal rienckeuibcrg , in cui sembra elio fossero esposto lo sua ragioni e 
ili mi nuora inni so altro f impi-rii ij, ri,m,ùci. ius et possessio in (lentia li- 
gtKln->i, pai;. 14/t noi-, e 14')), I nuovi doeiiuienti prendono i cinque aurli 
eia- il Finaro fu sottri sequestro appresso il principe Dorin. E e' insegnano: 
eli.- in qu.il In spazio ili l.'mpii il nome ili liur^Dl'r.ini'o lu in fonilo ufficiale 



«V fin a resi; che lo 6tato fu tutto, o in parte sottoposto alla (riurisdiziojo f 
della curia o del conimi «sario del ( ^'oiii-rimui , c che la siirmiria si recò in 
mano le sue rendite o inslilul sovra di esse un suo esattore generale. Ih 
tutto ciò il minutario rli Uorgofranco ci porgo lo seguonti provo negli stru- 
menti e nujrli estratti al ledati sopra; il titolo ili disti-ello di Caslrtilranon 
attribuito all' aulici distretto liliare-ie : la lucimene fatta io uno strumento 



medesimo degli statuti n ilei visorio ilei Borgofìnaro. dei capitoli e del com- 
missario di Castelfranco; gli atti di autorità a di giurisdizione di esso commis- 
sario magnìfico, come la san/.iooe ola dn lui ;il!a rivelazione dello strumento 
di obbligo carpito a Domenico Pagliardo da' suoi parenti ecc.; l'appalto 
dei inoliai di Pia tetto dal notaro Giorgio della Chiesa come agente della 
signoria di Genova , e quello del macello di Borgofianco , cioè della Marina, 
conceduto dai consoli a dagli stanziar! di detto Borgo e della Valpia, e le 
adunanze degli uomini delle università e del llorgofranco e di Orco senza elio 
nei loro atti aia cenno di superiore licenza, quol si voleva sottn i marcii!»]. 
Troviamo infimi clic in questo Loupu, comi- prima .: poi dimoravano nel 

e distrettuali di Genova e delle pili sublimi comli/imii cosini Gentili , 
e delle pili infime, come, ['•■ne ni, CmslaliL;, tee. Sembra wro.t.miUi che tulli co- 
toro o allora e prima godessero la protezione delle leggi e dogli statuti di 
Genova e vivessero nel Imcg.-i franco, n nella Marina soggetti alla curia 
o al commissario del Caslrofraneo , come nelle colonia genovesi alla giu- 
risdiziono dei magistrati di ciascuna. 

Villa b campagna di Orco. l'i nomina Domini amen. Anno natioilatis 
cinsdem milkssimo auingentessimo mingessimo lertìo, die 11 februarii. Con- 
vocali, coadunali et congregati »> "nii-„i /ion;n\cs ;ii\rx.rsi<ntis ville Orchi , 
distriùtus Castrifraac/ii l'inani, quorum nomina sunt haee et iirimo: 

Petrus Bassus Miehaelis et Bernardin lie Lorna, constile! diete ritk; Slr- 
phanus Conte lou.Uik : tì!-sp!,a,i\<s Chq/riissìis iiiv.-j.Wr ; Anhi'.ua Ji'ocii.i 
Ilenrici; Georghts iiaelia q. Cipriani ; Laiurus Senestrarius Bernardi ; 
Bernardus de Leono q. Nicolai; Ioannes Verrus g. Damiani; Antonimi de 
Lcono g. Bernardi; Bernardin Senestrarius q. Costantini; Aniom'ui Tatua 
q. Stephani; Petrus Tassonus Anton»; Bartliolomeus Boerùu liititis Io. 
Baptisle; Michael Caegrascus Bernardi; Ioannes Cheurascus et Thoma 
fratres Bernardi; Antonini Fraga Bapliste ; Baptisla lìambadus Bernardi; 
Ambrexius Bassus a. Anton»; JVieolaus Maffeus Ioannis; Simon Maffeus 
Bernardi; Petrus Piva/us Ier„ni„u; Henricus Carerius Ioannis; lumina 
Sottemamis q. Automi; Niei>t/iws Maffeus Bernardi; Ioannes et Petrus 
fratres de Maffeii •/. !ù:r,i.ir,i; , IhuAhì Cheyrascus Mic/iaellis; BartAoiomct's 
Maffeus Bernardi ; Ioannes Tissonus q. Bernardi; Antonius Tissonus Lau- 
reili: S.'rpà;i,i;:s Maikm !,i:t:ri: Antonini Basili.; q. Uuidoli; Baptisla 
Bassus Antonii; lohamms Bassus Petri; Slephanus Bassus Bertoni, Mi- 
chael Bassus Bernardi; Bernardus Bassus Laurent! ; Ioannes Matcus Petri; 
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Antoniuf Maleax '/. Go>r;iìi : Cuidolus Moka.' I!er//i»ni : iìcrnardns Ahhas 
q. Daaiiuro; Duminaos lìormjoio; (. Anioni, ; A'iV'/.V'.v Ilnraynus Bern.n-di- 
Michael Cassilins prò palar s»o /.au/-rnii„ infirmo: B:rimai/us Bassvs q. 
Anton» ; ìisrnarilns Peoranm lirianìf prru-alihas, lialn/.a 11/ ihus. pian qua.»: 
ilioi'mf tertia. purlilms lamunam dirle rille , prò quiliuf de rata habenda pro- 
màserunt ci emaMogare in omnibus ecc. 

Priia approboado, ratificando, se,: q„„si eoiollonando qaecumq ne ucln et 
genia per ipsas homines dir.te ri'le , leu /lieta contati renernbileia dumìiium 
pix.'bi/erao: !'c/:-i',a. Maliai.i Olii* -.) p.-ivt i,t adi;, curi,- episcopali! SaaiK 

el vaMivs patuerunt et pattuiti, pennuti, conslituerunl , creaveninl, sofem- 



nnn sii nieHor CuO-lilio ai- in loci fu» poisuentnl el /limoni Juana.;» Maffeuui 
quondam Beuedicli . Nic.,lti"in Vi : ile.nnnuia quna-lam Jumbi . Nicolu/an 
Bassum quondam Anioni/. [jt lanini I!,iss\itn hiurenli , ^luphanuin Moteuut 

qa-o.duni Ge-nnì el /r'-.j.-ir-ì",,: ilo ,.■'■» i ilaj4'^'e, pyesen!-;' el oc-"nluntei. 

Ila et lantani quod qiluli/uilt per di'us ipsorula c.sp'.-iilam fucrit, alteri 
duo ex ipsis finiri et mediari passini et vaìeanl, tam ante Sten contestatimi 
qvum puslea . ipeeiolilei- el e.rpressi-n. al ipiorum cu» ttituen limi! ivirninibaì, 
prò eis et HiiiccrsilHc pr-.riieia peosequenium eausam et litem cantra ipsas 
malaptrpreiHetu.il reimmla'em dnminum pres!àr,.-rii,o. ì'etrum Matiam , 
pimi* in diete! uet'S carie ijnic-qiatis Saune et as'/ne u-l fmeio et de/ì.-iifirn,,: 

el adpmduccn\lum et ce/iiben-taa,. muoia od iiio'Uiu fai iendiim et ad cotn- 

luhstituendnm quantum ad Utes ecc. ecc. ecc. Actnm in Bilia Orchi in 
platea, loco dicttis la colletta a la bollatili , npnt quaoahmi cn'eitiam stephan: 
Bassi, prcsenlihus latOnu Laurentìa OagieUo quondam Damiani, Io Maria 
Vigliala Bernardi , de eilln Festini el Bernal- I» Mai/non» quondam Damiani 
de Yoxiis (Minutario dell'anno iófiO. Carla 38). 

Die X novcnitii is. l'unenculil , cietiuaul]* , cuiinyalii ii-oaiin f universi- 
talis Bilie Orchi, iurisdictionis l'aslrifrunclii Fiaaeii. plus qua,,, daabus tertiis 
partami diil-i anirersitulis, io lueo infra-u-ripO) in ■/un follili Sun! amnet 
ac'as alici facci;- oh ffie, n i) qui»; qaiden: ccmroca/ionen; et cnaduaalionera, 
inleefurr'int iafruseri/iti ìeinùias . quorum nomino unii hcc , el primo: 



Petrus Bassus consnl; Michael Bassus q. Nicolai; Laurentiits I assilliti q. 
Bernardi; Petrus Boragnus q. Antonii; Antonimi Maleus q. Georgii; Fran- 
cisco Malctts Ui'jri/ii: I,i:,niés Mu'eus Her.mnli; Bernardus Bassus Lau- 
reali; Bernardtu Maleus Ardami ; Stsphanui Bassus Berlhoni; Bernardin 
Bassus q. A-itonii; Biiptis/u lìti.<sits Alitigli; Btte//u,hiib:iis Bassus Guidoti: 
Ioannes Tissumts '/. Anfri'ii ; Aittomus 7'isibnus q. Laurentii; Petrus T'is- 
santi! q. Laurentii; 1,/it.mes Tìspmius q. Berna r<U ; Burthotomeus Maffeits 
Bernardi; laeobus l'Iicyrasnis Miehacits; rilephanits Maffeus Laxari; Ber- 
nardus Maffeits q. lùa. ims ; Ben:-jrdvi Mtttjcfs JSicJai; Ioannes Sottenianus 
Automi; Ant-jnias Enibruntis Joaiaiis; Situali Maffeas Bernardi; Nicolaus 
MaffeuS Inalili I „.!,. ]■;,;. .-.mi,' .! ,)'.,,);', ,' r'i'ij.-iì.-.-'irs ìjtiptism Bernardi; 
Ioannes Sottemanus q. MiehaeUis ; Joannes Fregia Bei-nardi; Antanius 
Fregia q. Baptisle; Bernardus Chegrascus q. Ber/ani; Io. Clteyrascus Ber- 
nardi; Tkema Cheyrascus Bernardi; Michael Cheijrascits Bernardi; Ber- 
nardus Bacha Ctpriani; Bernardus Bassus Ioannis ; Berthonus Boerius Ititius 
Io. Baphste; Joannes Maffeus lìe.ie-lie.ti; Nieulaus Vi-jlessonus q. lacobi; 
Bernardus Senc/rarius l'u.-islantim; Aiiloiir.iì Bassus Slephani; Petrus Tis- 
somts Anionii; Ioannes Verrus q. Damiani; An/-->-iius hu -.lta ìoannis; Ber- 
nardus Senestrcritts /ìeuriei; Anlvnlus de Beano Bernardi; Antonius Rocba 
Pelri; Anlonius Bocha IlenruA et ìlepkae.v.s ('unte lacobi, 

Brias iipprobando et emolloganda omnia acta, facla et gesta per suos pro- 
curatores, usque in luxliernum, in causa vertente inter ipsos homines et 
v.itivsrsiltitcm , anitra i-cieralilent th,tr,ìiium j>r e sii le rum Peli-uni .Valium, 
corum rectorem, occasione decimaruin, pie ipsiun p\'tilnritiii, prout in actis 
curie episr-ipalls Sun,/,? n;, p.l seie.iles ri miti/iiti.i plenum halientes qua/iter 
per et inter Stephanwn Maleum et Laianm Bassum, duos ex suis procu- 
ratoribus, ibidem presentes et prediclmn venerabilem iluminum presbilcriun 

snm , rogatum per nobi/cm d,ni,i,;:iui Icannini Bapìislitm de Laurentiis 
notarium Saone, sub die VI preseutis ad ( iil. -ilul.' ) in niaijnifico et reve- 
rendo domino Angustino Bacitela, iuriseonsullo , dei saeonensi , meario 
episcopali diete curie, prò talli musa 'ìecin;ae\i>.i l'irneiida , termi/landa, de- 
ciderla, eu pacln '[imi! pre-lidi liimnnes et it„i\:crsi!,is iliele.iii cumpruntissuui 
et omnia in eo contenta approben! et confirmcnl et approvare et eonfinnare 
valsa»!, proul dicilur fuisss per diclos sindicos et proeuratores suos promis- 
Hm et lectnra ipsius compromessi apparti, linde constituii ut supra dicti 
homines, dictum eumpromissam ut supra rogatimi per dictos siws procura- 



Stephano et Ijizai-ù, ilici,!. ni,„tinilni* et me notano, gualenlis expedirent 
;Iih;-i i:,:<i:!.;i 'lidi cmipmi-.hìi ci t';^^■^;^l<ni',■;^-■ lamli , ai-iitrii et arbitra- 
tilo pena et ad penai in Stelo compro- 

veruni in manibus mei nolarii in/rascripli ad sanala Dei Evangelia, corpo- 
raliter tadis Scrìptvris, ea umilia all-'ndere et obseroare, et in nullo contra- 
dicere , facere, opponere, $cu w,ire, ^na»ci-s :lc iure possent, sedpotius tam 
de presenti, quam in futumm lenire, rolw.t . yraium, vaH'ìum ci firmum ecc. 
Actum in ritta Orchi, in domo Discipiinalornm diete ville, presentititi le- 
stibus /«Tonfato Garbano et Antonio Gallerìa Nicolai valli! Pie (Ivi e. 214). 

Ratificazione di uno strumento di obbligazione fra privati. Actum in villa 
Orchi, in piattaia di/imts ilici! All'unii (ile Leimo ìlernariti), presentiblts 
teslibus Stephano Malico Georgii et Lontra Basso diete ville (Ivi o. 2Ì5). 

Laurentius Viglessonus Viirl Loiizcjr.s . ani linguaggio volgaro Vigcnson, 
venda a Bernardo Basso di Lorena) di Orco una casa, siila in villa Ordii 
in contrada treno (sic.) Coherenl superiti! a troyna Domenighina soror 
ipsius Laureata, a duaÒul (partibus) didus emptor, ab (alia parte) dieta 
Doineneghina prò eius canapa (canova, cantina) seti cella vinaria (Ivi 
i. 21). 

Anno ÌS61. Die VII tannarli, Cum vemm fucrit et sii quod per Sleplia- 
num Maieum inondavi Georgii et Bernardum Rtimbadum filinm Bapliste, 
de villa Orchi, duo cu prociiraln'-i'ii'.s h!.i,\i::i'.„- : uìuccrss/atis dic/c y.ii.--: 
et venerabilem dominum presbiterum Petritm Matittm rectorem ecclesie sancii 
Laureuiii diete ville Orchi, in lite inler ipsain unioersitatem et ipsum vene- 
rabilem rectorem, fueril factum instrumentum conventìonis, aecordii et aeeo- 
medatianis inler ipsos predictos procuratore} et venerabilem rectorem , corani 
magràtieo et reverendo domino Angustino Rochetit, iuris ulriusque docloret 
:,c!i.i-i\r: rpi::i:npalis t!v.cce;ii iiort". rilutimi p;r >;vijtì'::,i Buplisliui, de L'iu- 
renliis natarium saonensem, sub die IIIl ianuarii presenlis mensis et anni, 
cvm paolo et ordine, aitati predicli Immines et universitas diete ville ratifi- 
care et emollogare debeant et habeanl dictum accordium et omnia alia in dieta 
instntmenlo contenta et proni ledura ipsius conlinetur, ad qtuA ecc. Et 
voìenles ipsi nomina et universitas facere ea t/ue ttnentur, mata pròmista per 
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t/nus 7. Anlunii ; laoitnes Maieus q. lirat-itii ; Btu.rius Mattas q. Geargii : 
Heria.ii-iJ.as Aluicux A, liu.iii : laar,,,,:. Mniuiì Ite-nardi : llirnanlus llassus 
q. Laureali; Sle;i/fiaus llavm lierthinti , P- tri'i lìassiis Mieliiu-llts; Jìer- 
mtnhts /ìnssus tj. Aataaii; Lacarns Bassiis Laureati; ìoanacs Hassus 
l'etri; Bcetltùia.!-; lìtw.tf. q, Oi'hhti : Aril„nius TiiS'ji'.i's Laureali: l'etrus 
TixsoiiKS Islamiti; Ivaunes Thsanus Bernardi; Antonius TisS'inus Laureati; 
Bi-rthm.iii Mii-lji-as H.-raardi; La-nluis Cii-.-p-unni Mietaie.'Hs; Aiittjilius Cri- 
ve'-l'irius; S/eplutnin .\fu:][i!.< l.a;-i,i; Petrus Ma/leu. lSr,-narti ; lìeraarda.s 
M.itj'eus iaaaaìs; .V;V„ : ',urs Mti;f. : uf liei-nardi; Inana-.-s Stitt-aiamts q. An- 
tonii; Nicoiaas et Antonine fratres de fi»i,wii .j. Joamiis; Aaibroxius Bas- 



tami; Petrus VigtUsomts Nicolai; Michael Vhcyrascus Bernardi; Petrus 
Tisstmus Anl-rnìi; lìernanlu-: Seiìcstrnriiis 7. Cmstaali.ti; In. Haji/i.la' de 
Lettilo: Antoatits Iteclia iuauu.'.i; lirt-nai-dus ile i,-:;n'i q. _\a:n/at; lii'i-aurdui 
ile Leono lualinis; ArJimiu.i Jì„dii P-lti-i; Ani/,, ha ìl.-.rhu. Ile/trici ci Petrus 

Constila!! ia presi-ulia .liei aderii i l testiuat lUfeaict-ifitni-um. pn'us appro- 
vando ratiUeaiuia ■/'aea.n./ur cete facla. ■ t nata suiti per ilie.tas proce.eulares 
iit dàcia, causa, dic'tiut instrumentum ut saprà iiilcr K t ;ieratal,-iii donunaal 
premlerum Petruai. rcctore.a prcttetitin et pri/cueatares silos apprùbant , 
ratifieitnt et qua-à etiuAtrajanl II timaìn ia en ctiileii/a ut li persuaaiilet- In- 
terjiiissent cuafccliirai quia* t-es.. pi-tnailteittes eit-r.. me naturiti infrnscripiti 
expedire et absrrrare coi:. Attutii in dieta citta Gretti, in strutti puMiiit-a 
pr.jp/ie eap d'i:. a sane!! S,liu.<tujtii in e; e.risten>e, jif. se, ,t\tius lestdius l'etra 
Magnano q. Damiani de Vomii* et Dominici, Scupitu, fi'io Moreli de Qui- 
liano. (Minutario ili quest'anno, 0. 7). 

Campagna l'adii Eecleste. Un iroiij;, ■Itatelo nini i[ius~!a antica campagna, 
nominata la prima volta mito l'anno ISSI, fosse guelfe che poi Hi detta 
di Feglino. Il minutario riti Horgo franco dell' anno 15U0 a carta 1)7 eontiena 
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o il cui priitci|!iu i;i ì! '.iticr-ilc Ji m; prima salpiti di luco sulla 
li quella campagna. Thwmi de _l/',ac«7m if.omiìmii Ioanait ville 
Pfrlirltiruiti tititìn i-t cu,iiVtii;,n- iy ii-i:/<.;:iis, pr„iii etrpeUt , per se, 



Kiii-I.^h (si,.) u.j.jn-ijr.lmi dm;!, ficubvs , ',l!hi\, l,r.i, ubi dhitur la posses- 
sioni da Borrnvio, cui «d toni Qi'/rh) caìwiviiì IttstS/vi Monexitio, ab 
(nlìi) Gr-jn/ius F.-ii.-.-ij.us a </pf/i',!i.s etc. c/ si / ( iri Idruri.; filiì/iiir.", /ira preci') 
et predi Minine scuioruin trainiti miri Inuline eae. La tainijilia lìorrasio era 
di Ori», e- nulla Val|>in «jiib la imitili untatili; ih Enksìn ttie pussedeva 
boni pure io Otto e un' citta nominata ife /Wio. 

l'urdù': gli al.!i delle (jailgivjja/iniij , i) adunanze (la-li uomini u.sia '.lui 
capìeasa delle singole università e ville del marchesati) l'ussero legittimi e 
validi, si voleva Ira le altre ci re ilio i eMcrepaii snr.ove:'aswro più delle 
due terze parti dei eapicasa della loro villa, che degli assenti rispniidc^sero 
i presenti, e i Domi di costoro fossero registrati, e di tutto ciò fosse fatto 
espressa dichiarazione notili atti :i]c:lcsi:ui , ot sia nei processi informativi, 
l'raiii iwa iniail.,' ri, ■ni variali, ili quelli: ofii'.i'rejii^.-nni , n adunanze. Quindi { 



. di detta Marina o universi;;! . e dia ,linau,:i al vicario n::i rullio-nulo < hanno 
• detto e protestalo esser piti delle due terze parli di tutti i capi di casa.. 
In questi atti sono registrati ì nomi di cento a cinquanta persona apparte- 
nenti a ottantacimpio làmblie. In li lui ì-aecoUi a ordinati in un catalogo 
alfabetico, colla giunla di alcuna altte, illustrandole eoa noliiiiì tratte dai 
minutari o da altri documenti. (Inasto catalogo eonratà (piallo dolio famiglio 
(inarcai anteriori al cinquecento, aggiungerà una prova ultima e concludente 
a quanto sou venuto discorrendo intorno le origini del Borgofranco, della 
Marina e dei iato popoli, e aiuterà la intelligenza dei documenti finarosi. 

Abbati; due lamblie ili possidenti. .Nel mimila™ di Borgofranco sono no- 
minati Finarino de! q. Damiano di Varigotti e Bernardo puro del q. Da- 
miano di Orco. 
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Accame, Accami e Accanili, Ac&aouts. L'anno lòlii, o 1518 Bornardo 
Achumus ilttl quondam Nicolo è leni inionio ni testamento del noterò dia- 
conio Boiga. V, questo noma. L' anno 15U8 Battista è concola e Antonio 
consigliare nella villa ilei Tovo. Verso l.i line del ìceolo slcsso (linnvineenzo 
Acclini;, Battista Bado, Alessandro Bonorino e i JUsvin Casatruia .tapoli.'.ri. 
ossia appaltatori della gabella dui sale nel l-'iiiaro , per la casi ili ?.. Giorgio 
trassero una qua]' 'In; eo lol.-iic j .bile (.'fi:!! -nvoivii: causalo dalla predetta gabella 
fru gli avvocati genovesi , itiilaiicni is spaglinoli. I liauvinecino i:i isi riiineill.il 

deli- anno 1371 e dotto. loanncs Vincentìui Ackamus q. Nicolai, ttiam Burgi 
Fùiarii (Turri, Cyrobgia P. Il, pag. o SSU, Cf. Laguna, llesponsum 
pag. SI. Notili» del fallo e ilei succiso, ecc. pag. 13. Nola sapra le oppo- 
sili'ini falla dal Fisco ni Hìhxu» ecc. pag. 29). 

Aìcardi. L'anno Antonina fV.iix q. Sicn'.aì Accanii, inorai!! in Borgo 

t'iuleìfennchi Finuiii, spini:- eoafessu f"il mi:. iccoijno-eit O-ùlow: idijfi-ybi 
q. Orlandi ilici', ììm-ijì peesenù , ilare, soiccre, (follare, teneri senta: ilnos 
ami lltaìie in auro, quos a-ì ipso confessa ci! itn'iitisss ci nccpisse prò siin- 
plici mutuo. (Minutario di detto anno c. 2Jò). Anno stesso. Cam veruni 
funril et sii quod Io. A'jair'tas q. lo. A.xlonii ile rilla liar-Jini, lenealur 
e! obbligatili sii Bernardo Cassaio Seìiastiaiii dr. citta Giure de scutix qiiinqixc 



monio 0 i natalmente ili vendita, rogato in phvjia littoria maris Finarii e 
l'amin Giovanili l'indo è oousiglieiv. nella villii ili Magliaia prossima 
a Bardino. 

Alberti della Costo di Varigotti, de Colla de Dilla Varinoli. Possidenti e 
negozianti. I.« lui') case in principi!! erano imi luogo ili iruesla terra già 
descritto, detto hi a costa; ossia nulla co.ila; doralo presero il nomo. I libri 
parroccbiali dol 1603 li ninslrano nel ■'[iiai'tine giacente sotto il capo e perù 
allora come oggi delle vnhramer.Ui il ea,-o. \; anno l">iì7 un ramo di questa 
famiglia vigeva nella Valpia. l'omasiiia vedova di Vincenzi) de Costa vatlis 
S'io lia casa con magazzeno, il dove non è detto et iiiiv.n oei\i„i eiislentcm 
penes puntelli sanele Marie ile Pia, nei cui luogo si vciìo ora un altro ponto 
di stile pili moderno, appresso la chiesa e il monastero dei padri Olivetani. 
(Minitario (Iella Marina, ■:. -il v.). 



2-14 IIHIBLIE KUIS«I BCC. 

Anfosso. L'Allori l.ìfil Irmititi-s Ani- ,i/"h Anfinns, filini lìaptirh: il-' Ijcitfii 
villui-uii! Aibìn/iiiiic, pccarlo- a pigione duo terrò ti (latorinn sorella di (_'.c- 
rolamo del q. Antonio Cartone della Vaiola, a ivi (mata noi lungo detto: lo 
pian ilo lo tino (Minutarlo di quali* uno o. 211) e 1' anno 1565 questo meda- 
Arnaldi - 1520 aie ì M/i. Habiamo ricepnto per nostra coiumissa Marida " 
. Amada figlola (sic.) da domino rSichiroso Arnaldo. Carta facta per David 

Ariial'ìus '/. fvawiix de rat-: l'ir vini-Io :i ^olm. I inno Isnardo dui q. Bermi ri lo 

d'oro d'Italia olfattivi (Minutario del ljtìO, c 46). Magdaisneta film Heiie- 
dieli Arnaldi el uxor reftete BeUramim Casatroye Fùurii, tamquam latria 
el prò IrnijHii-r enratris: (iliuriii,; suonira ecc. Vissa liberalilale el amore 
domini 1 ■Imi-li I 'asuli-r.yc.oi-iUnis tn.icli /A.iciiiii, cri/i: filini stlns, fruirà il.ic.li 
domigli l'Iariiti ri ipsns i-wisliliiis.tr hrrnlrt iihirr,-sn.li:.< fonwrwii suonili ad 
l'ornami su.' (esl<it,mili ruyuli'm />,■,- »,-■ nolnrn/,,1 pim'b unir, non de dolo, 
mela, seti .■■>' ems iihri-ii ci spini/unni rrAnntal,- ri ninni Mdiori modo, de or- 
dine et nienti.: ilici: ili.nii.ii Pina-li, sic iiis/nnlit ri i-Hiiiiivnlii, ;n-a,„itsit itir/n 
Al,ni<.W,-net<i an.innnlim ci sinijalti itimi*, donec ci pront i/ISC dominila Pia- 
ctilits lùrrril, solcare et exbitrsarc, cita dm-unta, iìartliolomeo llesatie q. An- 
gustili! preteriti . aeittns derem miri llkitie . rum tulli derkiriilione et cendi- 
lioiie ecc. l-'nciens l'irli, Mn.rinlc,ir:i.i. dirla iirihiinr prcilicla omnia consensu 
el aiscloritalc el ordine et coUt.ii.io.n- Ucr-.-.-iic'.i Ho\ii;n.ti ci Ioaniui C'osn- 
Iroye Vineenta inorimi consiiiariorum (Minutario del 1581, o. 233). Paro 
nel procedente testamento di esso padre Placido, essa Maddalenotta Arnaldi 




sotto l'anno 15:15 nel Libro <lu' monaci di Pia. come persona da tono. Jla- 
tie.iimis Vinci-nlins 'niri/cisis Fin-iri'- il (.isLiiininu) I' iiiihd IMÓ nlln inililili- 
caiione di un decreto della principe!» Peretta Boria negli stessi Statuti , 
1' anno 15(30 Battista figlio dal precedente Vincenzo a tostinionio a stro- 
manto. V. Finocchio. Ho gii descritto il minutàri» dal uotaro Nicolo ita- 
delino dell' anno 1592. 
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Badino Giovanni del 1565 are fra i capicasa della Marina. 

liado battista bitryriisis Fìnani , ì' anno 15-15 è te stillimi in alla pubhlica- 
ziona del citalo decreto dalla principessa Peretta Doria negli Statuti. L' anno 
1564 questo stesso, o un altro liattista i appaltatore della gabella del sala 
nel Finirò e ha magazzeno nella Marina, e l'anno I5GS pur lo slesso, o 
altro Battista Badi, è Ira i ni risi glieli del Borgo. 

Bardino di Varigottì. In un opuscolo intitnlato i nio-uìovv m.vm. {ti oro va 
13(19, Tipografìa Sellimene) , col umile i! signor avvocalo [lardino ribatta 
certe ingiurie villane, Janeiate da uno anonimo della Marina col mezzo di 
un giornale genovese alla onorevole sua patria e alla sua virtuoso famiglia, 
si legga: • U mio casato è il più antico di quanti esistono in Yariyotti ; 

> lo borgata dove abito è chiamata del mio cognome e solo due altro bor- 
• gato fra lo sei olio coninone. no \ irL'atti portano il nomo dello famiglia 

> die le abitavano e ho in famiglia titoli onorifici che toccano quasi i tre- 

> conto anni ed i tradizione in Varigotti che il mio casato sia stato molto 
r ricco e civile >. 1 nostri ilneiiiuenti conlei-mano , non forse In prima, ma 

le altre tradizioni, delia i Mia ilei R-u-d ini. anzi m aeciaiseono l' a mieli ita, e- 

ausili ]ier Viro il quella de^is Alberti del In Gusla, de; Menda in, ilei Muro eee, 
nominati tutti nei minutarsi e ani liliri rtnoeeliiali im-desiini. 1 minutarli no- 
minano Aronne gii defunto l' anno 1687, Gìo. Antonio c Niccolò suoi figliuoli, 
l'allegro figlio e proci irato re ili Xicoo.d e un altro Antonio di Giovanni. Sup- 
ponendo elio il prenominato Aronne, iserto molto vecchio, quando vedeva i fl- 
j.'liiinli ilo' .iiiei figliuoli eosl pratici negli alTari domestici, avesse goduto del suo 
paese ;dmc no ietl.an'.' anni,- questa finsi L'Uà po'.relilii! vantare usi' antichità aan- 

Anno 158 i. Antonius lìardinut Ioanaà de Vangato eie. recagnarit ile. Anta- 
uà Galiano Nicolai eie. daw , sokmv, itelieri ere. libras qvattiror Zanne prti 
predo starìortim duerni» urani ece. Anno 1563. Casstis es! prese/il iiix/ru- 
hìiiìIkiii ardine .-L'I.htti llal/e.eii, i,m «nifes/us ,.;7 Italvàse et recepiste ab An- 
tonio Bardino predirlo libras ptaltuor eoe. (Minutario del 1501, e. 214). Teiera 
1' uso goncralo del pagare una qualunque somma. Anno 1567. Nicola-ut Bar- 
dimi), q, .■IkiWi ih: Wirìij.ilii pr-'n.i npìii-./iuiiiihi, ,iiHjtcnmiu et sm< quasi etani- 
tt!'J'tiii<!>'iii>:i.i>iii'iiii: i/estn per .1 u/i.n in.,, <■(';'■ fi.lì\ini in eli ria Finaru cucirà Ihmi 
tììiiUkrtii! l'alianti He. i.iii:l\ti'it, creaci! de. sellisi certi!:.-! , iadubitatutn Sic. 
acbjrem, faeterelil el ntln.inm /ir-i: urul.ireai, et i,i turo ;.un pusuìt e/c. dietimi 
Anlonium fllìunt muta eie. ad omnia ipsius constituenlis eaussas, questiones et 
eiiiitrOLerlias, tu;.-, cantra ipw.ii: mutai, imam in (vtnntin mone ndas et talli 



riunii) eie. quminypu) adii e! t/rata in re i-in Pillarti pur Pellegrina eilis fi- 
Unni , latti anitra G»!iel,u,i,i< Pallini iln,,,.. eia:, luna, '/finii cantra 'p.iamrts 
aihvn pei-auntii,! eie. creaci!, siiieiuuiler tii-dinari! aelarcm , faeturem r.l itlti- 
mimi procuratore,,! eie. dictn.a l'e/tr./ru,,, fttii'ir, suso* tic. ti/, slip. Aduni 
III Marina Fatarli in portirlv.'. lionata mei n-itnrii ìnfra'cripli, presenliliiis 
li'tilr.-: Militari,: Yai ln: et Aiii/ii.iliiin l'anarr.rio liniitirrmi. Marine pi-edic/e 
(Ivi c. 33). L' omii) (.iiaranio Bardino è dai capiensa dalla Gianna o 
I' .1111)0 i ~;f W Aliti", il in lardino. i;ln? ]« druidi' mi :|iin]ilri.(ilii de' sopra- 

scritti, era do' consoli di Vnrii'iitli. Edi è ] in ili al >i la alni questa Ainiialin fo.-m 
venuta a Varigotti dalla terra di [lardino. 
Barilario. c/te», / /.s'J ,li, : ,1 tinijnsti. Empiimi per fraircm l'raMisctwi do 



rianum Morleminum, donde ai vede olia qui per len-itorium Fioatti ai vuol 
intendere !a Valeri) et r,\a:,n in'.,iiitst,:ri\i>,\ .■ al uno tale,;:- flaraone (Aronne) 
Gallnlio , ab alio lalerc heredn.ia Antimi Pittivi ab (aiin) A il/homo Carto- 
liti, ninnine et ilice u.r„ri.\ sue Muri/liane , pi-n preti,, et finito pi-etin l'I rum ni 
quinamu/inta , 'il palei per ina'rt'inentuia , rotjatm,,. per Icruilitaum de Ec- 
clesia notarium, anno il die al stijira (Liliro ilei ninnar] di l'ia, carte 7 v.). 
I,' anno lófió Damiano à fra i cnpieasa della Marina. I rainutarii nominano 
varìi lìarilari delia Valpia e Fra gii altri un Giovanni tìglio iliii prendenti- 
Donalo e un Marco Bernardi) cirui-giens e. Viuami/o Barilai-io del q. t'asquo- 
rino, si obbliga per .sei Midi iV oro a (-mivaimi tinllo :/. Anlnnii calli* Pie 
con strumenti), ì;!uj a:tiove nr.'i ì-fcrito intiero, di ar.ikir marinaio sulla nave 
Can tu ri o n ;i in vaan di Hi' nuli ilo figlio di Antonio predetto. 
Baschara Giovanni fra i capicasa della Marina. 

Bastardi. Antica e onorala famiglia dello Valpia. I* case ilelli Bastardi 
alla Marina sono nominate sultn l'anno LIST n.d Liliro dei immuni di l'in. 
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C 5). 

casa della Marina e noi roinulario del [567 Frane**» Begino di Giovanni 
■Varine predirti * padrone di liarca e pescatore. 

lielgallo (i licrgallo < Qui 50 fa, memuria de lj nulli elio pagano per la 

■ capala [inarati tu lire asmi 1 Giaciutili lioriialo chi' stu a Bardin. El paga 

» de (Ito lire due > (Libro de' monaci di Pia carta 5, sotto l'anno 1480). 
1/ anno IOIj (Jiuiyin Iìen.\Mli era VHcar.'.c. (.?[:itiui ed (■■rditiainent: il.il aig. 
Marco Antonio Loria negli Statuti) 0 I' anno iStifl Stefano Bergalli i* nella 



[■'rane e 'co, iHanituttista, Sr. ■fino .1 V'incollaci scino [Va : caaica-a della Marina. 
Negli otti anno nominati liargalli, mutata la I in r accendo l' uso ligustico 
e nei minutari H/tyiI'tis Lei gallo, anprainime ebe ricorda il gallo della 
villa , il gallo di monna Cecca de' nostri proverbi 0 sono tutti marinai 8 
peaeatori ili con l'i, co: i;ual: ci gioverà stringere onnosi'con a miglior teiaf.c. 
Giovambattista , Vincenzo e un Francolino sono figliuoli di Ambrogio che 
1' anno 1567 già era fra i quondam. 

Bocchiardo Benedetto , l'nnno lòdo t fra pli esecutori dei Capitoli, oasiano 
riferiti r opra li negozii marittimi falli dal signor Marcantonio Boria negli 
Statuti , e 1' anno 1505 Benedetto e Raffaele sono fra i capi casa della 

Hoijfii. Kstratt» di tiwtiiriuiritn, india prima iinH'i di un foglio intiero ili 
carta; scrittura co 11 temporanea. In armine Domini amen. Anno Domini 
MDXVIIl. Indictione VI die 28 aprite. Cam nS certitts morte sii. eie. 
Idcii-j'i !liit,iii,m Iiu-i.'m:: ììwjyhn ti'ilarii'f ih- Fiil'iriu e/c. Cai-pus munii 
ptìiri ms-sit 1,1 crcfc'iii .s.(,icif 1 ;,/!„ -rii, e Ilin-gi Fii'-irii c/c /felli legami eie. 
Ite,,; ìeg':?it ima* iiìililnlimiis Itoi-ihlieu fiìh ',t<;i)(.'.(M pedini terre la- 

btii-tttìce •i.jijri-ij-iUun ritira, ficiihm, nUiria ac uSis dwersis arboribus , cimi 



stallo et doniibitf vi ci cri.'-teiiliiin* . sila s\t.:wi- etti.,i;a : /,ttt l'eriicliarwn, beo 
ubi t&cìtur la revolta, la vallo et la vigno, cui tort coherent via pubblica 
a duoous pilr'iiii.1.1. uh (ali") licinks Anioni: Ae/iartii ali (alia) heredes q. 
Anioni: Farri,!, ab (alni) km-ics /,..'■■ li cu ,'■'(' llai„>an'ìi, ah (alia) rami- 



emidi CI rcdcandi , 'l'I 'iicl-.f.i 'L-rf-u.-.-l . Clr'il't lo pnzn novo, actjllitita a 
dieta q. Bernardi-*? Viano ilirtì Dnciniri (I ìn'1-t -dain ivora.n, non Menta 
(aie). /" oiiatitnts aalcin ìmiiis sai* i,t'i>utilw.\ ri ,',:,i.,:.',/'i';„i. iurìbus, urlio- 
aibus et ratiomlixs ijViìnucMiitiac tal cu,,, •pceluntihus ri prrlinentil.ia, la,,, 

!,■■( idi (i ftr,,: .v,',; /;■ tC'i.,: :-t ■.,../ !/','C; (l ^'|": 1,^1.1, "il Ci CC.-C 



(aie) in oniu domini di* Fi detoSHt. E nel cosi detto occhio del fo- 

glio si liijj'i?^ ili >u:<ui) un! Miiroln [munto. « Goiil.ione tr;i ultiv eose ii) duna - 
» tiono di una terra donata i!al ri. (.i.ier)i:ia lìoiaa notavo, ad uno dei .'uni 
» figli , cioè a frate li in ranni d.d Iloflro ordini-, ri Ime thniutionc a.n.'tat 
> in actis q. Bernardi SophH, anno 1504 die 7 octobri >. Le date di peste 
nota non concordano non nuelìa idi' esti'iiUo ; pool piova ed e i:ti;iijs:dtiilu 
appurare dove sia I' errore ; Insta sapere elle roditore did testamenti, ilei 
notaro Giacomo Boiga fu il notaro Bernardo Solito, a che autore del- 
l' ea tratto sopra riferito ò il notaro Donieni-ro li.uio. il Libro de' monaci 
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(li Pia oltraggia ben dna volta il nome dalla 
Boiga, scrivendo con plebeo idiotismo solto g 
r rigala per Nicliiroso Boia • invi 
il Aglio ad erede del sopranomina 
timo nureke-i; fu dottore in anilic leggi 
Hiiiga l'in iMnsìsjlierrt nulla villa ( : 



fiora, t Urline ili donna, I minuta:'] ]i:-eliitti nominano IVìlma^o ili liuf nardo 
o Lorenzo del q. Domenico, nmliediir: :nissuU:n(i ili Muidindlo. In buon'ora 
e alla buon' ora, son modi noslri ]>rnvi-i-liiii]i comuni. Nessun cognome ili 
uiL-lior augurio, e la gioconda e conferii! '.'li!.! seoiiuaT^a rie' miti umici 
lionora dui l'ina ro la onore al Ioni cognome. Arridano egualmente le sorti 
e ad essi e ai Agli , e da' Agli ai figli e a chi verrà da quelli. 

Bonorino Bartolomeo del q. Bernardo è sr.itt.wi.'i'i'.ln :i;,Yi Ondili sopra la 
moneta della principessa Peretta Dona, pubblicati l'anno 15-15. Mìehaali 
i\fi!f,:n lìfnini-'lL l'i Or,:,.', iì?si,)ìmtiti,i rat lertiiiiuii,! iLtrt: et sakere thmìiw 
Antonio Bonorino ecc. iibr'is tlitus hi.mr jir,i ihirìo n,mts yrinti eie, (Minu- 
tario dall' anno 1561, c. 224), e Lodisio, cioè Luigi Bonorino q. Nicolò 
V anno stesso è testimonio a frumento (ivi c. 235) e l' anno 15GH Bartolo- 
meo i fra i consiglieri del Borgo . e 1' anno l'uri .Mci.-andro do! q. Giam- 



i'.s ■),: I',:!r 



stiraonio a uno strumento di janeor.] iill:' lili l.'lt.i ria /I ;>y<'s'ir,i'.;i B-.'rhu- 
raX'tir/,,, or lirLOa.r.ll'kT. '|. r-rb::-!r,ni \'-: ri-,o'-; in Yir.er:i!,,i :i Z\!Lr;:i- 

rdlum causidìciim (Minutario della Marina o. 28 v.). 

Bormio di Orco. L' anno 1561. Vincenzo Borraaio di Antonio é testimonio 
a t. linfe spione ■.: i L i li ] l i n c a x i r. di del. ito ( Minuta rio di quest'anno e. 243 V.). 
1,' anno stes-n Martino Borraaio è Irntiniomo ad allra confessione di debito 
(Ivi e. 30-J v.J. I/onno aleaao .\iee.ild e He mari:, fruire ile Cr'.d'.is, ai dichiarano 
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debitori ili undici stadi d'oro d'Italia a Martino Borrasio del q. Antonio avuti 
in prestito da lui (Ivi e. 212 v.). L' anno 1565, Martino 6 gastaldo, Anto- 
nio, Vincenzo ù l'i'3iic,:*eo sono ira i capicasa della Marina , e il reverendo 
prete Gerolamo pure fratello di detto gastaldo Martino, I' anno 1566 era 
ucciso con un' archibugiata nella spalla (Eccessi commetti dai ribelli nella 
infusa ilei fiiìr.ivsi , codice Grillo). 

Bosio Bonus, fra la carte del eig. prevosto Vincono Grillo, sono cinque 
minuta autografe di vendite di terre e di cose, poste nella campagna di Carnuta 

i- li {'AXQ. L'il'.lL [fi ].■■.■ fl'-liO ;!C . Li prlliLl Ili q.l ;!.-'.' VÌ[j.: .\i- Ll'.iVC J::U:1 VlKl [IlLilt- 



Ripìi.-:,: Ihi.jna q. I.iannis ile QaiUamì, districhi* Sanane sf meaiu Marine 
Finora, spunte confessus fiiit ci in peritale pubblicc reeognovil Baptisle, sta 
Uarlhoiamee filie lluptklc linai et «.air rellieta Xicrfttì lìogerii Marine pre- 
die!,; Inibir, e! pii, tempore ci'.rolei.c plorai,! saorii.n t,sr-i,.ientiirin, tir furimi 
sai testamenti nrjuti per (iiìiilinmiì A;iton;i:m Boxiam u o tarili »1 , scufos 
reiiifoji'ui (ilici' J/fti/i..' ù( /ikj-u per ip.<«„i habith pm ,i,k!«-i e! cero impresto 
ecc. (Minutario della Marina, e. -11). Marco Bernini q. Automi Surgi Fi- 
narii e creditore ili certa piccola somma di danaro da Niccolò Boragno di 
Bernardo di Orco. (Minutario del tftirl. c. 11'.)) C/iristopiiorus Boxius q. 
Màhaelù de Piotatila, kabitator ville Varinoti b marito di llattistina, fi- 
gliuola di Bartolomeo Rossi, e permuta una sua terra con' una casa del 
predetto Bartolomeo , situate 1' una e ,1' altra in Varigotti ( Minutario del 
lóffii, c. 314 v. e 217 v. Minutario del 1507, c. 34) Alfonsa* Boxius q. 

banda, ratti/Uanao eie. quecumque anta , facto et gesta per Vincentium 
MassaneBum eivs pracuratarcia , cantra Ioanncm Ollioerium, praut in actis 
curie Ctstrifraitehi eie. Oo.ni miliari Mode feci! , censtituit , crearli sumn 
verum, certuni, induoitatuin minlium , actarem , faelorem et ultimum pra- 
caratorem Georjiam l'orra.ni Buriji l'usteifranelti , a'jien/en, ti-.mqmitn pre- 
seti lem etc. prò dictam causam et litei.i prosrijmmiliiu: nn/iie ad fsnetn. 
(Minutario dal 1500 e. 226 v.). 

Bottoro Pietro fra i capicasa della Marina I' anno 1565. 

Bovo Benedetto, Bernardo, Gerolamo e Pietro, come sopra. 

Bozano Nieolù, coma sopra. 



• frati, utàtHeei frate lohnnne ile Uxorio do lamia vicario, frate Nioolao 

• ilo 'l'ariano (Toirano] cellario . frate Kmaii'iul Sabba de lamia , maestro 

> de novilii; frate Michael de Camulio sacrista, frate Laurcntio Badraco 

> do Finale, frate Bruncngo do Honellia , minore i;t frate Antonio do IIo- 

> nellia portano, balliamo ricevuto unanimemente, mn./ine nisr.rcpniili: , 

> per nostro commisso Bernhlettn Prenli-ro de lamia, <hc per mirati iiavea 

> nome Stufano, figliolo trji'iitimn de Antonio ì'rcolero (sii;) ci por'.fi con 
. lui lire XXV da la moneta de Zeuun pur vestirsi slaljiio nostro de rom- 
» missi > (Libro de' monaci di Pia c. 14). La famiglia Brunengo darà 
in Onoglia, donile sembra ussiti; venuta nel Finaro verso la fino del se- 
colo XV. Questa Q, almeno finora, la prima notizia di un Brunendo nel 

Bnraggi Burogiui; della Valpta. L" anno 1501 Pietro e Bastiano Gallesio 
Antonio ifc Pir.Ho , cioè del l'orvia - SiitiaitLaan e Giuliano Buragio stimano 
e apprezzano la terra de botti' ci .f ree '<■>.■'■.- sancii Ian\o.ini ville Versit, po- 
sta in detta villa e campagna, ni;l luci;,! ilei tu Sardi, olii' il venerabile iloti 
Battista di Locello Domenico, rettore della detto chiesa , vende a Nicolò 
Olivieri a, Vincenzo oalis Pie ti siili Vei-sii, e Pietro Buragio di Bernardo 
c confinante alla terra predetta (Minutario di quest' anno c. 239 v.), e lo 
stesso Pietro è vicino di casa ad Antonina figlia del q. Nicolò Aj-cardi s 
c\'.'pt :b i {i::!.: p.-npi.i<:\'or-'y.\ r,i cut la A a : or, i r. a . p>:'cwi loco noi', c-ci- 
ftcniiaiiì . consunte allo strumento cria cui ci Ir, preu'N' in |)r.istit(i da tliMmie 
Ratfredo due scudi d' oro (Ivi e. 235 v.). L' anno lf>63 Andrea, Bernardo, 
Gerolamo, Metro o suo figlio Battista sono Era i oapicnsa dello Marina, o 
r anno 1568 Domenico e Biagio sono consoli , e Andrea è consigliere nella 
villa di Verri. 

Burlo, di Perii, dove ancora si trora la casa antica di questa famiglia. 
MIobale paga amaranta lire per la coppella ai monaci Olivetani di Pia, ut 
palei per inslriime,itttiii Peli-i Pelli nolia-ii, unni l-fiT> die Hi iif/ji!sli (Li- 
bro dei monaci di Pia earte 5). Bernardo nella prima sollevazione dei fina- 
resi, contro il marchese Altonso II, e loro pnKimat'ire appiMEs) il :na:Tbc=e 
medesimo e oratore a Vienna, e colouello nulla serenila. Egli e Antonio 
Capellino e I-azaro Sovizano sono i pili illustri Hnaresi di quel tempo, I 



Burlo si uni™') \vA a quelli iL'll.i Ci'cjunir;. ildla Va^ia muli; ne nacque la 
famiglia dei Cremata II urlo. 

Burona. Patrona» lacobus Buroma q. ìlaldassaris valis Pie Castrifrancki 
Fiitarii , itu/f/ti'vii ':-ii,iii\:h e', oi/ron.is sue 'je.relu: smeli Marie, portate 
millantili cenlitm qnnih-nijìnlri i,i eir.yi . prumissil e se,!e»piter cnireiiìt , Ru- 



spante confessus est Imbuisse a recepisse a Vetro ìv.mm- Barano Baìdassa- 
ris naltis Pie presenti libras qvinque et solidos dmis lumie, in tanto grano 
ecc. (Minutario del 1580, c. 3, v.). Lo stesso Km Giovanni Burone aveva un 
orto oei Borgofranco, già notato. 

Canaveaio, ne' minutarli l'ie.mics-ius c nojli n-.ti dei ea[.i:asa della Ma- 
rina, secondo la pronunzia volgare Cannveise , dal ligustico oaneva, cioè 
canape. Agostino e Francesco 1" anno 1565 sono fra i capicasa della Marina. 
I minutari nomili.-] no Aayi'stiiio Ce ,:a\;rw Murine predicle, non più che 
come testimonio. 

Capellino Antonio del 1558 è autore della prima sollevazione de' fluaresi 
con Battista Raimondi. Nella Difesa dei finaresi b cbiamato t il più biz- 
> zarro e il pili cordiale uomo di tutto lo stato ..Pietro Capellino di An- 
tonio di Montichilo l'anno 15C7 è testimonio a contratto di vendita falLa 
da Bernardo de Ece'rsm j. .-hi.iini Darid rniis Pie, nella sua terra detta 



Garenzi , Carenze , Carentius della Val|>ia. < Ricordo coinè Lorenzo Ca- 

> renzo meo parrocchiano de Pia a (ha) facto suo ultimo testamento e la- 

> sia in perpetuo et in scculum seculi obbrigata una sua caaa a questa 
. mea ecclesia clic dcliit, remìit ugni anno da senso (di cenno) soldi XX 
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• 1' anno de ino:i?l.a de Finale. De Io quale lestami'nl.o ne slato rubato (ne 

• è stato rogatorc) Bernardo Loccll» in r amie I (70 adi (blanoo). Xo:.i 

> che la dieta casa so venduta per via di la corti', (per incanto) e la com- 

> pcrata messer. - lolianno Caìalioja a nomo et veienda de suo Agliaio 

> Franccscho, con questo obbrigo de dare sempre ogni anno li aoprascripti 

> soldi per senso, corno aparet do sopra in lo testamento do lo diclo Lau- 
» rentio, et questa i;a/a fu venduta in 1' ami» l-i«0 adì (Idanco) e no alato 

> rogati Bernardo di Loci Un ]. ubidito r.olario. — ile meiis,' nctnbris. 

> La sopra dieta caza la comperata sor Ursicina Orilo. lustramento facto 



. rogatft lòroninio do la Cliioja notarlo, in lo quale ai lascia uno duohato 

» tuam. Ittm lasìa ano benda Licliinota mia nepote, flgiola di suo flgiolo 

> Anthonio. Et in quanto la dieta Licitinola, morisse tt?\va (L'ioli di lei 
» nati legilimi, baia berede universale questo meo monastero. Kt voi e elio 

> questo suo testamento sia lmltimo et se mai per tempo nessuno ne fece 
» altro et non foco mcntionc do uno verso do lo salterio lo finale e questo: 
• De torrente in aia liìliìt et jn-n/ilircn e.nilhtrit ciqmt, clic mai nessuno silo 
. testamenta pia vallilo. E i.'bi (e qui, e ora), se vale sture nienti se que- 

> sta Licbinota, vivora e seri maritata e averà fìgioli»(Ivì , e. 11). L'anno 



de Finann, pithlicns «jtì'Mica iiv.cii.rii'ttiìms (sic). L'i famiglia 

Careasomo era di Varigotti. f.' anno 1507 Qeorgha Carwomtu Bernardi de 
Vangato vendo ad Antonio Ceiosia un barilo di olio por lire sedici a soldi 
quattro di Genova (Minutario della Star-ina e. 10). 

Casanova, Dalmazio e Pantalone l'armo inori sono fra i eapiuasa della 
Marina (N'ol minutario del 1SU2, e. •£& v.). Pantaleone e dotto q, Andrea 
e qui e nel testamento della Marida Barrati Pevere è citato corno testi- 
monio. 

Casatroia. Una delle p-ueqiali famiglio del Finaro, originaria della Valpia. 
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254 FtinOMB 1UIIKHI UTICBI ECC. 

Anno ! ISOCiovìinni G^atmin e suo figlio I-Vanv i-s.;<j cr,:iipr,nir. lìi rasa lasciala 
rl.i l.oivnzo Cnrcnzi oblilyatn ili un censo annuo di venti soldi ai monaci di 
Pia. V. Careni. • hi coda,, amiti \~&\ alziamo finito tutto lo muro atorno 
• iìh lo giilimro et (Iole i>i.i!'.lin.--, i 1 1 : ■ ■ ■ u i i : b i . i n ■ 1 ( ■ 'l'i j [ . i . ■ 1 L ■ h <1b lUmiino Ioanne 
» do Firpo, seguitando vcrao li Galli et la casso (casa) de li Uasatroia, lino 



traini Ctiititroyc (Minuta™ .Lilla M.ìrin:! e. Ilj. Anno IWi. Clini mi ccr- 
lilt; morie iil ti ii-wr/i'.'S h:-i-'i i.tortis . pruni inni lesl-uitnr , ideino do- 
minili Placidii! l'uinlrnijn Bidlrmni , tu! inculimi iliwuif lulilts , mona- 
chiti sancle Marie calis Pie , ori/im.t sanili Bendici t , iiiiii/rcpationis min- 
Ili OPieeti , ir.tcnd-mi ci li,ì,',.i r/v y,;;..i;i„,t, finire peOfcSSltillimi ìli ipso ma- 
nasterio unir'.' Marie de Pia iecfinhiiii inori-,,; ri nrtlìneni lltonaàhortan ; 
intaidcn. Ih" et ioli miri'.! curie nrrin . et mnnditiit ntiitquere et nolens 

in ipiam sanel-tnt ic l: ;/i:li-: m ci e.,,1 ' 1 ,::-i-:l .:, e, . . inacetii tifili , lice di- 

etim professionein faeere nini prim diijiomerit et de sitis bonis ordinatìa- 
ncin /ieeri/, prmt deeet , ideino rerum ci Iriniirirm murimi per I-oc pnblì- 
cnm /nslritmcilnm testamenlnin ■ ili.ie.i'pi.'iiitm >:,.ri i'::-it ci pr;ciirtii;i! . ai 
mulinili pn-ant infra squittir. In primis, >et,iper ci qu'iitthqiie et mori colt- 
rate mairi Marie Vicjinis et beato pulii snrte!,i iiene'iie/.i , t'jllìniie. celesti 

/lem legaci! Ma-jilaìeiiele ìlei-elle, lini mairi , prnpnit'ilem , sibi testatori 
tangentira, quitta ludici ci hn'm'iil Cina quoiadam Bertoni Snxio de Foglili 
ad formai» mi teititmnili fintimi, liti', byucii Felici stn-tn-i me seutos vi- 
giliti qitiì'.'i'.te mi san.,, „iarit:ii-c ; linde ic nniinv i,i celle it contentamento 



rum, proul siili debellili subire svi iocn et lci„fiérc. Peliqiiornm cero bomi- 
rntil silùrltm, mobilimi! et inimóii'ittm , inrtitm e! ru.lii.iiw.lii . Iicrcdcs Silos 
iiislilnit . di.cit, ci.ili.til esse et ore noi propria iocticit ci noeti t Andrcam , 



t>ctacii.mii.„: et Frdcricii.n e,'"s (ratris e./iiis r,urìi/n\bns ile. Acil'n: in Eurli-j 

l.'n.ilrifranohi Fìnorii, in scriplori.o ih. i.< i untarli infrnsrripti , prescn- 

lil.rs lesli'j'.is do.o.ino hi. Gi-onjiii <h' Eccbwio . l'vin-lictti Emjardo , Fran- 
cisco Grillo, l'etri; Ferri; Hopliilc, U'i :-poi ■■: lordarli lìnplistc . Gcnriju; ì'a- 
tiardo g. Nicolai ci loanne de Cremala Franzini, nolis omnibus fato do- 



si Thome ipsius fralrìbas eie. ilare solvere debere teneri lAras dece>n lamie, 
et sani prò precio et vallata tibrarum niginti avàqtu semini* sepe, sex se- 
lii.it-: (stimi; ili ci;u)lla) ne ipso rcmndn'i domino presbitero Arcknnociu ini- 
bite, Htpa'rtes falenlur ecc. (Minutario del 1502, a 210 v.). 
Cflvassola. « Ricordo ohe soror Caterina Cavazola a passata ili questa vita 

> in 1-133 ini]], a Instato a i^ii'slo mona 4iT io [*r vi; aiatiotio >i : . queita i;b;esia 

> iiru quarar.ta. Hai, a lasiiitii lire ilice: . ;i,:r U: i;i:riii in questa ulnosia io 

> aia litote tanta miss* pur 1' anima sua > ( Libro do' monaci di Pia, pa- 
gina staccata con numero svanito) Anno 1501. Pietro Cavaasola è testimo- 
nia a instrumcnto ùi ricevuta (Minutario di detto anno c. JK). Anno 1505 
Oiacomu è fra i canicasa della Marina. Anno 1547 locobtu Cavassola q, 
Xicula, Murimi Fintirii ric. rendi! idi: Francisco Tienimi h-tinoiì Murine 
pr-eiietc, Icrlimn portoni Uilitts sui lembi (brigali ti no) exìstens in scario 
plagie Marine peedi,:',i |'MiiinLnrL:> iii-ll.i Murimi c. 22 V.). 




■ [j i IH: i:n;iii 'ili r . . . il aillllltliì LO luariuese. Aveva 'lini ma^a^ini ili .salo 
nella Marina, uno ..lo i quali si era l'aito colere lini Moia (li Yarigottì. 

CliiaiMi-i. L' anno ITJ'jS Harlotimioo e flinvuiini Chin^iarins sono consoli 
nella villa dello Vene , o Stefano è consigliere in quella di Gartiuta. 

Cliioucliirmc l'ornigli.! della Valpia < Christas, 1=183, die (bianco) decem- 
» brh. Catharina dona die lo della buona memoria de Antonio longiono 
• (sic) libali aria, Carla rogata da Ieronimo de la Cbie>da notarlo > (Libro 



□olito, famìglio originaria di Orco. L' anno 1595 Battista o Vincenzo 
sono fra i capicasa dalla Marina, e negli anni 1567 a 1563 Vincenzo ora 
console della Marina. 

De licci-in. Attimi ni Hìti;ji, F!,mr!i in sc-iptarin tlyiniit imreihim ti. ilo- 
Milli Io: Baptish- Ititi:. p>-e.i-:,i!A>i.; te:<!,'lm.i -,i::.rd.,i • / i'cirù /relriblts de 
Boeriis et venerabili presbìtero l'etra Muti.! , ruttore della cliicsa di san Lo- 
renzo di Orco. Catharina filili tf. Berthoìii fì-ierii Udii et u.eur sua ìtttiaio 
by.'i lÌLfiiardì Mai:*' (Manlio Aiit-inii ri'ie U;->l\; (Minutario dulia Mar™ 



o liovisìo, e molto famiglie ili llo.irii, o Boverii. Tra i Agli del marchese Bo- 
nifacio ili Savona era Oddone Boverio , dal quale i marchesi d' Incisa. 

Della Chiosa, ile Ecclesia. I minutarli accennano nella Valy.ia rjiiesla fa- 
miglia o un'altra detta de Podio cioè del Poggio, o mostrano che quello 
della Chiesa fosse molto ricca e possedesse dì buoni poderi a nella Valpia 
8 in Orco o in altro terre del Finaro. Il Libro dei Monaci di l'ia oi fa co- 
noscere nella seconda metà ilei secolo XV il nntaro Gerolamo. Il magnifico 
notavo n:usscr David era, se non erro, il solo (inora notti. 1 minutavi ni 
insegnano ohe l'anno l^>7 ora ';ì\ defunto e nominano i suoi figliuoli Bat- 
tista, Bernardo e fiian Giorgio , anch' esso notavo e agenlo generalo della 
signoria di Genova ;n!l Finaro e mìo iiglio Giovanni. 

Do Facio Pietro, notaro. L'anno 1555 pubblico o registra gli orili ni del 
iiiandie^:! Alfonso II, i;i:v:i i iia^miieiili nVjjli urlìciiili e il.'i ministri, tl.'irli 

Statuti, 

Do Loocllo; famiglia gii nota, originaria della Valpia. L'anno 1505 Gio- 
vanni , Niccolo e Raffaele erano fra ì oapicasa della Marina. Abbiamo già 
notato la casa del notaro Donato, e l' olivete dì un Giovanni dì Raffaele, 
gin morto l 1 anno iòUT e 1' uno e 1' altro nella Marina. 
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Da Minutare de Mcndario. Una delle principali famiglia di Varigolti ,l a 
cui è nominato il quartiere detto In torre do' Mannari. I minutarli dal 1560 
e dol 1565 ricordano Aronne , Giorgio di Pietro a Domenico di Giorgio pos- 
sidenti. V anno \:i'fi il ■lutl.jni f.nreim; IWt'ine e Mitlmle ili Mendo.ro eranu 
mandati a Vienna procuratori o oratori .lei finarcsi. 

Ila Moncaiglio. I Caudera, o Caldera ili Mouesiglio, olia in tonipi antichis- 
EÌmi si trovavano in Sanremo e nel l'inani lì in Savena, .1 dei quali •': l'atto 
menzione nelle (ii:nLj;-l it' (inaivsi :intii:he , fra gli' estranei venuti ad abitare 
nel Finaro, non sono i soli che avessero starna in Riviera. Verso li metà 
del secolo XV, altri se ne trovano in Anilorn e fra essi un Simulili Cal- 
dera 'II' Andarla , elle in Siena meditava arieti in/iiìiandi ■■; straforatali, 
ac dentimi omnia 1/10: fpectmit. tri art,:i,i [a!;i-i!,:,it salii: doct,i ut/pi,- rij;\yi\- 
et 'piani al liti p'rf'ctionei,, adhverel , dheurrit per varia tavtvìi Inni, Cina 
magno labore ati/ue periculo 0 il quale , chiamato a Genova, vi lavorava 
per la cassa delle ceneri ilei Hatiista. Queste notizie di lui trovavo 0 pub- 
blicava il dotili e yenlile uiarrliese Man-ellu Slu^lieliii (Appunti e doeu- 
ati'iiti sopra dimisi artisti pica, u iittiia cioiosciali tee. Genova eoi tipi (le' 
Sordomuti 1870, pag. 19 e -11). In uno instrumento fatto nel castello dolio 
(Arcare, negli atti dei cnpieasa della Marina, i- so! Inserì Ilo fra gli altri 




sai numerosa trovavasi nella villa di l'erti. Tommaso del q. Giovanni )' anno 
1500 vendo ad Ambrogio Casntroia una terra, etie nure.e 1111 pueo di lume circa 
la situazione deli' irntiea camelia i'-i'Ui iìceksk, cui emilmava con altri 
un Giacomo di Monesiglio, e poi la riceve in locazione dal medesimo Ca~ 
satroia. V. Campagna l'odiì Ecclesie. 

Dall' Orto Damiano , fra i capicasa dalla Marina dell' anno 15òo. Un certo 
spazio del Iìorgofranco era detto 1' Orto. 

Del Pino, De Pinu di Varigotti. 1 minutari nominano tìio. Antonio a. 
Damiano;, Carlo 0 i suoi figli Demanio e Vincenzo, Antonio 0 Bernardina 
sua figlia, a un altro Damiano tutti possidenti e negozianti. I luoghi nomi- 
nati Pino 0 Pi», e le famiglio nominate dal Pino 0 da l'in sono frequenti 
ed illustri, e in Italia ed in Francia. 

Del Poggio, Poggio e l'osci <'■' Podio. Gli In'rrdy Iimoiii di' l'odio eonfi- 
nano col castagneto della Colin, situato nella villa di Vena, ile bona ut dacie 
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della chiesa dì san Gennaro ili detta villa, che il venerabile Ballista ili 
rateilo q. Damiann, ruttore di dotta chiesa , vendo a Sebastiano Gallosio di 
Gerolamo, pure di Vcrzi (Minutario del 1502, 0.341). loamntta filia lacobi 
Sfchardì et «sw rellieta q. locali de Podio vaia Pie, confessa debito di uno 
scudo e mezzo Stcphano Piperò diete valis Pie ( Minutario 1567, e. 26 v.). 
Ueorgivs de Podiu ilernn.riii satin Pie, spunte cwr/o'JHJ fui! ut in peniate 
puMk-e iiwjjnhI, Murra Vetri, de Cremata eù-uraieu, filia Anfanili presenti; 
d'ire, sak-ere, deaeri:, teneri, li&ras i/muL-aipnla tres !a,K'e . prò preeio ba- 
rdi',,;:,!, dwiriun ohi, nh 'ipm knlnlin ver.. (Ivi, e. [li). Antonio del Poggio 
È fra gli estimatori di un' altra terra della chiesa di Verri , detta li Sardi , 
e V'ondula dal prelodato rettore o Nicolo Olivieri V. Buraggi. 

Della Selva, o di Villasolva, de Silva, de Villa Siine Vangali, de loco 
Siine Vangati, numerosa e ricca famiglia di possidenti o di negozianti. I 
minutari nominano Alessandro del q. Vincenzo, Antonio del q. Bernardo, 
Fraocesco dol q. Antonio, Giorgio o i suoi eredi , e un Bernardino dot q. 
Pietro della Valpia. 

Da Ulta Gerolamo notare, e nominato sotto Y anno 1480 nel Libro dei 

Da Vico Giovanni Maria, nella Nola degli assediati nel Castello. 

Embruno Bernardo, fra i oapioasa della Marina. Il minutario del 15G7, 
c. 19 e 40, nomina un Antonio confinante alla terra detta la Gallerà , si- 
tuata nella villa e c;ii;i;iop[i:i di (.irto, e un Bernardino come testimonio. 

FcnOL'diio, l'Vnojjgio , • Anno I.T.I.':, die i* nct„l,ris. Mi fra Angelo albilt- 
. irf,)u. S ii abate, ivii niiiisilio de miei seniori, ho accmiiprafo da domino 
» Laurentio Fenogìo de la Marina q. Damiani, lo suo piano contiguo qua 
» a lo nostro, isconlro a la porta del monastero novo; loco olia fo già 

> d' uno David do Ecclesia per preeio ilo scuti miri solis m avrò, eenlo 
• -.ivnt;:. i-.iiii in-.lk.itj per li.'-iiiirii .\'n;h(.rfjSii haiiclir.o, domino Ajilonio 

> Peirano et domimi FranreM-o IV.ilìrni mirarli nostri, et perniili" ili Siene >. 
(Libro do' monaci di Pio). L' anno 1545 il prodotto Laurentio Fenogio è fra 
gli esecutori dei Capitoli, ossiano decreti sovra i si^prjKLi marittimi dei sii;. 
Marcantonio Doria m-gli Statuti. Anno iUi± fruii rerum fucrit et sii quoti 
Petrus Giribaudus, fitius Andrea de Calamo, teneatur et òabligahts sii do- 
,/■(,!() lììiptnt,- l'nnavi de H"r,.:v t.'a.itrifr.im/i, F\.mr ',i . de sc\tt\s 'jiunderi„\ 
nitri Italie , pi" Inali' uh ipxti ladii/is ver. Ai-Ima in ììi-njii l-'inaru tid hun- 
elm.a apatia-che Iìii.i-i/i M'iti,' IJImil, jiiY.vntil.i'i t'ytihii dieta Geurtjio Ma- 
lia Bernardi ri hapt\i.'.a lìa.ddl„\a V lnccntii I Minutario di dotto anno, c. 



2-tS). L' anno 1566 llattiata, Bernardo e Giovanni Ami™ erano ir» i ca- 
picasa tloila Marina. E 1' anno 1507, Bernardo Fonogio del q. Damiano à 

Valpia a Giovanni Olivieri (Minutario ili dotto aono, e. :tì). I minu- 
larii Tanno menziona di altre famiglie di Fenogii nella Valpia e in Va- 

Ferrari, Ferrarlo, Ferrare < 1520 , adi 25 da ianuario habiamo ricevuto 
> Mariola fitta q. FrriMisci ivrrari in nostra eommissa > (Libro do' monaci 
di Pia, e. •£>). Ambrosio , Antonio, liatiista e Itenianlo I' unno I.Mti sono 
fra i capieasa della Marina. Un Bernartlimei Ferrarmi q. Aitlunìi è nomi- 
nato coma testimonio noi minutario dell' anno 1503, e. 208 o 212. In Chrisli 
militili: amen. Anito Ditniint ihjWssi'.hi) qttniinncrnteixihto si-jiliMrjewi.l'j 
Belava; Indiatine undecima, die marlit, decimo mentis mai, in mane. Pe- 
trus Ferrarìus q. An-ii-ee fk Tuyrii'.ù . CBM-litvtt'f i,\ prillila mei notarti 
no, ut dicit, animo pisi 



nefteit: . liti P'dr.i Ubltii ab ùi/j.'j f<jiiiv«(<r ci fratrihas fanck t'aUicrim: 
de Finario, fa loro donatone 'li certe sue case poste nel luogo dì Toirano 
pei-olié vi possano instituiro un 'oiii viaarialo. Kr rtju Petn'i l'ìckt'i '/. do- 
mini ThQmc 'te Finari'i pnt'/lims i„ipcrii!\ siu-'orilnti nijfnriv.i. /m oùinih^s 
i-I ntntjidts ìnii-rfuì i-/ mijithis sci-t'.-.i-e i:i:i-tpi;ì i-l ih- pretlirtis recepì pubbli- 
ci-m. inxli-aiiìt:ntni,t H ad ffhi.i et ksttmùnìi'm pmniimiruui a/ip/aiti i-i'H- 

tum tignum nummi initrummlorum. 
Ferrino Vincenzo fra i eapiinisa ilella Marina. 

Ferro. In Vanitoti i ora un laoito (letto la possessione de lo Ferro (Mi- 
nutario del I.VrJ. |i. l'H]. I,' anno \~.ì'<-. .-aor Isaiioliir.a l'erro ."on. ;>:'.] r.u:i 
casetta nella Marina de' monaci di Pia. L'anno 1500, Gaspara , Giovanni e 
Sudano sono I'i-ìi i oapkasa Itila Mutili::. I lainnlurii no Iti inani' Raspili'" di 
1 ionia i- lo lnibii-1'.or lì-.u-'ji V-isti-tfram-tit. Pittili ó; lini lista ohe nel laiiultu- 
rìo del 1508 & detto filalor Canapi Bttrgi Casirifraneki , e in quello ilei 
1503 filatoi- canapi Marine Finarii, e l' anno 1503 un Pietro è fra i conai- 
gliori della Marina, e un altro Tra quelli di Cai Visio. 

Finali, della Valpia. V. consoli, stanzieri e casa Musso di Borgolranco. 
L' anno 1560 Vìnccmo Finali di Giacomo 6 testimonio al giù riferito testa- 
mento di Maria Moire Orcngo, a al già citato contrailo ili cambio por 
marinaio dolla nave Genturiona. V. iiarilario, e l'anno lofS Antonio o 
ISattis-a suno li"i i capitasi! della Marina, e l'anno IjliT il iiiedcsimu An- 
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timi" i- testitiiruim alla vendila ■ 1 -> L iiri^iiuiinn 'li ll-l-tnne KadVcdo. V. lta- 
rone, e a pagamento ili ileliitn [Mimitiirin ili'lhi Marina e. 5). 
Gaii Gerolamo ira i capitasi! della Marina. 

Galea. Bernardo! Gatta q. Automi de Ditti Plani (dell'Acquila) amai 



corno: quoti* iiolirr ri o,o : iì,l;:,iii ur.t: i Miliario .lo] 1:*H . c. 20). 1,0 stesso 
lìmninm Bmiin-iliis Gnlwt , uvea consegualo a mi (".invaimi ilarba di Pam- 
pai'a'.o ti"' fi'i-.-iJ.'" r prc'li i W piu'rs-:>n.ìr!; ci qonn/lowi ii'.a, situate pro- 
babilmente nella rr/n /'.■'mi.;, .pianl.amiiHi iì'hi sin espresso , con istrnnicii:» 
rogato 1' anno l'>7i< dal nolani liinniano ( l.ir.isnomo sotto eerte condizioni, 
dallo quali non p:uv i:hi: ii contadino 'li ! 'ammarato fosse troppo fedele os- 
servalmv, purclic il lisina gli viml ri'.o;;lirvLi il governo ile' suoi beni e il 
Barlia si contenta ili riniiiiiiiai gik'ln . <ln,nwylt> sii mi'àfimii's ile eo quoil 
fecerit ci laboraecrit in ipsis terris (Ivi e. 201). 

Gallesio. I minutari! nominano Amotmls OaBemus Nkoiai burgensi Fi- 
noni ri incolli co.Hk l'in, nonio, eoinc il ('desia di molti maneggi e l'sc- 
ccnilo ; He > h -ìk Irs l'uni; iV lilla Mon'iccHi c ììcrnnr'ìiii l'iliii* Benedirti de 
Monlkelld, o un Sebastiano di Veni e un Pietro de Podio nella Valpia, c 
un Giovanni delle Vose tutti possidenti. L'anno 1508, un Domenico era 
fra i consiglieri di Vcrzi. 

«ardano Gìo. Antonio fra ì capicasa della Marina. 

Garrone Barloloraeo fra i eapieasa della Marina , originurin di Fui-una, o 
ili (_ki:-'li iuo, donde i miei primi vonnoro dalla valle Euporiorc di Albizzola, 
in cui possedevano fra le altre la terra arimannioa ile Barone, dalla quale 
ai nominarono, c elio ancora vi si trova a conserva il suo antichissimo 
nome (/-iter lurium , voi. I, eoi. 740, voi. II, col. 233). 

Gastaldi Giulio e Nicola fra i capicaaa della Marina. I minutarli nomi- 
unno un Giuliani! e un liiif-ln-Iiuo a. Imi;mi.i tipi* saonensis el incoia Ma- 
rine Finarii (Minutario dell'anno In07, e. 3 e 39). 

Giudice /urico. I minutarli nominano un Antonio di Bortone di Vessi, 
l.'jrcn/o e Francesco suoi Agli. 

Grana patrone (sic) fra i enpicosa 'Iella Marina. 

drillo. Iluriiohus Grilli? i/, hilìani -Miri «irli'in fidimi 'il pcc iatrmuijii- 
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funi stipulatimi et ragaUtm menu Thermimì de Ulta notarli. Sobri!, (Libro 
do' monaci di Pia sotto l* anno 1470, o. 4). 11 libro medesimo e nolla mo- 

casa della Marina. I Minuta:-: iiiii.imaT:u piii vo-ìtc crune tes limonio l'ielni 
di Giambattista, Marco di l'ietn; e. Leonardo del q. Rocco. 

Liinelln. Lo speltnl jilf ni.^-vr PuiIl.i Lnunllo nolan.. <aaw e putiblii-a idi 
ordini sopra Li moneta della s:-;itira l'eretta lloria, elio stanno negli 
Statoti. 

Maffeo, 0 MWTero di Orco. L' anno 1585 Andrea era fra i CapiOaM della 
Marina, e 1' anno laOS Micheli' era ira i eomusUcri della villa di Orco. 

Malvasia nei minutari Maieaxia, nel Libro dei monaci di Pia secondo la 
pruriuuiia volgare Marvaiia. La malvagia (■ una sorta ili uva Inaura si[iii- 
eita. Famiglia originaria 'lidia \ al pia. Abbiamo già notato una casa di 
liernardo situata alla marina e conip-a-al.a l'anno dai monaci di Pia. 
?iel loro Libro a carte 38, 6 Un alto col quale detti monaci addi 4 di no- 

tnim apud altare Marni, super cwwti , «lare versus, Petra Mahaxie de 

i cn'io rt G<!*p<i' L ù;i's :\ L '\h <bt^ ^r'.'.v .v \\1:q/'s . /,g:>i"' >pc. ci i'l- 

porpora siiori'in p.<.ii'.i>r>u<> ihjnciito i>: . ■.'/.! , ■•'■'./■''/.'.v/ ./j.^lìjv Tstc.hi- 
iwte citis muti'/.;, Tauinia i/. lìetplixte cws frntrìs ci eutpur; In. Dominici 
ti/ius Viin-fiilii. l'rei'-isit ■fidili l'ilri-:. uiAis ut iHMiimm! te cxpenàere in 
iu ta espella dmciilm miri (sin) .vie.' scit/us onci unii* cculinii , infra ancn- 
■ luui <<-:pi:rj-,,>hc:. , ti'."':i: ■doli ■ 1 .', ■ !>'../, ( ■' irli c :u'ibcr:':'! il r'iiia.'i\'->'>'l- 

wiltii-Kx. 1.' anno ÌM'i Ira i i-jipicasa .lidia Marina e un Carparo, die nei 
minu-.arii è detto figlie di iJaniiann. (/li credi di I.iin .anni Malvagia hanno 
terrò nella (lampa;; nani a re nel luoi'o deUn la fa.ssia ÀV' A' cegin , ossia la 
fascia della vecchio (Minutario della Marina c. 33). 

Mantello Giacomo e fra i capicasa dello Marina. I minutari nominano un 
Bertone Mantello di Ktellanello. 

Marchiano o Marciano. Il capo XIII liei rapitoli di Marcantonio Boria, ne- 
gli Statuti nomina ìlyihi:n-r; Mccc.ìiii.ius ciwhv'HS p'-IA!ic<is curii- Fiiiuni 
ufficio corrìspondonte all'odierno di ì^aier.i ilei tribunali. Nella U-fcsa dei 
jinare&i è una deposizione contro il raarohesa Alfonso U, di on Agostino 
Marchiani di Stellano] lo. 



Massari,;! lu. ('l'iil ceri';.; ftiei-it sii. pi-m' I p.;e ipsas purles osscril'tf, r/iind 
.liìiiitnus Yiueeiitìiis '(.ksu.i.-I'uì lutimi t tìi'ii leclie ivlliuui a pisciaiilis jii- 
scivits in ihiJni; ee'ii'ns cimi (}\i!iicr..tu Gits/..-ii!,i che ituisio suo (irot-n- 
ratore (Minutarlo ilei 1660, c. 1111). loanna Baaadane de l'eira Ripparìe 
uciideiUnlis. tmiih\ m Pii-ti :i l.ijril:-,!, umili uie'm-i iiiinlii, in re. via e! forma 
quìbus magis milii'ì ci i-nliiiits putiti! fi puh:?.! fi.:.-., ciiislituil , criaoil , 
solemniler ordinami in veruni , certuni el indubilatum ipsius aelorem , fti- 
elorem il ullimuiii preci, -utui-em . el i.i lue» suo possili! et punii ili.itiiwiH 
Viiice.ntiutii Mussitiieth'iit . ibidem presenterà el nccep/itiitctii eie. ad reoa- 
peranttam omne id tulli».! quudcn.inpie tpse coHslilitvns knbere el recuperare 
débet a Giorgia Roclterio q. Incubi ila Garrii el ab lucido Boxio q. Automi 
de Bardino ad formata suoni»! tnslritmentarum ecc. (Minutario del 15(13 , 
o. 220 v.). Nd smiiilu s.^uonlt: i Massam'll'i stabiliscono una stamperia nella 

Messea. Anno 15C0, Bentdwtus Meyxea q. Aniotxii Barai Finarii , tara- 

qllit.il. Jìriiei'e.l/ue i l pruteii-lt/eeiii ll.luiiil.i Mark , a'ins lli„n,;\ichi,l.' ftlie P.il- 

plistc Siboni emancipale ci ti.eor Tinnite /UH ipstus fìeneilicti , ricavo da 
Marida ve], iva igL Un-noolo l'Vuog.n, sculos Ircs /Italie in lanlo aura el 
moneta, ea resto maturili somme, che gli ora dovuta dal (Munto Fenicio 
predetto. 1 Siboni erano dei principali aolla castellala ili Roccarnnzi. L' anno 
l:K> A]it"ni:i e iliaci, aio si vcgiroii" i.i p'.i'.'ilicu el •jsnei-ali ausilio itelo 
cotisilinriuriim cumulili el universitalis casleluiiie lincile Runcìi (Liber ài- 
rium , v. li , c. 081 a minutario dell' anno stesso c. 1G3). L' anno 1578 il 
dottor Locello e Marca illuni" Mosca presentano allo ii>i;iurstore Rodolfo li 

Moro, antica e cospicua famiglia di Vorigotti e dolio Valpia. « Ricordo 

> come Mane M'rn (Mmiiauclc Muro) . li.- sta alamanna, lece suo lesta- 

> monto in lano idSi in circa, c lasciava a questi] nostro monastoro do 

> nostra Donno ile Pio, Lira -Vi do poi la sua morte a questo per respecto 

> che lui so teneva rie dorerie dare a una certa portoni de In inondo, ci 



. et cosi ga (gli) fo consegnato. De lo quale testamento no fu rogalo lero- 

> nimo de lo Chiett. Lo sopradiclo Mane volo ohe omnìno li aoi heredi, 

> ss atro intervenisse ile lui, se lui mutiate fora de questi paia , cho bo 

> ilaghnna , uno duellato d' oro , o lantri moneti , peni die lui a (ha), inca- 

> righo da la sua coseientia. E queato dlaa, a mi frate Geòrgie (de Molila) 

> vicino a la sua confessione et elio lui lasorio in caza sua clic o w l'osse 

> dato, 0 a suo fratello, o a la sua domi , e olii: per o-riii modo se lo fa- 

> cesemo dare, se atro internerà de lui >. (E questo disse 9 ino in oonfes- 
siono , a oh" ei lascerebbe in coso ordino o a suo fratello , o alla sua donno 
tlio quieto ducato ci fosse doto, o olio in nani modo ce lo liiccssimo daini, 
(Libro dai monaci di Pia , c. 9). L' anno 1505, Antonio Moro era fra i ea- 
picasa della Marina. Gli orli e le case dei Moro furono già notali. Emanuele 
di Vìiiccti/.o, [in suedi: va nella Val|iìa la torra detta il Piano (Minutario del 
J5C2, c. 209), a l'anno 1563 era fra i consiglieri dello Marina. 

Musso Mutati Gic-r-KO :':a i eapicasa della Marina. 11 minutario marineso 
nomino come testimonio un Giorgio del q. Antonia E I" anno 15(& un Ber- 
nardo era console della villa di Gorra. 

Nolasco , e secondo la pronunzio volperò Norasco. Battista , Bernardo e 
Vinconzo sono fra i cupica.-a della Marina. I minutari E 



Uren?) Lazaro de mila Mcyrc, possidente nella Valpia, di cui ho pubbli- 
cati-, il testa rilento. Non so se da questa pi'o^enii' diweicìn il canonico teo- 
logo Serafino Orango di Savona , autori- dulie floitr.i,,- fi W -fiidie di Vincenzo 
Uia'Jcrtì, ordinale i;i furimi hvAiì'iva ad uso d,:'!n giurai!,'' del primo anno 
di filosofiti ■ Savi, na IH.") 1 .!; «! liiMiiasinio ciò elle a tutti i: insiiilcsio . cioè 
eli' egli fa onore al bel nome do' suoi gentili eolla virtù , coli' ingegno e 

Pastorino. Il libro dei Monaci di Pia, a c. 5 v., cita duo strumenti del 
notaro Nicolo Pastorino dell'anno 14iì6e 1470. L' anno 1566 Niccolo a Vin- 
cenzo fratelli, e llall':ie;e libinolo di Vincenzo, si veggono fra i oapicnsa 
della Morino. Questo secondo Niccolo- * forse il notaro di cui sono la noto 
e la minuta inedita riferite sopra, e che 1' anno 1558 andavo con Giorgio 
Porro a Genova, procuratore degli uomini del Castelfranco. Il minutario 
del ia(K) nomino piti voile Vinceii/n come testimonio. 

Pevere, nei minutarii Piper , negli atti dei capicasa della Marina, secondo 
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la pronunzia volgare Feive, Antica <•■ abbiente Ciniglia dello Valpia. 11 mi- 
nutario marineae comincia: Dominus Anlvhins Uitlùxiu.i .Vito/di', burgensit 
Finan'ì et incela liutài l'ir, spunte ciinfes.ii/s fini, et in r.erilale recoyncint Ste- 
phanu ì'ipera ■/. Vineenlli dirle fri il ill/m'arili, ilare, solvere, deaeri 

et teneri scalea duodecim nari in. auro Itta'ie, prò predo et callaia iiuri/b 
rum iluiinlm 'ilei et scniuiuHiimiiii lrii>„i ean iiìii\ìilù> nini ecc. l'elmi Ilassm 
Michael;.-, cilk Orchi spunte eix, rccuynueil Sf(yY,<i,;e Fi/eci Vincenti! rr.lis 
Pie ecc., sole-ere ecc. teneri Wm» i-iij,nle t i:i,iii\ie ti soli'hi qualtuor lamie 
ecc. (Minutario del 1587, c 20 v.). L' anno 1505 Francesco e Pietro suo 
Aglio e V incenzo erano fra i eapicasa dello Marina. 1 minutari nominano 
Stefano di Vincenzo ed altri come testimoni!. 

Pellerio, 0 Pererio. L' anno IMO Guùnrdus Laurent» è consul Burnì Ca- 
stri franchi j 1'. ìiii!'|ì(ji'rjiK;i.i , .-.-..[isoli, stanzieri , macelli). L' anno lófJ2 lo 
stesso Guirardo è fra i Eradaci della confrario dello Spirito Santo. L' anno 
1305 lo stesso Guirardo, Gerolamo e Stefano sodo fra i eapicasa della Ma- 
rina, e 1' anno 15(30 un Laiircnfrj Pererio notorio è naminato come te- 
stimonio (Minutario 'di dello anno, o. ìii). 

Pico. Il Libro dei nionaoi di Pia ricorda varii strumenti del notaro Pie- 
Iro Pico, di cui nel catalogo dei notari iìnaresi antichi non lio potuto ac- 
cennar altro in fuori del nome solo. Altro notizie di lui ci fornisce la do- 
nazione di Pietro Ferrari ai padri domenicani di santo Caterina del Borgo. 
V. Ferrari. 

Poma. Al tcalamouto di Vincenzo Gallo, già stampato sotto il titolo di 
lìorgofranco , è testimone fra glj altri, (■; reeereniki ihniinn leroni-au Puma 
de Finario, monaco statele Marie de Pia, diete vali* Pie. Al medesimo te- 
stamento seguita un contratto di matrimonio, iater Franciscum Zimdma 
filini Oddonis de Cremata seti villa Cabina, et honestam meenem Bernar- 
dina fitia g. Vinccnlii Pome, nalis Pie (Minutario del 1507, e. 49). 

Porro, è uno delle principali famiglie della Valpia, congiunta di sangue 
co' marchesi del Finaro, secondo attesta Mario Fileno, non spiegando perù 
con sufficiente chiarezza il come. L' anno 1558 Giorgio fu deputato dagli 
uomini del Borgofranco, insieme con il notare Niccoli: Pastorino e prestare 
.ili:, :ii;.-iKim ci Genova il lorr. pura milito il: furiosi.'!. Il riiiiintario del 
nomina fra gli altri don Emanuele del >[. .\ìcji>I>> e sin. delio Niccolò espel- 
lano della capella di santa Maria, nella chiesa di san Giovanni, pìeba Fi- 
nani, a contiene varii strumenti nei quali lui parte il don Benedetto oliate 
degli Olivetani di Pia 
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lUffredo e volgarmente- Italrei u llefhd. 1 minutari nominano Orlando, 

0 Rolando di Albizzola, sobborgo ili Savona e 11 suo figlio Oddone, dello 
puro Oddino , inco'n Mm-inc Fitim-ii . ciisti'utturc e iictrnajiiiito di barelle, a 
tutto le quali seinlira die avesse prnposlu t\' inipotro un medesimo nomo, 
cioè quello di santa Maria; V. Burone, L'anno 1565 questo Oddino e fra 

1 e a pica sa della Marina. 

Baplislè Bitii, 'préstnlibus talibus tic. (Minutario 150? , c. 7, Ì9, 20, 21, 
28 a 45). Stefano e oonlìnante a una terra olivata foco tfWto la Canova, 
siila in campagna Maris (Ivi pag. 33). Bernardo o fra i oapicosa della Ma- 
Raimondi. L' anno ! Stellino è fra i sopra intendenti alla mone 1 .!!. ue- 
H'il Urttiìvil\a,n:s ti *rn*.i /ìilIc /)iv iilustrsm ihi,iini:,it /»uì»m /Ir: Carrelù 
.ntmtwiiui,: Fintini. i\w ai li-j-'isfimi negli .Wnfa eoi;. Negli affi dei l-ìli>i- 
casa della Marina, Antonio Capellini e li alt. ectimi Raimondi sono nominati 
autori della prima sollevazione. I.' anno lyiiS Lorenzo e Anton Bernardo 
Kaiiiioudi .sono concili india villa di lliiriliiio. 1." aimo l.'i'.ll, Slufiiin del i[. 
Pillar ino Ila I" appalto della gabella del sale. (Turi-i fijruUigia , 1'. II, p.271, 
Laguna Responsum p. W0). 
RoHlno, o Ruffino, « Anno rfis 20 febntarii. Ricordo come ogi 

> questo anno et zumo, essendo io frate Giorgio de Mollia de lamia, priore 
» ili L|iinato nostro inoliarteli. i ée no-ti:i Urania ili- ì'ia ilo Finari.i, L' .'iii- 

• dine do inolile Uliveto; liaiiiainn lieeuita per nostra commissa de questo 

> monastero Lieliina RofHna. con luti quoli et furia.' elle usa l'ordine 

> nostro a ricovero le commisso: do la qmlo commissione ne (ne è) stato 
r facto carta por mano da notarn leronimo ile la Ciliegia et frati furono 

• ludi contempli . ii?tiii,>i i ■, via >. ( l.ihro de' monaci di Pia c. 7) e 
nomina puro Francesco Rufino fra < aieznni noit'f et persone da bone >. 
V, l'enogio. I.' anali liViTt Antonio del ip fìasnare, riar'.olnine.o, Rn-iinnid , 
Francesco, "Vincenzo o Oianettino sono fra i capicasa della Marina. Una 
famiglia di Ruffini fioriva in Varigotti, distinta in vario casato, che dai mi- 
nutarli o dai libri parroecliiali ili quelle anl.iehissimn paese apparisca co- 
inoila e onorevole. 

Rambaldo Luisio fra i capicasa della Marina. 

Rolando Marco e Sebastiano come sopra, Magistvr F;t'.m\i:-l lit-.lninif:: .</. 
/;.:t'/i: ,„■■„„:,.■; i„,.™r,.c ite /,'«;/ mue/, inaila rjiHs l'i,-. imperni ili fiililiri- 
oare una casa a Giaeomo Olivieri eon min strumento elle avf.'i lunpo aUimv. 



Rossano Battista, fra i eapicasa dulia Marina. 

Rossi, linliens. Cinsi r.erum fiterit et sii lìenwii'is Itaheas tenealur 
et M/I'tyitlti.s sii Wirrit-.'plturo libriti ile i'tiiei-nl iti , htibitalor citte Vurigoti 
de lihrh Mgintalra lana» etc. (Mlnnlarlo dal 1582, <!. 215, v.)- L'anno 
15UÓ Bernardo Rossi del q. Nicolo, Cristoforo lìosio predetti e Battistìna 
moglie di questi e figlia dol q. Bartolomeo Rossi, fanno permutatone di 
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SuLVOlli. iìer,u.irdt!s Nachcmas i/. lumini' ile Mmieis f ile Viiriijuto prenda 
in prestito quattro scudi d' Italia d' oro eflèltivi da Agostino Arnaldi (Mi- 
nutario dol 1500, c. 45 v.). Sotto il titolo: La Marina, chiesa .li san Gio- 
vanni, ho riferito il testamento di Bernardina de Tornati sua -vedova. 
Franco™ Sacconi ili Varigotti è testimonio alla vendita di un narilo'di 
olio (Mmutsiìu t -it .e. l'i v.) («m-jfio l'alianlo di Duun-nii'O a Tinnimmo Sac- 
[■ijiii ili lli'iTard'j .lo] lo Manie di VaiTJutti ci.niiin'aiui ila Vincenzo Piperò 



stato Viiri scudi A' Italia ,V oro effettivi a Giovanni Hocharando di Seba- 
stiano de citta Variati (Minutario dol 1563, o. 20ì>). È testimonio a stru- 
mento di loea^ >[!■:■ t Ivi e.. -.Mi] i !iurih\Au>, i-::-s Jli-.i.ens lli.rntirdi de vitto 
Vii,-i,j!,lì spinile i;mfess,is f'Kl. eie. Ihunino l'heisliiphora Boxili g. /ifichaellis 
ih' Ptaccntin .il Arila::! inni, Smiliirru ìternttrili ila Vestirò, tuiliittitoribus diete 
i-,i.!i Vili-ululi presciìilnn , s/i/ii'/mitil/ns . duri-, si.leerc, 'li bere, teneri librai 
i/iiÌii'/iui : /i,iIii iiitiiu/ite ini/liete Genite . el sui't prò tmilis Ima ile ni'.iiieraiis . 

tarma. Inni de Inibii is i/iimn rete/ilil e.r diligenti calmilo facto Ùttir ipsos 6/ 
vigne in hodienmm, ut partes fatentur etc, (Minutario del 1560, e. 170 v.). 
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Sasso, Saatts. A n lori Lo ■'■ nominati! fra ir. Pimi sin; 'li ('figlia nella ci:.it:i 
sentenza ili marchese Alfonso II dell' unno làlft Guidotto Sasso ili l'ialino 
e sua figlia Uernardina , V. Staricoo. L' anno 1565 Lazzaro e Vincenzo sono 
fra i eapicasa dello Marina. Con un contratto stipulalo nello caso dagli Bradi 
di Pietro Gallo 0 Antonio Vassalotto di Varigotti, questi si obbliga di pa- 
gare a Lazzaro Sasso per conto del Vassalotto certa somma ili danaro (Mi- 
nutario del 1307, e. -Zi). Finarino Sasso l- ilei sindaci della onili'aria i U-l I ■ . 
Spirito Santo di Borgofranoo, e nel testamento di Mario)» filia lombi Lai- 

detto Filarino S<i;.™> q. Ttm,iìn»i (U.ii-.ilario ilell' umili 1.VÌ3, r. ìì'i). L' anmi 
iafjS rigiro Sasso r dei consiglieri della villa di Faglino. * 
Scarpa Giorgio Ira i rapiensiL .Iella Marina. 

Scrigna Bartolomeo eoma sopra. Ricorda enei Ginepri ile 1 Sri-inni di cui 
e memoria fra gli antichi notaci lìnaresi. V. in Venezia ei a In famiglia llnn- 

Sovij.mo, a l'ovissiinn i'aniiL'lia di Kinl'.o e finsi- ..ri [rin.iri'i di Ce va. Laz- 
zaro nella prima so: le vaiioa^ d.r lìnaresi r. loro procuratore al niarchose 
Alfonso e nella seconda è loro generale. L' anno 1567 dominai Andreas 
Capuana* k testimonio nal Borgotìnaro a carta di procura per liti (Minu- 
tario di detto anno, e. 111). L" anno 1500 Giulio Cesare tìevizzano è appal- 
latoti della gabella del sale insieme a Giacomo llonori no. (Laguna Ilespon- 
tmt pag- 38). 

Siccardi. L' anno lotiO Battista e testimonio a pagamento di debito (Mi- 
i capicaaa della Marina. 

mona del dorare. Sodo, ci Solito, delirai ricredermi i: mi ritratto volentieri e 
per amoro della verità e per onoro dell' illustri! «iurniMnsnlEn. Non ho tro- 
vato finora nessun documento autentico del SiAtmdus , ina ora non esito a 
eroderò sincero anche quoslo nome. 

Spcrerio. I. anno lTjiil. /Vr.j ,>re™ haUarin. e tastimniiin n pnparinvil.il 
ili debito (Minutario dal 1580 c. fiO in marg.). L' anno ISlB è fra i capicasa 
della Marina. 

Sporgilo Giovanni Ica i capicaaa della Marina. 

Stalla Vincenzo del q. 'l'omaso Marine Finarii, è nominato come testi- 



monio nel minutario tiri ISSO, c. i, M ; in nucllo dell' anno l'jlEj e. 212, 
220, 237 e i» quello del 1507; o. 16, 24 e r anno 1505 è fra i eapiessn 
iloli.n _M;i;ii;ii. r.-'wj.'c* >','«V.:i Tlioiar. Hanji Castri franchi, -spente con- 
frssi's CSI Wuwi <■< ;).ve/)i..« ri Hkmc.linln Pusliirinti. «.co,- rcllicl'i Joaimis 
Emhnmis ilirli Piìinji. 'ilinrs ijiiinijiiai/inta .Ialine in. forai parlili!, eie. De 
quibns ipnam lilicri.ll il absoleil. (MilHltill'if) ilnl l.VjO, c. 78). 
Stariclio. Iw.iitwi Sturic/tii.-: J-'mndsci 'le eWa Feyli.ii districhi* Finarìi, 

mine Bianchiate, fili* quondam Gufali Sancii, eliam .lo Fegliw , eku iiaorà. 



è fra i laijiirara della Marina. Seliasliiium S/ericha* i t . Dnmianì Marine F i- 
narS, de presenti incoia IfauU, titillo vtndUvmà, proni ittiòli eapedit, iure 
pi-oprin el i/I ;i'.'/;i'V ;ji'f. .'f. /i. ci :iiicces/nri'-: .v"w\ r.:'w!i'iil , Ira'li- 

diU !>» fji<«.«i i!m.«V .-lfs.i'.i,i/;,Y, !,'.■ Sr/i-rt IWiw/i'r' . i/r iira .S'i'fcc Varianti, 
illìrici, i /n-e.ieiili , Cits.ili ''I nri/i'iiviili pru el hlcc'li'ia;, jt(«, (B-imi inni'» 
(cjvv ù'.icariiiii . aggrcjalam . luca idWu ii Umiiuri . «V/n li) ciini/jcf/nu 
i-i'j/u/i'. CoUcreM ah 'ina (parìe) hereies q. Georgi de Silca , ab alia Nicolaus 
Manna , ab alia i/ie.l.is eniplur iti. /rA'.r '"lii /,ul,l,liia . ri si i/ili eie. ( Mimi turiti 
del 1507 , c. 7). Ai Haplinln .Slancimi (l'npnri.1 siile durre compra iiuaii- 
ilain freijalituii ili O.l.loiit? Hnllrt'ili» ili Allibrila «ni strumento del detlo mi- 
nutario e. 10 v. di oui altrove. 

Starla A^i-'.ino r'raneoefi . (■iislitilnifi ti Leonardo sono fra i eapicasn 
della Marina. I minutarli citano Agostino, un Antonio e il Leonardo come 
Intimorii (Minutario del 1500 c. i o l'J, del 1567, c. 20 v.). 

Tedesco Antonio , fra i capicaso della Marina. 11 minutario tlel 1660, «arto 

1567 dia VII febbnuirii. Nicotina» filini q. Pelri Vac-he et Vincentiu* Va- 

ei«s filii. Marina Fiimrii eia., volente* eie., mter ipso-, etc., canno* eie., 
dirimer», patita aia amicavi/Hi eompotitànà quam rigorà et iwis , praul 
decct Uiter palruum el iwpo/es eie, coropromiasermit , coinpromitUiiU al 
t-iiiiiprtimi.vinit planili.! . ai.ipl.Kin . larijiu.i ric. frcrriml el facilini in domi- 
niti,i ìitiplislum Conte Vincentii , et Incoio Ferretti leronimi eie. Et in caste 



ilhvuniie . inti'r ip.ias eie. prò h;.-!in clli : /'tnt ri assnnmnl AvnKXfinum Ar- 
naldum Ha. Actuin in i/icìa Manna Finarii sic. Oli strumento dei Il liei 
mese od anno stesso «.cluni in ?-Iim-ì«i: Fuiai-ìi ail ha,n:hm„ inumi* lieri:dimi 
q. Vinccntii Boyardi eie, il comprometto 6 prorogato (Minutarlo di dotto 
anno e. 27). Il punivi Ti AMv s;.e.<jr.i mese cri anno , L'i: avlnti'i profferiscono 
il loro giudizio, siccome aitare -la 1 1 :i carlina alt umiltà a questo minutario 
in cui è nomimi'.;! la ensa Conte della Marion . il rumi L'indizio nero non e 
espresso. Battista _\ier.olii t'rnklli Vac/m e fidi t:L < ir.L-oi/iiiin, snno te- 
noni. L' anno 1503 è nominata uno laeùbta Vaeka q. ruffiani da Burgett 
sancii Spirttus, distrìdus Albingane (Minutario di dotto anno, o. 210, v. 
V. Casatroia). 

Vilfredo tannatolo 1' anno 1535 é nominato nel proemio ai Capitoli ili 
Marc' Antonio boria e Gi". Aa:«nin de! '[. Aii-lria e snt'.nsc.riUn n<rl i Ordini 
sopra la moneta (lolla principessa Peretta l>oria , e I' anno 1518 Giovanni è 
fra yli stallieri nei [lecreli lì ordimi-iiini del predetto Marennlnnio IlOrìn. 

V. gli Statuti. 

VaSSalottO; uni miiLiil.arii e [mulinati! Antimi" li Vavij.mUi , padrona di 
barca, e In sua casa nella Marinallnani [li cui c cenno a SUO luogo. 

Vìgliol» Giorgio o Pietro di Rialto son nominali nella sonteniH di mar- 
chese Alfonso II dall' anno 154& (iio Maria di Bernardo della villa di Fo- 
glino i- nominalo come testimonio nei minutario de) liVÌO, e.. .19. Il notaro 
llomenieo è noiiiiuiH.i ne: ca|nloli di Mireniitmiio boria del I.VIK. L'anni) 
i'A'ii il dottor l'ietro è oratore dei duricci all' ini pera [ore. L' anno 1363 
Bartolomeo b fra i captasti dalla Marina. Il minutario dell' anno 1565 cita 
come testimoni un Pier (Un vaimi di Vetriolo e. 3, e Giammaria di lior- 



Rflgionando [lolla prima Marina ho notato coma l'editto del 1990, die 
cliinmUMi li'.i stivllie-rì mi rtbit.li- nel Kiiinrn , [Visse |H'.iiitleviile n ([inl'inipn; 
parto dol dislrolto Unarese, non meno elio al Borgo, e i nostri minutari 
atteslano la verità del mio detto, facendo memoria di molle perenne venute 
dallo terre li^usticlie c delle I.ar.eiie. «minic pure da vari-., ciltd lontrine 
d'Italia nel l'inni'.-., n I Ir quali, o è attrilniito espressamente il titillo ili na- 
tatori di Vnrigotti , della Valpia , del Borgo fra UDO e della Marina, o le quali 



per lungo soggiorno avevano conseguita la naturalità in questi luoghi, po- 
seiachc si veggono annoverati fra i capicasa o prendere parte ai pubblici 
affari. Ilo Ria registrato ne!le antichi: liimiglie murinosi Nicolo Aicardi 8 
Antonina sua figlia, mwws i» Iì<>r<u ''«slrifriuu-Jii J-~i,iarii, Antonio An- 
foaso di Battista de Letica viilarnm Aitiiatjar-e (dinne in 1 alpia, Cristoforo 
lìmi" del q. Miohclr ite t'hiivi'tii: lniìai-il-i:- ci'ft: Vanitati . I larvo! ni «uri (bir- 
rone 0 Oddone Raffretto ili Oriundo d' Albizzola , ambedue fra i capicasa 
della Marina. Emanuele Rolando, maestro nraratoro da Bagnaseo et incoia 
valis Pie; e Sebastiano Samarro da Pesaro kabitelor Bxirgi CastrifnavAi. 
Dipoi e negli estratti Bartolomeo Beltrame da tìiustenice, habìlatar Castri- 
franchi (V . Borgofranco, rase da l'ullcani). i.lugliclnio OastaMo deh satw- 
nensis, o cìeis Sonine et incuta Mari.ir Fi.mrii ( V. Horgiifriinoo e Marina 
case Locolln). Antonio Psirano dui* :iant^nsi.< v la sua casa ;ws.nVa i» *m- 
rid'mo Bwrpi Cnsln/noie./ii (V. Borgofranco, Commissario e easo Pojrono). 
Antonie Rnbatto filiì's q. Nicolai, saoneiisis , de pi-esenti habitator Burgi 
Castnfranchi (V. Rorgofranco, case Della Chiesa), e non ho voluto preter- 
mettere nel prcdctlo catalogo dello famiglio, un Agostino Ximeno*, pro- 
babilmente spagnuolo , introdottoti noi Pinam al tempo del governatore 
Marcantonio boria e il liliali' i i -i-mhrii un malaugurato [irecorrilore della 
dominazione straniera in questo disgra/iaui e nobile paese. A costoro si 
de vomì il giungere. 

Da Caìizzano. Psbvt Fermi Baptiste filator canapi, Marita fiutar»", 
spa,itc t-orfis.'Hì fin! et in veeilale iii'tliHcc !-»ci/;i\i>\ril Imititi Bainano q. 
Mani de Gì fora pressati solvere , debere , teneri , Hbras decem octo lanini, 

(Minutario ilei 1567, e. 37). Questo atesso Giovanni Romano fi testimonio a 
«tramenio di procura generalo , fatta ila Caterina del q. Bortone Boerio Rizio 
a Bernardo Maglio suo marito e ambedue di Orco (Ivi e, - li») donde appare 
che fosse domiciliato nella Marina. 

Da Genova. Pra i eapìcasa della Marina è un Angela lagnose, o '. .cam-osc. 
ohe il nome rimirisi™ nrijiinariii di (li'iiova e mi (■ sfnr/gitr) nel catalogo 
dello antiche fniiiilTlii! miirini'Si. Aliiiilimn >>i lìm\i.friu.:, Gratili* itmiiini A"- 
gustini haliitalor lini-qi C'iari/'i-aiiclii , e la Mia casa sin notata collo altre 
del liorgofranco, circa la quale ini occorso [ini in seguente notizia. Gcorgi-us 
Pornis Mie/meli* spante coiìfefsi'S exf lia'/tiisse si recepire a domine Angu- 
stino Gallile presemi CI exbw&nUi il- pr-is-'iilin taci n/t'arit et tentimi! in- 



Porri etc. Actiitn in (Aa itili, o donali prcdicte, esistali in Borgo Castrifl'aiìclii, 
preseiitilius testib'ix reiirrul,ii, tlnii™ prosiotrio Jonnni de Nicoìario et Vin- 
cenzio MaaantUo. (Minutario del e. SO). Stelano Mongiardìuo é testi- 
monio a strumenti:- (Minutario ik'Li' ani:* l'MK e. !■! v.J, e Mietioto Borsetto. 
Mietimi fbirsolus i- (cstiiii!)[|Mi aSla sesUeoKii 'logli .1 [ili tri uellii iiiiialioiii; tra 
zio u nipote Vacca, citati) «opra, V, Vanirà. Ho untati) iresti due perchè 
■ e IViu-.ÌL"!ii Mo:iL>ni\liiio o lx,v.-ii::,3 s.inn antiche e illustri di Genova. 

Da Monlobbio. Uno Agostino ito Montobbio è testimonio a strumento di 
locazione fatto da Madina, o Maddalena»* vedova di Beltrame Casatroia. 

Da Noli. Ho gik notato Antonio Peyrano, cims nautensh o la sua casa 
posta in marittima Ilurtji GHtrifroncM, Il minutario dell' uno ir>80 o. 57 v. ' 
nomina un Antonio l J cyrano notaro. loooon l 'e // rimiri- ■/. Dominici de Vo- 
xiìs ornili taeliori minio . eia ci {Orma . i/iMa* viagis tortini: et aallidius 
potai et palesi fieri, eimstìtuit, creai et tolemnittr ordinai tmm renna, 
ium , faetoivm ri Irgilioium procuratorati et in 



Da Rapallo Lazzaro Rapallioo è testimonio a strumento con cui Giacomo 
itili lira la mi tu, tìoehorotol-is, ili S.rlw-I.LiiiLii \'arii;.)l.ti . ™:iC!»s;l debito di uno 
scudo d' Italia d' oro affettivo a riebaatiauo Samarro da Pesaro (Minutario 
del 15tì3 T c. 809). 

Da Savona e dalle sue valli. Cam cavili (neri! et sii quod per Magda- 
leneia, tuoor relUela Baptiste Grani, Bìirgi Castrìfranchi Finarii , fiieril 

ÌFJCS e. HiOj. Ambrogio l'ava I' anno 15C0 è testimonio a strumento (Minu- 
tario di dotto anno c 65). Il minutario ilei 1560, carte 44, nomina gli ae- 
rrdr.t Uttplisle Grant. 

Di Stellimcllo. Ltutrciitius Mirrilo:; i,\ Dominici de Stellanello, kabitator 
Barai Castri franchi dichiara dover consegnare a Ouirardo Pellorio, o ad 
altri per lui, mozzo liarili: il' olio nostrano, di cui ha ricevuto il prezzo (Mi- 
nutario del 1500 0.-88. v.). 

Da Triora. Bernardin Barellili q. Gregarii de Triora , habilator Burgi 
Caslvifrancld , orimi air/tori rondo ecc.. constami, creai, eie, suwm ìegiti- 



nutm procuratore»! lui-irmum Umvlliim cins /Mimi, per e: 

è dovuto (la suoi debitori. 

Ila Zaeaarellu. Ai>:/i>> Uhm liocìi<irltadas q. Scbnstinni di 



|nT\.mitu iì nouiv ]wr lo quale si rivela iji'Lsri inni.) della Itirra ili Zuees- 

Di provenienza ignotn. /crollimi!* Ibixiimis Incubi , /mbiliitcr lìuryi Ctislri- 
frimchi, è testimonio « strumento |ier confezione di debito (MinutRrio ilei 
15(3 e. SS). Lorenzo Kevello del l'urlio oostituis™ suo procuratore per 
liti mi ihitùnvM l'i-tiìii-isci'iii I ti. tlfllii ii a m pri-n-iilfiii et ncceptiinlem (Minu- 
tario dui 15(17 a. J.) ehe sembra estraneo al lunare, eruue quel linllista 
(irniit, nominavi sn[irii ma Iran «sto Fava, della valla ili (Juijliuno ili 
Savona, quantunque detto Hunji C,istrifr<i,ii-!i> è dimoialo estraneo dal 
nome suo, ciliarissimamente «■litio due volte, in guisa da non potersi du- 
bitare di questa lezione. K l'anno yen.iehcMi Sh.tniKlit luibittilùr 
Rii-iji liis/rifenne!,: m testimonio i. stfiiimiritii fon cui Hernurdo lias-o di 



>'u L'i':/ Niail'ii bir.ni. ì'riiti-1,1 jireti-ittcm :■/ mccplii.ilnn )kt risiali itero 
lutto ciò ohe di-e iiveiv da' suoi debitori i- citarli mini;, qmjrh indice ri 
ntiitjkirutu , i)ìiiiiun!i-i„ics ci ,;:iii,!n(it,i\es coiw-i/tvirìas eie, (Minutario del 
i560, o. 166 t.). 

Amoretti patroo Nicolù di Oneglia portava grano nel Finaro ni commis- 
sario dal Castelfranco. (Minutario del ISSO, a. 101, 109). 

Belltìbuono di involta. Miiijisfer /,.(■' e, vi 11,-lleb.ini!! q. Jlitp'islt Siigli; 
ornili miliari minio promisi/ et milemniler eimeeiiil damino Bopliste Feiio- 
{/iii. /ìlio limniiii Antu-ii, lli'.eiji Conli-ifriinelii. prete ,ili , sibi fnceiv ri can- 
tiniere tantum unum ecc. (Minutario del 15IÌU, c. 15U v.). E a earte 1«5: 
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n fuerit et sii ,/uod miigisler Lurcntins Ihdlcbimvs Baptisle ma- 
li . Btrn,njeei\is , i : ,g Sputi «11) . .■1;i.'ii;ir'i« Jì-'rnni/ivius </. Analisti» 
■0 , Olimi mcliorì motto . vendidìt eie. Angustimi Hneharandt, ,, 

, ile Varigoto, et Pttro Ferro Baptisle , Burgi CatbriftatKM 

-, c^ienìi'nu; . <t\un\daiit >irt/\u; Anioni, rclci,, ci ;j/iJ:V peicil-i-s 



Hocculandro Boeliorawlits ili Sebastiano ila Varìgotti e Antonio Gelida ili 
Niccolo. (Ivi 12 v.) i? altri. 

Boorio; U incorno li-liti .IL i. .irilinMu ila I iiit-iusiri). '.l'siijjuinui. V. Ile l'.i.iìi'ii. 

Canali da Niella. Un istruniento latto ila monaci Olivetani di Pia t 
achun in dieta inuniisleem sa Mie Marie nihs J'ìc , ,,i sulla reverendi putrii 
iMul.s . /leesentihiis I- s'ibus Antini.l, l'crvto. Iceoiiiuii de. l'urtilo et Bertono 
Canali, /Ititi Sturici ile Nielli! (Minutario ilei 1560, c. iOQ v.). 

Da Cuneo Giovanni ili Tuma.*) ile sanel.i .•lephuno, .'ei'.-itii/or Mattarmi! e 
Antonio Raimondi ili Giovanni de dieta loco AfaMarum stipulano un con- 
tratti) in casn iii-1 ìMtiirn ili lìi.rg.il'ni] , presentilnis les/d.w.- Xiridiiit fin- 
ragno Bernardi ■/■: Urie, et !crvAÌn,o l'e.-;a>.>', ìicoln Ila f „t:itir llui-iy, i'uslri- 
frand». (Minutario del 1563, c'223). 

La Cuneo ili Gemmi. Mieli-ui l'„iit„, inliiiiin q. Antimi,, laenvìt eie, do- 



laci Barai Castrifranchi, Attimi in Bitrgo Castri franchi ecc. . presentitoli 
texlibus Bernardi, l'eeen et l-ei,,/i„.', de lini,,, Auti„iiì . ilieli finn/i 

Castrifranchì (Minutario dol 15G0, c. idi v.). Lo Btesso Gerolamo da Gavi è 
testimonio a testamento di Antonio Ventura, cognomme Barrate, aids Nauti, 
la cui figlia Gentilitia eia moglie ili Si-linf'.ìaiin ,la Mellilnro (Ivi, e. iftj). 

Dall' Orso di Giustenice. lacotnis a. Georaii de Leto, de lustcuiic, insti- 
tuiscc mio iinmiiriltoru l'aiiln itomi i L ■ s L q. l'tóro per riscuoterli cinque, senili 
a aoldi il di Genova ila Vincenzo Vaasalolto ili Varìgotti, siti traditi! per 
Laiarum ridi /illuni , ni l'US /rudere et consiijiiare dettarci ipsi eoustitiicnli 
corani quavis nidiee et „uigis/r,itit (.Minutario dol 1500, c. HO. 
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De fluorardis Sebastiaiim Itn-M de >one!o lìeneiieto rrdlis Herbi, dioccesis 
aSiensis e Sebastiani* s Giibntiis flenrii-i ile dklc. toro salirti Benedirti, hanno 
non 60 quali differenze co' monaci Olivetani ili Più, per corto terrò situate 
noi luogo precitato di S. Benedetto (Minutario del 15U3, c 340) o un Ta- 

oh' essi possedevano in quel paeso. (Minutario dell'anno 1560, o. 27). 
Da Mnltedo lacobm de MuUedo Io. Baptùl* de Alaxio ornai meliari 



■■le. ipse cniutitiiens /intiere ei recuperare delie! eie, a Luca Ifocharandti /Uh 
laamiis de Varigolo. (Minutario dui 1583, e. 207 v.). 

Donato. Petrus Donatili q. Thome de truca, districtus .mingane, insti- 



si pur inniies ealts'is y "rutto '■' eoiitroi:ersias, taui eoulrn eiim mutui, i/nani 
■ uoreutlus. sì pò;' ria: por are tutto cij t. tic aver ik-vù a ituacis persona. (Minu- 
tario del 1567, e. 33 v.)- 

(Jiribaudo, Cam veruni ftierit et sii quoti Petrus Oiriliandus, fitiits Andrene 
de fidissimo, lena/tue et i&bHtjtttus si! ,lii,,iì,iu Uaptìste Feliogio de Burgo 
t'aslrifranelti Finarii, ile sentii i/itinileeim ai'ri Untile prò tantis ab ipso 
loibilìs r'.i: dìtìiii'ittì eut'.'iihi fiu ti. Inter ipsns, pi-ni't p'irtes fatentur. Et volem 



tissani, i-">.i 'in.iiit'i'S :nis ;'/iiiii,i i\iti-, ni.p/ir-it/s . i/ir'a ir,i-;/o siii^'aiiti'n's 
et perlinen/iOus , de i/ui'itis omnibus ipse ilOmiims Baptista se emitei.tvs 
meat, eie, Actui,i in Ilitrij; Finarìi od 'eiiuhitm apalheee liiorgii M'iti-. 
Massa, presentiti ns trsfdms ibonina Georgia Mafia Bernardi et Baptiita Ba- 
dellino Vincenti!. (Minutario del 1563, c 348 V.). 

Gessulfb da Murialdo. Bartholoweiis Gessulfus Frontisti , de Mirualdo, 
spante confessiti est Imbuissi- et recepisse a Lamentio Bufinoli, l'cllegri , de 
Vongola . presenti . bestiai infrascriplos ad custodiendum ( Minutario del 
1506, c. 117 ■*.). 

Granelli [la Unliasauo. Rnijiiaìdus (in:, ielle s ij. .infami ile fatiamo Inni 
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de ::'ìn t.'rcmeitn , /'tiratili- et obbligati'- esset lìeeriiio LiAii eius soeuei'i 'ie 
Pelra (Pietra liguro) prò resto tum dottimi Daptiiline sororis ìpsius de Cre- 
mala et ir.™.' dirti Ludi, i/ibiiu ruub'iruin et nlùirnm pin usa et eestìtn ìpsius 
ISapliitinc ■ li:, un: 1 ' conrirulalì seat-'s teedeeim nJiilu inu'jhtrrj l'a".h Bn.vii. 
tinnii il: l'elrn. pene lira turis ìpsius Iz/di. ad (uemuin sui ìnslrunienti ruijuli 
per me natarinm unni pnirime pee/eeiti p«e An'ui.ììuui (ìalk-jiìiini immilli: 
ipsitìs de (Ji-emnta, qunye- e.eb"esuU..,i.':,: /...■' /.■,'','.; apprnba; . ern>;ir,./nt ■ ■i',-. 
(Minutario dal 151», 17 v. Ci', li V. o 19). l'Yancosco Lodo È testimonio n 
cessione ili «redito fatto dal signor Ooorìo Gentile a suo padre Agostino. 
(Minutario del 15(11, o. 7). 

Mantello, (.line ni mi Min di IdsrtiiiK.' ili ^l.d Ianni lo fi Go-oninia moglio 
di Francnsrai'Rnlinii -lue s'iuli <!' Italia .l'uro effettivi, a compimento di cinque 
ohe dotto Bortone avea ricevuto in lircstito dal defunto Rufino. (Minutario 
del 1563, o. 254 v.). 

Meiceii Benedetto V, nelle famiglie mariuesi Messes. 

Moroto. lo lìapiista ìlurelus, fiHu.s Dominiri di: tilellanella prometta di 



effettivi. (Minutario del IMO, c. 25 v.). 1,'anno 15!ì7 un Nicolo Pilo * testi- 
monio a strumento. (Minutario di dotto sono e. 13). 

Raimondo delle Multare. Domina Canina uxor ml/iela </. Inlumuis /.'u-m- 
trotje valli* Pie , munì ineliorì inailo eli: . Ineur.il eli: Slejihunii Httiminitln i/. 
Francisci de Ma!!is . ibidem presenti ni::, brina el terni* infraseripln-; de 
bonis ijisins Calimi:, sittus in dielo Ineo Matlarv.m , eie. Aduni in valle i'ie. 
in Urtiamo rliwiw sellile Aabilitlinui.' iliele Culline , prnpe eins /telimi in qiai 
iacet infirma, presentanti testìbvs eie. (Minutario del 1560 , 0. 183). 

Rehaglifiti. ItekagUarius , da Colle. Jlaptisln Jlebtiy/iarws '/. Benedirti, de 
loco Celiarvi» , s/xmle confessiti; est habnisse et recepisse a lo. Baptista el 
Stephano fralril/ns 'Ir Th-rrinUis presentili;,:;, .ruli.s ijunllunr miri lltalie, «- 
bllrsalot in presentili mei nelarii, et lesinili* infrnscripteiruin , ad eompleiucn- 




■ilo A' olio di cui dichiara 
227). 



radi 



ctionts Illune. ilif.biilrri chi' 
.jndici scudi il' Italia d' oro 



(M/ii sceitorniii untai: , computati:; ssniis qi'1'iqvc, prò comptemmtn ipxorum 
(Minutario dal 15(10, o. 75). 

Sibili» ili l'i in m.siii. Frtt-iciseas Wirfd Itittniiis, de Pornaxh, districhi! 
l'Irbis Thci-ci . a.it.ii iiieliori modo cen-liilit str. hi Itnptisle Slurirhn , fitto 
littsptuis. r.iir ti.-irr <*K-tr:ct"s Fumili <tr. <t"cti>tnii\ ile-ms l''/-n.ni::i innl- 
lum, pilli mari, eie. (Minutario del 1580, c 21). 

ArvbwM Teme de Vado, uxor ipsius ÌSaptisle (*ius ssMsutum ' monete veteris 

drbnil esse tutte ri siane, super bo.ii> omaib'is s\'is de. ideo eli: iMilignmt 
ri tjiOlfcarit pai-tes •/t'iut/tte tr,iius sur tlam'ts rum suo plnlralii, siila in t'irti, 
villa Pongali ric. (Minutarli, del ir^iO, c. 52 v.). 

Vacca tìiacomu ut:l n- duiiiami il.'l [Sni'idii'tln sa li tu Spiriti'. V. tiisatruia 
nelle famiglia marinMi. 

luogo in Riviera di luvunto </ lu^tnuotiio al (esilimeli te ili Mariola lierruli 
l'evoi-e. V. La Marina, Chiesa di S. UioYanni. 

Aggiungo influì; li' m'sJUiiiiti |i(iraiiini dello valli iìuiirijsi os invisa manie di- 
cliiarati aiutatori della Marina, olire il giti nominalo Anlonio Oallesio di 
NUaili'i, bm-tìfiisis Fimtrii et incoia i-afa l'ir e I «itti' ira io india Marina. 

Jioytjha Selmstiantis Dominici de siila Preticttiirtun hahitator Jìurgi Ca- 
stripaiidii , ai dieliiara delatori! a lottista l'onogio di lire trontuna di Uo- 
Liin , ;i, ]ir«z7J> !■ valore di fcttn fcmiil.-iali di vinu rioL-vuti da detto Fenogio 
(Minutario del 1580, c. 87 V.). E [{ni colgo I' occasione di fare a onore della 
buona memoria del monaci di Ha, die il » ignoro Iddio tenga lutti nella sua 




ora lioiga, min era un oltraggio di qui-.' uMiiaei, ina ami iiliotismn volgare 
dal tempo. 

l'errimi, Ilarlliiittiitieus Frrriniis filiti* Incubi 'Ir rittn Witti i , tinhitabu- 
flt'nji Cantrifriuichi ric. incavi! ric. Andrea Casa unni, filiti iìeeatii-di. dieta 
lille etc. domimi lumi,! copcrl'im aponu.i , sa teijiillaru,,! . rum sahi trrracia 
et sttts circitiiistaittiis. • illuni in 'liciti ciVa Jii'tt'li. in cnliiritlu nominala la 
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villa; etti caherent ab ttitti (parte) incoltiti KsBcrlia , a in 
Mica ecc. (Minuiario del 1560, c. 110 v.). Magùtnmi jacc 
procuratore della campagna o unìvtraiU ili Rialto, nella sentenza del mar- 
chesa Alfonso 11 dell'anno K>1H ed in qu'-'i tonno granii jmii'ì .Ih" principali ili 
Rialto e aon nominati nulla sentenza medesima, liortono dal q. Francesco, 

Alihiamo osservalo il nascere e il crescere della Marino, dalla seconda 



mentre i (inai™ miiservan.) i-<istiin!eairnì..' il nonn- ili Marina, proprio lii'lla 
istillila spiaggia ed alle caso die vi erano già nate prima e alle nuova che 
vi nascevano sopra e vi ili v-.n: lava no imitili n poi città , il i|ual nomo, che 
io direi geidiigi'i", -eoimdii 1' liso italinri anliidiissiino provali'va. Il HorgO si 
dilata, lorse a levanti! negli orti di Pia e eerto a ponente lungo I' antiaa 
via pubblica, a vi fonila In odierna ooni.rada il,-L Ne^ri , cantra et propc 



o di ciascun suo individui! e rie: putenti e congiunti 
ricercato le loro origini, siamo entrati nelle loro caso, noi 
nelle loro bolleida: . libiamo pa^i';~:in(o n,d loro orli, i: giardini e m-lln 
loro terre aggregale ih vigno, di ulivi, di «ehi e di altri albori fruttiferi; 
conosciamo il sito, la l'orma e r estensione di o?ni casa, di ogni pozzo di 
terra; ne sappiamo la rendila ed il valore. Siamo minutamente informali 
della condizione dei padroni c delle loro liti, e del loro debiti, o dei modi 
con cui li co il Irne vii no e soddisfacevano, e delle loro masserizie, delle lo™ 
barello, delle loro reti o dei toro buoi o dei loro muli jn'W albi et nigri e 
del loro vestirei a maa-iaiv. AMiinnio feguitato rolurn che non poca fortuna 
andavano in paesi estranei e vi consumavano i beni loro e della mogli, o 



iibliianm vednln -[noli; elio con pera cose a ni za venivano 'In lontani pacai 
nel Kinar» e vi acauisLavan» beni e unirli. Xiil potremmo discorrere (fri 
negoziante tJallesio, lei faccendiere Gelarla, dei Belgslli che pesoavano, dei 
Massanelln, dei Conti', dei i tositi», defili Amnrnssi. di': [.ocello e dalle loro 
vedovo oli.' facevano pescare: dei Roman» ila Cai issami, (lei llosio da Pia- 
nella Marina collo immunità i coliti usuri;, cos'i appunto coinè le nostre 
tari di:l iinslro benemeriti! e venerami» priviistn Vincenzo brillo. La prima 

A ppa resoli iato mi grazioso salili" alln bollii fanciulla. Non è |iescatrioe. 
ignuda, ina emue ardita e volonterosa iaiicinlla si volgo a lutto e tutto 
tento, il moro, la terra, la vanga, l'obliarli, il renio, il turchi» tipo;iralie» 
e il fino. Quel suo Celesta , meschiato in ogni negozio e in ogni impresa ili 
olio, di grano, di gabello, di navigazione, di pesco e 1" onima e il ritratto 
dello giovinetta sua patria. La quale, ailn.Ua o matura, si farà nobile ili 
orti o di studi; manderà i suoi dotli od aiutare le medi l anioni e le opere 
dal prevosto Muratori, condurrà i suoi figliuoli ad attingere gli ekwnti 
del sapere nel o.iilloi;i» (lliislicri. opera di un suo ciltniiin» e aro onin.utuor.'i 
le sue donne a sentire la messa noi suo jnannilico Son-iuvanni, opera del 
suo popola 

Oltre lo stato del Finaro i marchesi possedevano in Riviera e proprio 
nelle valli di Andoria e di Albanga i castelli e lo torre di Stellanello, di 
Rozzo e di Rivornaro, lo quale ultima investivano ni Carolini di Albenga o 
quelle di Arnaseo e di Genesi (Turri, Cyroloffia P. II, pag. 213) con uno 
popolazione elio, wciinihi le sta'.i.-tiebo tirlìoiali. oi_vii annoveri qua dromi la 
abitanti ; nelle I.anglie i fastelli e lo torto di ^aliecl'i. di linsile.di Carici- 
j-auii, ili l'ai', il il», di Uni. dio 1.1 a Collirio, ili Murialdo. ni I siìi/zan», di Bormiilfl, 
ili Osiglio o dello Corcare (Id.- ibid.") detto le Lunghe del Finoro, con 
dodicimila cenlo e ottantaduo abitanti o. no Ila provincia di l'nvia il romita t» 
di Galleggio {Rrioliieri Collimilo Tabula XIV. Difesa ile ftnaresi, eie.) nnn 
duemila e cinquecento abitanti a in tutto dieoiottomila seicento ottan- 
taduo, ai riunii tissiiir.ge'liìo i duomila o trorentn oinannlasei muchi del 
distretto tlnarese. r?i.'is Lenii dal Giustiniani, elio secondo i calcoli nnlinai'i 
im porterebbe ro nualtin'dioiniiln ociilo o trentasci porsiiuo. si trova che gli 
nlMmi signori del binato tao co iti Levano sotto la loro -riiirifilmrino un pnpol» 
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di trentaduomila nttoccnlo anime, In quali abitavano, e pochi piti pochi 
meno abitanti treutuciiiuiio delle migliori terre di Lombardia, di Riviera o 
dello Langhe. Estinti i marchesi del Fioro, questo 0 lo suo Langhe o il 
comitato di (Iasle™;,i ]i.fsar.i:i;i aedi Hpii'niKili o lo altre torre n'andarono 



noi loro esercito all' acquisto del contado di Yiniluiii<;lia , no' suoi uomini 
di Savona, di Noli e di Allunga (Id.™ ibid." Doc. £3), e nel libro già citato 
sotto l'anno iISri di fecondo, nolani d.'l miimiH! .li Noli e il quale ai con- 
serva noli' archivio municipale di questa città è uno strumento dell'anno 
111W. stipulato fra Enrico 11 marchese, figlio di Enrico I, e gli uomini di 
Noli, nel quale ai fa menzioni! del visconte di questo lungo. lisiateva dunque 
veramente un ctuuilalo di Nuli, tonte cijii[.'cl'.nrani il Snnqnintino e allar- 
gavasi dal Finnar,oioà dalla Caprazcppa fino al Capovado, e abbracciavo lo 
valli e tutto il diatrotto do! Finaro. 

Finché i marchesi sede! In-n in .Savona, non ci aoceorrono del Finaro altro, 
tic ]>iit pnrlictdari noiiric ini miri di que lle r:ìi registralo a lor luoghi e lo quali 
accennano il nome dei castri e dello villo di Orco, di Rialto, di Perii e di 
Pia s i beni e i redditi <dn> ti [lussale vano i marcitesi e nulla piti. (V. anni 
lill, 1183 e 1171';. Djlio a-.ruuiit'.o dell aur.o Hit- .sopra citnoe aup.irc elio 
il visoonle rendesse giustizia in nome del marchesi' uk :ì nomini di Noli. Quali- 

lu):>:;,itì:ts jVun.'i. ii il primo e il r-ulo vistoli'.!? de' uieit:': marclieai nello loro 
torre di Riviera di cui si aldiia n itiziis prima dei secolo Xlil. Ma il visconte 
di Noli rendavi la giustizia nifirchionale in tutto le terra del suo comitato e 
nei castri e nello ville del Finaro ! Noi castri e nelle villo finarosi orano 
gastaldi, come nel castro e nelle ville di Quigliano, ai quali 



visconte di Noli! Considerati m 
ini sembra corto che nei castri e nelle ville del Finaro fossero i gastaldi st 
espressi, mi par probabile che avessero qualche dipendenza dal visconte 
comitato, mn in questo particolare non ci soccorro lumo nessuno. 
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.■iCiliiliiiili. (;nr.s:i!iL'iiirn!; iki <:siv:L'scM ilH l'inai'o. JN . ■ 1 : i i ilivisiooe fatta in 
Milli'Simii l'anuri l'iiM Ini i iliiltiurli ili;] ru^t-i-l n -f..- ("iiiteiiino drudi siali pa- 
llimi t' (mulinato fi t/,;i,.'ralitrr !i,ti>,„ rifrcm.iitatn,., Fmnrii ( MorioTl'k) .ÌJu- 
ililiit.Aci/iirn.i. vai. II, riit, (!?"]). Ma il I-'inaro [lisi- veni iliri: snlto il [Vttgi- 
nlenlo de' suoi marchesi non fu mai nè un viscontado, ne una signoria, nÈ, 
iilmelio fino al secolo XVI, un inarHiosatn. [..-■ firalf signorili o vicocomi- 
tato in Itali» non s'ebbero mai in rignifloariono fendale ohe avevano in 
Francia i nomi sirie e ili r-iriìmlL I (inaivi Hit- rraiiwevatio i fatti loro per 



> |>rìnci]>e et ] 
dico Cirillo]. Il 
stituisso una fl 



avuto, ma scio quando si fossero degnati di chiederlo, il consiglio 8 
non altro, dogli Domini pratici e fedeli e detti statuti avevano fona 
quanta e fino a olio fosso piaciuto ai marchesi, lissi cominciano: linee 
sii.,11. cupiluìn, slattila l'I iirtiiititnifittti farla /!••:■ ,tìtiyiìifìrìt„i r.irma ilm,ii- 
imiii Ailtilitìtim iti- Carretti , iniirrlitòiicni Sunne, ile coitililiu rpiamplu- 
rìniii i!'.ri:;prrittirtn,t fi iffa,i'p'iii;'ìii,i kn,im-iiì,t riinritin fulrUtiin (lieti mar- 
ikktnis, qitus a't hacc pltici'ìt ilici// i.ntrehiòiii r:n,iriicarì f ut-ere eie. Qnae 
stallila el o*nwi)iM tlklt'S tornimi s marchiò 'larari: votiti! ad eìllS (w- 
Mplacilum ti cJaintatcm.-E nel capitolo UH che è dell' anno 1310. lHu- 
iiris air tiumimis Antmm ile Carrelli marchio Saune, convocatili laullis 
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bonis et discreti* viri! fidiUtnu, statuii, zoluit et ordinami ad utilitatem 
pubbtìcam , stiliilitomm sitorti,,i et tritimi lenv site, dr. E m-l l'unitolo 'IO. 
Micti/s ilf„n,iuis iailcx ri riearirs prò tribunali selenita in ture , scqnen'hi 
foruiixin mandati lUelartini tlintti.uietti,, t,ian:ki»niiiii i-I il,ntiini;rii,,i Finarii, 
stilliti/ e' deci-erti eie. V. nella nota marginale di questo eapiìolo: Iste sta- 



Ifoiiso). A me pori) la cosa * uinltn oscura. Nel 
■online.titr .tieni eanim , /insilai el pedaijiiii,, cnl- 
tvji consnccernnt el t'ebeiini i-i i-'iiiiteii pusse el tiisirietit , ed t un indice di 
lasse, (Ielle quali Ilo pii parlalo [!.■' «luilu'm |!ivc..!'lcnle, sotto il titolo: Com- 
mercio is della ungimi Iure inni dice ni. iute. Nel capitolo SS, sci-ibilor illml 
qiwi d»iicm\iì ninniti» habet in ripa t'Inerii , e i capitoli VI e '.ti conteii- 
gODO il traclittus gabellile vini e il titillila nubei/ne eiuuimn. riformati l'anno 
i:r>l, per sopperire alle spese pravissime ile ,.ii;ai.t,aenla ijixleiie ueensione 



• Et non essendo lecito di congregare) insieme senza tuona licenza ili V. E. 

> concederà licenza elle si possiauin laiiijfivjiari! insieme, con pri'scm-u de 

> suoi signori ufficiali nel luogo olia li parerà per l' affitto suddetto, elio 
■ eesi Rierano ottenere > {Cupio ili pc, L :hn\-i ere. iii.'lla iniean dei fh.tteeat 
ecc.). E avendo i flnaresi fatto presente al marchese medesimo Alfonso U, 
qualmente prò bona pti/JAic» cepe/il dtciiis liinni, tes ad inderai t/mimlir/ne 
convocari , ut morii est in tato fere orbe terrarum e pregatolo acciocché 
tlitjnelnr ilictia lieminibiis iji-nliase licenliivil in, partire ut possint siltgttlo 
11,111» creare svas cunsnles el rel/nres in 'lieta itniccriiitute , ipli ad bollili,! 
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consìliiort lacere, maritile de rebus ivi diclam università!'.;!! sptxlaiitùxu ci 
qutse non tanijant ,:l rrspiciitnt ra qitnr sani rimiri! iiiramcntitn, fit!i-liltt!is 
pruriti/tuli, il iii.i li: li lh riiiiainuiite ne-'';. ilie!i : .iL:nndo. ira lo nitro coite, qnod- 
quectiam et! vintimi,) /iicrint tu MSI' in ìhtl't mairi, (Urne-itti dei mare/irte l'oc: 
nella Difesa de" flnaresi). Noi non lasceremo ili osserva™ ohe la domanda 
era contenuta noi termini della pib legittima prudenza e di ammirare il 



erano gli aleramiei. Essi erami lutti iiiiireli..'<L ]ht . ti i ■ i 1 1 1> ereditario, o tutte 
le terre nello quali fermavano la loro residenza diventavano per ciù nolo 
marchesati, quali di venturoni. Rifilaseli . Rilestrinu , Canieiraila, Saliceto, 
e prima di tutto il Carolto, elio non orano nemmeno comitati. 11 l'inaro 
Dupli statuti e iu.i ..loe amenti ullicii.li n n'.,-:-Lt,i-i ni 1T.IIJ ì. (itiaiinato sempre 
colle parole generali ili lerritorio, stalo, posse, o podere e dominio. 11 ti- 
tolo di marclies.itu del l'inule inni |iarisue la prima volta in un documento 
del 1511, olie sui 1 !! eilatii pi'i sottn nel .-italici) ile' vicarii. 



de t'inarii) et Rm-rin„ìniis ilid-'r , nvmìi et jieoriiratoeri domini lattili de 
l'ureelo ad paccm, concordia,» , coiiren/iunrs et parta traclmida et pmauht 
Cam comuni lamie ([.ilice iarimn , voi. I, col. KtV>). Il ibi pò 'Ji! degli Sla- 
ttila è intitolalo: Ut iiccat r icario , <>:t castellano, ad iiidici-iii appellare, o 
vi si logge : Item ilult'li'ni et ,„;tina/i'm est i/nod .ti vicarila. Bel caslcilanus 
in cieitiìnla cnussis , Inter atiijitos oei-tr.ntrs , aiii,itid jirnece/irrinl , ttecre.oe- 
rint et promintiaiveint rt aliqiia persona inde senserit se granulari! , possi! 
persona i/rticata i.tp]iett.are ad indice,,! l'inarii , eie, capitolo ~i\) intimiate 
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l'alo doveva essere il sovrani. tato Horroniino, il primo di questi snudisi il 
chi ei ha memiiriii , ed è pnd.abilc da un i|iial<di.' aUt'o giudice simili' 
predecessore .li esso Rimimi no e vernilo nel Fir.arn al temi»] ■!>■] inandiesi 
Knrion del tlarrctn. fnss-! originata la laminila /«■/<■.£ '.'e J-'ùì'irm, fine l'in- 
dice, il ili-' Illudici , libila quale il primo [u'i-M.lia^io conosciuto si ft il sn- 
[HMiinmiiial'i Knrieo, psueiiratoi'o ilei marchese (iiaoomo. 
L'anno liiil. //■■lirici'* Hodi*: crsM/'ii't'n pru 'hmiivi ìnai'm ile Ou-rct' 



V anno 1143 compiva in nome de' marchesi di Savona verso gli uomini di 
Vairasca, ora Haveasca, ima villa della gastaldioneria di Quiglinuo fSnn- 
qnintino lìs.errealivìlì crilklul ecc. Ileo. 21). .\elln divisione ilr'jrli stali di'l 
marchese Giacomo latta l'anno l'ili 1 in Millesimo ira suoi Salinoli si de- 
vono pagare a Guglielmo di tvilicelo librus /■•■illuni pmi ijiiar-ìia Novelli ili 
cui era castellanti, lire 38 di Asti a un lacchino de llocha, il quale non e 
detto olio t'osso, e lire A'i di (innova ibìinim Ilanrico ili: liocha che è il 
nasici Uno Unni'» Rocca prenominato, priihaliilmcute per la guardia del 
suo castello ( Mori ondo Monum. Aeqtunt, voi. II. col. 073). Usavano i 
marchesi dare in appallo la guardia, cioè In cura delle loro castella e quelli 
che I' assumeva in j avevano titolo ili eastellani e i castellani di una marca 
componevano una corte dei puri del hi marca me. Insilila, fcsi erano sempre 



creditori ilei marchesi sopra lo spese little per la <rn:irili;j 'Mie castella loro 
atlidate, e talvolta si ritinta vano ili renderle, se prini» imi: fissero stati boiI- 
(lisliitti dei l'ini erediti i! unitiva il. t inondi neri igiiisliimi le i|iliili lii-aianava 
puie.ire innanzi la corte dei pari. L' anno l-i">i, Sas-o ila l.nano unii vuol 



cliijrri'nt donatami Ilt:l!e:>ijerii<in dr llupi-eillitri , Itihiiltem ctl'tcllamon de 
G.trexio, WUmmt C0««tannwi Oc f/ucele, in ernia, et prò e«ri<* inler 
eos ai cognateendum etc, occasione offinsioimni et ingrati tudimtm, et miu- 
ritirmn, nnas 'lieti domita intire/iioiies fece 'tienili ttirtos domino* Henri- 
cimi et laeobltltt etlsti-ttiaios de XHn, K« alternili contili emniitiiùse et r*w 
erga, sei! t'Olitivi lìiehet dtiiuiiws itan-fliiini.-s Cren, sell attentili contili eie, 
pìiii'innilo, Ma/nini. Anjiieii*. vnl. U, col. (iTii). Anello ì signori liol Finflro 
semhra elio noti fossero smina i|iialelic dill'eivnza cui li.ro castellano Enrico 
lidia lincea. .Neil' a'.t't ili divisone siipra citate si le-n;,.; Itehi netitnl est et 
jlitetii.it Intel- ftis. illuni ni i-./ipm-ii-i-il (/""'' 'W.ins }l,;irirns d,- H'iettn tih- 

qwpétitìL Rotti! et Auxilm, cioè Roceavignale e Osigiia, di cui (orso allora 

fra ì piti fedeli de' marchesi e i loro pili cari. L' anno 1283 Odacio e Pietro 



nins Eocha era podestà ili Osigli». (Senteiua di Alfonso II sopra i boschi 
di Rialto , nuli' archivio di Kìnolboreo), uo Iuoro e una famiglia della Roooa 
si trovano in Orco; altri luoghi ed altre famiglie dell» Roooa in molte terre 
■li Riviera e' li' Italia. Nel capitolo 30 degli Statuti intitolati] De aestimù 
rriuiraii'lis !■ scritto: Iki.i ulntiitniii et ordinai uh est i/i'od : :i demcr/H per 
vicitriiiiti Finarii , nel casteiknttm , nel atium ha reitdentem, sei loemn- 
tencltteiil in Pi/tariti , cri itirtitaivs datimi pterit , ivi eaiiecn-itiil olii/imd 
itesi Inalili c/c. Da questo capitolo t: ila) precitato in cui è fatta facoltA ili 
appellare nei giudi/ii civili ila! vicario e dal castellami al grangiiidiee, sì 
vede che a utica mi 'il te i castellani avevano qualche autorità ■riiiri.iiea. .Ma 
in pei il ci pio si trova inolia e i m Hi i-i oh e. nei magistrati finaresi. e nelle loro 
atlrilmiioiii. Si immillano giudici, vicari , castellani, visconti, yasliildi. <.-iu- 
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ratori ed altri Ineujolimeritf a giusdicenti , o tu[ti'..i veggono esercitare uf- 
fici iiuinnimti-aliii [■ !_'Lii]-L.|Lyi diversi e or/iti. Nel [impresso questa mol- 
titudine ili ufficiali vii se, ■mainiti, gli uditi si riducono ìd uno, le parli si 
fermano e si distinguono. 

l'or esempio sembra clic il i:ram. T iiidii.'e diventasse e restasse vicario . cerio 
è che nel capitolo -10 degli .statuti, un solo personaggio è giudico o vicario, 
e sieda prò tribunali in iure. Questo capitolo npparlii'iic alla metà del se- 
colo XIV, c ila quel lampo ,:,imim-i:i il catalogo dei vicari finora noti o 
certi. Queslo catalogo , outupiliitn eolie pin-filo medesime dei documenti , 
dira, con quello elie j i ] i>j c : t J 1 1 . i r.icrollo sojirs diluii studili e elio ruceoglie- 

roaio dallo Difesa aV fatami , quanto basta , circa la dignità e V uflìeio 
dei vicari del Finaro. Ed è il seguente. 

Anno 12112. In Chris/i ninnine amen. ìliiniiiii'S A»tnm'"S ih' Carrelli mar- 
chiti Sai/ne fedi, efitulilnil ci imlmttnit stius pnicurulnrcs ri rertòn torneimi 
dnrniiuìs Slnntellttm ih: Mantelli;. , iurl.i pi:ri/u„i. et Eitririint Vuelta»! ci~ 
cceomitrin F nutrii , wl ftificrltis ci firiii'nniis cmmcntimie'. ric. eie. ( Lìbei- 
mrùm tic. voi. II, c. SS3) Fra le famiglie marinari de! 1565, è un Giacomo 
Mantello ed è pur niìmimilo in quel tempo un Bertone Manlellu di Stel- 

lanello. 

Anno tHOti Nel capitolo precedente sotto il titolo Commercio, fu citato 

domimi;: marchiti hti'it:! in ripa Ftnarn lini 91 lagna nel capitalo fW degli 
Slattila, c furono accennate la ragioni per le quali si potrebbe giudicare 
anteriore all' anno 1:121. Apparo da eaaa che par definirà le ragioni della ca- 
mera marchionale sulla gabella del binare fossa nnclia richiesto il testimonio 
di coloro che avevano co^ni/inne ili ipu'i-tc in* , fra i .piali Gl'Helmut iim- 
cerius de Fi/tariti intcrrujat\ts per tltientitum Gaijta,ititii , ti idi eie. Questo 
signor (tastane polrelib' e. sere un vicario, ed io lo metto in nota finche i 



Anno 1375. IJomìhu* t ~r a, >c ben .( l(.;mi< inrisp-'r-.iit* rtcartu.i intani ole. 
Nn.t f Ve «rise w .Vurra.i, ricaditi pri"/ii:lu.\ , rrilcn-t in burlili Filladi, ili 
capitnlo uhi iiis ir WiVt'i' . l'i'sis, e'r. (Sentenza suprit i caajiai ilella campa- 
gna di Caioìsio , inedita o già pili volto citata). 

Anno i:Hì. Strumento di proeiira de' marche-i Manuele 'V l-jirfon e Anto- 
nio di AlCrame del i Civetto iti hihanae.n ile Shmlrgmim tir l'ic'ic, cine del In 
l'iev-e, q. limitila .Xitp-i ìi-ri ijierit;. .le.'ion in J!i'e : /n Fi nani tu eci/ci't simuli 
Blasii Ite. prcst nlibt-i Ic'li'iiis cucalis el nnpttis , careniti f'teu limitino larvili, 



marcliioiic Cere, itomi,/.; L'ichmo l'agaa;, inrisprri/n, loniine (Salva de Fi- 
Ilario. Melai, ai et Xieoliiii tli-oeertis il: Fuiarài ri tintili ali/ {i.ihcr inriain eie. 
voi. II, cui. !*)!>). t-ilrj L-:i:tj.'[iL( i il: ietMV.i linciati) \k\- comando du' marchesi 
Cario, Lozjarmo e tiii-Tpo ■ I I Carette dai sin luti o dagli uomini dolio cam- 
pagna flnnrosi .li romillui (li Uciiov.l. Aduni Fim/eii . in sulla pallini diiln- 
t-a.it/ di,i,\ian,-iii,i i,i,i, L rhi-niam . eli: pti't'iilibt's Irit/'o's ■ ■/,-. S'ipir.ilr i-iro do- 
mili; La:'/i.i:t l'ngnii; i;,-isp. Io/aio, !■■ tir ISt inui-'-tis ij. Aiìlotiioti rfc, 

motto Adorno n l>.-i lui. o a I.ìi^ilìi.i:-, a h. ; L .ii-l_'ì :h ■ iNniva.^i !^[ ilni.-iiLlo. 
Actum in cestro Ottoni Finarii , eie. prcsenlibtts domino Luchino Panano 
ivrisperilo vicario Finarii, Hunoflio Pagano cieecomile Finarii et Piangano 
Vatha de dieta loco Finarii , tcstibus cocatis et rogai» (Ivi coi. 1115). 

Anno 1395. Rivoluzione dell' unii no di ^distruggere il Gas la Uralico e in- 
voititura di osso fatta dal doge di (ionurn M'.'coln ila Zoagli a' marchesi 
liiorjiriu 11 i.aziarinn e procura ili il.inm Maricits i: t >l Carrello. Egregia et 
putens limitimi , dami, in .\farietttt ili: Carrelli, n.e-ir t/miiit/aui l/one niainiirir. 
rgreij/i imi lis domini hnarinì de f neretti , aiilitis. oinreliionis Saona eie. 
latri* In-I'imri't'iria Xieol'ti, A. itomi ri hnli.rii ftl/oni.,! ilici/ j. ilmnini Ijz- 



n ile Fontana, de Placatela de. Qnibvs om- 
mnìmis vicarili! , sedens ut saprà, causa co- 
gnita, simili et «wiii'iiis Finirli tntelat-il'ilr,.: intei-pwtt ci decretili», man- 
dai/tri de predirti* prrfali don/ini constili'etites per me milariam eie. Action 
in castro Gavoni Finarii eie. (Liber turioni , voi. Il, c. e scg\). 

Anno UKKj Alto atosso. Altra procura dellu medesima Ani:;™ Manetta o dello 
stosso Latrino suo figlio o ili fieorgio dui Carretto q. bone memorie, ina- 
jm/in il.miiii/1 Hem-ieeti , ioli' anturi!.! i! col cimsmno nol'i'i! riei Sili-estri 
iii-i.rani, carattii-is 'lieti domini fsi;,ieiìii. indi ([lics'.i Minori constiteli tu 
presentiti sapienti* elfi diiniim Odo.iis Ytiialir . i/n-is nlriamnie [parili, 01- 
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trtlomeo ([. Univi imi ilsl l'jn.HYj. Qvihus ouiiìibn- ci imitili!! s-.ipra- 

ilidis 'Ikltts itimi', nis ctiiicli'i. scile !.. v l'I xiifiì-i, smini et i.ui.iiniis Finarii ait- 
doritatem inlct-pnsiiìl p'iritcr ci lìrurrtl'in, pf-cipietllei eie. Aduni in castro 
Gavoni sic, in lii-cmiiii: L'i-fi s;li altri Al'/ei-ijlit Viatieic de Attingano. (Ivi 

o. 1220). 

Anno 1-107. Nel cnpitdlo !>'i d^li Staniti ó u. i!ljìd;ì [ t> doniiiiiis Gerardtis 
ile Roditi Maura, in iure a'ci'i iìcaitiutiis . ricaritis Finarii. 

Anno M2fi. Lil sentenza del marchese (Salenti» iM Ciiretl» sovra i boaclii 
di Rialto, è data in presenza fra gli altri tgngS domini Cristophori de 
Ocorgiis, iuris atrii's'/m pi-ifesswis vianins Figura. 

Anno 1580. Strumento di procura del marchese Giovanni il Vaoehio nel- 
V otto d' investiture del I-'inoro fatto al marchesa medesima dal governatore 
di tlenovn per il re ili Francia, in nome del forum,! ili (ienova, in Ch'isti 



egrtghm legam étoctarm dominion Iocebum Cartaiam, (nell'atto d'inw- 
stiCura Carestia) vicariata Finarii, alisentem Uunquùm presentati, ad pcr- 
tractandnm . firmandum. et conehidendum pasta, eie. cani inlustri domino 
Lodovico de Valle, mjm ':i:-m;ileni-,i!,- ci ia;::n:ini iji'liemnlorf ile. ti iiia.riti\e 
euitt „ia;i,i\lìe.ii p -lfibi'.s ifj n/liet-, ai,ic'i Cr-.i.-ij! eh: Acltun in castro Go- 
miti eie. (Turri Corologia P. II, pag. 200, seg.). 

Anno UBO. Sentenza arbitrale sovra questioni private, profferita dall'in- 
frascritto, inodita e giù piìi volto citata. Nos lìtusiits de Canc/riis, iuris 
utrntSfUt doclur , m'mrìus Finarii et in ìiac parte cutnmissariiis et delegatiti 
per ii'i'iliiisii'iiii-i et polc.ìtissi'iiwni tintinnala . ii.,in\iti\!iii Aìphtmsvm de 
Correlo marititi^ ti r„i I-'imriì, evia ila,- ri licitimi- causile et i/uesliimis iti- 
/raseriptee, eie. 

Anno 1511. Sentenza (li l'r3)i.-:s:iì Fabridii del Cerotto, cavaliere di Rodi, 
ecc., sovra liti per causa di comunaglie, vertenti fra le università di Rialto 



e di Calice, insilila, piv.i-o il caii-idiia> Filippo F'oIcji ili Fi a allungo , tìu: 
sarà di-scritta e ]>uld>licata altrove. < Folto nel Borgo del Finale presenti 
> li signori iiiafjuiik':) 1 1 o : l i- i j o iiciearia . vicario ili liiaif , Pietro 1 '!ftorot:o 
• e Francesco Limello. cancelliere dal marche-rito, lestimonii alle presunti 

«1 astemia titius /-,m de ,„„w ìlfiXX , /,.-,- „m,„-dh. i do>„inu,n Ioannem 

arbitrai et arbilratom intrr dielns «nicersitates. cine di Rialto e di Osigli». 
Il prenominato signor Giorgi» l.an/a. sembra veramente un vicario del Fi- 
ii»ro : aspettiamo però che i documenti lo confermino in (lucalo grado. 

Anno 1588, Una dichiarazione a instatila c a favoi'e di roasser Iacono 
Àniiroik', livellari» e j.-i:i sindaco 'lei convento ci 'anta Caterina del Hiu-gn, 
inedito, presso il reverendo prevosto Vincenzo drillo, e die sarà descritta e 
riferita in Iliiil'u [iììi oppivi mio, f falla e s»llo-i:ril.r.a dai s.r.diciiti [n-ri<mJiu;ci 
e come segue- Ego prcxbiter Nicolas da Carello, vicarò-s episcopali! reveren- 
dissimi domini, domini Thame de Mano, auu-el.ionatns Finarii etc. Et ita ego 
Hieroiujmus Malarims, iurte uteiusaue dactor, eiearins generali! marcliionatus 
Finarii, prò fide, omnutm premium;.,,: a,;,qac addrmo ati,ne maini pra- 



e della campagna di lìialto il'niaed,>\n,n .Vii'liinnii.,1 o. Incubi et lacobum 
eivs /i/rem. Onesto cognome di Mallarino (a/icuna eli,' coloro elio primi io 
portarono erano originarli della Malie, o Stallare , terra dolio Lunghe. 

Anno 1545. « Lo spettabile inesser Piclro Battuta de Aorta do Indicibili 
• vicario > è crisi nominalo ne: capitolo I dee:!) ll.-'Um., i"'t.<irisii;>ti d-jmiiù 
Marci Automi Dorine. g'.diei-miheis rjenera'i; hmrcltiuiiatii* Finarii elle fanno 
parte degli Statuii. 

Anno 1540. La piti "volte citata sentenza del marchese Alfonso 11, sopra 
i Inselli dì Rialto è proferita do lui, super premisi, linhih, pvieeipaiiime 
et amniììo miinnifiei iiii-is >itrm*: ! n,j d'ii-hirk -Ivi-ii.-iì Sripianis Tunicati, ri- 
tara Finarii, sedentis prò tribunati eie. 

Anno 1584. < l'er parte del magnifico signor Geronimo Uossio, luogote- 
. nente, deputato dal magnifico signor Giovanni Pcnuri , dottore di leggi, 
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marchesi, come ;nl arbitri ; compositori supremi ili ryui controversia o ili 
ogni lite; dia le sl'jiUmikh arliiltMli . 1 1; a inarcli'si iiit?iliMÌiiii s.wa il imili-.ì_'Ilo 
e l:i partecipa/iune dei v i i- : i r- L i non orane legittime, ni: valido; elio i mac- 
ellasi delegavano molte -(ulto ai vicari! la liti e le questioni compromesse 
nel lero arbitrio; elio legittimi o vallili non erano nemmeno gli atti ilei 
[Niu'iibi'si ii:ii:urciiiii e ■ I 1 1 , : nuivliessn:' kin: madri o Intrici, e. ilei lini cura- 
turi testaincel.arn , m' \>.:i- :im;sli .irii non f] fo-scro niiiiiiiirlim ci tìicissiiit, 
cioè tutti e gingilli cus'.ituii alla pre-eu/a ilol vicarili, -edente prò trìliimali, 
nel luogo a eiii pm opportuno, cl/ei-li avi:;i i',;iaillii. 'li ite^lierd e non ai fos- 
sero assoggettati a.la sua \(:iirW L Lj- L i hiì e a qu.^li atti l'jrli limi avesse imposti! 
la sanzione della sua autorità s ilei cumuno, ossia della curia del Finaro, ili 
cui erano capi. La Difesa dei Fìnarerì ci fa sape™ che i marchesi manto- 
Borgo del Finaro é faceva giustizia e ragione a ognuno, secondo la forma 
delli eii|iitoli e decreti ilei Finaro i.'il crii salarialo ilui marchesi: e so avessi 
jvu'.ii iaap~ior copia :li .lor.uinenli o il aiiu i:at .'l'oso ilei '-anari dilanisi avente 

duravano in ull'ieio. (.lini i visconti orami ino^olmenti ilei vinario, e in fatti 
sono sempre nominati in seenn'le. lucjrn. sì ne;;li statuti eh-.-, nei doi'iimenli, a 

fri ii.lit:ii , o vicario sta in capii a: ca'.alo;:o dei sicari :inarii.'i. Ilei visconti, 
non conosco altri dopo quelli do' quali ho fatto memoria nello nnticho fami- 
glie, Bergalli. lioiga, Casatroia, Cimosso, Pagano e Vacca. Clio in ogni villa 
era un gastaldo rrgrnti ilir/r ■■i"i'c. ,ibi turi, e a oonlemazior.i- ili ciò slitto il 
principio del scl'uoiiec i:istnii:ienlij. inserì lo ne! laudo del marcheso Alfonso li, 
ilcll' ai.nii lii-ll). In nomimi Diimiiii ai,ien. Amili Domi 'li millrsi.im i/(ii"«- 
ijcnlrsiini. quadragesimi/ sr/itimn . Iinlirl:i„ir V, 'Ut XIII f-'iriinrii. Conni- 
cali, citali ri insilimi coiiii,\- : /!ili i,i ecclesia sancii l'etri, ville limili, ubi 



^li lllluiiilli N1ÌK11JÌ. qUìili ■ - 1' ri 3 1 ■ f i siiliillri e i ^ÌUrilton , e iilj mtanziori del 
liui'jjo i- ilnllii villi' .: intorno a] Rinvino e iill'iiriiliiiuis'.ivi/LMii.! ui:irirtii(jjijjlir. 

Nuli' archivio con:nnak' di Final tu e->;i> si cua-ervìino due grossi volumi 
Niiiinimji'itli « 'li ri.^rL; Litc-ii (;<j!ili!iu|in]-;ii]!!!t; unii i- manate cui numero ili ca- 
talogo Tii, o intitolato ■ Libro delle imiriit.i i! di'] li; speso ilei signori mar- 
> diesi del Caretta . e dogli anni 1540 e 1541. L'altro è sognato col nu- 
ninrn di ctllalogo 7li, i'' intitolalo « Libru ilei riddili ilei signori muri illesi 
. del Coretto o va dall'anno 1536 al I5j3>. Della Difesa da' finaresì aap- 



sifriiiiri m.mihcsi. e die poi il nolani Bartolomeo Barattieri da Niella, il 
liliale in quel temi») era anch' esso nel rnstollo del binerò, al servizio dui 
|iivil,i(l.n jiiyiiui- Miireaiitonin, e riminoti' va le liscilo ordinar in dovuti! dalle 
vill.i del Finaro alla camera mariilnonuk!, per ordine ilnl su [ira non lina lo raos- 
ser Francesco Poirìno, traserii.se ili sua jiinpri.-s. mano tutti) ii detto libro. 
iJoiio lu seconda sollevazione de' linarcsi contro Giovanni Alberto del Car- 
ré; to, li lolite ne lite di inarnln-se .Mloni-o II . trattemi tu in Y renna, la prima 
cima della ipiale Mi neeli [lanino i eoumii^ai i iiiipi-riaii Oi-lnmro Si/isnii.iiilij 
Roemcr e Melchiorre l'artino, mandati nel Finaro, fu quella stossa della 
[[unlc abbiamo veduto ohe, dopo la prima sollevazione, si erano occupati 
e la signoria di Genova e ì suoi commissario riuè di riconoscere e di recarsi 
in mano le rendite doi marchesato- in questa bisogno prestarono 1' opere 
loro ai commissari tedeschi, gli agenti medesimi ilei marchese Alfonso, 
Agostino Sommari™ già segretario e Giambattista Morato™ già maestro 
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mmissari imperiali pubblicarono tento 
ordini severissimi . parche In nqu .■ :i\esr un negato . o maneggiasse 
rendite (lolla cameni marcii lonals, dovesse dichiararla o consegnarlo nelle 
ulani ilei [ireriOiiiieii'.ij À„'cs.tiii(> Suiiiuiìirivi;. Ih c.ni]sej.nien/u .li questi ordini 
il Giambattista Moratorie., che forse era succeduto al Pollino e ni Barnt- 
teri nella tenuta dei libri ile'r.onli. estivievri ila quelli e cmupilava mi iu- 



ciiesi. (Jucstii preuosii documento era conservato o mi fu cumini iefi tei dal 
aig. prevosto Yincenn> Orlilo. K un quaderno cartaceo in foglio, conquisili 
di quindici fogli, ossia trenta carte, tutte ili;M'.:o .-nll'i umidita noi nisrsiiii. 
tantoché la numerazione manca , lo parolo nel principio e nel fino delle ri- 
ghe sono sparile. In principio noti mancano carte, ma nel fine alcuna forse 
ne manca; la seconda è adatto distrutta, o no appariscono solamente po- 
chissime e inutili parole; la prima, la terza e la quarta io sono in gran 
parte. Le prime il un couleiievnnii <■{[ ordini banditi e le multo intimai.'; 
dai cominissnri imperiali e ciò per intelligenza del poco che no avanza. 
Seguita 1' indice liei redditi: essi) è ferii.'." urlili -emulila l'acida di ugni carta, 
e nella prima della seguente , siccome puro nelle ultime sei carte, si leggono 
aggiunte all' indico stesso e osservazioni sovra ciascun articolo e di quello 

vaiioni e aggiunto sembrano di persona incaricata della ricerco e della ri- 
cognizione dei fondi e dei redditi medesimi, forse del Sommariva e sono 
scritte, insieme ai hindi che "■.aimn in prir.ia'pir. da', qtiali'mo, da una mano 
medesima, con caratteri tondi, e l'indice da mano diversi cui caueelleres- 
chi corsivi, ambedue dulia finn ile] secolo XVI. 

Conforme al mio giudizio e al min inslitiito iu stampo questo documento 
così appunto quale, si Irova in min manti, non eseludendo nemmeno le pnelie 
parole che avanzano nelle, prime due carte, die sono le pili lacere, a distin- 
guendo ciascuna; il che varrà frattanto a Ini- crmrisecrc in ebe stato si tro- 
vino i più importanti documenti inedili della misi ivi storia; supplico fra 
parentesi e quando ne é Insogno, le poche parole mancanti, o smozzi- 
cale, ebe possono esser,- supplite cui dociimci'.to uieiiesnao e per acquistar 
spanili n-uigii le nssei- enfimi del So ni 1 11,1 ri va, n di cbmni[,ie ne. sia l'autore, 
dopo gli articoli dell'indice a' quali si riferiscono. 
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Carta prima, scritta di seguito o por intiero in ambedue lo l'accie. In 
caliti alia prima farcia, iioll'aiicolo dritto con caratteri piii piccoli, ma della 
stessa maini. • linda pubblicala per veni:- in cucitiUoiie ilo redditi a dobi- 

. do Finali;. . . dal estratto del libro il* essa intrade del ara. . . in virtù, delle 



■ di carni, sale, telili, pesci, inerii terre e proprie tadi di qual k 
< qualitii et quantità, overo liaidiiaun e possedaiìo alcuna cosa, s 
, alla camera por qual ai voglia tit 
» per inanti hafahla liavuto, overo i 
» tormento, legumi, lagna, denari, < 

> pagare al detto aignor marchese i 



anni SOI, in Pertz, Mmmm. Gcrm. Ali/. ConìliU imjw. voi. Ul,.od orano 
i|Hi>iiìi nominate terre ariiuannicliii). • ovuro delle, possessioni vendute et olia 
. ni venderono, overo elio in fulto seodi alcuno reddito, o enlrade. . . pagar 

• alcuna cosa, overo prestar qual si voglia emolumento e ecmiuodo alla 
. dotta camera... causa et occasione tanto per i renali si siano inat ni menti 

> come altrimenti debbano (delti?) livellari, partiari , gabellieri e posses- 

• stiri de beni e; debitori ili dett.i camera russano. . . ciré rrsidono nel liorg" 
- di questo staili! fra due giorni prossimi ilnpu la pub! inalbile. . . Laver il 

> dotto .tutto per ii ciie sono tenuti verno la camera, rimossa ikjiiì franile 

> et so... verità del l'alto [ir: .palalo et in berillo dato nulle mani ili Ago- 
» stino Somari va. . . tornente e cliiaramenle descritto con suo nome, cognome, 

> eosa che tiene... circostai;, e, ■[luintità de ciò è convenuto, o resta temilo 
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owLriiisriinn. .. fermine rie jjinrai r[iia'trn liepiiu l'i pulilica*ione. . . iloppo 

ili (|nclli.i chi; si travarii .. il' yi'ti da ns.-er applicato per la tejl) altri 

iliic terzi a^la ■l.-f.a camera... cùi'.loieritlo bC'b '.lo li.;uai!ij!. . . sigilli e 
pili sottoscritto Io. A... 

• ... significato al mollo illustre et uccellini te signore il signor C.hrislo- 
foro Sigi sino m In (Rooirior). . . eommis.ririo et ivL'cn:-j nello stalo do Finale 
per sua maestà cesarea... nte molte comunanze e piti particolari persone, 
pero I.-UJ--S nil :i-<i ilelli loiini . . . mesi pa.sali erganoti oiM 
ila osnor fatto ili ciò oh' eglino doveono olla camera, noi 
quel tanto ili die gli siimi (tinnii , anni li hanno tenuto 



pressimi il vinili'; i|il::l spn'n 
ultimo termine et sotto espressa conili tiene et ilictiiarntiono , so quello 
iluranto non liavii nciie . come siipo. ri istintnn lente notiiicati '.[uaalo lieone. 
che sin ili hera pei' allimra sieno inerirsi nelle medesime pene criminale 
per delti altri ordini et in oltre dulia privo, tinne ili ogni sue pretensioni 
e raggìoni ohe potessino dedurre ot havor contro la camera per rispetto 
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> iti tali beni... redditi, emolumenti a comodi hod notificati e spettanti 

> alla camera ovaro ilo . . camera ne sia stala in possesso per alcun tempo. 

• Appresso statuisce et . . . signor molto illustre ori oji:i l- I . ! l t nvorc lj;s :;i 
» tanto nel presente stato elio havesse . . . o scritture alcune concernenti i 

> detti beni, proventi, emolumenti . . o sapesse i h.? altri ni' im essun.i, ilebhau.i 
r Ira il termino de giorni ... Iiavor consognato detti libri, inatrumonti, scrit- 

• terza parte dello pena [ii'-'ni-Lurirt nulla... bevuti presso ili se et non li 

• (lavorano consonati . . . nessuni! d'oro per ogni contrafacientc et die 
1 si . . ra medesima. E J i : i mende dett" illustre si^mu-. . lieta ha hi tanti in esso 
. chi debbano fra il... et dato al detto tesoriere tutti gli istromenti . . . . 

i trovino ha ver loro stessi riavuti et i morti sotto i' islessa pena de 

. scuti .. 

Carta seconda, prima faccia, segue In preci' ili' il te • cinquanta da esser appli- 
■ cati come sopra. Dato nel liorgo (di; Finale)... Gennaro 1571. Firmalo Chri- 
. stufo™ Sigisiiiiiiiilo Rouier ... Pubblicala ni in. aclis ilie XXV il eiW™ >. 
In mozzo. • Seguo il lonor... di Tua... Li commissari! cesa... Essendo 

> ricordevole de i mol. . . Bommarivs , >' è fatto a. . . lodata prudenza d. . . 

> Marchese perda!. . . servitili sin al p. . . imperiai isles, . . spatio di molti. . . 

> la sua cesarea... presso noi... dìraostr... in nppar... Agost... in... >. 
Faccia seconda, in principio • ... i li verri intuì cotninale; et tanto osser- 

> vino; che lai è nostra mente et... Dato nel Ilorgo de Finale, a 4 di 
< novembre del 1573. Firmato Christoff. Sigismondo Rcmcr, lacob do Koming 

> i-t sigillato de. . . Hi >. 

In capo alla terza pagina si legge: • Segue la copia dell'estratto dal 

DEL 1557. 

essiliito per il magnifico messer Gin: Nnttislfi Monitorili, già mastro di casa 
dell'illustrissimo signor marchese; iti csseeutione ot |>er osservanlia delle 
grido pubblicato l'anno presente 1574 •. 

• Qui posto per intelligenza dall' in traile clic si so... l'anno 1573 et si 

> scodino il presente anno o... de I' altre e he ner, si .■ano scosse ne si sco- 

> dino et... per qual causa >. 

11 titolo 0 scritto i-olla lettera stessa liei liiiro, eim"- dell' indico, le parola 
che gli stanno sopra e sotto non quella delie esserva'.iom. Tutto ciò è nella 
prima faccia di questa caria, la seconda è bianca. I,' indice delle en- 
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seguenti, o in capo a ciascuna b sognato l'anno 1557. Le osservazioni die 
secondano gli artieoli dell' indice , sono distinto colla lettera 0. 

> (La gabella) della pinta ilei vino vien portato al paese, alla ragion 
. (di pinto) nove jier n-jii scandaglio ili v i n r. . cuelio dm :'i venda o quello..,. 

mto ricevalo per • (il nome del notaro manca) * dove per il presenta 
no soutti 317.36. (Quando non sono espressamente nominati sondi del 
le, s'intendono scudi d'Italia, duo de' quali facevano uno del «ole> 
La gabella del vino qual va fuori del paese a un soldo di Genova per... 
al forasliero. come temerò, cosi per mare, come per terra... afHtlata, 
• deve per il presente anno se. 90. 12 >. 
O. • La controsoritta gabella della pinta deve rispondere pinte nove di 

> vino per... si vende a minuto, i molto illustri signori cesarei commissarii 
rrivamlo nel presente... il mese ili nuvamliro 157:1 l' iianno ritrovata 
to et afllttata come in libro... 73 in carta 7. L'altra che si dica 

> ilelli quattro grossi ogni scandalio por il vino vien portato nel stato... 
» la galiella del vino foraste™ s' e ritrovata in uso solamente per grosso 

il scandalio . . . aiuto «inietto et cnmcccliè anche tal gabella per 



• La galiella della tel:i e |iedaj.-e;io , affittala ad Andrea Melega per anni 

> otto, quali cominoiano il primo di gennaio 1554. Ne consta (per) instru- 

> mento ricevuto per Angelo dell' Airalo Dotare, deve per il presente anno 

> seutti tredici so. 13. 

0. • La contro sognata gabella dolla tella e pedaggio a' fi ritrovata in 

> La gabella del sale deve quando pitr quando manco, secondo che si... 

• vendo piii sale. Dove por il presento anno seutti conta se. ICO. 

O. > La qui scritta gabella del sale a' è ritrovata in uso et affittata come 

• in detto libro a carte 17. 
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. La gabella dolio carni Iresclic e sciate di [iorgo, o ragion di un donare 
ni (innova iitr livra. aliiltala, ilnv.; pei A i^e-ontc anno scudi 158. 
O. > La eontroscritta gabella dello cui ai tanto ili lioi'go inalilo delle villo, 
corneo !io giovamento . . . solila restassero affilate, s' 6 ritrovato in uso a 
raggione do danari tre por rubo et coiuproso n. . . della pinta, conio veder 



tutto V altro villo del stado s' è . . . corno sopra compreso noli' affitto fatto 
per quella di Borgo. Et dove si volessi' dir elio questa pulitila non sia 
per la carne qual si vende al niaenllo . ma per l:i carne nus-.ns , s' aiauiassa 
in casa, è da snpero come per bavere inforni:! limie i signori fosse cosa 
violentata, non gli... metterli mano por porla in uso. 
< (La gabella) della tarile ili RialLo, affittala alla entiiuiiità d'osso luogo.... 
cominciati a Pasca 1557, ne consta per il sudotto... a pagare in fine di 

i-iasiaio anno, deve per se 27. 

0. » Si dica come sopra. 

> ... tato olla comunità d'esse... miariali n l'asso ... ciascun anno .. . se. Ili. 
0. > Si dice come sopra. 

> (Lo gabella dello) carne ili Carlina rual *' ■'■ allU.ata alla comunità 



0. > Si dito come ucH' antecedente caria, dove si è trattato della gabella 

> (La gabella) deliri carne di Feglino qual s'è nlìitnta alla immunità 
d' esso luogo, por quattro anni cominciando a Pasca 1557, per scritti 
vontisoi, a pagare in fin di ciascun' anno , no consta por il sedotto no- 
darò nlli 7 il' aprilo, deve per il presente anno 1557, <c 26. 
» La gabella della carne d'Orco, qual s' è affittata alla comunità d'esso 
luogo per anni quattro, cominciati a Pasca 1557, a Multi vinti l'anno, a 
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> pagare in fin 
> La gabella 



D luogo por anni quattro, ™i;im.\!iti ;i Pasca i-i-ù . a panari; in lin ili 
iotin anno senili trentasei. no cimsla per mes-er Pietro de Faccio no- 
. doro Bill SO d' aprilo, devo par il predillo anno, se. 38. 

» La gabella ridia carne ili llnlvisio, nilitata alla comunità di esso lungo 
. (per anni quattro) cominciati a Pasta 1557, a pagare scutti dicciselte, 
n di) cioseun anno, no consta per inosser Pietru do r'amio al primo 



• anno, ne consta per mauser Pietro de Faccio nodaro, (devo por) il pru- 

O. . Si dice conio per innanzi, ove s' e trattato della medesima galiella 

> per lo villa di >. 

< La gabella della carne delle Vow. qual .' è affittala alia cmnnuit» d'esso 

• luogo per anni quattro, a aeudi dieciotto l'anno, a pagare in (ine di oia- 

> sean anno a Pasca, no consta per niessor Pietro de Faccio nodaro, alli 

> 15 d'Aprile 1557, deve per il presente anno, se. 18. 

» La gabella delle carni di Gorra, affittata alla comunità d'esso luogo 

> per anni quattro, cominciando a Pasta lóiiT, a pagar sentii quaranti ultì 
. anno in line di ciascun anno, ne consta alli 23 d' aprile per mestar Pietra 

> de Faccio, dove per il presente anno, se. 40, 

> La gabella della carne di Bardino qnal a* 6 affittato alla comunità d'esso 

> luogo per anni quattro cominciando a Pasca, 1557 a pagare scutti ven- 

> tisei in fine di ciascun anno, no consta per metter Pietre de Faccio no- 

> darò alli 2Ì d' Aprile 1557. dove per il presente anno, se. 86. 
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• nodaro olii otto ih maggio, devo, se. li. 

O. < Si ilice come sopra > (Cori pure in Ano a ciascun dei sei articoli pre- 
cedenti). 

. La gabella dell» carne di Porti, affittata allo, comunità d'essa villa 
. per anni quattro, cominciati a Pasca 1557, a pagare ogni anno, (in fine 
> di ciascun) anno sentii (Induci, ne consta instrunicnti> p"r messor Pietro 
. de Faccio nodaro alli lì! d: maggio, deve per il presente anno, so. 12. 

O. » Si- dice come per innanzi, ov' c> Iratlato dolio medesima gabella della 

. La gabella della carne della Marina, riservato o noi il macello et nitro, 



< 11 macello della valle ili l'ia, ossia l'ietto, (mal ù incerto, deve per il 
. presente anno per l'ordinari" e straordinario un danaro dì Genova per 

> rifinì lira di carne salala e ire™, se. M. 

O. > Il contro scrìtto micelio s' è ritrovato in uso et compreso nell'affitto 

> della gabella della carne . . . pinta de qual nel primo folio in questo et in 
» libro dell' ontrade a carte 9 et 33 come che fosse... esser affittato gion- 

> t a mente. 

> 11 macello della Marina fi eina incerta, devo per il presente anno per 

> l'ordinario et straordinario, a un danaro di ijonoa, per ciascuna livra di 

> carne fresca e salata, se. 16. 
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a Marina affittata ernie qui a basse se contiene 



O. • La controscritta decima non s' è ritrovata in usn s neanco s' è po- 

• tato trovar notiiia dello persone . . . torniti pagarlo. 

> La campagna di Borgo paga ojjni unno pei- il jn-neralo o vicario 
» L. 28, 17. 

O. > La controscrittu crimpariiia s' è latta paguro corno- reddito .inlieo , 
» ai corno il libro , Ibi. 19. 

> La campagna da Mare paga ogni anno pur il generale L. 25, poi' il 

> Vicario L. 3, 17, por lo nastrato L. 3, 10, por il lardo soldi 10; in 
. somma L. 32, 1U U' avena stara 24, di vino scandagli 4. 

O. » La controscritta s'è falta pagar come sopra, et in libro appari! 

• La campagna ili Perii pagn nyai anno per il generale I,. 25; per il vi- 

> cario L.-3, 10, per lo castralo L. 3, 10, per il lardo soldi 10; in somma 

• L. 32, 10. I)' avena stara 24. Di vino scandagli 4. 
O. » Si dice come sopra et apparo in libro carte 15 

• La campagna di Calice, paga ogni anno per il generale L. 25, per il 

> vicario per lo caslrato L. 3, 10; ptt il lardo ss. 10, . . . paglia 

> ss. 8, in somma L. 33, 13. 0* avena stara 24, di vino scandagli 4. 
0. ■ Si dice enee: Mipra i>t appare in libro carte iti. 

> (la campagna) appresso la (linosa paga ogni anno por il generale 

> L. S5, par . . . 3, 17, per lo caslrato L. 3, 10, per il lardo ss. 10, in 
. somma L. 32, 17. ff avena stara 24, di vino scandagli 4. 

0. > La controscritta campagna »' è fatta pagar pur esser reddito autieri 

• come in libro; car 

> la campagna di Moritesordo paga ogni anno por il generale L. 25, per 
» lo vicario L. 3, 17, per lo castrato L. 3, 10; por il lardo ss. 10; per la 
. paglia ss, 10, in somma L. 33, 18. D' avena stara 21 ; di vino scandagli 1. 
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O. > Si dice come sopra et appare in libro e 19. 

. La tampina ai larvici; ( Calvisio ) papa ogni anno perii generalo 
L 25, per lo vicario L. 3, 17 ; per la nastrato '■■ 'A IO. lo lardu u. ll>, 
in gomma !.. 32, 17. D' avena sta™ 2.1; di viri» scandagli ì. 
O. . Si dice corno sopra et appare in libro c. 18. 

> La campagna (li Monticello paga ogni «non per il generale L. 25, per 



• La uatuiiagn.! ili tirimi parrà i.'^ni anno por il gonoralc L. 25, per il 
vicario L. li, IT; por lo castrato L. -I, IO; per il lardo ss. 3; per la pa- 
glia soldi 8, in somma L. 33, 3. D' avana stara 21; di l" 
0. ■ Si dico come sopra e 




i). . La sotioscrilta nauipai-'tia s' r latta p-i^iiu' p,T («sor reddito a.uiro 

• La campagna di Forino pa^a ogni anno per il generala L. 8, s". 6, d. 8; 
pi.T il vicario !.. 1, ij: por la iraiieliipia !.. li; [air il porto !.. 2: in somma 
li. 17, ss. 12, d. 8. D' avena stara \V>. (ìihiki dell' riblilipn di ps»ar le anrt- 
ilette firn: «insta instriiiiiento rilavalo [isr ti lesser Angolo dell' A ira le no- 
taro, sili 3 d' ottobro 1555. 

I). • Si dici! come sopra. ol appara in libro o. 21. 

• La campagna delle Vose per il generale paga ogni anno L. 15; per la 
decita !.. 4, 3. d., per la francliisia L. i; in soranW.L 23, 3 d. D'avana 
21. Como doli' obbligo di pngaro le audetle oose, consta uutromento 
ricevuto per inesser liartolonieo Harattcro notaro filli ■! di febbraio ITi-K 
O. Si dico come sopra et apparo in libro c, SI. 
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. Orco coma na consta instrumcnlo ricevuto per mussar Pietro Giovanni 
Lunello notarti, li 21 di novembre 1519, paga agni anno por il foilro 
■ I,. 18. D' avena stara '.il; d' avena per lil canova stani r.7; 'li vino 30 '/,. 
O. > Si dice come sopra et appare in libro carte 21. 
• Foglino come no consta 1' obbligo l'atte, por tutta l;i :oti!i!mt:'i ; rirevnto 
mesaor Pietro Giovanni Lunello li 'il di norembre 1518, deva ogni 
o per il fodro L. 1", IO por la decima •>' avena stara 00; per la canova 
. d 1 avena stara 45; ili vino scandagli 0 

O. > Si elice cium: sopra ot apparo in liliro c. 20. 

> Gli buoinini di Gustenica hanno il busco di Lavii-olln » livello perpetuo, 
inovarc di nova in nove aliai, oiiiuinoiaii'lo lk.I li>-"'- li di febbraio 
e pagano ogni anno senti sadici del sole, et un par di eapponi grassi 

• ad ogni rinnov6zii.no , enmo no ihìk'.i i:nt:-i;i. ionio rioovuio per messor 
» Angelo .Virale nodaro, hc. 10'. 
0. » Gli huDiiLLCLL (Mini rigori! li hanno pagati! «me ìvdditu dovuto, « 
i appar in libro e. f*. 

> . . . . Groviglion, posto in la villo di Hcalto, paga ogni anno 

» 18 scandagli 0. 

O. • Il controscritto cuneo , per esser reddito antico s' t fatto pagar coma 

» .... io ilei l'eglielo ponto nella villi ili lìoil'.o pa^i ogni anno L. 8. 

> Si dico conio sopra et apparo in libro 0. 20. 

> 11 lliasiri il' K'o paga ;nig,i n^iii illuni di biava stura ili vino scan- 



dagli 10. 

0 > Si dice come sopro et apparo in libro o. 22. 

» Gli huoinini particolari dolio Vene, i]uali posseilono terre sulla ci 

> gna di Gorra, pagano ogni anno di avena storo fi; di vino scandac 

> di castagne stara 10. 

O. ■ Si dice cuine sopra et appare in libro e. 22. 

■ Il quinto ili L^rliun pnaa ogni anno di avena se. 25. 

0. > Si dice come sopra et apparo in liliro carte 22. 



» Veretio paga ogni anno d' avena stara Ili, e. più denari fi do Genoa, 
. (Veralio, cioè VoMid, in sul canale di Botassnno, nel versante oooiden- 

• talo della Caprazoppa, non fil mai nella giurisdizione do' marchesi dol t"i- 

• naro, ma i suoi uomini arano convenzionati con quelli, fin dal tempo del 

> marchese Giacomo por l'uso di corti buschi , pei nuali poi ebbero lite 
» cogli uomini dallo villo tìn;-.i'.:~L eircos:;mti. 1 . £ iir.si'cw n. :'.;). 

> Si dise come sopra et appare in libro e. 22. 

• Gio. Bosio del Borgo par la piaggili ili Bieliignueln . qua! tenaa il q. 
i Vincenzo da Praia, paga ogni anno un acutto e mezzo; no consta instru- 

> mento ricavuto per metter Angolo dell' Airala nodaro, il primo di geu- 

U. La controscritta piaggia s'è ritrovata vacante , et l'anno 74 a' è af- 

> lltlata come in questo, c. 41. 

(Piaggia , nel linguaggio volgare . cicma , significa un largo spazio in 
monto, o in piami, coperto di piante e di ei-lie wlv.it idi e). 

> Andrea (ìiuiiiiv ili SpuL'uni ile.v,; usili auiio [un- il mulino delle Vose 

> di grano atara 2. 

0. » il conlroscrilto reddito s'è ritrovato in persona di Pietro Cimi ice 

> qual ba pagalo, coma in libro e. 8. 

» Il molino da grann di Borgo e dello Rocche affittati a Bernardino 

• Massa di Calice q. Vincenzo per anni quattro, cominciali il primo di 
i gennaio 1557, no consta per il Morntorio notoro, a pagare scudi setlan- 

0. > Li controscritti molini si sono ritrovati affittati con il follo, come 



.... cominciati il primo rii gennaio 1551, come ne fonala per il Mora- 

> torio notaro, a pagare acutti quaranlasette in tre termini, deve per il 

0. . Il controscritto molino a' è trovato affittato corno in libro c. ;i, et 

> raffinato come in libro carte 27. 

> Il inolino da grano soprano di Pia, qual a' ò aiutato a Bernardino 

> Perro q. Gio. Antonio, per anni nove, cominciati il primo di gen- 
» nato 1519, come consta per incssor Anjvlo fieli" Alrale notam, a pagare 
i por ogni anno aeutti aottantneinquo c meso, devo per il prosante anno 
. se. 65, 36, 9. 



O. > I! sottoscritto molino s' è ritrovato afflltatn come in libro c. li, e 

> ranttato . . . l'anno 74, corno in libro c. 28. 

» 11 molino eia grano sottano di Pia o della Chiappa, quali si sono a- 

> flttati a Frante*™ (lare;! ano it Antoni» Gattoni per anni nove, comin- 
r ciati il primo ili gennaio i51i>, ne consta per I'icti'n ile Fìircio notare, 

> a pagare ciascun unno selliti esulo iruntasiti, deve per il presente anno 
. so. 136. 

O. > 11 controscritto molino a' c ritrovato sfittato come in libro c. 0, et 
. raffilato con aumento (l'anno) 74, come in liliro c 28. 

. Il molino del plnagglo ili Portilo da grano, qual s' e affittato a Dal- 
i matio Bosso di Portuo, por anni otto, cominciati il primo di gennaio 
» 155!, ne consta per messer Pielro dell' Airale notaro alli 20 di novembre 
. 1548, a pagare ogni anno sentii '19 L. 5, 4, d' Ittalia, deve per il presenta 
. anno so. 49: L. 5: 4 ec. 

O. > II controscritto molino et devono esser doi, si sono ritrovati atlìt- 

> tati come in libro cario li et ralTittati con aumento l'anno 74, corno in 



. 11 contrrjse.Ht'.o molino s' è ritrovato affittato corno in libro carte 4, 
rafitlalo l'anno 74 corno in libro carte 31. 

1 molino da grano di Rialto, qual s'ts affittalo a Sebastiano Molinaro, 
■ anni nove cominciali il primo di gennaio 15j«, a pagare ogni anno 
. scotti ventidue e soldi ventidue, come ne consta per il Moratorie nolaro, 

• tolto Si iìiJ di linaio 15,'j, ùc.-c ccr il presento anno so. 22, 22. 

0. » Il controscritto molino s'È ritrovato affittato giontamente col bu- 

> dotto molino delle Vane, come in libro carte 4, et raffinalo similmente 
insieme come in questo, carte 3i. 

• (Il molino novo) e vecchio di Foglino, quali sono affittati a Giacopo 
.... per anni nove, eomineinti il pum 'li Mimato 1555, corno appare 
.... olloia .... a pagare ogni anno sentii quaranta, dove per il .pre- 

• sente anno scutti 40. 

0. > Li controscritti molini si sono ritrovati affittati come in questo 

> carte 5, et raffinati con aumento, carte 32. 



. ... per l' horto afflittili a dello (liaeomo et per qnol tempo ha ila 

liano q. Antonio ili Furti, per anni qovb cominciati il primo ili gemiaiu 

Pietro dell' Airale nodaru, e per lui Ilei-nardo ila Monesilio, deve 45. E 
fih par l'orto, ne consta pur Pietro ili l'acino nudare, diirmtdo il lìti" 
.... del molino oj;ni anno ac. 2. 

O. > Il controscritto mulino s' e trovalo nflltlalo come in i|ueslo , code 
:ì, et raffinata 1' anno 71 con immento corno in earte 30. 
» Il molimi soprann ili Pura s'è allittatn a Francesco Manteca per anni 
cinque, cominciati il primo di gennaio 1554 a pagare trantadui seutli 
d" Ittnlia e grossi 24, ne pare por Angelo Airale nodaro, dove por questo 
mino se- -l'i: il, K pili per 1' horto e vipna, durando il tempii dui litio 
ilei Militilo, ili! consta per Pietro ili' Fucilili noilnri] su. 2. IV. .si ri|irli' 
l'osservazione precedente). 

> 11 molino di grano di Cnrbua a' è affittato ail Antonio Chino q. Niccolò 
ili Carlina per anni [invìi, cominciati 11 jii'iiuii ili erciinaiti 17>B, a pupari: 
ogni anno «tutti qualtni'ilici , tornii ne ci mal a per nie.-sur Annulli dell' Ai- 




» 11 molino da iirano di Calice si ó allittain ;id Ai::miio Mi noia pei- anni 
ulive [itnssimi il venite, cominciali il primo di jjelitmtn ITiT/i a pacare 
acutli tren tacine; ito ciascun anno ilei sole, come m- consta per Pietro de 
Faccin 1' ultimi] di dicembre [000. deve per il presente, armo ri' Italia 
se. 3fl (aie). 

> 0. » Il controscritto molino su (s'è) riti-ovato essi::- posseduto dal rct- 
tor della chiesa di Calice, conio cosa della chiesa, con pagar come in 
questo a carte 4. 

> Il follo di Calicò , affittalo a Bernardino Massa , per anni nove , no con- 
età per messer Pietro de Faccio alli 20 di egoato 1565, dove per il pro- 
sante anno 55, .... per la alrada c vigna, durando detta lntslinat, ne 
cenata .... se. ^ 

O. > Il controscritto follo s' t>. trovalo «Ifltlaìo conio in questo a carte 0, 
ut tallitati, eun aumento. 
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> Il molino ita arano sultano il.:; Tnvn . nflì liuto ;i Finii rimi Tì..ihui;iLi. 
per unni [lofi;, coniim-LiiEi ii jii-ljlhj .li pennato l-VHj, a. piiL'uro o<;a: anno 
ventisette scolti, no consta insh-iiiiu-nio ricevuto per messer Ciò. Itatlisla 
Moratoria notarlo li .lue d' ottobre 1555, se. 27. 

.0. . 11 controscritto molino s" è ritrovalo affittato come in questo, e li 



. trovalo affittilo come in qaoalo, carie 5, et . . . come in carie 29. 
> Il molino da grano libili ooj dui Tovo, a 1 è affinato a Battista Oddi. 

> per nove anni, cominciali il piiiini ili gennaio irtj'i a pagare ogni anno 
. ventidue scotti, come ne minuta in si ni aleuto ricevuto par messer i'ietro 
. de Faccio notiiro, li 1 deeembre liii», deve per il presente anno se. 22. 

O. » 11 controscritto inolino s'è trovato affittato conio in carte ò, e raf- 

> n'italo come in carte 49. 

(Cui/ iloV ess.av stato scritto invoce di cuti, plurale di coi/, che noi lin- 
yiiiì^'i" ligustico volgare signiìi.-a . emuli). Ma i (inui-esi veramente pro- 

. Il molino dell' Isola a' è affittato a Cristoforo Starico per anni novo , 
» cominciati il primo di gennaio 1556, a pagare ogni anno dieci scutti, ne 

> consla instruiuento ricevuto per messer Piclro de Faccio notare, li 29 di 



» Il follo di Uardino s' è affittato a Demordo Aioardn q. liottista di bar- 
dino per tee anni, unali finiraiai 1" ultimo del I"i7, a pagare scutti Ire 
e mezzo; ne pare per messer Giù, blatta Monitorio notaio; dove per il 
presente anno 3, 72. 

0. > Il controscritto follo non a' e ritrovalo in essera. 
> Viijnadona, possessione di casa antica feudale, s' è affittata a Oio. Ro- 
laiulo di ^tenanello |Stelianello) per cinque anni, cominciali il ]irimo di gen- 
naio 155J, a pagare ogni anno scutti sessanta, deve por il presente anno US. 
O. > La controsognata proprietà s' e ritrovata affiltata, et il fitto caduto 
come in questo a carte 111 
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. (Aitino) beni feudali antichi tii cosa , s' t «Dittato a Gio. Uatta Menilo 

Ilo ine nove .nini, cominciati il ptimi> ili eennaio Ì550, a pagare 

ogni anno sculti ventitré, come na consta instrumento [ier me.-ser Angelo 

dell' Àirale, li 5 d'agosto i&ft); dove per il presanto anno bc. 23. 

0. > Il controscritto Aitino s' è ritrovato affittato e il Atto ceduto come 




(Il l'inno qui nominato e 1' antica Vit!<ip'ii,.i tic' .1. -cujLio^ti , or 1' Aquila. 
Tulle le terre tendali '[ut nominato erano distinte da una cinta di mura 
merlate, ad alcune delie quali durano tuttavia). 

• L' liorto di Castelfranco, beni antichi feudali ili casa, s'è affittato i: 

• Guglielmo Sinistrar» (Idia Marina per mini nove; cominciati il primo di 
. ■.■■'miai» I">1, :i [lanate cimine sentii l'anno, come consta per messer 

> fiio. Uatta Moratoria; devo per il presento anno se. 5. 

O. » il controscritti] hiirtn *' è ritrovat'i affittato come in Lpiestn carie ri, 

• e raffittato con aumento coma .... 

. Il feno dal 1557 venduto a soldi 2o il cantaro, e stalo caotara 77G '/„ 

0. • Il Prato a' è ritrovato o mani doili iiLvnii iiiari-liiuciali, et 1' euiolu- 
. mento cedui», come in questo, carte il. (Dengue il fieni) del premiente 
articolo 6 di detto Prato). 

• Il rosico del prosente anno J557, venilnto a snidi dieciotto il cantero ù 
i alato cantarli 508 '/,, deve so. IXi >. 0. i È contenuto nella suddetta 

> l! pascolo del Prato del presente anno 1557 dove se. 70. Il vino del Prato 

> del presente anno 1557 deve scandagli 212. Le canoe del Prato e foglia 
. del presente anno 1557 devono se. 7, 3tì, 9 <. A ciascuno di questi articoli 
I' osservatore annota . H contenuto come sopra ». 

(I quattro parati-ali precedenti fouLi-iiU'iiui i ['nlliti ileiln ['aitiiisa |i»ss.!-- 
■eulone, nominata il Prato, in Valdipora, che dai marchesi passava nei 
conti Carenai, o da questi a un discondente degli antichi Sacconi di Vari- 
gotti. I.' antica Min ricclu.v./a ili iiem, , i[iii descritta , minaccia ili yiuslilìcare 
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U mutazione elio fecero pli eruditi 'li Finarìnm in Fninri™ e li fìenese.a 
i'I.L:mi'.ujtÌ!i clic ne ravai-ono. In IVinoiil.e si ramni :ii [irati quattri! mietUiuv 
annue, il Henri nello quali e voL'arniciiio chiamalo niiciiKfi, resi, lerzano 0 
quartane, lerssen . '/vai-leu: il quinto elie inaimi c venduto ai pastori e 
qninrli si dico ch'i'' si' lo nmiiiiiatin. Il svsion ili questo iì. r-n nitrito e il ri-si, 
ossia 11 secondo Beno del piemontesi). 

> Gli accordamenti .-lei ]:rese:i^e ami" demo so. li.tf, '.f-S, l'i ». 0. « I sotlo- 

> scritti accorda nienti si sono sivis.j jior mini et in Aliali tit;ì, ■'limi- ili '[llcslo. 

> Le carne salati' (li casa rie, un, per il [u-esento anno rullili cinquantine 
. libre tredici ili carne, a snidi 1 1 il rubbn. soliti trentuno . snidi trenti: in, 
denari sei, 3i, 31, 8. 

O. > Non sono da esser notate fra redditi (Iella camera, per esser emo- 
• lomento do animali clic alle volte so nlovino in case e allo volte non. 
i La casa qual era di Massino ,1.,'r Iìospedalo devoluto alla camera, come 

> ne consta negli atti del Maleficio nostro, ricevuti per (manco) dove per 

0. ■ La controscritta casa s' è ritrovala vacante et stala è militala 



Uruncugo per sentii dodici 1' anno, come ne onusta per Pietro do faccio 
nodaro li 28 dicembre 1556, deve per il presente anno se. Vi. 
0 > La controscrilta casa s' t ritrovata vacante ot poi posseduta («io) 
coma in questo, cario il. 

. . . . detta casa sono tre botteghe, una de quali (sic] s' ò affittata a 
Vincenzo RaBredo, delto monaco, por scutti tre. 

0. • La controscritta bottega s' e ritrovata affittata come in questo . 
carie 11. 

• l.a seconda s' c affittata a Vinecr.m Massai'orrn [icr scoti due e mezo 

0 > La conlrosoritta bottoni s' c ritrovati! vacante , e l'anno 74 È stata 
rafllata cnmc in earto 36. 

» La terza s'è Afflittala a Vincolilo Honorino di Monticello, e ne paga 
scutti 3. 

I). > La controscrilta bott.'^a s'è trovata ini [dicala (sic) come in questo; 



. 1 partii'uliiri dulie torre di ijiifi o ili la del giovo , i quali >>ss:'iìoiio 
beni sojira la campagna di Rialto, e non sono di essa campagna., dcono 




0. • Li nontroioritli particnlari , non si sono potuti saper ohi siano. 

> I,' Eresivi hi-iii iiiiticiii fornlali ilei oaitellii. anit'.al.n a di versi ] ui rsitr.lni'i 
di Gorra qui sottoscritti, per anni novo , unni in cinti li 21) di agosto lnóll, 
a pagare si-utli ( inquinili lui grossi sotti- del Milo , enine ne consta inatru- 
monti ricevuti per messer Manfrine- dalli Castellani nodnro; dove per il 
prvs.'iitr ninni, coni fini-: i tu cren.' -[ni a Unissi sx: "il , 7. Antnr.ii ] Sasso .q. 
Bertone di Oorra scatti 2. Bernardo Sasso q. Niccolò di (iorra i '/,. Mio- 
cnlfi Sasso q. Bortone di Oorra, 2, IS. > i ■ ■ i j 1 ■> Sussi q, Lorenzo di Gorra 

1, itì... Richoro di tiorra ó 'j r Antonio Morcnco di Gorra IL. Sassi q, 
Lorenzo 1. Antonio Marenci q. Lorenzo i, IH. Lorenzo Viglioto q. Gia- 
como 1, Iti. Gioanni Maiolico ■>. Gas parino Alarico q. Bernardo 1. 54. 

> Tovo > (Questo nonio sta in mezzo o vuol diro che quelli olle seguono 
sono tutti ili questa villa). 

» Pinnrìno Accame q. Giorgio se. i -Jl. Bornai-do Allerti <\. Andrea 0. fil. 
Damiano Boragno q. Battista i, 64. Niccolò Berngno q. Bernardo 0, 88, 
Giacomino moglie del q. Antonio Allerto 4, 8. Cattina moglie del q. 
Antonio Scicta e Margherita del q. Antonio Ferrare B, 36. Gattina moglie 
del i[. Fina ri n n Vassalli 1*, -IS. lloniiii'ilu i'ori'aro il. Gin. Aeoame q. 
Bernardo Martino 2. Francesco Vassallo q. Giorgio 0, 32. Giovanni Bo- 
ragno q. Antonio (J, 34 FiMrino Uorogno q. Giovanni 0, 48. Bernardo 
lìoragno q. Giovanni (l -IS. Giovanni Boi-agno q. Giacomo 0, -IS. Giovanni 
Vassallo q- iieoriiio 0, 1S. Finarimi Liroii/o ili Maiiliiili I l». Lorenzo 
l'odo q. Giovanili o I.nva/n liusio q. Iti/manie, ili I tardino I. Ili. Mossor 
Manfrina delli Castellani , lia ricevuto tutti gli inslrumenti delle suddetto 

0. > La co ni rose ri la Krcsua e prnpi'iol.à boschiva , ritrovata vacanlo et 
distrutta et per provisione di qual a' t- deputato custode et latto bando 
conio in queato carte 12. 

.» (11 paacolo) doli' Eresoa, qunl a' c adii tato allo, comunità ili Gorra, Tovo, 
Bardimi e. Maghili a pa^iire scali venti ranno, per anni nove, inoo- 
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li uiiigniii . cuni'j ne consta per messer Uartliolonieii 
di Forti, .leve par il presente anno, compartito come 
a 6, Toro 6, Bordino 5, Magliaio 3. 



> Francesco Mar™.., -li l'allure q. Sfigurami, a ijiial s'è dato a livelllo 
perpetuo a rinnovare di nove in nove anoi, il sito per làr una ferrerà 
sopra lu due f «.impalmi .li HcaUo. ilo ve ai dire iJoriuia , a panare 
ciascun anno a Natale cantare, due di ferro, ne consta per inesser Angelo 
dell' Airalc 1549: dova per il presento anno, cantaro i. 

• E piti per il terzo di altra ferrerà, sotto la moderna forino e palli, come 
di sopra a pagare rabbi i|uattro ili ferro I* anno devo cantora 4. 
O. > Se n'è dato noia al finale per venirne in cogoli ione, anoiocebè la 
camera possa Bavere il suo provento. 

. Giacomo Molinaro di lìorniia per un terzo di ferrerà a livello perpetuo, 
a pagare rabbi iruatti'o di terni ciani-uri anno, no consta del IMI per 
messe:- Allunili dell' Airalc im-larn , deve per il presente anno ili ferro 

O. » Si dico come sopra. 

> Li slantieri di Borgo lianno da render conto di quella parto di bandi 
i[ual pervenerS alla camera per eagion della stantia e deono per il pre- 
sente anno 81, 60, 6. 

0. • È cosa incerta e, come a' intese uova. 

» La biava qual si semina su la campagna di Faglino, per liuomini d'al- 
tro villo, devo per il prosento anno di biava slaia :(.!. I-', donerà quando 
più liminoli manco oinii i'nresliero qn-ilc semina su la delta campagna, 
paga di dieci unii, et è stala donata, come della donatione consta per 
messer Gio. Battista Monitorio, 1' ultimo di dotto 1554; ogni anno la 
s' incanta e si deliljera a pili gli olu-e. 

0. > Per conto della controscrii l.a biada a - e ritrovato vertir ai 
sia, tra gli buomini di [-'oblino et quelli di Carbua et per ai 

> . . . ilei l'l'ato del castello d' Orni beni antichi femlali del castello . . le 
esistenti nella villa di Fcylitni , sopra la eaiiipnjrus appresso la Chiesa, ulta 
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• investito alli 20 il' agosto, scindagli 8. f lu rtnlniiii-i. Yigliola q. Battista 
- investilo nlli 2\ 1W.U0. scandagli . r >. Horr.ii:-.l.-> Viglioln .[. l'i 'ini. investito 

> alli 25 <lalto , scandagli li). Bernardo Vigliala q. Cbristohro, investito 
. alli 20 detto, scandagli 5. tìio. Basan q. Benedetto, investito alli 27 d' a- 
. goslo, scadagli 20. Antonio Vigliola ((.'Benedetto, investito alli 27 d'ago- 

> sto, scandagli 4. Lorenzo Desso q. Iletro, iovestito alli 2» detto scan- 
a gastaldo, investito alli 28 detto, scandagli 7. 

• Ilio, linaio investilo nlli 28 <P agosto l.ViT, seandngli li. lìernariio Cirrero 
[. Guglielmo, investito Bili 28 .lotto, scandagli 9. Ilerlone Maglio, in- 
testilo alli 28 il' agosL.i, smuntogli le. (iiaiviii).. I!;is-n q. Giovanni, inve- 
itilo nlli 28 ri' agosto , scandagli 1 1. /anottinn Vigliola q. liernardo, in- 

> vestito alli 28 di:tlo. s^unlugli (i. IVtrn Viglinone q. Giacomo, investito 

> alli 22 di dicembre 1557, scandagli 12. Tutti gli suddetti instramenti di 
» livello perpetuo gli ha ricevuti messer l'ietrn ili l'accin notarci, sotto li 
. suddetti giorni del 1657. 

O. > 1 controscritti lumi s' 0 inteso eli' crn.no tenuti da particolari par- 
ie liondi ... il signor marchese si estimassero et so- 
ie che tali par Lieo la ri se ni; i rivestissero e?) pagas- 
ndo il compartito ncll.i r-on'. insedi la laeiiisl.a notato et nome elio 
dolio cause por la quali no seguile poi 1' anno sigaente 1558, la 
le giunto, ma . . . similmente s'è inteso coma detta estimstione 

> si taceva da persone dotte dal predotto signor marchese . . . havea sta- 

• tinte stipendili ili un tanto per ':ento, li quali per pili Imver ili stipendio 
■ da detti . . . facevano P estimatone oltre il giusto valore. Imperò min 

> t parso ai dotti illustrissimi sigmu-j uuiiiiiis.ari mettergli mano. 

> . . . . della Barca, bèni antichi feudali del eastello, esistenti nella (villa) 
» delle Vene , sopra la campagna di Calice , alla quale confina la via tutto 
, investito a livello perpetuo a diversi particolari infrascritti, per 
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instrumonti ricevali Lutti dell' fintili 1557 al giorno .... come qui a 
basso a ciascun contiene (sic) a pagare ogni anno alla festa di «a» Simon 
luda , .lavo ogni anno quarantacinque scandagli di vino. Giorgio Massolla 
per una parto, investilo li 1 1 settembre I.mT. scaiuia<:li S. ( ilo. Zambaldo 
investito olii 11 -a-IUnnlir.! l- r >57, siiai:iia;;ii li. Hidiasi.iajn! Miillarino inve- 
stito alli 1-1 settembre 1557, scandagli 7. Michele Mallarino , investito sili 
14 settembre 1557 , scandagli 4. Pietro Riderò, investilo li 14 settembre 
1557, smuntagli 4. l.'iio, Mollorino ([. Lordimi , investilo li 11 settembre 
1557, M'Ondagli 1 ■/„ fJodin Mallarinu, investita li 14 settembre 1557, 
sbandagli 7. .Mudili Curteso, investita li 14 di settembre 1557, blindagli 
1. Lorenzo Bolla detto .Mane, investito olii 14 settembre, scandagli li '/,. 
<ìi : , iustriniieriti ili:' quali liliali -ori" .-lati rleevuti sotto li sutl-liilli giorni 
per messar Pietro de Faeeio nodnro, l'anno 1557. 

I). • Si dice rispetto a contrascritti beni come noli' antecedente carta 
all'incontro del Piano del castello d'Orco. 

' La possessione della IVeiru . beni antichi fendali di castello, esistenti 
nello villo di Rialto, saprà, la compagno di Calice, alla quolc cornimi il 
riano verso giovo, il comune di sopra In via pubblica e la chiesa di sotto; 
investita a diversi particolari qui sotto descritti a livello perpetuo eon.e 
dupli instnin-.eiui loro ne consta per messar Pietro de Faccio nodaro, 



di novembre, scandagli Bernardo Savio q. Niccolo, investito li 2 di 
dicembre 1551Ì, scandagli '/,. Niccolò Casanova q. Lorenzo, investito li 
2U iliceuiiiiv i.Vj-1. scandagli ! /,. Martino Ferrerò q» Battista, investito 
li 7 di gennaio 1507, scandagli 5 '/i Biggo q. Francesco, in- 
vestito li 1! di peimoio 1557. scandagli '/,. Antonio Garello q. Beno- 
detto, investito li 11 gennaio 1557, scandagli i. Madìn moglie del q. 
Bernardo Forraro li ili gennaio 1557, scandagli Bernardo Scarallo 
q. Pietro, investito li 13 gennaio 1557, scandagli 2 '/o Biasio Biggo 
q. Francesco, investito li 14 di gennaio 1557, scandagli 1 Lodisio 
Savon q. Bartolomeo, investito alli 15 di gennaio 1557, scandagli 
I.liai.'ùiti[i (.liiiomiva i(. Bernardo, investito li io gennaio 1557, scandagli 
2. Cristofaro Arnaldo q. t'ranee-ien, investito li ll> nennain 1557, w:and:i- 
gli 2. darlo Savon q. Antonio, investilo li 21 gennaio 1557, scandagli 
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. li -Ai febbraio Luì, scandagli 1 Sebastiano Mollnrino q. Borton, in- 

> vestito il [ias.su tu marz» \\iù , scandagli 4. l'ani" Casanova ili Niecolti, 
» investito li i marzo l'ó?, ^-aiMlngH "/,. l'iotro Scotto, invilito li 4 ili 
» marzo 1557, «pendagli 1 Pietro Casanova, investito olii 15 ili marzo 
. 1557, scandagli * % Carlo Sevlniu q. Francesco; investilo li 20 di 

> marzo 1557, scandagli IO. Itolo tomi io Savio <[. Battista, invilito li 10 sett. 
» 1557, scandagli 3 '/, . . . moglie del q. Lazzaro Hesin. investita li Indetto 
» 1557, scandagli '/,.... Savio q. Giorgio, investilo alli 22 dello 1557, 

> scandagli '/,.... Hot m ili? Faccio mnlar», lin ricevuto gli inslrumenti 
. de lutti gli suddetti livelli alli suddetti giorni, l'anno del 1558 e 1557. 

• Bernardo Barnzzo q. Michele di Per ti devo ogni anno dieci scandagli 

> morte tornano a soa Eccellenza e noi liorcdi, una de' quali si chinina il 

> Gliiozo do oasii ; l'altra il ebio'ii di lìononlio , come dall'acquisto el inve- 
» stitura predella, ne roiista per jiii'ssi::- l'ietr» di' FiU'cii) widam, l'anno 1557 
» alli qualtro d'ottobre, dove per il presento anno vino scandagli dieci. 

0. » Oli credi del contraserilto Bernardo Baruzzo, pretendono il eon- 

> tratto essere sia (siiti») iati» liir por forza; nondimeno si C dala nota al 

> Bacai, in tal fino di restar chiari del fatto. 

> Bernardo Mulinarti q. Niecol» di Wall», iti quale si è allitlato a livello 
. perpetuo una terra su la campagna di Rialto, dove si dice; lo Bevo 

> appresso il molino, a pagar ogni anno :luc seanda-li di vino; ne sonala 
. ina trulli cnto ricevuto por metter Pietro de Faccio nodaro, alli Id d' ago- 

> alo 1557, deve per il presenta anno e cosi ciascun' anno allo festa ili san 
• Simon ludo Beandogli 2. 
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> o pagate ogni anno a la ii-.sta a Min Minimi.' .- .Muta wandoiih cimine ile 
» vino; ne cullata per Damiano CareKWBO nodaro li 27 d'agosto 1557; 
» devo per il presunto anno scandagli D. 

> .. . Vigiiola 'li Uinvouni ai iiuoli- s'è in vt-st it<i a livoLlo perpetuo una... 
» su la campagna ili Orco, dove si ilice ("ampasella , » pacare tjjfiiì amiti 

• scandagli quattro di vino, ad ogni festa di san Simon Juda; no consta 

• iiis'.rumcr.to ricevuti, per l'ictro di l'accio nodaro. li 7 di novembre ìùìjì ; 
ilevu per il presunte anno scandagli 4, 

(J. • Si protende il controscrittu contratto l'otto l'or por l'orza; nondimeno 
. dato al listai per restar ciliari ilei l'otto. - 
. Vincenzo Carenino q. Damiano di Porti, al quale s'è affittate una 



> vino; ne consta istrnmi-nto rirovnto per Itiiiiiinnn r.aivomo nodoro nlli 

> 30 di settembre 1557; dove por il presento anno scandagli 'f r 

• Il masio ilei molimi ili UtKllt.h, Iii-iiì antiolii lemloli del castello del l'i- 
. naie, su la campagna di Realto, affittato alli sottoscritti particolari a 
■ livello perpetuo, cdijic ne consta insinui. enti a loro l'otti, come setto: 

> a pagar ogni sin ti» a sua Simon Juda, rilevali per incsser l'ietro de l'accio 
r nodai'o; deve per il presente anno di vino, coni partito ni in/'m staminali 

> 7 Danaro Molinaro q. fiartolomeo, investito alli 21) settembre 1&57, 
. scandai;!) '/i- Ikirlnlomeo Mulinarli ili lliacomo, investito li -J) sel'.cmice 
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. 1."ijT, scarnigli % ielmstiano Molinai.. .|. (lacu[ia| investito li 2 ottobre 
I '/,. Vinoenio Molinaro 4. (lacuna) investito li S ottobre 
i '/,, He ni il nifi Molinarn i ( . Mediò, investito li a ollolire 

• l'uT, soandagli 1 '/,. lìernanlo Havon i(. Giorgio iuveslito li a ollulirc 

• l.ViT, squillagli i Mossir I ']i-Ljtu de l'accio nudarli ha ricevuto li so- 

• ili-Ili iiislriirui'iiti ili livello, miLlu li soletti giorni, raiinn 1~jjT. 

U. • Non si e pollili, lui ver miLicia et dicesi esser cosa violentata ». 
Uni unisci I 1 iiiiln:i' , msin :l libro del maestre, (li casa 1 liambattista JIo- 



it mulini che 
. erano nel eludo et nitri Itili et nsUiili susseguenti. 

• La con Irose ri Ila cui rada dell' ugliu per 1' ìi 11 na tu deil'aimu 7.i, uoiiumll* 

• 1' ogtio non lesti lini ti) ili esser fitto, pumi dell' numi sellini] te et eoiileclie 

• aneo i innlini de ujjliu tutti se siami riti-ovuli minuti, se ne liavcr.'i perciò 
> ili lai in traila noni» qual sia stala indi 1 nano 7-1. e. une in uuosla caria IH. 

» 11 inolino da uglio ile l'ia con due roile, nominato di Cupelino. Il rao- 
■ lino ila tiglio del Piami, ossia gerolo, con una nula. 11 inolimi da uglio 
. degli Coii dal Tovo ». (Sotto ciascuno dei mollili prenotali è ripetuta 



a Chiappa ili Pia con il 
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» Prato qual è sotto il castello liei fu Domenico Burlo stato confidato 

alla ramerà iNiinhioiia;.'. Il i-mitr" mtìI.I" Prati) s'è ritrovalo pr>s*..>i1i:lo 

da Vinconzo c Pietro Uurli fratelli, mine in questo, carta 4. 

» 11 masio ili Ronciglion posto su la villa rli Cini'] ma. ila pagare ogni aono 

alla camera staivi ci]n[ii:ui'.a.:i]i:iur de Inaia, -iddio no consta par massap 

A.ngclo Airole notoro li 12 dicembre 1512. Dico at. 55. Il contro scritto 

masio Ili pagato par Tanno 73, corno in questo: foglio 24. 

• La piacaggione de- ocini dolci {sic) ili Mariolo. Bardino e 'lovo. La 



casa ili Bri^iila Burla . sen/a ] •* i r t ■ - c solari. ( Il e a re ligio, cur- 
ine vico delle uovn è nel Borgo). 

igazzi-nn nnul'è sotto la C ki ili Bernardo riardano, ritrovata 

in ili linrfro 'Iella canuta ritrovato varani» et in molti! parti 
o»/a finestre e porto. (Questo e i seguenti articoli sodo scritti 
i faecia dell' ultima earta e so altro carte non manca»/' non 

ga Bitumi pieni! ili (roggi ila oulio. .otto dotto pala™, ritrovalo 

a ile' eavalli della ramerà ritrovata violante a par la maggior 



indizili eiimjiini.'Uii) ,■ di 1 nll.iiini urle'nln hi si |.'il:-.-iiln! 1 1 . j ti - L : 1 1 1 ■ 

eonsiiierare- per una ilelilieratn ed espressa eniudiisione del lihrn. 

Quando il signor Giovanni Alberto Ili'] Cimiti» ripigliava il pii.wss.iii ilei 
Fmaro in nomo del marchese Alfonso 11, Dicevi dal notaro -Nicoli. Badelllno 
r arimeli ere e ricopiare in un quaderno • lustrsinii-iili ventiquattro, quali 

> sovra il quinto di Carlina . ratnpae-na d' Ureo ; tutto a diverso parsone 

> dell' anno 1-ViU. dagli aiutiti deliri lamiglia itiarrliirmaln Carretto» il 
quel titoli) è scritto da mano reeenìe sulla eopeita lIlM quaderni!, e autenti- 
care la copia nie.lesinia ila nini i;u.it:ri notari, i liliali v'imposero, siccome 
testimoni a la sottoscrizione loro e il segno del loro label lionato. Questo 
quaderno si conferva noli' aretiivi'i i nimii-i ! r'inallmrgo, insieme ai 
lihri 'lei redditi e delle entrate e c I . ■ 1 1 - ■ spes, : . J.-i -ignori inareliesi dei-Car- 
retto e di altre tose simili, il.dk quali tutti' si emiipnne ima oategnrja di 



notaro liailcllino e le sottoscrizioni ili os-olni i: desìi altri notari. conten- 
gono notizie importanti e curiose, lo quali porgo ai lettori rosi come stanno 
nella copia autografa dei ventiquattro strumenti. Nel Libro delle intrude 
ilei marchesato non è annoverato il masio dal canto sovra il quinto di 
Carlina e non si comprende il perchè di questo difetto, ne della gelosia die 
il signor Giovanni del CarreNo .Inin-tra di quesli ventiquattro strumenti 
piuttosto ohe di tanti altri della medesima specie. 

In nomine Doni'»' Amen. Anno Domini MDLXUlì. Indizione XI. die 
vero XXII. weim's vpti-tiihris in re.syj.vps. line eri tra hs t' ;>.p li rejiflralin 



t et sviatrìptorum, per d. Petrum de Faceto nolarium, anno et die 
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titilliti* app.irel HI.™" et lire,™" doni intuii At- 
arekivnem Fintini, beasse et in fiction perpelititm 
lit:er*i* iterili,!!:: qiiiiydnm terra* fi bona ex bonis 
', vocali il tnaxn dfl canto ej:i*tciit.- saper '/l'inlo 
■i , -pro aii'iim penatane ile qua in ijiu". re.perlire 



i'l. procurai/iris predici! IH."' 'lamini, tlniii'it! n\afi:liì'itiis et principia vi cìrarii 
perpetui sacri mainiti imperi!, titui-tt/i* ali iliiierital discrimina tir ritritai 
illiii'Wt IJitorani tf.vjr et finiti, tei: Ha infra ite eeebo mi p-ri.ii.iiii descri- 
bilur et est huiusinùdì per kec nerba. 

Salvo i nomi ilei livellari e le .lille del livello ciascuno ilei venliqualtro 
strumenti incOIllillrin (■fijik!%c<rii[!; In mimine Domini Anici. Alino llniiiìni 
mHlnsiiiiti qtiimjriili'ii,,,,! • i n,,»i<mij,';.i,iin •■'■ptinm , I n'Iie.litiiie itecimtiqninla 
die dcdinateetm. menai* 'lec.-„ii,,-is I". C Krcrti. il. -I. Alplitinsa* ile Carretti 
scaindw, marchili Finarli , /ili"* felici* r,.-c,ir'liiti.i,t,s i!lii.</,-i*.timi tintimi, 
'lamini Jtiattnix; c,iit*litiiltt* in mei mitnrii et tettiti, a infra s-criptai-itni prc- 



et naturali; motto indiai in itiittni tic tluntO fi Intuititi ile Carreto, atti qui 
de ea incelar ci in timnilni* (-ir) ut succedere detieniti in inarchtiintitu Fi- 
nora ex investitili-i* ouirmVj pri-lieln III. il ti. maecltinai et eitts success 
soribus per sci-etussii.ws im/i-.i-alt'i Imeaticit et investii tu' fiction perpe- 
tuimi, libelli mimine et usque ,in perpetuini! (A tilantiiiit Fttsttriian quondam 
Baptista, Bernanhiiii Oipiim q. Lcwlitiì, ile rilla Cnrtnte disteietns Fatarli, 
o altri di oltre ville linnresi ) Unite, ,i pecseiitem ci itr.ceptanlein. , recipienlcm 
oc ss meeitilum prò se et hei-edibvs et successaribus suis et cui dedirit, 
e.ccep'n quitti min passi! ci.im.lere, nei- ii'n.-naiv nticui luca relit/ioso . militi, 
ncque serro , net alieni alta persomi , t/ne nati sii ìittmea ad tuli prcslatio- 
netn, nominaliiii de parliims tln-M* (<i pili, t> Menu) itniiti pelie terre, ai/re- 
gala ninea, /latin*, tilivìs ci atiis arboribus. site mper quinto Cai-bue. cain~ 



pagnc Orchi, loco 
eia ptttblica e! pret 
rea, inferita ritta 




■I vetrosi ci in fìdtm ci lestimonium preiais- 

. F >ì, Cam uppostlionr mei fidili fii/ni iali-.-llianali's. 

Nella copia ilei Hailellinti ijii.'<to sibilìi iìi-1 tiiln'llimintn ili nolaro de Faccio 
è posto nel marcimi in fine ili^li strumenti, ma non di tutii. 
Il ootaro Itili [■lliiiu sottiHcriVK in line ri. 'Un mHa :(! in » i'ii]ii;i diri 



approbanila addifiones inscritti bis vrr/df l'v/m in pmfntam sexlaui eie. ci 
pariter constila de ttissitris , non alio sed errate. Le soltosoriilonl aulantloha 
itogli .'litri n'.i;iltri: ]].'t:iL-i iostinmni Micini» nifi: Ei ri/o Ani/elt'i de Aijrali 
1. dtimini l'etri ii,i,iri.-ush, pidtlilii-n.i impm-ir.l, aarloriliitr ntdiirins et imits 
ex notarili prc.trn/i domini nrrri.mitk limila lenenlis, turimi iti et de eivs 
mandala itttoM !ransa, ,\p!"m tn'truiiicntijrno! liliali •/nal/aar, de quibus 

supra, inlCrcrniriili: dirlo inirrtjn, Xnolmi lln'lrlli ailariii rommlr ri ipstim 

legatte, nec non invilirli* eijrnjìi, lìrarijiti ilr l'orto . .lottane Froy ci Jo. 
Paolo Rolando noloriis, mentili anfadlonlibas . dilhiailer et/ni mtlentico 
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Et ego Jo. Fi-uij. Mrvhi. ,lr J>,-,/„. ,i,iW,ru S r ,p„./„'i,;i aiKtorltate Mutariirs el 
vutts i.e nulariis pren:it; i>..ii,<u '>lhji >.loi,,„-ì i-iwjHutis •:! hwtit li.iaiià eie. u.s. 

Et nju Pulilil' Holoii'lm ibii.iìiti S,,-h,ist;a,ii . p>i'A/i'r</.i itujlnri,ili iuic.liii-i- 
lafc ■lullli-'rHi ll/HU L iy.,i.<i< ,7 "}!■'■ ,.i L „,<r,/.,i/,'|-j' il<„,..i,u ziccnuulis el 

loctimitìientà , eoram eo al ila eius Maniiatn sic. ti. s. 

Il Libro ilei reti-liti ilei sitjntirì intirebisi /lei (\u-r,:llo cfiinieili! irli allit- 
tamenti dello ea^ella ili oltre jjujjtlii e iklìe pussfssìmii chi psnc dipendenti 
rulli dall'anno 15-Ui ili I.Vyl: qnaai seiiipiv n pìirliiMluri medesimi e descritti 
colti: mede* ime partile, li IH) yroSJn s'illuriiiS iro'tucii'i : li: sui- L'ade non .sono 
numerate, la KnrilEurn è dì varie ulani. Come nul Libro delle entrate la 



« Pietro Cagliano ite] le Carriere Mi quale so amelato al castello 

■ do Caliamo et le ilipenilentie de l'aliare el de le Carohere ali s de aprile 

• 1541, par anni il continui, a rasona de senti 25U del sole ogni anno, a 

• pagare la metta a nan Slcpliuim et l'ultra uieytù J Natale, ijuiuo uppare 
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■ meta in liti tl'aimo. fili iilti'i e.ero anni. In prima metà santo (oovàr.e 
. et l'altra metà a datale, comò ne canata i astra mento ricevuto per An- 
. jfi-lri ile l'Avrai, ].".!? li 17 il,. lobrai.i, .leve pr il preseiilo anno smiti mjn ■]. 

Annotazione, i A 27 ili uttoliro ilei 49 ho ricevuto ilo Pietro Soli, a 
. nome di Giovanni Scliinardo, a soluti™ e deila rniuros^ritla partita, 
» scatti sole -10. 

> Ste|ihann Snlvapho ili' Mininldo, al quale se uflotato al napello ilo 

> dicto loco per anni novo, computati ali cinque do gcnaro 1541, a radono 

> de acuiti cento oimiimil'.a del solo ugni Jiuui, u papié-' (lui: [in^be r.Hf- 

> licei la meyta a sancto Stephano et 1" altra incytà a Natale, corno appare 
. initrr.mcn'.o per im.no ilo ilieto Aitalo n lo o 11:10 lf-10 adi I ilo nove.mimo. 



sonili il. Medili llii/ill.l.i ilo Mollili' Il i, ili olialo -0 alil.iltii II belli ilo Keliviln 

ilo! Castel rie .Uui'ialiln, por anni !>, ipoilli buii'aimu li ili ili genero (gen- 
naio) ilei 1558. a pagare ecc. eec. Li noveni di Murialdo (uni 4 cosa 
incerta, il presento anni) hanno pagato sculi (lacuna). Le successioni ili 
.Muri a lilo, qual'è cosa incerta il presente anno sono giunte alla somma 
di scoii (lacuna). Bernardino Rufino do Murialdo al quale su alitato per 
anni nove eoiiiinciat.i doli' anno l.Vfi ali 20 de geliaro, il molino et pos- 
sessioni della vale del castello di Murialdo, a pagar la Testa di santo 
Sebastiano del sole scutti cinquanta, et pur a Natalo rulli di carne salata 
(j. Valentino Viglio*» di Murialdo al qual se sfilato li fitti di grano, vini, 
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• eastni'ne. cera, ti pulii ut di uocci, , risiili si cavano ~iiiu ;>l jiiirmi il'lm^pi 

• dalli livellari ilei castello ili Mnrialdo, per anni nove, ansili li ni ialino 
» ali 30 di genaro del 1558 a pagare la mila a san Laurent io del 1550, e 
. l'altra mito, a Natole, dal sola scuti e più a Notalo rubi trei do oarne 

• rjaldo, sono ailittati uiiii|ii;uitìi sunti dui solo. Il molino dulia polvere ad- 
> tato a (àioanni ZuQgno per anni 8 a senti uno per anno, cominciati. 
■ come ili sopra ali 20 genaro. lieve senti uno l'I siimi nominale molle 



> passato, a raxone de ducali seplaiitaciuime de oro larghi, a pagare in 
» lino de l'anno; conio de (lieto noto appare per mano di ni. Angelo de 
. Ayrali notaro ali 34 de docembre, deve per il presento anno a dicto de- 

> cambre, ducati 75 suri sùiis; Jiaiiw 79. 1. 1, 4 >. (E sotto l'anno 1547 
. 75 ducati d' oro larghi, souti Janae 70. 1. 1. 4 .. E sono nominati i 
liosclii e i prati del castello di Miissiniino detti il tlagnetlo, il Vagliato, il 



. di carne salala ». ( E sotto 1' anno 1550 sono nominato molle pos 

attribnite al castello ili Usi.irliii , il busco del Cuneo, la posaessioi 

Mola e l'rea, oeo. ecc.). 

. federico Oianottu de la Niella, al quale se anelalo ei castello i 
loco per anni nove cominciati a li 1 de novembre 1512 a rag 
ocutti canto ottanta a pagare a Natale (sotto l'anno 1547 acuì 
ottanta o meno del side). Cliomo de dicto lieto appare per inslr 
recepii to per mano di ni. Angelo de Ayralc notaro del anno 151! 
de geiiaro: deve per il presente aniu> l'Oiiiincianilo ni nupt-u, (SO . 

1556. 11 castella dell» Niella e tutto il possesso, e 11 forno c l*b 



j. • 11 hai tenderò ili oeiiisijjl' Iifi reso 
, I. 10. La (li!<!iin;i del L'i'iuiu di .Niella 
io per nostra parie a tiro li lo senn- 



e paghe, cidelicet la moitii a -anelo .lolianiie, et l'altra rncrtà a Ma- 
> lale. Chomo de dioto fleto appar por lustramento receputo per mano 
. del dioto m. Angolo de Ayrali de r anno 1542 adi Zi de octobrio. Bave 

• por il presento anno por causa do dioto nolo, seuti iiò, Et pia * te 

• pagare ogni anno rubi x de carne salala 
tulo sotto I' anno iiiiS é accentata la seguente annotazione. . 
■ di Mombasìlio ha pagato a nome dol coiit.i'nscritt.'i castellano, in soluzione 
' della iii-ima ratta sciiti cinquanta del sollc). 

> Bernardo Duratili, diedi (irceli, al qualo sii alictalii el ea..ti'llo de Bb- 

• snosco per anni nove, cornine iati ali hi Je noveinhre Fili, a raxone de 
OeiltO novanta del soli; Qiini Mimo, a pagare in fini: a,mi, Chinilo de 

i fleto apare per mano ilo tàg. Angelo de Ayrali nutaro et receputo 



; -o i- eonipii.ièu'.o li dieti.i Li ■'.:<. .-in: sai'iiiino 5:nti IT ennijintato tutlo lo 
fleto do ogni anno et dicti A" (seuti) 50, per dioto restante 140. El pìb 
è tenuto pagare ogni anno rubi x de carne salata. 

> Manfrina Castellano, de le Carenerò, al qualo se anelato ci castello de 
• Parodo, per mini li. cominciati ali 1.' de scpleiubre de lo anno passato Ì5JÓ, 
a rasane do scuti novantacinque, dico a." B5. del sole; a pagare la mesti 
a la festa de sancto Maximo et l'altro meyta a Pascila. Cimino de dietn 
. lieto appare per mano de Angelo de Ayrali notaro, de dioto anno passato, 
11 de se p te: libre: lieve per il presente anno eimiineiaiidn ni st'pru il."!. 

■ Et piii devo ogni anno rulli -1 do carne salata. 

. Battista do la Valle, al quallo so aflctato el castello de Salinolo, deve 
» per il presenti- anno iìniiiiiilo idi II de septeinlire profililo da venire in 
.0 due, si'ill'.i ti-eeento sessanta del soie. Dico SCO. Et piìl 6 tenuto 

■ pagare por dieto anno rubi £0 de carne salata. 
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. lineilo anelato a m. Glovan Alberto del Carretto per anni 0 romanzati 

> et l'altra mila a Natala o così successivamente de anno in anno: devo 

■ por il presento anno dil sole sentii HO Sotto l'anno 1519 sono nomi- 

■ nate le decimo il.'l Ugnarne .1 ilei gre) '<'■ n'iulite liei viim del castelli. 

■ medesimo. Anno 1550. « Nola dell'aglio avuto dali moliti di Stellane!]» 
. del 1549. Barili 210: somma scatti 710). 

. M. Carlo Forrario ile Milano, al liliale se alitato li redditi de deva, per 

• senti trentacinque per anno, secondi! apnee per netta tacta per m. lo 

• vicario, lieve per il predente numi, ciiniiiiciani.it! ni snpra . sentii ;lTi .. 



noslre di Cava afic- 



> Lomehmts Capwrtis, al quale se andata la cabella dal vino, per anni 
• tre cominciati ali •> l'eln-ar» IMI. a ra*oee ile unirli cento ottanta del 

> nolo, a pagare 1 eyta infra me'i sei, et i' ultra nn-yta in (lue dell'anno. 

y Choino apare per mano di in. Angolo ile Ayrali tritare, ali l'i rie ornare 
. 1514. Deve per il presento anno ISO ». (K nell'anno seguente la galiolla 
dal vino è- all'iltnla a Iniiia-in» (la/nln. o Cnziill», per senili 'iO"l ilei sol». 
Ma non è facile comprendere di mini terra e luos» sia la tabella .le: 
vino qui registrata). 

. I* villa di Orcho al Veglino clic suini temile pagare ogni anno senti 
. cinquanta line, de oro del siile, .leve per il presente anno 51. 

> La comunità de Juslcnevi (t liiistcnicc) che Inulta (clic <■ tenuta) pajare 

■ ogni anno al castello, ducati ooto larghi, deve per il presento anno per 
. valuta de detti ducati senti Janui 8, 1. 1, 12. (Cosi puro sotlo l'anno 1547). 

» Ixd gabella del sale, quale al prosante b sotto il governo do mosser Si- 
. mone. Imperiale Oarbarìno. ossia Andrea Siptar/aliclio (■: l'anno 1547, 
» sotlo il governo di ni. Simone Imperiale t.inlbariiio. ossia Andrea ano 

■ tiglio), deve, secondo ci spachio la dieta rateila de tempo in tompo, ad 
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. ma e; n idei) UlUeio sia iliiilii-'T.'i l'a^an.' per oi;ni mina snidi cinque 'li iT<- Ma 

• La calmila da 111 (ella al pedaggio del Borgo alitata a lo: Franoeico 
» "l'alfrcdo et Hnptista Uallutio per noni sci, cominciati a ii unto ile Agostu 

> IMI, a raiimi- ili: sciiti scjite ogni anno ilei siile, a pagare in due paglie 
» di Bey in se)' mesi, cimino apare per mano de lo : Haptisla Mura torio 

• notarci. Love per il presente aima muti 7 •. • (l'amimi'" Cijn-llinn tene 

> il molino tli'l Hnvjjo, c;an quelli" l'i i.cvndin e lincili-, paga ugni annn 

• pur Mieli mulini , computato ancnea il follo, come ne aparc ins.triiiufiir.fi 
■ receputn ila raosscr l'ietro ile Lnyralc ontani, per miai nove, ineoniiii- 
» ciancio al primo di luglio 1540, a" f:ì ». Libra dctlr citrale e lìdie spesa 

• de signori marchesi, carta i.*, v. anno 1540). 

1547. 



. l'ossi e mulini e .le Honciii eli scijn-a e ili sullo e de livelli o per le pos- 
. sessioni (li I Insilila . i ■ kit i nlaziil 'li dreni" e: l'unii .le ( ]liiastn/ii (lina le;; - 

• gio) et .per l' imi». bulli d'i-ssu lincei et la tassa ili eavalli e sali .amie qui 
. sodo si veile dislinlauiente et aneur li ri-stati clctorno i massari ci a 

• m. Pietro dell'Olmo et a m. Ludovico Sottomano por il restante- della 
. pussc «in n e d* l'st iliaci venduta, limili eusì pii'serilli sinici stali eunsegnali 
> a ni. Ambrosio Calmerò, il i[uale sarà il seiulin in nome mio et daroiini 

> Kl dutio fuori de Cliiasie^gin paga ogni anno in dna termini, l'uno n 

• santo Michele, l'altro a vcnli ile lehraro lire cCTilotrentacinrjue-. 

> 1/ iinliotacla de Cliìaslegidii è c"sa ineei'tn, da !i:.f più. line memi, semndo 



o per siile livre oÌ!ii|iiaiila. 



Digiiizcd t>/ Google 



r- l'ero Vassallo, devo, cliiniin [ut iiulruiuenlo Ricevuto |mt ('.in: lìattisla 
• Mora twin, senti 30". 
i La comunità il'Uasilin et per lei obldijr.l n Hcnricii ISarba. din; Xigro 

> e Gio: Battista Molila, come per islrumento ricevuto per il dello Clio: 

> Battista deve scuti i&U 

• La comunità '.li Massi mino e per Iri "(diligati limosi Ni t'-'ìgm l>:it',i.-tn 

> e Lucca Rosso, come pare inslr mi irato per detto Dio: Battista, deva 

> scuti 150. 

i La comunità della Da ivi il- re et l'ullere et per lei Giacomo Sorleon e 

> Gio: Maria Calisaano, 'ionie appara inslrumento per il detto Gio: Bal- 
. tista, deve scuti 181, 1. 11. 

> La comunità di' Monibasij.'lio e pi e lei ubiditali Antonio l'erri e <jio: 

> Maria (Rivas-u, cancellato e sopra) Rcvolla ; eomr |iiif.- per il detto Gio: 



. chiotto et Odino del l'ogio, deve dare seuti 300; cioè dell'anno 1550 Bili 
i 17 di luglio seuti cento, alli 20 di luglio del 1551, scuti cento, dell'alino 
» listi sciiti cento: come appare per eli atti ili Arselo deli' Ayrale. 
» La comunità di Saliceto devo per il .letto donativo scuti 1. X 
• La comunità di Gulissano e per lei nbbl:|.'a:i per detto donativo Antonio 
. Iìosìo, Francesco Rubini, Autruiio Ilovisio, eiioinn app'irc ir.sti-iiinento, 
. per man -di Maaì'rino .lelli ^niellimi , (las'.ellnao ili l'aroMo, deve soidi 
. 339, 1. 9. 

i La comunità ili l'ar'idi (l 'aroldu) deve per il iletlo donativi acuti Lll 
. e I. 4. 

> E il Borgo .sono per lui undici e per le villo tutli li gn.-daldi per detto 
. donativo, curile pare insl rurin-iil.i) prl- llumenie'i Vi<(liiJÌir, deve senili Ioli) 
(E vuol dire cho per questa somma assonnata al iìorgo c «Ile ville del 
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Finiiro ai rosoni, dio furono fritti ninllcvrulriri ululici pni'1 ienlnri rlcl Hor^o 
e i gastaldi ili tutte le villi-. Limosi nella /)»/«'' r/e' fiiiartsi che il mar- 
chese Alfonso 11 « si prese il governo dello stato l'anno lilli, noi quale 
> mostrando i popoli s.'^cii ili a mori' vile/;;:! gli uxoro pivieiUc di tre milia 
» acuti Un testimonio afferma ohe < Tanno 1548 entrato esso Sig. Al- 



1548. 



> A di I. 1 di gHimm .Iacopo Siirìeiaie ilolle Curchcre al quale se afltato 
ci castello iìi Slr- ilsi-olierc per anni novi, crui.eii/.it; il XVII de penare del 
dotto anoe linitnri il L'ioni" ii.; sani.» Anioni", il ilisetto (voce vulvare 
per dicciseltc) ile penaro ilei l"i7, per senti cento ottanta ilei soli' l'anno: 
a impure In niil.n a saulo .Mirtino et l'altra mila a carnevale ; crune pare 
per Mmifrino Castellano noiaro iìAH il detto giorno, et por 
io intrati sigurla. i principali pagatori Francesco Marencho di Fe- 
dro Parodo, Odino Mnlono, Unitisi.! (ovetto et l.aurenlio Sar- 



per lo nostro parti a." 373). 

• lo: Francesco et lo: Ilaria liisolfi de Mnrialilo) litlaliili rie beni allo- 
diali do .Novello, devono dare per Atto di dotti lieni per l'anno presento, 
qua! finirà «Ili Ili di gcnaro del i&li), scuti settanta d'oro del solo et 
per altri anni otto quali finiranno il 1559 al dotto di Ili de genera, per 
senti l:in per eadun anno, qualli a (ha) da pagare la metà ogni anno a 
.Natalo pro.iimo, l'altra meta a fascila che sepiurà il IM',1 e ■.■osi iuei.es 
sivaiueulo d'anno in anno, ooiuo ne apparo inslruniento per Manfrine Cil- 
Btellano noterò, il 15 di gonaro del detto anno, con eoi il detto (ìio: 
Maria ai o (ù) ohlipnti» iii se ?,,.',,„. el ratiliralo ii ile'.tn iustriiuiento An- 
imili» llisiiifo pailru di detto lo: -Maria, con suo Irnlelli» l'iotro; conio 
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• poro per instnimento per Agui-.ino ^ervairno notare, li 1- ili te!>i-aro, 
. lieve par il presente anno acuti 70 ».- 

Questi estratti del Libro ik-l'r ivii-Hte c'insognano prima di tutto quali 
fossero le castella c h; Uth 1 ilolli- Laniilie u ilei tornitati) ili Costeggio die 
alavano nella j_- i 1 1 1 ■ L >.e I L ^ i 1 1 □ l i = deoli ultimi marchesi .1.-1 l'inani. Aggiungo elle 
noi privilegi o eonocluU <liir iiupiTattire Carili V al principe Mar- 

cantonio 11,-iria gin-cniatore del l-'maro e ai inan-licsi Giovanni e Alfonso 



E qui possono trovar lineo i tatti seguenti. Giaeomo m.areliese. ili Poh- 
none e procuratori' ili nmvliese Giaromo ilei l'inani . per tratl.are coniliiiimi 
ili accordo e di pace (Va e.so lui e il iMiniine, ai Genova e lo stesso Gia- 
eomo del I-muro approva ■:. a ni ii ■■lira una divisione (li beni alla quale pre- 
cedono vari sigili ii- L lidia rasa di Pon/nnc. A.l inni strumento ili ratillca- 
aone di innrehcse Antonio tiglio di Giacomo, meato nel borgo di Calissano 
c già citato, assistono rome testimoni l'airi. ■(: e Leone li-atolli, inartlicsi di 
tleva e Lodixius cioè Ludovico de Qattutrià cimi alleati). Nella guerra 
rotta da' Genovesi al marchese Gnlerdhi, Stuella ilei Cai'elto ilo' inaridissi 
di Savona e signore di Millesimo aceorre in aiuti, del predetto Galeotto e 



lore pei- queste un.s.e .ipi-i.-SMi I' AiIuj-ik.. di mar' liese Giovanni. Poco dopo 
Vakriflno e Battista di' Spinulis cioes /amie, sono procuratori del marchese 
Giovanni per ricevere in Genova e in suo nome le pattuite investiture ilei 
Finaro. Allo strumento n.d i[nale i; ii.areliese Giovanni II investe il nobile 



bVencescn emulimi ili Allien;:;. della irast ella tua di Riveniaro, stipulalo in 
CiijtHjjHvcu.-. sono piv.er.li miiijìiijìrii /ritiri' 3uiar.ii' .htathn tir l'nmlo piv- 
rrpttiri: ìitiltlitin r ,i,t:rjr„/Ut! thwitv l'rlrti tir ì,i,t,/,t ititi. \,\ altro iilstnuiienlu 
stipulato nel c'istalli. delle barrare, in pns|i[-thh dell' illusi re (Imi l'aldiricio 
del Caretlo, allora ravaliere [mi yraii maestro di Rodi, intervengono 1" ili.™* 
sig.' pretto Cai-etto con signore di linfomi. l.iidnvieo e Gerolamo So a l'ampi 
ainliodoe co il si pilori del Cairo e i)iie-li aivipivie <li Corlcmi|.'lia, Ilio: Fran- 



iiin@nifico domino Ludovico Scarampo rf C Cairo, domino Giorgio Grimaldi 

lltvctn'in pupi,;,:./. Lo s'.esso il ni l'oli eie Alfonso II riceveva i deputati dal 
Finora t appoggiato a un taulino oh' ora a mezzo la sala del castello delle 

• Charcliere e da lati v'orano molti signori di fornii t\' onora t issi ma oondi- 
» lione e d'illustri ramaglie a dietro a detto scagno stavano molti dottori 

• conno minati o di non poco -valore et assai esperienza >. Una Amlìruogio 
Saliuiero era impiegato n riscuotere lo loro entrate; e non mi deve ulte- 
rioruieole sfi^'aire comi' fi:s.en. vassalli ili ijile-ti lniLrclie.si, oltre i CiJ villini 
ili Albonpa por li caste! h eie. ili lUao e di Kivernaro. anche i Capellini 
didlii meilesiiua citta por quelle ili Alto e di Ciipiaiimt ]!iir esse nell'alberi- 
ìpolese comitato e i (jiisulini e i C.opidlilli e i Caldini di Monesiglio e i l'ji- 
paainì di .Nizza oltre i gonovesi Grimaldi c i pavesi Beccaria e altri illustri 
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ili Albera Crimaldi, Adorili, Salinari, (lasulini e C1|K>] Lini o erano loro 
vassalli | o si onoravano ili entraro ai loro servigi. Che nelle occasioni 90- 
li Miii ionevanu splendida enrte urlìi! loro castella e shìgnlai'nien'.u in uueiltj 
ili Castclajuvoiie, il i[iiale, malgrado Iti scarse notizie che ce ne sono por ve- 
nute, appara ohe Tomo una abitazione veramente orine i peata ; vaste sale, 



danaro, dava ili ]h'l'[io il faldistorio, i-ini- il lialiliii'iiliimi eliti ricoprila il 
marchionale suo n'^-sin >; siole/orava di ferie e ili gomni!.' e di pietre pre- 
pose, [documenti immillami segretari, tesurin'i, dispensieri, maestri di casa 
e domestici di S. E. 

Nel titolo (lei veni iiilla'. li.) struuierili si trova notinia t,ir„j,iithi ìurìsam- 
sitlti doynini Fnindsei Torli, eieiirii -lieti stali-.* /innriensix. Mei secolo XVI 
era in Pavia unsi lamijlia 'l'orli nulla quale fo costantemente congiunta la 
professione delle lej!gi al culto delle lettere e nellii quale verso la line di 
quel secolo medi.'. inni e il priaupio del seguente fioriva un Flavio Torti con 
Inula di LnuiTcoiis-.il tu e di IrtleisUi valente, 11 nostro Francesco Torti era 
vicario del Finaro addi 22 di settembre del 1ÓG4, siccome risulta dalla data 
.die si legge nel Micio imposto dal nolani Lìaòollino alla copia da lui fatta 



Francesco, di cinqnanta lire, monete cumntis in Finario, pari a dodici e 

paelmn ci aemnH'-ni , -«c-ti-uile or-line e' imi, citi i-nuj-ii/U-i -hi„iini Franeisci 
Barbera, m-i-tcrili ciatrii Fal-irii arl-ilra/iiris atler i/ha* assiliHpli eie. Le 
lamblie de llarliieri sono numero*: ■■■ illustri in tutta Italia. Bisogna dunque 
ai.' ci un ire re questi due ma^aiil'i al i-atuliiL'c dei vicari finaresi. Nel Libro 
ilelte entrate e delle spese de' signori marchesi, clic porta la data degli anni 
L">40 e 1541 ed è segnato del numero 7Ó0. mi era lusingato di trovare 
qualdie iuiluiu intorno la durala in tillicid dei vi. uri: limi resi e il nonio di 
quelli elle negli anni snvraiudieaii sedettero nel Fìnaro e i loro stipendi ; li» 
quindi percorso tutte le carte di quel libro e ho esaminato le pagine 
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ili ciascuna «iio tuttit In ilili^n/s .- ni Im/ione ili cui sono capace, ma I» 
mìe speranze rillMirono vane. 

Hi. jfi;ì latto cenno deiili anticlii munsi, .lotti mi nostri doenniciUi tuli 
vocabolo volgare magne masti; e nelle carte savonesi feudi e villa; eil 
erano poderi con una mansione, o casa, donile il vocabolo francese maison a 
l'italiano .milioni:; ìj questi munsi : i liti-: I j n li-imiiJùini li- illuderne caseine 
della Yalpadana. Un numero di macai lorniava una corta, un numero di 
torti un comitato. Erano in o-ni curio munsi, r> li,. ni lilieri e privali e munsi 



perpetuo ed endilnrio a persone, c. t.iiiiL'iic ci.ii limi strumento nominalo 
HMh'iii. cioè liliM'ttn donde i |niili:i'i nicile.itui iii.i[ui«iiiiMiui il nome di li- 
bolli, volgarmente livelli c quelli ohe n'erano investili nume .li livellarli. 
1 cartonai, o terra //a ni disili- mirti, privi r.' iniiiiiinitii, erano tenuti ai mar- 
chesi dalla decima, ossia delle imposte sui loro lieni , le i|uali erano 6 in 
generi e in danaro e delle opera, ossia delle servitù personali e prineìpal- 
nieiilc della <ru;inlia nelle cnstelln e ilei lavori campestri nelle terre ilei 
signore. l''ra nelle L'urti un eastro in i ni iliniiiriivn un L'a-tnlili) del marcliene 
che riceveva le decime i- faceva eseguire le opere; e dal cimi re le corti eb- 
bero pur DOmc di ons'.ellanie. : prastul-li di easlcllani. Un i-niicctturatn clic 
in principio .illesi i avessero qualche -vili i Lsi'Liii. -rif sulle eorti e hn allegato 

uomini di CalUiano ohe nel secolo XV chieggono qmd possili tligere ch- 
carium et amsiiiares amiuuis, aindiatm et simtieos, ami auetoritete domi- 
tir/mui rasi*,»', eri i-rctm-h ipS'in'in ibi„<:,t>/,-<r.,t (f„pi-i aliceli lìoiiimi ri 
fruachisianiiH mi. dupli gli Statuti ecc. del luogo di Caligano ecc. In lìale- 
slrino 17U1. paer. 'ili. Adunque in principi- 1 ia corte, a snistaliìioiierin, o 
castelli. iiia fu tutta in mani, del ^istillilo, u riislellami. "Le carte savonesi 
mostrano ch'egli aveva una parta delle decime (Samiuinlino, Os&eeuniaM 
critiche eoe. Doc. Così nel secolo XII. 

Nel sui troviamo i castellani di Ligo, della Niella, di Novello e del Co- 
vone, die ullciranii .-iviliti e muovono querele euiiln. i -ii/niiri loro, i ruar- 
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castella e infine sono smidislhtti dei erodili pri-U-si. Kpi è probabile che ci- 
mili fatti non fosstro soli, e certo elio avevano una oanaa ed una ragione. 
Ambedue ci sono oscure, nè ci può venir lume fuorché da documenti. Chi 
no ha li comunichi; chi ne ss li indichi. 

Nei libri delle rendite, 'ielle er.tr;ite e delle spesi;, le castellarne sono di- 
sciolte e sperperate. Tulio e affiliato per un tempo limitato. Ai castellani 
le sole castello e sotto cauzione, 1 tonda ] in ducevano lo rendite che se no 
traevano; l.e tomi Guidali e aHinlinli e inoltre i inclini e i l'olii o i battoli- 

■ Ieri , o granulie, i j-n iìii^yi , !■• mainile, eoe. a molli e diversi particolari. 
Altri erano impicciti a riseinjlei.', nitri a riceverà e governare le rendite; 

■ In questo sono distinto le spisi; nelle mimi di iuae.sl.i-i ili casa e tesorieri. 



signoria degli antichi biro castellani, donde i signori da Quigliano 
Niella, di Monesiglio, di Langueglin ecc. Se i successori di Enrico ili I 
poterono conservar intero il I-'insri) e le terre delle Langhe, si vili 



>i <;ì [ì.il nr.iiJii ilei comitali, 



strumento .di esso pa-saì-mio errnncanieuli- nulle (radi/ioni per uno oar 
privilegi O d'illuminila. Un alloi-i'iato eia; i marchesi avevano il diritto 
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imposte, nin clic irli aulii-hi unii ne ;i binava un e eli.' in a (l'or cost delicato 
si (T'iviTnavan'i cnl cumiiilio dei S'di'li e il'.'i savi r> convocavano i sindaci 
ildle campL'ii,'. Nulla hift'sit ite /i.mn-si un ti'sliiiiiniiii l'accinta che niilit 

muderai, ci ili." et ree.'" Fnbncit>i<i imv/islri'iit I!icn>sotimi/aiinm et ili." 
.ii,tl,i,n-ni palei',,/ Mphit.isi i//ielet;/ì , tfi /julienni en;it imputai,, fiiuirienseu- 
et tanptire ruri'1,1 /ji'Iui-iiìi nli/j/i'i upvra e/,rn„i cnssallis ,im, hiìjioìi'hn.ìt . 
ae.jne uti:^n<t ùil/r/i'CSt';/: f'fc'e'i/ì,//, ri sii pap'/li de enr//;i> iii/bee.iiis c''f- 



> visto che i sudditi abbiano pagato soldati per guardargli il castello, sa 

> che ilei 1KU in qua li ha sforzai p^iiv conl.innnmcnte quaranta sol 
. c non gliene teneva venticinque > e racconta pure coni' egli si f- 
proposto d'institiiire uno esercito regolare flnarese e come codesta insti 
ziono fosso un'altra 'lidio fuc astimi,! [ut imiiureri! danaro dalle borse 



gtirrc ,' di 
notare Bai 



IClU ordinaria. !,-.< Di/e 
Alfonso II di avere aKJjravato eccessiva: 
marchesati! it^li antichi marchesi reiulev 
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in quel tempo le campagne [aicas-oio '.a soia d.)ci:a i.cdinyria . licserst^a dal 
notaro Barattieri e dichiara cho il di piti cn : ' posavano sovra la predetta 
(tacita e die ivi si vede registrali] era rendita antica e non già una nuova 
gravezza dell'ultimo Alfonso. Dipoi, supposto olio la rendita ili sedicimiln 
scudi fosso tutta cavata ri. ili.- calicile filile, o insedirc, auliche, o nuove, 
ne segui ™li l'è clic le duemila e treceutu i-iiii£iiiinliis.'i famiglie finareai, an- 
noverale dall'annalista Giustiniani avrebbero ciascuna pagato alla c; 
marchionale poco più di sci scudi 1* anno. La Difesa dei fi 
eziandio che il tesoriere Sommari™ e i commiss 




diversi particolari e registrate nel libro 
□erose , ma di irt>eo valore. La maggior cosa 
erba per trecento e cinquanta scudi; le 
ii può cal- 
li scodi. Dal Libro delle ren- 
ale appare die le soli 1 castella ili (Uilissano . delie Calcare, ili Massiniiuc . 
di Monaldo, di Osiglia c ili Sie'.lnudlù . ;■ e lk! esperii circa mille c cinque- 
cento scudi: supposto cho i numerosi a fruttiferi heni feudali e allodiali 
annessi iillc stesse castella, 'Iciiumiiiate le I.anglie del Fina™ e descritti 
nello stesso libro rendessero altrettanto, si avrebbe dalle detto lunghe 
una rendita di tremila scudi. L'anno 1598 Andrea Sforza del Garello, ul- 
timo fratello ed erede legittimo ilei defunto nnn-caese Aliimso li, oasondo 
vecchio c senza sneranya ili liisliunli , "ass ^nava al re di Spai.™ Filippo II 
le ragioni sul l'inaro e sulle Laijglie , per ami |:ciisi(iae vilali/ia di ventiipual- 
tro mila seiidi l'anno. Dal commenlario di Lidio i'ini'one. marchese di Oriolo, 
che si può fratlanto vedere Ira i di munenti lid/.L/.yiiW.vd jimtaiw del La- 
guna e tra quelli della Cir.drfria ci Railiieie della Torre abbiamo le seguenti 
notizie. Morto Alfonso 11, il duca di Savoia conlisci-,;': alla sua camera 
[lagnaseli. Mnnli'hasili,] . In T|>rrc , Salicelo in valle ili Marialilo, l'aroldn 
nel oonlado di Asti, l'erlo, Malpotremc. c Lisi» nel marchesato dì (.leva. 
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Oppi e un'altra no: |iitrmL-iami ili cui «un e dotili il minio, eijmeuiiii delle 
quali valeva ventimila tendi, e pere, ne ilo™ renderò mille. La relazione 
ilei jnEii-i-fiu-sc. di Oriolo non a^si^iia 1;i rendila dei lieiii allodinli elle ti tro- 



m;ii.'t'i" <!'■'' -ii 'uri' Mii!.!il;in/.i. e lieniardu linrlo i: l,nw;ii'n drizzano e i dol- 
tr.ri Lorcii/.o Hertonc, Lui'cii'n Mondani, Pietro ' Yi-lioli.i e (liovenale 
lliancii , a Vietino , a i primi due por far prova ili ammansare I' onimo bo- 
atialu dell' ultimo Alfonso e tutti ncr perorare la causa de' loro oonoilta- 
■ tini dinanzi-la corte imperiale. Inoltro ii lìurlu e il Seviziano dui sollovnti 
flnarosi furono ratti capitani ed essi 11 condussero allo aspugnatione del 
Roruri di Castelli) voile ; nomini ipili. dcjini del cinnnocenln , elio sape- 
vano operar multe c eoi senr.o e colla mani): In memoria della cui virtii, 
avvegnaché m fin esercitata in picei ilo campo, non inerita di carter nel- 

triiililci la causa col popolo e ['avnrito l:i tiranni le Alfonsina, per ottonari: 

eli' culi eompii'e in Tatti li: parti di vie;irin, ne Incili, ne lievi. Xci minutari 
é memoria di tre eernsici I ina resi , ì'ietro e Marcantonio ria Cremata e 
Marcantonio Zachello (Minutario del lofi:!, e. S&, 23t> e 1567, e. 31) e un 
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traili Stefano da dlvisio ili'" ]»—■>■ I Li n-ì , era littore di filosoltn nei mona- 
steri dell' ordina suo e stampava un trattateli.! ili logica , che d sarà buono 
per ij un U-hc i-osa, auii però per Li sua logica. 

l'reSSO la chiesa ili l'erti si li-uva la cappella iii un'ira 1 limila ili Loreto, 
fondata dai marcitesi , de' quali porta gli alenimi. Sorge sotto la stradi 
pubblica in una fascia, o terra inolio t-c.-lti vat'j a viima cj ulivi, si Minzione ara- 
dita iilU' chiese rurali di Kivicra. Nmi lin aurora (rovai.ii nessun documento 
die finaiia felle ili'llc sue oril.'ini , n::i esse ci sono abbastanza inaaiiestc per la 
sui tijruia ciic i' mi v,.'/ì-.i .Iella seunla di Uraniane, lit-iitru è caduta in rovina, 
eli è voce die il municipio di ElnalborgO nutra il pensiero di farla restau- 
rare; opera ilo^nn di lui. Li ..-li auguro uno areliitetlo die abbia intelletto 
e amore dell' arte antica e cuore- ili nou mettervi nienti: ibi suo; altri- 
nionte sarebbe meglio lasciarla conni sta. Uno dei ventiuuattro instrumciiti 
porta la data si^'iioutc die si Ic^l'c nella caria decima.] udita del quaderno. 
Adam in casliV I-'i/iaeii, ii'ielicet in Mnleeti inferiori lilrrnn rjl.ai,iai>htr:u,i 
praenlibttS ere. Questa torre copre il lato meridionale ilei castello; ha 
forma ili triangolo curvilineo la cui baso appoggiasi al castello medesimo 
e il cui vertice, o taglio, assai ottuso, guarda la marina; tutta pietra del 
r'inaro scarpellate e sopra lo zoccolo tagliate a pillila di diamanti. L'anno 
I US i genovesi avellilo occupato il i-'maro , 'liriiptam et igni datimi est 
iijipihr,,-: Final-li. et limimi n»/ift« . et mrmnil et ilo.nl'.i per oi-lutariam 
ruinam etinhae (M. Philelnhi, De beilo futa.: L. IV). L' anno 1452, mar- 
clune Giovanni il Vecchio aveiid..- ricuperato il r'inaro ritabbrind il Borgo. 



abbracciano tutto il circuito delie sue f.jn..ljme:i(.'i ; e sarebbe pregio del- 
l'opera clic il rnaiiir.ipio linare-e provvedesse aeciuebe le loro lieeelie aperte 
e celale fra i vepri e le macerie non fossero ili pericolo ai visitatori ine- 
sperti c ammira bendi. 

Alcune pagine del libro dei monaci di l'ia descrivono la custrw.iuiie ,{■ 
alcune parli del loro inonaslcro e i primi lavori di urie elle lo arricchirono e 



Digitizod b/ Google 



330 CB1IM B HOSASTEBII Ul Pl> 

urbani) memoria ili color» die li operarono e sono le pagine piti impor- 
tanti del loro libro ed io qui le stampa cosi appunto come in esao si 
leggono. 

Carta U. Anno lift. ■ So lini ile dipinger la capella malore. Lo pietru-e 

• fo maestro Vincenti» Petronio venetiano. Monsignor Paulo di! In Carrelo 
> episcopo rie Caliors ti.i tiictii lj ciprie, il quale lia facto del proprio il 
r signor inarehcao nostro [oanno del Carreto per predo de A (senti) 20» 

• lille esso mi lui pnitiitiieis» rie dare a :ui frate Alitilo albi nemesi: , ben- 

• che non na (no ha) aneliora dato se non dieci et speremo darà il resto. 



Domini il' intaglio. Item lo legilo de il ohoro in prospectWa. Iteoi ha 
facto In (boro. Tutte queste opere ho faci» in doi anni et inezo; lui 
eoa nim sao lavorature, Uaptista. lìl mi Irate Angelo, come sopra, 
liavea facto In pi-epa rat ione iln le tavoli; lin X n ilodexo anni aranti; 
parie cjaipeinto a Matsa ile l'ali rasa ata e parie al nostro saucto Bono- 
dicto de cale lìelbi, et parte in Fallare et in Proventia. Item ba 
facto lo pulpito et 1' organo de intaglio, lui et Tra Michele da Trevilio 
.... Item in anno 1534 habiamo fabbricato lo galinaro luto a torno e 
Unito lo moro tuto de lo giardino da 1080 li f.alli fino al mare (da sotto 
casa dui (.Salti, ecc.) Li habiamo speso melica 'catti l'impianta. Item in 
163* habiamo voltato tuto il dormitorio et imbiancato; so li ha sposo 
in circe acuti 170; parte per elemosina dammi Aniaìdi Grimaldi et parte 



. tiia, dicto prevosto e Ira Michele de TYivilio «t saprà et monsignor ile 

> Cahors, domino Paulo de Carette-, si (ci) da dato elioni per dieta opera 

• facto lo pavimento de la capella maiore de Nostra Donna. LI quadretti 
■ ile marnioro. costano solili trenlaqu.ittrii . denari selli! lo paro, silicei 

• uno bianco et ami nejtro. l'ara conto valenti acuii sette e meizo, Ijiiii- 

> prato lo scalino ile la bardella de I' altare stranile. Infra li logioni et sca- 

> lini et quadrali et miisario in la eapellu maiore ile la Mnilona incirej 

• spesi quest'anno souti venti. Habiamo messo in volta tutto il di ir mi tori» 
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trenta «t ibi aparct. hi coilon turno iò:il, atiiunio finito tutto lo muro 
atorno de lo galinaro et de lo giardino, in cominci aiuto da quello de do- 
niiiin Inalino de Firpo, seguitando verj:.i I; Galli et la cassa de li Llusa- 
troia fino a la rona appresso lo maro a spesso drra studi 40. Et de 
l'anno 1:7 l'i lillttati) il terra lo ialini <|u»lo passa per nj-m li giardini de 
le vie, le quale lierano dall'uno giardino a 1" altro" et del foso fin 0 lo 
scontro la porto, de la casa do lo Galeto. 

Carte iS. » In anno 1533 mi Irata Angolo d' Albingana ho comprato lo 
organo nostro ila le monache ila spirto Andrea do Gonoa, il quale ha 
nnnì oclo che hanno Cacto far lo™ da maestro Uieroninio iisiuiidlo ile 
la. Onde non videndo La Si ljih m l:i de Genoa clic le oinaaelie ti-nis- 



Carte di. , Aimo 1187 die 14 apriìis. Fuco qui recordo io frate Goorgio 
oc Multi», priore de i]in;stn iiiiiniiMh-ro de Nostra Donna do l'ia de l'or- 
dine de monte Uliveto , corri haiiLuiic faci., l'aro uno hello «alice con lo 
]ii,nlc ile ramo et tutu lo resto d'argento, in 'iuesto modo et l'orma, che 
liavemo in casa uno calibe Piccolino fora de modo, novuo et non consa- 
crato, et uno atro enlixe iàculo et antiche , lo quale balliamo venduto a 
li massali de sancto lohanne de la Marina per libre XXVII, ne balliamo 
t'unti i iiuc.du l~dlu ot grande et ultra In ditto ealiioto ci li iiieli ilenarii 
oiist., più durati dui clic se go sono posti (che gii furono aggiunti ) ite 



• iiio-itistcrii scoli ni'ri sali.i coitimi, per spendere in la opera de condurre 

• l'acqua viva ilo la ohuu» (.-ir) qua in monastero et cuci lo pacto ohe 

> iii.'iii siilmto i.vlohrofemn una messa ile la Madrina qua in ecclesia nostra 
» ;n'o i/'V.'.'i .Vili ci ,'a ipml iiiiccin'itc velile peo co ri ja/oeolioo .viforio.i. 

• Et hoc in cibi una labium. Et Iwdìc ut suj,ru ine ha dado a mi frate 

> Angelo prese ripto seuti venti uno, come apare a mio memoriale, li quali 
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> cuna). Il corpo del filale fo portelo qui! o l J ia , dova elette do iorni 25, 

> donde portato in Hik'uu >'t facto li usui] tic dil vnciìielo ili. 1 "" Signor con 
» gran pompa in santa Gattonila. Et sic transit gloria mundi Et fu mollo 

> devoto et benofaotor de questo loco da Vìa. Oremus prò eo. 

Corte ih. » Ad perpetuai rei memoria,». In anno MDXXXH1, adì oin- 

. qua da intuii Inibiamo laeio cuiii-inTat-e la ucclesia unsi™ ihi li Loinitii 

• Ni 1 ) ri'ìelieet da lo campanile in su . non 1» elioni, sacristia et duo porte 
» ile lo claustt'o, ci<!e!i<i-t da iti [lotta il, il mummli't'iu , iiuìiin ti la wieristia 

■ (li-ugio) la M. ni, ma , mimilo Ni,: :-i ni vino et sancto (lacuna) et e Oli scerà lo 

• lo capitolo, consacralo tutta la pietra et altare granile; io lo qual iniin- 

i per laido , o aia sigilo de ]' aitar maggiore una pietra sacrata 
a, la quale solca staro in su lo predetto altare e li a dodo in per- 

> pelilo oiunUian inlK,H:;,ilib«ì in tir; pratici*! lOnsecrutunis di (lacuna) 
» d' indili gnu lia. Roconciliù due volte in tra li due cimiteri, perche in 

> primo orano stati poluti sanguine et in ipsa .die lonseerationis circa Ito- 

li cespertmam, volendo incominciar, il popolo fu Cacio questiono in 

> ecclesia et inte,- pulmini fuit sani)<iinnn, ondo Cu tiene sua rio tornare l'ai- 

i seguente iorno a riconciliarla, l'uce la. cresima per tre di con gran- 
lima dovoliona et concorso di popolo. Lo episcopo è slato lo reveren- 
simo domino, domino Domenico de la Cruvara de (ìrimaldis da Genova 
scopo Babbatoasc et conservatore nostro. Darà etiam la suo indulgali- 

. de sancto Biaxo a lo iiorgo el tenne la cressima. Et in omnibus supra- 
. seriptù mi frate Angelo albanese, prior dui prcsenle monastero, faci 1' uf- 
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fieli' 'le orr irl iaculi'! ri. a; ip:.a iìÌ! pi-npei,: 
liane, osannilo straforo Monsignor ii:t 1' olio pliso (Monsignore essendo 
stracco per l'afri presa, sofferta). iiin ennsecratione , cantai la messa 
prima in iscnnibio ile monsignor in la espella et altare novo. Et sinu- 
liler V hanno presente mi frate Augelli hahiaarto- Ira a] nula tu 1* ancona ile 
la Madonna dal loco dove stava in prima , eitìeticet dove sta al presente, 
canini la prima messa in ipin ea;i'lla elio fu in I.V(:S adi i\ de fobraro 
clic Hi il di ili san M.nr'inn. Ft mon-ignor predirlo una volar pnga melilo 
alenali e fé grafìa i'l uh lieralioiieiu heale Marie Virijìms. Oremus prò eo 



Carle 43 . 1481, die IO (ebbra 



libri imbellii i-Human: liberi et s-xpedili sensa se— inni' alcuna a lo.sn- 
praacripto mona a ter in ile sanelo leronimo de Quarta Et questo aie per 
memoria. I,i snpr;idic1i nota clu 
Ilo qoesto povero monaalerio. 

Carte 47, anno 151'1. » lo don Amelie :a Feri-ania abato dol rr. 
de In Madonna di l'ia. l'andii iicianrin, .pia ] mente addì Ì7 denaro 15UÌ, 
lui ricevuto dal venerando don liernardiii" da For rani.i . fntlor, ovvero 
maiiedoinn del reverendo monsignor l.lio. I.haeoTiin lei Carotili scadi venti- 

rjiial et quali ci ha mandati sua Signoria rcv l: " per elemosina et accio 
liabiamo a pregar lilio et la Martoria per sua sulillc finché- viva et poi 
per l'anima sua et de anni prossimali e! .-i ili iti et dualmente per tolta 
lo casa Coretto; et la :cndiiioiie anehora clic ogni s 
una messa por l'anima de .sopradelti et secondo s 
aparo eh la tavola do Mencia iti n-i in sacrestia. 

Carla 51 , anno 15118. • Memoria come 1' lice.™" rig. Sforza d' Andrea 
Carello, principe ile Finale, ha donato a me don Gregorio della Piota 
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. riia^cdinv, dui- f-luli- i; 'Ili') manipoli l'urne il daiali/ale. 1'. palmi do- 
. ilici <li tela d' argento incarnata, ile la quale so n' lia latto la mostra 

> illumini ni piviali! ai il caspiun. (■-'i) con ima mi'.rin. l',t più palmi tronta- 
. einque de Irena ili argento, per faro la frangia intorno ila piedi ■ 1 ■ ~1 Midell.i, 
• piviali 1 , l'in homi donato sunti -.itaci il' oro ila li quali si lui pa-alo parie 

> ile le inanilallnre al altre spese tilt te intorno a sminiti paramenti >. 

Ai liuuresi pareva mollo oanwi una lassi ili duemila senili e. supplica- 
vano jierdic t'osse moderata, .al ebbero riuolla ili sediciiuila per tanto ec- 
cessi y;i a intollerabile ehi- fu rama precipua ■Iella ii. ni .iillova/iiiui'. lliimim: 
il paese era muli'- povero e in i;uc=l.:i rompa e,u.im'iau" 1 lamenti e, i pian'.i 



elio • quasi tutto il vivere delle vali: tinare'i si cava ilalie lenna elic si 
> manda fuori a y uni Iure > a nondimeno i nastri minutari dimostrano clic 
i monti e le valli erano perfetta mente coltivate. I documenti fanno continua 
memoria di Ixisolii. di castagneti, di :a:-:a boschivo ad un tempo e lavora- 
tivo; ma sovra tutto di prati, di orti, di giardini e di peeias terrai ag- 
ip-injutiir eiiien, fienili:-;, nllr.is e! ii'iìs 'ìiwslx arh-ji-iliits. I docntaeiiti nle- 

lido e sono i prezzi delle derrate. 



Micluwlì Maffeo Benianli de ci/la Urrlii , atsigmititm est Jnmiinuia dare 
et sali-ere domina Antonio lk„iùei,i<, (Boiivoitin) mercatori huiihatcmi, li- 
bra* tluas idi; ne , jirn starili luui ijruai h-iai latititi-, a ili„ni,ln iìap/ist.i. I-'.-iw- 
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già presenti et c'ensìgnnlt'ut in presiaiia mei untarli et testini,! infraserip- 
Innim, per ipsnm Micliaetem vn:sigm:t-s ' : <ie.) liaplis'ìne. ria.-: nepo'i termino 
sancii Michaelù provane venturo ite. {Minutario ilei 1503, c. 224}. 

Genesiits Albertus q. Bernardi tic Varinolo sporte, rnnfessits fidi ctc. sol- 
cere debere, lauri, litica* gimltv.tr lumie prò precin ni inibita sltirioritm 
dnorttni gnau ab ipso tinhilis , ni par/ex fa/enlnr ile. (Ivi, e. 204, V.). 

Antonina llardilti'ì ìeannis ilr Varigoln sp,.,i./e t.:t:,if:;si'S fui eie. Ani/min 
liiitlc.cio g. Nicolai peese.iti . dure , sideree 'lette, -e . I,;:e,-e lihrtts t/ttaltt'-.r 
Ianve.pro precio starionrm duomm grani, parti™ provinciali (prOYonsile) 



Domimts Aaron de Mondarlo de Varinolo, sporte confessa* futi Antonio 
Galiexio, lìtio Nicolai presemi eie., dare, solvere, debere , teneri libra» sex 
et sotlidns noce:,:, pei: pecchi stariti!-'*,: dm tri'te grani, traììitis et ronsignatis 
de ordine sita l'cl'iegrinc incori Bcrnartli Mann a patria abbati, iti parta 
fatentw (Ivi, c. 231, v.). 

Antonius Vansalim g. Nicola: de Moa'ìccI'o , spo.-t/e riKìfessiis fui! Ga- 
spari Ferro Bernardi prese/ili, dare, .•o/cere, del/ere teneri libra.' necci:: 
monete Ianni: pm pi-rem ci cilluta n.iins mine grani burgundi ab ipso lia- 
bitis al parles falentnr (Ivi, o. 221, v.). 

Gcorgius Malia (Mazza) g. Qfi-nurdi, burgo Fimtrii, ibidem perstmaUter 
conslitvtus spunte confessili futi eie. riabili domino Conslanlino Vasche q. 
damino ìoannis et domina loscpha Tacha q. domini Babiassaris , de Monte- 
regatti in solidi/m , ibidem preseli lilms . stipiilanfibits prò se et heredibus s-tis, 
dnri . solccre . dilli re , teneri Vinti .olile trec.-ntos 'juiìi'/ungiltta lamie; et 
svili prn pre.au fi nomine preci! militimi,,! centi':,: frumenti linri/onie , meli- 
si-ce Casi ri franchi, siili tieorgio i-ntisigitn'is in presentili mei notarli et te- 
slii'.m mfn.tsceiprori,,,, ( Miil-lt.lvio irvi), e. US, V.). 

Cimi venun flieri! et sii, gt!i,d per /i,,li:/e„i dnminn,,: C.instantinit.,,1 Vti- 
sckmn de Moilteregtill, fnci-mt empie il magnifico ilfj.aiiai Xiijrùim de Xigra 
n',l.n.li:i,\ lamie, mille -.mire /rumcn/m-ito! r-unsiirr tSuciilie , ari formavi S"i 
ili-strumenti, rogali in eieiliile A'ieie. pee egeegios dmis n'dneins , eidetici:! 
nnniil nii-eiiseul el allentili ite l'era, almi presenti eh: Ulte t/liidcm mine 
mille frumenti men-iurt /ìced:c:C Sunne ad etus :ns/cni,,:,„ '.lieti mAilts do- 
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miai .Vignivi pierunl eon.'ianate in pretenli. loro . ;i'<j;i> /ìi/ryi f'xstri fran- 
chi, dieta riamimi Cimstiuitino per dor.iinum Hartntar.Kitm rie Canea, domini 
Angeli presati ut p'irles fatenliir, "rumitue etì'tm sii .gl'ini per il!."" Do- 
mill'itionem J'.'.e::r-'ie/liis'i,.-e liripo 'l'ite Cieimensis , fucrit et sii. urdiiialnin 
magnifico fornàio Antonio ile Franchi* , commissario in presenti beo no- 
mini- prrdicte il'."" Dm,litintvn\it <:'ir,,l pi;, u,,i/;n,i mimi sin! sakcmti sa'i'hs 
XI, 4. ìanue gite sani librai DLXVI soli. Xlli, 4. latine, qnas qviicni 
l&ras predictils maijnìfiens dinninns Commìasarius , ete. asserii fare et essi 



gula mimi, proni eins m-ajeilìre.itie impoii/iim fui! per il'.-" JJominalionem. 
Qui: mine per ipsom lìaoliliuol litlrtholtimeuin. , i\nu\iilt inoani'Mi AV/niiJi'j 
de A'igro priiliip'tlis ipsi'h; l(,:i-!ie,'ii,i,ei , ii,p-ntis tornire e.eeel'eitti.isiiue rin- 
ca'is Snl„iiidu\cmsii/,iot't faci-ani in presenti Inei, aiaipiifieu 'lumino Vnscho 
et losepho 7/te'ie rie M'intei eaaili <■';■. Et sie -'e ipsis se eouìeiittis coca! (Ivi, 



loco Bitryi Castnfrane/i, siri, aie XXVII peesen/is , mine , Incetta una ami 
dimiàia frumenti regni Provincie , gite per ipium patronmt Nieoìaum onu- 
ste fucritnt in dieta Inai Unellie, super eins hnreha. primi riicit, rie ardine 
diluitili Conrad: ri-: Campo, et cani ri.tcln frumento. „.«'/..- emiditinnata et 
iii'iltum liiimii/a, proni per eiirum adspeelum eernilur et tarlimi, da qiiilms 
ìpse Barlliutomens roa'/iieslns e:t ,' enram ipm Niellilo patrono, asserendo 
ipse Mienlaos sii: ipsa si'ii onusta fmsv ■ / non i.j- euipii are farlo sui plissé. 
wc esse malie condili/malti, proni sxtnt; unde cntn ipse Barlholomeus sic 
ipsa acceptaverit, peniti de premìssis et ovnlitnlem ips'irnm fr\imenlorani. 
cupi ìafaematioiies, mele doiainits Hnplislu Feiimjiiis et SeltastianHS Rolun- 
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«'ili ciinslilali etieam i.ib -naturili iafriiseiip/;, nec min llerniietltis Aycardtis, 
misurato? dicanoli fniineiitiiftt.tt, aiciliu enriint ,iieaiiinl!a siii tìeìlalo, iptod 
prcslitentnt in aiambus mei inni 'Iteti .viiurii inj'nscrtpti , alitatati sunt et 
Btlestantur dieta frn.nentii esse inaile ctm-iititnaita et malliitti hnmitla et di- 
eta frumenti: inspexisse et in esti ma tnanibns letit/isse et tnhrassc et tlictus 
Bernardus, ali misuratili-, ipsn uiensiteasse et co-ito sic sa huhet (Ivi, c. 104). 
Vincentiits Conte q. Gasparit Bitrgi Caslrifranehi , spaile confasi!) est 



ijnbeUattiriitn iji-ani e-rcelicilissittie rripu.bb'.ìee Gena,- . ile online domìni 
Oberti Falli, coainiis::,ii-it fmjiitilit: pi-etliclorllnl domi nomiti gabellatorum , 
presentii, Sesleries ti;ilmp:,'.'tis tp.iimiiiaijiiitu fr\i,neiit, retini l'roeiiicic , pa- 
truiù liei! utilji . tditer tìamiuis , tlieii retini . preten/is; et sic eas tenere Ilo- 
mine tlklaeii.nl itami, na-um i/u bt -li: u,ri :,, t , usuile ut! ip:j.i,-u„t micunt lirlltitem , 
sta ipsins ita,. tifi eOmiss-irti et 'te -i- faeerc ìciumilttr. ipsor'.lììl il iptlins 
celle et online eie. (Ivi, c 101, v.). 

leronilnns Carbonvs i/. Aulenti spente cenfessus fitit eie. la. Yiaeenlìo 
Accanto , Barili Fintirii eie. . tinte , -saie: ee , l'edere teneri , H'ieus iter è a-, "io- 
li, awj. 

Jìerntii-ilns (iitHe.rius l'i/ius Ueimdicli tie Maiitieciio eie. spunte eimfessas 
fai! eie. domimi Antonio Cerexio , eie. dai;: S'jlreel: liniere librus octo et sol- 
itile* lluo-s lamie ci san! prò peeliti starioenin trillai (/rimi mai-t-littini iia- 
bìlis a Constanlino filio suo (Minutario dai 1557, c. Ti). 

gnificum domiimm Comimssarium Castrifrancki dai-c solvere Honofrio Gen- 
iali presenti iibei.s qm.ittnm- et sulUtltis septeai lattile, umiline predi starli 
Mima grani duri, ab ipso /.abitis, ut partes fatentur (Minutario ilei 15C0, 
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grani (c, 131, v.) Libras qvattuor cum dhnidia 
miins cimi lìimiiiiii eiltiginis (■■. i:ìS). Librai si 
nini tliwriim cilliginis (e. i:S7). fialliilas qiiimiuaijintu sepie»! cuoi dimidio 
mane/e inulte, nomine preeii starti imiti.' cillìgiuìs (e. I.V, V.). l.ibris tribus 
lamie nomi,!,: starti amas cilliginis (a. 225). 

Riso, fjiurenliiis Viglirssoiiiin i/. Valentin! ile l'orina, confessa* est An- 
tanio (ialle.cia Nicolai prest-nti, ilare, salcerc, ■ì< J ,eec, teneri litiras tres Cam 
•timirlia Inane, jtru calata caniiiiruiii trita., ielle el Iterarti:,! oclo rimi, ab 
ij/su liahilis et eansi./natis liaplisline ([Ile lìecarili li rimili prese/itis ut par- 
te! fatentar eie. (Ivi, e. (3). 

la. Anta.lia Jiafim, Latita ile Varinolo , a;.s..;/r.ut.,.n est Ieri, linai,! per 

Bemanli ite IJnilinm. . t.ibras leii/iìlla '.ninni el sal'iiln.n imam lamie, prò 
lanini ali ipsa hntj.lis .le aaineralo , e.ai.i alila Inter ipsos omissis, compu- 
tali* grumi, risii , et militila ipsarai.i e.r itiligenli i-aleali, , Inter ipaos /intimi 

suini rnris-iiui nei nostri minutari, laniodu: in !|iin t* i-o qiimli'rui cinque 
Boli se De trovo a», l'cr lo sramia^lio vnli l;i nuliclla della pinta e del vino 
nel Libro ttelte ititraile ilei marchesato. 

linrlh.ilbaiea.i l'aliar !•..:< q. Alitanti .le l illa Mancrìi Vangati de, vendi- 
ili! eie. 'tornimi Alitatila Cercjiie rie. seamlatia Irla inni albi, ile nono prò- 
.rime reetillàjeialii . halli Olla e in , gusti et saperi*, predo ./noli oalleln't ad 
festina sancii Mielineiii.- pr'j:ci,MC tentari/iii ci ad „■. ...Ica , siee ad musta. Et 
•/ni Kartliatameus ea.tfcssas .al lialmisse et recepissi: a tlaittillti Alitami,, per 

Uerexie etc, scaiulaiia ;■ li •"«■■/"< r-ini albi, .li. .ait o /ic.jciim: recaiiigeiala, prciiu 
•tinnì l'alebit mi festina sancii Mieltaellìs /,r„.ci,i.r rcataram mi milita, in- 
fra salii li./ncai ,/aornm canfessas est ipsc lìaeUtaia.neus licbuisse et recepisse 
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riIIII DEL V.*0 J43 

a Ccmslanlino /ìlio ijaiui Automi presenti, librai dectm et sollidos XVI 
/arnie et sic ile ip.-tis .■<■ ctmtmtt's metti. Quo' ronsiiio'ire jit-auiissil tit fe- 
stanti sancii Mic/,it,;;'lis proj-i„\e cciti'i-i:,, in Maritili Finaeìt , prr'iiai '.la- 
mino Antonia, seti ulUrì peli eo eie. Et i.i tltjfeel". eonsójnnlio.iis quoti ,)« 



ee.eie Ijtttrcnti. incolti Maetne Fintini Ce. sentititi Un m' eitii albi de naca 
recoiligendo , preda t/uod r.nllchit ,i,l mitica, sire ad minta ventura; infra 
salttfìoiie.n t/i'ontie ipse lleeit0.etles co.it ;■).,-,„■ htAiiitìt: i-I recepisse itti 

ipso limitino .Intoniti Ut/ras t/, : eei,t et solitlcs X Imi",; siili letulilis per Con- 
slttnlinn,,, filini» itictt Animili presenti, peoni pitele;. ev,tf\le»lite. Que scan- 
tinati ,e:r fini. «m'ii'S stipeti, tiictus l!e,;--r,;his e.j„ji.in,t,--- iìrni„issii dieta 
domino Antonio , seu alteri prò eo ad festn,,, sn,ie.li Miclittei'.is proxìtne 
MUurum eie. Et ... deffeetu amsignetitmis eie, (Ivi, c. 14). 



ile tittiint.1 se conteitttts tlicil (MiniUilrm del i.W, c. 2). 

Httelhakniietnt lìtitiileiitieitis Itri/mis tic Vtiritjitlo , amiti melliari modo etc. 
ec/ittidil . trt.ttli.iltl. eie. Antonio lin'le-vin . filiti Sietdni pee.uTtli ieit,'t/iiliti sej: 
dui L'amnltii (ni Cnniogli, in Riviera .lei levante), boni oddoris, gusti et 
snporis . peti predi, sullitlaruot tinti'lnojinltt tinti,!,,,. Indite siittjfla settiidalit, 
quorum predavi et vallata confessiti est Imbuisse ab ipso Antonio et sic de 
ipso se eoiiletittis etica/ , eie. IJnos ctoisujiiorc pia,„issit itti u i„:iem simpli- 
eei» calumiate,,, ipst'it* Aiikntii . in plnf/iti lin,;ji l'nslrifetioelii , snntptilius 
ipsius lì«i-th„ta,„ei eie. (Minutario ilsl 1560, c. lìlil). \ questi uw irnienti 
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raimic usale ila! i/iiirclicse MfouS'j l'urtilo il , dove, narra eli' .:•*][ prendeva 
par forza, il vino do' «additi 6 . lo apprezzava venti solili di Gonovi lo 

> siiamiilliii • e. clic- ■ mi Antoni" Hidia [1,'ili! Vosi! ha prò™ .lei ulestì di 
. agosto i.'hH ^aii'hi;.']] veutiuniiii'' di vino, i|iiau! valeva uno scudo lo 

> -csinliijjliii i' In [Hjjfi memi sfili!.!, (li fi gli diedi' scudi dudici l" «lezzo >. 
Prezzi dell' olio. Al contrario del vino i contralti , ossia le \i:r.dit,' di olio 



■il/, /ino A alacri per \miiii'n'. i'n./st.l ni ini -. ,'i'ii. p.'t'sr.itis. ilecehl ti 

TiKiiu ,YT-7. /«,ti'e e/ i/'/lvi .iil«.ii,,,i,;,i i)„ti a'ti' ji, -imi jiiWil (a conto del 
orezzo di dello olio . quale, sui'fi indi' epomi sovi-ascrittii) ut partrs /'aleniti/- 
ilici verbo sai creditoria, tic. (Ivi, 



■ iffjijj'jd !lo)pi;-iJas q. Damiani i 
, ementi, bariiem unum colei : 
tmpaniis, predo Sbrana» data 
■isse et recepisse, de quibus se • 

10 1563^. 312). 

aplisla Moretta! filius lionati d, 



mitarii et testini,* irqn/sci, 'plora/,,. Quali ijuiiìe/u './arilr,,, litri, Memore de 
qua slip™, itu-lu.i l'i. Iluptista , ilitti litanie peo;,\issit /lieto laeobo pre- 
senti cOiisùjmtre ìli '.Udii tutu Slrìln/irlli . sei! tiltrri prii ri,, u/1 jestmn Xat/t- 
tis Domini, ile miro ,-rcallii)e:idi> (Ivi, c. 227). 

Vi/icentius ile Cremala , l'etri ile Cremala Culrixi , de. ceii/lìdit , eie. do- 
mina Antonio Cereale eie., bariiem unum cum dimidio olei , boni adori*, 
gusti et saptiris , ile non) et tir prti.cimt, ,-rcal!i//i mio , precia i/i'o calebil ad 
fistiim Natulis Domini , ri prò tentila el solucianc /lieti olei dictus Vincen- 
tius coil/es<u* est Aoliiti.se ri recepisse oh ipso domino Anlnniu, per manvs 
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squisite elle ORgi formano la rimi 

meno nei minutari moderimi abili 
Ai giardini , di verzieri e di allier 
lumente i fichi e le ciliegie, an 



/leiisinne lUe-iiri'iit ijuiittiiiir lumie , i/ims dietit.i Yteeeelins s.ileere prominsìl 

Domini proxime venturi alias sfllidos XL. Et sic annuali,* , f dieta bea/ione 
durimi* dictiire,,, minoraiil trinili. V. sopra, lìlirgof'fiillni, ('.onlVarid iii'll'i 
Spirito Santo, sua ossa e piazza delle ciliegie, dova il nome Marco Pa- 
rlerà/o q. i(-ipti:tc'i.-- , eie. -i .Ice ^otTe^ei'.' h.'i L i^'... l'istorino, etc, 

Gu&elmuì Patiamo) Bernardi de Vangato tic confessili! fiUl eie. Vin- 
eentir, Piperei presemi , 'iure, stili-ere, /cicn" Mi™ »iwf/.i tinnir, ile tailtis 
/icidins ynt.isis .-t'™ ij/j i/w li'i'nl-t: , ni /itirlix feleilhlr (Jlinuluvi'J <:el KV.i'J, 
urte S6> 

/a«^i« Jiaxius i/. Alitimi. . Incutili.!: Ai/ctirdiis q. Ht'rtitlrili . de aiU'l Bar- 
dini , tam coiiiunctihi . qua,» ilic-isfim . ri i/iiìIiìk' tarulli i.i soUitìtm. con- 
fusili fiirri'iil eie. Yìiiciailìii Pijici-u l'etri presenti due--, fi'eere debere , te- 
neri, libras trìginta lamie; et sunt /irti predo ce-tinriorn.il se? /ialine 
sìchuruen ali r/).w ì'iec-:itci fttilii/i.i i:,epti,i,in: tiluiii et parta: futCìiltlr (Ivi. 
c. 53). E cosi questo Vincolilo Piperò, Tevere, e Peive provvede ili Adii 
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346 IOTI! DA l.voio 

secchi, grossi, o ordinari, alba et nigris, a nibbi e n oantara, )□ famiglio 
della Valpia fisi l'urlìo , ili Ureo, sci-. I miinilari cmlcnyuini oii'ea venti ili 
codeste suo vendile. Nove nibbi di fichi ordinari bianchi, o negri, undici, 
□ dodici lire di Genova; diecisette nibbi lire tredici; un cantaro Uro sui s 
dieci o dodici soldi, libivi >:ìyi,tti seplem , snlidiint unum et denarios odo 
lanut ti itoti Pro pricio ruborum XXV ficuum tiOorum ( Minutario del 
ia>\>, e. ,'j'J). ii'irni 'irla e' jj.Wos ulVo Amifi'. ;«'o /urna ran/nei'i 

<ohW ti reterum ZXlXficuum sickocum o&atun (Ivi, c 71, v.). Qui 

Il jfmeu sepf, st>« cioè il «rac ili cipolle dovevo essere prezioso 

poiché uomiui religiosi . comi: il venei-abilc piilni Anaaiiela llnsatroia oh- 
vetiino si ooi:u|iav!iiifi di i]iii>tn ]ii-«iv,in. Il ri,<Uri padre Arcangelo e auoi 
fratelli vendevano n mi Vacea del lloi'ii-betlo Santo Spirito , veiil.iej[iL]tje li- 
bro di semema ili cipolla per dieci lire di Genova. V. Ca<at™a r.elle l'ami- 
glie antiche marinisi ; a^i-duiisii. Aiìlnnìas de lii.arijiis <j. fimii/oì/i ile 
Si'iy'i*' Arti-fi Spirili'.*, d'iitricltis Ali'ii\ijii',i-, sporte co iifrs.* in fui/ i'Ii:. //li- 
rico Basmi fifio Bri-iianli liner/i Ca$l,-ìfrn,Khi l'inurii presenti, dare sol- 
i-ere debere teneri libra.-, quattone e\i„i dimidia minute lamie prn lineiti et. 
l'ii'.ti'.tn libcneitm decrm .ivviwii sepe . si"' ae/ioile nh ipsn liabUis et ronsifiria- 



Bostie da lavoro. Sei documenti di questo secolo i porci scompaiono dalle 

loaimes Bochiiriwiits Sebastiani, et Xicolaus Gal/ns Vincentii, de villa Siine 
Vtrriijutì . hnbrti,it b'jeei,, \',iv„i ialite ip.ìas , eliminici pi-o 'Umìiliii. Et si- 
milìter l'.itiiiiies Giill"s Alitami et Vincent, tis Galles Francisei , se" le- 
rtmiinus, tiius m'fM, i-iitis Pie, inibenti! iute,- ipsas ailernm bacem ile cumini 
prn dnaidiiz ìiilee ipsus. V„!r,iles-[iie tti'.-lc parte.ì 'te 'lieti* liab"s /«cere par 
unum , secii.iidi.iin macai loci et ipso.* insilimi p'ìnere . se", iiùscninre prn 
lerris liiliiriiiidis . ennsti/i'ti.* eie. in presentiti mei natarii . perreneriml et 
po-ecnissc confessi H'nt ait mfcnci-ipti'i,; acciie'.tinia et ciniposicioiina irta- 
ipso?; i-i'te'ail rie. ilìc.tìs duo'ni? bilie:* fueere par inaila de comuni iure ip- 
siirilin , et Inulina miseidtire , lali/er quoti nenia i/isnrttiti cai/niiseat , iter 
co'j'ìotcere ludica! , nec debelli uni,,, bareni, se.d'qand nmisqnisqu:- ip,i,i-mt, 
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ria parie uiiusqi'isqtie sii partieeps . ut si •liete ■ 
tali',';- i/fiul eui.i dirisianem eorm,ì. s"b quii'ihet 
ipsorum Itabcat m ipsis tuam quarta»» parla». 
ìs parles raptetive dieta soditele de ipsis da- 



einidneei'e. F.l 'fi lieitines ri .Xieu'uiK per supriip'us ritinte sui bnvis id, 
i"i> lift, lais -'I ieeihiimi. rn. snnt Itabuiss-: e' reeepi-se alt Ipsis ì-iaitue 
et lcroniin.li Sùiidus ipsadeai/tnta litiii'c , i-idcl.cet S'drlns rifinii prò sinr/ulo 
ipyiririH et sic de ipsis se eimlentns eiir.anl eli: /Ithiti.titnn mi inviami uni 
attiri fi alteri uni eli: Ae/um in alle l'ir mi palami qui est prove inv.rtii; 
terre ordinis recereixlornm man'ickin-i:,,. .sani-te Mane de J'inete.iWl, <-..■*)% 



Vinci, 



l,,t.;ÌHS q. I 



infyiisrriplerinn et sie ile ipsis se ennlenttis r-unnt (inaura ]il rata pagala, 
ma il testi! i [u.lpri-i casi), /iesu'iin.,, ili-la Mn,;„l,i suleere pruutissil ipsis 
rcrtitictortlit's Inai- a i festa pnsekalia llissiieedimiii IMwini e/:: (Minutari" 
ilol 1560, c. IS7, v.)- 



iteti Mieliaeitis pro- 



In. Antoni"* ììnrlui rami ns ip Irrnnimi de Viinijid'i eie. tendili',!, irrottile; 
ite Pino luannis de dirla villa , ibidem presenti, enicnit . pe'/tìs dia/s pani 
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350 MOTTE DI 1.1 volto 

diete pari bouin cum ^flm.ilm,i'> Hiicharnmìo , pei al./ern duilidia eie, prò 

Cam Benna fiierìt el si!, primi per infeaser'p'ns //urti'* asserirne, quoti 
Georgius Paliardtis /ititis llomtnici. vii fideiussor Gultiermi l'aliardi , 
cria, Mn-ltaetem tt>,ch<t.>: ile <''i!issai«, , mimine preti* ultimi Itici/: stài Giti- 
Henna renditi , per dietimi /inclinili mi /'armimi sui instritmcnli , vi dieit , 
roifli per domino Antonini, i Un.etimi ntitneii'ni ,'e. soiecrit ri. r.rbursarcril 
'Urla Ittiche sciiliti sepie,,/ cimi liiinì-lia miri ìllitlie in nitrii; eie. (Minuta- 
rio ilei 1593 , e. 219, v.). 

.Xicalit'is (Julius i). Yinccilit ile Ultra Varinoti. ti!ul,j et condìeiimc ren- 
tltcimtis pruni mi.'tius e.rpedil. Irn'li'lit ric. I.ttelv l'itcliaritmla eie. ilirle rille 
Vnrninli. ini. le, ,i j„-.se, ili. e,,,-,, li et neqn'.-e.i'i . 'p"t,'t'/i,i pae/r.n i,.,ì\'s 'rirts 
'lied :Xict.i!oi. pitti ritici, 'te cùil'.mit per aiih lri'/"S pari/bufi culti Inaline 
Citila. Irmaìmii tintiti et tosti Lticitu e/c. ali [ne,,, ani sui iiis/riimeiiti ut pari 
full bulini, roi/nti prò me nottiruni. eli: peo peeew el preeii inumile scn/iinmi 



ilieli parti, t/ui 'licitar fumé- maxc'latn,,; et rci'lilm,, per ipsum lerotumhm 
ma.rettiiriitm, ile online dietori-nt sodarmi Jtrti senti* tribù* cimi ilimiilia, lì 

eie. (Minutario del mi, c. li). 

lìaijmtidits flrnnrllitf q . Antoilii , ilieln ealteiinrin . l'ini sur, nomini: pro- 
prio , quarti mimine et vice Amjrlini feutris mi eie. confessiti est Vìneeatìn 
de l'imi tp Anlonii de Vtiriijolo, presentì, sento:: tea miri llln'ic, c.rbur.icits 
in presentii! mei nolani eie. et sani infra sotittìonem (a conto ili pagamento) 
scitli,ru,,< ser cum <ti>.,i'!in, debitor irsi* l'.-iiri'.ins ,ir p-ai/nal'tis Isi''} mi- 
mine anius booù eli:. (Minutario ili'l ir>lil), c. 2S>, V.). 

q«am dee Frnneisci de Pinu eie. nee non Btrnardmta Ruftitits j. Antoni! 

Carminio (sic) Bernardi, de dirla edita, presentì eie. ijum-ltim parlem pani 
nnitis sunritm battili, ceìitentes in dieta n'Iti, e irteli ce t jied-m tttmmpro sìn- 
ijitl'i bare, '.te eont'.'.ni '. "ni. r/'irj V'iu-ciilio , ì 'rancii'o el Bermtedioo , prò 
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!l!,il,e, de qiiibus ipsl eendileres -lie'i >■< '.liiia-i e-ia/'esii ^ j ' ' habaisse el 

reeejn.se ab i/./j '.ieor-iio idesiat. .-r^.'...' ijaiiurae. eì'.e. dialetto de. l'es-iditltitt 
sale,:,-,' praaiissil ad amaeui fi/'lillaleai diclaraai eendilnrtun eie. (Ivi, .-. Ì4i). 

Pecora e capre. Barthotomous Gessurfus Francaci de Marialdo, sponte 
tonfami! est haìuisse el recepisse a Laurentio Rufino q. l'ettcgri de Vari- 
tjotti presenti, bei/utts, sin,: beslias '■')''<!■■ . easiailiam, pares in 

forvia, numero quadraginta , inler oves et capras; cidelieet oves, live pe- 
cudes vigiliti septem , XV a lade et Zìi sinc lacti ; il qui promissit dieta 
Laurentio ilare prò lingula copra frtictus et redditus tibrarum XV; viite- 
licet lertia duo cassi et lertiam imam racholi. Et similìter de duobtts im- 
buii, seu pecudilius. i/m;: fruitala , seti frudus tmiiis capre, libras XV, ut 
stipeti. Olii erra fruelas d,'e/;ea„i beUtairit,,, , dilìijenl.ì calcala facili Inter 
ipsos , ttseeiidital <i'l sumaiaia riibarii, ii noce.,, ,.d turiti alterila rubi; vide- 
lìcet duo terlie caatei et unti radiati, 'jais veni fruclus ipse Barlholomeus 
cansitjntirc promissit ipso Laureiilio , ssu alteri prò eo et eius mimine bene 
il ciindeceiiler ta,iditn,nale, hiac mi medili,,! meiisem analisti, pmteime ven- 
titrinn, secue,du,ii foe.aai.: easlodic bcilt'-iiraet et iiìiarii,n simitia faciendì et 
termino ilieli niella nicasts anglisti pra.ei.ai.- cent n ri , dare tradire et resti- 
tuire dieta Laure, din, i,i 'i,d,i luca -./erualdi, ilietas .mas i:\itias, oves e! ca- 



BeUrami Casatroije Marine Fìnarii , tamquam tulrix el prò tempore cura, 
trix fitiorum suorum, dederit el iradiderit Petra Thoscimo de villa Feglini, 
presenti, oves , seu..pecudes XVII (bìc| a laete , ad consercam, ad formarti 
sui instrumenli eie., neru.aqtie sii quod diete oi-es mm sia! nissi XIII (sic) 
iii/eris ,/iHiltuM- (sia) perei, iidis de i,:[i,;,nlale, ile '/no ì.der ipsas parte* Sun! 
taueorilcs, inule dtcln Ma il,,,:, dirlo ìi,;„d;ie, 'iidas ora, seti pecudeS qual- 
luoedeei,,, ipsi Peti;, de li!, Irinlidil el sei: quasi eimfirnail ai! dictant can- 
servtiat, per iiniios tees pro.cime ce,,!uri,s . prò ijiins ipse l'tlras peoniissil 
dieta Molline presenti, dielo luimwie, annaaliin el snajeliS ulliiis , durante 
dieta couditclia.te el succida, dare et siili li-uilere librai; tees ettxei grassi prò 
sinqula ose. El dulitui q iloii ,io,\ adi„ipleeel predici.:/,.-, ptieltir.l, el cantra- 
factum fileni de mm ciinsn/nare dielitni ci-reum, i/ned ipse i'elrui tcneatur 
et iMliyatlts sii, et ita pro.ntssil. sibi M'ali,,'.- svio.ee s„l',i!;s qaattuar Jailue 



Dipzed b/Cooglc 



//i-i, siii./ata lìlir,! the-li cu 
sii in, fine diefiu-am mi.. 
XIIIl, Et aue oces, al s 
cititi duratile, nini l'i tlu 
dieta Medina confissa , 



Frtttlcliintts Ab'uis Ji,n„iiis di- ritto Furlas umili leic-Hori intubi cendidil eie. 

Viiteei\tio Huipiedu q. Jó'innis llupltslc prese,' ti „res . seit peeudes iierem , 
cide!iccl uter. s-ptcm , / ,uj,n,s /res (sic) peesrn/is u.,i,ii. de. quibits ijne Vili- 
centina se cenlenlus riletti, j-iivi pivelli ri nomi,!'- pereti. Id,rar\rm itoceli! 
J ti. ine, dr t/'ti'.itr. ipsr Eraacltir. -iti ; 'essai • ir/l,a, rrrrp issc ips-, 

Viiieeittiv presenti. iilirtis -noc-in (sic) r/c r-j'.s coiitentws cucii: residuimi, 
sire l'estuili ipsr Yinceittias nilrere pattuissi/ mi uniueir. sin,pltce;,i fulan- 
laleiti ip.'tus Friincliiui, Sri: a'tenas prò c-i cui cu'aeril eie. Aduni in srrip- 
turio tliimii.s mei iHiturii ric. Snp-ctitltc/ns Fraur/tinus Altln,.,- spini/.- eoiifessiis 
t'sl Imbuisse fi recepisse ti. Viiu-ealio liuipirdu, peesenli. ,1'as inv. sru prcitdes 
livs cimi itQilìs leilius tu soceidmii. siili renditi.-, vi p.„;;i.'ii,l sui i,istnii,iciiti 
pti.iil.ti aule islam conferii, per aitatn tjititltiiur prtu:i„n- leniuali, sretiiidtn.t 
nltirem Fiiittrìi. Et ipti Friiiicliians pnnuissil immiatini r! sint/niis uiiiiis 
dare ipso Vincenzio b'inurn computimi ri lo/ala* ratitini-m de dielis pcen- 
d.liu.s ri dare ima procenlus ri fruclns ipsoiitm. Ft in. fiumi, annontltl 
i/iiattttar ipsus tlirillere, proa.l deeet et iun/uir, est faerre (ijinò: iccuivlu ì'i:s<J). 

(Minutario del 15150, c. 90). 

Petrus Bass<n fiihis Menatili ville Orchi eie vendìdU Nicolai! Bulle filio 
Jiuiniiis de riiìa Yc,iaru,c. nrtseittt. stipe, ti qa'uiqae . rideiirel tris a Inrte et 
du i-: si, .e tue/e., de i/ilrws ipse S ■ et./tius se e..,,,te;.tv;n ri ■/uirt'inì enea' eie. 
pretto libettettu, duerni Janni;, timi.' dietim l'etrus confessus est Imbuisse el 
recepisse ali ipso Nicola,, presenti, eie. (Ivi, C. 230, V.). 

Sicokins Untili titius Jnaniiis de citili Yeiitirum. dedii tmddidit eie. l'eie; 
/lusso peesenli caprili qainqye in. succida per animi t/williun\ srcumlititi 
mori;,, Finurii, et siili per dietimi l'elrl'in cenditas dieta Siedati, ad for- 
nitali sui insti-i.DnCiiti pti\il!i> ante islam, eunfecli eie. El q\i.i l'etrus predictus 
ucc.eplaiidn pnu.iissit dic/ns caurtis trarre in succiti,! el ninnine succide per 
diclos uiimis. ad formala iùei, et a li, muti ni si'ii ance sn.ta feitetas et alili 
seci'.ndltiti suiid.i et in firn: ilici,: suceule et lempure ìpsas tlìcìdeee prout 
decet el interim tas bene custodire etc. (Ivi, 0. 231). 



■erata. Et tlictu.i i'etfus prOiins 
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" Beelie <1h Mina, .intonivi Burnghu Victntii de villa Ve 
mode, liivio et ex causa venditàmb, venduto, tradidit, ami , 
Manto Porro Jùaimis Automi de Carvixio, ibidem preseti 




de quo idem Bernanhis se eonlenliis vacai «te, prò predo et predi mimine 
seutorttm deeem miri Ittttlie qutis ilieliis Aiitonius pobbfice confessili est 
httbiiisse l! recepisse ab ipso Ucroordo ci ploro: ci sk de ipsis se colile, Il US 
vocat eie. (Ivi, o. 193), 

Joannes Villo de la Cali-Ita, di- rdltt Fegiini, tdido ci causa ccnditiouis 
primi mdius t.rpr'/it, ecrididil ric. Stcplunci /lassù l(crn:ir:ii, linde,,: presenti 
el «menti, ossimi,,! mimi, pilli :iili, se-" i/aosi, ipsins .Itiunuis et sili Sleplana 
couiigmiiuoi per cneiliai; lc;s.\e/:/:j) in presentii! mei untarli el leslima in- 
f, o.sceip!oeu„i : de a*.'./.! ■.-losi./oaUone SI. piato as se corden/as coca', cuoi 
omnibus suis eidis eie. more u"ii'/inar";i eie. el cu,,, suis uttreciis el appa- 
rati*, de qui'/as eliitol se contentas 'oca/, precin .•culoruo: Ultimine altri 
lllulie. yiws ipse Jounncs salccre prouossit uiodis. pirods e*, paghis de quibus 
infra,- villelicet Itine ad [estuili sancii Mnlioidis pra.riote i;enlncii„i seutus 
duos, el ad festina sancii .lo. BapUsle, lune predine sc-iuuturitr.i , alitilo 
sentitili unum el tot fes'am sondi Micliaidiis rad-uri anni alias scittos duos 
pei, compiente,,/!! iu/io/.-o sii/is/dcliuac preci; i/e ijuù sapro eie. (Ivi, c. 91, V.). 

Jacobus Albertus q. l'rancisci de ¥■ , rigato , ninni „iel:ori moda velldidit , 
traddidit. Sii, quasi ccS-i! Janinii Hodiaci n ■/-, SclilS'.iout lucs'llli. ijiieudam 

ipsins Jacobi assimila pilli albi, tnlteui ipinlìeoi est et fseenndvm) morsili 
ovnd'naraio, de qu-i ipse Joanncs se cautelili!' cacai e' siili cunsignatum ete.. 
pi-ceio scutorum se.c /dalie anri, quos dic/us .launnes solici;: pramissil ipso 
Jacobo, sen alle,-: prò cu. Ione ad lesti!,,,, sancii Miclunddìs prn.viiue Venturini, 
eie. Resecato iloaliuio il. itpolccha. dirli assali ipsins JuciAi. de ordine ipsius 
Joannis «te. (Ivi, q. 148). 

Jacobus Cagnara Jaannis 'le Velia, ilislriclus Snone, ninni meiiori modo 
cendid.it de. GeOi'ifio /lusso a. Jacoli de dici,, cdta ibidem presemi, eincuti 



hiitssc et recepisse ol, ip<-, ti-oeip-, colpirei ci sic de ,ps,s se conte, ilos Co- 
cat ete. (Ivi, 0. UHI. v. ). 



cendidit eie. fferiinnl,i filiti q. itiannis Vessimi, ile ri Ita Velli, districttu 
i'aone, et Valline uxori rellktc ipsitts loantits et i,ia/er ipsius Bernardi 
qtiiìiiilan, «stintili, tpsius ì'iiicriitn . ititi! :ii : /ri . seti ,/ua.tsi, eum Minutai 
•rais riciis et deffeetilitis , si qui et qui in ipso Siili, fai» uceullis quasi 
manifesti*. cit-M sta. basiti; ite quo ttsn.it, el ents altretiis ipsi stnptores te 
contento! cocanl et cmisi^iialu,-! par cucititi,,, ,.i presentia mei licioni et 
testium infrasei-iptiiriim eli: prò prerio et predi umiline scittturuiil quattuor 
et qttartos tres atteritis sciiti miei litui,,. . ti:, quibus ipse Vìacentius con- 
fessiti est habttisse et i-i-,-epi*i.i ,i'i i/.-i.- e,,,pt,,rt>,ii> seul,.s itiios exbursato* 
in presentia mei nit/arii et test.iiu! e! sic de ipsis se cunte.ttum wicatfreU- 
quos cero seutos llitos et t/iliirtnii, unum, jiro complemento mirarne de qua 
supru. stiheri: e! exliursare priiuiissei-unt infra .nenseiii oelobris prosimi 

Pietro (ììribaudo ili Cubismi avumio ik'liito con Battista penoggio del 
Borgo di Castelfranco de] Finaro di quindici scudi d'oro d' Ittalia o non si 
potendo sdebitai' i-oli danaro, rinunzia ad ositi l''oiioi! ! »iti qnenilam etiti mut- 
iti,,! pilli niari, cimi omnibus s\us f>:t,ìii.tenlis ci opliti ralts ditto multo spcc- 
tantibtts et perlincnlìbus , eoa che il Felloni" si dichiara suddia tetto e con- 
tento. (V. Giriliaiulo ira b: relazioni do' uiarinesi con esteri). Dommus 
tliiptisia Fciwijiics in. Atitviiii . timni irtclitiri mudo. Incettai, tradidìt , seu 
limisi pensiii.itieit Petra Giriltaudii, film A,ulre,te de Cu/issano, presenti, 
qutndam ipsius domini Baptiitt ,.iitllu,,i pilli nigri ab ipio Petra habito, in 




ter ni ino Jlessurec/iimis Dinuiiii. in tanti. scHlis et limiti pecunia numerata. 
El lenitimi de qui. supru restitner,- ilirltim ,„nti,i„,. predirli, ih,,,,, i„, lìnpltste. 
metioratum el non de/eriùratvm ad oinne posse Slittili , non diclis scutis 
tribus eie. (Minutario del 1563, c. 2J0). 

t'raneiscvs Sibilla ■/. Inlia.ii ,1,.- l'in;, ussiti, dislrietin l'icbi-t T/.citei, nmui 
metilici illudo reudi'lit eie. Iti. ììnplistn Slurielie filie Gitsptti-ts l ille Gtirre, 
disiric/ns Fii.arii. .bitta. t presenti el tic/uiiinl, tir. quelita,,! ipsius Frim- 
eisci mutliini, eum omnibus stiis vitiis et deffectibui, tam occullis qinm, 
manifesti*, si qui et qui in 'ti «dessent. «iure inttuliiitiriim et eum omnibus 
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Gl'inermi) tjasln'dn q. invanir: ]h',;p iinslrifrunehì , premuti, qwa'laiu ipsins 

lac'ihi ondi la'boa qunllrni rsl : qife' qniarm ti aUirrinus eonfes-'iis 

est Imbuisse et recepisse cum suo oas'o et sic, de ipso se contenlus vacai eie. 
prceio sai! unii:* nari lutili,-, '/in,'! d'ictus Inaiii.ìws confessus est Imbuisse 
et recepisse ab tps.i f. idlirrnm, r.rJiursaltuui in presenlia /nei nolani eie. 
Aeto quod si infra dies lima dietus "Wi'.lns o'iissrt, sen mnrirrtur, quod ìpse 
lacobìnvs lencatnr et r,bbtìnat\is sii, ri i/o proli, iisit. ipso I i udiremo presenti 
restituire diclina seuti'm ab en hobitam, et non moricndo infra the.' dnos 
dieta rcmlìtin sii bene faeta ut libera, ri ipsi.i duiihus dirima elhtpsis morir, ufo 
sii risiete ipsius empierà (Ivi, c. 237, v.). 

Locazioni e rendile lini fonili. XieiJnus ììurunmts Bernardi de pilla Orchi, 



Item nliam peeiiim dieta In Soyiin, r.ineam ri fruetibns aijijreijata, mi i 
una (parti j eolici; t dietus Nieobius, idi (tdin) hi. Tissoinis et si qui ei 
Iteti! alia p,rcn: luca dic/lur lo C!li'K7t\ etnea et {ieidms lupp-ei/iUa. cani dumo 
una intuì; colierrnt ab ami 'parie) dirti'* Xicoltm.* ,d. (alia) eia puhblien 
et si qui eia freni alia preiu len-i, dirilnr l-'asi'ia lun);a, coherent ab unir 
(parte) loannes Tissonus et a duciti.* dietim Nicolai:* et si qui eie. pur 
annos nooem proxime esattimi, prò fido et annua pensione, proni infra; 
nidelicet, prò primo anno, pru sciiti* trillili et quarto uno altcrins senti; 

pensione et in quoliliel anno. IJiins ìpse f-iuiiiromis aimivitiiii et sinijulis 
annis solvere proinis*it, prò primi! «un* in fcs'o sancii ,ìfiebae!li.t proximo 
venturo ipsi Doragno, seti atteri prò co. et sic de fello in fato saneti Mi- 
ehaellis, annuatim , dieta Incolume duraii.tr aamicum predietorum eie. Pro- 
mittentes ipsc parto* in' ineiaui: '■■ide'ie,!. dicloi Uveai/mis, dic/i* r>,;nis 
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et oìlir.is r/ntlni etnea tnpifnptltl, mmlìi ri fumiti ile i/tt,I»is infra: mtlelicel . 
granitili, stminata umilia, fi-iti et vinca ori mcdiclnlmi inier ipsam locatricen, 
et tonavi ,-hi m . o'eiuft cero iuta- ip/os, (sii;) ri'trlicct ite liarillibus iiKÌnqUK 
0,-ittnrUs in i/i.iii lerrts, /.fin sperimi dirle %kiu'« itirtn umiline; vi duo 
ipso Intoìio ';-ii'i'"cl'ifi ien.1, lerencnm per nnilirs /fa fifa.cintr rcnttiros, 
eie. Et /.«vi'»'- (''Ircltunrti.s '/ri sopra pi imi lin fa Slrp/iiiniuc, rlirto no- 
mine presentì, stijiti latiti : lineante tltcla rnntlut-lione il.- ipni superi, tlielns 
terrai et bona coililncltl loie et cunileeenter truffe et inaliti le nere, sui taci 
ri tempore Clittimre ■ pillare, fin-re. ri min teiapoi-ilins siros jrnctvs ri rei- 
•litui- ipse. Strpltaninc ilari: trinin e et lonshjntlrc ri immiti farrrr tjiie salmi 
facerc turi coil'inclores teerartim itominorinn snonim et in far tlirtiirnia 
aiinoetim triniti /lirtili termi ri liOtoi fclrlrrr ri frslttnrrr poltns me'inrtitni, 
1/1111111 ilclerinrnttis eie. Et 'Urla Stepliitiiimi tiìcln nomini' prettirtn areepltifa/o. 

aiifcrrn, nrc tttem tltn/liem inferre ■ are iniioraec rie. in oiiìnm ri preiwli- 
eiiint ijisfus Incolli Et ijiiin. proni asin-'tl'if , in tlicti.t l.eirii , ila cnntluctis . 
i/,sa Slrplntaiiio Italie/ iltirin /riti ci',., i/imnlio onici et xlaritua mirali /ni- 
nimti ni/tid: iemitiarwn. paettim etinicnti'.n irsi), tptti/d 1,1 facm tliclc culi- 
itiiclinnii ipso ttieotim te.tetilnr ri niililitpiliis sii ci ilo prtimissit, a/iirm In,,, 
limi senni rie '(i/o snpra, sentinare in ipsis terrii ri sitn remitlerc proni 
mine atlsimt eie. (Minutario tìo\ i'til, c. v.). 

Maritila n.eor retin iti ,/. Remarti t Fenot/i ile Varinolo litulti et. e,r, causa 

ctirttttltoni.' ri locctilri/if nn.t'f's infra ri arni fiori .motto ftft'it. trait- 

rìidit , seu funsi tessi ìnrolfi l 'affliti tip, hmari, citte Vn.rinrum citai termi 
oVnfattis. /fin Srniinillira.. i, Intinfttietls. i/tnis ti'lltr.l ■■! posarle', cxteplti 
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licei terlia duo diete Mnriul.: et ledi,,,,, annui ilicla incubo, tisque ad anno.' 
quintine ceni net,! , prò campi. nicnlo tltetorn,,: aitiitirnin Oc/0, de qtiibtìs sii- 
pra, Aelo tpwtl. in. dieta co;ninct,unc ,:' tncrijiuitc ri,: qrilms sopra comprchen- 
djinlur d'io peci? la-re ipso!. Munitile . ititi: dietim- Tnrlìlmsi el altera Bun- 
fontO, intcr SILOS canfiiies. pttctu ctmciuito '/l'-'i-l ipse l-irul/ti! tjnnitral ftlr/iir 
possideal gratis ittisi/uc v'L, 'icitcfc.io et (itM.!'iì',t I, ri ■lentia per ìpsum incol,ntn. 
diete Mai-iole diimmodo faciat ipse lacoiius , proni promissil , et repparet 
timni-s maceria! rr.inalit:: ['.em\KXÙ . rie, vo!f.'ii;v lL'USlsco fasce, t»a.rèe 



oiliits tjtnt'ìilis in tlielis lerris ile Trn-las™ el Hiinl'imle uri" a'Iìs, tlictnr I1a.11- 
inis, diete Marini.', presenti 'lare pronn'uit fttam tiimittiiini.. proni de o/li's 
aunualim et siio/iiti.- anni!, mis Ina, el tempore, dieta ciiiuhtclitmc durante, 
eie. Pnaaitten! tlieltn Inculili! , dieta etiiutiirerc , durante tlic.lns annos natii, 
dictas terrns et bona bene et condecente!- leni re; snu loci e! lem/Iure furere, 
arare et letamare el tutu rcibtilit.s el pardiìa-t sciupa- sil,i Iradere et emuli- 
gnare et de eis fatare proni faeere sotent veri et boni eondnelores predio- 
rum tìcr-iirtoi-inri stioritm. ri simiiitcr faeere et repparare aiitnes macenas 
i-amalas ci prò le.uiptn-e rninniida! i,i tlictÌ! lerris, tliel.it ctinitttctioiic durante. 
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el orientar. Et i/ui Franeìsi-nt prmiiissìi diete Miutalenele . tlicto nomine, 
tlii-ta ttn-illio.n.' durante . aibi ■tare dunuluiiii tiairlìtnru.in imtiiimn in r-a terre 

lini ItAomi-r, filivi;-, se» sapare . pillare, Irtjnnuiiiin tu} ritirimi ponere el 
nini farmi //li.' in dirla terni l'uerml tieicessnria et oppnrlitna. Et in fine 
dietiiru.it atiuoriitii trilliti 'lire rrstiluere. tiielnieul.it.tn ,/f ./ ite'--riiir,itam. 
el nuieeritis ijiie sun letepare tifi-lt.eli.it. ant.t.ruui pre.-lieloi-uitì i-niiiatuml 



dita,., atei proni adderil tangente ipai Francisco . ric. (Minutario del 1560 , 
c. 3IH). 

Laurentina Hit/putta l'elleijri ile Varinolo titubi tru-eationis proni, melina 
e.rpedit, ìttettr.it, Inflitti!, seti t/iut.<i pensi-imiri 1 Juan, ti Mattili Bernardi rie 
ril'a Orelii presenti et i-midueenti . pi eni,,: imin.i terre „lìh;ir\ii,i aipjretìal- 
Inni , ile htitlia ipsins Ijw.re.nfi . siila in eaiiipaijna l'arvij-ii . Iiie.il tlirilur 
lo Cliìrizzii ile l-oeello. Coherent ab ami (parte) Laurentina Cassi lini . ab 
fiilin/ Slrph'itt'ii iiorniliins ri si qui eli: per anntnt i/unl/iiur prv.rime t:en- 
titros proni in fra ; ri/Mirri limi tertiti n'ei ì,t dieta terra oriundi , ipso La»- 
renlin lorealtn-i ri tcrfia.il mutui ipsi Mattiti, qui.' ipsr Mti"ius itnn».aliiit 
lonainnare /irnmisait el Irndd-re tinte, J/n/pnii premiti, dieta lty:'iti,nie du- 
rante eli: Fi in. finein ifii-ttiritm tiiiimmni reslitnerr ipsns (.-rea:: infittirà fan 
et non deleritiratat. Et tlicti's Laurent, us pruntissì' diari Muffiti i-irndtlctnri, 
,nsis ninni t/ui-ttiitit/its, ipì-.f ferrili.- ,i.i,i lettere. ,1:". tec-.in , me mi l'ori /'■?- 
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cere: eccepii, sì cn.i rci'lcrel ci laniere celici, i/aod nini iutcltit/atiic ob /al- 
leili eendilionein reo- luca fon ncc 11'imj.rtii eie. Aeta'qm.d ni nllice , seu rami 
oli irarn ni esserli iti ilietu reeea , idWa lùcatiuiie e! rtukMn durante, qvod 
i/ise lo-.in a: -.: leetntur et obl/'iialus sii . 1/ ,7.1 peoniisiiU so/ceic ( ; .<:if /sfa cere 
ipso Lamentio , eie. (Ivi.c. 4(ì). 



luiiiiucs -Iklai lernus, praut diciiitr, ,111,1 ■lUauntemicrit. pruni tenebatitr et 
iitiìiiionlus eli 0: <vni Hr( ;u/„;t!i,i preilie/i sui ,'ìi s'H-iC't/iif! . !>l eas JIOI1 fll- 
Janmau, nec aiio faciendu «h™, iV«! l'Vt-i.i (Aujìì'jhis HernariJus con- 
questiis est e.l tienilo cu.iiferiliir, tisseremlù i/ilud ideici Jlerntiedns eontrafe- 
ecrit lacinie per ÌMi.slrit„n,i/iii,- (-.[nella dio u partalo, stabilito nello stru- 
mento) el dictum instrumentum iulelliijutur fore et esse /tuffimi el nvllìus 
roòoris el ipsc ii,iclli,j-ìluc c:epuisns a iliclu teecis et nullo pitelo imi intuii- 
ili! ndu-.ì ipsc liìailnes 1,1 cis peiseceace l,abe:i.L Cele 'lictiis Jouiftle' . fissa 
ooiunlate ipsìu\ ttvtuiu, ilerunrdi.uui min intec/iit. quoti persecerel m dieta 
eoii'iuclionc, cihileulul diclas Icrrds Sibi l'fte.v, duiiVnlùìo sit satìsfaclus 
lìe eo quod feeerit el laboraecrit in ipsis ten-is ci de eis quod nnbere debel, 
provi demomlràbitur, predile domino Bernardo et aitante et se offerente 
lacere id qitod (veni iiidicitlnm per pr,A-.is cimi mici- ,£>/,; dligendos. Et voi- 

alia qae ex dicla de cinsi: orici pt,rsuul et ìiituc ipsus ciceri- proni decet eie. 
eoinpCiimisiccunt et eom/iru,nissu.-u a,„l,liti,i , tiir,j\ti,i . eiceruiciil fcccntnt et 
faeii'1,1. ttutiuci.io el licccnndu iteli.:. i„ eoe. un acìii/eos. aebitcìtoces et tnui- 
i-tibìlet eu.upuiiturcs ci enuncici amieos eie. Et quecitmqiie et qua 11 luti: per 
dir/as suos acbileos fitccit laudali',,-, filelleni, prutuisicruut s/iirr, attendere et 
utisercttre. sub pena setdtorutii XXV el emutin iliinidiuiu camere magnificti- 
rum procura bieum ei-celsissime rcipublice (tenue applicandam , me notorio, 
et alterala dimidm,:, parli lAiereuntì . eie. (Ivi, c. 201). 

1-a sopranimi insta Mailalenotln vedova ili Ballista Grant, ilei Borgo ili 
Caatrofranco del Fin aro, affiliava a certo Francesco Bcizouiu qttadam ter- 
roni cinea, olliin's el adii nrbonbn; titjiirctjnlam . loca dicilur Ih Vigna ed 
il Nomino aveiirluiiti niellata mal ^averno «I essendone sorte querelo fra la 
vedova e lui, 0 ambedue avendo fatta, siuuinìr. k- ■.■nusuutudini , largo e 
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